-•* ^ £, i# , J 4 * ai , ^ ^ ^ V »i t «v V*^ ^ T - * I •■- 


■ «-54*.’»-^»^ %aii • »»¥^ Jo '*-i£i‘' \ ^iéJÌ) ' •, « sciiti jt * iy>(y' * 




#w Jij««v>'-'* V» ve»"' ' •- ■ 


^wa»*gaSSeiàteiia^ 


y rr<-’TÉi 


’•'••'»•" » Jt V. - . - — 


r*iT?rr{rn 




Quotidiane / Anne IVII / N. 88 {’SJi,^*,,'^) 






Mercoledì 16 aprile 1980 / L. 300 ir 

% 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 








( 

Peci: fu Moretti a guidare 
la strage di via Fani 

Fu Mario Moretti, responsabile dell'apparato militare delle Br, a dirigere 
la strage di via Fani e all'operazione presero parte anche Barbara Bai» 
zarani e una certa c Nadia ». Questo è quanto Patrizio Peci avrebbe 
confermato nella lunga confessione — ®0 cartelle — rilasciata al magi¬ 
strati torinesi. Peci avrebbe fatto anche rivelazioni sugli assassinli di Cro¬ 
ce, Casalegno, Cotugno e Berardi. Nella foto: Patrizio Peci. A PAGINA 3 


Chiaromonte motiva la opposizione del PCI LUTTUOSO SCAMBIO DI VEDUTE TRA PCI E PCC A PECHINO 

Un ^vem. kM... Ly||G0 E FRANCO COLLOQUIO CON HUA 

dai bisogni di unita —^\^—:- 

e di rinnovamento ^ temi sottolineati: pace n saiuto 11 ii saluto 

Un ministero composto coi vecchi criteri della spartizione ^ UlllXà 110113 / 311 X 011011113 f.Lfonn Rarliiimier 

Un programma generico — Cautele ma anche ambigui- Oltre tre ore di conversazione fra le due delegazioni e quasi quattro con il nUa llUOlBnQ Dcrilliguei 
tà in politica estera — L’incredibile ammiccamento al Pr presidente cinese - Pajetta: siamo soddisfatti e anche loro sembrano esserlo - - - - 


Il saluto 
di 

Hua Guofeng 


Il saluto 
di 

Berlinguer 


ROMA — Il giudizio « for¬ 
temente negativo del PCI 
sul nuovo governo, sulle vi¬ 
cende che hanno portato al¬ 
la sua formazione, sulla strut¬ 
tura e composizione e sul 
prx)gramma » è stato espres¬ 
so'ieri neH'auIa di Palazzo 
Madama dal compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte. 

L’esposizione programma¬ 
tica di Cossiga — ha poi det¬ 
to Chiaromonte — « ha ag¬ 
gravato questo nostro giudi¬ 
zio. Ci sembra infatti, anco¬ 
ra più evideniv. l’in.ijegua- 
tezza di questo governo di 
fronte ai drammatici proble¬ 
mi che urgono, alla crisi 
della nostra società, di fronte 
ad una situazione intema¬ 
zionale sempre più perico¬ 
losa e preoccupante. Ci sa¬ 
rebbe invece bisogno, oggi 
più che mai —- ha insisti¬ 
to Chiaromonte — di uno 
sforzo solidale di tutti i de¬ 
mocratici del nostro Paese; 
ci sarebbe bisogno di una 
tensione morale e civile ec¬ 
cezionale capace di coinvol¬ 
gere i lavoratori, gli intel¬ 
lettuali, le giovani generazio¬ 
ni in uno sforzo di lavoro 
€ di intelligenza senza pre¬ 
cedenti. Ci sarebbe bisogno 
dell’unità delle foi'ze demo¬ 
cratiche. Ma il governo da 
lei presieduto — ha detto 
il ' dirigente comunista ri¬ 
volgendosi a Cossiga — con¬ 
tiene in sé un'ambiguità di 
fondo per quanto riguarda i 
suoi obiettivi politici e una 
carica di divisione delle for¬ 
ze democratiche che deriva, 
in gran parte, dai disegni 
politici degli uomini e dei 
gruppi che hanno prevalso 
al congresso della DC ». 
Per questo noi « voteremo 
contro questo governo — ha 
proseguito Chiaromonte trac¬ 
ciando brevemente le tappe 
che hanno portato alla for¬ 
mazione dell’esecutivo (con¬ 
gresso de, vicende interne al 
PSD —: per fare arretra¬ 
re questa logica di divi¬ 
sione, per fare avanzare, nel¬ 
l'interesse del Paese, una 
logica diversa, una logica di 
unità ». 

Chiaromonte ha. quindi, 
parlato della struttura e del¬ 
la composizione del « Cossi¬ 
ga 2 ». « Naturalmente — 
ha detto — vediamo le ec¬ 
cezioni e sappiamo distin¬ 
guere. Ma siamo, nel com¬ 
plesso. di fronte ad uno 
spettacolo squallido. C’è per- 
■ sino da chiedersi, on. Cos¬ 
siga, se lei si renda conto, 
appieno, del momento che 
attraversiamo, del grado di 
logoramento cui è giunto, 
nella coscienza di masse lar¬ 
ghe di popolo e in una par¬ 
te grande .dell’opinione pub¬ 
blica, il prestigio delle isti¬ 
tuzioni democratiche». Chia¬ 
romonte, a questo proposito, 
ha citato un solo esempio: la 
Sicilia con una crisi alla Re¬ 
gione che si trascina ormai 
da quattro mesi e i recenti 
fatti di Palagonia, in pronn- 
cia di Catania. « Qual è — 
si è chiesto l’oratore — il 
messaggio che la DC del 
preambolo invia a questo 
popolazioni e alle giovani 
generazioni di tutto il Pae¬ 
se? La farsa indegna delle 
elezioni fasulle alla Regione 
Sicilia € la composizione 
di questo governo? Non è 
possibile che dopo anni di 
discussione sulla necessità di 
snellire l’esecutivo, sulla ri¬ 
forma della Presidenza del 
Consiglio, sull’opportunità di 
un nuovo modo di sovemare 
l'economia, le uniche coso 
concrete che il presidente 
Cossiga e i dirigenti della 
DC abbiano saputo fare so¬ 
no state quelle di aumen¬ 
tare il numero dei ministri 
e dei sottosegretari, di sdop¬ 
piare senza ragione alcuni 
ministeri, di inventare fun¬ 
zioni e incarichi incompren¬ 
sibili come quelli affidati ad 
Andreatta e su cui chiedia¬ 
mo chiarimenti. E perché — 
ha detto poi Chiaromonte 
— sono stati rimossi dal 
loro posto ministri che ave¬ 
vano dato buona prova nel¬ 
la loro attività? Forse per 
fare posto a uomini legati 
ai vincitori del congresso 
de? Sono state, insomma, se¬ 
guite le regole più viete del 
cosiddetto ''mannaie Cenrel- 
ir. cioè della distribuzione 
- dei posti fra le correnti del¬ 
la DC, con aggravanti di va- 

(Segue in penultima) 


D PLI (come il PSDI) 
voterà «no» a Cossiga 


ROM.A — Anche i liberali, e 
non soltanto i socialdemocra¬ 
tici. voteranno contro il go¬ 
verno Cossiga. Il c no » del 
PLI è stato deciso dopo un'in¬ 
terminabile riunione notturna, 
perché sono state forti fino 
airultimo le pressioni di chi 
avrebbe voluto accogliere le 
proposte della DC del pream¬ 
bolo. la quale mirava al ripe¬ 
scaggio liberale sotto la for¬ 
ma deirastensione nei con¬ 
fronti del tripartito. L'opposi¬ 
zione liberale si caratterizza 
in modo molto preciso: è una 
indicazione e una sollecitazio¬ 
ne che va nel senso del pen¬ 
tapartito. Zanone, come Pie¬ 
tro Longo, pensa a costruire 
uno sbocco politico neocentri¬ 
sta: e vuole spingere su que¬ 
sta strada tanto la Democrazia 
cristiana quanto i socialisti. 

Nel primo giorno del dibat¬ 
tito parlamentate al Senato 
sul discorso di Cossiga. questo 
è il senso dei «no » di PLI 
e PSDI. Certo, i socialdemo¬ 
cratici cercano di alzare i to¬ 
ni. E Pietro Longo ha infatti 
ammonito il governo a deci¬ 
dere la questione della parte¬ 
cipazione alle Olimpiadi uni¬ 
formandosi all'atteggiamento 


di Carter, senza rinviare la 
decisione al CO.Nl. La sinistra 
socialdemocratica (Romita) si 
è pronunciata invece per 1’ 
astensione sul governo. 

Gli schieramenti che si cree¬ 
ranno nel voto di fiducia sul 
tripartito — forse nella gior¬ 
nata di domani a Palazzo Ma¬ 
dama — si stanno quindi defi¬ 
nendo. A favore del governo 
sono DC. PSI. ■ PRI e SVP. 
Contrari i comunisti e la Sini¬ 
stra indipendente (per la qua¬ 
le ha parlato il sen. Gozzini). 
L’unica incertezza riguarda i 
radicali di Pannella. i quali 
hanno intrapreso una rapida 
marcia di avvicinamento al 
campo governativo, passando 
disinvoltamente dalla contesta¬ 
zione e dall’attacco al cosid¬ 
detto < regime > all’offerta — a 
certe condizioni — dell’asten¬ 
sione. Non tutte le contropar¬ 
tite proposte dai radicali so¬ 
no chiare. E probabilmente 
molte cose della manovTa co¬ 
minciata dal PR con gli in¬ 
contri con il PSDI. il PSI e la 
DC non sono state neppure 
rese esplicite, e debbono esse- 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Dal nostro inviato 

PECHINO — Oltre tre ore di conversa¬ 
zione ieri mattina tra le due delegazioni, 
quasi 4 nel pomeriggio con il presiden¬ 
te Hua Guofeng. Poi, durante un ban¬ 
chetto. Hua e Berlinguer si sono scam¬ 
biati brindisi di cui pubblichiamo a par¬ 
te il testo, e che danno, in forma uffi¬ 
ciale. le prime indicazioni sui punti di 
convergenza e su quelli di divergenza 
tra i comunisti italiani e i comunisti 
cinesi, nel momento in cui sono giunti 
ad-una piena ripresa dei rapporti. 

€ Siamo soddisfatti — ,ha detto ieri 
sera Pajetta parlando assieme a Rubbi 
con i giornalisti — c anche loro ci pa¬ 
iono esserlo >. « Tutto il nostro partito 


e tutto il nostro popolo — aveva detto 
in mattinata il segretario generale del 
PCC Hu Yaóbang — accolgono caloro¬ 
samente la ripresa di normali rapporti 
tra il nostro partito e il PCI; e ne so¬ 
stengono il rafforzamento sulla base del¬ 
la uguaglianza completa, dell’indipen¬ 
denza e del rispetto reciproco». 

Insomma, un avvio intenso e positivo. 
Le due delegazioni — quella italiana 
composta anche dai compagni Oliva e 
Silvana Dameri. quella cinese anche dal 
compagno Ji Pengfei, vicepremier e re¬ 
sponsabile del dipartimento intemaziona¬ 
le del CC, dai viceresponsabili del di¬ 
partimento Fen Xuan (che è anche mem¬ 
bro del CC), Li Jimang. Wu Xueiqian 
e dalla compagna Li Suzheng — si so¬ 


no viste alle 9.30 e la prima seduta è 
stata dedicata essenzialmente alla espo¬ 
sizione della situazione italiana e della 
politica del PCI. compiuta da Berlin¬ 
guer. Oggi toccherà a Hu esporre la si¬ 
tuazione cinese. ' 

L’incontro con il presidente Hua è in¬ 
vece iniziato alle 17 sempre nella sede 
della assemblea nazionale popolare sul¬ 
la Tien An Men. Per parte cinese ai 
componenti della delegazione si sono ag¬ 
giunti i compagni Zhu Muzhi, membro 

Renzo Foa 

(Segue in penultima) 

NELLA FOTO: rincontro tra Berlin- 
guer e Hua Guofeng 


Ecco il testo del discorso 
pronunciato dal compa¬ 
gno Hua Guofeng: 

Caro compagno Enrico Ber • 
linguer, caro compagno Gian- 
Carlo Pajetta. cari compagni 
della delegazione italiana, 
permettetemi innanzitutto di 
rivolgere, a nome del CC del 
PCC. del partito e del popolo 
cinesi, il più fervido benve¬ 
nuto alla delegazione del CC 
del PCI che. guidata dal com¬ 
pagno Berlinguer, suo segre¬ 
tario generale, è venuta ip 
visita in Cina. 

Il PCI ha una gloriosa sto¬ 
ria dì lotte, una ampia base 
di massa, ricche esperienze 
di battaglia e una grande in¬ 
fluenza sul piano intemazio¬ 
nale. Per decenni, il PCI ha 
compiuto grandi sforzi e por¬ 
tato attivi contributi alla lotta 
antifascista, alla battaglia per 
la salvaguardia degli interi- 
si nazionali, alla difesa dei'di¬ 
ritti e degli interessi della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici italiane, alla de¬ 
mocrazia e al socialismo. Nel¬ 
le sue lunghe lotte, il PCI 
non solo è riuscito a legarsi 
ampiamente e strettamente 
alla classe operaia e alle lar¬ 
ghe masse popolari italiane, 
influendo enormemente .sulla 
vita politica dell’Italia, ma 
occupa anche un posto impor¬ 
tante in seno al movimen¬ 
to comunista intemazionale 
per la sua posizione politica 

(Segue in penultima) 


Ecco il testo del discor¬ 
so pronunciato dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer: 

C^aro compagno Hua Guo¬ 
feng. caro compagno Hu 
Yaobang. cari compagni, vor¬ 
rei esprimervi anzitutto, an¬ 
che a nome degli altri com¬ 
pagni della delegazione del 
PCI. il nostro più vivo rin¬ 
graziamento per l’invito che 
ci avete rivolto a visitare il 
vostro grande paese e per la 
vostra cordiale ospitalità. 

Questo viaggio ci offre 
l’opportunità di prendere di¬ 
retto contatto con la realtà 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese e di conoscere meglio la 
politica e l’attività del Partito 
comunista cinese. Esso è an¬ 
che l’occasione per avere con 
voi un largo e franco scam¬ 
bio di idee sullo sviluppo dei 
rapporti fra i nostri due par¬ 
titi e fra i nostri popoli non¬ 
ché su molti problemi relati¬ 
vi alla situazione intemazio¬ 
nale. alla lotta per la pace, 
per l’indipendenza dei popoli, 
per il socialismo e sui pro¬ 
blemi del moviroentc operédo 
■ mondiale. 

I comunisti italiani e lar¬ 
ghe masse del nostro popolo 
hanno sempre guardato c<m 
sentimenti di risp^to e di 
solidarietà alla rivoluzione 
cinese e all’opera di costru¬ 
zione di una Cina nuova. La 
vittoria della grande rivolu¬ 
zione cinese, che si è svilup- 

(Segue in pienultima) 


La crisi internazionale fra le pressioni degli Stati Unitiele iniziative europee 


L’Europa 
nei piani USA 
per il Golfo 


Si ammassano forze 
sul confine iran-Irak 

V ' ^ f » • • » 

Navi di quattro Paesi incrociano nel golfo, scontri sulla frontiera 
terrestre - Scetticismo sulle dichiarazioni allarmistiche di Brzezinski 


Proposta di Schmid! per 
rinviare gli euromissili 

Il cancelliere rilancia la trattativa sul disarmo e chiede la sospen¬ 
sione della - costruzione e installazione degli ordigni nucleari 


Nella scia^iirala r\enliia- 
lilà di un inlrx^cnlo niili- 
l.ire US.\ nei paesi . del¬ 
l’area del Golfo il traspor¬ 
lo dei niarines aiiierirani 
sarà asàiriiralo anrlie dal- 
r.Alilalia? Onesto inlerro- 
g.iti\o è di\etilato di estre¬ 
ma attualità ilopo le pro¬ 
poste formulate dal rap¬ 
presentante ilei Pentagono 
nella riunione di lunedì a 
Bruxelles ilei Comitato per 
la pianifirazione difcnsixa 
della N.\TO. In questa se¬ 
lle. il numero Ire del mi¬ 
nistero della difesa L'^»•\. 
Knlierl Konier. ha dello 
rhiarainente ai membri eu¬ 
ropei deir.AIIean/a Atlan¬ 
tica rhe in ra«o di iin in¬ 
tervento militare nell’area 
del Golfo Persico (le-pe- 
re. almeno per ora. l'Iran) 
pii Stati l'nili sono « di- 
rpo^li a mnhììitarr le com- 
posnie aeree rmerienne p^r 
trasportare le loro truppe 
nella regione, ma anche 
eli europei itehhonn met¬ 
ti re a dHpodzinne i mezzi 
delle loro compagnie di 
bandiera p. 

H senso della richiesta 
è chiaro e non ammette 
altre conclusioni: il tra¬ 
sporlo «imiillaneo di gros¬ 
si conlineenli di Inippe 
implica una altrettanto si¬ 
multanea raparilà di im¬ 
piego di aerei, cui l'avia¬ 
zione s|aliinilen«e non pnò 
far fronte da «ola «enza 
correre il pericolo di sguar¬ 
nire una parte del suo ap¬ 
paralo stralezico. 

Ma non è lutto. Come 
ha riferito ieri il nostro 
rorrìspondcnle da Washinz* 
lon. esiste per |ch L'S\ il 
problema di « non sguar¬ 
nire » il fronte europeo nel 
raso rhe le truppe ame¬ 
ricane stazionale nel vec¬ 
chio continente fossero 
« chiamate ad operare .su 
un altro scacchiere ». E co¬ 
sì Robert Komer ha rhìe- 
slo agli alleati di creare 
« unità militari di rimer¬ 
ia rhe %n\tituiscnno nella 
S.4TO quelle americane s» 


quelle ultime dai esecro es¬ 
sere impegnale allrore ». 
Nella riunione di lunedì 
non si è presa nessuna ile- 
cisione o|ieraliva. Queste 
saranno disru-sc, quasi si- 
riiranienie. il 1.3 nia''io a 
O'Io. nella riunione ilei 
ministri tiella Difesa dcl- 
r.Mle.inza .Atlantica. 

Ala nei piani del Pen- 
lasnno tutto è ormai chia¬ 
ro. anche i compili de»li 
alleali europei. Difallì, nc- 
;;li ultimi mesi la slrale- 
::ia del pronto intervento 
è siala messa a punto. Si 
stanno ^ià creando ima de¬ 
cina di h.vsi dìstrihtiile in 
Kenva. nel snlianalo del- 
rOiiian e in Somalia, an¬ 
che se per quest’ultimo 
paese esistono ancora dei 
problemi. Si tratta deali 
aeroporti di Thamaril, Ala- 
«irah e Sih ncli’Oman. di 
Nanviili e Emhaka«i in Ke¬ 
nva; dei porti dì Matrah 
e Salalah neirOman. di 
ATomhasa in Kenya e del¬ 
le due basi aereo-navali di 
Berbera e AIoyadi«cio in 
Somalia. Nella nuova stra- 
le|iia militare US.A. elabo¬ 
rata per evitare, come è 
accaduto in Tran, di subire 
i riflessi dei sussulti im¬ 
provvisi provocali dai som¬ 
movimenti interni, le ha«i 
funzionano a pieno ritmo 
solo in raso di emergenza. 

In concreto, nei posti 
rnì abbiamo fallo riferi¬ 
mento operano o opere¬ 
ranno poche centinaia di 
tecnici, militari o civili, 
in grado di garantirne il 
funzionamento. Poi. attra¬ 
verso il « prestoccaegio ». 
r cioè rarriimnln di mn- 
' nizionì e materiale pesante 
(pezzi di ricambio, carri 
armali, mezzi di trasporlo 
ree.), si creano le condi¬ 
zioni per rendere operante 
ed efficace l’impìrgo im¬ 
mediato dì imppr fartlmen- 
Ic trasportabili in aereo 

Franco Patrona 

(Segue in ultima) 


Dal nostro inviato 

TEHER.4N — Abu Musa, grande Tumb e pìc¬ 
cola Tumb sono tre isolotti aridi e quasi di¬ 
sabitati. Ma si affacciano sullo stretto di 
Ormuz, attraverso il quale escono dal Golfo 
Persico nell’Oceano Indiano cento petroliere 
al giorno: tre quarti del petrolio importato 
dal Giappone e due terzi di quello importa¬ 
to daU’Europa. E' stato confermato che le 
manovre navali iraniane, in corso da qual¬ 
che g'iorno. hanno come obiettivo anche la 
difesa di queste isole, che erano state occu¬ 
pate dallo scià nel 1971 e di cui ITraq ha in¬ 
timato lo sgombero. E" difficile pensare che 
le tre navi da guerra e la brigata da sbarco 
irakene, di cui viene segnalòta la presenza 
molto più in su. in cima al golfo, possano mi¬ 
nacciare le sette modernissime unità di cui 
è dotata la marina iraniana. Ma se alta 
flotta iraniana e a quella irakena si somma¬ 
no le due portaerei nucleari e le 22 unità di 
scorta americane che incrociano più sotto, 
nel Mare Arabico, e le 25 navi sovietiche che 
le tallonano, 5i constata nella zona un accu¬ 


mulo spaventoso di potenziale bellico. 

Sul mare si è ancora alle manovre, ma sul 
■ lunghissimo confine tra Iran e Iraq — che 
inizia laddove il Tigri e l’Eufrate. congiun¬ 
tisi nello Shatt-el-Arab. versano le- loro ac¬ 
que fangose nel ' Golfo Persico ' e si perde 
nelle montagne curde dove si affacciano an¬ 
che la Turchia e Unione Sovietica — sì con¬ 
tinua a sparare, da parecchi mesi. A nord 
non è terreno d'invasione, e gli irakeni do¬ 
vrebbero vedersela prima con i curdi dì ca¬ 
sa loro, poi con quelli iraniani. A sud invece, 
la gigantesca raffineria di Abadan, gran par¬ 
te degli impianti p^roliferi e degli oleodot¬ 
ti, e pli^stessi pozzi presso Ahwaz, sono mol¬ 
to più vulnerabili e taluni distano appena 
pochi chilometri dal confine con l’Iraq. E qui 
la regione è popolata da arabi, sunniti, le 
cui agitazioni erano state represse mesi ad¬ 
dietro con molta durezza e con decine di 
fucilazioni dall’ammiraglio Modani quando 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) 


BONN — Si riapre il dibat¬ 
tito sulla istallazione dei mis¬ 
sili nucleari americani a me¬ 
dio raggio che la NATO, su 
pressione degli USA, ha de¬ 
ciso nello scorso dicembre di 
istallare sul territorio euro¬ 
peo? A riproporre gli interro¬ 
gativi sul pericolo di rimet¬ 
tere in moto, in questo diffi¬ 
cile momento intemazionale, 
la corsa agli armamenti nu¬ 
cleari. è stato nei giorni scor¬ 
si il cancelliere tedesco Hel¬ 
mut Schmidt. che ha sugge¬ 
rito una ripresa immediata 
delle trattative sul disarmo, 
trattative, ha detto, che ^ 
vono proporsi come obiettivo 
«una rinuncia delle due par¬ 
ti alla istallazione dei nuovi 
missili nucleari a medio rag¬ 
gio >. 

Il senso di questa proposta 


è stato nei giorni scorsi og¬ 
getto di una serie di polemi¬ 
che, di precisazioni e smenti¬ 
te da parte di portavoce del 
governo di Bonn. Ieri, a con¬ 
fermarne tutta 'la portata, è 
venuto un pronunciamaito 
ufficiale del gruppo parla- 
maitare socialdemocratico, 
che ha espresso il suo « to¬ 
tale sostegno alla proposta 
del cancelliere per un rinvio 
di alcuni anni dello stanzia¬ 
mento di missili eurostrate¬ 
gici. 

n portavoce di Schmidt ha 
dato a questo punto la ver¬ 
sione ufficiale dell’idea espres¬ 
sa dal capo del governo tede¬ 
sco: gli Stati Uniti e l’Unio¬ 
ne Sovietica dovrebbero im¬ 
pegnarsi a non dislocare in 
Europa nuovi mìssili a me¬ 
dio raggio a testata nucleare 


per un certo numero di anni, 
in modo da avere a loro di¬ 
sposizione il tonpo sufficiente 
per iniziare le trattative sul¬ 
la riduzione delle armi nella 
cosiddetta « zona grigia » del¬ 
l’Europa. Le due grandi po¬ 
tenze dovrebbero inoltre ri¬ 
nunciare a produrre nuove 
armi eurostrategiche. In q[ue- 

(Segue in ultima pagina) 


Domenica a Napoli 
la manifestazione 
nazionale 
per il lavoro 

A PAGINA 2 UN ARTICOLO 
DEL COMPAGNO ANTONIO 
B ASSOLI NO 


Ieri a tarda sera in un ospedale di Parigi 

E' morto Jean Paul Sartre 


OGGI 


dimmi quando quando quando 



Jean Paul Sartre 


P.ARIGI — n filosofo francese Jean Paul 
Sartre è morto ieri sera all'ospedale Brous- 
set di Parigi dove era stato ricoverato il 
20 marzo scorso per un principio di edema 
polmonare. 

Sartre avTebbe compiuto il 21 giugno pros¬ 
simo i 75 anni di età. Ormai semicieco, da 
tempo non poteva più scrivere e dettava 
al magnetofono le sue riflessioni ai collab^ 
ratori più stretti. Nel marzo scorso, il setti¬ 
manale francese < Nouvel Observateur » 
aveva pubblicato con il titolo « La speranza, 
oggi * quello che può essere considerato il 
suo ultimo testamento spirituale, uiw viva 
e appassionata riflessione a due voti con il 
suo segretario Benny Levy. Sono riflessioni 
sui grandi temi del dibattito contemporaneo, 
la disperazione e la speranza. la violenza e 
la fraternità deU’uomo. la crisi della sinistra, 
il partito, la posizione dell’intellettuale. 

Tra le sue opere principali, che resero 
Sartre la personalità dominante della cul¬ 
tura francese del dopoguerra, ricordiamo 
« L’essere e il nulla », una libera mten^e- 
tazione db! filosofi esistenzialisti da Kier¬ 
kegaard a Heidegger e della fenomenologia 
di Husserl, a il suo romanzo « La nausea ». 


À BEIAMO assistito Val- 
^ tro ieri alla presenta¬ 
zione del nuovo ministero 
al Senato, trasmessa in 
TV. e dobbiamo riconosce¬ 
re che a prima vista lo 
spettacolo ci è apparso 
edificante. Avevamo sotto 
i nostri occhi compiacm- 
ti un governo ridottissi¬ 
mo: al centro, in piedi, il 
presidente del Consiglio e 
a lato cinque ministri per 
parte, undici in tutto. 
Non è neppure detto che 
non fossero dieci, perché 
mentre alla sinistra di 
Cossiga stava seduto per 
primo, riconoscibilissimo, 
il ministro degli Esteri, 
alla sua destra sedeva un 
signore molto distinto sul 
quale i pareri, intorno c 
noi, erano discordi: chi 
affermava che fosse il mi¬ 
nistro Giannini e chi so¬ 
steneva si trattasse invece 
di un congiunto che il Pre¬ 
sidente aveva voluto oc- 
capto a sé. come, soprat¬ 
tutto in Sardegna, si co¬ 
stuma nelle circostanze 
dolorose. 

Ma i ministri sono 27. 


Gli altri dunque dov’era- 
no? Uno. rattrappito, era 
certamente sistemato sul¬ 
le ginocchia del sen. Spa¬ 
dolini, mamma del Parla¬ 
mento: ma dei rimanenti 
non abbiamo scorto trac¬ 
cia e li comprendiamo. 
Del discorso programmati¬ 
co essi sapevano già tut¬ 
to: che cioè non esisteva 
e che si trattava di una 
di quelle esposizioni delle 
quali è certa una cosa so¬ 
la: che. accada ciò che de¬ 
ve accadere, non bisogna 
mai sentirle due volte. Il 
presidente del Consiglio è 
uomo di raffinate letture 
e di non banali pensieri: 
egli è certamente, come 
scriveva France, uso alle 
« orge della meditazione »: 
immaginiamo dunque co¬ 
me deve essersi annoiato 
lui che raltro ieri non po¬ 
teva rifiutarsi di essere 
presente e noi lo abbia¬ 
mo ascoltato angosciati 
dal timore che qualcuno 
lo interrompesse perché a- 
vevamo in mente un episo¬ 
dio che in quelle due ore 
vuote ed eterne ci ha fatto 


venire i brividi. AUa me¬ 
tà del secolo scorso, Vai- 
lora giovanissimo loM Sa- 
lisbury (al quale, fra pa¬ 
rentesi, cadevano conti¬ 
nuamente i pantaloni) 
leggeva olla camera dei 
Pan un suo lunghissinio 
discorso di quasi centocin¬ 
quanta cartelle. Verso la 
fine, una voce si alzò tra 
gli ascoltatori « imbesui- 
ti *: < Come ha detto? ». 
L’oratore, giovane malva¬ 
gio. non si scompose. Si 
tirò su ancora una volta 
le braghe e raccolte con 
calma le infinite carttìle 
già lette, ricominciò dalla 
prima parola la sua in¬ 
terminabile lettura. 

Tutto questo fon. Cossi¬ 
ga ha fatto per affronta¬ 
re una fatica che avreb¬ 
be potuto benissimo com¬ 
piere in un secondo, pro¬ 
nunciando due sole paro¬ 
le: a Saremo bravi». Il 
programma non si è sa¬ 
puto: ma questo è un go¬ 
verno presieduto da un 
autentico gentiluomo che 
sa tenere i segreti. 

Fortabraoclo 






























PAG. 2 1 Unità VITA ITALIANA 

Domenica manifestazione nazionale dei giovani 


Ripartono da Napoli/ in lotta 
per vivere e lavorare meglio 


Domenica prossima mi¬ 
gliaia di giovani verranno a 
Napoli da tutto il paese, e 
soprattutto dal Mezzogiorno. 
Si uniranno ai giovani comu¬ 
nisti napoletani che in que¬ 
sti giorni stanno organizzan¬ 
do incontri popolari nei quar¬ 
tieri e nelle zone industriali. 
Tutti assieme percorreranno 
il centro della città, esprime¬ 
ranno una giusta rabbia, fa¬ 
ranno contare una volontà 
positiva di lottare per strap¬ 
pare risultati, per cambiare 
la. loro condizione, la loro 
vita. Il 20 aprile è dunque 
un appuntamento di lotta. 
Un appuntamento di grande 
importanza. Intendiamo ri¬ 
lanciare con forza un movi¬ 
mento unitario di massa sui 
temi decisici dell’occupazio¬ 
ne, del lavoro, dello svilup¬ 
po. Della collocazione dei 
giovani nella società italia¬ 
na, del destino delle nuove 
generazioni. Lo facciamo co¬ 
me è costume nostro, dei 
comunisti: partendo dalla 
concreta realtà di oggi. 

La piattaforma sulla qua¬ 
le chiamiamo i giovani a 
scendere in piazza è ricca 
ed articolata. E’ aperta al 
contributo critico, al con¬ 
fronto con i giovani, con al¬ 
tre forze sociali e politiche. 
La legge 285 — dietro que¬ 
sto numero ci sono state le 
spiarne di centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani — è sca¬ 
duta e non deve essere rin¬ 
novata. La riflessione sulla 
esperienza di questi anni ci 
dice che occorre andare ól¬ 
tre la 285. Alcuni risultati 
sono stati ottenuti, ma for¬ 
te è stata la delusione. Re¬ 
cuperando le sue parti più 
significative, si tratta ora 


di superarla in avanti, con 
un salto di qualità nel mo¬ 
do di guardare al rapporto 
tra i giovani e il lavoro. Ec¬ 
co allora i principali punti 
della propo.sta. Riforma del 
collocamento, avvio del ser¬ 
vizio nazionale per il lavoro 
come strumento di governo 
pubblico di tutti gli a.spetii 
del mercato del lavoro: mo¬ 
bilità, cassa integrazione, 
sussidio di disoccupazione, 
qualificazione e riconver.sio- 
ne professionale, contratti a 
tempo parziale e stagionale. 

Occorre 
alzare il tiro 

Progetti straordinari di in¬ 
tervento per l’energia, l’uso 
delle acque, grandi ùifra- 
strutture civili, la valorizza¬ 
zione delle zone interne, l'at¬ 
tuazione di riforme sociali 
come quella sanitaria. Pie¬ 
no sostegno ed aiuto alla 
cooperazione giovanile (pos¬ 
sibile germe di un lavoro 
più responsabile, più creati¬ 
vo). piani di formazione pro¬ 
fessionale legati non alle 
clientele ma ni proorommi 
di sviluppo delle PP.SS., 
delle regioni, scelta del con¬ 
tratto di formazione-lavoro. 

Una proposta che mira ad 


ottenere successi immediati 
lungo una linea di riforma 
dell'economia e di strutture 
dello Stato. Che vuole lega¬ 
re l’oggi ad una prospettiva 
più di fondo, non solo eco- 
nomico-sociale ma anche po¬ 
litica ed ideale, consapevoli 
che nella testa di ogni gio¬ 
vane si pone il problema: in 
quale quadro iscrivo que.sta 
lotta, questo obiettivo anche 
it più attuale e stringente? 
Per questo gli obiettivi del¬ 
la manifestazione possono 
essere una leva per fare 
camminare nelle battaglie di 
massa che vogliamo svoìoe- 
re qui ed ora un respiro pro¬ 
gettuale, idee-guida, una vi¬ 
sione di nuovo sviluppo per 
la quale traina la pena di 
battersi indicando anche 
come, con quali forze, con¬ 
tro quali nemici ed avver¬ 
sari. C’è urgente bisogno di 
alzare il tiro: non è lus.so. 
è una necessità per andare 
incontro a problemi, aspet¬ 
tative, che la stessa lotta 
nostra, del movimento ope¬ 
raio ha contribuito a far na¬ 
scere e che a volte si pre¬ 
sentano anche in forme am¬ 
bigue. contraddittorie. Lo 
.sappiamo: ormai è da tem¬ 
po aperto un problema ine¬ 
dito di rapporto dei giovani 
con la società italiana, con 


la democrazia, con la stes¬ 
sa sinistra operaia. L'uni¬ 
verso giovanile si presenta 
oggi con tante facce, con la 
disperazione, con il ripiega¬ 
mento verso it sistema di po¬ 
tere D.C., ma anche e in¬ 
nanzitutto con le sue doman¬ 
de di libertà, di individua¬ 
lità, di concezione più mo¬ 
derna della politica e dei 
rapporti umani. 

La straordinaria comples¬ 
sità e ricchezza sociale della 
gioventù italiana, la diffusa 
soggettività sociale che si 
esprime non si lasciano im¬ 
prigionare nella camicia di 
forza dell'attuale modello di 
sviluppo. Un domani diverso 
è possibile solo se riiisciomo 
ad imporre un processo a 
cominciare da oggi — una 
svolta profonda e generale 
nell’tisn delle risorse, nella 
programmazione dell'econo¬ 
mia, nella direzione politica 
e nel modo di governare. Per 
parlare ai giovani — e tutti 
noi ci accorgiamo nel nostro 
lavoro di ogni giorno quanto 
sia difficile — è indisvensa- 
bile una nuova idea dello 
sviluppo che tenga conto del 
nesso ■ quantità-qualità del 
lavoro, che allarghi i confi¬ 
ni deirontica concezione del 
lavoro produttivo andando 
oltre lo stesso rinnovamento 


delle fabbriche e delle cam¬ 
pagne. Questo vuol dire che 
la qualità della vita non è 
separabile, non è altra co¬ 
sa dallo svibippo, rinviabile 
ad un dopo, ad un « e poi * 
indefinito e che temi come 
l'energia e l’ambiente, i be¬ 
ni culturali, la difesa attiva 
e razionale del territorio, la 
scuola e la professionalità, il 
governo democratico del mer¬ 
cato del lavoro acquistano 
un rilievo eccezionale. 

Un banco 
di prova 

Possiamo farcela a costrui¬ 
re un movimento di tale na¬ 
tura. politico e di massa, ca¬ 
pace di articolarsi sul ter¬ 
ritorio. in centinaia di zone, 
e. al tempo stesso, di uni¬ 
ficarsi in un progetto di tra¬ 
sformazione del Mezzogiorno 
e del Paese? Esempi ce ne 
sono: a Napoli, in Campa¬ 
nia. in Calabria, in altre 
parti di Italia. Guardiamo a 
Sapri. Un movimento unita¬ 
rio che dura da molli mesi, 
iniziato giustamente su di 
un obiettivo elementare ma 
sentito, l’ospedale, e via via 
cresciuto su una piattaforma 
comples.siva che riguarda 
l’agricoltura, le piccole im 


prese, il turismo di mas.sa, 
la casa, i servizi, centri cul¬ 
turali c ricreatici. Protago¬ 
nisti sono stati i giovani, la 
nuova figura sociale dello 
studente-lavoratore precario. 
Per ora, sono solo esempi 
ma significativi. Dipende da 
noi riuscire ad estenderli, 
con tante e.sperienze esem¬ 
plari e poi diffondendole a 
livello di ma.ssa in modo 
creativo, originale. 

Possiamo farcela se ci 
impegniamo tutti ad aprire 
una nuova stagione dì de¬ 
mocrazia, a costruire comi¬ 
tati unitari dove stiano as¬ 
sieme il fliocane, il larnra- 
fore precario e marginale, 
le donne, la cla.sse operaia 
occunata e se saremo i più 
convinti costruttori dall’auto- 
nomia e dell’unità dei mo¬ 
vimenti di mn.ssa. La stessa 
cnemonia della cla.sse ope¬ 
raia si conquista e si verifica 
svi campo aprendosi al ron- 
trib»to autonomo dei nuovi 
possibili soggetti della tra¬ 
sformazione. dei giovani in 
particolare. Fuori di auesta 
più alta frontiera dell’ege¬ 
monia, ci sarebbe, come al¬ 
cuni vorrebbero, la riduzio¬ 
ne della classe operaia ad 
una delle tante parti, dei 
tanti € ceti * della società. 
E questa riduzione sarebbe 
una sconfitta generale per 
tutti. 

La que.stione giovanile è 
dunque, davvero, il principa¬ 
le banco di prova per la de¬ 
mocrazia italiana. Per que¬ 
sto da Napoli vogliamo lan¬ 
ciare un messaggio di spe¬ 
ranza, un imp^ono di lotta. 

Antonio Bassolino 


Grazie a un'iniziativa del gruppo comunista 


Una lettera del compagno Natta al PR 


Camera: si apre uno spiraglio 
per il varo della «finanziaria» 

Gli emendamenti in Commissione Bilancio - Pannella gio¬ 
ca al ribasso sugli stanziamenti per la fame nel mondo 


Perché il PCI non aderisce 
air incontro con i radicali 

Suireventuale astensione « nessuna discussione » - Pro¬ 
testa la minoranza de per rincontro Pannella-Piccoli 


ROMA — Una nuova iniziati¬ 
va comunista è valsa ieri ad 
aprire un concreto spiraglio 
per la soluzione della gravis¬ 
sima crisi in cui l'apparato 
dello Stato piomberebbe se 
entro fine mese la Camera 
non varasse la legge finanzia¬ 
ria. e tutti e due i rami del 
Parlamento non fossero di 
conseguenza posti nelle con¬ 
dizioni di approvare il bilan¬ 
cio '80. 

In seguito ad un passo 
compiuto sul governo e sul 
presidente della Commissione 
Bilancio di Montecitorio dai 
compagni Pietro Gambolato e 
Guido Carandini G quali era¬ 
no tornati a sottolineare le 
drammatiche conseguenze cui 
si andrebbe incontro con la 
scadenza dei termini, il 30 
aprile, dell’esercizio provviso¬ 
rio in assenza di altri stru¬ 
menti legislativi dì regola¬ 
mentazione delle entrate e 
delle spese), è stata manife¬ 
stata la disponibilità ad un 
esame immediato, in com¬ 
missione. di tutti gli emenda¬ 
menti presentati dai gruppi. 
E attorno alle loro propine, 
come è noto, i radicali ave¬ 
vano organizzato intollerabili 
forme di boicottaggio del di¬ 
battito parlamentare. - 
Questa disponibilità è stata 
confermata, nel pomeriggio, 
in aula dal ministro del Te- 
Mjro Pandolfi sicché la Ca¬ 
mera ha subito deciso, su ri¬ 
chiesta del presidente del Bi¬ 
lancio. La Loggia, di aggior¬ 
nare i suoi lavori a stamane 
per consentire al cosiddetto 
Comitato dei nove (il gruppo 
di tecnici che opera in seno 
alla C^mntrissione) di proce¬ 
der» immediatamente, e se 
necessario ' anche nel corso 
della nottata, all'esame di 
tutte le proposte. Fra queste, 
ricordiamo le tre misu- 
re<Jiiave formulate dai co¬ 
munisti (p^ congrui, rilevan¬ 
ti aumenti delle detrazioni 
fiscali per i lavoratori dipen¬ 
denti. delle spese per il fun¬ 
zionamento della giustizia e 
degli investimenti delle par¬ 
tecipazioni Statali nel Mezzo¬ 
giorno). e la proposta radica¬ 
le per una massieda lievita¬ 
zione della partecipazione ita¬ 
liana ai programmi intema¬ 
zionali per fronteggiare la 
fame nel mondo. 

Come si sa. è su questa 
proposta — agitata con de¬ 
magogia e senza alcuno spirito 
critico — che i radicaU han¬ 
no imperniato non solo la 
violentissima c ricattatoria 
pretesa di portare lo stan¬ 
ziamento a 5 mila miliardi 
pena la paralisi di tutta la 
macchina finanziaria dello 
Stato, ma anche l’indecoroso 
balletto delle trattative priva¬ 
te con i partiti della maggio¬ 
ranza e il governo, culminate 
Taltro giorno negli incontri 
Pannella-Piccoli e Pannel- 
la-Cossiga (da cui è usaU 
confermata l’eventualità di 
una astensione del PR sulla 
fiducia al governo) che han¬ 
no segnato il clamoroso vol¬ 
tafaccia di quelli che furono 
i teorici della ammucchiata. 


Scontato quindi che il san¬ 
tone radicale approfittasse 
del breve dibattito d'aula di 
ieri pomeriggio per cercare 
di volgere a suo favore gli 
sviluppi della vicenda, attri¬ 
buendosene una fasulla pa-. 
teraità. Ma a qualificare la 
sortita pannellìana è bastato 
un niente: la disinvoltura con 
cui pur di spacciarsi per un 
protagonista della trattativa 
in commissione, ha giocato al 
ribasso annunciando che lo 
stanziamento per la fame nel 
mondo richiesto dai radicali 
scendeva da 5 mila a mille 
miliardi... 

Sempre a proposito del ri¬ 
catto radicale, i lavori d’aula 
dì ieri pomeriggio hanno 
consentito d’altra parte di 
verificare come esso abbia 
trovato spazio proprio grazie 
all’incertezza e all’ignavia 
manifestata in questi giorni 


dal governo, e anche alle di¬ 
visioni in seno alla DC e alta 
maggioranza. L’occasione del¬ 
la verifica è stata offerta dal¬ 
le repliche a chiusura della 
discussione generale sulla 
legge finanziaria. Il relatore 
de sul provvedimento. Man¬ 
fredi. e il suo collega La Log¬ 
gia (che ha parlato pur non a- 
vendone titolo: da qui una 
severa censura dei comunisti 
Gambolato e- Pochetti, e del 
socialista Labriola) hanno 
mosso attacchi sostanziali al¬ 
la legge, in particolare per 
l’aumento del coefficiente ca¬ 
tastale relativo alla < seconda 
casa » e per le procedure di 
nomina dei super-ispettori 
fiscali. 11 ministro delle fi¬ 
nanze Reviglio ha replicato 
confermando l’esigenza del 
massimo rigore nella lotta al¬ 
l’evasione. 

g. f. p. 


ROMA — .Alla fine del giro di incontri con i 
socialdemocratici di Pietro Longo. con i so¬ 
cialisti e. da ultimi, con i democristiani gui¬ 
dati da Piccoli, i radicali hanno pensato di 
chiedere un colloquio anche con una delega¬ 
zione comunista. Ma il PCI ha ritenuto di 
non aderire alla richiesta, per le ragioni che 
il compagno Alessandro Natta, a nome del¬ 
la segreteria comunista, ha esposto in una 
lettera inviata ieri al segretario radicale. 
Rippa. Eccone qui di seguito il testo. 

< Le scadenze istituzionali per le quali chie¬ 
dete un incontro con il nostro partito — e- 
sordisce Natta — ci sembra siano, in sostan¬ 
za, il voto sulla fiducia al governo Cossiga e 
l’approvazione della legge finanziaria. Per la 
prima questione, che è stata oegetto degli 
incontri che avete avuto con il PSI e la DC. 
in vista di una eventuale astensione del Par¬ 
tito radicale, non ci s^bra vi sia motivo di 
discussione con noi. 

€ Per la legge finanziaria — prosegue la 
lettera dì Natta — eventuali confronti dette 
posizioni sui problemi della fame e della 
giustizia possono avvenire in sede parlamen¬ 
tare, Noi siamo sempre pronti a discutere. 
Nello stesso tempo cogliamo questa occasio¬ 


ne per sottolineare la gravità di un ostru¬ 
zionismo che rischia ormai di mettere in pe¬ 
ricolo gli interessi vitali di milioni di pen¬ 
sionati e di pubblici dipendenti, oltre che il 
regolare funzionamento dell’amministrazione 
pubblica ». 

Proprio ieri sera, un gruppo di deputati 
della minoranza democristiana (carea Zac» 
e andreottiani ) hanno duramente criticato 1’ 
incontro avvenuto l’altro giorno tra i radicali e 
una delegazione de al massimo livello. 

Ai firmatari della nota (Padula. Mastella. 
.Amalfitano e l’andreoltiano Cristofori) risul¬ 
tano incomprensibìU « i criteri di opportuni¬ 
tà politica o quanto meno di corretta prassi 
parlamentare » che hanno portato alla riu¬ 
nione. € L’eccezionaiità di questo incontro — 
si legge ancora nel documento — sottolineata 
dall’on. Pannella. si traduce in stupore e per¬ 
plessità per quanti nella DC non capiscono da 
quali elementi l’on. Piccoli po,ssa aver ri¬ 
cavato un giudizio di serenità e di cordia¬ 
lità a seguito dì un incontro con un partito 
il cui gruppo parlamentare al completo ha 
definito, finora senza resipiscenze, la Demo¬ 
crazia cristiana una ’associazione a delin¬ 
quere’ ». 


Una lettera di Craxi. La nostra risposta 


RO^LA — L’agenzia ANSA, 
con un dispaccio delle ore 
11.42 di ieri mattina, ha co¬ 
municato che il segretario del 
PSI Bettino Craxi he inviato 
una lettera olla segreteria 
del PCI contenente una pro¬ 
testa € per l’atteggiamento 
inammissibile che la stampa 
comunista ha as.sunto nei con¬ 
fronti del sen. Rino Formica. 
Di fronte a smentite catego¬ 
riche e all’evidente insussi¬ 
stenza di fatti che possano 
gettare ombra suU’onorabili- 
tà dell’esponente socialista 
— prosegue il testo — la 
stampa comunista insiste in 
una campagna di toni scan¬ 
dalistici che è priva del mi¬ 
nimo fondamento. EIssa tende 
a gettare discredito sul PSI 
e su di un ministro della Re¬ 
pubblica ed è destinata solo 
a provocare effetti di grave 
deterioramento nm rapporti 


fra i due partiti ». Con la 
stessa lettera. Craxi protesta 
anche c per la continua in¬ 
terferenza della stampa co¬ 
munista nella vita interna dei 
PSI con intenti che vanno ben 
al di là dei limiti dì una cor¬ 
retta e obiettiva informazio¬ 
ne. Tutto questo — conclu¬ 
de — è contrario alla dichia¬ 
rata volontà di mantenere 
buoni rapporti con il PSI ». 


Siccome U compagno Craxi 
ha ritenuto di rendere pub¬ 
blica la lettera prima ancora 
che giungesse al destinatario, 
pubblica sarà anche la no¬ 
stra risposta. Le accuse m 
essa contenute ci hanno me¬ 
ravigliato. e crediamo mero- 
viglieranno tutti gli osserva¬ 
tori obiettivi. Sulla questione 
Formica, come su ogni altra 
questione riguardante il PSI. 
il nostro giornale si è sem- 


pltcemenfe attenuto alla nor¬ 
ma di registrare i fatti quali 
tmergevano dalla cronaca ed 
erano portati a conoscenza 
dell’insieme degli organi d’in¬ 
formazione. Vane volte, anzi, 
abbiamo osservato un delibe¬ 
rato ritardo (compatibile con 
la funzione del giornale) nel¬ 
la registrazione delle notizie 
proprio per aspettare la rea¬ 
zione della parte coinvòlta. 
Di più: U nostro giornale, pro¬ 
prio ad evitare che l’infor¬ 
mazione assumesse i caratte¬ 
ri di una € interferenza », si 
è sempre astenuto dal fare- 
verso il PSI ciò che comune¬ 
mente fanno gli altri giornali: 
.sollecitare, raccogliere e uti¬ 
lizzare dichiarazioni di suoi 
esponenti su vicende riguar¬ 
danti la dialettica all’interno 
del partito. Abbiamo solo in¬ 
formato su fatti e notìzie già 
in circolazione; non li abbia¬ 


mo mai né sollecitati né co¬ 
struiti attenendoci rigorosa¬ 
mente al criterio di non par¬ 
teggiare per alcuna frazione 
o personaggio in causa quan¬ 
do tensioni e differenziazioni 
sorgevano nel PSI. L’uUimo 
esempio è U nostro atteggia¬ 
mento sull’affare ENI. Natu¬ 
ralmente. questa regola di non 
interferenza non poteva e non 
può prevaricare U nostro di- 
ritto-dovere di riservarci un 
giudizio sui fatti e sulle post- 
rioni politiche ed anche la 
nitica (per la quale, davve¬ 
ro. nessuno può contestare ri 
sia stata piena reciprocità), 
come è accaduto per la no¬ 
mina a ministro del sen. For¬ 
mica su cui abbiamo espresso 
una motivata riserva di oppor¬ 
tunità politica, nei modo pm 
responsabUe e nella sede me¬ 
no « scandalistica »: il Par¬ 
lamento. 


Siccome tutto questo è ben 
noto al compagno Craxi. ci 
domandiamo quale sia il sen¬ 
so della sua lettera essendo 
certi che non si tratti, nel¬ 
l'intenzione. di una pressione 
rulla nostra libertà di infor¬ 
mazione e di critica. Questa 
libertà, in ogni caso, la ri- 
vendichìamo fermamente es¬ 
sendo convinti che essa non 
sólo non contraddice ma è 
una delle condizioni per U 
mantenimento e U rafforza¬ 
mento dei buoni rapporti tra 
PCI e PSI, che a noi — vo¬ 
gliamo dirlo ~~ stanno a cuo¬ 
re certo non meno che al 
compagno Craxi. 


I deputati cemnaittì sono la¬ 
nuti ad assera preaenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla a*, 
duta di oggi, mercoledì 16 apri¬ 
le, fio dai ■tattino. 


Su richiesta dei deputati comunisti 


Considerati lavoratori a tempo determinato 


Crisi edilizia: incontro 
alla Camera con la FLC 


La Corte costituzionale : i precari 
non hanno diritto olla scola mobile 


ROMA — Su richiesta dei deputati comunisti, l’ufficio di presi¬ 
denza della commissione lavori pubblici della Camera ha deci¬ 
so di ascoltare domani i dirigenti del sindacato unitario dei 
lavoratori delle costruzioni sulla questione della crisi delle 
imprese Genghini. (^tagirone. Immobiliare. L’incontro si ren¬ 
de necessario — è detto in una nota del gruppo — per com¬ 
piere una prima valutazione, in sede parlamentare, delle con¬ 
seguenze. suU’attività edilizia e di costruzione delle opere pub¬ 
bliche. dello stato di crisi dei tre grandi gruppi. 

Nel caso del fallimento Caltagirone, ad esempio, si è rile¬ 
vato che esistono circa 18 mila alloggi semi^ostruiti (di cui 
solo a Roma cinquemila), sui quali potrebbe innestarsi una 
nuova e grave manovra speculativa. La federazione dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni, che si è già incontrata con il gruppo 
comunista 20 giorni fa, ha da parte sua annunciato per il 22 
aprile prossimo un incontro con le forze politiche per promuo¬ 
vere tutte le iniziative necessarie anche in difesa dei posti 'di 
lavoro che, per l'impresa Caltagirone, sono circa settemila. 


ROMA — Il problema era sta¬ 
to sollevato da un gruppo 
di contrattisti e assegnisU 
universitari che, in un ri¬ 
corso alla Corte costituziona¬ 
le, chiedevano che le loro 
retribuzioni fossero soggette 
alla scala mobile. Ora la 
Corte ha risposto: la senten¬ 
za stabilisce che quel tipo 
di lavoratori, essendo dipen¬ 
denti a tempo determinato, 
non ha diritto alla scala 
mobile. Il problema, per i 
precari dell’università, era 
stato comunque già risolto 
con la legge sulla docenza 
universitaria approvata nei 
mesi scorsi, con la quale 
sono stati Immessi in ruolo 
dennitlvamente. La questio¬ 
ne si pone, però, per i pre¬ 


cari della c285». e per tutti 
i lavoratori assunti a tem¬ 
po determinato dai ComunL 

• • • 

Il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione ha reso note 
le disposizioni relative alle 
preiscrizioni e alle iscrizio¬ 
ni degli alunni. Entro il 30 
maggio devono presentare 
dotruinda di preiscrlzione gli 
alurml che attualmente fre¬ 
quentano le ultime classi di 
scuola elementare e di scuo¬ 
la media, per ottenere l’am- 
mis^one alla prima classe 
della scuola media e alla 
prima classe degli istituti di 
istruzione secondarla supe¬ 
riore ed artistica. 

Entro il 7 luglio, devono 
essere presentate le doman¬ 


de di conferma deH’iscrlzio- 
ne direttamente al preside 
dell’istituto a cui hanno chie¬ 
sto di -essere ammessL 
Devono, inoltre, presenta¬ 
re domanda di preiscrlzione. 
entro U 30 maggio, gli alun¬ 
ni delle seconde classi degli 
istituti tecnici funzionanti 
con più indirizzi e gli alun¬ 
ni delle classi finali delle 
sezioni di qualifica degli isti¬ 
tuti professionali, al fini del¬ 
la arrunlssione alla frequen 
za del triennio di specializ¬ 
zazione o dei corsi speri¬ 
mentali. Negli istituti di 
istruzione secondarla dove 
ancora esistono gli esami di 
riparazione, la iscrizione de¬ 
gli alunni rimandati avver¬ 
rà a conclusione delle prove. 
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Perché la genie è ormai 
stanca dei referendum 

Caro direttore, 

penso che rislilufo del referendum abro¬ 
gativo stia diventando, per l’abuso che ne ■ 
viene fatto dai radicali, un’arma pericolo.sa- 
me'nte antidemocratica. Infatti, rimettendo 
continuamente in discussione le leggi elabo¬ 
rate ed approvate da un Parlamento « bica¬ 
merale ». eletto a suffragio universale, il re¬ 
ferendum contrappone l’elettorato ai suoi 
eletti i quali, nel caso di un successo di que¬ 
sto. verrebbero privati della fiducia che era 
stata data loro. Nel caso contrario, si sa¬ 
ranno buttati tanti soldi per niente. Ciò a 
lungo andare provoca ostilità contro le isti¬ 
tuzioni e anche qualunquismo. ■ - 

Inoltre il referendum costa parecchi mi¬ 
liardi (direttamente, per l’organizzazione da 
parte del governo, indirettamente per i par¬ 
titi e le organizzazioni che ri partecipano 
con la propaganda prò e contro). Ai radi¬ 
cali che .si preoccupano tanto (ma solo da 
qualche tempo) per i bambini che muoiono 
di fame nel i.iondo sottosviluppato, perché 
non proponiamo dì rinunciare ai loro dieci 
referendum, invitando il governo ed i par¬ 
titi (a cominciare da essi) a devolvere le 
somme necessarie alla loro effettuazione alla 
Croce Rossa, internazionale affinché inrii 
cibi nelle zone affamate? Il popolo italiano 
non ne soffrirebbe gran che e certamente 
qualche bimbo potrebbe essere salvato. 

ALDO FABIANI 

(Empoli - Firenze) 

Lottiamo contro lo sfrutta¬ 
mento ma non diamo 
spazio ai fannulloni 

Caro compagno direttore, 

sono quel compagno che qualche mese fa, 
con una mia lettera sul problema del lavoro 
« alienante » suscitò risentimenti di vari 
< cercatori di posti» (ma anche una pole¬ 
mica che mi pare risultò fruttuosa). Torno 
sull'argomento, stimolato dalla lettera del 
compagno Guglielmo Piovano del direttivo 
della sezione di Fossano (Cuneo) comparsa 
suirUnità del 9 aprile, intitolata: c Devo o 
non devo dire che lavorano poco e male »? 
nella quale si metteva in luce il non sempre 
lineare comportamento di certi dipendenti 
• della SIP. Premetto che io faccio il nettur¬ 
bino e la situazione che ha illustrato il com¬ 
pagno è analoga in tutti i .'lettori del pub¬ 
blico impiego. E’ il frutto del clientelismo 
democristiano che ha germogliato nella men¬ 
talità di tanti lavoratori. 

Non c'è il padrone che li opprime — si 
dice —e allora perché lavorare? E’ molto 
pericoloso questo atteggiamento e va com- 
' battuto a viso scoperto, a costo di .sembrare 
àntipopnlari. Il compagno Piovano ha piena¬ 
mente ragione. Il lavoratore va prima av¬ 
vertito. poi. se non intende guadagnarsi la 
sua giornata lavorativa, nei suoi confronti 
. vanno presi i provvedimenti necessari. La 
lotta contro lo sfruttamento e l’alienazione 
(quelli veri) va combattuta con vigore. Con 
altrettanto vigore però si deve prevenire il 
sorgere di una nuova « casta », quella dei 
fannulloni. 

Io sono nato mezzadro, sono dovuto emi¬ 
grare. Ho lavorato sodo per paghe spesso 
misere. Quelli che oggi pretendono belle pa¬ 
ghe, devono lavorare. 

Con la chiarezza ' siamo sempre andati 
avanti. Dobbiamo essere chiari anche in 
questo campo. Bene sarebbe dire che un 
giorno, quando noi saremo al goi^emo. non 
ammetteremo né disfattismo, né parassiti¬ 
smo, né sfruttamento.- 

E. BISCOTTI 
(Roma) 

Se arrivi in una città 
nei giorni di festa 
e trovi i musei chiusi 

Cari compagni, 

l’Unità ha dato — giustamente — grande 
rilievo all'eccezionale afflusso di turisti nel¬ 
le città italiane per le ferie pasquali, giu¬ 
dicandolo un fatto positivo. A Firenze, in 
particolare, c’è stata una vera invasione 
pacifica di popolo, richiamato dalla grande 
mostra medicea, il cui interesse è stato più 
volte sottolineato nelle pagine del nostro 
giornale. Ma non si è detto quale sia stato 
l’animo dei visitatori: delusione e impo¬ 
tenza, di fronte alle tante porte chiuse di 
esposizioni e musei. 

Non c'era proprio modo di contemperare 
le giuste esigenze di riposo degli addetti 
alla sorveglianza con le attese di quanti 
sono affluiti a Firenze, con tanto poco tem¬ 
po a disposizione? E’ stata, a mio avviso, 
una occasione mancata. Non se la pren¬ 
dano gli amici di Firenzi: c’è ancora il 
tempo di pensare alle prossime scadenze 
(il 25 aprile, il primo maggio), quando i 
problemi, presumibilmente, si riproporranno. 

SERGIO FACCHINI 
(Trieste) 

( 

Là lotta degli ospedalieri 
è difficile e impopolare, 
ci vuole più chiarezza 

Caro direttore. 

vorrei parlare delle lotte in corso degli 
ospedalieri. E' possibile che ogni volta la 
€ ipotesi » sulla « piattaforma del contratto » 
venga presentata gli ultimi t giorni? Non 
sarebbe giusto presentarla con almeno sei 
mesi di anticipo? Ciò darebbe la possibilità 
a noi delegati di aprire un dibattito appro¬ 
fondito con tutto il personale, dall’ausilia¬ 
rio all’infermiere professionale, dal tecnico 
di radiologia all'analista, di laboratorio, al 
direttore e professore agli amministratori. 
Inoltre avremmo le idee più chiare per 
stobilire i c livelli » che sono sempre stati 
il pomo della discordia della nostra cate¬ 
goria. 

La via più facile, però, è sempre quella 
I del corporativismo o dell'autonomia. II. sin¬ 
dacato e il partito devono impegnarsi con 
tutte le proprie forze se vogliamo realizzare 
la riforma sanitaria: il partito,deve cercare 
di costituire delle cellule negli ospedali e 
là dove esistono farle funzionare. Urge su¬ 


bito un'assemblea di tutti gli ospedalieri 
iscritti al PCI. 

Il sindacato deve fare più chiarezza sui 
rapporti esistenti con CISL e UIL; e poi 
dovrebbe scrivere un « manuale » per i dele¬ 
gati su cosa si deve fare per la realizza¬ 
zione della riforma sanitaria e per gestire 
la salute senza .spreco di denaro pubblico. 

Nell'attivo regionale del 27 marzo non ho 
sentito niente di tutto ciò ma solo critiche 
disfattiste per i motivi sopra indicati: come 
per lo sciopero nazionale proclamato per 
il 2 aprile che qui in Lombardia non ha 
avuto seguito per mancanza di chiarezza. 
Le case di cura dopo un anno dalla sca¬ 
denza del contratto aspettano che la FLO 
presenti la piattaforma. Noi ospedalieri, 
se sapremo mettere in evidenza nella lotta 
del nostro contratto la riforma sanitaria — 
cioè il punto più qualificante — avremo 
l'appoggio di tutta la classe operaia; altri¬ 
menti rimarremo isolali. 

GUIDO DI SARIO 
(Milano) 

Limitazione della caccia? 

No, abolizione e basta 

Signor direttore, 

da non comunista, ma attento lettore del¬ 
l’Unità, chiedo ospitalità per esporre, sep¬ 
pure con ritardo, al sen. Mingozzi alcune 
seguenti valutazioni di parte protezionistica 
a proposito, di quello che egli definisce il 
referendum della discordia. 

1) Non ha senso dire che ormai la caccia 
è fortemente limitata nel tempo e nel nu¬ 
mero delle specie cacciabili.-Quando in un 
Paese come il nostro sono attivi 1,6 milioni 
di cacciatori (noi diciamo 2.2 milioni) qual¬ 
siasi limitazione assume scarso significato. 

2) E’ semplicistico affermare che « la fau¬ 
na... è messa in pericolo da ben altri fatto¬ 
ri » se con ciò si vuole alludere all’uso di 
diserbanti, insetticidi e simili. Ammesso che 
il « prelievo » conseguente all’impiego di, 
questi prodotti (a cui ~ noi siamo risoluta- 
mente contrari anche se sappiamo bene che 
ormai sono indispensabili) sia numerica- 
mente significativo, va tenuto presente che 
'mentre il contadino agisce in stato di ne¬ 
cessità in difesa del proprio lavoro e. in de¬ 
finitiva, a beneficio dell’offerta di prodotti 
alimentari, gli altri uccidono per puro di¬ 
vertimento. Inoltre, in quanti siamo a doler¬ 
ci che negli ultimi 30 anni in Italia oltre 
80G.O00 ha. del* terreno migliore sono stati 
sottratti all’uso primario e in denitiva al- 
l'habitat per allargare le città e per fare 
fabbriche, strade, autostrade, parcheggi, se¬ 
conde e terze case? 

FL.AVIO FRONTINI 
(Presidente «Pro Natura» di Temi) 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scrivono, .e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
.-jia delle osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Loronzt' POZZ.ATr, Alitano: Riccardo 
M.ANCINI. Roma; Giovanni BIACCHI. Rob- 
bìo: Alfredo BERTI. Bologna; Sara DE 
AI-ATTÌ.A, Roma; Nicola ZACC.ARO, Bari; 
Tullia GUAIT.A, Liema; .Alessandro ISIDO¬ 
RO. Chàtelineau (Belgio); Giulio SAL.ATI, 
Carrara: Carmen L., Rimini (è socia della 
Lega anti-ririsezione e. polemizzando con 
la ietterà del dott. .A. Ruggieri, tra l’altro 
scrive; « Voglio sottolineare il fatto che an¬ 
che molti scienziati hanno già condannato 
la ■ vivisezione come errore, sfruttamento, 
s-'.praffazione su esseri viventi e, per la 
ricerca medica e biologica, si sono già- 
creati, ma non ancora ■ utilizzati, nuovi e 
più validi metodi alternativi »); Angelo POC- 
CIONELLO, Licata (è un ex lavoratore 
agrìcolo 73enne e ci manda una bella poe¬ 
sia dialettale): Vincenzo OLIV.A a nome di 
tanti compagni dell’OMI Viavasca navale. 
Roma (come avrete rilevato, una lettera 
di critica al compagno Terracini per la sua 
partecipazione alle manifestazioni dei radi¬ 
cali è stata già pubblicata sabato scorso). 

Ezio Z.ANELLI. Imola (il quale avTà si¬ 
curamente tro\’ato risposta ai quesiti che 
egli ci ha posto negli inten-enti dei com¬ 
pagni G. C. Pajetta ed Enrico Berlinguer 
nell'ultimo Consìglio nazionale); ing. Um¬ 
berto V.ALITUTTI, Paola (a proposito degli 
ostaggi a Teheran, scrive: « Auguriamoci 
che dall'equilibrio delle vite umane in gio¬ 
co possa finalmente venire la soluzione di 
un contrasto che è durato sin troppo ») : Ni¬ 
cola TERLIZZI. Apricena (scrive: < Dove¬ 
te dare spazio a tutte le lettere, non limi¬ 
tarvi a ringraziare i lettori che vi scrivo¬ 
no. Ogni lettore che scrive solleva un pro¬ 
blema, dà un contributo e un suggerimento, 
serre ■ anche quando nel suo scritto vi è 
uno sfogo personale che però può servire 
di indicazione anche agli altri compagni»); 
Giusepi^ POLLIN.A. Militello (è un giova¬ 
ne iscritto alla FGCI e in una nobile let¬ 
tera rievoca la figura del compagno Vitto¬ 
rio Bianco, morto alla fine di marzo alla 
età di 63-anni «dopo aver dedicato gran 
parte della sua vita alla causa dei più de¬ 
boli e dei diseredati »). 

.Attilio RICCI. La Spezia (* Sono uno di 
quei compagni che si incazzano quatuìo leg¬ 
gono un orticolo e non ci capiscono niente 
e che si incazzano ancor di più quando per 
necessità o per desiderio di capire qualcosa 
nel suddetto articolo devono stare mezza 
giornata sopra il giornale con tanto di ma¬ 
tita rossa per segnalare i "nodi" princi¬ 
pali»); Sauro DON.ATI e altre 11 firme, 
Lucca (« Siamo giovani assunti presso enti 
previdenziali ai sensi della legge 70 75 e 
vorremmo proprio conoscere per quali mo¬ 
tivi saremo esclusi dall’assunzione definiti¬ 
va prevista per gli altri giovani assunti nel¬ 
la scoria della legge 285-77»); Micaela CI- 
M.A, Milano (« Non si /inisce mai di scopri¬ 
re quanto i diritti civili siano calpestati pro¬ 
prio nell’America di Carter. L’Unità dovreb¬ 
be parlarne di più. così come dovrebbe far 
sapere di più le non poche cose che nei 
Paesi socialisti vanno meglio che nel mondo 
occidentale»); Paolo B.ALLTNl. Firenze (ti 
preghiamo di inriarci il tuo indirizzo per¬ 
ché ti si possa rispondere personalmente). 
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Gianni Rodari: una figura di intellettuale profondamente impegnato nel rinnovamento della cultura italiana 


Perché è stato 
tanto ignorato 


Geniale e irriverente 
scompaginatore delPordine 
linguistico costituito, non aveva 
trovato riconoscimenti adeguati 
fra gli addetti ai lavori 
della critica letteraria italiana, 
ma era tradotto nelle più diverse 
lingue del mondo 


Ba rnpione Marcello ArgtU 
li Giannt HnHnri è 'ìtalo 'sot¬ 
tovalutato dalla nostra criti- 
ca Tuttavia, la snttoiaiula- 
zione ha tali dimensioni che, 
a misurarla, per quanto la si 
dia in anticipo per scontata, 
<t resta sorpresi lo stes'.o. 

Tra Rod, Edoiiard e Rodi 
phieri, tra Rodamoiite e Ro 
denbach, si cerca inutilmente 
il nome di Gianni Rndari an¬ 
che nelle mastodontiche sto¬ 
rie letterarie messe m piedi 
in questi anni da Garzanti, 
Sansoni e, da ultimo, da Car¬ 
lo Muscetta per Laterza E 
nome e bioqrnfia di Rndnri 
mancano anche nell'aggior¬ 
nato Lessico Universale del¬ 
l'Enciclopedia Italiana, al 
quale, per la parte della let¬ 
teratura contemporanea, han¬ 
no dato il loro apporto ‘itti 
diosi come Boccili e Gaetano 
Mariani. 


Le cose cambiano quando, 
dagli studiosi italiani di belle 
lettere, l'attenzione si spo.sta 
agli stranieri oppure a ita¬ 
liani sì, ma linguisti, pedago¬ 
gisti, uomini e donne di cul¬ 
tura, che non siano professo¬ 
ri di letteratura italiana Qui 
Argini per fortuna, e ne sarà 
felice lui per primo, fin d'ora 
non ha più ragione. 

Prendiamo per esempio un 
libro classico c istituzionale, 
la bella e densa Guide de la 
littérature pour la jcuiie-.se 
di Marc Soriano: qui Rodari 
è collocato in modo esempla 
re, nella storia della lettera¬ 
tura infantile, attraverso una 
succosa biografia rrilica e 
ne sono messe a frutto le 
idee teoriche. Oppure pen¬ 
siamo all'uso attento che di 
Rodari ha fatto uno studioso 
profondo e severo come Emi¬ 
lio Garroni. 0 ricordiamo 


Messaggi dì cordoglio 
da Pettini e Nilde lotti 

n Presidente della Repubblica, ha inviato ieri ai fa¬ 
miliari di Gianni Rodari un messaggio, nel quale, espri¬ 
mendo il più sincero cordoglio, ricorda la figura del gior¬ 
nalista e dello scrittore < daU’animo aperto e sensibile >. 

Alla moglie e alla figlia di Rodari. Maria Teresa e 
Paola, il presidente della Camera, Nilde Jotti ha mandato 
un messaggio di cordoglio. < Piango con voi — è detto nel 
telegramma — la scomparsa di Gianni Rodari. cosi im¬ 
provvisa da lasciare attoniti. Ricordo il suo straordinario 
e cosi umano impegno culturale per la causa della demo¬ 
crazia e del movimento dei lavoratori. Resterà sempre 
in noi. oltre che il ricordo della sua personalità e delle 
sue grandi doti morali e civili, l’insegnamento di come la 
fantasia possa essere un elemento per costruire una realtà 
più giusta, più libera, più creativa per ciascuna persona ». 
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quanta parte ha avuto Roda¬ 
vi, il suo esempio, le sue 
idee, nel rinnovamento sia 
pratico e programmatico sia 
culturale e propriamente teo¬ 
rico dell'educazione linguisti 
ca nella scuola di ba.se ita¬ 
liana. Un libro pilota di que¬ 
sto rinnovamento, il Libro 
d’italiano di Raffaele Simo- 
ne. non per caso si inaugurò, 
nel 1973. con una splend'dg 
poesia-riflessione di Gianni 
Rodari: « C'è una scuola 
grande come il mondo. / Ci 
insegnano maestri, professo¬ 
ri, / ourocali. muratori, / 
televisori, giornali.. ». 

Anche un silenzio può es¬ 
sere signi/icaiiuo. II .silen¬ 
zio degli addetti ai lavori 
della nostra critica lettera 
ria ufficiale è a modo suo 
eloquente. La nostra critica 
e storia letteraria (con ec¬ 
cezioni che confermano la 
regola, e che del resto sono 
date soprattutto dall'apporto 
di filologi e di scrittori co 
me Sanguineti) è tetramen¬ 
te monolingue Di norma, un 
professore di letteratura ita¬ 
liana legge libri in italiano 
su autori italiani. L'esisten¬ 
za di lingue diverse dall'ita¬ 
liano, dai dialetti al cabar¬ 
dino o al francese, è un oc¬ 
cidente che cade fuori del 
suo normale orizzonte pro¬ 
fessionale. Mediamente, un 
professore di letteratura ita¬ 
liana è. volente o no. fradi¬ 
cio zuppo di letterarietà ita¬ 
liana, in italiano, per ita¬ 
liani possibilmente letterati. 
Il resto, per lui, è silenzio. 

La mancata simpatia per 
uno scrittore come Rodari 
ha forse qui la sua ragione. 
Rodari è stato uno scrittore 
profondamente plurilingue, 
uno scompaginatore genial¬ 
mente irriverente e sapiente 
dell'ordine linguistico costi¬ 
tuito. 

Uno scrittore plurilingue. 
Non alludo soltanto alla 
straordinaria fortuna che i 
suoi racconti hanno avuto in 
tante e tante lingue del 
mondo. Sfogliando i catalo- 
ghi di Einaudi e degli Edito¬ 
ri Riuniti, viene fuori che 
racconti e poesie di Rodari 


sono stati tradotti In spa¬ 
gnola, cinese, tedesco, rus¬ 
so, serbo croato, armeno, 
francese, persiano, greco, li 
tuano, giapponese, lattone, 
inglese, mongolo, ceco, ca¬ 
bardino balcarico, .sloveno, 
jacuto, rumeno, ungherese, 
albanese, bulgaro, polacco, 
ucraino. 

Ma non tanto per questo 
Rodavi è plurilingue. E nem¬ 
meno solo per le sue sogget¬ 
tive conoscenze. Oggi, dopo 
anni di e.sclusivismo franco 
filo e anglofilo, la media cul¬ 
tura italiana pare tornare a 
farsi attenta alla cultura te¬ 
desca, anche se dopo tanto 
silenzio insospettisce il fat¬ 
to che, di tutto il mondo te¬ 
desco, .sterminatamente ric¬ 
co, pare che circolino solo 
gli autori legati alla deca¬ 
denza dell'Impero ahshurn;- 
co. Varrà dunque a merito 
di Rodavi, agli occhi d'oggi, 
il suo profondo legame con 
gli amati scrittori e filosofi 
tedeschi. 

La fantasia 

Rodavi era plurilingue per¬ 
ché a ogni pagina rimetteva 
in gioco le istituzióni lingui- 
.stichc consolidate. Metteva 
in urto una parola con l'al¬ 
tra, le obbligava a stare in¬ 
sieme nello stesso contesto 
contro ogni consuetudine, 
.spezzava le regole del gioco 
prima giocato e faceva di 
questa continua attività di 
rottura linguistica e ricom¬ 
posizione dei frammenti in 
nuovi testi il centro della sua 
attività di scrittore. 

Un clas.sico della teoria lin¬ 
guistica e testuale contempo¬ 
ranea (tale è da dire la sua 
Grammatica della fantasia;. 
con la semplicità geniale che 
Rodari sapeva avere.'offre 
il rovescio " teorico culturale 
del magnifico arazzo fania- 
.stico che milioni e milioni 
di bambine e bambini nel 
mando hanno amato e ame¬ 
ranno. 

Rodari scrittore per bam¬ 
bini? Si e no. Sì perché i 
bambini lo hanno scelto 9 
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fatto loro. Si perché tale (e 
sia pure divenutolo quasi per 
caso) egli riteneva d'essere. 
No, se questa espressione 
dovesse avere valore ridut¬ 
tivo o se volesse dire che, 
.sia pure a una prima lettu¬ 
ra. Rodari risulti sempre fa¬ 
cile. . d 

Rodari è in più d'un caso 
non facile. Specialmente nei 
versi, nei nonsensi, in mol¬ 
te filastrocche, sono più vi¬ 
cini al vero coloro che li 
ritengono poco adatti ai bam¬ 
bini. (E i bambini? Pare 
che amino anche questi ver¬ 
si difficili, in molti). Si veda 
quello che è. per ora, l'ulti¬ 
mo libretto di Rodavi (Giu¬ 
lio Einaudi, commosso, ha 
annunziato che un nuovo li¬ 
bro di Rodari è in stampa). 




Si vedano le poesie raccolte 
in Parole per giocare, un 
libretto doppio della « Biblio¬ 
teca di lavoro » pubblicata 
a Firenze dall'editore Lucia¬ 
no Manzuoli. Si leggano poe¬ 
sie come In viaggio 0 Perio¬ 
do ittico: non credo che sia¬ 
no testi facili. Per nessuno. 

Il « trantran » 

E del resto, l'antico gioco 
della messa in forse degli 
ordini costituiti, l'antico gio¬ 
co del rovesciamento del 
mondo per costruire mondi 
nuovi non i mai stato faci¬ 
le, in nessun senso, anche 
quando appare tale. -> - 

€ Il trantran può uccidere 
U pensiero»: infilata di tra- 




verso in un racconto scher¬ 
zoso. questa frase è alla ra¬ 
dice più profonda di tutto 
Rodari. 

Se i bambini lo appassio¬ 
navano, in gran parte veni¬ 
va dal fatto che i bambini e 
le bambine portano, perfino 
nel ripetere l'ovvio, il soffio 
innovatore, la potenzialità del 
ribaltamento, l’ironizzazione 
delle regole applicate testar¬ 
damente fino a farle esplode¬ 
re nel ridicolo. Da loro im¬ 
parava per questo e loro im¬ 
parano da lui. € Bambini, 
imparate / a fare le cose 
difficili: l dare la mano al 
cieco, / cantare per il sor¬ 
do, / liberare gli schiavi / 
che si credono liberi ». 

Tullio De Mauro 


Quella prima filastrocca pubblicata 
quasi per caso sull'Unità 


Lo avevo coiioiciulu a Varese 
all’inizio dell’estate del 1W5 in oc¬ 
casione del primo convegno pro¬ 
vinciale di quella Federazione del 
PCI (di congressi non era ancora 
il tempo di parlare). Mi aveva col¬ 
pito per l’efficacia del suo modo 
di esporre. Ricordo che ne era sta¬ 
to bene impressionato anche Gian 
Carlo Pajetta. che era alla presi¬ 
denza. Chiedemmo chi fosse: « Un 
giovane maestro di Gavirate », ci 
fu risposto. 

Lo rividi poco dopo a Milano per 
un raduno nazionale del Fronte 
della Gioventù. Capeggiava la de¬ 
legazione di Varese. Nella vivace 
discussione che si scatenò, come 
s«npre. tra < settari » e no tben 
presto si sarebbe irrimediabilmen¬ 
te ristretto l’arco politico di quel¬ 
l’organizzazione nata dalla Resi¬ 
stenza) avev'a preso senza esita¬ 
zione la posizione -giusta. Qualche 
mese più tardi, divenuto io frat¬ 
tanto redattore deU’Unifà di Milano, 
mi fu annunciato il suo’arriv'o per 
fare il cronista. Più che contento, 
ricordo che fui preoccupato: un ra¬ 


gazzo cosi simpatico — pensavo — 
ma così «.paesano » come mi era 
sembrato, se la sarebbe cavata in 
un mestiere tanto « cittadino » co¬ 
me quello? 

Lo vedemmo arrivare col suo pas¬ 
so caratteristico, a ginocchio mai 
teso (o forse a calzoni mai stira¬ 
ti). Vestito di blu. come i conta¬ 
dini che vengono in città. Sempre 
quell’abito. Solo quello, seppi poi. 
Quando consegnò il primo pezzo, 
poiché lo consideravo un mio pro- 
tetto chiesi al cano cronista Boc- 
caccini come se la fosse cavata. 
« Benissimo! ». fu la risposta, e mi 
sentii sollev'ato. 

Così in pochi giorni tutti in reda¬ 
zione si accorsero che Rodari era 
stato un acquisto prezioso per il 
giornale. Per le sue capacita di 
scrittura, ma non meno per la cu 
riosità che aveva della vita, per 
il legame con la cultura del popolo, 
per Tumorismo disincantato assor- 
bito'dai muratori, dai contadini, da¬ 
gli operai tra i quali era vissuto. 
Nelle notti di redazione ci inse¬ 
gnava i proverbi. le canzoni che 


aveva imparato dai carrettieri, nel¬ 
le osterie; quelle che vent’anni do- 
p sarebbero state riscoperte dagli 
intellettuali alla moda. 

Suonava Tarraonica a bocca. Un 
giorno, a casa di sua mamma, a 
Javirate. mi fece vedere in un ar¬ 
madio un violino. Mi raccontò che 
da bambino riusciva bene a scuola 
e i suoi, per farlo studiare, lo ave¬ 
vano mandato in seminario. Natu¬ 
ralmente venne via. verso i quin¬ 
dici anni; e per pagarsi la possi¬ 
bilità di arrivare almeno al diplo¬ 
ma di maestro, aveva suonato molte 
volte nelle trattorie, ai pranzi di 
nozze e alle feste. 

.4 Milano incontrò n primo gran¬ 
de amore. Si erano conosciuti su 
un otto volante. Un giorno che de- 
! sideravano fare un viaggio erano 
andati alla stazione e avevano pre¬ 
so due biglietti per Rho. Poi ave- 
v'ano passeggiato po' i campì. 

Dai pezzi di cronaca. Rodari era 
frattanto pas'^ato a scrivere anche 
servizi nazionali, ed elzeviri per 
la terza pagina. .Andava in giro per 


Milano e scopriva magiche cose da 
raccontare. 

Poi una sera, quasi per scherzo, 
comppe una filastrocca per una 
bambina che conosceva. Sempre 
quasi pCT caso, venne pubblicata 
sull’Unifò nell’ « angolo bambi¬ 
no » della « pagina della donna », di 
cui si stava ancora definendo la 
struttura. Una mamma allora scris¬ 
se al giornale p«t;hé anche al suo 
bambino malato venisse dedicata 
una filastrocca. Poi ne scrisse un’al¬ 
tra con un altro pretesto. E Rodari 
fu quasi costretto a continuare per 
quella strada. Non avevamo saputo 
quella sera, noi li presenti e nean¬ 
che lui. di avere assistito all'ini¬ 
zio di un cammino che avTebbe ar¬ 
ricchito la cultura di tutti i ragazzi 
del mondo. 

Quinto Bonazzoli 

Neil* foto a sinistra la riprodu¬ 
zione della prima filastrocca au¬ 
tografa di Rodari pubblicata dal¬ 
l'Unità il 30 giugno 1949 


I suoi libri 
restano 
nelle 

nostre case 
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Vorrei ricordare Gianni Rodari come l’ho conosciuto, 
più di trent’anni fa, all’« Unità » di Milano, nella stanza 
della terza pagina tra Pancaldi, Venturi, il povero Amleto 
Boccaccìni, e Ulisse che veniva a chiacchierare in mezzo 
ai letterati. 

Gianni era uno dei primi « inviati speciali » del gior¬ 
nale: bravo, schietto, con quel tratto che non lo ha mai 
abbandonato: di limpidezza di racconto, di serenità, di ma¬ 
linconia, come le sponde del lago su-cui era nato. Mi 
aspettavo un tipo grande e grosso e invece quasi scompa¬ 
riva piccolo e timido, dietro la scrivania. Quanti servi¬ 
zi, quanti girl d’Italia (anche al seguito dei ciclisti), 
quante inchieste! 

Rodari sapeva, anche In tempi manichei e di pro¬ 
fónde rotture, essere lontano dalla rettorica, ironico, 
fermo. Era già quel grande giornalista che rimase, un 
giornalista comunista. C^sì, avendo trovato la sua stra- 
.da e scoperto la vena purissima di poesia che avrebbe 
messo nei libri per ragazzi, sarà il contrario del cri¬ 
saiolo esibizionista. Ragionava con ia sua testa, sapeva 
— come - Ben'elux a «Paese Sera* •— parlare il lin¬ 
guaggio della gente • rifletterne 1 sentimenti; tì guar¬ 
dava sorridendo e sentivi die Taiguzda, il gusto para¬ 
dossale, il dubbio, si componevano con una saggezza 
che era poi il friitto della sua cultura, il dono di un’unl- 
versaUtà che ne ha fatto un nome, un autore, non me¬ 
no popolare airestero — in URSS addlrittora Io ado¬ 
ravano, già negli Anni Cinquanta — che in Italia. 

C’era nei primi commenti che si leggevano ieri mat¬ 
tina dopo la sua morte ima costernazione cosi sincera 
che è già il più vero giudizio sul suo lavoro e sulla 
sua personalità. Gianni era per tanti di noi uno di que¬ 
gli amici solidi die si ritrovano immediatamente tali 
e quali anche se si sta tanto tempo senza che ci si 
veda. Capitava d’incontrario al giornale, in un cinema, 
nei corridoi della casa editrice Einaudi a Torino (in 
quella dttà Rodari aveva stretto amicizia con Ada Go¬ 
betti e aveva accettato la direzione dì quel Giornale 
dei genitori in cui la sua vocazione di pedagogo mo¬ 
derno aveva profuso .veri tesori di penetrazione psi¬ 
cologica e di civiltà sodalista, laica). Non ho mai sen¬ 
tito Gianni alzare la voce né dire una cosa banale: ave¬ 
va sempre l’aria di chi vorrebbe il giorno dopo cimen¬ 
tarsi in un lavoro nuovo, sperimentare. E poi si vedrà 
quel die ne viene fuori. La celebrità non lo toccava. 

Abbiamo perso un poeta, abbiamo perso un compa¬ 
gno intelligente, fedéle, che sapeva guardare al di là 
ddrimmediato con curiosità, senza lagne né RIusionL 
Ma, purtroppo, dobbiamo scrivere oggi, senza die egH 
ci possa più ascoltare, quello die tante volte avremmo 
voluto dirgli a voce e non Tabbiamo fatto: che chiun¬ 
que abbia letto a un fi^o le sue favole e le sue fUa- 
strocdie e le abbia imparate a memoria insieme, gli 
è grato della die ha dato, della fantasia die ha 
susdtato, dell’amore die viveva in quelle righe. I sud 
libri son di quelli che restano in una casa, proprio 
perdié hanno le pagine consunte dalla rilettura, le 
coste quasi staccate, i segni dell’intimità non perduti 
col tempo. 

Paolo Spriano 

Nella foto: Una Illustrazione di Verdini per II libro « Le 
avventuro di Cipeliine » 


La stampa e il discorso del pontefice alla Gran Madre di Torino 

Terrorismo: che cosa ha verammite detto Wojtyla 


Con il discorso pronun¬ 
ciato domenica pomeriggio 
a Torino alla Gran Madre 
e con la sfida lanciata, se¬ 
condo uno spirito di con¬ 
trapposizione e non di dia¬ 
logo-confronto, verso le 
correnti del pensiero mo¬ 
derno ' e contemporaneo, 
Giovanni Paolo II ha in¬ 
dubbiamente introdotto un 
elemento nuovo e preoccu¬ 
pante rispetto alle prece¬ 
denti dichiarazioni, in ve¬ 
rità non sempre lineari, 
che è andato facendo in un 
anno e mezzo dalla sua 
elezione. 

Inaugurando il suo pon¬ 
tificato, l’attuale Papa 
aveva rivendicato la pre¬ 
senza della Chiesa in tutti 
i contesti storici con la fa¬ 
mosa frase: < Aprite le 
porte a Cristo ». Una riven¬ 
dicazione legittima rispetto 
a situazioni in cui questa 
presenza è messa in forse 
da restrizioni delle liber¬ 
tà fondamentali dell'uomo 
(fra le quali va annovera¬ 
ta anche quella relìqiom). 
Ma nvnndo a Torino il Pn- 
pa afferma che tal di fuo 
ri (Il Crisló è vano cercare 


le soluzioni efficaci e du¬ 
rature alle crisi che trava¬ 
gliano il mondo», allora 
abbiamo il dovere di chie¬ 
dere quali siano i riflessi 
culturali e politici di que¬ 
sta affermazione, non sol¬ 
tanto nella complessa e 
tormentata realtà di Tori- | 
* no, ma sul piano generale. ' 
E’ ben comprensibile ! 
che il Papa esalti i valori 1 
cristiani e < lo strato prò- 1 
fondo e splendido del cri¬ 
stianesimo». Ma se questo j 
entra in crisi per un certo 
suo incarnarsi nella storia, 
non si può dire che ciò sia 
dovuto àlVapparire delle 
« ben note correnti di una 
potente eloquenza ed effi¬ 
cacia negativa» che Wof- 1 
tyla non esita a chiamare I 
in causa con accenti fran- j 
camente antistorici. « Da j 
una parte vi è tutta Vexe- 
dità razionalistica, scienti¬ 
sta del cosiddetto libera¬ 
lismo laicista delle nazioni 
dell’Occidente, che ha por¬ 
tato con sé la negazione 
radicale del cristianesimo: 
daìValtra, vi è l’ideologia e 
In pratica del mariismo 
ateo, giunto, si può dire. 


alle estreme conseguenze 
dei suoi postulati materia¬ 
listici nelle varie denomi¬ 
nazioni del terrorismo 
odierno ». 

A questo punto va chia¬ 
rito che quest’ultima fra¬ 
se, di cui i giornali si .so¬ 
no serviti per tentare di 
ricondurre alla matrice 
marxista il fenomeno ter¬ 
roristico. non è stata prò 
nunciata dal Papa alla 
Gran Madre, anche se fi¬ 
gurava nel testo distribui¬ 
to con embargo ai giorna¬ 
listi. L’Osservatore Roma¬ 
no riporta infatti questo 
testo: « Dall’altra, vi è la 
ideologia e la pratica del 
marxismo ateo, giunto, si 
PUÒ dire, alle estreme con¬ 
seguenze dei suoi postulati 
nmterialistici nelle varie 
denominazioni odierne » 
C’è, però, da chiedersi per¬ 
ché è stala scritta. Un er¬ 
rore di tradii rione visto che 
il Papa srrive i testi in 
polaccf'? In ogni caso le 
nffeimozioni riecheggiano 
neV.'insieme il Sillabo di 
Pio IX e l’enciclica Pa- 
.«rendi di Pio X contro il 
modernismo. 


Sono note le conseguen¬ 
ze negative che tale do¬ 
cumento provocò tanto 
all’interno della Chiesa (il 
caso Buonaiuti è rimasto 
emblematico), quanto sul 
piano politico, stroncando 
sul nascere l’esperienza 
cattolico - democratica di 
Romolo Murri e ponendo 
sulla autonomia del laica¬ 
to cattolico una pesante 
ipoteca, che solo il Conci¬ 
lio rimuoverà più di ses- 
sant’annì dopo. 

I tempi, certo, sono pro¬ 
fondamente mutati. Gio¬ 
vanni XXIII convocò il 
Concilio proprio per rida¬ 
re credibilità ad una Chie¬ 
sa e ad un cristianesimo 
ridotti in condizioni di 
stallo culturale per aver 
negato, da una parte, la 
cultura moderna che ave¬ 
va ispirato gli Stati Ubera- 
li e, dall’altra, per aver av¬ 
versato, In termini di con¬ 
trapposizione frontale, quei 
movimenti di emancipazio¬ 
ne sociale di ispirazione 
.socialista che avevano 
cambiato la geografia dei 
pnpnìi nrU’arrn di rin- 
quaiìt'anni. Il confronto 


con queste culture e reai- I 
tà il Concilio era una via ! 
obbligata per stabilire un 
nuovo rapporto con il 
mondo. 

Infatti, la novità stori¬ 
ca rappresentata dall’enci¬ 
clica Pacem in terris di Gio¬ 
vanni XXIII ha consistito 
nel fatto che, in guanto 
si stabiliva una distinzio¬ 
ne tra dottrine filosofiche 
e movimenti storici, veni¬ 
va indicato un metodo 
per riconoscere gli aspetti 
positivi di questi ultimi fi¬ 
no ad ammettere che « gli 
incontri e le intese, nei va¬ 
ri settori dell’ordine tempo¬ 
rale, fra credenti e guanti 
non credono o credono in 
modo non adeguato, posso¬ 
no essere occasione per 
scoprire la verità e per 
renderle omaggio». Si am¬ 
metteva, quindi, che nel¬ 
l'ordine temporale la ve¬ 
rità fosse qualche cosa da 
scoprire insieme, donde 
la previsione che tra mo¬ 
vimenti di ispirazione di¬ 
versa potesse verificarsi 
« un incontro di ordine pra¬ 
tica» per coMruire in.Me- 
me una società nuova sul 


piano sociale e politico, e 
pulita moralmente. Il pon¬ 
tificato di Paolo VI, cen¬ 
trato sul dialogo-confronto 
con le culture, con le altre 
religioni e con le diverse 
realtà storiche, ha nella 
sostanza consolidato que¬ 
sta impostazione. 

C’è da segnalare che, ap¬ 
pena arrivato a Torino, 
rispondendo al discorso 
del compagno Novelli, che 
sollecitava la collaborazio¬ 
ne di credenti e non cre¬ 
denti per fronteggiare il 
terrorismo e per risolvere 
i problemi della città, Gio¬ 
vanni Paolo II aveva espli¬ 
citamente manifestato la 
volontà di < intrecciare un 
colloquio di umana amici¬ 
zia con tutte le componen¬ 
ti della pulsante vita cit¬ 
tadina ». e aveva aggiunto 
che * occorre costruire un 
avvenire prospero ed ope¬ 
roso con la cooperazione 
di tutte le forze della co¬ 
munità » e che per ciò egli 
intendeva «abbracciare tut¬ 
ti f torinesi, nessuno esclu¬ 
so». Parole e toni, questi, 
snudali con l'indlrazinne 
metodologica che il cardi¬ 


nale Pellegrino, nella linea 
di Giovanni XXIII, aveva 
suggerito sin dal 1972 con 
la sua pastorale Cammina¬ 
re insieme, che rappresen¬ 
ta ancora oggi una impor¬ 
tante riflessione sulla ne¬ 
cessità del dialogo e della 
collaborazione fra creden¬ 
ti e non credenti per dare 
una diversa qualità di vi¬ 
ta ad una società nuova. 

Affrontando successiva¬ 
mente, con il discorso te¬ 
nuto al duomo, la proble¬ 
matica di una città come 
Torino che vìve le con¬ 
traddizioni di una società 
industriale, Giovanni Pao¬ 
lo II aveva riaffermato il 
primato dell’uomo, nella li¬ 
nea della Redemptor homi- 
nls, contro le tendenze 
che lo minacciano, fra cut 
il consumismo. la violen¬ 
za. il riarmo nucleare, of¬ 
frendo così molti elementi 
di riflessione comune. So¬ 
no sotto gli occhi di tutti 
t guasti economici,, soctaìi 
e morali provocati pro¬ 
prio dall’ideologia capita¬ 
lista elevata a sistema, nel 
.sen.so che. come ha detto 
il Papa, «tale orientamen¬ 


to del progresso uccide 
nell’uomo ciò che è più 
profanamente umano ». 
Risulta, del resto, chiaro 
che i meccanismi di que¬ 
sto modello di società han¬ 
no alimentato forme di 
alienazione con conseguen¬ 
ze dannose per Tuomo, per 
il suo lavoro, per le fami¬ 
glie, per il ikvere invile. 
Ci sarebbe semmai da ri¬ 
levare che in Italia questo 
modello è stato fatto pro¬ 
prio con le sue scelte so¬ 
ciali e politiche proprio 
dalla DC che da più d’un 
trentennio governa il no¬ 
stro paese: ma nessuno 
chiede al Papa di fare que¬ 
sta analisi politica. 

Suona, però, quanto me¬ 
no ambìgua la sua afferma¬ 
zione pronunciata sulla 
piazza della Gran Madre, 
secondo cui «Punica chia¬ 
ve contro la morte dell’uo¬ 
mo è Cristo »: un termine 
come «chiave» non inclu¬ 
de infatti solo la profes¬ 
sione di fede di un cri¬ 
stiano. ma anche una pre¬ 
tesa di interpretazione po¬ 
litico-ideologica della so¬ 
cietà italiana d’oggi, che 
produce una risonanza in¬ 
sieme generica e neo-inte¬ 
gralista. 

C'è allora da chiedersi 
se le cose dette alla folla 
di Torino dal Papa, e che 
hanno trovato largo con¬ 


senso proprio nelParea del 
cattolici moderati, non ab¬ 
biano voluto significare 
una indicazione per la co¬ 
siddetta « riaggregazione 
cattolica», in antitesi agli 
orientamenti emersi dal 
Convegno su evangelizza- 
:àone e promozione uma¬ 
na del 1976 sotto Paolo VI, 
quando si parlò di «com¬ 
plementarità fra speran¬ 
za cristiana e speranza 
marxista», e del riconosci¬ 
mento che « nei movimenti 
di ispirazione marxista ci 
sono valori umani autenti¬ 
ci che vanno fatti emer¬ 
gere e ranno completati 
dall’ispirazione cristiana». 

Certo è che da Torino è 
venuto un segnale che 
non va trascurato, e di cut 
andranno verificati gli 
sviluppi. Un altro segnale 
ci era venuto, e lo rile¬ 
vammo con energia, quan¬ 
do Giovanni Paolo II, di 
fronte all’assassinio di 
mons. Romero, si limitò a 
condannare il crimine, sen¬ 
za aggiungere una parola 
sulla fiaura delVarcivesco¬ 
vo di San Salvador e su 
quello che la sua opera ha 
rappresentato e rappresen¬ 
ta per il continente latino¬ 
americano. Omissione gra¬ 
ve per un Papa che non 
manca occasione per patro¬ 
cinare i diruti dell’uomo. 

Alceste Santini 
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Domenica 
Consiglio 
generale 
per il 
sindacato 
di polizia 


ROMA — L’assemblea co¬ 
stituente per il sindacato 
unitario di polizia (SIULP) 
ha subito un rinvio. Il Con¬ 
siglio generale è stato con¬ 
vocato per domenica pros¬ 
sima, per una valutazione 
deil’atteggiamento del go¬ 
verno e per adottare le mi¬ 
sure necessarie per il pros¬ 
simo futuro. La riunione 
precederà l’assemblea na¬ 
zionale dei poliziotti, fis¬ 
sata per il 4 maggio. Que¬ 
ste decisioni sono state pre¬ 
se daila Federazione CGIL- 
CISLrUIL e dail’Esecutivo 
del SIULP l’altra sera, su¬ 
bito dopo rincontro con il 
ministro Rognoni. 

< Tale incontro — si leg¬ 
ge in una nota congiun¬ 
ta — potrebbe rappresen¬ 
tare una inversione di ten¬ 
denza rispetto alla politica 
governativa, che Jinora ha 
volutamente ignorato ogni 
rapporto tra sindacato di 
polizia e organi confede¬ 
rali, ed una interpretazio¬ 
ne autentica dei rapporti 
tra il sindacato di polizia 
e le realta sociali, che il 
presidente Cossiga — dice 
la nota riferendosi al suo 
discorso programmatico al¬ 
le Camere — ha dichiarato 
di voler riconoscere, seb¬ 
bene con una formula 
oscura e contraddittoria >. 

Un giudizio definitivo è 
stato comunque affidato 
al Consiglio generale del 
SIULP e, successivamente, 
alla assemblea nazionale, 
che dovrà fra l’altro ndefi- 
nire lo Statuto del sinda¬ 
cato dei pohziotti. Ancne 
l'ipotizzato tesseramento 
subirà necessariamente un 
rinvio, in vista delia rapida 
approvazione jdella riforma. 
Un impegno in tal senso 
è stato infatti assunto con 
i sindacati confederali e 
con il SIULP, dal ministro 
Rognom e da Cossiga. 

Le decisioni adottate dal¬ 
la Federazione unitaria e 
dal SIULP, non sono state 
naturalmente facili. Trop¬ 
po tempo è, infatti, pas¬ 
sato da quando Parlamento 
e governo avrebbero dovu¬ 
to varare la riforma di po¬ 
lizia. Le accanite resisten¬ 
ze frapposte dalla DC e 
dalla burocrazia prefetti¬ 
zia. le lentezze dovute an¬ 
che nella passata legisla¬ 
tura alla mancanza di un 
progetto governativo, han¬ 
no costretto il movimento 
democratico dei pohziotti 
ad una lunga e difficile 
lotta, ed a rinviare più vol¬ 
te la decisione di dar vita 
ad un sindacato collegato 
con le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. 

Questa prospettiva è for¬ 
se chiusa del tutto? Non 
ci pare. Il ministro Rogno¬ 
ni, nell’incontro dell’altra 
sera, si è detto disponibile 
per migliorare il testo di 
riforma varato a maggio¬ 
ranza dalla commissione 
Interni della Camera, «sui 
punti indicati dai sinda¬ 
cati confederali e dal co¬ 
stituendo sindacato unita¬ 
rio di polizia, pur restando 
ferma la sua impostazione 
generale >. Si è trattalo 
dunque — ha dichiarato 
il gen. Enzo Felsani del¬ 
l’Esecutivo del SIULP — 
di una € accettazione del¬ 
la realtà. .Quanto è stato 
raggiunto rappresenta il 
massimo ottenibile in que¬ 
sta fase. Bisogna capire 
che. dopo anni di lotte — 
afferma Felsani — lo sco¬ 
raggiamento dei poliziotti 
non nasce tanto sulla que¬ 
stione del sindacato, quan¬ 
to sul problema della ri¬ 
forma di polizia, sulla qua¬ 
le abbiamo ottenuto anche 
nell'incontro con Rognoni, 
precise assicurazioni >. Il 
gen. Felsani conclude au¬ 
gurandosi che tra le forze 
politiche < si verifichino 
aperture significative nel 
prosieguo del dibattito par¬ 
lamentare >. 

Polemiche sono Intanto 
esplose nel sindacato < au¬ 
tonomo* di polizia. La de¬ 
cisione dell’esecutivo, di 
non partecipare all’incon¬ 
tro con Rognoni, è stata 
contestata dal marescial¬ 
lo Antonio Satta, membro 
del Consiglio nazionale de¬ 
gli € autonomi *. il quale 
ha affermato che la pre¬ 
senza di più sindacati nel¬ 
la polizia < è un fatto po¬ 
sitivo ». 

S. p. 


Silvano Labriola 
nuovo presidente 
dei deputati PSl 

ROMA — L’on. Silvano La¬ 
briola è il nuovo presidente 
dei gruppo dei deputati so¬ 
cialisti. L'assemblea del grup¬ 
po parlamentare lo ha eletto 
ieri sera con 48 si e 12 sche¬ 
de bianche, Labriola, sinora 
vice presidente del gruppo, 
50 .stltuisce Vincenzo Balsamo 
nominato ministro. 


I risultati positivi delle giunte di sinistra illustrati alla conferenza di Milano Uno lettera del compagno Cerreti e la risposta dell'Unità 


Sì viaggia oieglio nelle grandi città 
dove si è andati oltre remergenza 

La risposta alle esigenze di mobilità non separata da un disegno di riequilibrio territoriale - La 
necessità che non vengano interrotti i notevoli sforzi compiuti - Le conclusioni di Cossutta 


Dal nostro Inviato 
MILANO — La riforma del 
sistema dei trasporti, m ge¬ 
nerale, ma soprattutto nelle 
grandi aree metropolitane è 
uno dei quattro obiettivi 
fondamentali — come ha ri¬ 
cordato il compagno Arman¬ 
do Cossutta della Direzione 
del partito concludendo i la¬ 
vori della conferenza di Mi¬ 
lano — riaffermati anche dal 
recente Consiglio nazionale 
del PCI riunitosi per discute¬ 
re e definire le iniziative e i 
programmi della prossima 
campagna elettorale. Sono 
quattro punti che vanno visti 
e affrontati c nel loro insie¬ 
me >. per molti aspetti inter¬ 
dipendenti: difesa dell’am¬ 
biente e della salute: casa: 
servizi pubblici e sociali e 
trasporti. 

La questione delle aree 
metropolitane — ha rilevato 
nel suo intervento il profes¬ 
sor Del Viscono (Cossutta ha 
successivamente ripreso e 
sottolineato il concetto) — è 
di preminente portata nazio¬ 
nale e va affrontata, appunto, 
in una visione nazionale. In- 
somma. non si può continua¬ 
re ad andare avanti con mi¬ 
nistri (e quindi con governi) 
che. posti di fronte a studi e 
a prospettive di soluzione or¬ 
ganica del problema dei 


trasporti nelle aree metropo¬ 
litane — l’episodio è stato ri¬ 
ferito dal professor Del Vi¬ 
scono — rispondono che 
hanno ben altre cose a cui 
pensare. 

E’ una « idea nuova di svi¬ 
luppo * quella che deve ca¬ 
ratterizzare l’azione del no¬ 
stro Partito negli anni Ottan¬ 
ta in direzione delle grandi 
concentrazioni urbane. Ci so¬ 
no — ha detto Cossutta — 
anche ritardi nostri, ma 
« nessuna altra forza politica 
ha portato avanti come lo 
abbiamo fatto noi nelle aree 
che amministriamo con le 
altre forze di sinistra, il 
problema, con proposte, pia¬ 
ni, iniziative, realizzazioni >. 
E’ quanto del resto è avvenu¬ 
to — se ne è avuta conferma 
nel dibattito, con i bilanci 
presentati dalle varie ammi- 
ni.strazioni. regionali e comu¬ 
nali — a Torino. Milano. Ge¬ 
nova. Roma. Firenze. Napoli, 
dove a differenza di quanto è 
avvenuto in altre grandi cit¬ 
tà. amministrate dalla DC. si 
sono compiuti sforzi notevoli 
che — ha detto Cossutta — 
« non debbono assolutamente 
essere interrotti perché ciò 
significherebbe vanificare 
quello che già si è realizza¬ 
to *. 

Una € idea nuova di svilup¬ 


po >, dunque, ma avendo net¬ 
ta la consapevolezza che non 
si deve trattare di sviluppo 
quantitativo, bensì qualitati¬ 
vo. € Non è più possibile 
consentire una espansione 
indiscriminata delle aree 
metropolitane >, ha detto Cos¬ 
sutta. ricordando l’esempio 
di Bologna che con la sua 
pianificazione del territorio, 
decisa da oltre una decina di 
anni, ha impedito un proces¬ 
so di crescita incontrollata. 

Il compagno Korach, asses¬ 
sore ai "rrasporti del Comune 
di Milano, nella sua relazione 
aveva ricordato, dal canto 
suo. come il piano regolatore 
generale del capoluogo lom¬ 
bardo. limiti « drasticamen¬ 
te > lo sviluppo dell’area 
metropolitana in termini di 
abitanti. C’è. nel piano com- 
prensoriale a cui quello rego¬ 
latore di Milano fa riferimen¬ 
to. una linea di sviluppo che 
affrontando sotto il profilo 
qualitativo i problemi com¬ 
plessivi punta ad un riequi- 
librio fra capoluogo e com¬ 
prensorio. fra quest’ultimo e 
la Regione. Come? Conteni¬ 
mento. come abbiamo detto, 
degli abitanti, ma anche 
€ sviluppo industriale e ter¬ 
ziario — ha detto Korach — 
strettamente controllato e a 
livelli che non incentivino ul¬ 


teriori fenomeni di immigra¬ 
zione. ma consentano, invece, 
il rinnovo tecnologico, lo svi¬ 
luppo qualitativo e non quan¬ 
titativo dell’occupazione ». 

Le giunte e le maggioranze 
di sinistra molto hanno fatto 
nelle aree da loro ammini¬ 
strate. Le loro posizioni pos¬ 
sono essere — ne € esistono 
le condizioni», ha rilevato 
Cossutta — consolidate. In 
ogni caso, là dove non si è 
ancora provveduto a comple¬ 
tarli. bisogna definire subito 
i piani di trasporto ed esige¬ 
re che lo stesso facciano tut¬ 
te le regioni, che tutte si 
dia.no i piani di sviluppo ter¬ 
ritoriale. Ma è altresì neces¬ 
sario e urgente riprendere 
con maggior vigore l’azione 
perché il governo « vari defi¬ 
nitivamente il piano naziona¬ 
le dei trasporti ». 

Alle amministrazioni per 
poter operare occorrono però 
anche provvedimenti legisla¬ 
tivi di ordine nazionale che 
definiscono con precisione — 
ha rilevato Cossutta — poteri 
istituzionali ben definiti sia 
per i € due pilastri > dei po¬ 
teri locali. Comune e Regio¬ 
ne. sia per la Provincia oc¬ 
corrono le necessarie dispo¬ 
nibilità finanziarie, il che 
significa attuazione della ri¬ 
forma della finanza locale. 


poter « avere certezze dei 
mezzi disponìbili > per lo svi¬ 
luppo. 

Purtroppo « è molto grave* 
— ha detto ancora il dirigen¬ 
te comunista — che nel 
programma di Cossiga non ci 
sia traccia alcuna del piano 
nazionale dei trasporti e de¬ 
gli altri programmi riferiti al 
settore. Il che non significa 
che Cossiga non abbia parla¬ 
to in assoluto di trasporti. 
Lo ha fatto, ma per prean- 
nuncìare la necessità dì un 
aumento indiscriminato delle 
tariffe. E’ una linea inaccet¬ 
tabile. Quel che è necessario 
ottenere è la rapida approva¬ 
zione e attuazione di provve¬ 
dimenti. alcuni dei quali già 
elaborati e definiti da tempo, 
come il piano integrativo di 
investimenti nelle ferrovìe, 
non disgiunto dalla sollecita 
realizz.azione della riforma 
delle FS (questa esigenza è 
stata sottolineata anche negli 
interventi dei rappresentanti 
delle FS. il direttore compar¬ 
timentale di Milano e l’ing. 
Cesa De Marchi per la dire¬ 
zione generale), l’approvazio¬ 
ne del Fondo nazionale npr ì 
servizi di trasporto urbano, 
la riforma delle ferrovie in 
concessione, ecc. 

Ilio Gioffredi 


Strage di un ragioniere nella ditta che lo aveva licenziato 

derìde a fucilate direttore e impiegata 

II delitto presso Reggio Emilia — La vittima era un ingegnere di 48 anni, Ennio Fossi — Fe¬ 
rita anche un’altra donna — L’assassino voleva essere riassunto — Si è subito costituito 


I 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Con lu¬ 
cida follia, un iex impiegato 
di un’azienda 'di Rubiera, in 
provincia di Reggio Emilia', 
ha compiuto ìot pomeriggio 
un duplice omicidio, assassi¬ 
nando U direttore generale e 
una impiegata nella fabbrica 
in cui lavorava. Una terza 
impiegata è stata ferita, per 
fortuna in modo lieve. L’auto¬ 
re del delitto, il ragioniere 
Mirko Borghi, di 44 anni, re¬ 
sidente a Rubiera. era stato 
licenziato un anno e mezzo 
fa dalla direzione dello stabi¬ 
limento: da allora nutriva un 
profondo rancore verso colo¬ 
ro che riteneva responsabili 
del suo licenziamento. 

Il dramma si è verificato 
verso le "zre 15, L’uomo ha 
raggiunto la sede della fab- 


Oggi alle 16 
i funerali 
di Gianni 
Rodali 

ROMA — Oggi Roma data 
l'ultimo addio a Gianni ilo- 
dari. il "poeta deU’infanzia'’. 
stroncato da un collasso cir¬ 
colatorio in seguito ad un 
intervento chirurgico, cui si 
era sottoposto. 

Alle 10 sarà. aperta la ca¬ 
mera ardente, allestita nel¬ 
la redazione di Paese-sera, 
in via del Tritone. I fune¬ 
rali si svolgeranno alle ore 
16. L'orazione funebre sara 
pronunciata dal compagno 
Aldo Tortorella della Dire¬ 
zione del PCL che guiderà 
la delegazione del Piriito 
composta dai compagni A- 
chille Occhetto, Mari.sa Ro¬ 
dano. Tullio De Mauro, Giu¬ 
seppe Chiarante e Renzo Tri- 
vellL 


brica < Icar *. dove si produ¬ 
cono manufatti iq s'cetnen-. 
to-amianto. ed ha chiesto di 
parlare col direttore generale, 
ring. Ennio Fossi, di 48 anni, 
residente a Genova. 

Nell’ufficio del direttore, 
dove si trovava anche un al¬ 
tro dipendente, il dott. Delle 
Piane, il Borghi ha risolleva¬ 
to per l’ennesima volta il 
problema del suo licenzia¬ 
mento (già m passato si era 
recato ripetutamente presso 
gli uffici lell’azìenda) ed ha 
insistito per essere riassunto. 
Aveva anche intentato causa 
alla ditta, ma il giudice del 
lavOTO gli aveva dato torto 
nel processo svoltosi nel 
gennaio scorso. 

Il direttore ha ribadito 
l’impossibilità di riassumerlo. 
A quel punto il Borghi ha 
dato in escandescenze: quin¬ 
di. estratta di tasca una pi¬ 
stola. una < Smitli and Wes- 
son > calibro 38. ha speirato 
un colpo in direzione deU’ing. 
Fossi, colpendolo al ventre. 
L’altro impiegato si è buttato 
a terra, mentre il direttore, 
anche se ferito, ha ingaggiato 
una colluttazione con lo spa¬ 
ratore. 

La dinamica dei fatti a 
questo punto non è precisa. 
Pare che il Borghi si sia al¬ 
lontanato. scendendo precipi¬ 
tosamente le scale della pa¬ 
lazzina dove sono ospitati gli 
uffici, sempre seguito dall’in- 
gegnere. Invece di fuggire, il 
Borghi ha raggiunto la pro¬ 
pria auto, che aveva par¬ 
cheggiato sotto un porti¬ 
cato antistante l’ingresso, e 
deposta la pistola, si è arma¬ 
to di un gro5.so fucile auto¬ 
matico da caccia, caricato a 
pailettoni. Quindi, rientrato 
nell’androne delle scale, ha 
i incrociato il direttore ferito 


sugli ultimi gradini e gli ha 
sparato un colpo a' distanza 
-ravvicinata. ' raggiungendolo 
al torace e al collo. '• - 

L’ing. Fossi è caduto morto 
in fondo alle scale, mentre 
negli uffici, dove diversi im¬ 
piegati erano al ' lavoro, si 
diffondeva il terrore. L’uomo 
è salito nuovamente al piano 
superiOTe. na incrociato u- 
n’impiegata, la 22enne Mirella 
Diacci, residente a Rubiera. 
lungo il corridoio, e le ha 
sparato. La donna, colpita al 
fianco, è caduta a terra: 
trasportata - successivamente 
all’ospedale è stata, poi. giu¬ 
dicata guaribile in una quin¬ 
dicina di giorni. 

Continuando nella sua im¬ 
presa omicida, si è poi diretto 
verso un- ufficio in fondo al 
corridoio, dove lavorava Lui¬ 
sa Arduini. di 42 anni, resi¬ 
dente a Borzano di Albinea, 
in via Romano. 12. 

Pare che il Borghi avesse 
un astio particolare ■ anche 
nei confronti di questa di¬ 
pendente del]'« Icar ». La 
donna, terrorizzata, si è rifu¬ 
giata in uno stanzino attiguo 
all'ufficio, adibito ad archi¬ 
vio. ma l’uomo l’ha inseguita 
sparandole addosso numerosi 
colpi, uccidendola. 

Solo a questo punto, men¬ 
tre tutti gli altri dipendenti 
della ditta e altre persone si 
erano chiusi a chiave negli 
uffici, il Borghi è uscito dalla 
ditta, abbandonando il fucile 
sotto il porticato, nei pressi 
dell’auto. Subito dopo si è 
consegnato ai carabinieri. 

Si è appreso che già in 
precedenza, il Borghi aveva 
minacciato l’ing. Fossi, re¬ 
candosi anche presso la sua 
abitazione di Genova, giuran¬ 
do di < farsi giustizia ». 

Gian Piero Del Monte 


RAI: anche URI 
rinvia le nomine 

' ROMA — Anche TIRI ha rinviato la nomina dei 6 consi¬ 
glieri d’amministrazione della RAI che le spettano come 
azionista dell’azienda. L’assemblea fissata per ieri mattina 
non si è svolta; in base alle norme che regolano l’attività 
delle società per azioni non potrà essere riconvocata prima 
del 5 mag^o. Sbrigativa — seppure ufficiosa — la spiega¬ 
zione del rinvio: «Senza accordo tra i partiti è inutile che 
ci riuniamo ». A sua volta — come è noto — la riunione della 
commissione di violenza per la nomina degli altri 10 consi¬ 
glieri è stata rinviata al 23. 

Sulla RAI e. più in generale, sui temi delle comunica¬ 
zioni di massa si annuncia una grossa iniziativa della CGIL 
che per il 14 maggio ha organizzato un convegno a Roma. 
La relazione introduttiva sarà svolta dal segretario confe¬ 
derale Verzelli. concluderà Luciano Lama. Da tempo il sin¬ 
dacato sta svolgendo una laboriosa riflessione sui temi 
della comunicazione di massa per definire strategie e forme 
organizzative più all'altezza dei problemi. 


I diabolici mezzi della Rai 
per «scaricare» 30 borsisti 

I 

ROMA — La RAI — o meglio, la direzione del personale — 
sta facendo di tutto per « liberarsi » del 30 giovani che. tra¬ 
mite concorso, hanno vinto la borsa di studio per im periodo 
di praticantato come gìomalistL Ovviamente la manovra si 
sta dispiegando con un che di diabolico. Esempi: 1 dipen¬ 
denti della RAI pagano un pasto, alla mensa aziendale. 600 
lire; ai 30 borsisti si fanno pagare 3 nula lire; sul modesto ' 
compenso mensile che la RAI versa viene trattenuta la rite¬ 
nuta d'acconto; infine, la trovata più bella; a rotazione i 
giovani dovranno fare due mesi di pratica presso ognuna 
delle testate giornalistiche della RAI. 

« In questo modo — dicono CarduUi. vice-segretario della 
FNSL e Nava. segretario del sindacato giornalisti radio-tv — 
va a farsi benedire l’unica, vera finalità delle borse di studio 
concordate tra azienda e sindacato: consentire la qualifica¬ 
zione professionale di 30 nuovi giornalisti: in due mesi, alla 
RAI. non si impara neanche a conoscere i mezzi tecnici con 
i quali lavorare». 

n disegno è chiaro; stancare questi giovani, farli desistere 
I>er impedire che altre falle si aprano nelle ferree leggi clien¬ 
telali che presiedono alle assunzioni In RAI. 


La battaglia dell'eaergia 
si gioca aache aei Cooiuai 


ROM.A — L’esempio cano¬ 
nico e ormai nn po’ aI)U;>alo 
è Brescia. Giornali e T\ ci 
hanno già raccontalo lutto: 
il Comune e la sua azienila 
municipalizzala con note» ole 
lungimiranza, a<saì prima che 
il prezzo del petrolio comin- 
rias«e a ballare a ritmi suda¬ 
mericani. hanno cominciato a 
studiare la possibilità di sfrut¬ 
tare i rifiuti urbani per pro¬ 
durre elettricità e calore. Dal¬ 
lo studio sono passali ai fat¬ 
ti: ieleri*raldamenIo è il si¬ 
stema che l’allr’anno è entrato 
in funzione a pieno ritmo 
nella cillà lombarda. I.a pa¬ 
rola non è bella, i rì«uluii 
«i: mentre in lutl'Ilalia arri- 
tasano le stangale da ri*ral- 
damento c i ronlraddiltori 
iiA-n:e da operetta «ni 20 
gradi dell’ormai ex ministro 
Nicolazri. a Brescia ci ai è 
ri.scaldali tranquilli. 


Ma Brescia non è la mo¬ 
sca bianca. Sono proprio gli 
enti locali che di fronte alla 
leggerezza (è un eiifeniismo: 
le tangenti ENI dicono assai 
di più) e alla balbuzie ener¬ 
getica dei poteri centrali or¬ 
ganizzano con le loro muni¬ 
cipalizzate una politica di ri¬ 
sparmio che se non ha la 
pretesa di risolvere la strel- 
la energetica conlribnisce co¬ 
munque ad alleggerirla. .Anzi 
si pongono come forza di 
«limolo anche nei confronti 
dei poteri centrali e dei vari 
enti energetici a cominciare 
dall’Enel. 

Oue«la posizione l’hanno 
ribadita anche ieri in una 
giornata di stadio organizza¬ 
la daH'Assoriazinne dei co¬ 
muni italiani (Anci) e dalla 
Ci«pel (Confederazione dei 
«enizì pubblici degli enti 
locali). Una mattina e un po¬ 


meriggio di relazioni, comu¬ 
nicazioni, dibattili non tan¬ 
to per autoincensarsi iicr i ri¬ 
sultati raggiunti (che pure ci 
sono) ma mollo più pragma- 
licamenle per offrire nn 
orientamento di polìtica ener¬ 
getica soprattutto agli ammi¬ 
nistratori che si apprestano 
ad affrontare un nuovo quin¬ 
quennio Iegislati\o. Ma che 
fare appunto in concerto per 
esitare i pericoli del munici¬ 
palismo, deirìmproTvisasione 
e — perché no? — della de¬ 
magogia? I comnni non par¬ 
tono da zero, ponto di rife¬ 
rimento rimane la conferenza 
di Siresa di tre anni fa ma 
da allora molle cose sono peg¬ 
giorate nel panorama insta¬ 
bile delle fonti energetiche. 
Alla cri,«i del merraln (le 
ultime a\-\i«aglìe arrivano da 
Gheddafi) si aggiungono i 
conlracrnlpi per la mancala 


coslmzìone di nuovi impian¬ 
ti. 1 tempi stringono, che fa¬ 
re allora? m Programmiamo 
gli interventi dei comuni » 
ha detto il senatore Camillo 
Ripamonti presidente del- 
r.Anci e mollo più concreta¬ 
mente il professor Carlo Ca¬ 
stagnoli xicc presidente de¬ 
legato della Cispel ha elen- 
rato nella sua relazione gene¬ 
rale una specie di decalogo 
di possibilità di intersenlo 
degli enti locali. Eccolo: bi¬ 
sogna favorire la costruzione 
dì impianti dì prodnzìone e 
la loro diversificazione, il 
risparmio energetico attra¬ 
verso interrenti snU'edilizia. 
il trasporlo, rillnminazione 
pubblica e l'uso dei rifinii; 
l'introduzione dì nuove fonti 
integrative; il riscaldamento 
centralizzato di quartiere e 
il lelerìscaldamenlo; la for¬ 
mazione di una coscienza per 
il risparmio. 

Dalla delimitazione dei 
campi d’inicrrenlo alle pro¬ 
poste specifiche, anche tec¬ 
niche. Ad cacmpìo Attilio 
Oliva, presidente della Fede¬ 
razione Nazionale delle aaien- 
de municipalizzate dell’acqua 


e del gas ha parlalo dèlia 
metanizzazione del Mezzo¬ 
giorno (« un banco di prova 
della polìtica energetica del 
governo » è stato dello) e il 
senatore Borsari presidente 
della mnnicipalizzala di Mo¬ 
dena sì è interessato deli'edu- 
razione al risparmio. Nella 
battaglia per l'energia le ini¬ 
ziative dei comuni non stan¬ 
no a rìmoTchio. « Anche il 
presidente del Consiglio l'ha 
riconoscìnlo » ha detto l’ono¬ 
revole Armando Sarti, pre¬ 
sidente della Cispel nelle 
ronrlnsioni. Tre questioni — 
ha detto Sarti — energia, am¬ 
biente e trasporti sempre più 
si presenteranno negli anni 
'80 con una grandezza so¬ 
ciale ed economica che de¬ 
riderà concretamente della 
qualità della vita e dello sxi- 
Inppo. Su questi problemi si 
devono impegnare latte le 
islìlnzìonì elettive e si do¬ 
vrà realizzare quella effellì- 
sa solidarietà nazionale ra¬ 
pace dì superare contrapposi¬ 
zioni e schematiche difese di 
competenze. 

Daniele Martini 


Sulla decisione di 
non partecipare 
all’incontro di Parigi 


Cara Unità, 

scusa se anch’io contesto, e per una que¬ 
stione di METODO e per una questione di 
TEMPO et per una terza di PRINCIPIO 
la decisione di non partecipare come par¬ 
tito alla iniziativa presa dai compagni fran¬ 
cesi e polacchi per un incontro tra parti¬ 
ti comunisti, da tenersi a Parigi nei gior¬ 
ni 28 e 29 Aprile, allo scopo di discutere 
della lotta per la pace e per il disarmo. 

Se non vado errato questo stesso obiet¬ 
tivo persegue con tenacia il nostro partito 
e questo fu al centro delle tesi approvate 
di 15. Congresso sui problemi di politica 
estera. Le cose stando cosi viene fatto di 
chiedersi come mai. essendo gli obiettivi 
nostri comuni a quelli perseguiti con la 
convocazione della conferenza di Parigi, ci 
si rifiliti di parteciparvi. Del resto, perché 
mai comunisti italiani, francesi, polacchi 
e di altri paesi non do\Tebbero incontrarsi 
[)er scambiare opinioni, esperienze ed an¬ 
che per confrontare tesi che sappiamo di¬ 
vergenti? 

Ed è qui che sorge la questione di prin¬ 
cipio. A tutti i partiti italiani è dato di in¬ 
contrarsi in riunioni europee e mondiali, 
tutti sono federati intemazionalmente e 
condizionati anche da schemi rigidi, men¬ 
tre noi comunisti, che siamo per eccellenza 
internazionalisti, poiché esprimiamo gli in- 
teres.si di quella classe universale che è la 
classe operaia, dovremmo privarci di con¬ 
tatti collegiali. Ma dove sta scritta una 
simile assurda regola da minorati politici? 

Togliatti, che giustamente teorizzò, sulla 
base dei fatti concreti, che i comunisti do¬ 
vevano prendere atto delle diversità, ri¬ 
conoscerle ed accettarle, per giungere per 
questa unica strada percorribile oggi all’ 
unità dei comunisti, considerava sempre 
utile, ma anche limitativo il contatto bila¬ 
terale fine a se stesso. Mi si scusi un rife¬ 
rimento personale: nel '59-60. approfittan¬ 
do del fatto che facevo parte deH’Ufficio 
di Presidenza dell’Alleanza cooperativa In¬ 
ternazionale. egli mi invitò a stabilire con 
i laburisti un contatto diretto; ciò che fe¬ 
ci e la cosa fu proficua, ma senza per 
que-sto gli passasse per la mente che riu¬ 
nirsi con ì comunisti inglesi e di altri pae¬ 
si avesse perduto tutta la sua importanza. 
Togliatti faceva della iiolitica ad alto li¬ 
vello e non solo della diplomazia a mezzo 
di Cerreti. 

E’ certamente buona regola politica 
mandare in giro per il mondo ambasciato- 
ri itineranti disposti a bussare a tutte le 
porte, comprese quella celeste di Pekino. 
ma a patto che si sappia mostrare a tut¬ 


ti li nostro vero \olto di comuni.sti inter¬ 
nazionalisti, c non un faccione luiidre ca¬ 
pace di cambiare dimensione e colore a 
seconda delle circostanze. E siccome anche 
vedendo Brandt e Mitterrand non cessiamo 
di essere dei comunisti il linguaggio della 
chiarezza è sempre quello che viene me¬ 
glio apprezzato dagli altri. 

Ho detto aU'inìzio che anche il MOMEN¬ 
TO per il nostro NO! era scelto male. E mi 
spiego con una semplice osservazione. In 
questo momento l’imperialismo americano 
guida l’attacco antisovietico da tutte le 
po.stazioni sforzandosi di creare confusione 
e zizzania tra i paesi socialisti e tra i loro 
sostenitori. Era opportuno dare in pasto al¬ 
la propaganda del nemico di classe anche 
il motivo di una rottura aperta con i com¬ 
pagni francesi? Secondo me Io si doveva 
assolutamente evitare. E non costava mol¬ 
to l’evitarlo. 

Infine circa l’errore di METODO. La se¬ 
greteria decide nel chiuso di una stanza 
di rifiutare l’invito di partecipare alla riu¬ 
nione di Parigi. E’ per caso in corso a Ro¬ 
ma una riunione dell’organo del partito 
più largo e democratico dopo il congresso 
nazionale — il Consiglio Nazionale —. Cioè 
sono riuniti Comitato Centrale. Commi.ssio- 
ne Centrale di Controllo, segretari regio¬ 
nali e federali, membri delle commissioni 
nazionali, centinaia di compagni tra i più 
qualificati. Orbene, anziché sottoporre a 
questo consesso collegiale la questione e 
chiamarlo a discuterla ed a decidere del¬ 
l’adesione. gli si comunica come un fatto 
diverso qualsiasi che il partito non man¬ 
derà alla riunione parigina una sua dele^ 
gazione... E’ il colmo! E’ vero poi si in¬ 
carica Pajetta di illustrare il NO! e anche 
se debbo ammettere che lo ha fatto con 
molta sensibilità ed anche con riferimenti 
che in grande parte condivido, il NO! è 
NO! e la gravità della decisione presa dal¬ 
l’alto non cambia nulla ai fatti. 

Ho sottolineato le tre ragioni che mi 
spingono in coscienza ad esprimere il mio 
chiaro disaccordo. Ed aggiungo: andiamo 
pure in Cina con una delegazione al più 
alto livello per dire chiaro e tondo'a quei 
compagni che la loro politica estera non 
ci sta affatto bene come vestito antiimpe- 
rialista. ma rechiamoci pure a Parigi per 
illustrare ai compagni di altri paesi le no¬ 
stre ferme posizioni comuniste, i criteri che 
vorremmo vedere adottati per rendere più 
efficace ed incisiva la nostra lotta comune 
per la di-stensione, la pace ed il disarmo. 

Fraternamente. 

Giulio Cerreti 


, ... - ' ' -. 

Vorremmo fare innanzitiit. 
I to osservare al compagno 
Cerreti che in nessuno degli 
interventi con cui la nostra 
decisione di non partecipare 
all’incontro di Parigi è sta¬ 
ta motivata — né in quello 
del compagno Cossutta, né in 
quello del compagno Pajetta 
né in quello del compagno 
Berlinguer, né altrove — la 
questione relativa ai contat¬ 
ti tra i portiti comunisti è 
stata posta in termini « di 
principio ». Si è sottolineato, 
al contrario, che incontri su 
questioni specifiche possono 
e debbono essere presi in 
considerazione, che anche re¬ 
centemente ve ne sono stati, 
e si è ricordata, in partico¬ 
lare, la conferenza di Ber¬ 
lino del 1976, sulla quale si 
è dato un giudizio positivo. 
Pajetta ha anche citato le 
con.sultazioni avviate con t 
partiti comunisti belga e da¬ 
nese per una conferenza sul¬ 
la crisi economica, che do¬ 
vrebbe svolgersi in autunno. 

Non esiste, dunque, alcu¬ 
na c assurda regola > che 
compórti per il nostro parti¬ 
to una € minorazione» rispet¬ 
to ad altri. Esiste, invece, e 
ci sembra del tutto legittimo, 
un nostro diritto di valuta¬ 
re in piena autonomia le pro¬ 
poste che ci vengono rivolte 
e di decidere se accoglierle 
o meno, sulla base dèi loro 
contenuto e di altre consi¬ 
derazioni. 

Nostre 

riserve 

Già tn passato, dinanzi ad 
altre iniziative, abbiamo ma¬ 
nifestato le nostre riserve, 
sia se si trattava di impo¬ 
stazioni che potevano accre¬ 
ditare resistenza di € centri 
direttici » del movimento, sia 
di orientamenti che puntava¬ 
no a esercitare una pressio¬ 
ne su questo o quel partito, 
o alla sua messa al bando. 
Dalle conferenze che si sono 
tenute sotto il peso di condi¬ 
zionamenti di questo genere 
sono usciti documenti che 
non abbiamo sottoscritto e 
che di fatto non hanno avuto 
utilità. Non a caso si è pro¬ 
ceduto in modo del tutto di¬ 
verso per la conferenza di 
Berlino. La stia preparazio¬ 
ne fu laboriosa, e se quella 
conferenza, alla fine, fu co¬ 
ronata da successo, ciò si de¬ 
ve al fatto che, nel corso di 
un lungo lavoro preparatorio. 
si rispettò passo per passo 
(definizione degli scopi, par¬ 
tecipazione. documenti) U me¬ 
todo dell’uguaglianza e del 
consenso. Di qui il ricono¬ 
scimento, che in quell’incon¬ 
tro vi fu. della assoluta in¬ 
dipendenza dei partiti comu¬ 
nisti e l’affermarsi di una 
nuova e più larga visione 
dell’internazionalismo, fonda¬ 
ta sulla ricerca dì un’intesa 
9 di una solidarietà non solo 


tra partiti comunisti, ma con 
tutte te forze progressiste e 
con i movimenti di libera¬ 
zione nazionali. ' 

La proposta franco-polacca 
rappresenta obiettivamente 
un preoccupante passo in¬ 
dietro. 

Divergenze 

esistenti 

Facendone dettagliatamen¬ 
te la storia al Consiglio 
nazionale. U compagno Pajet¬ 
ta ha riferito che la Dire¬ 
zione del nostro partito è 
stata contraria fin dall’ini¬ 
zio a una conferenza che, 
ignorando le divergenze esi¬ 
stenti tra gli stessi partiti 
comunisti e la reale artico¬ 
lazione del dibattito sugli 
€ euromissili » tra le forze di 
sinistra, democratiche e cat¬ 
toliche. chiamasse i soli par¬ 
titi comunisti (tanto quelli 
che sono al governo di Stati 
che sono parte in causa nella 
discussione sui missili e sul 
disarmo quanto quelli che si 
trovano in una diversa posi¬ 
zione) a riunirsi e ad appro¬ 
vare un documento unilatera¬ 
le e prefabbricato. Abbiamo 
espresso le nostre obiezioni 
al compagno ilarchais e ad 
altri dirigenti comunisti del¬ 
l’est e délTovest. compresi ì 
sovietici. La proposta sem¬ 
brò cadere come, del resto, 
sembrava ovvio e naturale: 
perché non esistendo una or¬ 
ganizzazione comunista inter¬ 
nazionale non esiste chi ha 
il diritto e il potere di con¬ 
vocare conferenze. Queste, 
evidentemente, si possono 
proporre ma. per andare 
avanti, occorre il consenso 
jneventivo degli invitatL Non 
è questione di metodo, ma di 
sostanza. E" U segno di co¬ 
me si concepiscono i tap¬ 
pici tra i p^iti comu¬ 
nisti. Invece, diverso tempo 
dopo. Id proposta ddla con¬ 
ferenza è sùua improvvisa¬ 
mente ripresentala, con l'in¬ 
dicazione di tempi, procedu¬ 
re e contenuti già fissati dai 
promotori, al di fuori di qual¬ 
siasi consultazione e consen¬ 
so nostro e di altri interes¬ 
sati. Come valutare un tale 
modo di procedere se non 
some UH tentativo di torna¬ 
re a un passato del tutto a- 
nacronistico. convocando d* 
autorità i dissenzienti a una 
manifestazione sema preoc¬ 
cuparsi se questa fosse con¬ 
ciliabile con le loro posizio¬ 
ni? In questa situazione, una 
decisione di * andare comun¬ 
que» avrebbe assunto Q va¬ 
lore di una manifestazione di 
incoerenza, oltre che di un 
cedimento a procedure inac¬ 
cettabili 

Quanto al merito, se ne i 
jià accennato. La nostra o- 
biezione di fondò i sfato ed 
è quella che un incontro nel 
quale il tema degli armamen¬ 
ti venga affrontato al di fuo¬ 


ri del problema delVequili- 
brio, dei controlli e delle ga¬ 
ranzie reciproche non è uti¬ 
le. anzi è dannoso. Voglia¬ 
mo fare della propaganda 
oppure spostare forze reali, 
interessi concreti, movimen- 
1 unitari di massa, e quindi 
influenzare governi e Stati? 

Vogliamo indebolire o raf¬ 
forzare le preoccupazioni e 
le esigenze di autonomia che 
esistono in Europa? Se vo¬ 
gliamo far questo dobbiamo 
far nostra l’esigenza di un 
equilibrio militare, e anche 
delle garanzie per l’Europa 
occidentale anche da parte 
dell’Est, dobbiamo soprattut¬ 
to spingere per una tratta¬ 
tiva reale, e la proposta di 
una trattativa è credibile se 
viene da chi non si preoc¬ 
cupa solo di propagandare 
le posizioni di una delle parti 
in causa ma da chi propone 

■ una discussione aperta e una 
ricerca di intese con le al¬ 
tre forze politiche. Una con- 

■ feremo che contraddica que¬ 
ste esigerne non è di nes- - 
suna utilità, rischia ami di 
essere controproducente. La 
verità (e rispondiamo cosi 
anche alle preoccupazioni^i 
Cerreti sul < momento») è 
che oggi la lolla per la pace . 
non si porta avanti né con i ^ 
gli allineamenti né con . le 
rotture. Si deve parlare « il 
linguaggio della chiarezza» 
in tutte le direzioni e su 
questa base lavorare per u- 
nire tutte le forze disponi¬ 
bili, superando le logiche di 
potenza. Ed è chiaro che 

anche se non andremo a 
Parigi — continueremo a la¬ 
vorare e a combattere in¬ 
sieme ai partiti comunisti 
e operai e ai movimenti ri¬ 
voluzionari per la libertà e 
per il socialismo, per la di¬ 
stensione. per la coUabora- 
zione intemazionale. 

€ Errore 
di metodo » 

Cerreti accenna, infine, a 
un € errore di metodo » che 
vizierebbe la decisione. Non 
vediamo dove esso sia. In 
gennaio, la Direzione ha de¬ 
ciso. nelVambito della re¬ 
sponsabilità che Io Statuto 
le assegna per « le questioni 
più importanti deU’attività 
politica corrente » e di fron¬ 
te a quell'orientamento, del 
nostro partito era sembrato, 
come si è già detto, che 1 
proponenti volessero rinun¬ 
ciare alla proposta della con¬ 
ferenza. 

Quando quest’ultima è tor¬ 
nata olla ribalta, il partito 
teneva il suo Consiglio na¬ 
zionale e la Direzione ha 
riferito dinanzi ad esso, nel¬ 
la prima seduta. Qui chiun¬ 
que aveva la possibilità di 
pronunciarsi ed eventualmen¬ 
te di contestare la decisione. 
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Nella sua confessione Peci ha parlato dei principali attentati nel capoluogo piemontese Milano : 

-- arrestato 

cHo comandato la colonna br di Torino dipentl 

Gli assassini! di Croce, Casalegno, Cotugno - Era Moretti a tenere i contatti con la « direzione politica » delle BR - Micaletto, Mo- | ^dclla 
retti e Naria uccisero Coco - Ritrovati macchinari per costruire silenziatori alle armi - Forse oggi scarcerata Liliana Lanzardo Siemens 


Dal nostro inviato 

TORINO — Fu Mario Moretti 
a dirigere le operazioni di 
via Fani. A dirlo è Patrizio 
Peci, che esclude tassativa¬ 
mente di avervi preso parte. 
Il commando che sterminò la 
scorta e rapì l’on. Aldo Moro, 
secondo la versione fornita 
da Peci, era composto dai 
brigatisti della colonna ro¬ 
mana e da altri venuti nella 
capitale da varie citt<à del 
nord. A suo dire, insomma, 
l'operazione dì gran lunga 
più micidiale portata a ter¬ 
mine dall’orpanizzazione e- 
versiva, sarebbe stata ideata 
e attuata dai soli brigatisti 
senza l'intervento di forze 
estranee. Un'operazione tutta 
nazionale. Niente servizi se¬ 
greti alle spalle. 

Questo, per lo meno, è 
quanto dice Peci, il quale pe¬ 
rò dichiara di non aver par¬ 
tecipato all’azione. La sua 
versione, dunque, è il frutto di 
racconti uditi da altri. Certo 
egli era il capo della colonna 
BR di Torino e. in quanto 
tale, membro della direzione 
strategica. Le sue informa¬ 
zioni. quindi, sono di primis¬ 
sima mano. 

Anche quando parla del¬ 
l'assassinio del procuratore 


generale di Genova France.sco 
Coco e della .sua .scorUi. del 
resto, lo fa per averlo sentito 
dire da altri. In proposito e- 
gli avrebbe detto che alla 
strage di Genova dell'B giu¬ 
gno 1976 ha partecipato an¬ 
che Mario Moretti, e sicco¬ 
me si sa che una comumea- 
zione giudiziaria per quel de¬ 
litto è stata trasmessa anche 
a Rocco Micaletto, almeno 
tre nomi risultano, così indi¬ 
cati da Peci per l'omicidio di 
Coco: Moretti. Micaletto e 
Giiib'ano Naria, il solo che è 
stato rinviato a giudizio per 
tale attentato. E sempre di 
Moretti Peci dice,che a\Teb- 
be fatto parte del commando 
che rs gennaio scorso assas¬ 
sinò in via Schierano a Mila¬ 
no tre agenti di PS in servizio 
di pattuglia. 

Di nomi, infine, il Peci ne 
deve avere fatti parecchi. Lo 
attestano gli arresti eseguiti 
giovedì scorso a Torino, Mi¬ 
lano e Biella, e le comunica¬ 
zioni giudiziarie (ventinove) 
fatte pervenire ad una venti¬ 
na di persone già detenute. 
Dal quadro delle comunica¬ 
zioni giudiziarie si ricava age¬ 
volmente che il Peci ha par¬ 
lato di tutti i principali at¬ 
tentati terroristici rivendicati 


dalle BR a Torino, ferimenti, 
attentati a caserme e sedi 
della DC, ■ omicidi. Sicura¬ 
mente, dunque. Peci ha parla¬ 
to degli assassinii di Croce, di ' 
Casalegno, di Cotugno. di al¬ 
tri. Questi attentati sono av- 
v'enuti nel « territorio i> da lui 
diretto. Partendo da questa 
owùa considerazione è pre¬ 
sumibile che egli abbia fatto 
anche i nomi di coloro che 
hanno partecipato alle diver¬ 
se azioni delittuose. Altret¬ 
tanto probabile è che egli 
stesso abbia preso parte a 
molti di questi crìmini. 

Sul fronte deH'inchiesta, 1 
sei giudici istruttori di Tori¬ 
no stanno ultimando gli in¬ 
terrogatori degli arrestati. La 
loro cura principale è quella 
di vagliare con estrema at¬ 
tenzione tutti gli elementi ac¬ 
quisiti. Non è escluso che dal 
confronto fra accusa e difesa 
qualche posizione possa 
cambiare. Risulterebbe che 
particolare attenzione i giu¬ 
dici stiano prestando alla po¬ 
sizione della professoressa 
Liliana Lanzardo. 

La Lanzardo. autrice di un 
libro sulla classe operaia e il 
PCI nei primi anni dopo la 
Liberazione, insegnante pres¬ 
so la facoltà di Lettere a 


Trie.ste, continua a dichiarar¬ 
si estranea ai fatti che le so¬ 
no contestati, piu* ammetten¬ 
do la conoscenza di qualcuno 
degli arrestati di giovedì 
scorso. Se dall’esame dei 
giudici non dovesse risultare 
altro, è probabile che nelle 
prossime ore la Lanzardo 
venga scarcerata. 

Assai diversa, inv'ece, sa¬ 
rebbe la posizione di altri ar¬ 
restati. parecchi dei quali a- 
vrebbero ammesso la fonda¬ 
tezza delle contestazioni. Le 
dichiarazioni del Peci avreb¬ 
bero trovato numerose con¬ 
ferme nel corso degli inter¬ 
rogatori. 

Risulta infatti, ad esempio, 
che a Grassano Badoglio, nel- 
Tasligiano, sono stati trovati 
sette giubbotti antiproiettili, 
armi, macchinari dì cui le 
Br si servivano per costruire 
silenziatori, macchine per fab¬ 
bricare targhe false. Tutto 
questo materiale era nasco¬ 
sto neU'abìtazione del suocero 
deH’ingegner Pierluigi Bolo¬ 
gnini. uno dei 31 arrestati il 
10 aprile a Torino. 

E poi — come viene fatto 
rilevare negli ambienti della 
Procura della Repubblica di 
Torino — ci sono le di\'erse 
indicazioni fornite da Peci 


che si sono dimo.strate esat¬ 
te: le armi in un giardino di 
Biella, i documenti in un cer¬ 
to armadio, gli schedari in 
un altro, e soprattutto la in-" 
dicazione che in via Fracchia, 
a Genova, si trovava una se¬ 
de delle BR. 

Il racconto che Patrizio 
Peci ha fatto ai magistrati si 
.snoda per oltre 60 pagine di 
verbale. Di co.se. dunque, ne 
deve avere dette molte. Se 
siano tutte attendibili, è 
compito dei giudici verificar¬ 
lo. 

Domenica, ad esempio, è sta¬ 
to scarcerato a Biella il pro¬ 
fessor Piero Arlorio. dopo so¬ 
lo 24 ore di detenzione. Era 
stato scambiato per un altro 
perché le indicazioni fornite 
dal Peci si prestavano all'er¬ 
rore. la incenda è certo spia¬ 
cevole. ma Piero Arlorio è 
stato prontamente messo in 
libertà. 

Ci si continua a chiedere, 
infine, perchè il capo della 
colonna torinese abbia parla¬ 
to. Ignoriamo se abbia forni¬ 
to delle motivazioni ai giudi¬ 
ci. Peci. però, non è un isola¬ 
to. 

Ibio Paotiicd 


Criminale attentato di chiara marca fascista 


Bomba devasta sezione Pei a Cosenza 

Gravissimi i danni, lievemente ferito un passante - Da molti giorni gli squadristi imperversano nel¬ 
la città con provocazioni e aggressioni a militanti di sinistra - Immediata la risposta del quartiere 


Isfifuifo dal Comitato antifascista lombardo 

Fondo per le vittime 
del terrore eversivo 

MELANO — Ogni lavoratore contribuisca col versamento di 
una parte di una giornata del proprio salario alla creazione 
di un fondo regionale di solidarietà con le vittime del terrori¬ 
smo. Questa la proposta che. in Lombardia, ha lanciato il « Co¬ 
mitato permanente antifascista per la difesa deU’ordine repub¬ 
blicano 3> aprendo una vasta campagna di mobilitazione contro 
l'eversione che prevede, in preparazione di una grande assem¬ 
blea conclusiva il 7 maggio, decine di riunioni e di manifesta¬ 
zioni in tutta la regione. 

■ H versamento — affeiTna il comunicato emesso ieri dal 
Comitato — do\Tà essere effettuato da tutte le categorie « con 
modalità necessariamente diversificate ma coordinate ». L'as¬ 
semblea del 7 maggio, alla quale sono invitate tutte le forze 
politiche sociali ed istituzionali. do\Tà discutere i criteri di 
« una gestione rigorosa del fondo regionale perché ogni citta¬ 
dino che compie il proprio dovere di solidarietà sia garantito 
sul corretto utilizzo delle .somme raccolte ». 

€ Nel corso delle riunioni — annuncia ancoi'a il comunicato — 
do\Tanno essere discussi i problemi finanziari, organizzati^, 
funzionali deiramministrazione della giustizia con particolare 
riferimento alla lotta al terrorismo, e al potenziamento degli 
organici della Magistratura e della Polizia Giudiziaria, garan¬ 
tendo loro di operare in condizioni di efficienza e di sicurezza ». 
Per questo i cittadini saranno anche chiamati a sottoscrivere 
una petizione popolare per chiedere al Parlamento, al Governo 
al Consiglio Superiore della Magistratura pro\Tedimenti tali 
da liquidare le persistenti in.’deguatezze negli apparati di Stato. 


Al processo di Milano 

«Prima linea» 
non ricusa la difesa 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA - Alle 3 di ieri 
mattina, poco prima dell'al¬ 
ba. un forte boato ha sve¬ 
gliato di soprassalto a Co¬ 
senza. le famiglie che abitano 
in via Pia\e. via Monte San 
Michele, e nelle altre strade 
vicine. La gente, in preda al 
panico, è saltata giù dal letto 
e si è riversata fuori temen¬ 
do un nuovo terremoto, dopo 
la paurosa esperienza del 20 
febbraio scorso. Questa volta 
però non si è trattato del ter¬ 
remoto. bensì di un attentato 
dinamitardo, uno dei più gra¬ 
vi e dei più vili verificatisi 
a Cosenza negli ultimi anni: 
il potente ordigno esplosivo, 
confezionato con due - o tre 
candelotti di dinamite, è sta¬ 
to collocato e fatto scoppiare 
sul gradino della sezione co- 
munisfa « Paimiro Togliatti » 
di via Piave, al centro della 
città. Lo scoppio è stato for¬ 
tissimo. Molto grari ì danni. 

Oltre alla saracinesca del¬ 
l’ingresso sono stati distrutti 
dall’esplosione mobili e sup¬ 
pellettili che si trovavano al- 
i’intemo della sezione. I vetri 
delle finestre vicine e le ve¬ 
trine di un ristorante che si 
trova di fronte alla sezione 
sono andati in frantumi. Dan¬ 
neggiate anche alcune auto in 


, sosta. Ferito, ma per fortu¬ 
na lievemente, un ragazzo. 
Franco De Simone, che per 
caso si trovava nei paraggi. 

I primi ad accorrere sul 
luogo deU’attentato sono stati 
gli agenti delle squadre vo¬ 
lanti che di notte pattugliano 
la città. Poi sono eurivati gli 
agenti della Digos e. nel gi¬ 
ro di pochi minuti, dirigenti 
e compagni del partito. 

L’attentato di ieri mattina è 
di chiara marca fascista. E’ 
maturato in un clima di vio¬ 
lenza e di paura che da una 
settimana sta turbando la vi* 
ta politica della città. Da 8 
giorni, malgrado gU sforzi 
della polizia, che ha fatto 
confluire a Cosenza i caschi 
blu del battaglione mobile di 
Vibo Valentia per cercare di 
mantenere la situazione sotto 
controllo, aggressioni e pe¬ 
staggi contro giovani comuni¬ 
sti e democratici si stanno 
verificando in continuazione. 
•Autori di queste aggressioni 
sono bande di neofascisti del 
fronte della gioventù, guidati 
e strumentalizzati dall'ala du¬ 
ra. rautìana. della federazio¬ 
ne deirMSI. 

Esplìcito, a questo riguardo 
il comunicato che la Federa¬ 
zione prortndale del nostro 
partito ha diramato ieri mat¬ 


tina poche ore dopo l’atten- 
tato alla sezione. « L’attenta¬ 
to — afferma il documento — 
rappresenta un’accentuazione 
del clima di gravi intimida¬ 
zioni verso i comunisti e i cit¬ 
tadini democratici alimentato 
da noti provocatori (|ell’MSI 
che nei giorni scorsi hanno 
dato vita a vere e proprie 
scorribande e aggressioni per 
le vie della città con azioni 
squadrìstiche rivolte in pri¬ 
mo luogo a colpire il PCT ». 

Un documento di solidarietà 
con il nostro partito e di 
condanna deU'attentato è sta¬ 
to diramato anche dalla Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISLr 
UIL. Attestati di solidarietà 
sono venuti inoltre da tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che che poi in serata hanno 
partecipato assieme a centi¬ 
naia di comiBìisti e democra¬ 
tici cosentini, ad una vigorosa 
manifestazione antifascista 
svoltasi a via Piave, davan¬ 
ti alla sede della sezione 

L’ordigno esploso davanti 
alla sezione — sì è appreso 
— è simile a quello colloca¬ 
to una decina di giorni fa 
«;otto Vairtovettura del dottor 
Mario Gnnzales. dirigente del¬ 
la DIGOS cosentina. 

Oloferne Carpino 


Tre distìnti attentati a Parigi 

Con il bazooka «Azione Diretta> 
spara al ministero dei Trasporti 


MILANO — Con le rituali pa¬ 
role « dichiaro aperto il di- 
battimento » ha preso effet¬ 
tivamente il via. ieri, il pro¬ 
cesso a Corrado Alunni e ad 
altri 29 accusati di fare oar- 
te di « Prima linea ». Fir qui 
?li imputati non hanno ri¬ 
cusato i difensori di fiducia; 
hanno fatto sapere, in un 
documento che è stato ac¬ 
quisito agli atti dalla secon¬ 
da corte di assiste, che chie¬ 
dono loro «di astenersi da 
qualsiasi intervento n'alio vi¬ 
cende processuali fino a 
quando noi stessi avremo in¬ 
tenzione di intervenire nel 
merito ». Insomma eh avvo¬ 
cati sono stati « ibernati » 
ma non nfiutati. 

Il documento e stato sotto- 
scritto da otto imputati in 
totale, quegli .stes-i che si 
presentano in aula; si tratta 
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di Alunni. Daniele Bonato. 
Luca Colombo. Antonio Ma¬ 
rocco. Francesco Belleré. Fa¬ 
bio Brasa, Paolo Klun. Mari¬ 
na Zoni. In apertura di 
udienza Pietro Fortunato Ba- 
lice ha dichiarato di rinun¬ 
ciare ad essere presente in 
aula per sottolineare la sua 
estraneità alle accuse che gli j 
vengono mosse: è un altro ! 
imputato che tenta di dif¬ 
ferenziarsi. 

L’atteggiamento di Corrado 
Alunni e degli altri sette 
trova spiegazione nel docu¬ 
mento dove viene sostenuto 
.solo in apparenza che agH 
imputati sarebbe stato con¬ 
cesso di riunirsi in carcere 
mentre ciò sarebbe stato nel 
la pratica impedito. In real¬ 
tà la corte d'assise ha con¬ 
sentito agli im^itati riunioni 
e abboccamenti che naturàì- 
mente vengono concessi a tut¬ 
ti 1 coimputati. 

Sempre in apertura di 
udienza il pubblico ministe¬ 
ro Armando Spataro ha ot¬ 
tenuto che la corte chieda 
all'Interpol di verificare se, 
nel corso degli arresti re¬ 
centemente effettuati in Fran¬ 
cia (Enrico Bianco. Franco 
Pinna), non siano state se¬ 
questrate delle armi prove¬ 
nienti da una rapina all'ar- 
mena Bruni di Viterbo. 

Il fatto è di un certo ri¬ 
lievo; nella base di Corrado 
Alunni, in via Negroli. furo¬ 
no sequestrati due fucili pro¬ 
venienti dallo stesso furto 
Il P.M. evidentemente, ritie¬ 
ne che po.s.sa trovare confer¬ 
ma. anrht per questa strada, 
l'ipotesi di coregamenti di 
t« Pr.ma linea » a livello in 
ternazionale. 


PARIGI — 'Tre attentati sono stati com¬ 
piuti ieri mattina all’alba con bazooka 
contro il ministero dei trasporti e due suoi 
uffici distaccati a Parigi. EIssi sono stati 
oggetto di due distinte rivendicazioni da 
parte di « Azione diretta g. l'organizzazione 
implicata neH'ìnchiesta che ha portato alla 
fine di marzo airincriminazione di 19 per¬ 
sone. tra le quali cinque italiani, per pre¬ 
sunte attività terroristiche. 

La prima — tin colpo di telefono alla reda¬ 
zione di Radio Montecarlo — è stata fatta 
da un uomo che s'è definito « Jef. il capo 
di Azione diretta ». La seconda — fatta in 
una telefonata all'agenzia di stampa fran¬ 
cese a nome della «organizzazione azione 
diretta » — nel sottolineare che Tobiettivo 
dell'organizzazione è quello di ottenere la 


liberazione immediata « dei compagni Impri¬ 
gionati », ha specificato che attraverso il 
ministero dei trasporti si è voluto colpire 
anche le multinazionali Honeywell-Bull 
ed IBM. 

Infatti una delie esplosioni ha danneg¬ 
giato la sala dei terminali del centro di rac¬ 
colta dei dati sul traffico stradale di tutta la 
Francia, il « cervello » deirorganizzaziont 
« bisonte astuto ». creata per assistere gli 
automobilisti e fidarli eventualmente su 
itinerari alternativi durante i periodi di 
punta. D'altro canto, nella stessa telefonata, 
il presunto portavoce di « azione diretta * 
ha rivendicato anche gli incendi dolosi ap¬ 
piccati il 6 e il 9 aprile scorsi a Tolosa nei 
locali della Phìlipps Data Systems e della 
Honejnvell-Bull. 


Cercavano un Ufo, trovano invece 
il corpo dì un de uccìso dalla mafia 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Un UFO vicino 
a Trapani? .A cento chilome¬ 
tri, a Bolognetta. nel Corleo- 
nese, scoperto materiale ra¬ 
dioattivo? I carabinieri, con 
la tensione a mille, per ì due 
singolari ritrovamenti. Poi. a 
due passi dalle otto buche, 
profonde quasi due metri, 
attribuite (chissà perché?) al- 
Tatterraggio di un extra-ter- 
re,stre, la scoperta del più 
cia.ssico delitto di mafia. Le 
« note caratteristiche * della 
vittima. Giovanni .Abbate. 65 
anni, allevatore di bestiame. 

Scenario deH’omicidio la 
campagna di Ca'^tellammare i 
del Golfo '.Trapani), il gro.s.so ' 


centro de! quale era origina¬ 
rio il presidente de della Re¬ 
gione. Santi Mattarella, ucci¬ 
so dalla mafia all'Epifanìa. 

.Abbate l’hanno atteso ad 
un bivio che separa i comuni 
di Castellammare e di Buseto 
PaRzzolo a poche c^itinaia di 
metri da dove si assiepava 
una grande folla, richiamata 
dalle tracce de] presunto U- 
FO. 

Un commando l’ha fredda¬ 
to a pistolettate alla testa. 
Più tardi è passato un fami¬ 
liare della vittima ed ha 
trascinato \ia il cadavere fi¬ 
no alla ma abitazione, nel 
centro di Ca'tcllammare. So¬ 
lo dopo qualche ora è stato 


dato Tallarme e sono scattate 
le indagini. 

Le cronache non offrono, 
purtroppo — cane è tradi¬ 
zione p^ le indagini spesso 
vane sui delitti dì mafia — 
molti partict^arì sul delitto. 
Ddl’uccìso si sa solo che, 
dopo essere stato in passato 
sottoposto ad alcune misure 
di sorveglianza, avev'a sfrut¬ 
tato questi c galloni > per 
unporre con la paura fl 
prt^k) dominio in ima pic¬ 
cola. ma ronsistente fetta di 
elettorato de a Bruca, una 
frazioTie di Buseto Palìzzolo. 
Da qualche anno era diventa¬ 
to addirittura segretario della 
sezione locale. 


ROM.A — Patrizio Peci 
avrebbe confermato anche 
la partecipazione di Bar¬ 
bara Balzaranì e di una 
certa « Nadia » alla strage 
di via Fani. Questo è quan¬ 
to afferma l'agenzia Ansa 
in una serie di dispacci 
diffusi ieri, nei quali sono 
riferiti numerosi particola¬ 
ri inediti della confessione 
del « brigatista ■ pentito ». 

Barbara Balzarani, come 
si ricorderà, è già stata 
rinviata a giudizio dal so¬ 
stituto procuratore Guasco 
per il rapimento e l’ucci¬ 
sione di Aldo Moro e per 
l’eccidio degli uomini del¬ 
la scorta. Peci — .stando 
all'agenzìa Ansa — avTeb- 
be affermato che la Bal¬ 
zarani, unitamente a Ma¬ 
rio Moretti, sarebbe oggi 
runico membro della « di¬ 
rezione strategica » delle 
Br ancora libero. Mario 
Moretti, in particolare, vie¬ 
ne indicato da Peci come 
il capo dell'c apparato mi¬ 
litare». unico autorizzato 
a tenere i contatti con la 
« direzione politica ». 

Sempre Moretti — rife- 


I viaggi 
in Medio 
Oriente 
per le armi 

risce l’Ansa — .si sarebbe 
recato in Palestina un 
anno prima della strage di 
via Fani, allo scopo di pro¬ 
curarsi armi. Tutto l'ar.se- 
nale delle Br. avTebbe in¬ 
fatti affermato Peci, è di 
provenienza palestinese, a 
prescindere dalla nazione 
in cui le armi risultano 
fabbricate. Numerosi par¬ 
ticolari nuovi vengono ri¬ 
feriti dall’Ansa anche a 
proposito deH’aggiiato mor¬ 
tale contro il giornali.sta 
Carlo Casalegno, consuma¬ 
to a Torino il 16 nov'embre 
del 1977. Peci avrebbe 
infatti ammesso di aver 
fatto parte del comm . o 
omicida. L’idea — riferi¬ 
sce l’agenzia — era quella 


di ferirlo soltanto alle gam¬ 
be, Successivamente, dopo 
aver letto e valutato un 
suo commento contenente 
anche apprezzamenti sulla 
struttura organizzativa del¬ 
le Brigate rosse, la colon¬ 
na torinese decise di uc¬ 
ciderlo per « dare una le¬ 
zione » suH’efficienza del 
gruppo eversivo. Peci inol¬ 
tre avrebbe precisato di 
non aver sparato nel corso 
dell’agguato ed awebbe 
ovviamente indicato i no 
mi degli altri membri del 
commando. 

Il « brigatista pentito » 
avTebbe anche fornito det¬ 
tagliate notizie sugli atten¬ 
tati in cui venne usata la 
famosa pistola « Nagant ». 
Questo tipo dì pistola, co¬ 
me si ricorderà, venne in¬ 
fatti impiegata per uccide¬ 
re il presidente delLord^’e 
degli avvocati torinesi Ful¬ 
vio Croce, il 28 aprile del 
1977. ed il maresci-Tllo di 
PS Rosario Berar' il IO 
marzo del 1978, il giorno 
successivo all’inizio del 
processo contro i capi sto¬ 
rici delle Br a Torino. 



In Tribunale gli « illeciti » del Yajont 


PORDENONE — L’illecito traffico di compra- 
vendita dei risarcimenti ai danneggiati del 
Vajont è giunto finalmente in tribunale, 
dove sono comparse ieri quattordici piersone, 
sotto imputazioni che vanno dalla corru¬ 
zione. al falso ideologico, alla truffa aggra¬ 
vata e continuata. Fra gli imputati vi sono 
due personaggi che ricoprivano cariche pub¬ 
bliche come Pierluigi Manfredi, democri¬ 
stiano. già segretario della commissione che 
elargiva i fondi della legge speciale per la 
ricostruzione del Vajont. e il geom. Arturo 
Zambon. a suo tempio respionsabile dell’uf¬ 
ficio tecnico di Erto e Casso; e vi sono alcuni 
professionisti che li affiancavano come il 
commercialista Aldo Rmnanet, i notai Dio¬ 
mede Fortuna (fratello del parlamentare 
socialista) e Pier Francesco Campana (il 
professionista svizzero arrestato nel no¬ 
vembre scorso a Linate sotto l’imputazione 
di riciclaggio di denaro proveniente da se¬ 


questri). Infine diversi abitanti del vecchio 
paese di Erto. 

La vicenda processuale si annuncia com¬ 
plessa, e già la prima giornata è stata inte¬ 
ramente assorbita da una lunga serie di 
eccezioni sollevate dai difensori. A monte 
di questo «spwrco affare» vi è, infatti, 
una legge la cui formulazione si prestava, 
purtroppx), alla speculazione che concedeva 
ai supierstiti un finanziamento del 70% a 
fondo perduto e un muto del 30% a bas¬ 
sissimo interesse pjer la ricostruzione delle 
attività perdute. 

La legge pjermetteva anche la cessione dei 
diritti ad altri, purché riorganizzassero bot¬ 
teghe e laboratori distrutti In quella tre¬ 
menda notte. Fu propirio su questo comma 
della legge che si innestò Timmondo traf¬ 
fico di spieculetori senza scnipxilL 

NELLA FCXTO: alcuni accusati durante il 
processo. 


Giudizio negativo sulle dichiarazioni di Cossiga 

I oiagistrati delusi dal goverao 
oiiaacciaao il ricorso allo sciopero 


ROMA — Ancora delusione 
e malumore tra i magistrati. 
Dopx) le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di Cossiga che, 
sui piroblemi della giusti¬ 
zia non sembra andato al 
di là di vecchie e generiche 
assicurazioni, i magistrati 
sono tornati a denunciare le 
dranunatiche condizioni in 
cui ormai si svolge il loro 
lavoro e hanno minacciato, 
seppure con toni diversi, il 
ricorso a varie forme di lot¬ 
ta compreso lo sciopiero. 

Ieri è stato il sindacato 
nazionale magistrati, riunito 
in seduta d'urgenza, a dare 
un ^udizio estremamente 
negativo delle propMste di 
Cossiga; nei prossimi giorni 
sarà l’associazione magistra¬ 
ti a prounciarsi sulle inizia¬ 
tive da assumere pier soste¬ 
nere l’ur^nza di una svolta 
nella pxiUtica della giustizia 
In un comunicato il sindaca¬ 
to magistrati ha espresso 
da insoddisfazione di tutti 
gli aderenti pier la assoluta 
mancanza di un programma 
organico e articolalo per 
quanto riguarda la giusti¬ 
zia» 

n governo — afferma il co¬ 
municato — non ha fatto 
che «ripropwrre a lunga sca¬ 
denza disegni di legge già 
piresentati e mai approvati 
(giudice monocratlco. nuovo 
codice di pjTocedura pienale, 
depienalizzazione di alcuni 
reati minori ccc.)». Il tasto 
dolente è tuttavia, quello fi¬ 
nanziario; un argomento tor¬ 
nato drammaticamente d’it- 
tualità nelle settimane scor¬ 
se quando, ' sotto l’at'.acco 
terroristica 1 magistrati han¬ 
no richiesto più mezzi. 


Autorizzazioni a procedere: 
manovre radicali alla Camera 


ROMA — Una decina di 
autorizzazioni a procedere 
sono state ieri concesse alla 
Camera, nel corso di una 
seduta che ha vista ancora 
una volta, i radicali schie¬ 
rati su piosizioni ambigue 
che li hanno portati a chie¬ 
dere la votazione a scruti¬ 
nio segreto. Un modo usata 
molto spiesso. p>er coprire gio¬ 
chi sottobanco e pjermettere 
scambi di « favori » tra in¬ 
quisiti. Ma il tentativo è 
stato respìnto. 

Il dibattito sulle autoriz¬ 
zazioni era stato sollecitato 
dal compiagno Di Giulio nel 
corso della riunione dei ca- 
l>igTupp>o; i provvedimenti 
hanno interessato il de Bot¬ 
ta, accusato di malversazione. 


ì socialdemocratici Belluscio 
(illeciti urbanistici). Massari 
e Rizzi (violazione legge elet¬ 
torale). il radicale Finto, ol¬ 
traggio a pubblico ufficiala 
e il compagno Espxssto. an 
ch’egli accusato di oltraggio 
a pubblico ufficiala 
E’ stato lo stesso Espxisto 
a chiedere che gli venisse 
concessa l'autorizzazione a 
procedere • pier dargli modo 
di verificara in sede p>e^a 
come può un cittadino difen¬ 
dersi da un pnibblico ufficia¬ 
le cha o non fa il proprio 
dovera o compie azioni pro¬ 
vocatoria La vicenda è rela¬ 
tiva a un diverbio sorto tra 
il compiagno Eisposto e un 
vigile urbano, in seguito alla 
rimozione di un'auto da piaz¬ 
za del Gesù. 


Csm: pronta la relazione 
sulTaffare Caltagirone 


ROMA — La prima commis¬ 
sione del consiglio supieriore 
della magistratura ha prati¬ 
camente concluso l’indagine 
sul compxirtamento degli uf¬ 
fici giudiziari romani ftel 
caso Caltagirona Ieri matti¬ 
na i membri della commis¬ 
sione hanno approvato la 
dettagliata relazione del pre¬ 
sidente Gallo, In serata si è 
svolta una nuova riunione 
per l'esame delle proposte 


da presentare nel prossimi 
^omi alla seduta plenaria 
del consiglia 

Sulla natura di queste pro¬ 
poste erano già circolate del¬ 
le voci nei giorni scorsi (ri¬ 
mettere tutto ai titolari di 
un’azione dtsciplinara o tra¬ 
sferire d’ufficio alcuni ma¬ 
gistrati) che. tuttavia, nem¬ 
meno ieri, hanno avuto oon- 
ferme ufficialt 


MILANO — L’operazione an¬ 
titerroristica effettuata dai ca¬ 
rabinieri nel Milanese la mat¬ 
tina di giovedì scorso ha avu¬ 
to un seguito ieri. Nel piome- 
riggio, verso le 15. i carabi¬ 
nieri si sono presentati adla 
Sit-Siemens di Castelletto dì 
Settimo Milanese ed hanno 
prelevato, su ordine spiccato 
dalla magistratura torinese, 
Giuseppie Piccolo, di 28 anni, 
impiegato dell’azienda elettro¬ 
nica di stato. Piccolo, è stato 
arrestato proprio nel reparto 
dove lavorava. 

Figura politicamente e sin¬ 
dacalmente di secondo piano, 
Giuseppe Piccolo era entrato 
alla Sit-Siemens nel marzo del 
1972 ed aveva lavorato per an¬ 
ni nel laboratorio ricerche e 
sviluppo dell’azienda. Qui ave¬ 
va conosciuto .Angelo Perotti, 
fino a ieri membro aggiunto 
del direttivo provinciale della 
Uilm e del coordinamento na- 
zkmale Flna-Sit Siemens, arre¬ 
stato nel córso deiroperazione 
dell’ll aprile. In breve tem¬ 
po. dicono i compagni di la¬ 
voro dei due presunti terro¬ 
risti. Piccolo e Perotti erano 
divenuti molto amici ed ave¬ 
vano « molte cose in comune ». 

Negli anni scorsi. Piccolo 
era anche entrato a far parte 
del cosiddetto « (Comitato pro¬ 
motore deU’unità dell’opposi¬ 
zione operaia ». un organismo 
dell’area autonoma distintosi 
spesso aUa Sit per la sua at¬ 
tività di disgregazione sinda¬ 
cale. Senza mai essersi di¬ 
stinto in modo particolare 
Giuseppe Piccolo aveva però 
chiaramente dimostrato, a det¬ 
ta di quanti lo conoscevano, 
di agire in perfetto accordo 
con elementi vicino all’auto¬ 
nomia. Alcuni mesi fa. l’e-x 
operaio, ora impiegato di ter¬ 
zo liveUo, aveva chiesto ed 
ottenuto il trasferimento dal 
laboratorio a un altro settore 
del reparto « pìccola serie im¬ 
pianti > dove lavorava (è solo 
una coincidenza?) anche Ni¬ 
cola Eleonori, uno dei 30 ar¬ 
restati il 10 aprUe. 

Quali fatti numd hanno in¬ 
dotto i carabinieri e i magi¬ 
strati ad intervenire nuova¬ 
mente alla Sit con un arresto? 
Notizie ufficiali in questo sen¬ 
so non è possibile avame an¬ 
che se, da indiscrezioni, è pos¬ 
sìbile ipotizzare che Giuseppe 
Piccolo sia stato « bruciato » 
proprio ■ dalle • rivelazioni di 
Angelo Perotti che, sottopo¬ 
sto ad una lunga serie di in¬ 
terrogatori avrebbe deciso di 
« dire tutto ». 

Ieri, intanto, dopo che il 
fermo di Angelo Perotti è 
stato tramutato in arresto 
(anche questo particolare po¬ 
trebbe sucMiare conf^ma <iel- 
l’awenuta «confessione») le 
segreterie provinciali milcinesi 
dì Uil e tfilm, hanno duesto 
a^ CNTganì statutari l’espul- 
sìooe dal sindacato del Pe¬ 
rotti. La decisione viene al¬ 
cuni giorni dopo die Cgìl e 
Cisl, hanno chiesto una so- 
spei^ione cautelativa del Pe¬ 
rotti e sì cdloca su una linea 
del tutto of^MsU all’atteggia¬ 
mento di '« timidezza > dimo¬ 
strato dalla Uil la scco'sa set¬ 
timana in seguito alla cat¬ 
tura dd sindacalista. La de¬ 
cisione di avviare la proce¬ 
dura dì espuLsi<nie dice un 
comunicato emesso ieri dalla 
ITO milanese, è giunta d(^ 
«un’ampia e articolata valu¬ 
tazione polìtica àDa luce (jei 
cap? di imputazione contestati 
a Perotti ». Coerentemente con 
quanto dichiarato nd prece¬ 
dente comunicato dell’ll apri¬ 
le scorso, dove si preannun- 
ciava die eventuali provvedi¬ 
menti sarebbero stati presi 
solo dopo essere vaniti a co¬ 
noscenza delle accuse conte¬ 
state (accuse dd tutto ignote 
fino al momento deirinterro- 
gatorio) in oonfcHmità eoo il 
rispetto delle garanzie oosti- 
turionali. « Solo in questo 
senso — continoa il documen¬ 
to — deve esso'e intesa l’in¬ 
dicazione data rii aprile dal¬ 
la segi^erìa dei metalmeoca- 
nkà, di segnalare i prt^irì le¬ 
gali per {x^senziare all’inter¬ 
rogatorio dell’arrestato ». 

Infine, • dopo ava’ ribadito 
che fl problema dd terrori- 
ano in fabbrica impone «la 
{HÙ fama e consapevole ri¬ 
sposta da parte di tutti co¬ 
loro che hanno a cuore lo 
soti della denaoaazia nd no¬ 
stro paese » fi comumeato 
coodude rilevando la neces¬ 
sità di «aprire tai’approfon- 
dita discussione aH’intemo dd 
sindacato per trovare adegua¬ 
te soluzioni pa fronteggiare 
e battoe i poicoli di infil¬ 
trazioni tororistiche ndle 
strutture dd sindacato ». Sem¬ 
pre in tema di terrorismo c’è 
da segiMlare vai nuovo epi¬ 
sodio criminale: ieri pomerig¬ 
gio alla Siemens milanesa in 
piazza Zavattari, è stato re¬ 
capitato un iMglietto postale 
indirizzato al consigUo fab- 
. tanca nd quale aano conte¬ 
nute minacce di morte nei 
confronti di due sindacalisti 
comunisti definiti «servi ber- 
lingueriani ». 


Elio Spada 
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I sindacati 
a Cossiga: 
«dialogo si, ma 
con risultati» 

j 

ROMA — Dialogo si. purché trovi subito sbocchi positivi. 
Questa, in sostanza, la risposta die la segreteria della Fe 
derazione CGIL. CISL. UIL ha inviato ieri a Cossiga che 
nei giorni scorsi aveva auspicato la ripresa di quel con 
fronte con le parti sociali che egli stesso aveva Interrotto 
nella precedente esperienza a palazzo Chigi. 

Lama. Camiti e Benvenuto nella lettera di ieri si di¬ 
cono disposti ad affrontare le questioni di politica econo¬ 
mica generale, a partire da quella energetica, una volta 
risolti i problemi più immediati sollevati con la vertenza 
aperta l’estate scorsa. Questi ultimi restano prioritari. Si 
tratta di fisco, assegni familiari, rinnovo dei contratti nel 
pubblico impiego e legge quadro, punti acuti di crisi setto¬ 
riale e territoriale nel Mezzogiorno, riforma del sistema 
pensionistico, misure legislative e di gestione del mercato 
del lavoro. Le soluzioni di queste questioni — si legge — 
non sono « in contrasto, ma pienamente coerenti con l’im 
postazione economica e di azione rivendicativa che la Fe¬ 
derazione unitaria ha fatto propria ». 

Gli incontri, in ogni caso, dovranno avere carattere 
< negoziale » e ad essi si do\Tcà imprimere « sistematicità 
e deduzioni precise nel rispetto delle reciproche autono 
mie >. E', infatti, sull’insieme della politica economica, ol¬ 
tre che sulle questioni immediate, che la Federazione CGIL. 
CISL. UIL intende sviluppare la mobilitazione dei lavora¬ 
tori. 

Quanto alle dichiarazioni programmatiche di Cossiga. la 
segreteria in una nota rileva come « assieme ad obiettivi 
enunciati, sui quali è tuttavia necessario dar luogo ad ap¬ 
profondimenti non solo per verificare gli intendimenti ef- 
fettixi del governo ma per superare alcune diversità di Im¬ 
postazione che permangono risj^tto alle indicazioni del sin¬ 
dacato. esistono temi e obietti\i che sono enunciati in ter¬ 
mini generici e lacunosi sia nei contenuti che nei tempi di 
attuazione ». Su questi la Federazione « mantiene una espli¬ 
cita riserva, che il confronto negoziale dovrà essere in gra¬ 
do di sciogliere ». La segreteria ha. infine, predisposto una 
consultazione di massa dei lavoratori. 


Dove vanno i 300 
«au tocon voca ti » ? 


RO.MA — Dove vanno i trO’^ 
cento dirigenti e quadri sin¬ 
dacali che hanno firmato la 
« autoconvocazione » di una 
assemblea sul « sindacato degli 
anni Ottanta^ a Firenze? aì\'on 
è una assemblea del Lirico », 
hanno sostenuto l'eroncse e 
Lotito della FLM. Ma che sen¬ 
so ha oggi evocare quel fan¬ 
tasma? L’assemblea a alterna¬ 
tiva a del a Lirico », si sa, non 
poco disorientamento ha pro¬ 
vocato nelle file del movimen¬ 
to sindacale, nel vivo della e- 
laborazione della strategia dcl- 
l’EVR. Il fatto che proprio 
due promotori — e tra i più 
conosciuti — dell’iniziativa ab¬ 
biano avvertito il bisogno di 
mettere le mani in avanti è 
segno che qualcosa non qua¬ 
dra nel folto ed eterogeneo 
gruppo che ha firmato la let¬ 
tera di a autoconiovazione ». 
Altre dichiarazioni sono da 
registrare, ancora di precisa¬ 
zioni, nelle quali si arriva a 
parlare di strumentalizzazioni 
da evitare (da parte di chi?) e 
di delusioni da dare (a chi?). 
Son solo. Alcuni — come Mi¬ 
niati, approdato alla UIL —- 
dopo aver aderito hanno fat¬ 
to marcia indietro. Altri, co¬ 
me il segretario generale degli 
edili CISL, Pelachini, avver¬ 
te il bisogno di spiegare i mo¬ 
tivi che lo hanno indotto a 
negare la propria adesione. 

E’ proprio questo clima, ali¬ 
mentato dagli stessi promoto¬ 
ri dell’iniziatila fiorentina, a 
suscitare perplessità e sospet¬ 
ti. Se ne è fatto interprete il 
segretario della CGIL dell'Emi¬ 
lia-Romagna, Claudio Vecchi, 
che esprime c meraviglia » per 
il fatto che a uomini che han¬ 
no posti di responsabilità e di 
primo piano e perciò il potere 
di discutere • aH'interno del 
sindacato (e Vecchi riferisce 
come non gli risulti che il sq- 
gretario della CISL regionale. 
Morelli, che pare terrà la rela¬ 
zione al convegno, non abbia 
mai chiesto di affrontare alVin¬ 
terno delle strutture unitarie e ì 
temi così pressanti che vuole 
discutere a Firenze s), possano 


scegliere di a affrontare la di¬ 
scussione sul sindacato fuori da 
questi organismi ». Come non 
temere che l’a autoconvocazio¬ 
ne » accresca a gli elementi •' 
disorientamento e di difficol¬ 
tà t>? 

Nella lettera si sollevano una 
serie di temi che appaiono ob¬ 
biettivi: unità, autonomia, lot¬ 
ta. Gli stessi sindacalisti che 
hanno firmato la lettera hanno 
dato vita nei mesi scorsi a 
una serie di iniziative in va¬ 
rie città. Hanno discusso, ap¬ 
profondito temi specifici e ge¬ 
nerali, in piena libertà, anzi 
seguiti dall’attenzione del re¬ 
sto del sindacato. Ora parla¬ 
no della nuova iniziativa co¬ 
me di una c autoconvocazio¬ 
ne », quasi per dargli Feti- 
chetta di qualcosa di sponta¬ 
neista, rinverdendo un vecchio 
mito movimentista. E lo ti fa 
in termini che sembrano con¬ 
trapposizione (hanno parlato 
di a autoritarismo v) con Vor- 
ganizznzione di cui fanno par¬ 
te, con ruoli e compili di re¬ 
sponsabilità. Per la verità, ieri 
si è preferito parlare di me¬ 
diazioni che c appiattirebbero 
tutto ». Ma quali? Cosa si sa¬ 
rebbe dovuto fare e non si è 
fatto? In quale circostanza si 
è rifiutato il dibattito sui pro¬ 
blemi veri? 

La lettera non solleva que¬ 
stioni di merito ma solo di me¬ 
todo. Anche su questi, però, 
il sindacato discute, e non da 
oggi. Abbiamo riferito dei re¬ 
centi impegni di cìasaina del¬ 
le tre organizzazioni, altri ap¬ 
puntamenti ancora sono stali 
fissali proprio ieri Faltro dalla 
segreteria unitaria. E’ necessa¬ 
ria una ulteriore, diversa sede 
di discussione? E* legittimo lo 
interroenth o: per quali shoc¬ 
chi? Non si tratta, ovviamen¬ 
te. di mettere in discussione 
la volontà e la sincerità di co¬ 
loro che questa iniziativa han¬ 
no promosso, ma della lesit- 
tima esigenza di evitare quelle 
confusioni e strumentalizzazio¬ 
ni che gli stessi promotori sem¬ 
brano temere. 


Lama al congresso di Rìmini 
della funzione pubblica 


RIMTNI — Stamane Luciano 
Lama parlerà al congresso 
costitutivo della « federazione 
della funzione pubblica > del¬ 
la CGIL, che ha visto do¬ 
po la relazione di Giuseppe 
Lampis due giornate di in¬ 
tenso dibattito. Ieri, è inter¬ 
venuto Lucio De Carlini, se¬ 
gretario della FILT. sottoli¬ 
neando l’importanza delle 
due unificazioni (quella delle 
categorie dei trasporti e 
questa della funzione pubbli¬ 
ca) dirette non ad ottenere 
maggiori vantaggi settoriali o 


Ricerca scientifica: seminario CGIL 


ROMA — Si conclude oggi 
un seminario promosso dalla 
CGIL sulla ricerca scientifi¬ 
ca La relazione introduttiva 
tenuta da Pierluigi Albini, se¬ 
gretario generale della CGIL- 
Ricerca, ha sollecitato la for¬ 
mulazione di un programma 
nazionale della ricerca e l’av¬ 
vio di un confronto nella 
Confederazione del sindacati 
europei per una politica del¬ 
la ricerca europea. 

La richlesU di collegare 1 


ECONOMIA E LAVORO 


L'industria rilancia e anticipa 
consistenti aumenti dei prezii 

N 

I risultati di una indagine diretta rivelano che sono già stati deliberati rincari, anche del 15 
per cento, per maggio e giugno - Anziché cercare dì ridurre i costi si fanno pagare prima 


categoriali, ma a «spendere 
meglio i soldi dello Stato», 
attraverso la sua riforma e 
riorganizzazione. In serata ha 
parlato il segretario confede¬ 
rale Zuccarini. 

II congresso, dopo l'inter¬ 
vento di Lama, si dividerà in 
tre commissioni (sulle politi¬ 
che contrattuali, sulla rifor¬ 
ma dell’amministrazione pub¬ 
blica, sui problemi «-ganiz- 
zatiri del sindacato) che la¬ 
voreranno anche dopodomani 
mattina. Nel pomeriggio ri 
prenderà il dibattito generale. 


problemi dello sviluppo del 
paese al riordino del settore 
della ricerca è In linea con 
la proposta di « democrazia 
industriale » avanzata dalla 
CGIL, La relazione Infine ha 
affrontato 11 problema della 
rappresentatività e del colle¬ 
gamento del sindacato con I 
tecnici e i ricercatori. 

Per oggi sono previste una 
tavola rotonda tra i partiti 
politici e le conclusioni di 
Bruno Trentln, legretario 
confederale. 


RO.M.A — La scena, ad un an¬ 
no di di.stanza. si ripete: l’in 
dustria predispone aumenti di 
prezzo molto forti, basati sul¬ 
la previsione di costi che non 
si sono ancora verificati e che. 
a quanto pare, non si cerca 
seriamente di contrastate. Nel 
primo semestre di quest’anno 
— arriviamo fino a giugno 
perchè i contratti delle vendi¬ 
te per i prossimi sei mesi so¬ 
no già fatti — sono stali pra¬ 
ticati rincari nella media del 
lO'^c. Alcuni rincari di costo, 
come l’aumento delle tariffe 
dell’energia e dei tassi di in¬ 
teresse bancari, si trasmetto¬ 
no più lentamente alle indu¬ 
strie che ai bilanci familiari. 
Inoltre nei primi mesi dell’an¬ 
no i timori di una recessione 
data per imminente e scontata 
possono avere trattenuto il ri¬ 
lancio di importanti aumenti 
dei prezzi di listino. .Ad esem¬ 
pio. la contrazione del 2.5'o 
nelle vendite di auto sul mer¬ 
cato italiano segnalata ieri 
per il mese di gennaio. 

Possiamo documentare que¬ 
sti sviluppi, al di là delle ci¬ 
fre ufficiali, sulla base di 
una indagine diretta svolta da 
una commissionaria. l’.ACAM. 
consorzio acquisti cui fanno 
capo 400 imprese cooperative. 
Con 245 miliardi di contratti 
fatti nel 1979 (500 miliardi al 
termine del programma trien¬ 
nale in corso) e 92 addetti 
r.AC.AM costituisce una delle 
principali commissionarie in 
Italia. Essa opera infatti con 
una gamma di migliaia di pro¬ 
dotti. attraverso contratti e 
convenzioni, fornendo consu¬ 
lenza specializzata senza so¬ 
stituirsi al rapporto diretto 
fra compratore e venditore. 

EDILIZIA — L’indagine risul¬ 
ta particolarmente dettagliata 
per redilizia, dove l’ACAM 
opera sull’intera gamma dei 
prodotti necessari al cantiere. 
In testa il cemento (e gli altri 
leganti: un rincaro del 129&, 
da attuare fra aprile ed ago¬ 
sto (un secondo aumento ver¬ 
rebbe richiesto a settembre) 
è stato programmato dalle im¬ 
prese. In attesa che U Comi¬ 
tato prezzi Io ratifichi, si fa 
già mancare II prodotto. La 
maggioranza dei cementifici e 
delle fornaci per calce sono 
invecchiati, alcuni di cento 
anni, e la funzione del Comi¬ 
tato interministeriale prezzi- 
CIP continua ad essere di co¬ 
pertura a questa arretratezza, 
n prezzo (ilP non viene con¬ 
dizionato al tipo di impianti. 
0 a una severa repressione dei 
« rifiuto di fornitura ». o dei 
sovraprezzi imposti con i più 
futili pretesti. 

Altro settore di incredibili 
rincari, del 40-50% nel seme¬ 
stre in corso, si ha per gli 
«inerti» (sassi-di fiume e di 
cava, pietrischi). Anche qui si 
tollera un vero sottobosco di 
concessioni, « cartelli ». ricat¬ 
ti di fornitura. Nei trasporti si 
sono già verificati rincari del 
18-26% (punti di partenza; as¬ 
sicurazioni. gasolio), n tondo 
di ferro, portato a un minimo 
di 250 lire il chilo dal cartello 
CEE. verrà aumentato di un 
altro 8-10%. Le ceramiche ed 
i rivestimenti, rincarati del 
15% nel primo semestre, stan¬ 
no predisponendo aumenti fra 
il 12% e il 20% nel secondo, 
aiutate dalle possibilità di 
sbocchi all’estero (lo stesso sì 
verifica per il tessile-abbiglia¬ 
mento. rincarato del 2.5% al 
consumo nei mese di marzo). 

La spinta inflazionistica del- 
Tedilizia continuerà in pieno 
se non vengono risolti questi 
fffoblemi. 

INDUSTRIE VARIE — I me¬ 
talli. già rincarati del 12-20%. 
sono in procinto di rincarare 
ancora del 7-10%. Aiutano i 
rincari scarsità di alluminio 
e di talune qualità. Gli au¬ 
menti sono ormai trimestrali 
e « abituali ». si attribuiscono 
alle materie prime (rame, 
zinco ecc,..) ma vanno molto 
al di là. D legname, rinca¬ 
rato del 4-15% (secondo qua¬ 
lità nei primi mesi, scatterà 
di un altro 4% a giugno. L'Ita¬ 
lia è rimasto uno dei po^i 
paesi che non ha una politica 
forestale. La carta rincarata 
del 19-15% nel primo trime¬ 
stre, sta per scattare di nuo¬ 
vo. I materiali elettrici hanno 
subito rincari varianti dal 
15% al 43%; previsto un altro 
5-10%. 

AGRICOLTURA - Una fonte 
ufficiale. riRV.AM. indica un 
aumento dello 0,7% per i ce¬ 
reali in marzo e dello 0.8% per 
I prodotti zootecnici, comparti 
in cui toma ad accentuarsi la 
dipendenza daH’estero. De¬ 
prèsso il vino, prodotto ecce¬ 
dentario. ì cid prezzi sono 
scesi del 10% all'ingrosso du¬ 
rante gli ultimi 12 mesi. 

Nei settori di produzione 
mancano, dunque, le condizio¬ 
ni per quella lotta airinflazio- 
ne di cui Cossiga ha parlato 
pomposamente, ma senza co¬ 
strutto, presentandosi al Par¬ 
lamento. Gli stessi tassi di in¬ 
teresse (vedi grafico) fanno 
salire 1 costi, aiutando l’infla¬ 
zione a salire. 
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A marzo prezzi + 0,9% 
ma è solo una pausa 

ROMA — 1 prezzi al consumo sono aumentati dello 0,9 per 
cento in marzo, portando Tincremento totale del dodici mesi 
precedenti al 21,3 per cento. L’incremento di marzo viene tut¬ 
tavia segnalato con soddisfazione negli ambienti solo perché 
nei mesi precedenti si era avuta una mostruosa scalata: 2,5 
per cento a settembre 1979. 2,3 a ottobre, 1,3 a novembre. 
1,6 a dicembre, 3,3 a gennaio, 1,7 a febbraio. Sulla base 
del risultato di marzo ora si prevede che i punti di contin¬ 
genza (scala mobile dei salari) del trimestre che termina 
il 1. maggio saranno 10 o 11 anziché 12 o 13. 

Magre soddisfazioni di una situazione che resta molto cri¬ 
tica, sulla quale non esiste alcuna azione positiva del go¬ 
verno (mentre a gennaio, con gli aumenti di tariffa, c’è 
stato un forte impulso negativo). Il risultato mensile di 
marzo si trova, è vero, In linea con l’andamento dei mag¬ 
giori paesi industrializzati, ma non costituisce prova di una 
stabile inversione di tendenza. Sul plano puramente retribu¬ 
tivo, ben 250 miliardi di lire degli scatti di contingenza sa¬ 
ranno rastrellati con le trattenute sulle buste paga, alimen¬ 
tando le tensioni. Sul plano tariffarlo scattano a luglio nuovi 
aumenti, già decisi, mentre altre richieste pendono davanti 
al CIP. 


I contadini della Coldiretti oggi 
a Roma per criticare il governo 

. Annunciata per oggi una manifestazione dì centomila - Chiedono « maggio¬ 
re giustizia » e un confronto più vicino con chi decide la politica economica 


ROMA — n governo Cossiga è stato 
a malapena varato, e la Coldiretti già 
porta (oggi) a Roma «centomila con¬ 
tadini per una maggiore giustizia nel 
mondo rurale ». Un ammonimento, una 
pressione pre-elettorale, la scoperta pu¬ 
ra e semplice della « piazza »? E' pre¬ 
sto per dirlo. La Coldiretti — annun¬ 
ciando questa manifestazione — lan¬ 
cia un segnale in parte nuovo, quindi 
suscettibile di sviluf^i; in parte an¬ 
cora legato a richieste che nella loro 
genericità mostrano l'imbarazzo della 
organizzazione. Non è un mistero che 
la DC 0 . i «suoi.» gqv:emi, i suoi rap¬ 
presentanti più àutorrèoU alia Comu¬ 
nità europea, hanno ripreso un'allean¬ 
za stretta con gli agrari, più che coi 
contadini. 

Lo racconta la vicenda dei patti 
agrari, e le dichiarazionj programma¬ 
tiche di Cossiga non lo Smentiscono. 
Eicco allora la Coldiretti che « scende 
in piazza », porta il peso della sua in¬ 
discutibile forza nelle campagne fin 
sotto le finestre del presidente del con¬ 
siglio — anche se il luogo scelto per 
la manifestazione è invece quello tra¬ 
dizionale delie manifestazioni sindaca¬ 
li. piazza San Giovanni. 

Lo sviluppo deH'agricoItura che giu¬ 
stamente ì contadini rivendicano anche 
con questa manifestazione, a quali con¬ 
tenuti va legato, in quale direzione? 
Lo Bianco, vice-presidente della orga¬ 
nizzazione. ha detto ieri a Roma in una 
conferenza-stampa che « occorre dare 
certezza al mondo agrìcolo sugli aiuti 
pubblici di cui può beneficiare e ga¬ 
rantire ai coltivatori sia il posto di 


lavoro che la salvaguardia dei terreni 
agricoli ». Ha parlato anche di un col- 
legamento più stretto con l’industria di 
trasformazione dei prodotti, rivendican¬ 
do un « protagonismo » più meircato 
dell* organizzazione professionale dei 
contadini nei confronti di governo e 
sindacati, e in tutti quei momenti in 
cui si decide la politica economica del 
paese e le scelte che riguardano il 
mondo contadino. 

E’ positivo — dice la Federbraccian- 
ti in un messaggio lanciato ieri a Col¬ 
diretti e Confcoltivatori sui prezzi agri¬ 
coli e su « alcune urgenti scelte di po¬ 
litica agraria » — che la Coldiretti con 
la manifestazione di oggi a Roma (co¬ 
me la Confcoltivatori nel recente con¬ 
gresso di Rimini) intervenga nel « di¬ 
battito in corso sulla politica economi¬ 
ca del paese e sulla necessità prima 
di stroncare rinflazione ». La Peder- 
bracciantì sottolinea pure che le orga¬ 
nizzazioni contadine rivendicano cosi 
il rilancio della programmazione agri¬ 
cola e « ma forte incidenza della po¬ 
litica agraria nelle scelte complessive 
del governo ». L'organizzazione brac¬ 
ciantile richiama i punti più impor¬ 
tanti della discussione CEE. E’ un in- 
. vìto all'unità. 

. Non bastano, infatti, di per sé. i 
« pacchetti » comunitari o gli incentivi 
puri e semplici a trasformare l’agri- 
coltura italiana e a ridurre contempo¬ 
raneamente il deficit alimentare. Né 
basta il richiamo di Cossiga a .una 
« moderna imprenditorialità ». se resta¬ 
no nelle campagne patti arcaici, se 
il mercato continua ad essere dominato 


dalla speculazione. Evidentemente il 
< protagonismo » dei contadini si do¬ 
vrà misurare su tutto questo stabilen¬ 
do alleanze larghe. Vista l’ampiezza 
dell’attacco a qualsiasi progetto di tra¬ 
sformazione delie campagne. La Col- 
diretti — tra la ristrettezza delle posi¬ 
zioni Confagricoltura e il progetto di 
Riinini della Confcoltivatori, la lotta 
dei braccianti — può avere certo un 
ruolo autonomo e importante. 

Renato Ognibene, vice-presidente del¬ 
la Confcoltivatori, ci dice che la ma¬ 
nifestazione di oggi è. da questo punto 
di vista, un avvenimento da non sot¬ 
tovalutare. Ed esprime un « apprezza¬ 
mento positivo » sulle dichiarazioni dei 
dirigenti Coldiretti tese a « operare per 
una maggiore autonomia della organiz¬ 
zazione e a ricercare momenti di con- 
, vergenza con il movimento sindacale e 
le altre forze sociali interessate a un 
ruolo nuovo deH’agrìcoItura ». 

Ognibene. precisa anche che perman¬ 
gono nella Coldiretti. « nell’azione con¬ 
creta di questa organizzazione, in par¬ 
ticolare nella ricerca e nella realizza¬ 
zione dell’unità di azione dei coltiva¬ 
tori. limiti che contraddicono la spinta 
e la volontà che si manifestano nelle 
campagne ». Conclude però con un « au¬ 
spicio » in positivo; « Ali auguro — di¬ 
ce — che anche dalla manifestazione 
venga un contributo nella direzione del¬ 
l’intesa e dell’azione unitaria dei col¬ 
tivatori e delle altre forze interessate 
al cambiamento ». Non si può che es¬ 
sere d’accordo. 

n. t. 


Proposte del PCI sulla politica della casa 

Risparmio-casa, riforma degli lACP, «Bucalossii», abusivismo i temi di due 
giornate di dibattito nel comitato per la casa > L’introduzione di Libertini 


ROM.A — II PCI sta per pre¬ 
sentare al Parlamento impor¬ 
tanti proposte di legge, in 
grado dì determinare una 
svolta nella politica della ca¬ 
sa. Per rispondere alla pres¬ 
sante domanda di alloggi e 
per rilanciare l'edilizia abita¬ 
tiva, saranno aperte ampie 
consultazioni con le forze po¬ 
litiche e sociali, mentre il 
partito lancerà in tutto il 
paese una vera e propria 
campagna dì massa sul dirit¬ 
to alla casa e sulle proposte 
legislative necessarie. 

1 comitato nazionale per la 
casa del PCL in una riunione 
che è durata due giorni, ha 
passato al vaglio le osserva¬ 
zioni. le critiche e i suggeri¬ 
menti che sono emersi nel 
corso dì un dibattito durato 
molte settimane nel Paese, 
sulle proposte di legge che 


riguardano il risparmio-casa, 
le modificò alla legge 10. la 
riforma degli lACP. la sana¬ 
toria dell'abusivismo minore 
e di Insogno. 

.Alla riunione presieduta 
dal senatore Lucio Libertini 
responsabile del settore casa 
della Direzione, che ha intro¬ 
dotto ì lavori ' sono inter¬ 
venuti decine e decine di 
compagni responsabili regio¬ 
nali e di federazione, del 
SUNU, dcll’UPPI. delle coo¬ 
perative. di organizzazioni 
sindacati e sociali e speciali¬ 
sti dd settore. Le relazioni 
sui singoli argomenti (ri¬ 
sparmio-casa. riforma degli 
I.ACP c riscatto degli alloggi 
popolari, piano decennale, a- 
busirismo e riforma dei suo¬ 
li) sono state tenute dai vi- 
j cepresidenti delle commissio¬ 
ni Lavori Pdblici della fu¬ 
merà Alborghetti e del Sena¬ 


Redaelli si è dimesso 
ieri dall*Assolombarda 

MILANO — L'ing. Alberto Redaelli ha rassegnato Ieri uffi¬ 
cialmente le dimissioni da presidente dell’Associazione in¬ 
dustriale lombarda. Con l’anticipo di un anno dalia fine na¬ 
turale del suo numdato, ring. Redaelli ha comunicato la sua 
decisione « Irrevocabile » alla giunta esecutiva riunita ieri. 

Le dimissioni deU’lng. Redaelli erano nell'aria da tempo. 
Se la ragione ufficiale addotta è quella di Irrinunciabili Im¬ 
pegni aziendali, di fatto è stata proprio la crisi di una delle 
aziende del gruppo RedaelU. la Sida, commissariata proprio 
la settimana scorsa, a mettere 11 presidente deU’associasione 
degli Industriali milanesi In una poslslone se non altro Im- 
ÌMt rs XZATl t G* 

La ^unta dell'AssoIombanla non ha fatto che prendere 
atto delle sue dimissioni c ha subito designato Emanuele 
Dublnl, Renato Ferrari e Carlo VlmeroaU nella commissione 
dei « tre saggi » che dovrà ricercàre il successore. Fra 1 nomi 
del papabili c’è Giuseppa Pelllcanò, già presidente dell'As- 
solombarda. 


to Ottaviani e dal responsabi¬ 
le di commissione dei gruppo 
dei deputati comunisti Cii^- 
fini. 

I roatoiali raccolti, con 
tutte le indicazioni necessarie 
— come ha precisato Liberti¬ 
ni nelle condusioni — saran¬ 
no trasmessi ai nostri gruppi 
parlamentari ai quali sprèta 
la defniizione dei testi legi¬ 
slativi e la loro presentazione 
al Parlamento. E* stato deci- • 
so che, asside alla proposta 
di legge sul risparmio-casa ne 
venga presentata un’altra per 
un massiccio rifinanzìamento 
dd piano decennale dell'edi¬ 
lizia e per la sua piena at¬ 
tuazione, finora osiacolata 
dal governo e dalle regioni a 
maggioranza democristiana. 
Libertini ha sottolineato che 
il risparmio-casa deve cam¬ 
minare insieme con un mas¬ 
siccio sviluppo dell'edilizia 
residenziale pubblica (indi¬ 
spensabile per le fasce più 
basse di reddito) e con il 
rilancio dell'edilizia conven- 
zionata-egevolata. settmi nei 
quali il ritardo dell'Italia ri- 
sp^ agli altri paesi euro¬ 
pei è « abissale ». 

C'è molta attesa per i mu¬ 
tui della legge 25. Il PCH — 
ha detto libertini — agirà 
con energia perchè essi siano 
concessi con celerità c con 
giustizia, anche se questa mi¬ 
sura ha tutti i limiti che ab¬ 
biamo denunciato In Parla¬ 
mento e che emergeranno 
nella pratica. Invece la no¬ 
stra proposta di rispar- 
jnio-casa. che mira anche a 
riorganizzare U settore del 
credito fondiario, si colloca 
ad un livello superiore anche 
per il carattere obbligatorio 
dei mutui per coloro che ab¬ 


biano ultimato il piano di 
risparmio. Il mutuo potrà a- 
vere una durata minima di 
2 anni e non superiore a 35. 
Potrà avere una rata a tasso 
costante tra fl 9 e il 10 per 
cento mentre t^gi va dal 16 
al 20 per cento e anche oltre. 

La riforma degli LACP — 
che attualmente interessa i^- 
tre un milione di famiglie 
assegnatario di alloggi popo¬ 
lari — tende a risolvere alla 
radice la crisi deU'edilizia re¬ 
sidenziale pubblica. Perciò, in 
questa occasione il PCI in¬ 
tende chiudere la partita dei 
riscatti, sanando le ingiustizie 
del passato e quelle provoca¬ 
te da alcune norme della leg¬ 
ge 513 (per altri aspetti im¬ 
portante e positiva). 

Infine, le prx^xjste che i 
comunisti si accÌngor<o a pre¬ 
sentare in Parlamento mira¬ 
no a rendere più efficace e a 
snellire la programmazione 
del territorio, eliminando li¬ 
miti e imperfezioni della leg¬ 
ge 10. In questo modo sarà 
possibile rispondere alla sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale (che ha dichiarato ille¬ 
gittime alcune norme, tra cui 
quella sul calcolo dell’inden¬ 
nizzo per le aree sottoposte a 
esproprio) con una soluzione 
che consenta di mantenere 
bassi i prezzi degli espropri e 
nello stesso tempo, non 
comprometta la realizzazione 
di piani per l'ednizia econo¬ 
mica e popolare. la pianifica¬ 
zione del territorio e non ri¬ 
dia fiato alla rendita di posi¬ 
zione sulle aree fabbricabili, 
alla base del dissesto urba 
nistìco ed edilizio di questi 
ultimi doronnl. 

Claudio Notari 
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Pienamente 
riuscito 
lo sciopero 
degli 

alimentaristi 


ROMA Pieno succe'^so ieri 
della giornata di lotta le 450 
mila lavoratori, delle indù 
strie alimentari. .A migliaia t 
migliaia hanno partecipato 
alle manifestazioni regionali 
ai cortei e ai comizi che si 
sono svolti in dieci città- M; 
lano. Bologna. Verona, Ales 
sandria. Siena. Napoli. Bari. 
Aprilia e Genova. Obiettivo 
delle otto ore di sciopero per 
turno proclamate dalla f^ILI.A 
— a queste se ne aggiunge¬ 
ranno altre quattro, oro 
grammate territorialmente, 
nei prossimi giorni, fino al 20 
aprile — era (e resta) quello 
di spingere la controparte a 
superare la posizione di “i 
fiuto che si è espressa nelle 
trattative interrotte ai primi 
di aprile. 

Parlando a Bologna. Sergio 
Garavini — che ha tenuto il 
comizio conclusivo a nome 
della /'ederazione CGIL. CISL. 
UIL — ha detto che la ver¬ 
tenza per il rinnovo deH’ah 
mentazione, con quella del 
contratto per la gomma, è al 
centro di questa fase delle 
lotte, che si collega alle ver¬ 
tenze provinciali dei brac¬ 
cianti. « .Ancora una volta — 
ha sottolineato Garavini — i 
problemi centrali sono la 
contrattazione delle condizio¬ 
ni di lavoro e della profi s- 
sionalità, il controllo sindaca¬ 
le sulla programmazione del¬ 
le imprese e sul mercato del 
lavoro. E’ una vertenza, 
questa degli alimentaristi, di 
grande valore, quindi, in un 
punto decisivo, per lo svilup¬ 
po: il rapporto tra agricoltu¬ 
ra e industria di trasforma¬ 
zione ». 

Proprio sulla programma¬ 
zione — con le posizioni di 
netta chiusura degli indù 
striali dell’alimentazione sulla 
prima parte del contratto — 
sì incontrano le maggiori re¬ 
sistenze. mentre il rifiuto del¬ 
le organizzazioni padronali 
del settore dì accettare il li¬ 
vello regionale e territoriale 
deH’tn/ormazione va contro 
la po-ssibilità (e necessità) di 
trasformare profondamente 
agricoltura, industrie alimen¬ 
tari e mercato, nei punti do¬ 
ve si creano strozzature, ar¬ 
retratezze. speculazioni. 

Sembra quindi di minor 
conto l’affermazione padrona¬ 
le di trovarsi di fronte ad un 
contratto « troppo oneroso » 
rispetto alla posta in gioco 
con questo contratto, che ri¬ 
guarda direttamente quattro- 
centocinquantamila lavorato¬ 
ri. la loro organizzazione di 
lavoro, i salari, i parametri, e 
l’orario (che si propone di 
ridurre a 38 ore. ma con una 
contrattazione aziendale). Ma 
tocca da vicino problemi che 
interessano tutti icittadini. 
che pagano (nel consumo 
come nelle tasse) le conse-, 
guenze di una sballata politi¬ 
ca agro-alimentare 
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collana dossier/8 

Rinato Schefda 

IL SINDACATO 
CHE CAMBIA 

I 

Intervista sulla riforma 
organizzativa a cura di 
CORRADO PERNA 

Con un’antologia di docu¬ 
menti dal 9° congresso 
della CgiI al convegno uni¬ 
tario di Montesilvano (1977 
; 1979) 

pagg. 240 - L. 3.500 

collana storica 

j Fernancio Santi 

PER UN SINDACATO 
I MODERNO 

I 

! Scritti e discorsi 
a cura di G. Lauzi 
' Prefazione di Luciano Lama 

j pagg. 416 - L. 6.000 

I collana saggi e ricerche 

Giancarlo Meroni 

SINDACATI E CRISI 
IN ITALIA 
E IN EUROPA 

Un’analisi sull’intreccio tra 
evoluzione storica dell’in¬ 
flazione e crisi dei rapporti 
economici interni e inter¬ 
nazionali 

pagg. 120 - L. 2.500 

a cura di 
Francesco Steri 

TAYLORISMO E 
FASCISMO 

Una ricostruzione antolo¬ 
gica sulle origini dell’orga¬ 
nizzazione scientifica del 
lavoro nell’industria italiana 

pagg. 270 - L. 5.000 

In libreria (distribuzione ■ 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 


provìncia di ROMA 

L’Amministrezìone Provinciale di Roma intende provvedere all’ex 
paltò, mediante licitazione privata, dei aeguentì lavori; 

1) 5. P. c Cerquette » dalla SS. 155 a Beilegra. Lavori di urgenza 
per la ricostruzione di un muro a secco el km. 10,150 I. d. (due 
tratti) e sistemazione frana al km. 9.800 Ij. Importo a base 
d'esta L. 30.593.280 di cui (L. 1.500.000 non soggette e 
ribasso). Cat. 7 per L. 30.000.000. 

2) 5. Provincializzata (Gruppo A n. 8) Bracciano-PìscàBreHi. La¬ 
vori di regimazione acque piovane e rifacimento delia pevimen- 
tazione. Importo a base d'asta L. 97.000.000 di cui (L. 3 mi¬ 
lioni non soggette a ribasso). Cat. 7 e 8/A entrambe par 
L. 50.000.000. 

3) S. P. Colubrio in Artena. Lavori di sistemazione e pavimenta¬ 
zione. Importo e base d’asta L. 66 400.0(X}. Cat. 7 per 
L. 30.000.000 e Cat. 8/A per L. 100 milioni. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui ali'art. 1 let¬ 
tera D) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette licitaz.oni, iscritte 
aiì’AIbo Nazionaie dei Costruttori per importi non inferiori a quelli 
suindicati e per le prescritte categorie, dovranno presentare singole 
domande entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o per agenzia di 
recapito autorizzata al seguente indirizzo: Amministrazione Provitt- 
ciale di Roma - Ripartizione VIABILITÀ* - Vie IV Novembre 119/A 
00187 Roma. 

IL presidente. Lamberto Mancini 


COMUNE DI VERCELLI 

Avviso di licitaziono privata per Tappalto dei lavori occor¬ 
renti per il risanamento del fabbricato sHo in corso Libertà, 
ang. largo Dazzo 

Importo a base d'asta: L. 145.160 000. Procedura di cu. ali’a.-t. 1. 
lett. c) delia legge 2-2-1973, n. 14. 

Le domande d'invifo, in carta lega e. ind.rizzate a signor 5 ndaco 
del Comune di Verce.li - Uffc.o Co.ntratti - devono pervenire entro 
lunedì 2S-4-1980 La r.ch està d .nvito non 4 comunque Vincoiante 
per rAmministrazione. 

IL SINDACO. Ennio Baìardì 


PROVINCIA DI ANCONA 

ET Indetto, per il 24 maggio 1980, il concorso pubblico per 

•> PROGETTI ED IDEE » 

per la sistemazione della parte del castello di Falconara 
Alta da adibire a Museo di Scienze NaturalL 
La Provincia di Ancona è a disposizione per ogni chia¬ 
rimento. 

IL PRESIDENTE Araldo Torolli 
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trucchi facili deW ingegneria finanziaria 


La Montedìson già risanata? 
Improbabile miracolo a Milano 


MILANO — Lo sfa// della 
Montedison sta facendo griin- 
di sforzi propagandistici [jer 
presentare un’immagine del¬ 
la società affatto diversa, e 
ciò in vista deU’asseinbiea 
azionaria di fine aprile. 11 
colosso sarebbe entrato in 
una fase di convalescenza 
lungo la \na del « risanamen¬ 
to ». Davvero? ciò sarebbe 
un gran merito per il vec¬ 
chio senatore che. succeduto 
al grintoso Cefis, in poco 
meno, di tre anni avrebbe 
condotto con insospettata pe- 
riza il galeone di Foro Bona- 
parte fra i marosi del di¬ 
sastro chimico » italiano ver¬ 
so approdi migliori. Ma la 
stampa sembra ignorare i 
meriti di Medici e parla vo 
lentieri piuttosto di un mio 
vo mago della finanza, il suc¬ 
cessore ili pectore alla presi¬ 
denza àlario Schimberni. 

Come per tutti gli uomini 
In ascesa nel mondo dell’al¬ 
ta finanza, (vedi il « re » del 
tondino Luigi Lucchini) la 
pubblicistica sta caricando di 
« qualità » lo Schimberni, at¬ 
tuale vice presidente, che co¬ 
me l’asino di Buridano si 
trova ad avere una soma 
forse non sua. Certo, la sua 
nomina fino a poco fa la si 
dava a 90 contro cento, ora 
un po’ meno. C’è un nuovo 
governo. La pratica lottizza- 
trice è tutt’altro che scom¬ 
parsa. Ora Schimberni è sta¬ 
to presentato come un ami¬ 
co dei massimi « preamboli- 
sti ». Bisaglia e Donat Cat- 
tin, (e questo attualmente gli 
gioverebbe) ma anche come 
« amato » da Signorile, e qui 
c’è la contraddìzion che nói 
consente In Italia si miò 
essere tre volte «maghi» del¬ 
la finanza ma mai in disac¬ 
cordo con gli « amici degli 
amici » delle « correnti » che 
contano. 

Il complimento di « mago » 
poi suona anch’esso involon¬ 
tariamente ironico. Si dice 
che abbia fatto le ossa pri¬ 
ma a fianco del presidente 
della Snia, Santamia. e 
poi in Montefibre. Di qui 
sarebbe stato per virtù di 
Cefis. v'alorizzato e incluso 
nell’organigramma dell’ulti- 


L’ascesa del successore 
« in pectore » di Medici, 
il «mago» Mario Schimberni 
Restano i debiti e avanza 
la privatizzazione silenziosa 
Come è stata sbandierata 
la « guarigione » 




Giuseppe Medici 

ma ora, che Cefis ha fatto 
prima di andarsene. 

Ma riflettiamo su quella 
« magia »: la Snia sta appel¬ 
landosi non solo alla legge 
Prodi (per i salvataggi fi¬ 
nanziari) bensì anche alla 
« Gepi privata » promossa da 
Cuccia (il Consortium) per 
risalire la china della crisi 
in cui versa. Non parliamo 
di Montefibre: per salvarla 
occorrerà il contributo di tut¬ 
ti gli italiani, in quanto .Mon¬ 
tedìson sta facendo di tutto 
per accollarla definitivamen¬ 
te sul groppone dell’iinpresa 
pubblica. Quindi neanche lo 
Schimberni, passando per 
quelle due società ha la¬ 
sciato tracce di « magia ». 

Il « miracolo » del nuovo 
mago (e non l’abbia a male 
il senatore, che sappiamo di 
fine educazione) sarebbe sta¬ 
to quello già in uso con Ce¬ 
fis. quei miracoli di « inge¬ 
gneria contabile » che hanno 


Mario Schimberni 

qualche nuova plusvalenza, 
che qui è consistita nel tra¬ 
sferire le centrali ancora 
possedute da Montedison per 
i’autoproduzione di energia, 
dalla holding alla collegata 
Selm ascrivendo a credito 
verso la consociata una ci¬ 
fra intorno ai 493.6 mibardi. 
Istantaneo dunque il miglio¬ 
ramento dei conti? Schimber¬ 
ni andrà all’assemblea di fi¬ 
ne aprile presentando dun¬ 
que non conti in rosso, ben.si 
un bilancio dove affiorerebbe 
persino un utile lordo per il 
*79 di 23.9 miliardi contro 
una perdita nel ’78 di 187,5 
miliardi. Questo riferito alla 
sola capogruppo, la quale an¬ 
che per il *79 presenta però 
una somma di debiti a bre¬ 
ve e a lunga scadenza assai 
, pesante: 2478 miliardi, con 
un aumento di 167 miliardi 
rispetto al ’78. 

I debiti sono sempre debi¬ 
ti. soprattutto a quel livello. 


Perche dunque si parla di 
« risanamento »? 

Perché qualche segno di 
miglioramento c’è, nonostan¬ 
te tutto, e a livello di grup¬ 
po dove il conto è più sfa¬ 
vorevole rispetto alla sola 
« holding ». 

L’indebitamento del grup¬ 
po verso le banche ha avuto, 
infatti, il seguente andamen¬ 
to: 2786 miliardi nel '76. 3372 
nel '77 (-f-21 per cento). 
3237 nel ’78 (—4%). 3245 nel 
’79 (-f 0,2%). L’andamento dei 
debiti mostra un migliora¬ 
mento nel senso di un raf¬ 
freddamento, che però a ben 
vedere sembra corrispondere 
in parte al miglioramento ge¬ 
nerale che l’economia italia¬ 
na subi dopo il ’77 con l’av¬ 
vento del governo retto dalla 
maggioranza di unità nazio¬ 
nale. Tuttavia Montedison per 
que.sto miglioramento, che ha 
significato un arresto nel ga¬ 
loppo dei debiti, ha dovuto 
impoverirsi e non poco. 

I « gioielli di famiglia » che 
Cefis andandosene diceva di 
vendere sono stati venduti, 
succose partecipazioni finan¬ 
ziarie sono scomparse, come 
il Banco Lariano o la Fin- 
gest-Assicurazioni. Bisogna 
dare atto che Medici e il 
suo vice Schimberni. hanno 
saputo operare con tale di¬ 
screzione che in meno dì tre 
anni hanno potuto compiere 
la più clamorosa delle « si¬ 
lenziose privatizzazioni ». che 
a nessun Cefis sarebbe mai 
riuscita. Ebbene questa « pri¬ 
vatizzazione silenziosa * non 
è ancora finita: ora si parla 
della Standa e della sua ven¬ 
dita a non si sa ancora chi. 

Certo. Montedison ha un 
fabbisogno grande di capita¬ 
li: ma restare col saio di 
San Francesco, senza più un 
I gioiello » addosso e ancora 
con una montagna di debiti 
non sembra davvero che si 
possa gridare al miracolo. 
Tant’è l’infaticabile banchie 
re Cuccia sta cercando nuo¬ 
vi soci in America per Mon¬ 
tedison. da affiancare al prin¬ 
cipe saudita Gaith Pharaon. 

Romolo Galimberti 


Occupano binari e autostrada 
operai della Sir di Lametia 

Alla Pive Sud, runico impianto che funzionava, 200 in cassa integrazione su 300 dipendenti - Sareb¬ 
bero dovuti essere 2.500 posti di lavoro - Per 4 ore i lavoratori hanno bloccato i binari ferroviari 


LAMEZIA TERME — Per i lavoratori cala¬ 
bresi ancora una giornata di lotta. Di scena, 
ieri nuovamente i lavoratori della Sir di La¬ 
mezia Terme, i quali in massa, per richia¬ 
mare l'attenzione dei governo e per richie¬ 
dere un incontro, a centinaia hanno bloccato 
i binari dei nodo ferroviario che collega La¬ 
mezia con il resto della Calabria e con il 
nord. Un altro scoppio d'ira, dunque, di fron¬ 
te alla indifferenza che circonda da anni, 
ormai. Il loro problema e quello di una intera 
zona: i ventuno impianti della Sir, 2500 posti 
di lavoro, tutte cose promesse e mai realiz¬ 
zate ad onta dei piani previsti dai pacchetto 
Coiombo. Di questi, solo uno spezzone di in¬ 
dustria, la Pive sud, è l'unico impianto chi¬ 
mico entrato in funzione mentre altri due im¬ 
pianti, sebbene completati, non sono mai stati 


aperti. Ora anche la Pive sud deve sbarrare 
i cancelli. Le lettere per collocare in cassa 
integrazione 204 operai su circa 300 che lavo¬ 
ravano nell'area chimica di San Pietro Lame- 
tino, arriveranno in settimana. La direzione 
aziendale ha deciso cosi dopo II crollo dei due 
forni i quali non sono stati rinnovati in tem¬ 
po utile, nonostante gli avvertimenti dei sinda¬ 
cati, le assemblee operaie che ne denuncia¬ 
vano l'imminente inagibilità per la produ¬ 
zione. 

L'occupazione dei binari ferroviari è durata 
circa quattro ore e ha fatto seguito ad un'al¬ 
tra drammatica manifestazione di lotta che 
appena l'altro ieri aveva visto maestranze e 
tecnici occupare la carreggiata della statale 
18 in prossimità dell'area chimica. 

n. m. 


Parlano i dirigenti: 

Questo gruppo non è da buttare 


« 


MILANO — Nel senso comu¬ 
ne. SIR vuol dire essenzial¬ 
mente Rovelli, scandali giudi¬ 
ziari. affari sporchi. Ma il 
senso comune non ha sem¬ 
pre ragione. SIR (Società ita¬ 
liana resine) significa in/afti 
operai che lottano per sal¬ 
vare le « loro » fabbriche in 
Sardegna a prezzo di fatica, 
rabbia, e significa, anche, di¬ 
rigenti capaci. Sono manager, 
costoro, che a volte vengono 
accusati di ragionare in ter¬ 
mini troppo t aziendali ». o 
aziendalistici, a seconda. Non 
sapremmo dire. Certamente è 
gente che reputa l’azienda 
chimica pubblica una barca 
da dirigere e non da far af¬ 
fondare. Si pongono, dunque, 
in posizione antitetica rispet¬ 
to ai Bisaglia che auspicano 
a questo pezzo d’industria la 
sorte del « Titanic ». E ci 
sembra di capire che non è 
poco. 

Alberto Bnlducci. Massimo 
Castellani e Vittorio Pujia so¬ 
no appunto tre appartenenti 
a questa che chiamiamo « ca¬ 
tegoria » solo per comodità 
di discorso. Li incontriamo 
una mattina nel palazzone 
giallo della SIR, all’estrema 


» 


periferia settentrionale di Mi¬ 
lano. Non esprimono, ci sem¬ 
bra, generici rancori contro 
generici « politici ». Apprezza¬ 
no, per esempio, il preoccu¬ 
pato interesse che il PCI (non 
da solo ma neppure in nu¬ 
merosa compagnia) manife¬ 
sta per la crisi chimica e, 
con eguale franchezza, criti¬ 
cano questo o quel punto del¬ 
la diagnosi e della terapia 
che il partito suggerisce. Ma 
una cosa, innanzitutto, ten¬ 
gono a sottolineare: « La SIR 
si può salvare e rilanciare; 
abbiamo risorse umane ed e- 
conomiche che è possibile re¬ 
cuperare ad un costo onesto ». 

E aggiungono polemicamente: 

« Non intendiamo quindi la¬ 
sciare neppure lontanamente 
supporre che siamo disposti j 
a concedere un comodo a vai 
lo "dairinterno** a chi va di¬ 
cendo che il gruppo è da but¬ 
tare ». . 

Chiaro, no? ' Ed altrettanto 
chiaro è il senso del rime¬ 
dio che. dicono, urgentemente 
va applicato: « La SIR navi¬ 
ga in pessime condizioni fi¬ 
nanziarie. Il ritardo con cui 
parte il consorzio di salvatag¬ 
gio non fa che aggravare il 


male. 11 capitale a disposizio¬ 
ne del consorzio è insuffi¬ 
ciente: occorre aumentare 
quindi il capitale di rischio. 
I nostri impianti girano al 
cinquanta per cento delle lo 
ro possibilità. Che fare, .su¬ 
bito? 1) Migliorare gli im¬ 
pianti per ridurre i costi; 2) 
rinsanguare le scorte finan¬ 
ziarie per incrementare la 
produzione ». Balducci aggiun¬ 
ge: « La SIR. diciamo noi. 
deve avere un suo spazio: 
che poi questo spazio debba 
necessariamente rientrare in 
un più anipio disegno dì prò 
grammazione. beh. questo è 
evidente, non siamo campa¬ 
nilisti ». Ai carrozzoni tipo 
EGAM. in.somma. dicono no. 
.‘inzi: no. grazie^ 

La conversazione, di volta 
in volta, decolla verso gli 
aspetti più generali del « ma¬ 
le chimico * e atterra sui ca.si 
più specifici. Le cifre sono 
abbastanza note, ma vale co¬ 
munque la pena ricordarle: 
l’indebitamento dei grandi 
gruppi chimici verso le ban¬ 
che e verso i fornitori sfiora 
ormai i diecimila miliardi e 
non solo impedisce una loro 
sana gestione ma mette in 


pericolo la vita stessa di cen¬ 
tinaia di piccole imprese for¬ 
nitrici o clienti e l'occupa 
zione di decine di migliaia di 
lavoratori. In particolare, il 
destino della SIR riguarda 
quelle migliaia che vivono e 
lavorano nel Sud: in Sarde¬ 
gna. a Porto Torres, a Ca¬ 
gliari, e nel « continente », co¬ 
me a Lametia. « Togliere gli 
impianti dalla Sardegna — 
dice Balducci — provochereb¬ 
be un contraccolpo sociale 
tremendo, costituirebbe un 
pericolo, perdonatemi se u.so 
una parola grossa, per la 
stessa democrazia. In quelle 
terre, nel Meridione, sono na¬ 
te speranze che non sono mor 
te ma che non vanno ulte¬ 
riormente frustrate. Io. per¬ 
sonalmente. ho lavorato come 
dirigente a Porto Torres, que¬ 
gli impianti li ho visti na¬ 
scere. ho visto cre.scere un 
patrimonio professionale e u- 
mano prezioso, che non va 
sprecato. E non va sprecata 
la rete di .servizi che abbia 
mo creato noi. come i depura¬ 
tori. le strade, i trasporti, i 
servizi in.somma. cose che 1’ 
indu.stria dell’indotto, se po¬ 
tesse svilupparsi, potrebbe u- 
tilizzare. trovandoli già bell’e 
pronti ». Le altre cifre della 
crisi? Il deficit della bilan¬ 
cia commerciale chimica, a 
quota 2.500 miliardi, la cre¬ 
scente dipendenza tecnologi¬ 
ca dall’estero, migliaia di la¬ 
voratori in cassa integrazione. 

E il futuro che cosa ci por¬ 
terà? Dipende, ovvio, in buo¬ 
na misura dalle scelte che 
verrùnno adottate. Ma le pre¬ 
visioni non indicano cieli tersi 
e mari calmi. * Rispetto agli 
anni Settanta — dice l'ing. 
Pujia — i margini deU’indu- 
stria chimica italiana si so¬ 
no notevolmente ridotti e. dal¬ 
l’altro lato, la concorrenza eu¬ 
ropea dimostra una accresciu¬ 
ta aggressività ». Per quanto 
riguarda la petrolchimica, 
prosegue, il problema centrale 
è quello del recupero della 
redditività delle impre.se. Pro¬ 
blema che è particolarmente 
drammatico per la SIR. L’ 
opinione dell’ing. Pujia, è che 


il coordinamento degli inve¬ 
stimenti non sia, né debba 
essere, uno dei cardini del¬ 
la programmazione. Infatti ag¬ 
giunge: «Non credo alle stra¬ 
tegie di lungo periodo ». Ca- 
stelloni sembra invece più 
incline a considerare gli in¬ 
dirizzi. Lappi odo dell’industria 
chimica: « Per questo — af¬ 
ferma — la ricerca va svi¬ 
luppata, specie là dove ab¬ 
biamo gambe più deboli ». 

Ha comunque certamente 
ragione l’ing. Pujia. quando 
dice che le imprese chimi¬ 
che « affrontano gli anni Ot¬ 
tanta con un livello di inde¬ 
bitamento pesante ». E insi¬ 
ste molto su questo punto: 
« Nelle altre aziende europee 
ripartono gli investimenti pro¬ 
duttivi. In Italia il problema 
più urgente è quello di razio 
nalizzare le strutture e di 
attuare risanamenti finanzia¬ 
ri che servano non solo a so¬ 
pravvivere ma a vivere ». Su 
un altro punto tutti e tre .si 
soffermano: la petrolchimica 
non è morta, il « ritorno al 
naturale » tout court appartie¬ 
ne al sogno; l’edilizia, i tra¬ 
sporti. l’abbigliamento, per 
fare solo tre esempi, conti- 
nu^anno ad averne bisogno. 
Ciò non significa, aggiungo¬ 
no, che non cambierà la pro¬ 
duzione. la trasformazione e 
anche l’uso (alludono tra V 
altro alla possibilità di estrar¬ 
re petrolio dal carbone me¬ 
diante il procedimento di li¬ 
quefazione). Ma non morirà. 

Concludiamo con un’anno¬ 
tazione che non vuol essere 
trionfalistica ma cogliere un 
dato reale, così come sj è 
andato manifestando nel cor¬ 
so delle tortuose vicende del¬ 
la chimica italiana. Sarà che 
sull’esigenza di rilanciare il 
settore più forze si trovano 
d’accordo (dai dirigenti in¬ 
dustriali ' alle organizzazioni 
operaie), sarà che forse si 
fa strada la consapevolezza 
di que.sto « patrimonio » • da 
non buttare, ma oggi sembra 
iniziare la rimozione di diffi¬ 
denze antiche, sembra avviar¬ 
si una disponibilità reciproca 
nuova. 

Edoardo Segantini 


lo, un operaio della Fiat-Teksìd 
vi spiego la debolezza sindacale 


Mi hanno colpito, nelPin- 
lervento del compagno Peru¬ 
gino (primo numero di que¬ 
sta rubrica), Timpostazione e 
il criterio di analisi seguiti 
nell’esperienza alPacciaieria di 
Genova Comigliano. dove al¬ 
la progettazione hanno con.- 
trihiiito i lavoratori. Mi ha 
colpito anche il recente spun¬ 
to critico e costruttivo del 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. Condivido entrambe le 
posizioni e desidero quindi 
anch’io dare il mio contri¬ 
buto. 

Sono un operaio comunista, 
da due anni alla FI.-\T-Teksid 
(ex Ferriere), svolso le man¬ 
sioni di primo colatore. Par¬ 
to da questi e da altri riferì- 
menti personali per meglio 
«piegarmi c per meglio de¬ 
nunciare la questione ambien¬ 
te-salate in una acciaieria del 
superpadrone. Tutto cominciò 
con due compagni morti e due 
gravemente feriti il 31 agosto 
1978 all’acciaieria numero 2 
della FI.AT Teksid. Qo^Ha 
« diszrazia » fu ampiamente 
documentata dall’ « Unità ». 
dura fu la presa di posizione 
del PCI. anche F.-irtebrarcio 
ne parlò. Non «to a ripetere 
la dinamica e il motivo della 
tragedia, in quanto il proce¬ 
do ancora <i deve «\olgere. 
Quel terribile 31 az«>sto. per 
me e per tanti di noi. ha 
rappresentato, oltre ad una tre¬ 
menda emozione, nn ponto di 
partenza. Ozzi, a distanza di 
«edici mesi, è forse piò facile 
cantre il perché di tanti morti 
sul lavoro, dì tanti infortuni 
piccoli e grandi, di tanti « ma¬ 
lati profession.tli » nel nonte 
del • Disino .Acciaio ». 

Oliando la trazedia -i con¬ 
sumò «Il quel palco di col.i'a 
(la zizantesca «isiera da 180 
tonnellate appena al ponte, 
quelle cinque tonnellate di 
scoria incandescente fnorin-ci- 
le e cadute «ni lavoratori) 
erano appena due mesi che 
lavoravo nell'acciaieria. In 
quel momento presi nn impe¬ 
gno con la mia coscienza: mi 
chiedevo, come nomo e co¬ 
me comnni*ta. quanta respon¬ 
sabilità la FIAT portasse di 
qneH’atrocità. ma anche qit.-in- 
la ne pnrta««e la nostra inca¬ 
pacità. la debolezza del sin¬ 
dacato. Il mio impegno, e 
quello di tanti altri, era: ogni 
miniitn. in questa fabbrica. 
dr\e dìshotare una lotta per- 
chè quello che è successo oggi 
non «i ripeta piò. Mai piò. 
Gì uiciM'iiiiiio al laxoro. pro¬ 
prio in quella direzione am- 


L’intervento di 
Sergio Celi 
inette il dito 
sulle zone chiare 
e su queUe d’ombra 
di un’esperienza 
cominciata 
quando 5 tonnellate 
di scorie 
incandescenti 
si riversarono 
sui lavoratori 
uccidendone due 


piamente illustrata dal com¬ 
pagno Perugino. Col Comitato 
ambiente e col Consiglio di 
fabbrica, facemmo delle pro¬ 
poste: 1) uno «Indio sulla 
struttura deiraccìaieria (la 
FI.AT lo ha fatto, ma non ci 
ha fornito le concliisìnnì): 21 
nna rilexazione dei dati am¬ 
bientali complessix’i (la FI AT 
li ha ma ce li ha nezati): 
3) un intervento dì manu¬ 
tenzione su tutte le piazze di 
lavoro pericolose (la FI.AT lo 
ha fatto ma «olo finalizzato 
ad un aumento di produzione). 
ìji FIAT, che «i era impe- 
znata a ristrutturare l'acciaie- 
ria. in pratica non ha detto 
né dove né come Io farà. 

Ecco lo srontro tra noi e 








la salute 
e il lavoro 


l’azienda: la FI.AT arroccata, 
arrogante; il Consiglio di fab¬ 
brica debole, impreparato. .Al 
nostro interno ci sono diffe¬ 
renze di valutazione, c'è con¬ 
fusione. 5Ia soprattutto, sia 
nel sindacalo che nel parlilo, 
c'è un limile politico, dai qua¬ 
le loro traggono buon gioco. 
esas|K*rano la gente, rimanda¬ 
no il confronto, cercano di 
dividere il Consizlio di fah- 
hrica. Ilo parlalo di limile 
polìtico perché seeondo me il 
problema deirambienle è un 
problema politico. Analizzia¬ 
molo meglio. Non so preci¬ 
samente quanto sia forte in 
altre fabbriche il sindacalo, 
in che misura riesca a pro¬ 
muovere e a condurre lolle 


Discussi in Fiera gli scambi 
con i paesi in via di sviluppo 

MIL.ANO — Il Credito Italiano ha organizzato oggi in Fiera 
il convegno « L’interscambio » che aveva per tema « Il con¬ 
tributo delle economie meno avanzate alla espansione del 
commercio estero», svolto con una relazione di Mario Rivo¬ 
secchi, amministratore del Credito. I lavori sono' stati aperti 
dallo stesso presidente dell’istituto bancario Alberto Boyer. 
Il prof. Innocenzo Gasparini. rettore della università Boc¬ 
coni, ha svolto una relazione sulla struttura del commercio 
mondiale. Poiché l’elemento dominante nei ritmi di crescita 
degli scambi mondiali è l’industria, ha rilevato Gasparini. 
solo alcuni fra i paesi in via di sviluppo hanno finora avuto 
una parte importante nella espansione. 

Si tratta di vedere in qual modo. oggi, un paese come 
l’Italia può contribuire ad attivare scambi più intensi con 
l’insieme dei paesi in via di sviluppo Gasparini ha indicato 
alcune vie principali; il rinvio delle scadenze per prestiti ma 
anche l’offerta di prezzi stabili per gli acquisti da questi 
paesi, nel quadro di programmi multilaterali, in modo da 
ampliare la capacità di acquisto di questi paesi. Questo è 
il campo della politica statale. Le imprese dovrebbero qua¬ 
lificare il contenuto tecnologico dei prodotti de.stinati ai 
paesi in via di sviluppo, offrendo inoltre l’assistenza per il 
loro migliore impiego. 


dure per la salute. So però 
che la «ituazionc all’acciaie¬ 
ria 2 della FIAT Teksid è 
a«>aì preoccupante. Da noi sì 
a^«islc a un rito giornaliero 
di cunlraddizioni su contrad- 
•lizìoiiì. Si propone, ad esem¬ 
pio. dopo lunghe e meticolo¬ 
se discussioni. ' uno sciopero 
contro fuiiiì. riiniori, polvere, 
calore. Dopo di che li trovi 
a combattere spinte salariali, 
«piiile alla monelìzzazione del¬ 
la salute, che è l’esatto con¬ 
trario della lotta. Oppure: si 
individuano iniziative contro 
la. nociviià in alcune piazze 
di lavoro, e li trovi con l’au- 
nirnlo della produzione volon¬ 
taria per effetto dei premi 
che la FI.AT mette a disposi¬ 
zione per mancanza dì orga¬ 
nici. 

Viene da chiedersi: ' ma c'è 
o non c’è il sindacato? E an¬ 
cora: «e c’è. che tipo di sin¬ 
dacalo è. quali personaggi 
compon.Eono il suo groppo di¬ 
rigente? Alanro a farlo appo¬ 
sta. nelle acciaierìe della FI AT, 
la FIOM e il PCI non hanno 
cittadinanza, discriminazioni sn 
di«crìniinazioni. abusi su abu¬ 
si. e così via. Chi patrocina, 
chi m.xnovni. chi orchestra, è 
la UIL. Ma basta, per non 
«pinsere troppo avanti la po¬ 
lemica mi fermo qui. 

Nonostante lutto, qualcosa 
di -serio si muove. F il nostro 
impegno di romiinisti comin¬ 
cia a dare i primi fmlli. Il 
31 aso«lo 1978 neirarrìaierìa 
2 r'erano Ire iscritti al PCI. 
oggi 'siamo 32. la? lolle per 
l'ambiente assumono uno spes¬ 
sore diverso dal passalo. Gli 
uliinii scioperi sono rin«rili 
e non e'è «lata la ronfnsione 
e il prevalere del «alario sul¬ 
la «al.Ile. C'è piò chiarezza 
o"ci che due anni fa. e’è piò 
volontà. Manca comunque 
qualcosa di mollo importante: 
dobbiamo lavorare (come di¬ 
cevano sia Perugino sia Ber- 
lingner) per intrecciare la lot¬ 
ta per la «alme dentro la fah- 
hriea con la lotta per la sa¬ 
lme nel lerrilorio. Ala non è 
il solo ìnlrceeio. Dobbiamo 
riuscire ad aggregare t leeniei, 
che in qnrsla battaglia hanno 
un molo fondamentale. 

Cos'abbiamo ottenuto fino¬ 
ra? Alla FÌAT abbiamo strap¬ 
pato interventi anlinforliini«ti- 
ci. Ora c'è da fare nn salto 
di qii.ililà. ottenere nn inter¬ 
vento di rislnillnnizione «ni- 
l’inlero proce*«o produttivo. 

Sergio Celi | 

(opcrnin alla FI.AT-Teksid) 






















Oggi risveimer ti propone 
Tacquisto delle sue obbligazioni. 

Ti renderanno bene: il 14,34% Tanno. 

Durano 5 anni. Così il tuo capitale, 
piccolo o grande che sia, ti ritornerà 
presto in tasca. 

Cosa ne faremo? Lo useremo bene. 
Finanzieremo piccole, medie e grandi 
aziende nel Sud, i cantieri navali, le 
industrie, le esportazioni. 

Riv'italizzeremo Teconomìa 
meridionale. 

Contribuiremo, non a parole, a 
spingere energie che aspenano da 
tempo per'iniziare un'attività, 
svilupparsi nel Mezzogiorno d'Italia, 
aprire nuovi sbocchi e mercati 
all'estero. 

Probabilmente il tuo denaro servirà 
proprio dove lavori, alla tua azienda. 

Òggi con l'Isveimer puoi diventare 
un finanziatore del tuo stesso lavoro. 

Anche con un buon guadagno. 

Collocamento del 51* 
prestito obbligazionario; 

per informazioni rivolgersi 
sportelli del Banco di Roma. 
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Secondo le previsioni, «Kramer contro Kramer» è il superpremiato 


Oscar, l’ultimo maschio 


Come si poteva facilmente 
immaginare, Kramer con¬ 
tro Kramer non ha avuto 
avversari nella corsa agli 
Oscar, anche se alle sue 
cinque statuette nelle cate¬ 
gorie più importanti fanno 
riscontro le quattro assegna¬ 
te a All that jazz, ma nelle 
categorie che per un musi¬ 
cal. anche se intimista, sono 
di prammatica. Non si può 
dunque avere esitazioni nel 
commentare la premiazione 
di quest'anno: c'è un unico 
vincitore ed è Kramer con¬ 
tro Kramer. 

Il pronostico era facile 
per una serie di motivi. An¬ 
zitutto per il gran successo 
di pubblico che il film ave¬ 
va riscos.so negli Stati Uniti 
e che. per esempio, sta ot¬ 
tenendo anche in Italia. Può 
sembrare immorale il crite¬ 
rio per cui si aggiunge da¬ 
naro a chi già ne raccoglie 
tanto, ma è il criterio del 
capitalismo, e quindi anche 
dell'Oscar, che è stato in¬ 
ventato dall’industria cine¬ 
matografica americana per 
premiare se stessa, costrin¬ 
gendo i mass-media a par¬ 
larne ogni anno come di 
un avvenimento, e accrescen¬ 
do così i propri utili con una 
propaganda gratuita. Da 
questo punto di vhta, i! si¬ 
stema funziona ancora be¬ 
nìssimo, e modestamente si 
tenta di applicarlo anche in 
Italia, con il ritorno ai Leoni 
di Venezia. 

Il secondo motivo è che 
sia il regista del film, Robert 
Benton, sia il suo protagoni¬ 
sta, Dustin Hoffman, non 
erano mai stati premiati, e 
il discorso è valido special¬ 
mente per il secondo, già 
frustrato in diverse occasio¬ 
ni precedenti. Hustin Hoff¬ 
man è sempre troppo bravo, 
e la sua bravura non poteva 
ragionevolmente essere an¬ 
cora a lungo trascurata. 
Adesso è rimasto Al Pacino 
a sperare, per l'avvenire, 
nello stesso tipo di risarci¬ 
mento. 

Robert Benton è sfato sce¬ 
neggiatore prima di diven¬ 
tare regista. Come sceneg¬ 
giatore aveva firmato con 
David Newman i copioni di 
Gangster story e di un no¬ 
tevole ujesfem carcerario. 
Uomini e cobra, che si ri¬ 
vedrà prossimamente in tele¬ 
visione. Ma ha lavorato an¬ 
che a Superman, e ciò non 
depone a suo favore. Come 
regista, il suo secondo film. 
L’occhio privato, prodotto dal 
gruppo di Aìtman nel 1977, 
proponendo quale antieroe un 
detective anziano e meno dì 
acciacchi, aveva suscitato ec¬ 
cessive speranze, che Kra¬ 
mer contro Kramer puntual¬ 
mente delude. 

E qui veniamo al terzo 
motivo per cui questo film 
doveva assolutamente vince¬ 
re. Confezionato con sornio¬ 
na abilità e una buona dose 
di malafede, esso rientra a 
meraviglia nel rigurgito at¬ 
tuale di sentimentalismo che, 
sull’onda del ripiegamento 
nel privato, caratterizza mol¬ 
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Dustin Hoffman e Meryl Sfrepp nel corso della premia¬ 
zione; nelle foto piccole: Vittorio Storaro e Sally Fields. 


Trionfa la nuova Hollywood senti¬ 
mentalistica con morale maschilista 
Il film di Benton e « All that jazz » 
di Fosse i più premiati - Dustin Hoff¬ 
man, Sally Fields e Meryl Strepp al 
traguardo del divismo - L’Italia gua¬ 
dagna una statuetta con Vittorio Sto¬ 
raro, direttore della fotografia di 
« Apocalypse now », il film di Cop¬ 
pola, grande sconfitto - « Il tam¬ 
buro di latta » miglior film straniero 


te manifestazioni, non solo 
del cinema, in America e in 
Europa. Preparata dalla mo- ' 
da reirò, tale tendenza cini¬ 
ca e svaporata si è pregia¬ 
ta in un primo tempo di 
sorvolare a ritroso la storia 
e di rivisitare il costume 
trascorso: adesso si finge di 
contemporaneità, ma raccon¬ 
tando vecchie favole e mi¬ 
rando a far sgorgare la la¬ 
crima. 

Naturalmente c’è una ma¬ 
niera oscena, vorremmo dire 
pornografica di farlo, come 
quella di Zeffirelli che riesu¬ 
mava Il Campione del 1931 
costringendo il piccolo e in¬ 
nocente protagonista a pian¬ 
gere quasi in ogni inquadra¬ 


tura. E c’è una maniera più 
contenuta e sottile. E’ quella 
di Kramer contro Kramer. 
dove in sostanza si affida 
al bambino il compito di 
riunire, o almeno di riavvi¬ 
cinare nella simpatia degli 
spettatori, i genitori divisi. 

Già, ma perché si erano 
divisi? Su ciò il film tace 
pudicamente, anzi si pone fin 
dal principio in una posizio¬ 
ne ambigua: da una parte, 
recupera la figura del pa¬ 
dre rimasto solo con il fi¬ 
glio. e che emerge come un 
gigante dimostrando di po¬ 
ter fare anche la mamma: 
dall’altra, insinua il sospet¬ 
to, che non viene fugato 
neppure nella sequenza del 


tribunale, che la madre se 
ne sia andata per una sua 
nevrosi personale. E così si 
mena un colpo solo sia al 
femminismo che, per il fat¬ 
to di crescere, fa maturare 
anche la concezione nei ri¬ 
guardi dell’infamia, sia al¬ 
l'infanzia stessa, che ionia 
a essere descritta coi toni 
edulcorati e melliflui in uso 
a Hollywood quarant’anni fa. 

Se ne volete una riprova, 
basta esaminare i premi agli 
attori. Dustin Hoffman vince 
la statuetta del protagonista, 
ma Meryl Streep soUanfo 
quella della supporting ac- 
tress: il violino di spalla, 
la costola di Adamo. E’ me¬ 
ritata, naturalmente, come 
del resto non fa una piega il 


premio a Sally Fields, che 
nei panni deiroperata fessile 
di Norma Rae aveva già 
convinto la giuria di Can¬ 
nes. Ma per quanto riguar¬ 
da Meryl Streep. sicura ri¬ 
velazione degli ultimissimi 
anni, essa viene umiliata nel 
film come donna, come mo¬ 
glie e come madre; e adesso 
anche come attrice, con un 
premio di consolazione. 

Purtroppo, non conoscia¬ 
mo fino in fondo i termini 
della contesa, perché All 
that jazz non è stato an¬ 
cora distribuito in Italia. Ma 
da quanto se ne sa. il film 
di Bob Fosse, di cui si è 
appena rivisto in feleuisione 
Cabaret, ha diviso gli ameri¬ 


Uno per uno i vincitori delle statuette 


Ecco l’elenco completo dei Premi Oscar assegnati 
quest'anno a Hollywood; 

Miglior film: Kramer contro Kramer, 

Miglior regista: Robert Benton per Kramer contro 
Kramer. 

Miglior attore protagonista: Oustin Hofftnan in Kra¬ 
mer contro Kramer. 

Migliore attrice protagonista: Sally Fleld in Norma 
Rae di Martin Ritt. 

Miglior attore non protagonista: Melvyn Douglas in 
Being thera. 

Migliore attrice non protagonista: Meryl Streep in 

Kramer contro Kramer. 

Miglior film straniero: tl tamburo di latta (RFT- 
Francia) di Volker Schloendorff. 

Migliore fotografia: a Vittorio Storaro, direttore della 
fotografia di Apocalypse now di Francis Ford Coppola. 

Migliore soggetto originale: a Steve Teslch, per 
Breakin* away (intitolato In Italia All American Boy») 
di Peter Yates. ' ^ 

Migliore sceneggiatura non originale (cioè tratta da 
un’opera letteraria): a Robert Bentcn, per l’adatta¬ 
mento cinematografico di Kramer contro Kramer. 

Migliore colonna sonora; quella di Walter Murcn. 
Mark Berger. Richard Beggs e Nat Boxer (Apocalypse 

^**MÌgllore commento musicale originale: quello di 


Georges Delerue (Una piccola storia d’amore). 

^Ilgllore commento musicale ncn originale: Ralph 
Burns (per All that Jazz di Bob Fosse). 

■Migliore canzone originale: It goes llke It goes di 
David Shlre e Norman Olmbel, cantata da Sally Field 
In Norma Rae di Martin Rltt. ... . 

Migliore montaggio: a Alan Heim per All that Jazt 

Migliore scenografia: a PhUlp Rosenberg, ’Tony Wal- 
ton, Edward Steat e Gary Brink per All that J» 

Migliori costumi: a Albert Wolskl per All that la» 

Migliori effetti speciali visivi: a H.R. Qlger. Cvlo 
Rambaldl, Brian Johnson. Nlck Allder e Denys Ayllng 
per Allan di Bldley Scott 

Migliori effetti speciali son<»-l: al film Tha blaek 
stalllon (aLo stallone nero»). 

Miglior dooumentarlo e lungometraggio: Bast boy 
di Ira WohL - . — . 

Miglior documentano a cortometraggio: Paul Roba- 
son: tributa to en artist. 

Miglior cortometraggio a soggetto: Board and cara 
di Sarah PlUsbury e Ron EUls; 

Miglior cortometraggio d’animazione: Evary child 
di Derek Lamb. 

Oscar speciali: 

Contributo straordinario al cinema: all’attore Sir 
Alee Gulnness. 

Irvlng Thalberg Memorlal: al produttore Ray Stack. 


cani proprio per la sua ot¬ 
tica autobiografica e cultu¬ 
rale di stampo europeo: Fel- 
lini e Bergman, per intender¬ 
ci. Narrando in musical il 
proprio infarto, l’autore ren¬ 
de certamente omaggio al 
felice coreografo del pas.sa- 
to. Busby Berkeley, che è 
stato il maestro del genere, 
ma non senza proiettarsi in 
un'angoscia attualissima: for¬ 
ce ricalcando Otto e mezzo 
come già Woody Alien «i era 
ispirafo per Interiors al mo¬ 
dello analifico svedese. Ad 
ogni modo questo musical. 
che tra l’altro ha incontra¬ 
to non pochi ostacoli anche 
in /ose prodiiffii’a, non de¬ 
v’essere troppo consolatorio 
(non lo era, d’altronde, lo 
stesso Cabaret). E ciò può 
aver segnato un ultimo pun¬ 
to di svantaggio nei con¬ 
fronti del film vincitore. 

L'Italia esce dall’appunta¬ 
mento con il premio della 
fotografia assegnato a Vitto 
rio Storaro, uno degli assi 
della nuova generazione, per 
il suo lavoro in Apocalypse 
now. che è il vero sconfit¬ 
to della presente tornata. 
Per il miglior film di lingua 
straniera, invece. Dimenti¬ 
care Venezia di Franco Bra¬ 
sati (che pure aveva le car¬ 
te in regola per sostenere la ■ 
competizione) ha dovuto ce¬ 
dere le armi al Tamburo di 
latta di Volker Schlóndorjf. 
Non ne siamo particolarmen¬ 
te lieti per il film: ne sia¬ 
mo lietissimi per il regista, 
degno rappresentante del ci¬ 
nema tedesco occidentale, 
che è tra i più avanzati del 
momento. 

Il piccolo Oskar che si ri¬ 
fiuta di crescere nella Ger¬ 
mania hitleriana ha portato 
fortuna a Schlòndorff. come 
gliela avevamo augurata re¬ 
centemente a Milano, in oc¬ 
casione della t prima * del 
film. Il regista sapeva bene 
che II tamburo di latta non 
è la sua cosa migliore: an¬ 
che lui preferisce, come noi. 
L’improvvisa ricchezza del¬ 
la gente di Kombach. che è 
un gioiello di forza e di 
.ebrietà. Ma gli dispiace, 
dato che sempre in passato 
ha prodotto i propri film, di 
non aver prodotto anche 
quest’ultimo, che - continua 
a mietere premi, e quindi an¬ 
che incassi. Incassi che po¬ 
trebbero favorire il suo lavo¬ 
ro di cineasta impegnato. 

Se Schlòndorff conosce i li¬ 
miti della versione cinemato¬ 
grafica del romanzo, ed è 
anche conscio della sua €gre- 
vità >. sostiene però (e non 
tanto paradossalmente) che 
il metragoio originale, ch’e¬ 
gli ha dovuto tagliare di ol¬ 
tre un’ora per andare q vin¬ 
cere la Palma d'oro di Can¬ 
nes ex-aequo con Coppola, e- 
ra assai più scorrevole. Do¬ 
ve si vede che quando la 
censura o l’autocensura in¬ 
tervengono nelle faccende di 
cinema, sono sempre guai — 
Oscar a parte — artistica¬ 
mente parlando. 


Il nuovo 
GRl non 
decolla 
neppure 

■ROMA — Treore, la nuova 
formula del GRl del matti¬ 
no, non ha avuto neanche il 
tempo di decollare. Ieri mat¬ 
tina — e la circostanza mi¬ 
naccia di ripetersi con mag¬ 
giore asprezza stamane e do¬ 
mattina — uno sciopero di 
impiegati e tecnici della ra¬ 
diofonia ne ha praticamen¬ 
te impedito la me.ssa in onda. 

Le ragioni dello .sciopero 
sono presto dette: Treore ri¬ 
chiede la presenza in sede, 
alle 5.30, di un bei numero 
di tecnici e impiegati. Que¬ 
sti hanno accettato ma a 
patto che la direzione del 
personale RAI fornLs-se de¬ 
terminate garanzie: nessuna 
risposta daH'azienda e im¬ 
mediata decisione dello SNA- 
TER di proclamare lo scio¬ 
pero senza stare a misurare 
troppo — evidentemente — 
tutte le conseguenze 
Sino a questo momento gli 
uffici respHjnsablll della RAI 
tacciono ancora. Hanno fat¬ 
to filtrare soltanto un Impli¬ 
cito rimprovero al GRl: «Ma 
che necessità c’era di partire 
con la nuova trasmÌ.ssione?». 


25 aprile: 
la Rete 2 
canta per 
la libertà 


BOI-CKjN.A — Da oggi a ve¬ 
nerdì 18 aprile, a Bologna, ai 
Palazzo, dei Congressi, tre se¬ 
rate di musica leggera, folk 
e classicf* nel corso delle 
quali verrà registrata la quar¬ 
ta edizione del programma 
televisivo « Canto per la li¬ 
bertà Un contributo « a chi 
[ »n ogni parte del mondo lot¬ 
ta per la libertà ». 

Il programma, come di con¬ 
sueto. andrà In onda il 25 
aprile alle ore 17. Organizza¬ 
tore delle tre serate è Rino 
Ma'^nza: 

Oegi si esibiranno Pino Da¬ 
niele, Franco Battiato e i 
■« Tamburiners du Burundi ». 
p.^i(ius-sionÌsti e ballerini del 
Burundi. 

riiovedì 17 11 cantautore 
Jugoslavo Goran Kuzminac. 
Carlo Siliotto e Ron col grup 
po che lo ha accompagnato 
Insieme a Dalla e De Gre- 
gorl In tournée. 

Venerdì 18 il flauti.sta Ro¬ 
berto Fabbrlciani. Flavio Giu¬ 
rato, Stefano Ro.sso e il 
gruppo rock americano « sto¬ 
rico », Rose. 


Little 
Tony nei 
guai per 
debiti 

MELBOURNE (Australia) — 
L’Italianissimo Antonio dac¬ 
ci è nei guai con la giusti¬ 
zia au.straliana. E pensare 
che gli piaceva tanto l’oltre¬ 
mare. l’oltreoceano, che an¬ 
ziché Antonlétto si buttò 
sulle scene con l’amerlcanlfi- 
slmo nome di Little Tony. Il 
nostro « cuore matto ». però, 
deve averla combinata gros¬ 
sa se 11 giudice Pullagar del¬ 
la corte suprema di Melbour¬ 
ne ha ordinato 11 suo arresto, 
per debiti. 

A denunciarlo è stato un 
impresario locale, che sostie¬ 
ne che Little Tony dall’anno 
scorso non gli ha ancora pa¬ 
gato il dovuto, 14 mila dolla¬ 
ri australiani, che tradotto 
in lira nostrana vuol dire 14 
milioni. 

A dir poco deve essere sta¬ 
ta una tournée travagliata... 
O almeno con finale a sor¬ 
presa. 


Ugo Casiraghi 



Il film in TV 


Maestrino 
nel vecchio 
villaggio 
feudale 


Va In onda questa sera, sulla re¬ 
te tre alle 20.03, 11 film kirghiso II 
primo maestro (Pervyj ucitel), gira¬ 
to nel 1965 dal giovane regista sovie¬ 
tico Andrej Mìchalkov-Konclalovski 
e presentato al festival di Venezia 
nel ’66. 

Il primo maestro è la storia di un 
uomo, appena smobilitato daU’arma- 
ta rossa (il film è ambientato nel 
1923)) e mandato a fondare una 
scuola In-un villaggio feudale. La 
terra era stata divisa per decreto 
rivoluzionario, ma in realtà 11 po¬ 
tere sovietico non era ancora arri¬ 
vato sul posto. Il maestro kirghiso 


è 11 primo rappresentante di un nuo¬ 
vo ordine, ma deve lottare contro 
-l’ostilità del pastori, refrattari alla 
Istruzione per sé come per 1 figli, 
e insieme contro l'arroganza dell’ul¬ 
timo bai, proprietario di armenti e 
mercante, signore assoluto del lu<> 
go e avvezzo allo jus primae noctis 
con le più belle ragazze. 

Non sono rari 1 film sovietici rie¬ 
vocanti gli anni di fuoco del socia¬ 
lismo, I sacrifici e Ù coraggio nel- 
Taffermare 11 potere del proletaria¬ 
to. Sarebbe ingiusto dire che 11 gio¬ 
vane regista non vi porti un timbro 


originale. Esso consiste soprattutto 
neU'lmpostazione del carattere del 
maestro, che a suo modo è un Igno¬ 
rante. perché sa poco o niente dei 
metodi d’insegnamento, ma è un 
entusiasta, addirittura un fanatico 
del proprio compito, e per U quale 
il nome di Lenin è sacro. 

Michalkov-Konclalovski lo dipin¬ 
ge con grande forza plastica e con 
simpatia, non risparmiandogli nel 
contempo una certa prospettiva iro¬ 
nica. che serve a ridimensionarlo 
come «eroe», e avvolgendolo anche 
In una certa Indecisione e ambigui¬ 
tà. Ne fa. cioè, un carattere suffi¬ 


cientemente moderno, anche se poi 
calca la mano sul contrasto con 
l’arretratezza indigena, e se recu¬ 
pera in fondo la totale positività 
del personaggio che. abbandonato 
da tutti, accusato dalla comunità di 
essere la causa, diretta o Indiretta, 
di tutte le sventure del villaggio, è 
ancora in grado di ricominciare da 
capo~ -- 

Il film è tratto da una lunga no¬ 
vella dello scrittore kirghiso Altma- 
tov. Questa sera sarà preceduto da 
una breve presentazione di Mino 
ArgentlerL 




PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12 TELECRONACA MANIFESTAZIONE COLTIVATORI 

12.30 ?N?eRJlsTA CON LA SCIENZA Incontro con G 

-13 tliT'^ILIBRI Settimanale di informazione librarla 

1^ TELEofom^ALE ■ OGGI AL PARLAMENTO 
14 10 UNA LINGUA PER TUTTI: Il russo 
17 3. 2, 1_ CONTATTO . 

13 VISITARE I MUSEI; Il museo nazionale di Napoli 

18.30 SPAZIO 1999 « VEGA » Regia di C Cnchton 

19 TG1 CRONACHE 

19.20 SETTE E MEZZO - Giochi a premi 

lltó ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20 40 BERT D’ANGELO SUPERSTAR Film: « I^ rete doro» 
regia di Harry Faick. con P Sorvlno. R Pine. DenrUs 

21.30 MEL**CÒ^O°AlfLA RICERCA DELLA VITA - « Verso 
Xa vitd ^ 

22.15 L’ OASI DEL TRAGHETTATORE sceneggiato 
^ ^ OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 TG2 PRO E CONTRO - Opinioni su di un tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

13J0 I PUBBLICITARI «Le associazlonl» 

14 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI di Chet Stover 

17 L’S^EMAIA Disegno animato dal racconti di W Bon- 
sels « Aroldo il passero » 

17 ^ E’ SEMPLICE: scienza e tecnica per l giovai 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI; Gran Bretagna 
« ecologia ». Introduzione agli ecosistemi 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
SPAZIOLIBERO: I programmi dell Accesso 

il M BUONASERA CON., IL WEST: « Alla conquista del 
west » con C. Mltchell. P Planagan, H. Buchol^ R. Mon- 
talban. Mei Perrer. Regia di V e B Mac Eveety 
1445 TG? STUDIO APERTO 

20;S RADICI • LE NUOVE GENERAZIONI: Regia di John 


□ Rete 3 


18.30 PROGETTO TURISMO • Un patrimonio da conservare 
Prospettive professionali per 1 giovani; « Il territorio» 

19 T63 

19.30 PIU’ DA VICINO: GIOVANI E LAVORO - Sede regio¬ 
nale Liguria 

20 TEATRINO 

zaos IL PRIMO MAESTRO («Pervjy UCI’TEL» 1965) film - 
Regìa di A. Michalkov-Koncalovskji. Presentazione di 
Mino Argentieri 
21.45 TG3 


□ TV Svizzera 


Ore 19: Per 1 più piccoli < La vita a Bosco Bello»; 19.05; Per 
1 raga^ Top — «Rosa o celeste?»; 19,50: Telegiornale; 
20.05: A conti fatti; 20.35: Incontri « Emil e il suo Hackbrett »; 
21,30: Telegiornale; 21.45: Argomenti; 22,35: Musicalmente: 
Pepplno di Capri; 23.35: Telegiornale; 23.45-1: Mercoledì sporL 


□ TV Capodìstrìa 


Ore 20,50: Punto d’incontro; 21.06: Cartoni animati; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: « Una ragazza piuttosto complicata », 
Film con Catherine Spaak, Jean Borei. Plorinda Bolkan e Lui¬ 
gi Proietti - Regia di Damiano Damiani; 23,15: Ritratti: Go¬ 
ran Kuzminac. Leo Kottke. 


□ TV Montecarlo 


Ore 16.30: Montecarlo news; 16.45: Telefilm; 17,30: Paroliamo 
e contiamo; 18: Cartoni animati 19,10: Le favole della foresta; 
1930; Notiziario; 20: «Verso l’avventura », Telefilm; 21: «Nel 
^omo del Signore ». Film - Regia di Bruno Corbucci. con 
Landò Buzzanca. Francesco Mulè, Ira FQrstenberg; 22,35; 
« Al confini della realtà ». Film • Regia di Jun Fukuda; 


PROGRAMMI RADIO 


Erman. con Marion Brando. M. Costantlne, N. PaU, D. 
Harewood (ultima puntata) 

21.35 SPECIALI DI «PRIMO PIANO» Rubnea settimanale 
su « fatU e idee dei nostri giorni ». Taccuino cinese 

22.35 1 80NANZA DI ALTMAN: «Il segreto», telefilm d! R. 
Altman. con L Greene, P. Roberts. D. Blockcr. M. Gordon 

23.30 T02 - STANOTTE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45, 7. 7.45. 8. 9. IO. 11. 12. 13. 
14, 15. 17. 19. 21. 23 Ore 6; Se¬ 
gnale orano Tre ore linea 
aperta del ORI su colonna 
musicale della rete - Buon 
giorno Italia - Scadenze del¬ 
la giornata e notizie per chi 
viaggia; 6.30: Ieri al parla¬ 
mento - Informazioni su tem¬ 
po. strade, porti ed aeroporti; 
7.35: Sportello aperto; 8.30: 
Controvoci. 9.03 Ruggero Or 
landò in radio anch’io 80; 
11.03; Lucio Dalla e le can¬ 
zoni di Roberto Roversi; 
11.15: La più bella del mon¬ 
do; 1130. Dudù e Cocé con 
Enrico àlontesano: 12.03; Voi 
e lo 80; 1333: La diligenza; 
1335: Via Asiago Tenda 
spettacolo col pubblico. 14.03: 
Dlscostory; 1430: Libr(xllsco- 
teca; 15.03; Rally; 1530: Er- 
reptuno; 16.40; Incontro con 
un vip; 17.03; Patchwork: va¬ 
ria comunicazione per un 

f iubblico giovane: 1835; Su 
rateili, su compagnia., (1); 
I93S: AscoIU si fa sera: 
1930: Radlouno Jazz '80; 
20.05: Ras-segna premio Ita¬ 
lia '79 - Elnio l’atleta, di 
J. Peitonen; 21.08; Its oniy 
Rolling Stones: 2130: Chek- 
up per un vip; 22: Trenta 
anni di lirica alla radio. 


n Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.06. 630. 
730. 8,30. 930. 10, 11300, 12.30. 


1335. I63a 1730. 18.30. 193a 
2230 Ore 6. 6,06, 635. 7.05. 
7.55. 8,45: 1 giorni: 730: Mo¬ 
menti dello spirito; 9.05; 
«Laura Bonn, prima donna», 
di B. Bandone (6); 932:-iai2: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1132: Le mille canzo¬ 
ni; 12.10-14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,50: Corradue; 
13.25; Sound track: Musica 
e cinema; 1S15.42: In con¬ 
cert; 1732; Elsempi di spet¬ 
tacolo radiofonico: Stona 
d'amore e di passione degli | 
epistolari di tutti 1 tempi. ! 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 16,43. 

735. 9.45. 11.43.. 13.45. 15.15. 
18,45, 2a45, 2330. Qre 6: Quo^ 
tidlana radiotre - Preludio; 
635. 830, 19.45: Il concerto 
del mattino; 738: Prima pa¬ 
gina; 9,45: Succede in Italia: 
notizie del OR3. Patti, perso¬ 
naggi e problemi delle re¬ 


gioni. Tèmpo e strade; 
10: Noi voi. loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15.15: aR3- 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso; 17; L’arte In questio¬ 
ne; 1730-19: Spaziotre: mu¬ 
sica e attualità culturali r 21; 
Musiche dirette da W. Sa- 
walllsh; Rassegna delle rivi¬ 
ste culturali; 23; Franco D* 
Andrea presenta: Il Jazz: 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 
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Sihiiiii tipici d€i Colti irianioli tanM hioiii wiiistd por to. 


BARZANO BRIANZA (Co) 

Via Garibaldi, 15 

Tel. D55.223 • 956336 aut. 


MEDOLAGO (Bg) 
Via priv. Felice Beretta. i 
Tel. (035) 901.447 


.11 Salumificio Fratelli Beretta s.p.a. e la Wuber s.p.a. sono lieti 
di invitare la S.V. ili.ma alla presentazione e degustazione del- 
Tintera gamma dei salumi tipici dei Colli-Brianzoli, e dei Wurstel 
di loro produzione alia 58* Fiera Campionaria Internazionale dì 
Milano (Padiglione 14 Alimentari piano terreno corsia 16) da 
Lunedì 14 aprile a Lunedi 23 Aprile 1980. 
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Cresce il dibattito: rock, libertà o alienazione? 

Meglio i concerti 
che i «parlamentini» 

Dietro fenomeni ambigui si nascondono profonde modificazioni deir« essere 
giovani » — Il rock è solo uno degli aspetti di questa « rivoluzione culturale » 


Dopo gli articoli di Mi¬ 
chele Serra (6 aprile) e di 
Mario Spinella (10 aprile) 
riceviamo e pubblichiamo, 
questo intervento di Enri¬ 
co Menduni, Presidente 
deil'Arci. 

Poiché SI discute su questo 
giornale del rock in Italia 
(* libertà o alienazione? »), 
intervengo anch'io non senza 
una sfumatura di imbarazzo 
per una domanda efficace ma 
francamente disarmante per 
chi, munito di sacri testi, 
andava a ricercare l'aliena¬ 
zione nei rapporti di produ¬ 
zione, più che in una forma 
di spettacolo: opinabile e 
discutibile quanto si vuole, 
t ambigua j» come dice Miche¬ 
le Serra (l’Unità, 6 aprile), e 
non è nemmeno detto che 
questi aggettivi siano negati¬ 
vi. 

Non c’è niente da dire: ha 
ragione Spinella (l'Unità, 10 
aprile) quando ci ricorda che 
anche il rock, come un po' 
tutto, rientra nella politica, 
nel senso che c analizzabile 
con gli strumenti concettuali 
della politica, che ih esso si 
determinano come in tutto 
tendenze e contro-tendenze, 
movimenti e contrasti che 
possono essere sviluppati con 
le armi della politica. Alla 
base di queste ed altre forme 
di attii'ità dei giovani c’è il 
tentativo di una forma della 
vita diversa, ed anche anta¬ 
gonista. E’ vero. Ed è vero 
anche che tra i ragazzi, più 
ancora che fra gli adulti, so¬ 
no in atto prepotenti modifi¬ 
cazioni della .stratificazione 
sociale e di tutto un sistema 
di gusti e di culture, .stati 
camente e rigidamente colle¬ 
gati ad una struttura di 
classi abbastanza compatta e 
ferma. Cambia questo assetto 
della società, ed in.sieme a- 
pisooHO forti processi di o- 
mologazione: per questo sui 
gradoni degli .stadi non è af¬ 
fatto detto (diffidate dei pez¬ 
zi di colore di rari giornali e 
settimanali) che si ritrovino 
solo autonomi, drogati o rio-, 
lenti e che invece non ci sia- I 
no giovani compagni e per- * 



















che no anche qualche demo- 
cristiano, uisto che — pare — 
esistono anche loro ed anche 
fra i giovani. 

Certo, staranno siig'i stadi 
magari pensando ad altro o 
per rimediare un po’ di 
compagnia, fitti come sardine 
e. si scandalizza Serra, in 
« infami condizioni di ascol¬ 
to t>: ma non c'è paragone 
con lo squallore dei t parla¬ 
mentini » delle scuole medie 
superiori della Repubblica i- 
taliana o con le ottime con-^ 
dizioni di a.scolto di certe in- 
concludenti conferenze nazio¬ 
nali sulla disoccupazione gio¬ 
vanile. con annesse leggi, del¬ 
le quali non dovremmo cen¬ 
surare il ricordo. Dobbiamo 
capire che su que.sti piani o 
si scende, magari sporcando'si 
un po' ie mani, oppure si 
perdono appuntamenti forse 
decisivi. Per questo il rock 
va analizzato, laicamente, 
come una forma di spettaco¬ 


lo e di moda culturale, né 
unica vessillifera di libertà o 
spacciatrice di alienazione, 
ma forma composita, con le 
caratteristiche di una società 
già moderna, complessa, dove 
c’è un po’ di tutto e i feno¬ 
meni non si ' presentano in 
forme chimicamente pure da 
segnale con il « più > o con il 
€ meno ^. Esistono tendenze 
estetiche discutibili, pericoli 
e rischi, ma c’è anche una 
attenzione di massa da parte 
dei giovani che sarebbe un 
errore tralasciare o relegare 
ai termini variopinti della 
cronaca di costume, che a ri¬ 
leggerla dopo venti giorni 
sembra vecchia di un secolo. 

In quanto presidente del- 
VARCI che, fra le altre cose. 

I ha anche organizzato parec¬ 
chi concerti e tournées di¬ 
scusse e oggetto di polemiche 
serrate mi sia con.sentito di 
dire che. tra difetti ed errori, 
la nostra è stata un'esperien- 


I za preziosa. Ha fatto con¬ 
frontare l'ARCl con problemi 
inediti, ha fatto discutere an¬ 
che dentro l’associazione, e 
questo è un bene, è un .segno 
di forza, ci irrobustisce e ne 
.siamo contenti, anche se poi 
ci tremano le vene e i polsi, 
e tutto il resto. 

Naturalmente non bisogna 
mai esagerare. Organizzare 
un concerto non è che un 
frammento, e certo non il 
più importante, di una politi- 
' ca per i giovani. Io non cre¬ 
do, e lo dico proprio dopo 
una verifica di ma.ssa, che 
oggi il rock sia come dice 
Serra « ii momento principale 
— per lo meno il più appa¬ 
riscente — della cosiddetta 
aggregazione giovanile ». Non 
il più appariscente, e certo 
non il principale: al di là 
delle forme (passerà il rock 
qualcos'altro verrà), è l'inte¬ 
resse di massa per la musica 
il fatto nuovo, che riempie 
gli stadi ma anche le sale da 
concerti, i teatri, le piazze, 
senza divisioni per genere, e 
spesso il pubblico è (quasi) 
il medesimo. E' l'interesse 
per le grandi mo.stre, per li¬ 
na appropriazione extrasco¬ 
lastica della cultura, per il 
turismo culturale di massa; è 
il de.siderio di vivere il pro¬ 
prio corpo che diventa sport, 
ginnastica, ed anche hallo, 
se.s.sualità, tante cose. C’è an¬ 
che la imglia di stare bene e 
subito, di reagire ad una so¬ 
cietà in cui si sente l’ango¬ 
scia e la repres.sione, senza 
impacchettare questo bisogno 
nel lottare per un socialismo 
di domani, ma cercando 
questo bene pa.ssibilmente 
qui e .subito. Ma anche que¬ 
sto non è politica? Non può 
essere anche questo un modo 
meno rituale e cristallizzato 
per maturare la propria co¬ 
scienza della necessità di una 
società diversa? Può darsi, 
ma dobbiamo lavorarci' .so¬ 
pra. Altrimenti lo t stare be¬ 
ne > oggi non .sarà la pre- 
mes.sa di una società diversa 
ma la .sua pratica negazione. 

Enrico Menduni 


SPETTACOLI 


Ettore Scola spiega la sua decisione 


«Ecco perché 
la Terrazza 
va a Cannes» 

Profonde differenze con la Biennale 



m'iii I ••■r. fi 


I leoni di Venezia continuano ad azzannarsi. La po¬ 
lemica prosegue serrata, non solo sulle colonne del gior¬ 
nali: statuette d'oro si. statuette d’oro no. ritorno alla 
competitività o rassegna di confronto e ricerca. 

La posizione di Ettore Scola era nota, all’iu erno del¬ 
l'ambiente degli « addetti ai lavori ». cosi come la moti¬ 
vazione del suo nNo ai leoni n: poi la notizia che pro¬ 
prio il suo ultimo film. La Terrazza, parteciperà ad una 
manifestazione competitiva per eccellenza, il prossimo 
Festival cinematografico di Cannes (insieme a Salto nei 
vuoto di Marco Bellocchio). 

Scola, in una dichiarazione hai affermato che non c'è 
contraddizione tra la tua opposizione ad un ritorno della 
vguran a Venezia e il fatto che invece a Cannes ti metti 
in corsa pure tu. Ce lo puoi spiegare? 

« Si, lo confermo. Si tratta di rapporti con strutture 
completamente diverse ». 

Cioè, cosa intendi? Sempre tft festival si tratta... 

« La Biennale che organizza la manifestazione vene¬ 
ziana è un ente culturale sovvenzionato con denaro pub¬ 
blico. E lo statuto della Biennale prescrive che deve 
essere un luogo di produzione e circolazione di progetti, 
ricerche e attività da sviluppare durante l’intero anno e 
da documentare nei giorni della mostra. E’ proprio que¬ 
sto il punto». 

Con la ripresa dei «leoni d’oro» dunque, secondo te, 
questa libera circolazione di ricerche ed idee sarebbe 
compromessa? 

« Diventa anche una ragione economica, l dati parlano 
chiaro: la maggioranza del consiglio direttivo ha de¬ 
stinato più deirso per cento del finanziamento ai gior¬ 
ni dei "leoni" e meno del 20 per cento a tutte le àltre 
attività da svolgere negli altri undici mesi e mezzo. I 
conti si fanno velocemente». 

Ma allora perché Cannes questi problemi non se U 
pone? 

xA Cannes non ci sono mai state lunghe e tenaci bat¬ 
taglie da parte dei cineasti francesi, né quella manife¬ 
stazione si è mai data uno statuto come quello venezia¬ 
no. La Biennale del cinema doveva proprio essere una 
proposta originale, diversa dagli altri festival». 

Un discorso, dunque, di rinnovamento culturale, se¬ 
condo te il punto sarebbe quello di portare idee nuove 
anche nell’organizzazione di certe manifestazioni. 

«Sì. Sembrano cose scontate, ma è meglio ribadirle: 
c’è infatti sempre la preoccupazione che anche in questa 
occasione venga strumentalmente ridotto un discorso che 
riguarda Invece quel processo di rinnovamento culturale 
di cui oggi più che mai abbiamo bisógno; non certo 
neH’illusione di evitare abusate e false argomentazioni del 
tipo "in tuta a Venezia in smoking a Cannes”. Ripeto: 
il provincialismo delle polemiche è pianta rigogliosa nei 
climi mediterranei ». 
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Successo a Loreto della XX Rassegna polif onica 


Corale fioritura 
di mille esperienze 

In « prima » assoluta la « Missa Lauretana » di Virgi¬ 
lio Mortori — Vivace presenza dei complessi italiani 


Dal nostro inviato 

LORETO — Lasciamo la cit¬ 
tà nell’entusiasmo per il suc¬ 
cesso della XX Rassegna in¬ 
ternazionale di Cappelle mu¬ 
sicali. Abbiamo seguito la ma¬ 
nifestazione pressoché dagli 
inizi, e siamo ormai alle pre¬ 
se con un organismo nel pie¬ 
no della sua fioritura. L’im¬ 
magine ci viene da Debussy 
che la riferiva aU’ultimo mo¬ 
vimento della Nona di Bee¬ 
thoven, inteso simultanea fio¬ 
ritura di un albero: cosi è 
stala la Rassegna di Loreto 
In questi giorni, una pianta 
apertasi simultaneamente al 
canto, per quanto lontani po¬ 
tessero essere i rami cano¬ 
ri. Questo senso unitario si 
è soprattutto realizzato nel¬ 
la manifestazione conclusi¬ 
va, incentrata sulla prima 
esecuzione assoluta, nel Duo¬ 
mo. della Missa Lauretana a 
quattro voci, composta da 
Virgilio Mortali per la XX 
edizione della Rassegna e 
dedicata alla memoria di Ni¬ 
no Rota. Hanno partecipato 
all’esecuzione centinaia di 
cantanti in rappresentanza 
delle corali italiane e stra¬ 
niere. convenute a Loreto, di¬ 
retti da Hans Bernard. 

Virgilio Mortari, che sta 
vivendo, come dice lui ste.sso. 
la sua penultima giovinezza, 
si è qui allontanato da uno 
stampo tradizionale, per rein¬ 
ventare linee contrappunti¬ 
stiche più nuove, ispirate a 
una straordinaria freschezza 
espressiva. L’intreccio delle 
voci riconquista 1 testi litur¬ 
gici a un clima fonico, sguar¬ 
nito da qualsiasi ridondanza 
retorica. Mirabile, nell’Aqnus 
Dei finale, l’intervento di 
una voce solista, sovrastan¬ 
te e perforante J1 tessuto po¬ 
lifonico. La novità è stata 
accolta con profonda parte¬ 
cipazione. L’arcivescovo di 
Loreto, delegato pontificio. 
Loris Francesco Capovilla — 
il non dimenticato segretario 
di Papa Giovanni XXIII — 
ha cercato Tautore tra il pub¬ 
blico. per deporre insieme con 
lui. tra l tesori del Santua¬ 
rio. la nuova partitura. 

L’impegno della prossima 
Rassegna potrebbe essere 
quello di far eseguire la Mis¬ 
sa Lauretana nella sua inte¬ 
grità, E* saltato il Credo, in¬ 
fatti. sostituito però da quel¬ 
lo gregoriano. Anche questa 
circostanza — un ripiego, do¬ 
potutto — mette in evidenza 


il potere della musica quale 
strumento di comunicazione, 
laddove i suol codici siano 
conosciuti e oratlcati. 

Costruita su tre pilastri fon¬ 
damentali (uno era costituito 
dalla novità dei Mortari), la 
Rassegna ha avuto momenti 
salienti nel Messia di Haen- 
del con orchestra e coro di 
WUrzburg, diretti da Sieg¬ 
fried Koesler (un’esecuzione 
resa più affascinante dalla 
luce delle candele, che ha 
rimpiazzato quella elettrica, 
venuta a mancare) e nel 
concerto della Cappella Si¬ 
stina, diretto da Domenico 
Bartoluccl, interprete sempre 
prezioso di Palestrlna e, que¬ 
sta volta, di pagine di Casi- 
miri ricordato nel centena¬ 
rio della nascita. 

Tra 1 tre pilastri, lo spa¬ 
zio delle arcate è stato riem¬ 
pito dalle molteplici esibizio¬ 
ni dei complessi corali, nel 
Teatro Comunale, sempre 
« esaurito » e In piazza. 

Come i pueri cantores si 
sono uniti agli anziani, cosi 
Il profano si è unito al sa¬ 
cro. Ma nessuno potrebbe 
mai dire che una pagina di 
Schiitz (è stato questa vol¬ 
ta preferito a Bach) sia me¬ 


no « bella » di un canto di 
pescatori, come quello into¬ 
nato dagli irlandesi di Du¬ 
blino, diretti da Jacqueline 
Pomeroy, tra 1 quali abbia¬ 
mo ritrovato un paesano, Ge¬ 
rardo Valente, che vive a 
Dublino, dove è nato, traffi¬ 
cando con pesce {pesca, dice 
lui) e patate. 

La Rassegna non ha fina¬ 
lità competitive, ma volen¬ 
tieri ricordiamo 1 cantori di 
Atene, quelli di Varsavia, di 
Amburgo, di Magonza (con 
un ragazzino in prima fila 
che pare che canti soltanto 
lui), di Parigi e di Asnierea. 
Tra i nostri cori, quelli di 
Pisa e di Chletl hanno svela¬ 
to una notevole vitalità, 
espressa del resto anche dai 
cantori di Malo (Vicenza), di 
Massa Marittima, di Roma, 
di Oristano e di 8. Giovan¬ 
ni in Persicelo. La Schola 
cantorum di Rho (Milano), 
anche più delle altre, si è 
portata alla pari con le mi¬ 
gliori formazioni straniere. 
Ed è anche questo un suc¬ 
cesso della Rassegna in cui, 
appunto, i nostri cori hanno 
smesso di non fare paura a 
nessuno. 

Erasmo Valente 


Luigi De Filippo contesta 
il testamento del padre 

ROMA — Sorpreso per una disposizione testamentaria del 
padre che attribuisce alla sua seconda moglie tutti l diritti 
sul proprio patrimonio artistico, l’attore Luigi De Filippo, 
figlio di Peppino. il celebre commediografo morto due mesi 
fa, ha avviato una iniziativa giudiziaria per poter ricercare 
tra le carte del padre documenti utili a rendere Inefficace 
quella disposizione da lui giudicata « in contrasto con trenta 
anni di felicissima collaborazione artistica». 

Il pretore, Carlo Ricchiutì (secondo quanto si è appreso 
dall’avvocato che assiste Luigi De Filippo), ha accolto l’istan¬ 
za dell’attore e ha disposto l’apposizione dei sigilli ad alcune 
stanze e ad alcuni mobìli della casa dì Peppino De Filippo, 
in via Nomentana, dove abita ora la seconda moglie del po¬ 
polare artista. Lelia Mangano. 

Spetterà ora ad un cancelliere fare l’inventarlo del mate¬ 
riale che si trova nel mobili e nelle stanze e su quello Luigi 
De Filippo potrà ricercare carte o scritti che. redatti In epoca 
precedente al 14 settembre 1979, data nella quale Peppino 
preparò il suo testamento, possano rendere inefficace la di¬ 
sposizione contenuta nell’atto. 

Con U testamento Peppino De Filippo ha lasciato al figlio 
soltanto la quota di legittima, ma l’attore si ritiene defrau¬ 
dato per non poter disporre dei diritti d’autore e di rappre¬ 
sentazione delle opere del padre. ■ 


CINEMAPRIME 


ROBA CHE SCOTTA ? Regia: 
Dom DeLuise - Interpreti: 
Dom DeLuise. Sitzanne Ple- 
shette, Jerry Reed. Ossie Da¬ 
vis - Scritto da: Michael Ra¬ 
ne e Donald E. Westlake - Mu¬ 
sica: Patrick Williams - Sta¬ 
tunitense • 1979 - Commedia. 

Roba che scotta, nonostan¬ 
te il titolo nfame. appartiene 
a quella nooilissima categoria 
di film fatti in casa, tra ami¬ 
ci che si divertono molto. 
Spesso questo tipo di film è 
condito di comicità tutta sul¬ 
le righe, di estemporanee li¬ 
cenze alla logica, di golose 
intuizioni “'urreali. Tradisce 
la risata di ehi sta davanti e 
dietro la macchina da presa. 

Dom DeLuise. già sacro- 
-santo attore del clan di Mei 
Brooks. qui si è mes<m in 
proprio, come aveva fatto, 
del resto, il più raffinato Ge¬ 
ne Wilder. .Non ha realizzato 
un gran film, non ha spinto 
molto sull’acceleratore del- 
l'invenzior.e a ruota libera, 
ma quello che ne è venuto 
fuori è un filmetto arruffato 
e grade\ole. Lo ha scritto. 


Come arrestare 
250 ladruncoli 


insieme a Michael Kane. quel 
Donald E. Westlake. uno dei 
rari giallisti comici in circo¬ 
lazione. e Inventore della de¬ 
liziosa saga di Dortmunder e 
compagnia, da cui Peter Ya- 
tes trasse Jxi pietra che scot¬ 
ta, con Robert Redford. 

Comunque, il soggettino di 
questo film è semplice e az¬ 
zeccato. Quattro poliziotti, 
disperati perché arrestano 
ladri che vengono poi rego¬ 
larmente rilasciati dai giudici 
per mancanza di prove, met¬ 
tono su un’agenzia di ricetta¬ 
zione con annessa telecamera 
nascosta. Così, centinaia di 
ladri sfilano imperterriti con 
la loro mercanzia e vengono 
inchiodati in una videocasset¬ 
ta. 

In questo modo, i poliziotti 
sperperano gli ultimi fondi 
della loro sezione, finiti i 


quali, dopo un assurdo tenta¬ 
tivo di rivendere la merce 
accumulata, sono co.stretti a 
raccogliere i frutti del loro 
lavoro, cioè ad arrestare 
duecentocinquanta ladri di 
ogni genere ed età. Cosa che 
faranno a malincuore in un 
finale scatenato da vecchia 
comica. 

La perla di questo film, di¬ 
ciamolo subito, sono i carat¬ 
teristi. Uno stuolo di profes¬ 
sionisti di sintesi facciale sfi¬ 
la davanti alla telecamera 
nascosta e quindi davanti al¬ 
la macchina da presa, in 
brevissimi episodi e fulminee 
caratterizzazioni. Questo, tan¬ 
to per ricordarci rincredibile 
patrimonio del cinema ame¬ 
ricano. Tra tutti, naturalmen¬ 
te, si respira aria di diverti¬ 
mento a braccio, di parteci¬ 
pazione allegra al film di un 


Roba che scotta » 


amico. Il quale, da parte sua. 
deve aver costruito il film in 
moviola, pescando a piene 
mani in un materiale girato 
in libertà. Lasciando poi in¬ 
tatta la struttura da telefilm 
che permea la pellicola e i 
quattro personaggi principali, 
compresa una storiellina 
d’amore finale tra poliziotto 
e avvenente poliziotta. Dom 
DeLuise regista. Dom DeLui¬ 
se attore; come già si sapeva 
è brarissimo. pieno e sottile. 
Da segnalare i suoi primi 
piani mentre fuma per la 
prima volta uno spinello. I 
suoi coprotagonisU sono per¬ 
fetti attori da telefilm. 

Una musica scatenata e 
rumorosa scandisce i tempi 
incasinati del film. Che. in 
ogni caso, conferma quanto 
sia sano cercare di divertirsi 
per divertire. A proposito, c’è 
anche la signora DeLuise con 
figli, che possiede un’inridia- 
bile faccia, di cui non si po¬ 
trebbe dire se è più da ca¬ 
ratterista 0 da americana. 
Forse il segreto è tutto qui. 


s. n. 


A colloquio con il regista che gira un film per la TV 


Un po’ di Pascoli e un po’ di Fellini 
ecco la ricetta di Rossif per l’Emilia 



Il rogtsla Rossif 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Préderic Rossi! 
è in mezzo alla sala dove si 
svolge la conferenza stampa. 
I capelli grigi, spazzolati al- 
rindietro. gli occhi obliqui e 
astuti, la presenza corpulen¬ 
ta. la citazione facile e ac¬ 
cattivante. « Mao tze mi ri¬ 
spose,. André Malraux mi di¬ 
fese,. a quel tempo c’era 
Giuseppe Dozza. che soste¬ 
neva... c De Gaulle bofon¬ 
chiò... ». 

Ce n’é per tutu gusti. Il 
documentarista di Mourir a 
Madrid e della File sauvage 
sa certamente U fatto suo. 
anche per parlarci di questa 
Italia che ho conosciuto, car¬ 
rellata sulle regioni italiane 
prodotta in simbiosi dalla Re¬ 
te tre e dalla parigina Tele 
Hachette (sul piccolo scher¬ 
mo a partire a fine anno). 

£ sa anche il fatto suo per 
riempire i taccuini del croni¬ 
sta di riferimenti dotti c di 
suggestioni colte. Sta finen¬ 
do di girare la parte dedicau 
alLEmilla Romagna. 

La sua Emilia è quella del 
Pascoli («lo conosciamo me¬ 
glio noi In Francia».) quella 
di Fellini (« il mio regista Ita¬ 
liano preferito ») o quella di 


Guccini («un cantante della 
memoria, in cui ho incon 
trato tutto il passato»), E 
poi c’è anche Verdi, di cui 
ha registrato un Requiem a 
Parma, e musica, musica di 
tutti I tipi e di tutte le sta¬ 
gioni. dalle mondine al clas¬ 
sico di Giorgio Zagnoni alla 
polifonia di San Vitale. 

Siamo allibiti. E* un muro 
di citazioni. Perché poi ci 
sono anche quelle della cul¬ 
tura francese: Sartre, natu¬ 
ralmente. che ha sostenuto 
come «nel cuore del mondo 
ITtalia abbia sempre avuto 
una parte centrale »; e poi un 
pizzico di storici. Foucault e 
Duby, im profumo di Eluard. 
una doppia porzione di Go¬ 
dard. e tripla del solito Mal¬ 
raux. 

A pensarci, più che un muro 
è un minestrone, di quelli dal 
sapore forte. Rossif è d'altra 
pairte abituato a fornirci 
piatti del genere, nutriti e 
sostanziosi: la File sauvage, 
che qualcuno ricorderà, eia 
un solido documentario sulle 
culture primitive. deH’India. 
deirindonesla. dell'Iran, pieni 
di popolo, di personaggi e di 
musiche. Forse la Puglia, il 
Veneto, e soprattutto l'Emi¬ 
lia, le regioni in cui Rossi! 


I s’è fermato e si fermerà, non 
sono proprio zone da fesia 
i selvaggia e primitiva. E forse, 
anche se Rossif lo nega recl 
! samente. l’effetto «cartolma 
] illustrata ». magari proprio 
1 da vendere aH'estero a scopi 
j turistici, non è poi troppo 
j lontano. 

I E poi. forse qualcuno anco¬ 
ra non l'ha capito. Rossif è 
francese. Francese come Ai- 
thus.=«r, che pure s'è fatto 
vivo in Italia in questi giorni. 
Francese come ì bravi « filo¬ 
sofi » che invece si sono pre¬ 
sentati alla porta in altri 
giorni. Ma. a differenza di 
questi, e al di là dei piatti 
caldi e freddi di citazioni, in¬ 
vece che a pontificare, è ve¬ 
nuto a vedere con rocchio 
della sua poderosa esperienza 
di documentarista. E questo cl 
può stare benissimo, purché 
appunto non si scambi 11 suo 
sguardo per il filtro della ve¬ 
rità. e la sua attività per 
quella di un presidente della 
Repubblica. Se poi la nostra 
Italia non è guella della ruz¬ 
zola 0 quella dei trulli, come 
garbatamente ci ricorda an¬ 
cora Rossif, « sono proprio 
fatti vostri ». 

Giorgio Fabro 


Se tu sapessi 
a quanta gente 
abbiamo 
aperto gii occhi! 

Sono aumentati dei 30. 
gii automobilisti che dicono : 
**No, non mi interessa 
risparmiare su una cosa seria 
come i ricambi. Ni metta quelli 
originali Fiat 


r 


m m a m mi 

originali 

I ricambi sono una cosa seria. 
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A Latina in un consigl io comunale teso i de fanno finta di nulla e respingono la richiesta di un'indagine 

Arroganza della giunta degli scandali 

« Naturalmente » annunciano che non si dimetteranno, e arrivano ad accusare « gli strumentalismi del PCI » • « Le bustarelle 
sono un episodio marginale » - Intanto vengono denunciate altre strane manovre edilizie - Un lungo elenco di illeciti • « Siamo 
lavoratori seri e onesti » - Gli interventi delia compagna Santangelo e del capogruppo del PSi, Granato - 260 milioni «regalati» 


LATINA — Come ogni Consiglio comunale che si rispetti, 
anche quello di Latina è cominciato con l’appello dei con¬ 
siglieri. Quando il segretario ha pronunciato il nome di 
Pugliese Gianantonio i cento cittadini presenti hanno riso 
in coro. Ma non è servito a sdrammatizzare una seduta 
tesissima, che a tarda sera era ancora in corso. All’ordine 
del giorno una delle vicende più clamorose nella stona 
deH’amministrazione di Latina, lo scandalo delle bustarelle 
degli abusivi intascate dal consigliere che si è autorapito. 

Appena la seduta ha avuto inizio il consigliere comu¬ 
nista Di Resta si è alzato per chiedere una spiegazione. 
Come mai nei prossimi consigli comunali non c'è mai all’or¬ 
dine del giorno il problema più scottante, quello dell’abu¬ 
sivismo e delle demolizioni? Non c’è solo quest’omissione. 
Come se non fosse successo niente, la giunta ha infatti 
deciso di scavalcare ancora una volta la commissione urba¬ 
nistica, procedendo ad altri abbattimenti 

Prima polemica. Primo scontro verbale. Il sindaco cerca 
di mantenere la calma nell’aula mentre decine di persone 
urlano e battono le mani. Poi, chiede « comprensione » per 
quanto sta per dire: «Sono cose difficili a affrontare, 
vorrei diradare nubi ed ombre». Sono tanto «difficili» da 
fargli usare strani eufemismi a proposito di Pugliese: «Que¬ 
sto nostro collega... travolto (sic) da una vicenda compli¬ 
cata ». Una vicenda che il sindaco si sforzerà di presentare 
come secondaria. Sono parole sue: « Il caso Pugliese è mar¬ 
ginale rispetto ad altri due problemi: l’abusivismo e gli 
strumentalismi del PCI ». 

Da qui comincia l’autodifesa sua e della giunta: «Lavo¬ 
ratori seri, onesti e instancabili » che strumentalmente sono 
stati tirati in ballo prima di tutto dai comunisti e dalla 
stampa fiancheggiatrìce. Dice anche qualche bugia. Tenta 
di tar credere — ma non ci ha creduto nessuno — che 
Pugliese era stato delegato all’Ufficio Casa durante la trat¬ 
tativa fra tutti i partiti per formare la nuova giunta nel ’77. 


Uopo aver liquidato Pugliese (come ha fatto la DC dopo 
il rapimento) dicendo che era unico responsabile degli 
illeciti, ha « risolto » il problema dell’abusivismo annun¬ 
ciando sanatorie in tutta la città e nel quartieri periferici 
(zone di influenza elettorale) mentre al mare, secondo il 
sindaco, è impossibile « sanare ». Però — ha sempre detto 
Corona — il Comune è riuscito ad escogitare una « solu¬ 
zione dilatoria ». Come? Rimettendo la decisione per le 
demolizioni alla commissione urbanistica. Una trovata niente 
male. Peccato non sia tanto nuova. 

« Quante volte il PCI ha chiesto proprio questo »? Gli 
ha risposto la capogruppo comunista Rosanna Santangelo. 
Ma a questo punto Corona comincia la parte più « impor¬ 
tante » del suo intervento, il vero motivo conduttore di tutta 
la versione democristiana sullo scandalo. Un’ora di oro¬ 
logio è dedicata dal sindaco a respingere «sdegnato» tutte 
le accuse « false e strumentali » del PCI alla giunta di 
Latina e a trent’annl di lavoro « serio ed onesto ». « Certo, 
errori politici ne abbiamo fatti, ma non potete gettare fango 
COSI su di noi — ha detto Corona — jxirclò siamo contrari 
alla vostra richiesta di una commissione di indagine sul¬ 
l’attività dell’Ufficio Casa e nemmeno ci dimetteremo ». 

I trent'anni di lavoro « serio ed onesto » seno stati messi 
fortemente in dubbio da due Interventi, netti e chiari, dei 
capigruppo comunista Santangelo e socialista Granato. « Ma 
allora è tutta colpa nostra? — ha esordito la compagna 
Santangelo — chi è responsabile di questa sporca storia di 
tangenti? Chi ha delegato Pugliese all’ufficio casa? Ci sono 
precise compiacenze, tolleranze, coperture di cui è responsa¬ 
bile la giunta. E per questo deve dimettersi ». 

Del resto come faceva la giunta a non sapere deU’attl- 
vltà di Pugliese? Ad esempio dei suoi movimenti con le 
cooperative. Ha fatto addirittura da intermediario tra una 
coop ed un privato per una transazione. E ci sono altri casi 
che dimostrerebbero quanto potere aveva realmente Pu¬ 


gliese Chi glielo ha dato? « Abbiamo detto che questa è 
la giunta degli scandali — ha detto la compagna Santan¬ 
gelo —. Provate a smentirlo. E’ la giunta delle «busta¬ 
relle » per le licenze di commercio, delle assunzioni al 
lavoro nero per le vlgllatricl d’infanzia, dei poco chiari 
rapporti con la cooperativa Minerva II, delle centinaia di 
delibere mai portate In consiglio comunale, ed ora si parla 
di un altro scandalo per il consorzio di bonifica. Per tutto 
questo la DC non vuole nessuna commissione di inchiesta ». 

Dello stesso tono l’intervento del capogruppo socialista. 
Dopo aver chiesto, anche a nome del suo gruppo, le dimis¬ 
sioni. Granato ha parlato di un’altra scottante vicenda che 
vede coinvolto Pugliese, ma vede anche coinvolta a sua 
volta in chiaro concorso ramministrazione. Questa ' è la 
storia in breve. Dopo l’occupazicxie dei senza tetto in un 
edificio — Villa Plora — in area destinata a verde pubblico, 
il Comune avvia una trattativa con il proprietario dello 
stabile, signor Fiordalisi, lo stesso visto da testimoni a 
pranzo con Pugliese il giorno del finto sequestro. Lo stesso 
Fiordalisi è proprietario del terreno attiguo a quello del 
casolare dove sarebbe stata la « prigione » del consigliere DC. 

A condurre la trattativa con Fiordalisi per Villa Flora è 
guarda caso il solito Pugliese che la sera del « rapimento » 
aveva appuntamento con un certo avvocato Laviola che, 
guarda ancora il caso, è il legale dei proprietari dell’edi¬ 
ficio dunoue della controparte. 

Morale della storia: il Comune poteva espropriare o acqui¬ 
sire Villa Flora. Ma dopo aver fatto « tenere contatti » tra 
Pugliese e l’avvocato della controparte, acquista Villa Flora 
a prezzo di mercato: 260 milioni. Non solo. In precedenza 
aveva conseanato per gli affitti dei senzatetto ben 14 mi¬ 
lioni al oroprietario ed aveva addirittura pagato le loro 
bollette della luce. E’ una storia delle tante. Non è la sola. 

Raimondo Bulfrini 


Uno 


lettera dei segretario della CgiI Picchetti al questore 

Protestano sindacati e partiti 
contro le brutali cariche 
della polizia a via Frattina 

Presentata alla Camera dai comunisti un’interrogazione 


Il controllo dell’ordine 
pubblico, in una zona delica- 
ta come il centro storico de¬ 
ve essere affidata a dirigenti 
di PS dotati innanzitutto di 
equilibrio e di capacità di 
comprensione. Questa l’una¬ 
nime richiesta avanzata ieri 
da numerose prese di posi¬ 
zione e documenti di protesta 
contro le cariche della polizia 
ordinate dal vice-questore 
Pompò contro commessi e 
lavoratori dei negozi, in paci¬ 
fico corteo in via Frattina. 
Senza discutere nemmeno 
con i manifestanti il vi¬ 
ce-questore, che già poco tem¬ 
po fa aveva ordinato una ca¬ 
rica contro i lavoratori degli 
enti pubblici che manifesta¬ 
vano in corso Vittorio Ema¬ 
nuele, non solo ha ordinato 
ai suol agenti di disperdere l 
commessi, ma ha lanciato gli 
uomini anche contro passanti 
occasionali, donne e bambini. 
A fare le spese dell’assurda e 
brutale carica sono stati, an¬ 
che alcuni militanti radicali 
che raccoglievano firme per 1 
referendum nella zona. Una 
ragazza è stata gettata a ter¬ 
ra e colpita 

Non si riesce a comprende¬ 


re a quali direttive si sia i- 
spirata la violenta azione 
repressiva del vice-questore 
Pompò. Chiarimenti sui gravi 
fatti di via Frattina sono sta 
ti chiesti al ministro dell’In¬ 
terno dal compagni Clai, Po¬ 
chetti, Canullo e Ottaviano in 
una interrogazione alla Cla¬ 
merà. NeH’interrogazione. fra 
l’altro, 1 compagni chieiiono 
urgenti provvedimenti per fa¬ 
re cessare questo comporta¬ 
mento che il vice-questore 
Pompò ha assunto anche in 
altre occasioni contro l lavo¬ 
ratori, non certo teso a ga¬ 
rantire l’ordine democratico 
c la convivenza civile. Anche 

I parlamentari radicali hanno 
presentato una interrogazione 

Vivissima preoccupazione 
per il ripetersi di un inter¬ 
vento cosi violento contro i 
lavoratori ha espresso anche 

II segretario regionale della 
Cgil Santino Picchetti, in una 
lettera indirizzata al Questo¬ 
re. Sono stati usati — scrive 
fra l’altro Picchetti — metodi 
repressivi vecchi e superati 
dalla stessa coscienza degli 
agenti di pubblica sicurezza. 
Tutte le mobilitazioni dei la¬ 
voratori — dice il segretario 


Tre finanziarie d'assalto proprietarie di 200 ettari di terreno nel Parco 

E adesso al Circeo arrivano anc he i «tedeschi» 

I 4 

Strane società anonime dietro le quali sembrano muoversi i soliti speculatori e i soliti amministratori - Un’inter¬ 
rogazione alla Camera del compagno Grassocci - Il rischio di nuove lottizzazioni selvagge sul promontorio 


Quando a S. Felice Circeo 
si vende un centimetro di 
terreno c'è già da esser 
preoccupati. Se poi l'opera¬ 
zione interessa due milioni di 
metri quadrati e passa, allora 
vuol dire che qualcosa bolle 
nella pentola della specula¬ 
zione. Che ci fa — è una 
domanda — una fantomatica 
.società dal severo nome te¬ 
desco di Stocken Meer con 
202 ettari di montagna brulla 
e incolta, proprio alle spalle 
delle superlottizzate zone di 
Quarto Caldo? E che ci fan¬ 
no i signori della Farben 
Stift — il tedesco va proprio 
di moda — con la bella villa 
Aquet e f'ol suo grande e 
verdissimo parco di 28.500 
metri quadri? E poi quegli 
anonimi gentiluomini della 
Morgen Rote — e dàlli col 
tedesco — come pensano di 
utilizzare quei sette ettari e 


mezzo comprati proprio sul 
lungomare? 

Non vi aspettate risposte. 
Le tre società finanziarie so¬ 
no mute come pesci e poi 
sono talmente anonime che 
qualcuno ha pensato che non 
esistano affatto, che siano in¬ 
somma tre targhe d'ottone 
davanti ad una porta di via 
Alessandro Cialdi 30. a Roma. 
Sì perché tutte e tre hanno 
la loro sede negli stessi uffici 
e anche — immaginiamo — 
un padrone con la stessa in¬ 
visibile faccia. .Ai « tedeschi > 
'sicuramente non ha chiesto 
nulla l'amminhtrazione di S. 
Felice, ben nota per la sua 
disinvoltura nel distribmre 
licenze a tutti purché potenti 
e ricchi. Il fatto è oggi che il 
passaggio di proprietà è già 
avvenuto, e sulla base del¬ 
l'esperienza il rischio di 
qualche lottizzazione selvag¬ 
gia è concretissimo. 


A proposito di queste .stra¬ 
ne finanziane così straniere 
a S. Felice c'è chi giura che 
di tedesco non abbiano pro¬ 
prio nulla: dietro i nomi e le 
sigle strane ci sarebbero i so¬ 
liti speculatori di sempre e i 
soliti vecchi ammini.stratori. 
Qualcun altro fa notare poi 
l'assonanza tra quel Morgen 
Rote — che si potrebbe an¬ 
che tradurre, grosso modo, 
sole nascente — e il simbolo 
di un partito che qui a S. 
Felice si è sempre distinto in 
campo edilizio, accanto al 
suo alleato-nemico democri¬ 
stiano. 

Su tutta questa torbida 
storia il compagno Grassucci 
ha presentato una interroga¬ 
zione alla Cornerà. Tra le 
domande poste al ministro 
del Tesoro ve ne sono alme¬ 
no un paio che attendono u- 
na risposta seria. Grassucci 
— e noi, e la gente di S. 


Felice — vuol sapere innanzi¬ 
tutto che giro di miliardi c'è 
dietro l'acquisto di oltre due 
milioni di metri quadrati di 
terreno nella zona del parco. 
Ma nell'affare è implicata 
anche un'altra finanziaria. la 
Stocken Aktienge Sellschaft: 
ebbene si può sapere chi so¬ 
no i proprietari? E quanto 
pagano di tasse? E — infine 

— questa .meietà è tra quelle 
che hanno approfittato delle 
agevolazioni per far rientrare 
dall'estero i loro capitali tutti 
italiani? 

Qualche domandina facile 
facile, per non ritrovarsi ma¬ 
gari domani con qualche et¬ 
taro di parco in più coperto 
dalle villette e per acchiap¬ 
pare finalmente questi strani 
padroni tedeschi che magari 

— anche questo sarebbe cu¬ 
rioso da sapere — siedono in 
consiglio comunale sui ban¬ 
chi della giunta. 



Agivano al Collatino, Prenestino, Tor de’ Schiavi 

Arrestato un altro 
della banda dei 
taglìeggìatorì-usurai 


Un altro componente della 
banda che taglieggiava i 
commercianti delle zone del 
Prenestino, Tor de’ Schiavi e 
Collatino è stato arrestato ie 
ri dalla mobile. Sì chiama 
Ennio Brumanti, di 42 anni, 
abitante in via Cirinaldo 7, 
ed è 11 decimo complice del- 
l’organizzatissimo racket, che 
agiva da anni nei tre quartie¬ 
ri periferici della città. Gli 
altri nove componenti della 
banda sono stati arrestati 
nelle scorse settimane. 

Quest’ultimo reato era in¬ 
fatti una delle attività dell’or¬ 
ganizzazione. che aveva un 
giro di centinaia e centinaia 
di milioni. La benda aveva 
preso di mira ì negozianti 
del quartieri Collatino. Pre¬ 
nestino e Tor de’ Schiavi, 
offrendo loro « protezioni » 
in cambio di cospicue tan- 
gaiti. E se qualcuno dei 
proprietari dei negozi osava 
protestare, i malviventi ri¬ 
spondevano con intimidazio¬ 
ni, minacce e soprattutto at¬ 


tentati. molti dei quali hanno 
distrutto completamente più 
di una bottega. Ma la banda 
non si limitava solo a questo. 

«Investiva» i soldi ricavati 
dai taglieggiamenti conceden¬ 
do prestiti ad usura agli 
stessi commercianti. A quelli 
che si trovavano in difficoltà, 
o magari proprio agli stessi, 
che non avendo soldi dispo¬ 
nibili a pagare le tangenti e- 
rano costretti a ricorrere agli 
stessi taglieggiatori. 

I tassi erano elevatissimi: 
dal 120 al 150 per cento. Il 
racket è saltato soltanto 
quando, qualche mese fa, i 
commercianti hanno deciso 
di rompere il muro del silen¬ 
zio e dell’omertà, e di de¬ 
nunciare quanto erano co¬ 
stretti a subire. Sono iniziate 
le indagini e cosi come era 
già successo a Torrenova, u- 
n’altra zona dove gli esercen¬ 
ti erano oggetto degli stessi 
ricatti, la banda è stata quasi 
del tutto smascherata. U nu¬ 
cleo centrale del racket è 
stato preso il 4 aprile. 



A Imeno un rinvio per lo «sfratto» da Monte Cavo 


Stamane riunione delle emittenti locali 
con il vice-presidente della giunta regionale 
Interrogazione parlamentare del PCI 
Reazioni negative a Rocca di Papa 


della CGIL —- trovano dei 
punti di riferimento nel cen 
tro storico di Roma. In un 
quartiere quindi cosi « cal 
do » e delicato è inammissibi¬ 
le che a garantire l’ordine 
siano uomini con cosi poco 
senso di responsabilità. An¬ 
che un documento di tutta la 
federazione CGIL, CISL, UIL 
e di quella del lavoratori del 
commercio, del turismo e dei 
servizi condanna duramente 
le cariche di via Frattina. 

Il sindacato del commercio 
ricorda che ha già presentato 
tempo fa una proposta di o- 
rari che corrisponderebbe al¬ 
le esigenze della collettività e 
dei lavoratori e in più con¬ 
sentirebbe un notevole ri¬ 
sparmio energetico. Per ora, 
comunque, chiede il ripristi¬ 
no dell’orario invernale fino 
al 28 maggio. Il punto sugli 
orari dei negozi si farà co 
munque stamane in Campi¬ 
doglio. in un incontro prò 
mosso ' dall’assessore all’An¬ 
nona Costi, in cui sarà illu¬ 
strata. fra l’altro, la proposta 
approvata dalla giunta di i- 
Stituire due diverse fasce o 
rarie per gli esercizi com¬ 
merciali della città. 


Mancano solo sette giorni, 
ma c’è il tempo per trovare, 
almeno, una soluzione c tam¬ 
pone >. n 23 aprile alle 10 
diventerà operativa l’ordinan¬ 
za di sfratto firmata dalle 
autorità militari, per tutte le 
antenne private installate a 
Monte Cavo. E’ cominciato il 
conto alla rovescia, ma non è 
detto che alla data stabilita 
debba per forza accadere il 
« peggio ». 

Le Tv locali minacciate fe 
tra queste «Video-Uno. Tele 
Roma 56 e New Telefantasy) 
si sono organizzate e tramite 
un loro rappresentante legale 
hanno chiesto e ottenuto che 
il tribunale amministrativo 


discuta della vicenda, sempre 
il 23. un’ora prima dell’ora 
stabilita per !’« occupazione 
forzata ». C’è di più: oggi i 
rappresentanti delle emittenti 
si incontreranno alla Regio¬ 
ne. assieme al vice-presidente 
della giunta Paolo Ciofi. e ie¬ 
ri. alcuni deputati comunisti 
hanno rivolto un’interroga¬ 
zione parlamentare ai mini- 
«itri delle Poste e della Dife¬ 
sa. 

Nel documento i compagni 
Leo Canullo, Franco Ottavia¬ 
no. Antonello Trombadori, 
Mario Pochetti e Arnaldo Ba- 
racetti chiedono quali sonni 
motivi che hanno sprinto ad 
assumere Timprovvisa deci- 


«ione che, se attuata, deter¬ 
minerebbe l’interruzione delle 
trasmissioni di numerose e- 
mittenti in un periodo che 
foincide con la campagna e- 
lettorale ». Inoltre, i deputati 
propongono la sospensione 
del provvedimento. 

Qualcosa si sta muovendo, 
ìnsomma. Tante iniziative per 
arrivare, almeno, a una pro¬ 
roga del prow'edimento 
(questa è stata anche la ri¬ 
chiesta avanzata al termine 
del dibattito mandato in on¬ 
da < in ponte ». come si dice, 
l’altra sera tra numerose Tv 
private). Una sospensione 
SI parla di sei mesi r^-r 
evitare che dall’oggi al do¬ 


mani una ventina tra radio e 
televisioni debbano azzittirsi 
per forza. Non sarebbe solo 
un danno economico (e va 
anche considerato che in 
queste emittenti ci lavorano 
almeno un centinaio di di¬ 
pendenti). ma anche qualcosa 
di piu. 

Ormai sriamo a meno di 
due mesi dalle elezioni re¬ 
gionali. e c’è il rischio che il 
dibattito pobtico proprio su 
temi « locali ». venga privato 
di una tribuna impexiante 
come è quella delle radio e 
Tv private. C’è l’esperienza 
del voto dello scorso anno a 
dimostrarlo: Quando remit¬ 
tenza sceglie dì entrare in 


rapporto con le istituzioni 
con i partiti democratici, il 
dibattito, il confronto ne e- 
scono arricchiti. 

ìnsomma una proroga di 
sei mesi garantirebbe una 
sede in più. e non certo di 
poco conto, per il dibattito 
elettorale. Senza contare che 
questo periodo di tempo po¬ 
trebbe essere utilizzato dalla 
regione (come si è impegnata 
a fare) per trovare una solu¬ 
zione alternativa, stavolta du¬ 
ratura. Gli uffici dell’ammi- 
nistrazione, infatti, stanno la¬ 
vorando. stanno studiando il 
territorio attorno a Rom.a 
per localizzare una zona dove 
possano essere sistemati i ri¬ 


petitori delle Tv' private (già 
si parla di un’cirea a Monte- 
compatri). ^ 

In questo modo, con un in¬ 
tervento pubblico, non solo 
si avrebbe la garanzia che 
l’installazione non compro¬ 
metterebbe l’equilibrio am¬ 
bientale. ma si metterebbe 
un po’ d’ordine nel settore, 
ìnsomma da casa, agli utenti 
basterebbe indirizzare la 
propria antenna in unica di¬ 
rezione e non. come succede 
oggi, spo.starla a seconda del¬ 
l’emittente che si vuole ascol¬ 
tare. 

Infine, un’ultima ragio¬ 
ne per prorogare il provve¬ 
dimento. In questi sei mesi 


la seconda regione aerea 
dovrà dare spiegazioni, vere, 
sul perché dell'ordinanza. 

ìnsomma non basta certo 
come è avvenuto finora dire 
che Monte (^vo dev'e diven¬ 
tare una « zona » di sicurezza 
militare. L’urgenza dei lavori, 
e quindi l’urgenza dello sfrat¬ 
to dei ripetitori così come 
prevede anche la legge de¬ 
ve essere giustificato da 
« motivi irrinviabili ». Ed è 
giusto, quantomeno, cono¬ 
scerli. Senza contare che 
questa decisione non riguar¬ 
da solo « una partita a due ». 
tra stato maggiore dell’aero- 
nautica e Tv private. 

Qualcosa da dire ce l'hanno 


anche le amministrazioni, la 
gente dei Castelli. E il loro 
tono è piuttosto polonico. 
Ieri il sindaco di Rocca di 
Papa, il compagno Gianfran¬ 
co Brunetti, in una dichiara¬ 
zione ha detto che « il prov¬ 
vedimento ordina anche al 
Comune di mettere a dispo¬ 
sizione del ministero della Di¬ 
fesa circa 35 mila metri 
Quadrati, alle pendici dèi 
Monte una zana che per il 
nostro Comune ha un’impcnr- 
tanza fondamentale: è un’a¬ 
rea di alto valore turistico e 
paesaggìstico che nelle inteii- 
zioni della giunta dovTebbe 
essere adibita a parco regio¬ 
nale ». 


La seconda udienza in Assise ai processo per l'uccisione di Ahmed Ali Giamo 

Quel buco di mezz’ora neiralibi dei quattro 

Anche i due giovani ascoltati ieri mattina respingono ogni accusa • Sostengono di non essere mai passati in via della Pace, 
dove Ali fu trovato morto bruciato - Hanno anticipato di 30 minuti l'uscita dalla birreria dove trascorsero quella serata? 


Martedì ì giovani 
in corteo per la pace 

I circoli della FOCI sono mobilitati per garantire il 
successo della manifestazione per la pace. Martedì 22 un 
corteo indetto Federazione giovanile comunista ro¬ 

mana attraverserà il centro cittadino e terminerà con un 
comizio. Nel corso della manifestazione prenderanno la 
parola i compagni Alessandro Natta, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI, Luigi Petroselli. sindaco di Roma e Gianni 
Borgna, capogruppo del PCI alla Regione. La preparazione 
della giornata di lotta dedicata ai temi della solidarietà 
Internazionalista (ieri ad esempio i giovani democratici 
hanno distribuito volantini davanti alVambasclata USA per 
chiedere la fine del boicotteggio americano alle Olimpiadi) 
avverrà nel pieno della campagna di proselitismo al PCI 
intitolata «Una leva per la pace». 

Si tratta di una campagna di massa per conquistare 
nuovi militanti al nostro partito. In una fase politica che 
vede crescere, diventare concreti purtroppo 1 rischi di una 
nuova guerra mondiale. E contro questa ipotesi, contro 
Il pericolo di una nuova barbarie, l’Italia deve giocare 
un ruolo importante, come fattore di disten.sione. 


Ieri seconda udienza del 
processo per l'uccisione de! 
cittadino somalo Ali Ahmed 
Giama. che morì bruciato la 
notte del 22 maggio delio 
scorso anno, mentre dormiva 
sotto il porticato di una 
chiesa, in via della Pace, nei 
pressi di piazza Navona. I 
giudici della seconda sezione 
della corte d’assise hanno 
concluso ieri gli interrogatori 
dei quattro imputati. Marco 
Zuccheri, Marco Rosei, Fa¬ 
biana Campos e Roberto Go¬ 
lia. Sono stati proprio questi 
ultimi due che ieri hanno 
deposto. 

L'udienza non ha offerto 
alla corte nessun nuovo 
spunto. Come era accaduto 
anche lunedi, durante gli in¬ 
terrogatori di Zuccheri e 
Rosei, anche la Campos e 
Golia, hanno praticamente 
confermato le dichiarazioni 
che fecero nel corso delle tre 
deposizioni fatte durante la 
fase Istruttoria, respingendo 


I l'accasa di concorso in omi- 
i cidio aggravato. I due giovani 
' hanno, in sostanza, ribadito 
I che la sera in cui mori G:a- 
* ma (un esule arrivato in Ita¬ 
lia, e finito barbone) non 
passarono per via della Pace. 

Ai giudici della seconda se¬ 
zione della corta d’Assise 1 
due imputati ascoltati ieri 
mattina hanno ripetuto che 
la sera del 22 maggio dello 
scorso anno, dopo essere u- 
sciti, poco prima della mez¬ 
zanotte da una birreria di via 
Cola di Rienzo, percorsero 
strade lontane dalla zona in 
cui poi fu trovato morto il 
giovane cittadino somalo. 

Fabiana Campos, che oggi 
ha quasi vent’anni, è stata la 
prima ad essere chiamata « 
deporre. Si è dichiarata in¬ 
nocente, prima ancora che 11 
presidente della corte, Giulio 
Franco, de.sse lettura del 
verbali degli Interrogatori. 
«Quella .sera — ha detto la 
giovane — né lo né 1 miei 


amici passammo per via del 
la Pace ». Dal verbale dei 
precedenti interrogatori (con¬ 
fermato integralmente) risul¬ 
ta che lei e gli altri tre im¬ 
putati. dopo aver fatto uno 
spuntino in una birreria del 
quartiere Prati, uscirono dal 
locale intorno alla mezzanot¬ 
te. 

Stando, invece, a quanto 
sostiene la pubblica accusa. 1 
quattro uscirono dalla birre¬ 
ria non dopo le Z3.30. Se 
questa circostanza dovesse 
essere confennata dall’istrut- 
toria dibattimentale, se ne 
awantaggerebbe la te^i accu¬ 
satoria che si basa su alcune 
precise testimonianze secon¬ 
do le quali quattro giovani 
furono visti allontanarsi da 
via della- Pace mentre Ali 
IGama stava morendo. 

Questi testimoni dettero fin 
dal primo momento una 
descrizione abbastanza det- 
tagllatA dell’aspetto fisico dei 
quattro giovani in motociclet¬ 


ta che furono poi arrestati 
mezz'ora dopo in piazza del 
Ckilosseo da una pattuglia dei 
vigili urbani che partecipava 
alla ricerca dei presunti as¬ 
sassini. 

Nel corso delle due deposi¬ 
zioni di ieri mattina, tuttavia, 
non sono mancate alcune 
contestazioni del presidente 
che ha fatto rilevare qualche 
difformità fra quanto aveva 
affermato la Campos e quan¬ 
to Invece sosteneva Golia. 

L’udienza è stata, poi. mo¬ 
vimentata da un episodio cu¬ 
rioso. Si è presentato un te¬ 
ste, spontaneamente, e ha 
raccontato di essere stato 
minacciato, un anno prima 
della morte di Oiama, da un 
giovane che — a quanto pare 
— somiglierebbe ad uno dei 
quattro imputati. La testimo¬ 
nianza. comunque, è stata 
respinta dalla corte. 

La piossima udienza del 
processo è stata rinviata a 
dopodomani. 



Fabiana Campo» risponda in aula allo domando 


ripartito^ 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 9,30 Esecutivo allargato al¬ 
la Sezione Urbanistica (Ottaviano- 
Renzi). 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 17,30 in Fed. riunione segre¬ 
tari delle Sezioni di: Torpignat- 
tara • Sen Lorenzo - Ponte M I- 
vio • Casal Palocco • Valle Aure- 
Ila - Ludovis! - Porto Fluviale - 
Trionfale - Ostiense (Walter Vel- 
troni'Meta). 

• Alle 18 in Fed. riunione sui 
cantieri ACEA (Catalano). 

COMITATI DI ZONA — I alle 

18 in sede (Cianci); Il alle 18,30 
a Trieste attivo su territorio (Fof- 
fi-Vestri); XI alle 18 a Garba¬ 
tene riunione poliambulatori (Fa- 
brizi); XII alle 17,30 a Tor de 
Cenci attivo sul giornale (Di Gior- 
gio-N. Mancini); XVII alle 18 a 
Trionfale riunione trasporti (Zola); 
XIX «Ite 18,30 a Primavalle (Cer¬ 
vellini); Vili alte 18 a Torre 
Nova segretari e responsabili stam- ' 
p« e propaganda (Trebbi-CbiggI}; 
IX alle 19 a Tuscolano coordina¬ 
mento scuoia (Salvatori); CASTEL¬ 
LI alle 19.30 a Merino gruppo 
consiliare (Cervi). 

' ATTIVI DI ZONA PER CON¬ 
SULTAZIONE FORMAZIONE LI¬ 
STA — TIVOLI alle 18,30 a Ti¬ 
voli (Ottaviano); SUBLACENSE 
alle 18 ad Arsoli (Vitale); LITO¬ 
RANEA alle 18,30 a Nettuno. 

PROSINONE 

RIUNIONI PER CANDIDATURE 
— PALIANO ore 19 (Slmiele); 
SERRONE ore 19 - (Mazzocchi); 
FERENTINO ore 20 (Mammone); 
PROSINONE c/o sezione Togliatti 
ore 18 (Pizzuti); CASSINO ore 
16 (Cervini); PONTECORVO ore 

19 (Cervini): VILLA S. LUCIA 
ore 20 (Cossuto); CASSINO ore 
16 Comitato Direttivo sezione Fiat 
(Vacca); ANAGNI ore 15 Coordi- 
namento Fabbriche (Pizzuti). 

VITERBO 

ISCHIA DI CASTRO ore 21 C 
Direttivo (Barbieri); VITERBO Fs- 
dcrazione C Comunale (Pacelli). 

F.G.C.I. 

E' convocato per oggi in Fede¬ 
razione alle Ore 17 l'Attivo Pro¬ 
vinciale della FGCI Romana. O.d.G ; 
c 1) Manifestazione per l’anni- 
versario di Ciro Principessa del 

19 aprile; 2) Manifestazione na¬ 
zionale » Napoli per il lavoro del 

20 aprile; 3) Corteo per la pace 
del 22 aprile *. 

AVVISO 

Tutti i compagni che vogliono ' 
partecipare alfa manifestazione na¬ 
zionale dei 20 a Napoli debbono 
far pervenire in Federazione il 
n^inatrvo entro stasera. II costo 
dei viaggio è di L. 2.000. I 
pulmann partiranno domenica aìle 
ora 6 davanti la Federazione. 

«COSTRUIAMO INSIEME 
IL PROGRAMMA» 
INIZIATIVE 
PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

OGGI IL COMPAGNO LA TOR- 
RE A MONTEROTONDO — Alle 

18 comiz.o con il compagno P.o 
La Torre, dalla Segreteria naz.o- 
nale del Partito. FI ANO alle 18 
dibattito al cinema con il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, dei CC; Can¬ 
tiere Cima-Zi Grottaperfetta alle 
12 (Ciai); Comes alle 17 ad AI- 
hane (Cervi); R.CA. alle 18 a 
Scttecammi (Proietti); TUSCOLA- 
N A a lle 17.30 (Corc'uìo); CAM- 
PiTELLI «ite 16 a Campo de* Fio¬ 
ri incontro (Giannangeli) ; TORRE 
SPACCATA alle 16 caseggiato 
(Giordano): ALESSANDRINA al,e 
17 caseggiato (Di Saura); CI VI¬ 
TELLA SAN PAOLO alle 20 (Cre- 
scenzi); CORCOLLE alle 20 (Ste¬ 
fano M'^ucci); TORRE GAIA alle 

19 (Olìv'erì); MARINO alle 10 
incontro al mercato (Torregan); 
CIAMPINO «Ile 10 Incontro a! 
Rte.'cato (Pleragostini); TOR SAN 
LORENZO alte 19 (Bartolini); 
POMEZIA alte 16 caseggiato. 

RIETI 

QUATTRO STRADE ore 20 
(Fcrroni-Grusnetli). 

VITERBO 

MONTEFIASCONE ere 20.30 
(Massolo): GROTTE S. STEFANO 
ore 20,30 (Trabacchini). 


E* deceduto il compagno 

RETRO TONEUI 

della sezione Ostiense. Alla 
moglie Elena ed ai figli ciau 
dio e Felice nostri compagni, 
le condoglianze della sezione 
e del Comitato di zona XI 
Roma, 18 aprile 1980 
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Mercoledì 16 aprile 1980 
E" stato indicato ieri sera dal consiglio comunale 

Il musicista Roman Ylad 
nuovo sovrintendente 
del Teatro dell’Opera 

Roman VIad, 61 anni, compositore, pianista, critico e storico della musica di fama 
(anche internazionale) sarà il nuovo sovrintendente del Teatro dell'Opera. L'ha designato 
ieri sera il consiglio comunale. Ma la nomina verrà ufficializzala dal ministro. La proposta, 
avanzata dal gruppo socialista, è stata fatta propria dall’intera maggioranza capitolina. Ieri 
mattina in un vertice convocato alla direzione del PSl (e a cui ha partecipato anche il 
segretario generale del partito) è stata sciolta ogni riserva. Come è noto, infatti, i socialisti 

avevano preso in esame, ol- 
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Esplode una bomba 
al Delle Vittorie 


Un ordigno di notevole po* 
tenza ò stato fatto esplodere 
questa sera, poco prima di 
mezzanotte, contro il cancel¬ 
lo d'ingresso del teatro Delle 
Vittorie in via Col di Lana, 
dove hanno sede i teatri di 
posa della RAI. Lo scoppio 
ha divelto II cancello e ha 
fatto saltare i cristalli di una 
porta a vetri le cui schegge 
sono state proiettate all'In¬ 
terno degli studi televisivi, in 
quel momento fortunatamen- 


sono rimaste danneggiate al¬ 
cune auto in sosta lungo i 
marciapiedi antistanti. 

Lo scoppio e la rottura dei 
vetri hanno gettato l'allarme 
fra i malati di una clinica che 
sorge a fianco del teatro Del¬ 
le Vittorie: molti dei ricove¬ 
rati, svegliati di soprassalto, 
hanno abbandonato le came¬ 
re riversandosi nei corridoi e 
nelle scale. Fortunatamente 
non si sono verificate scene 
di panico e il personale sa- 


te deserti. Inoltre sono anda- | nitario è riuscito in breve a 


ti in frantumi i vetri delle 
finestre dei palazzi vicini e 


riportare la calma nella casa 
di cura. 


Domani si riuniscono le due giunte 

Incontro sulla sanità 
fra Regione e Comune 


La giunta regionale, nella 
riunione di ieri, insieme a 
numerosi provvedimenti, ha 
deciso, d'accordo con la giun¬ 
ta comunale, un incontro 
per domani fra le due am 
ministrazioni sui problemi 
della sanità e dei servizi so¬ 
ciali. 

Nella stessa riunione, la 
giunta di sinistra della Pi¬ 
sana ha approvato numero¬ 
si provvedimenti per i pro- 
granmii dei trasporti, della 
cultura e deU’edilizia. £cco 
li. in dettaglio. 

Finanziamenti per i servi¬ 
zi pubblici autoferroviari 
regionali: 22 miliardi pei 
il 1980. 23 per il 1981;'42 per 
il 1982. Fra l’altro, il pro¬ 
gramma prevede il rinnovo 
delle sedi ferroviarie, il po¬ 
tenziamento deU’alimentà- 
zione elettrica, la ristruttu 


razione, dei depositi-officina 
e del niateriale rotabile. Sa- 
nmno acquistati anche sei 
elettrotreni per la linea 
Roma-Fiuggi. Nuove rimesse 
« primarie » saranno costrui¬ 
te a Latina, Viterbo e Rieti. 

La giunta ha approvato i 
due piani attuativi per 11 
1930 della le;^e per le atti 
vita culturali. Uno stanzia¬ 
mento di 4 miliardi e 200 
milioni è stato attribuito agli 
enti locali, al teatro di Ro 
ma, airOpera. al S. Cecilia, 
alle associazioni culturali 
per il decentramento. 

E* stato varato, infine, il 
programma complessivo di 
611 miliardi dal 1980 al 1983) 
per l'edilizia economica e 
popolare. Con i mutui previ¬ 
sti dalla legge n. 25. in 4 
anni saranno così investiti 
più di mille miliardi. 


Dopo il blocco dei lavori 

Montalto: oggi al Tar 
la centrale nucleare 


Arriva — per la seconda 
udienza — davanti ai giudici 
del Tar la questione Mon¬ 
talto: il tribunale regionale 
ha il compito complicato di 
decidere se la centrale elet¬ 
tronucleare potrà essere 
realizzata nell'area di Pian 
dei Canganì senza ulteriori 
rinvìi, come vuole l'Enel, o 
se invece ì lavori vanno 
bloccati per rivedere più in 
profondità i problemi della 
sicurezza, come vuole il co¬ 
mune. 

il grosso cantiere del¬ 
l’Enel — come è noto — è 
fermo ormai da diverse set¬ 
timane dopo la seconda or¬ 
dinanza dei sindaco dì Mon¬ 
talto. Tra i motivi che han¬ 
no spinto il comune a pren¬ 
dere questa decisione vi so¬ 
no i risultati di alcune ri¬ 
cerche sulle condizioni geo¬ 
logiche della zona. Montal¬ 
to sarebbe pericolosamente 
vicino ad una faglia attiva. 


ovvero ad un'area soggetta 
a terremoti e movimenti 
tellurici. Le condizioni di 
sicurezza che dovrebbero 
circondare la centrale nu¬ 
cleare non sarebbero quindi 
rispettate. Ma il comune 
muove contestazioni anche 
su altri aspetti dell'appara¬ 
to di sicurezza che sarebbe 
ben distante dalla norma¬ 
tiva in vigore — ad esem¬ 
pio — negli USA e la cen¬ 
trale nasce proprio da una 
licenza americana. 

Contro la centrale sono 
schierate anche numerose 
associazioni naturistiche e 
culturali a cominciare da 
Italia Nostra e dal WWF. 
L'Enel invece ha fatto ri¬ 
corso contro il blocco del 
lavori e vuole riaprire su¬ 
bito il cantiere sostenendo 
che tutte le misure di sicu¬ 
rezza sono rispettate. La 
patata bollente è in mano 
al Tar. 


Oggi al palazzo della Sapienza 

Si conclude il convegno 
sulle quattro università 


Si conclude stamane al 
palazzo della Sapienza il 
convegno indetto dai quat¬ 
tro atenei del Lazio, sul « si¬ 
stema universitario regiona¬ 
le ». Oggi il programma pre¬ 
vede una discussione sulle 
scelte e gli orientamenti cul¬ 
turali che sono di fronte alla 
didattica e alla ricerca. In 
particolare oggi sj parlerà 
degli studi sciemifici: e so¬ 
no previste relazioni dei pro- 
fe.ssori Tecce. Chiarotti. Il 
luminali. Massacci. Cascia- 
ni Messinetti e Scaramuzzi. 

len pomeriggio invece la 
giorn.ita è stata dedicata al 
le scelte in campo umanisti¬ 
co: e qui è stato sottolinea¬ 
to di nuo%'o il problema che 
l istituzione dell'università di 
Tor Vergata ha lasciato Ir¬ 
risolto. Una facoltà di Let¬ 
tere nascerà anche nel se¬ 


condo ateneo, e cosi è pre¬ 
vedibile che la pnma smal¬ 
tisca un po' del suo peso 
eccessivo: ma per esemplo. 
Magistera che è una delle 
facoltà sovraffollate della 
capitale, a « Roma 2 » non 
ci sarà. Lo stesso vale pei 
Architettura, anche lei pie 
na come un uovo. 

Nella mattinata il conve¬ 
gno ha affrontato un altro 
punto importante: quello 
degli strumenti di attuazio¬ 
ne. e dei problemi che ci .si 
trova di fronte quando si 
devono costruire ex-novo, cu 
me appunto a Tor Vergata, 
insediamznti universitari. 
Ne hanno parlato due m- 
banisti. i professori Marcel¬ 
lo Grisotti dell'università di 
Bari, e Marcello ViUorinI 
dell'università di Napoli. 


Lutti 


E’ morto 11 compagno Pie¬ 
tro T&nelti della sezione 
Ostiense. Alla moglie com¬ 
pagna Elena e ai figli Fe 
lice e Claudio, le fraterne 
condoglianze delle sezioni 
Ostiense e Colli Anlene. del¬ 
la Fedcrazif‘»’e e deH'Unilà 
• * • 

E' morto il compagno Rug¬ 


gero Gentili, vecchio com¬ 
battente antifascista, diffu¬ 
sore del nostro giornale. 
Iscritto al partito dal 1921. 
Al familiari giungano In 
questo momento le condo¬ 
glianze della sezione Pie- 
tralata, del comitato politico 
e dell'Unità. 


tre alla candidatura di Vlad, 
anche quella dell’assessore 
comunale Frajese. La scelta 
è poi definitivamente caduta 
sul compositore rumeno. 

Al Teatro deU’Opera si co¬ 
stituisce così un’« accoppia¬ 
ta » di tutto rispetto (molti 
dicono vincente). Accanto a 
Roman Vald, infatti, rimar¬ 
rebbe, in qualità di direttore 
artistico, il musicologo Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi. Da an¬ 
ni ormai Lanza Tornasi con¬ 
duce una dura battaglia per 
la rinascita artistica e cul¬ 
turale della più grande fra 
le istituzioni musicali romane. 
Lascia Invece l'ente un altro 
artefice di questa prima fa¬ 
se (contrastata ma Indubbia¬ 
mente positiva) di rinnova¬ 
mento e di rilancio del Tea¬ 
tro: 11 compagno Roberto 
Morrione. Prima vicepresiden¬ 
te. poi, con la decadenza del 
vecchio consiglio di ammini¬ 
strazione, commissario gover¬ 
nativo. Morrione lia impresso 
alla gestione dell’Opera una 
decisa, quanto visibile ster¬ 
zata. 

Pi-esto. l’ente potrà anche 
riavere al completo i suoi 
organi di amministrazione. Il 
consiglio comunale, nella se¬ 
duta di ieri sera, infatti, ha 
anche nominato 1 propri rap¬ 
presentanti nell’organo di ge¬ 
stione dell’opera (spetta ora 
agli altri enti locali e al sin¬ 
dacati nominare i propri). 
Sono 1 comunisti Corrado 
Morgia e Benedetto Ghiglia. 
Il socialdemocratico Tomma¬ 
so Fausto Bruno e 11 demo- 
cristiano Mario Allegretti. Il 
compagno Morgia. responsa¬ 
bile dei problemi culturali 
della Federazione romana del 
PCI. dovrebbe anche assu¬ 
mere la vicepresidenza del¬ 
l’ente. 

Inoltre, sempre in tema di 
nomine. Tassemblea capitoli¬ 
na ha rinnovato anche l rap- 
pre.sentanti del Comune nel 
consislio di amministrazione 
del Teatro di Roma. Sono 
Alberto Abruzzese e Agosti¬ 
no Lombardo iPCI), Salva¬ 
tore Gang! Chiodo (PRI), 
Diego Gulìo (PSDI). Roberto 
Lovari (PSD e Giancarlo Ca- 
scone (DC). A parte queste, 
le novità allo stabile non 
dovrebbero andare • , oltre. 
Squarzina sarà ancora il di¬ 
rettore artistico e Mario Cim- 
naghi. dovrebbe essere con¬ 
fermato. con ogni probabili¬ 
tà. alla presidenza del tea¬ 
tro di piazza Argentina. 

Ma torniamo per un mo¬ 
mento a Roman tnad. Ieri, 
ricercatissimo oltre che dai 
giornalisti sembra anche dai 
dirigenti socialisti, non è sta¬ 
to reperibile. Dicono sìa in 
viaggio all’estero. La sua car- 
rera Inizia in Romania. Si 
diploma giovanissimo in pia¬ 
noforte. Poi è a Roma, al¬ 
lievo di Alfredo Casella. Nel 
’38 ottiene il diploma del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia 
in pianoforte e composzlone. 
Direttore del Maggio musi¬ 
cale fiorentino nel '64. nel '68 
e nel TO. è stato anche di¬ 
rettore dell’Accademia filar¬ 
monica romana e del Teatro 
comunale di Firenze. Attual¬ 
mente è direttore artistico 
deU’orchestra della Rai di 
Torino. Fra le sue composi¬ 
zioni più note: « Il Gabbia¬ 
no V da Cechov (del 1968). 
<iSognando un sogno» per 
pianoforte del *71 e «Letture 
da Ixirenzo il Magnifico » 
per coro e orchestra (1974). 
E’ anche autore, fra Taltro. 
di una storia della dodeca¬ 
fonia e di due apprezzali 
siuai monografici su Dalia- 
piccola e Strawinski. La sua 
nomina avviene in un qua- 
aro — per la piermanenza 
di Lanza Tornasi, per li rin¬ 
novo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, per le migliora¬ 
te condizioni amministrative 
dell'ente — che lascia oeii 
sperare. 

Ieri sera In consiglio co¬ 
munale l’assessore Nicolini, 
illustrando le proposte, ha 
fatto un bre^"® « excursus » 
storico delle due istituzioni 
(Opera e Teatro stabile) 

in sintesi, nel Tà-Td il pro¬ 
blema era eliminare la rete 
di clientele e di sottogoverno 
che prosperava dietro lo scu¬ 
do deir« arte ». Chi non ri- 
coroa, all'Opera per esem¬ 
plo. le imprese dell’ex sena¬ 
tore de TodinL le ingerenze 
dei ministri, la corruzione e 
il malcostume nei rapporti 
professionali e amministrativi. 

Oggi si tratta di consoli¬ 
dare questo rinnovamento, 
di andare avanti, di appnr 
fondlre una ricerca culturale 
che ha già dato numerosi 
frutti. Basta pensare all'al- 
tivltà decentrata del Teatro 
dell'Opera, aH'allargamento 
degli stessi « confini storici » 
deUa lirica, o. nel caso del¬ 
lo stabile, ai cartelloni di 
questi anni, al vasto cir¬ 
cuito di sperimentazione e di 
teatro-scuola e, anche, a quei- 
r« Elstate romana » che ha 
visto il Teatro di Roma fra 
1 suoi protagonisU. 

CI sembra che le votazioni 
di ieri sera in consiglio co¬ 
munale siano da questo pun¬ 
to di vista, una garanzia e 
un auspicio. 

Unico neo, come sempre, 
la DC. Airappuntamento del 
voto si è presentata impre¬ 
parata e divisa. Al momen¬ 
to di contare favorevoli e 
contrari i conti non sono 
tornati. Evidentemente non 
tutta la DC sa scegliere 
tra le nostalgie di un vec¬ 
chio potere e un reale rin¬ 
novamento. Tra Vlad, Lan¬ 
za Tornasi e i « Todini ». 
per intenderci. 


Un altro mo rto nella guerra per il controllo del mercato di eroina e cocaina 

I racket della droga sparano ancora 

Amleto Fabiani, 33 anni, trovato ieri sera in una BMW all'Ostiense - E' stato ucciso con due revolverate al petto e alla testa 
Pochi giorni fa era stato assassinato Teodoro Pugliese • La vittima implicata liel rapimento e uccisione del duca Grazioli 


Si è scaterata una « guerra f 
fra bande» per il controllo I 
del mercato della droga pe- j 
sante? Parrebbe di si: con ' 
il ritrovamento, ieri sera, del 
cadavere di Amleto Fabiani, 
un pregiudicato coinvolto nel 
racket della droga ucciso 
con due revolverate, salgono 
a due i morti dell’uitima 
settimana. Giovedì scorso fu 
ucciso Teodoro Pugliese, un 
giovane di 20 anni, proprie¬ 
tario di una tabaccheria. 

« colpevole », sembra, di non 
aver pagato l’eroina e ora 
è toccato a Fabiani. Ancora 
non si conosce il motivo di 
questo omicidio, ma sembra 
certo un collegamento con 
quello di Pugliese. 

Amleto Fabiani — 33 an¬ 
ni. spiosato con tre figli e 
abitante al Portuense, un 
negozio di antiquariato a via 
dei Farnesi come copertura 
— è stato trovato ieri sera, 
verso le 19, In una BMW 
parcheggiata In via del Mon¬ 
te del Finocchio, davanti 
ad un’officina dell’Acotral. 
Era seduto al posto di guida, 
come appoggiato al finestri- j 
no. 

1 primi ad aver notato la 
macchina sono stati tre gio¬ 
vani i quali hanno subito av¬ 
visato i carabinieri. In un 
primo momento si è pensa- , 


to che neH’omicidio fosse 
coinvolta una donna bionda, 
una prostituta fuggita dai 
luogo su una 126 Fermata da 
una pattuglia e interrogata 
è risultata però estranea al 
fatto. Lei. come altre don¬ 
ne, aveva notato l’auto e te¬ 
mendo un sopralluogo della 
polizia aveva preferito allon¬ 
tanarsi. 

Dai primi accertamenti 
compiuti dalia polizia è ri- 
.sultato che Fabiani è stato 
colpito con due proiettili ca¬ 
libro 38, uno al torace e uno 
sotto l’orecchio destro. Pro¬ 
babilmente accanto a lui. se¬ 
duto al po.sto di guida, era¬ 
no altre due persone, una 
delle quali avrebbe disinne¬ 
scato la chiavetta dell’accen- 
slone. ritrovata per terra, e 
l’altra avrebbe sparato. Fi¬ 
nora non si è rintracciato 
nessun testimone del fatto. 
L’azione deve essere stata 
imorowisa e fulminea, per¬ 
ché il cadavere appariva In 
una posizione non scom¬ 
posta. ma appoggiato sul 
sul fianco destro. La mac¬ 
china a bordo della quale è 
stato trovato 11 cadavere ~ 
una BMW nuova di pro- 
nrletà di una certa Giuliana 
Mirano — pare sia stata pSù 
volte fermata ner controlli 
inerenti il traffico di droga. 


E alla droga si è subito 
pensalo scoprendo l’omicidio. 
Infatti Amleto Fabiani fa¬ 
ceva parte della banda di 
Mariano Castellani, protago¬ 
nista di una guerra violenta 
per li racket dell’eroina. La 
banda « nemica » è quella di 
Tiberio Cason, che control¬ 
lerebbe Il mercato di Cento- 
celle. Cason è un nome fa¬ 
moso nelle cronache: impli¬ 
cato nel rapimento del 
gioielliere Bulgari e nell’as¬ 
salto all’ufficio postale di via 
del Caprettarì, in cui perse 
la vita l’agente Marchisella, 
il suo nome è stato fatto 
anche per il giallo di Ca- 
stelporziano. Qui, vicino ad 
Ostia fu trovato, nell’agosto 
del '79, in una BMW, il 
corpo carbonizzato dì un 
uomo, Antonio Sbriglione. Si 
parlò però di un errore di 
persona, perché In realtà al 
posto di Sbriglione avrebbe 
dovuto esserci lo stesso Ca¬ 
son. Era un altro capitolo 
della guerra del racket. 

E oggi cl ritroviamo di 
fronte ad un’altra BMW, ad 
un altro omicidio compiuto 
con la stessa tecnica. Anche 
Amleto Fabiani, detto « ex 
voto » o « reucclo dell’eva¬ 
sione » — essendo più volte 
scappato di prigione — ave¬ 
va alle spalle un ricco cur¬ 


riculum. 

L'assalto al vagone posta¬ 
le che trasportava due mi¬ 
liardi di lire alla stazione 
Termini nel ’76 ~ appunto 
cor Castellani che nello scon¬ 
tro a fuoco perse una 
gamba —. Una rapina a 
Terni e le azioni della banda 
della lancia termica. Ma Io 
episodio più clamoroso è 
quello del rapimento del 
duca Grazioli. Nel '78 il 
dottor Imposimato, che con¬ 
duceva le indagini, gli no¬ 
tificò l’accusa di concorso di 
omicidio e occultamento di 
cadavere. Infatti il corpo del 
duca Grazioli non fu mai 
ritrovato e si pensò che i 
suoi stessi rapitori, dopo 
aver Intascato il riscatto di 
oltre un miliardo di lire, lo 
avessero ucciso. E lo stesso 
Fabiani e altre tre persone 
erano in possesso di alcune 
banconote del riscatto. Fu 
poi però prosciolto in Istrut¬ 
toria. 

Questa recrudescenza dì 
omicidi, oltre ad essere le¬ 
gata al racket della droga, 
coincide anche con la ripre¬ 
sa di rapimenti in città, 
dopo un periodo di calma, se¬ 
guito aH’arresto dei mag¬ 
giori esponenti del clan dei 
marsigliesi. Jack Berenguer 
e Albert Bergamelli. 


Ancora scioperi 
(un giorno 
ogni settimana) 
al Policlinico 


Un giorno di sciopero alla 
settimana a tempo indeter¬ 
minato; astensione dalla di¬ 
dattica e dalla compilazione 
degli adempimenti burocra¬ 
tici: sono le principali azio¬ 
ni decise ieri dagli aiuti- 
assistenti ospedalieri aderen¬ 
ti all’ANAAO. L’agitazione, 
che ha già procurato gravi 
disagi ai degenti, Insomma 
continua. E’ stato inoltre 
deciso rinvio di un esposto 
alla magistratura, al- TAR 
e al consiglio regionale, 
perché i medici non ritengo¬ 
no adeguato il trattamento 
loro riservato 
I medici, una cui delegazio¬ 
ne era stata ricevuta dal 
sovrintendente dell’ente, pro¬ 
fessor Bellanti, hanno addi¬ 
rittura chiesto le dimissioni 
del consiglio di amministra¬ 
zione. 


Torna a coso tardi 
Per « scusarsi » 
inventa che 
è stata violentata 


Esce con un’amica e fa 
tardi. Al rientro a casa s’in 
venta di essere stata rapita 
e violentata da due uom.«i. 
Le sgridate del genitori evi¬ 
dentemente fanno ancora 
paura a P.G., una ragazza 
di 17 anni, che per giusti¬ 
ficarsi ha raccontato una 
storia così drammatica nel 
particolari. Ma la denuncia 
è finita alla squadra mobile 
e il commissario Gianni Car¬ 
nevale che conduce le indagi¬ 
ni ha convocato e interroga¬ 
to la ragazza. Sono stati pro¬ 
prio i particolari a tradirla. 
Nella storia c’era qualcosa 
che non filava e un sopral¬ 
luogo sul posto della violenza 
ha fatto aumentare i dubbi. 
Alla fine è scoppiata in lacri¬ 
me e ha tirato fuori la veri¬ 
tà. 


In piazza ieri a Sabaudia un « pezzo » della crisi di Latina, provincia delle multinazionali 

La «colonia» si ribella ai padroni lontani 

« Aspettiamo una risposta da quattro governi, da quattro ministri deirindustria » - Le storie esemplari della 
Miai e della Mistral - Gli industriali-marionette e il doppio gioco della DC - Chi ci rimette di più sono le donne 


« Da quanto tempo siete in 
crisi? Da quattro governi, da 
quattro -ninistri dell’indu¬ 
stria >. Anche se i governi, 
ne! nostro paese, non sono 
mai stati un'afridabile unità 
di misura del tempo, è tanto. 
Lo striscione della Miai svet¬ 
ta in mezzo a quelli di tante 
altre fabbriche con tante sto¬ 
rie- tutte uguali. Storie ,di 
< tapina f. . ^ - Mistral di 
Sermoneta. ora messa in li¬ 
quidazione. con 960 lavorato¬ 
ri, 450 in cassa integrazione. 
La Frine Fashion, anch’essa 
in • liquidazione. 450 operaie, 
cento in ' cassa », la produ¬ 
zione bloccata. Un susseguirsi 
di < rottami ». in mezzo a un 
deserto voluto, favorito. A 
Sabaudia. in questa cittadina 
che • conserva. ' intatta, la 
freddezza architettonica del- 
r< età imperiale ». confluisce 
solo un « pezzo » della crisi 
industriale della provincia 
pontina. Ma è un pezzo gros¬ 
so. che nvade le vie. per 
fermare i giochi al massacro 
delle multinazionali. che 
hanno voluto fare della zona 
una loro colonia. 

n corteo, in cui la presenza 
delle donne è determinante, 
si lascia alle spalle la Miai e 
imbocca la strada che porta 
in piazza, tra due sponde di 
campagna ancora * vergine ». 
Partono i primi slogan. Sono 
le donne ad urlare più forte. 
« Governo Cossiga non ci 
sperare, le donne a casa non 
ci vogliono stare », ammoni¬ 
scono le operaie della Miai e 
d^la Mistral. accompagnate 
da quelle della Frine. < .-Mia 
Mistral — dice (Cecilia Panel¬ 


li primo c turno » dello sciopero regionale dell'Industria, 
proclamato dalla Federazione Cgìl-Cisl-Ull, è andato bene. Ieri, 
dalle 9 alle 13, si sono fermate tutte le fabbriche della provin* 
da di Latina. Cortei e manifestazioni si sono svolte a Sabaudia, 
Aprilia e Formia. 

Oggi, Invece, sarà la volta dei lavoratori di Fresinone, Vi¬ 
terbo, Rieti e Roma. Gli operai si concentreranno davanti alle 


fabbriche e poi raggiungeranno le piazze dove si terranno i 
comizi. A Roma, gli appuntamenti sono in via Salaria (davanti 
alla Lancia), alle fermate Eur-Fermi e Maglìana del metrò, a 
largo Primavera e via Prenestina (angolo viale Togliatti). A 
Pomezia, concentramento in plaua del Comune, a Colleferro 
davanti alla Snia, a Civitavecchia in piazza Vittorio. A Rieti 
confluiscono anche parte dei lavoratori della Snia di Colleferro. 


, ti — siamo tutte donne. .An¬ 
cora una volta siamo le piu 
colpite. ‘ il nostro lavoro è 
meiM) qualificato, non -siamo 
•garantite. Non è un caso che 
noi si stia qui. la rivolta na¬ 
sce anche dalla rabbia di es- 
•sere sempre più fregate ». A 
Sabaudia. infatti, chiudere u- 
na fabbrica vuol dire rispedi¬ 
re a casa quasi soltanto don¬ 
ne. I padroni hanno creduto 
per questo che fosse una co¬ 
sa più facile. « Ma si sono 
illusi — ribatte una ragazza 
della Frine — non siamo sol¬ 
datini di piombo ». 

La provincia « colonizzata > 


si ribella contro i crociati 
dello sfruttamento. Non vuo¬ 
le più subire. ■ « Son venuti 
qui — dice Luigi lacuzzi del¬ 
la Miai — hanno fatto i loro 
comodi coi nostri soldi e poi 
sono andati altrove, a rico¬ 
minciare Tax'ventura. Se ti 
studi la storia della Miai im¬ 
pari molto della politica delle 
multinazionali. Prima era di 
un privato, un tal Sanpietro 
che poi ha passato le chiavi 
alla TRW. una multinazionale 
americana che ha spogliato 
l’azienda. Tecnici e tecnologia 
se li è portati via e ha mol¬ 
lato tutto ad una finanziaria. 


con in più un regalo di due 
miliardi. Sono i becchini del¬ 
la nostra industria ». Eppure 
l’elettronica non è un «sur¬ 
plus ». ma un settore strate¬ 
gico. Chiudere queste fabbri¬ 
che vuol dire regalare « ric¬ 
chezza » alle multinazionali. 
« Ma poi — aggiunge — mica 
chiediamo il cielo. Vogliamo 
solo il piano di settore e che 
quelle santissime leg^ deUa 
programmazione comincino a 
funzionare ». 

I lavoratori attraversano la 
città. La gente, affacciata ai 
balconi e alle finestre, osser¬ 
va questa foUa « arrabbiata ». 


Costituisce un < problema » 
nuovo, che rindustrializzazio- 
ne - forzata butta addosso a 
queste terre ancora forte¬ 
mente agricole. La fabbrica 
arriva « da fuori », è estra¬ 
nea. non fa parte ancora del¬ 
la loro cultura. Anche qui in¬ 
somma ci sono tanti « me¬ 
talmezzadri ». E gli industria¬ 
li, in mezzo a tanti guai, 
s’arrovellano sulle cifre gon¬ 
fiate deU’assenteismo operaio. 
Un mixlo di scaricare le col¬ 
pe. « Ma guarda — dice la¬ 
cuzzi — la Confindustria (ii 
Latina è un mu(x;hio di ma¬ 
rionette. mano\Tate daUe 


L'azienda tessile della Tiburtina messa in liquidazione 

Ora anche la Bandinì chiude i battenti 


Un altro padrone se ne lava 
le mani, un’altra azienda vie¬ 
ne messa in liquidazione. E’ 
la Bandini. una fabbrica tes¬ 
sile della Tiburtina. che occu¬ 
pa 33 lavoratori (in maggio¬ 
ranza donne). Dopo le mani¬ 
festazioni. gli inciti (sempre 
disattesi) a discutere la si¬ 
tuazione dello stabilimento, i 


padroni si sono presentati in 
fabbrica e hanno avvertito 
che avevano deciso di passa¬ 
re tutto in mano al liquidato¬ 
re. «Non ce la facciamo 
più ». hanno detto. 

Gli operai, naturalmente, 
non ci stanno. Vogliono lavo¬ 
rare. « Faremo pressione — 
hanno detto — verso il mini¬ 


stro e verso la Regione affin¬ 
chè la vertenza sia risolta 
positivamente ». 

La Bandini ha cominciato 
a « tentennare » da quando 
morì, alcuni anni fa, il prò*, 
prietario. Tutto passò in ma¬ 
no ai figli che hanno gover¬ 
nato l’azienda alla giornata, 
senza un piano. Gli impianti 


così si sono invecchiati, le 
strutture cominciano a ca¬ 
dere. 

Ma il mercato la fabbrica 
ce l’ha (produce passamane¬ 
ria e tende per spettacoli). 
I padroni però non ne voglio¬ 
no sapere: hanno un debito 
con rinps di 500 milioni e so¬ 
no decisi a lasciare tuUo. 


multinazionali. Non hanno 
professionalità, aspettano gli 
ordini. Pensa solo al caso 
Mazzocchio. Lì. con l’idea 
deU’area industriale, sì sono 
espropriate terre fertilissime, 
i contadini sono stati cacciati 
col miraggio del posto in 
fabbrica. Adesso, dopo aver 
tirato su 50 miliardi di strut¬ 
ture, qualcuno comincia a ri¬ 
pensarci, in prima fila la De 
che cerca di stare con un 
piede dentro due scarpe». 

La piazza piano piano si 
riempie.- Ci sono anche i sin- 
daci di Cori. Sezze, Privemo, 
Sabaudia. « Dopo tutte le ra¬ 
pine che abbiamo subito — 
dice dal palco Maurizio Nìco- 
lia della FLM regionale — 
vogliamo chiedere il conto al 
padronato. Ci devono dare 
risposte concrete ». Maria Le- 
foghe. delia Mistral, eoo voce 
tremante, ricorda le di 
una vicenda « sporca ». che i 
lavoratori hanno vìssuto strila 
propria pelle. Come quella 
della Miai. « Basta con lo svi¬ 
luppo selvaggio — dice IVimo 
Antonini della federazione 
regionale — non vogliamo 3 
deserto. Chiediamo la pro¬ 
grammazione, vogliamo il la¬ 
voro. Da questi pezzi di crisi 
deve partire la battaglia per 
lo stdluppo industriale dd 
Lazio ». 

Gli operai cominciano a 
lasciare la piazza. I pullman 
acc^idono i motori. Sabaudia 
riprende il suo ritmo di vita, 
i^to. Ma dietro il silenzio, 
spunta la sagoma della Miai, 
una fabbrica per ora senza 
speranze. 

Pietro Spataro 


Un convegno 
sullo riforma 
dello Nettezza 
Urbano 


Nettezza urbana e situazio¬ 
ne Igienica, uno dei più im¬ 
portanti problemi che una 
città deve risolvere bene, se 
vuole migliorare il suo livel¬ 
lo di vua e di civiltà. Fer 
questo le organizzazioni ro 
mane del Pel. del PsL del 
Psdi e del Pri hanno indetto 
un convegno-dibattito. 

L’iniziativa si aprirà og¬ 
gi alle 17 all’Auditorium 
di via Palermo col titolo 
« La riforma delle Nettezza 
urbarm nella situazione igit 
nico-ambientale a Roma». Al 
convegno sono stati invitati 
tecnici ed amministratori di 
altre città, amministratori 
che si sono trovati a nsol 
vere il problema dello smal 
tlmento dei rifiuti nelle si 
tuazionl e con i metodi piu 
diversi 

Ci saranno, tra gli altri, 
gli interventi del sindaco Pe- 
troselU. del prosindaco ben 
zoni. Saranno naturalmente 
presenti i lavoratori della 
'Nettezza urbana a Roma, le 
loro organizzazioni sindacab, 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e dell'assessorato. 

Si discuterà anche dei pru 
bleml che qualche tempo fa 
hanno provocato a Roma al¬ 
cuni scioperi del netturbini 
soprattutto negli autoparcru. 
r che per giorni hanno la¬ 
sciato Roma, anche in coin¬ 
cidenza con la vertenza na¬ 
zionale del pubblici dipen¬ 
denti. sporca e con strade • 
piazze piene di rlfiutL 
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Lo criticano, e il direttore del 90° circolo insulta 

Come la calunnia diventa 
un modo di gestire la scuola 


Come svuotare di contenuto 
ancora di più gli organi col¬ 
legiali? Come < eliminare » av¬ 
versari polìtici die intralcia¬ 
no una gesticMie personale e 
privata di una scuola? Il dot¬ 
tor Buttinelli, direttore didat¬ 
tico del 90. cìrcolo in via del 
Rugantino (785 alunni alle 
elementari e 220 alla materna) 
a Torrespaccata ha adottato 
il metodo del terrorismo psi¬ 
cologico. deirallarmismo in¬ 
giustificato. della calunnia. E 
ha « denunciato > in un volan¬ 
tino esposto alle vetrate d’in¬ 
gresso deU’istituto che «esi¬ 
ste una persona capace di in¬ 
sidiare gli alunni che frequen- 
taiK) la scuola ». Non si fan¬ 
no, nè si citano ^isodi. Solo 
basse insinuazioni, e un po’ di 
fango, per ^ttare nello scom¬ 
piglio centinaia di genitori, 
scatenare una vera e propria 
« caccia alle streghe » e de¬ 
viare così l’attenzione pubbli¬ 
ca dalle accuse di merito ri¬ 
voltegli in un ciclostilato del 
PCI. 

Ma vediamo l’antefatto di 
una manovra triste e squalli¬ 
da che vede in prima linea 
un direttore didattico che ha 
cercato per tutto l’anno scola- 
.stico di riprendersi un pote¬ 
re di cui si è ritenuto privato 
dairanuninlstrazionc comuna¬ 


le prima, dal distretto poi e 
infine dal consiglio di circolo. 
La scuola « Marcati », come 
molte altre elementari di Ro¬ 
ma che hanno visto un calo 
notevole di frequenze, ha a di¬ 
sposizione molti spazi non.uti- 
KzzatL Perché non ospitarvi 
una succursale di un istituto 
professionale. 

n dottor Buttinelli sì oppone 
con tutte le sue forze (il solito 
discorso della « scucia è mia 
e la gestisco io ») ma deve ce¬ 
dere; le aule eccedenti ver¬ 
ranno ristrutturate. A questo 
punto, per protesta, il presi¬ 
dente del consiglio di circolo 
« pCT solidarietà » con la scon¬ 
fitta del direttore si dimette e 
con lui buona parte dei con¬ 
siglieri della lista di centro- 
destra. 

n dottor Buttinelli si affretta 
a comunicare ai « superstiti » 
(tutti comunisti) che il «con¬ 
siglio non è più in grado dì 
funzionare in conseguenza del 
numero dei membri dimissio¬ 
nari ». Ma anche questo ten¬ 
tativo di affossare il consiglio 
è frustrato: il Provveditorato 
infonna i consiglieri in carica 
che l’organo collegiale è pie¬ 
namente valido. Allora i di- 
missionari ci ripensano e riti¬ 
rano le dimissioni. 

Ultimo episodio significati- 


vo: fl direttore didattico «ri¬ 
fiuta » con motivazioni prete¬ 
sti)^ due assegTii della teso¬ 
rerìa comunale per complessi¬ 
vi 2.449^00 destinati alla ma¬ 
nutenzione ordinaria, mentre 
frattempo denuncia una 
< incuria » dell’amministrazio¬ 
ne nei confronti della scuola. 

Tutte queste inadempienze e 
scorrettezze vengono riprese e 
denunciate in un volantino del 
PCI distribuito il 27 marzo 
scorso. (Tome reagisce il di¬ 
rettore didattico? Con un con¬ 
tro-volantino dove non si ri¬ 
sponde che in maniera super¬ 
ficiale e evasiva alle accuse 
contestategli (e come avrebbe 
potuto altrimenti?) ma che 
cerca una « riscossa » nella 
frase finale, dove si fa cenno 
appunto a un presunto insidia¬ 
tore di bambini. 

A TorrespaccaU però la 
maggior parte dei cittadini so¬ 
no ben consapevoli del perico¬ 
lo di tali < trappole » e ieri 
mattina una delegazione di 
genitori si è recata al com- 
missanato dì polizìa riiiedendo 
esplicitamente e perentoria¬ 
mente che fl direttore didatti¬ 
co faccia il suo dovere, pro¬ 
prio in ragione della impor¬ 
tante funzione che ricopre: 9 e 
« sa > denunci il nome. 
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Il consultorio e il centro per gli anziani alcune delle realizzazioni della giunta di sinistra 

Scuole, servizi, impianti sportivi 
Così è cambiata Rieti in 5 anni 

Positivo bilancio della amministrazione comunale — Dopo anni di incuria è ritornato in vita il teatro Flavio 
Vespasiano — Tempo pieno e scuolabus per seicento bambini Quattro campi polivalenti e un nuovo stadio 


r dove in quando 



Ramon Pareja al palazzo Corsini di Villa Pamphili 

Lo Sturm und Drang dei giusti 
contro l’Italietta dei furbi 


Che cosa ha realizzato la 
giunta di sinistrOj in cinque 
anni d' amnr’iistrazione al 
Comune di Rieti? 

Qual è il « nuovo p che ha 
introdotto nell'importante cen¬ 
tro della nostra regione? 

A Rieti sono stati privilegia¬ 
ti, in particolare, i servizi so¬ 
ciali, il diritto allo studio, le 
iniziative culturali. Vediamo 
come. 

Un grande sforzo di ade¬ 
guamento è stato compiuto 
per quanto riguarda i servizi 
sociali. Assistenza, cultura, i- 
giene urbana, acquedotti, 
trasporti, sono elementi cen¬ 
trali deU’organizzazione della 
comunità cittadina. Con que¬ 
sto metro, lo sviluppo e il 
miglioramento dei servizi, si 
misura la capacità di gover¬ 
nare. Soprattutto per quanto 
riguarda l’assessorato alla 
Pubblica Istruzione e alla 
Cultura che per cinque anni 
ha visto protagonisti i comu¬ 
nisti, il bilancio è ampiamen¬ 
te positivo. Nel corso del 
quinquennio sono state inau¬ 
gurate due nuove scuole me¬ 
die: la Pascoli e la Ricci di 
Madonna del Cuore. Entro 
pochi mesi saranno terminate 
le materne di Borgo Sant'An¬ 
tonio e Villa Reatina, nonché 


le elemenfari di Porta D’Ar¬ 
ce. Già progettate e finanzia¬ 
te. invece, le scuole materne 
di piazza Tevere e Quattro 
Strade e l’asilo di Villa Rea¬ 
tina, nonché la nuova sede 
deiristituto professionale per 
il commercio nel complesso 
di Santa Lucia Vecchia. Oggi 
le scuole materne di Rieti 
sono ben 18. Il tempo pieno 
é utilizzato da seicento bam¬ 
bini che fniiscono poi. in¬ 
sieme agli altri loro coetanei, 
di un efficiente servizio di 
scuolabus. 

Un contributo non secon¬ 
dario, per vincere le tendenze 
alla volgarità e all’imbarba¬ 
rimento è stato dato poi dal¬ 
la rete di iniziative culturali 
e ricreative e dalla rivitaliz- 
zazione del bel teatro Flavio 
Vespasiano, scandalosamente 
deprivato della sua funzione 
dalla incuria del centrosini¬ 
stra. Le stagioni di prosa, i 
cicli di concerti, le iniziative 
articolate — quali le estati e 
le primavere di Rieti — la 
stessa nascita, per opera di 
un gruppo di giovani, di una 
struttura nuova quale il 
Teatro Laboratorio, l’impulso 
ed il sostegno dato ai gruppi 
teatrali locali hanno p>osto le 
premesse per un cambiamento 


ed una 'provincializzazione 
dello stesso costume cittadi¬ 
no. 

Anche alla pratica sportiva 
di base è stato dato un im¬ 
pulso decisivo. Sono oltre 
mille le presenze ai corsi di 
nuoto organizzati dall’asses¬ 
sorato allo sport nella pisci¬ 
na scolastica coperta, inaugu¬ 
rata nel ’78: numerosissimi 
poi i ragazzi e le ragazze che 
frequentano i corsi di sci al 
Terminillo. 

Ma l’aspetto qualificante 
delTiniziativa in questo setto¬ 
re é costituito dal potenzia¬ 
mento delle attrezzature 
sportive, quattro i campi 
sportivi polivalenti che sor¬ 
geranno: a Quattro Strade, a 
Fondiano e nelle frazioni di 
Casette e Piani di Poggio Fi- 
doni. C’è di che compiacersi 
poi anche per quanto riguar¬ 
da la razionalizzazione dell’e¬ 
sistente. Ospiterà IGmila per¬ 
sone e costerà oltre tre mi¬ 
liardi il nuovo stadio di cal¬ 
ciò che sorgerà a Campolonta¬ 
no nell’ambito di un com¬ 
plesso sportivo integrato. 
Rieti infine sarà sede il 26 
aprile prossimo, del prologo 
del Giro delle Regioni, corsa 
ciclistica a tappe per dilet¬ 
tanti organizzata da- VUnità 


Lettere alla cronaca 


Vertenza Anffas: 
che dice il direttore, 
che dicono i sindacati 


Caro compagno Diretto¬ 
re. Ti scrivo in relazione 
all’articolo in cui si tratta 
dell’ANFFAS. cosi sinteti¬ 
camente indicata l’Associa¬ 
zione Nazionale Famiglie 
Fanciulli adulti Sub-nor¬ 
mali: precisazione questa 
indispensabile, per lo me¬ 
no per far capire ai letto¬ 
ri chi fossero gli imputati 
de]]» varie accuse contenu- 
jfé in queU’artìcolo. accuse 
''che non esito a definire ai 
limiti della diffamazione. 
E. poiché deU’Associazione 
sono il Presidente Naziona¬ 
le, ma, prima ancora, sono 
un vecchio comp-igno con 
decenni di attività di base, 
sento il dovere, sul metro di 
una collaudata etica di Par¬ 
tito, di rettificare le in¬ 
caute affermazioni del cro¬ 
nista. soprattutto per la se 
rietà del ns. giornale ene 
rifugge dai facili scandfli- 
smi nella continua nceica 
della verità deirinforma 
zione. 

Non entro nel merUo dei 
dettagli, già smentiti dalla 
Sez. romana dell’ANFFAS 
con lettera n. 1259/80, che 
sottosc-rivo in pieno, in 
quanto personalmente mi 
consta che quanto in essa 
affermato rispecchia la do¬ 
cumentabile realtà della si¬ 
tuazione; mi limiterò, vice 
versa, ad alcuni punti es¬ 
senziali di quell’articolo che 
attengono alla dignità del¬ 
l’Associazione e dei suoi 
singoli componenti nonché, 
indirettamente, alla condi¬ 
zione globale dell’ANFFAS 
e. quindi, alla persona rii 
chi scrive 

1) L’anonimo cronista di 
quell’articolo avrebbe do 
vuto in*-anzitutto informar¬ 
si me-i-o suH’Associazione 
in g-n^rale. chiedendo a 
chi di dovere chiarimenti e. 
per obiettività di crona^ 
ca. controargomentazioni: a- 
vrebbe così appreso che 1’ 
ANFFAS è composta di soli 


genitori di handicappati, 
psichici, che, nella carenza 
di strutture pubbliche sop- 
-periscono in tutta Italia, 
in perfetta armonia con i’ 
Ente Pubblico, al grave pro¬ 
blema irrisolto deU’assisteri- 
za all’handicap psichico, 
con sacrificio del proprio 
tempo, del proprio lavoro, 
e spesso e volentieri del 
proprio danaro. Così facen¬ 
do, l’anonimo cronista si 
sarebbe risparmiata la gra¬ 
tuita ingiuria rivolta a mol¬ 
te migliaia di disgraziati ge¬ 
nitori, di concepire l’assi¬ 
stenza come « fonte di gua¬ 
dagno ». 

2) E. oltretutto, lo stes¬ 
so cronista avrebbe appre¬ 
so che. in una perenne ri¬ 
cerca di evitare contrasti 
con il personale paramedi¬ 
co. che persegue con legic- 
timo fervore lo scopo di di¬ 
ventare dipendente dell’En¬ 
te Pubblico, la Pres idenza 
Nazionale dell’ANFFAS a- 
veva richiesto alla FLO Re¬ 
gionale un incontro nella 
Sede romana per discutere 
di problemi sul tappeto: la 
r:unione già fissata per 1’ 
8^3/80. veniva disdetta dalla 
s*pssa FLO con fonogram¬ 
ma del 5'3'80. ritenendosi 
« non più risolvibili gli at¬ 
tuali problemi esistenti»: 
eppure mi pare che in una 
corretta dialettica democra¬ 
tica, a nessun livello locale, 
nazionale o intemazionale 
esistono problemi « non 
ri.solvibili » con un sereno 
cenfronto. 

3) Infine, lo stesso cro¬ 
nista avrebbe evitato di 
raccogliere, come vera, la 
versione secondo cui l’Ente 
pubblico erogherebbe il 70 
per cento delle rette riser¬ 
vandosi il saldo a controlli 
avvenuti, controlli ai quali 
rANFFAS non intendereb¬ 
be sottoporsi. 

Sta dì fatto che quella 
erogazione è soltanto par¬ 
ziale, unicamente perché il 


ministero della Sanità, nel 
trasferire alla Regnine i 
fendi per quel capiu-ao di 
spesa non ha tenuto pre¬ 
sente che. nelle more tra 
la Legge di Delega e l'ac¬ 
credito materiale dei fondi, 
era intervenuto un aumen¬ 
to di rette del 30*t-. che co¬ 
stituisce poi la somma che 
manca all’Ente Pubblico e- 
rogatore per il pagamento 
integrale dovuto: tutt’altra 
cosa dei fantasiosi control¬ 
li che, oltretutto, semmai 
istituzionalizzati per norma 
cogente non eseguiti dopo 
oltre 9 mesi dalle Deleghe 
agli Enti locali costituireb¬ 
bero addirittura omissioni 
di atti di ufficio. Infine, e 
termino, sec ontrollo dovrà 
esserci, ed è augurabile che 
ci sia rapidamente, dovrà 
essere anche politico, oltre ' 
che puro fatto contabile: 
si vedrà allora come co¬ 
stituisca im assurdo scari¬ 
care sul privato inefficien¬ 
ze burocratiche e carenze 
finanziarie, nel momento in 
cui le rette, vengono ero¬ 
gate dopo 3 mesi dalla sca¬ 
denza del trimestre, vale 
a dire dopo 6 mesi dal ser¬ 
vizio reso, e, pur riportate 
a 12 mensilità, debbono co¬ 
prire 14 mensilità di retri¬ 
buzione al personale non¬ 
ché un processo inflattivo 
quotidiano, che finisce col 
costringere chi si è accol¬ 
lata quella pesante respon¬ 
sabilità. per non tradire i 
propri figli a metter mano 
alla propri.! tasca per sop¬ 
perire alle carenze pubbli¬ 
che. Come vedi, caro com¬ 
pagno Direttore, l’ingiuria 
del a guadagno » non era 
meritata, e soprattutto ri¬ 
tengo che queirarticcio non 
serva alla verità dell’infor- 
mnzione di cui il Ns. gior¬ 
nale è sempre stato esem¬ 
pio da additare. Con fra¬ 
terni saluti. 

Luigi Cucari 

A questa lettera rispondo¬ 
no i delegati sindacali del- 
VAnffas. Ecco i loro argo- 
meniù 

La lettera del vecchio com- 
' pagno Luigi Cucari esige 
una risposta. Ci meraviglia¬ 
mo che decenni di attività 


con l’adesione attiva, tra gli 
altri, del Comune di Rieti. 

Ma è nel campo della sani¬ 
tà e dei servizi sociali che 
sono avvenute le innovazioni 
più profonde. Ampliato il 
servizio già esi.stente di me¬ 
dicina scolastica, il Comune 
ha realizzato il consultorio 
familiare, subito divenuto 
punto di riferimento per 
moltissime donne della città. 
Sono alcune decine gli anzia¬ 
ni che frequentano il Centro 
diurno, una struttura essen¬ 
ziale contro l’emarginazione e 
per far \nvere in modo sere¬ 
no la terza età. Mentre stan¬ 
no superando la fase orga¬ 
nizzativa il servizio di medi¬ 
cina preventiva del lavoro e 
di assistenza agli handicappa¬ 
ti, funziona oggi finalmente, 
adeguatamente dotato di per¬ 
sonale, ii pronto soccorso del 
Monte Terminillo. 

Se è vero che in base alla 
estensione, allo sviluppo e al¬ 
la efficienza dei servizi può 
quantificarsi il progresso di 
un centro urbano, non v’è 
dubbio che Rieti dopo questi 
cinque anni di amministra¬ 
zione nuova è una città che 
sta cambiando. 

Cristiano Euforbio 


di base non gli abbiano sug¬ 
gerito di cercare il confron¬ 
to diretto con quei lavora¬ 
tori con i quali dice di aver 
sempre cercato di evitare 
contrasti. Ci meravigliamo 
che ben sapendo deirarro- 
ganza con cui il consiglio 
direttivo provinciale della 
sezione Anffas di Roma pre¬ 
tende di dirigere i centri 
non sla mai intervenuto, lui 
direttamente, nonostante 
sia stato sollecitato a farlo 
con il nostro duro e espli¬ 
cito telegramma di qualche 
tempo fa. Ritenevamo fosse 
impiortante che il presidente 
nazionale dell’Anffas fosse 
un compagno, ma questa 
qualifica vorremmo verifi¬ 
carla nel fatti. E’ vero che 
a tutt’oggi l’ente pubblico 
non ha erogato un sufficien¬ 
te servizio riabilitativo per 
gli handicappati, questo pie¬ 
rò non deve singificare as¬ 
solutamente libero arbitrio 
a associazioni private (qua¬ 
li l’Anffas) che gestiscono 
denaro di tutti in maniera 
tutt’altro che «armoniosa» 
con l’ente pubblico e le esi¬ 
genze della cittadinanza. 

Forse per «armonia» si 
intende l’assenza di ogni 
qualsiasi controllo pubblico 
(in passato) da parte del 
ministero della sanità? 
Quanto questo possa signifi¬ 
care fonte di guadagno non 
Io sappiamo, e in questa se¬ 
de poco ci imoorta. Ciò che 
è più grave è il modo tut¬ 
t’altro che riabilitativo e 
ulteriormente handicappan¬ 
te niente affatto democra¬ 
tico nei riguardi dei lavora¬ 
tori che vige nei centri 
Anffas. Centri — ci si per¬ 
metta anche questa osser- 
vrazione —- dove i genitori 
soesso «parcheggiano» i lo¬ 
ro figli, ghettizzandoli per 
otto ore al giorno. 

I lavoratori non pososno 
esimersi dal loro dovere di 
rendere pubbliche situazio¬ 
ni così gravi. La salute pub¬ 
blica è cosa assolutamente 
prioritaria per la vita di uno 
stato democratico e non si 
piuò sempre demandare al 
« pietismo » di privati « vo¬ 
lenterosi ». 

1 DELEGATI SINDACALI 
DELL’ANPPAS 




Speciale unitario dei tre settimanali 
della CgiI, CisI e Uil 

f 

Saluto ai lavoratori dal presidente della 
Repubblica Sandro Pedini 

Interviste con i segretari generali 

Lama, Camiti e Benvenuto sul sindacato 

degli anni ottanta 

Dossier sul terrorismo 

Intervista (XDn Wim Kok, presidente della 
Confederazione europea dei sindacati 

Servizi sulla contrattazione articolata 

Tutte le strutture sindacali sono Impegnate 
per una larga diffusione. Questo numero spo* 
date rappresenta un contributo per rinforma* 
zione democratica e un sostegno per la stampa 
sindacale. Le organizzazioni territoriali dovran* 
no inviare le prenotazioni in tempo utile 



ìTALIA-URSS nel IIQo 
ANNIVERSARIO DI LENIN 

Stasera alte 18.30. nel salone 
di piazza Campltelli 2. il co¬ 
mitato regionale dell’Associa¬ 
zione Italia-URSS organizza 
una manifestazione pier il 110. 
anniversario della nascita di 
Vladimir Ilic Lenin. Nel cor¬ 
so della manifestazione, pre¬ 
sieduta dal segretario regio¬ 
nale Carlo Fredduzzi. Camil¬ 
la Ravera pxtiterà la testimo¬ 
nianza dei suoi incontri con 
Lenin e l’attore Stefano Sat¬ 
ta Flores leggerà il pioema 
« Lenk) » di Vladimir Maja- 
kowsky. Sarà p>resente il nuo¬ 
vo ambasciatore dell’URSS in 
I Italia Oberemko. 


PRESENTAZIONE 

Questa sera piresso la li¬ 
breria Remo Croce (corso 
V. Emanuele I56) verrà pre¬ 
sentato. dal prof. T^mberto 
CeiTonl e dal pittoi Ennio 
Calabria. 11 vo’ume di px>c- 
sta «Quasi una vita.„ e an¬ 
che meno» di Italo Evange 
listi 


I Luno 

! Si è spiente il compagno 
' Costantino Scortichini, vec¬ 
chio militante del nostro piar- 
tito. Ai familiari giungano 
le fraterne condoglianze dei 
compiagni di Trastevere e del¬ 
l’Unità. 


« Conversazioni » 
sonore per 
un concerto di 
scena al Teatro 
delPOpera 


Il lunedi sera al Teatro 
dell’Opera c’è sempre un ra¬ 
gazzino — avrà 10-12 anni —, 
seduto nelle prime file di 
platea, che si agita per tutta 
la durata del concerto come 
un ossesso; batte i piedi, 
« dirige » con ampi e repenti¬ 
ni gestì delle braccia, suona 
simulando il trombone, il 
sax. la batteria. E’ straordi¬ 
nario; tiene il tempo pierfet- 
tamente, intuisce gli improv¬ 
visi cambi di ritmo, segue 
orchestra e solisti con una 
attenzione scrupolosa e entu¬ 
siasta. Si diverte certamente. 

Lunedi sera, di scena per il 
concerto di Un certo discor¬ 
so, il quintetto di Guy, Ru- 
therford, Wheeler, Parker, 
Morris con la Big Band della 
RAI.. Tema d’obbligo su cui 
lavorare: Conversactions. 

Questa volta per il nostro 
ragazzino pxiteva essere dura; 
è più facile e forse più entu¬ 
siasmante « ritmare » con E- 
vans o Shepp. e magari an¬ 
che con Rudd. Ma con questi 
maestri dell’improvvisazione 
Free, dello spontaneismo lin¬ 
guistico più radicale come 
pxiteva reagire? Eravamo cu¬ 
riosi, ma non ci ha deluso, 
anzi... Ha capito subito, sin 
dalle prime note, di che pan¬ 
ni si stavano vestendo quei 
musicisti e li ha assecondati 
ancora una volta pierfetta- 
mente. «sentendo» in pieno, 
con una emotività genuina e 
commovente. Il loro linguag¬ 
gio. 

Questo ragazzino è una 
« spia » ideale per capire le 
reazioni del pubblico di fron¬ 
te a certa musica. E il pub¬ 
blico. lunedi sera, pxiteva u- 
scire da quel concerto un pxi’ 
malconcio, anche deluso. E 
Invece no. Non erano molti, 
in platea, ma hanno sentito 
della musica straordinaria, e 
hanno visto musicisti che 
forse piiù di altri, molti altri, 
costituiscono og^ l’area più 
avanzata e creativa della mu¬ 
sica improvvisata di deriva¬ 
zione jazzistica. 

Conversactions. Conversa¬ 
zioni sonore, dialoghi tra 
musicisti che frantumano e 
scompxingono continuamente 
un’idea, o più semplicemente 
un accordo canonico, pier ri- 
compiorlo in forma di sintesi 
accresciuto di emotività, di i- 
ronia. di genialità esecutiva 
sullo strumento. Guy su bas¬ 
so che tratta in modo pier- 
cussivo come fosse una ta¬ 
stiera; Rutherford, virtuoso 
del trombone, ironico tra¬ 
spessore delle ‘ regole esecu¬ 
tive e strumentali, capace di 
toccare livelli espressivi di 
un grottesco, quasi farneti¬ 
cante surrealismo; Wheeler. 
tromba e flicorno e Parker, 
entrambi protagonisti ‘ di 
primo piano della free music 
europiea. musicisti che hanno 
affrontato e risolto con 
grande rigore il rappiorto fra 
espressione e ricerca stru¬ 
mentale; infine il giovane 
batterista Morris. allievo 
degnissimo del più celebre 
Tony Oxley. 

E pioi l'orchestra: Ruther¬ 
ford. che l’ha diretta picr tut¬ 
to il primo set, è sicuramen¬ 
te colui che meglio e più di 
altri ha saputo trame impie- 
gno e creatività. In particola¬ 
re nell’esecuzione dei due 
brani d’apertura, due vere 
pierle: Smatta di' Wheeler e 
Aerobatics di Parker. Man 
mano che la stagione concer¬ 
tistica va avanti, lentamente 
vengono fuori dai musicisti 
delia Big Band della RAI va¬ 
lori finora inespressi, segno 
evidente che la scelta com¬ 
piuta è giusta, valida, suscet¬ 
tibile di ulteriori, piositivi svi- 
j luppi. E anche questa non è 
cosa di poco conto. 

Il concerto di lunedi sera 
sarà trasmesso da Radiotre 
domani, mercoltsii. alle ore 
22. Lunedì prossima poi. sa¬ 
rà la volta del quintetto di 
Albert Mangelsdorff e Gian¬ 
carlo Schiaffini con Ellingto- 
niana. 

p. gì. 


COMUNE DI CORI 

PROVINCIA DI LATINA 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7. 3. comma, della legge 2/2/1973 n. 14; ■ 

RENDE NOTO 

Che questo Comune intende appaltare, con la procedura 
di cui all’art. l, lett. A), della legge 2/2/1973 n. 14, l 
lavori di costruzione della rete fognante dal Ponte della 
Catena a Via Annunriata per un importo a base d'asta 
di L. 131.056.390. 

Oli interessati, entro le ore 12 del decimo giorno suc¬ 
cessivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Lazio, potranno chiedere 
di essere invitati alla gara, indirizzando la richiesta alla 
Segreteria del Comune. 

Le richieste non saranno vincolanti per l'Amministra- 
zlone Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, lì 9.4 1980. 

IL SINDACO. Serafino MarafHil 


«L’illegalità legalmente go¬ 
verna e ne vlen fuori tutto 
un mondo di errori... E l’uno 
si vanta della propria ver¬ 
gogna e del propri delitti, 
l’altro si fa forte della altrui 
complicità, mentre odi pro¬ 
clamare "colpevole” l’inno¬ 
cenza che non ha che se 
stessa per difendersi ». Sono 
parole di Wolfgang Goethe, 
dal Faust, un’opera famosa 
del primo ottocento, ma 
sembrano di oggi, di un qua¬ 
lunque « cittadino italiano ». 
costretto quotidianamente a 
subire gli improperi umani e 
sociali di una classe dirigen¬ 
te troppo spesso sporca, e so¬ 
lo attenta a scegliere le pol¬ 
trone ministeriali, quando 
nelle strade la qualità della 
vita continua a scadere sot¬ 
to i colpi delle pistole di as¬ 
sassini qualunque e i « picco¬ 
li omicidi » di raffinati a spe¬ 
culatori ». 

Sturm und Drang di Ra¬ 
mon Pareja. in scena per 
tutto il mese al Palazzo Cor¬ 
sini di Villa Pamphili, è uno 
spettacolo che finalmente 
parla pure di queste cose; e 
ne parla direttamente, senza 
astruse metafore, anche at¬ 
traverso le espressioni di Pa¬ 
solini (dagli Scritti Corsari 
e dalle Lettere Luterane), 
un artista che più di altri si 
è battuto contro il sudiciu¬ 
me dei nostri vecchi gover¬ 
nanti e di molti loro soste¬ 
nitori. 

In una città emblematica, 
oltre i tetti e le cupole, so¬ 
pra alle immondizie, troneg¬ 
gia una bandiera italiana: al 
centro di essa, dove tma vol¬ 
ta c’era la corona reale, c’è 
una foto di Amintore Fanfa- 
ni, senatore a vita e, secon¬ 
do Pareja. « l’unico presi¬ 
dente d’Italia ». Di una certa 
Italia, di quella degli intri¬ 
ganti. del borghesi incancre¬ 
niti dai loro immensi deside¬ 
ri di potere, di tutti quei 
qualunquisti che parlano so- 


Sono terminate domenica, 
alla sala C del Teatro in 
Trastevere, le repliche dello 
spettacolo che Corrado Co¬ 
sta ha allestito, per il Grup¬ 
po di lavoro Granfarfalla di 
Parma, sulla base di' alcuni 
testi poetici di Hans Aip. 
Dell’attività dell’artista alsa¬ 
ziano — che fu anzitutto pit¬ 
tore e scultore, tra i fonda¬ 
tori del dadaismo — Costa, 
poeta nostrano, ha scelto 
dunque d’indagare il lato 
meno celebre. 

Tre sono gli elementi che 


Fuori tempo è il .titolo di 
una performance che Gian¬ 
franco Varetto presenta in 
questi giorni alla Tenda Spa¬ 
ziozero. Più che di uno spet¬ 
tacolo vero e proprio, si trat¬ 
ta di un pro^tto di lavoro, 
piuttosto interessante, ma 
ancora in via di precisazione 
definitiva. 

In circa cinquanta minuti 
Gianfranco Varetto compie 
un viaggio ' simbolico, che 
parte dalla prima volontà di 
trovare una propria assenza 
materiale, anche identifican- 


ifHil 


Nella serie di c Incontri 
con Tautorc » (narratorL 
saggisti, poeti). 0 CXAS ha 
presentato il poeta Giorgio 
Caproni. Prima, era stata la 
volta dello scrittore Libero 
Bigìaretti. 

n CLAS (Centro intemazio¬ 
nale amici della scuola) — 
presieduto e diretto rispiet- 
tivamente dai professori 
Raffaele Tullio e Armando 
Mazzoni — svolge da parec 
chio tempo un’intensa atti¬ 
nta culturale, che compren¬ 
de dibattiti, conferenze, pulv 
blicazioni di libri, mostre di 
pittura, turismo. 

Giorgio Caproni, uno dei 
nostri maggiori poeti, è sUto 
presentato da Elio Filippo 
•Accrocca die ne ha illustra¬ 
to ampiamente l’opra. 
stesso Caproni ha poi Ietto 
alcune sue poesie a un udi¬ 
torio composto m maggio¬ 
ranza di docenti e ‘Studenti. 

Si è cosi avuta almeno 
un’idea (con l’invito alla let¬ 
tura) di questa « continua 
metafora della vita», che è 
la poesìa dì Caproni, con i 
suoi virili sentimenti e so¬ 
prattutto con i di-ammatici 
intemogativi esistenziali. 



Una scena di « Sturm und Drang » al palazzo Corsini 


Io attraverso luoghi comuni, 
dei furbi in cattiva fede, in¬ 
somma. Al centro della sala 
— e della città — c’è l’altra 
Italia, c’è im uomo solo che 
pensa ai propri guai, li ana¬ 
lizza con il proprio cervello, 
senza farsi dare ordini, riso¬ 
luzioni e direttive da nessun 
altro che da se stesso. 

La rabbia dell’uomo one¬ 
sto aumenta e la città vacil¬ 
la sotto i suoi colpi, sotto il 
suo impeto (Sturm und 
Drang, impeto e assalto, è 
l’appellativo di un gruppo di 
letterati tedeschi del secon¬ 
do Settecento, dai quali sca¬ 
turì il Romanticismo, anche 
quello dì Goethe) ; è Vassallo 
ideologico, ma popolare, di 


tanti giusti contro altrettan¬ 
ti ingiusti, in un paese fan¬ 
ciullescamente accecato dal 
boom economico e dall’illu- 
sorio benessere degli Anni 
Sessanta. 

Tanto la prima parte dello 
spettacolo scava nel sociale, 
quanto la seconda nel perso¬ 
nale, nella follia intima, fol¬ 
lia imposta da altri: una 
donna stravolta dalla pro¬ 
pria subalternità si ribella 
alla norma, e cerca — in un 
suggestivo gioco di parole, lu¬ 
ci e spazi — nei frammenti 
di uno specchio la propria 
immagine che è stata di¬ 
strutta dal ruolo di procrea¬ 
trice e niente altro. E la vita 
va avanti, ancora e sempre 


alla ricerca di se stessi. 

Questo il risultato di qua¬ 
si quattro mesi di lavoro che 
Ramon Pareja, con i due 
ottimi interpreti. Gianfranco 
Mazzoni e Marina Sassi, ha 
compiuto a Palazzo Corsini, 
in rapporto diretto con la 
XVI Circoscrizione, cercan¬ 
do di porsi come mediatore 
tra la realtà umana e socia¬ 
le di tutta la gente comime 
che ha seguito questo suo 
particolare laboratorio, e lo 
spettacolo finito, l’organiz- 
zazione concreta del linguag¬ 
gio teatrale. Una impresa 
difficile, importante, che pe¬ 
rò ha dato i suoi frutti. 


Nicola Fano 


D gruppo Granfarfalla « legge » Hans Arp 

Gli aspetti meno conosciuti 
di un socio fondatore del Dada 


compongono l’esibizione: pa- ’ 
role frammentarie tratte di¬ 
rettamente dalle nove poe¬ 
sie di Arp o semplici accen¬ 
ni. talora surreali, alla bio¬ 
grafia dell’artista); alcuni ‘ 
scarni oggetti (una sedia, un 
tavolo, dei cucchiai, un leg¬ 
gio, ecc.„) e, tramite fra ì 
due elementi precedenti, il 
gesto dell’attore, cioè del gio¬ 
vane Didi Bozzini. I rapporti 
che si instaurano fra le -tre 
oomiwnenti — il gesto che 
dà vita all’oggetto ; l’ogget¬ 
to. animato, che spiega la 


* parola e, viceversa, la parola 
' che dà un nome all’oggetto 
— dovrebbero, nelle intenzio¬ 
ni, dar luogo ad una sugge¬ 
stione immediata, unica pos¬ 
sibilità. secondo l’autore, di 
tradurre la poesia in imma¬ 
gine scenica. 

L’ipotesi di lavoro risulta 
verificata in un caso: sog¬ 
getti di una bizzarra poesia 
sono una p^ora. im pastore 
’ e im cacciatore; il leggìo, 
provvisto di molte giunture e 
quindi pieghevole in vari mo¬ 
di. maneggiato dall'attore. 


riesce (da solo) a "descri¬ 
vere ” : l’intera storia, dive¬ 
nendo di volta in volta uno 
dei tre ’’ piersonaggi ’’ e rap¬ 
presentando efficacemente 
le loro azioni, anche se illo¬ 
giche. 

Ma è forse l’unico caso in 
cui il lavoro risulta imme¬ 
diatamente godibile; per il 
resto, la mimica ingegnosa 
di Bozzini non riesce a ri¬ 
scattare completamente una 
certa povertà di contenuti. 

m. s. p. 


KFuori tempo)» alla tenda Spazìozero 

Finisce nell’attesa del nulla 
il viaggio simbolico di Varetto 


dosi con le «materie» già 
esistenti, e arriva ad una 
attesa, muta e sorda, della 
morte. La scomposizione vi¬ 
siva dello spazio e delle idee, 
che è stata spesso alla base 
degli spettacoli di Varetto, 
ha anche qui un ruolo domi¬ 
nante; luci, ombre e segni 
grafici seguono due linee pa 
rallele. in cui il cercare di la¬ 
vorare con la fantasia pro¬ 
pria. si idmtifica con un in¬ 
tervento «trasgressore» sul¬ 
la realtà. C^i un ciclo con 
sole e nuvole viene disegnato 


In modo approssimativo su 
un pannello obliquo tagliato 
da un rettangolo di luce; co¬ 
si l’uomo cerca dì camuffare 
la propria struttura fisica 
gonfiando le sue vesti con 
cartaccia deformante. 

L’autonomia della fanta¬ 
sìa passa attraverso l’altera- 
zìone Inevitabile delle cose, 
come per abbattere un ordi¬ 
ne precostituito e autorizza¬ 
to da altri. Anche il sonno, 
con un procedimento tutto 
particolare, può avvalersi di 
questa « trasressione »: una 


bizzarra dormita in pantalo¬ 
ni. camìcia e cravatta den¬ 
tro un sacco a pelo, anziché 
essere accompagnata dal si¬ 
lenzio, viaggia siUle note cre¬ 
scenti di una musica velata¬ 
mente aggressiva. 

Il lavoro di Varétto insom¬ 
ma presenta spunti di aopro- 
fondimento scenico partico¬ 
larmente interessanti, ma 
nel complesso ancora risulta 
un po’ goffo e appesantito 
da ritmi imprecisi. 

n. fa. 


Al CIAS gli « Incontri con Tantore i» 

Nell’« Erba francese » di Giorgio 
Caproni la fiducia neU’Europa 


Questi ultimi, soltanto nei 
recenti versi della raccolta 
«Erba francese», scritti do¬ 
po un viaggio a Parigi, sem¬ 
brano placarsi come in un 
rifugio d’amicizia, nella fi- 
duda per TEluropa: « Il cuo¬ 
re batte al centro/di Parigi. 
Batte/alla Concordia. Bat- 


te/Jra gli alberi dei Campi 
Elisù/Il cuore batte nel cuo¬ 
re/del cuore di Parigi ». 

I prossimi Incontri preve¬ 
dono. per il 9 maggio, quel¬ 
lo COTI Elio FiUppo .Accrocca. 
la cui opera sara illustrata 
dal critico .Aldo Onorati, 
mentre Giuliano Manacorda 


e Mario Petrucciani presen¬ 
teranno — 13 maggio — il li¬ 
bro di Franco Di (^k). Un¬ 
garetti e Leopardi. 

n CLAS ha la sua sede in 
Viale Trastevere, n. 60 (so¬ 
pra la Standa) e ie sue ma¬ 
nifestazioni haimo inizio alle 
ore 17.30. 


Un pianista francese al S. Leone Magno 

Sembra Pollini 
ma è Pierre Akoka 


Si è cimentato alI’.Audito- 
rium del San Leone Magna 
con Un programma ricco e 
impegnativo, dedicato intera¬ 
mente a musiche dì Chopm. 
Ventottenne, è alla sua pri¬ 
ma esperienza concertistica 
nel m^o paese: viene da 
Parigi, dove, al Conservato- 
rio Nazionale Superiore di 
Musica ha compiuto i suoi 
studi (non senza aver effet¬ 
tuato una « puntata » a Vien¬ 
na dos'e sì è diplomato). 

Stiamo parlando di Pierre 
Akoka. il giovane pianista 
che -si è presentato al pub¬ 


blico — immediatamente col¬ 
pito dalla strana rassomi¬ 
glianza con Pollini — che 
aveva affollato, lunedi sera. 
l'Auditorium di via Bolzano, 
per la manifestazione pro¬ 
mossa daH'Associazione di 
beneficenza « Casa della 
mamma ». 

n ooncertLsta si è e.sibito 
in Un programma che com¬ 
prendeva anche la Sonala 
op. 35 (quella con la cele¬ 
bre « Marcia funebre >), la 
Fanfosia op. 49 e la brillan¬ 
te Polacca Fantasia, oltre a 
tre Studi. Que.ste difficili 


composizioni Pierre .Akoka 
ha affrontato con giovanile 
irruenza e generoso impe¬ 
gno. fungendo ad un’inter¬ 
pretazione convincente so¬ 
prattutto laddove ha fatto 
vibrare la corda elegiaca: 
come è successo nelle Tre 
mazurke deU’opera 50. dolci 
e sommesse, nel secondo 
Notturno, op. 62 e nel Terzo 
Scherzo op. 39. 

Un bui» esordio, e una 
prom^a ' per il futuro. H 
pubblico ha ' calorosamente 
applaudito. 

c. cr. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Pmw# B. Gigli. 8 . ».!•- 
’ fono 463641) 

Alle 19 (In abb. alle « Seconde Serali » ree. 59) 
* rappresentaxione de . Il crepuicolo degli Del » 
opera in un prologo e 3 atti su perde e mu¬ 
sica di Richard Wegner (in lìngua originale). 

S Maestro concertatore e direttore Lovro Von Ma- 

' •'®®l'****‘°f** registico di Paul Imbach dal- 

I Idea di W.S. Wagner, scene su bozzetti dì Uwe 
. Thill. Interpreti principali; Jean Cox, Ferdinand 

Nentwig, Malcolm Smith, Hermann Becht, leonine 
, AUmeyer, Ruza Baldani. 

Attività* decentrate del teatro del- 
l L'OPERA . teatro ARALDO (Viale della Se¬ 
renissima, 215) 

Alle^ 11: « Parliamo di balletto» musica, im- 
■ maginì, periato ed esempi di danza e balletto 

dalle origini ad oggi. Testo e realizzazione di 
Alfredo Ramo Interpreti: A. Raino, L. Cologna- 
1o, G. Borni, A. Capozzì. 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Concerto dei violoncellista Rocco Filippini e del 
pianista Bruno Canino con l’esecuzione di tutte 
le sonate di Beethoven per violoncello e piano¬ 
forte. La Tessera è valida per tutti e due i con¬ 
certi. Biglietti m vendita ella Filarmonica. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Presso la «Saletta > di Via Astura n. 1 (Piazze 
Tuscolo) tutti i lunedì alle ore 18 continuano 
i seminori sulla « Ritmica ». Tutti i mercoledì 
alle ore 18,30- « Evoluzione del linguaggio mu¬ 
sicate » e . Dagli ultimi processi linguistici del- 
l'800 alla dodecafonia », Tutti i giovedì elle ore 
19 al fondamenti della teoria musicale». Tutti 
i venerdì alle ore 19: a II "sacro" nella Musica », 
La partecipozione è gratuita. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
n. 32-a - Tel 655952 - Traverse di Via Giulia) 
Domani alle ore 21,15 

Concerto per vio'b da gamba e clav'cemba'o. Tre 
sonale di J.S. Bach. Solisti- Giuseppe Selmi (vio¬ 
le da gamba) e Egida Giordani Sartori (covi- 
cembalista) . 

A.M.R. (Chiesa di 5. Ignazio • Piazza 5. Ignazio) 
Ore 21 

Aula Magna - Palazzo della Cancelleria - Piazza 
della Cancelleria- orchestra da camera di Hoffen- 
bach. Direttore. Hubert Buchbe.-ger. Mus che di 
Mendeissohn, Mozart, Cieikowski, Tshaikbowiki. 
Informazioni tei. 6568441. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno n. 24-f - 
Tel. 861663) 

Ore 21 

Nell’Aula Magna dell'Università degli Studi di 
Roma: concerto dell'Ottetto Vocale Italiano. Mu- 
s che di C. Janequìn e di O. Vecchi. Ingresso 
libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Vie Gallia, 34) 

Domani alle ore 21,15 

C/o il Teatro II Politecnico: a I Boemi ». Mu¬ 
siche di Benda, Stamic e Reicha per violino, vio¬ 
loncello. oboe, archi. Ingresso gratuito. Per in¬ 
formazioni rivolgersi al n. 7577036 

TEATRO TENDA PIANETA > M.D. » (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399483/393379) 

Ore 21 

La Comp. Ita'iane di Danza Contemporanea pre¬ 
senta Enzo Avallone in: a E = Mcr — Da dove ve¬ 
niamo? Cosa siamo? Dove andiamo? ». Un bal¬ 
letto di Renato Greco. Musiche del Banco del 
Mutuo Soccorsa 

TSD (Via della Paglia, 32 • tei. 5895205) 

Riposo 



Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 • tei. 3932S9) 
Ore 21,15 

Recital in due tempi di Franco Califano in: < Poe¬ 
ta saltimbanco ». 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 21 (ultima settìmena) 

La Cooperativa La Plautina presenta: c Pensaci 
Giacomino! » di Luigi Pirandello. Regia di Enzo 
De Castro. f 

6AGACLINO -<jR?Vel/Oue Macelli n. 67 • Te! 
fono 679821 
Ore 21,30 

Oreste Lionello, Isabella'* Biaglnl in: « A me mi 
ha rovinato VVoody Alien », novità di Castel- 
lacci e Fingitore \ 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a - tei. 5394875} 
Ore 21,15 

La Coop. G.T P. in: a Patate bollite, speranze sva¬ 
nite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 • Tel. 737255) 
O.-e 21 

Luigi Proietti in: a A me gli occhi, picass a, due 
tempi di .Roberto Cerici, 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tol. 6797270) 

Ore 21 (fam ) 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Snac* 
cesi presente: « Ma... altrove c’è posto? » novità 
in due tempi di Giulio Perretfa. Regìa di Lino 
Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 (abb. spec.) 

In programmazione con PETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'Neìll Regia di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Via FoiTì, 43 • tei. 862948) 

Ore 21.30 

Zuzzurru e Gaspare in: c Volo cieco > caberet in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via de< Mortaro n 22 - Tel. 6795130} 
Ore 21,15 (ultima settiniana) 

La Cooperativa De Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regìa di Franco Ambro- 
g mi 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 
Ore 20,30 (ultima settimena) 

La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo pre¬ 
senta: « O dì uno o di nessuno a di L. Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patron' Griffi 
FISSOLO ELISEO (Via Neziona'e n. 183 - Telefono 
465095) 

Domani alle ore 21,30 (abb. L/l) 

La Compagn a di Prosa del P.ccoio Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patron: Griffi presenta: ■ Bam¬ 
bini .cattivi » (racconto di un fatto di cronaca). 
Novità essoluta. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • tei. 6794585) 
Ore 21 

'Mano Chiocchìo presenta Enneo Maria Saiemo in: 
K II magnifico cornuto » di F. Crommelynck Re¬ 
gia.di E. Mena Salerno. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Va'le n. 23-« - Tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (abb spec. Il turno) 

Il Teatro Stabile di Tor.no o-^esenta- * Les Bon- 
nes > di J. Genét Regia di Merio Missiroli. 
CERINI (Via Tiburtina) 

Domani alle ore |7,15 

Anita Durante. Lei’e Ducei, Enzo Liberti pre¬ 
sente: a Er marchese der grillo » di Berardi • 
Liberti. 

GIULIO CESARE (V:ale G ulto Cesare, 299 • tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21 (a prezzi popolari) 

' La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo pre¬ 
senta: ■ La dodicesima notte > di W. Shakespeare. 
Regia dì G.o.-gio De Lu'lo. 

LA FEDE (Via Sabotino) 

Ore 21 

Christian Sta’U. cantautore parig'no Prima as¬ 
soluta. Recitel d sue compos rioni e canzoni 
pangme. Patroc nato dal Cen’re Cu.turel Frzncais. 
NUOVO PARIOLI (Via G. Bora., 20 - te:. 803323) 
Riposo 


PARNASO (Via S. Simone n. 73 • tei. 6564192) 
Ore 21,30 

La San Cario di Roma presente Michsei Aspinall 
in: a Ugola d'oro », con Andrea Mugnaio. Al pia¬ 
no Rate Furlan. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò BettonI 7, ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Ore 21,30 (ultima settimana) 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: a Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane Hofimann impresario » di Maria Teresa 
Albani Novità assoluta. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi 15, ang. Via 
C. Colombo - tei. 5139405) 

Ore 18 

Il Teatro d’Arte di Roma presenta: ■ Recita per 
Garcia Lorca a New York » e Lamento per Ignecio. 
SANCENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

Ore 21,15 

Il C'sn del 100 diretto da Nino Scardina In: 
« L'Orso » di A. Cechov e < Ceca » di L. Piran¬ 
dello. Regia di Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 

Alle 17 (recita straordinaria lam.) e alle 21 
Carine! e Giovannini presentanj. a Accendiamo 

la lampada » commedia musicale di Pietro Garinei 
e Jaja Fiastri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 

Ore 21 

Il collettivo teatrale La Comune presenta: a Storia 
della tigre ed altre storie » di e con Dario Fo. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 

Ore 20,30 (Prima) 

Emilia Romagna Teatro presenta; a || Gabbiano » 
di A Cechov. Regia di Gabriele Lavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 5895782) 

Ore 21,15 

La San Carlo di Roma presenta: « Una donna » 
di e con Alfredo Cohen e Antonella Pinto. 

BEAT 72 ‘ (Via G.G Belli, 72 tM 317715) 

Ore 21,30 

L’Associazione culturala Beat 72 presenta: « Ipcr- 
Urania » di Ulisst Banedetti, Simone Caretta. Ma 
rio Romano 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, eng. Piazza Navone - el. 6593337) 
Ore 21 

« Dialogo » di Natalia Ginzburg. Regìa ' di Lo¬ 
renzo Salveti. 

Ore 32: Diego Abatantuono. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5431933) 

Ore 21,15 

Teatro Incontro: studi aperti su: e «Clizia ». 
GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebelio, 76 - tei. 4754478) 

Ore 21,30 

c Finale di Partita » di Samuel Beckett. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ* (Via Gìggl Zanazzo, 1 - telelono 
5817413 ■ Piazza Sonnino) 

Ore 21.30 

Massimo De Rossi In: « Don Giovanni Byron ». 
LA MADDALENA (V'-a della Stelletta, 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Domani alle ore 21,15 

« In principio era Marx - la moglie e la fedele 
governante » di Adele Cambria. Regia di Elsa 
De Giorgi. Segue dibattito. 

ABACO (Lungotevere Mellini, 33 • tei. 3604705) 
Ore 16 (ultima settimana) 

« Certe sere d’estate » di Cario Montesi e Fa- 
brii'a Magnini. 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 13/a - telefo¬ 
no 3607559) 

Sa'e A - Ore 21.15 (ultima settimana) 

La Coop. Il Politecnico rappresenta a I sogni di 
Clilennesira » di Dacia Maraini. Regia di Gian¬ 
carlo Sammartano VM 18. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri'a 32 • tei. 733601) 
Ore 21.15 

La Coop. Phersu in- « Guarda ’n po'?! » di Mino 
Frabetti e Alberto Mazzoleni. Regia deg'i autori. 
MISFITS (Ve del Mattonato. 20 • Trastevere) 

Ore 21,30 

Il gruppo "La Recita" presente: c C Arciololà ». 
Ingresso L. 2.500. 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (V« Gaiveni- » T«- 

itaccio-MattBtoio - Tei 6542141-573089)- « -- 
Ore 16,15 (spettacoli per le scuole) 

In còllaborazionc con l'Assessorato alla Pubblica 
Istruzione delia Provincia. Oggi la Gaia Scienza 
presenta: « Chamber Music Ensambla ». 

Ore 21,15 

"Pippo Di Marca” presenta: ■ Breve lettera del 
lungo addìo prima del calcio di rigore ». Oa Pe¬ 
ter Handke. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 • Piazza Mancini • 
tei. 384334) 

Ore 21,15 

La Coop. Acquarius presenta: ■ Adorabile Caline » 
(da < La Bisbetica domata •) di Pasquale Cam. 
TORDINONA (Via Acquasparta, 16 - Largo Za¬ 
ra rdellì) 

Ore 21,30 

c Stelle > di Fabrizio Varesco e Franco Dal Bosco. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Ore 22.30 (anteprime per soli studenti) 

La Coop. Teatromusica presenta: < Il bagno di 
Diana » di Giorgio Marini. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 5898540) 

Domani alle ore 21 (Prima) 

Il Gruppo Teatrale L’Atetlana presenta: ■ La fa¬ 
miglia dell’Antiquario ». Libero adattamento in 
due atti de Carlo Goldoni. Regia di Laura Vilardo. 
ATENEO (Citta Universitaria) . 

Ore 18 

L’Istituto del Teatro e deilo spettacolo deH'Uni- 
vers'tà dì Roma prosegue ì seminari scenici su 
« L’attore: tradiziene a ricerca » con due semi¬ 
nari scenici di Vittorio Gassman con la collabo¬ 
razione di Geiardo Guerrieri. 

UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI ROMA (Teatro 
Ateneo) 

Ore 21 

II Piccolo Teatro di 'Pontedera in: ■ Vaslitions » 
di Autan, omaggio al guardaroba di Eleonora Duse. 
Regia di Roberto Bacci. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21.15 

La Cooperativa teatrale l'Aulidea presenta « Par_ 
Samuel Beckett » performance di Salvio Condallì 
PALAZZO CORSINI (Villa Pamphili) 

Alle ore 16 e alle 18 

« Slum und drang?!! ». Regia dì Ranson Pareje. 
CIAC MUSICA (Via Cirene, 8 - Onarticre Africano) 
Lezione-Concerto sulla tecnica e cultura nella mu¬ 
sica irlandese. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala. 130/a • tei. 31079) 

! I Divi in Crak - spettsco-o wriomus'cale. Al ter¬ 
mine dello spettacolo si baila. Inizio serata 21,30. 
IL PUFF iVia O. Zanazzo 4 tw. S8I072I-5800989J 
Ore 22.30 

Landò Fìonni iiìz • Taja, taia Mastra Titta a di 
Mar.o Amendola. Regia di Mario Amendola 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a - raiatono 
737277) 

Ore 21.30 

«Tu» tumpò » cabaret In due tempi di Ghigo 
De Ch ara Regia di Anteneile Riva. Prenotazioni 
telefono 737277. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• t La collina dei conigli a (Ariston 
n. 2) 

• ■ Fuga di mezzanotte » (Ausonia, 
Verbano) 

• ■ Apocalypse nowa (Cola di Rienzo. 
Eurcine) 

• « La epada nella roccia a (Europa, 
Gregory) 

• « La città delle donne a (Fiamma. 
King) 

• « Provaci ancora, Sam a (Induno, Ra¬ 
dio City) 


• c 1941 a (Metropolitan) 

• « La terrazza a (NIR) 

• « Supertetò a (Savoia, Trevi) 

• « Un uomo da marciapiede a (Quat¬ 
tro Fontane) 

• «2001 Odissea nello spazio a (Africa) 

• «Tracksa (Augustus) 

J • « Soldato blu a (Broadway) 

• « Mash a (Doria) 

• a II dittatore dello stato libero di 
Bananasa (Rialto) 

• « Arancia meccanica a (Rubino) 

• «Rassegna ciak urbano a (Sala Um¬ 
berto) 

• « Mamma Roma a (CRS II Labirinto) 


PARADISE (Ve Mario De Fiori 97 - tei 7784838 • 
8441561) 

Alle ore 22,30 e alle 0,30 

Le piu allascinanti playmate di playboy In: « Pa¬ 
radise », superspettacolo musicale con coreografie 
di Kim Seven 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5894667) 
Tutte le sere alle ore 22 e alle 0,2 
Canzoni e musica no-stop: Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 



BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - 
tei. 483718-483586) 

Ore 22 

Suona il jazz; Quartel di Vero Non. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 tei 589237) 
Ore 21,30 

Spettacolo straoi dinario del mimo Catalano Joan 
Gimeno in; ■ Cabaret show ». 

MUSICA-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - telelo¬ 
no 6544934) 

Domani alle ore 21 

Concerto Jazz Bill Smith quartett. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio, 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia¬ 
no, Carlos Riva folklorista uruguayano. Romano 
chitarrista internazionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TE5TACCIO 

(Via Galvani, 20 - te! 5757940) 

Martedì alle ore 21,30 per i '« Martedì di mu¬ 
sica improvvisata»; Silverio Cortesi (tromba). 
Massimo Moscato (batteria). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 • 
tei. 6540348) 

Alle 21, Concerto d! jazz moderno con F. Forte 
al trombone, V. Fraterneti (flicorno). Massimo 
Moriconi (basso), A. Botta (batteria). Nunzio 
Barraco (chitarra). Ingresso gratuito studenti. 
LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre 
Fontane, EUR • Tel, 5910609) 

Il posto ideate per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. ' 


Cineclub 


SADOUL (Trastevere • Via Garibaldi. 2/a) 

Alle 17, 19, 21, 23: «Cosi baila coti dotta» 
(1969) di Bresson. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 • tele- 
fono 862530) 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: «La sposa 

in nero » (Fr. 1968} di F. Truffaut. 

MIGNON (Via .Viterbo,. 15. tei • 8694931 

Alle 16,30-22,30: « Sabotatori > a « Complotto 
■ ' d) faftilgliaV. 

SALA UMBERTO (Via delia Mercede. 50 • tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 15: «Sinfonia di una grande città». Aita 
16: ■ Sympathy for thè Devii». Alle 18: «Pros¬ 
simamente su questo schermo ». Alle 20: « W.R. 
I misteri dell’crganismo ». Alle 22: « Don Gio¬ 
vanni ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cav 
- sia. 871 Tel. 3662837) 

Alle 17. 19, 21: « L'Agnesa va a morire a (1976) 
di G. Montaldo. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
tei. 312283) 

Alle 16.30, 18,30, 20,30. 22,30: «Mamma 

Roma » di P.P. Pasolini. • 

FILMSTUDIO 
Studio 1 

Alle 18,30, 20,30, 22,30; «Mariti» di J. Cas- 
savetes. 

Studio 2 

Alle 18,30, 20,30. 22,30: « Ricostruzione di un 
delitto a di T. Anghelopulos. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29 • Trastevere) 

Alle 18,30-23.30; « Nel regno di Napoli a di 
W. Schroeter. Ingresso L. 1.000. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

Alle 17: « Fallini-Satyricon a (Ke'ia 1969) di 
F. Fellini. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA 

Sala delle Conferenze. Alle 19.30: « O Dream- 
land a (1953) di l_ Anderson: « Thursday's Chil- 
dren a (1954) di L. Anderson; « Everyday Except 
Christmas » (1937) di L. Anderson. 


Prime visioni 


ADRIANO (PZB Cavour. 22. tal 352.53) L 3500 
Oa> !• mano con A. Celantano a E. Mantesano 
Satirico 
(15.30-22.301 

ALCYONE (via U LasilM, 39, t. 8380930) U 1500 
Riposo 

alfieri (via Repcnt. 1) L. 1200 

Il vizio in bocca con A. Amo - Sexy - VM 18 
AMBASCIAtORi SEATMOVIR (via Montebeiio lOi 
tal 481570) L. 2500 

Quella pemocrotica di mia moglie con W. Margol 
Sexy - VM 18 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (via A. Agiati, 57. tal. 5408901) 
L 2500 

Qum la ■Moo con A. Calentano, E. Mentasano 

Satirico 

(15.30-22,30) 

AMERICA (via N. dal Grande. 8. tal. 5816168} 
U 2500 

li lupo a l'agnello con M. Sen-ault • Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (pia Sempione I8. rei. 890817) c. 1700 
Quel dolca corpo di Fiona 

.ANfARES (vie Adriatico 41 tal 8909471 L 1500 
Linea di aangua con A. Hepbhum • Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appiè 56. tei. 779638) L. 2.500 
Il malate immagiaarie con A. Sordi • Satirico 
(16,30-22,30) 


AQUILA (via L’Aquila 74, tal. 7594951) L. 1200 
Ragazze a pagamento 

ARt-tiiMEDE D Eba^AI (via Archimede. 71. tele- 
fono 875567) L 2000 

L'invenzione di Morel con G. Brogl • Drammatico 
(16,15-22,30) 

aRI^ION ivia cicerone. 19. tei 353230) L 3500 
II. cappotto di astrakan con J. Dorelli • Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna tei 6793267) L 3000 
La collina del conigli con M. Rosen • Disegni 
animati 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Hamlnia, 37. tal. 3603546) 
L. 2500 
Le goditrici 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V. BeiardI, 6, tei S115105) 
L 1500 

L'insegnante al mare con tutta la classa 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio 225. tei 8186209) L. 2000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscotana. 743. tei. 7610656) 
L. 1500 

Speed Cross con F. Testi • Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) L <200 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
BALDUINA (p Balduina 52 tei 347592) l <> 011(1 
Il signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni 
enimati 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini, 25. tei 4751707) L 3500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Oro. 44. rat. 340887) L 1500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tot 481336) 
L 4000 

Takìng OH con B. Henry • Satirico • VM 18 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA • L. 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) L 2Q00 
Il lupo a l'agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlee, 101, tal. 6792465) 
L. 2500 

Il testamento con K. Ross • Giallo • VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125, tale- 
fono 6796957) U 2500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimen¬ 
tale 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 99. tata- 
tono 350584) L. 2500 

Apocalipsa now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 . - , . 

(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39, teL 588454) 
L. 2000 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30} 

DIAMANTE (via Pronostlna. 23. tal. 29S606) 
L. 1500 

Taverna Paradiso con 5. Stellone - Drammatico 
DIANA (via Appiè N 427 tei 7801461 i 5 UU 

Invito a cena con delitto con A. Guinness - Satirico 
DUE ALLORI (via Casilina. 506, taL 273207) 
L. 1000 

Wang Yu il vendicatore 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei 380188) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
EMBASSY (via Btoopenl. 7 tei 870245) L SODO 
Home moviss vizìetti familiari con K. Douglas - 
Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.Ia R. Margherita. 29, tal. 857719) 
L- 3500 
Star Trek 
(15,30-22,30) 

ETOILE (pza m Lucina. 41. tei. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffmsn • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1671 tal. 6991078) L 1300 
Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 
EURCINE (via Ltszi 32. tei 5910986) 1 . 2500 

Apocalipsa now con M. Brando - Drammatico • 
VM 14 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c d'Italia. 107. tri 865736) L. 2500 
La spada nella roeda - D’animaziena 
(16-22) 

fiamma (vie BIssoiatt. 47. tot 47511001 L 3000 
La dttà delle donne con F. Fellini • Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Oa Tolentino. 3. tola- 
Tess con R. Potanski • Drammatico 
(16.30-22.30) 

GARDEN (V Irastcvera. 246, tal. SB284S) L. 2000 
Un sacco belle con C Verdona - Satìrico 
(16-22.30) 

GIARDINO (P-zza Vulture, toL 894946 l_ 2000 

Riposo 

GIOIELLO (V Nomenrano. 43. tal 864149) L 3000 
La mia brillante carriera con J. Davis - Drammatico 
GOLDEN (via laramo. 36. tot. 7SS002) k 2000 
Ispettore Callagan il caoo Scerpte è tue con C 
Eastwood - Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. toL 6380600) 

L. 2500 

La apada nella reeda • D’animazione 
(16-22.30) 

HOLIDAV (I go B Marcello, tei 858326) l_ 3000 
Kramor centro Kramer con D. Hoffmon • SaritL 
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tal 8319541) 2500 

La dttà dalla donna con F. Fellini • Drammatico 
(VM 14) 

06-22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1. tal 582495) L 2000 
Provaci ancore Sena con W. Alton - Satirico 
(16-22.30) 

le GINESTRE (Casalpaiocco. tal 6093638) L 2000 
Speed CroM con F. TaaSi • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 


MAESTOSO (via Apple Nuova. 178. tot 786086) 
L. 3000 

Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 

Chiuso per restauro 

MERCURI <v P (.anello 44 tei 6561767) U 1500 
Sexy Hotel servizio in camera 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via L Colombo km 21. tele¬ 
fono 6090243) L 1500 

Poliziotto o canaglia con J.P. Beimondo • Giallo 
(20,15-22,45) 

METROPOLITAN (Via dal Corso. 7, tei 6789400) 
L 3500 

1941 allarme a Hollywood con J. Belushy • Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tal. 460285) 
L 2500 
Sexy erection 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
La supplente va in città 
(16-22,30) 

NEW YORK (V delle Cava 36 tei 780271) L 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano • 
Satirico 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (via P Matfl 16. tei 62732471 L. 1500 
Caboblanco con C. Bronson • Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, tei S982296) L. 2000 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16,15-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18. tei 789242) 
L. 1500 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22,30) . 

OLIMPICO 

Ore 21 Concerto 

PALAZZO (Dzs del Sanniti, 9. tei. 4956631) 
L. 1200 - Rìdono L. 730 
Intrigo Internazionale con C. Grani - Giallo 
PARIS (via Magna Grecia, 112. tal 704368) 
L. 2500 

Calè Express con N. Mantradl ■ Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (vJo dal Piede, 19, tal. S803622) 
L 1200 
Coma 

(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontana, 23. tala¬ 
fono 480119) L 3000 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffmsn • Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16-22,30) 


iiAIHD TENDA PIANETA IVI 0 

VIE TIZIANO Tel. 399483 


ENZO AVALLONE 

■ E=rnc’ 

UNOSunACOlO Df 


RENATO GRECO 


BANCO M. MUTUO SOCCORSO 



OGGI ore 17 • 21 
ULTIMI SPETTACOLI 


QUIRINALE (via Naztonala. tei. 4626S3) L. 3000 
Una suora una donna con D. Van Oyka • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4. tal. 6790012) 
L. 2500 

Woyzeck con K. Kinski • Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Sattombra. 96. tal. 464103) 
L. 2000 

Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sennino. 7. tal. 5810234) L. 2500 
Star Trek con W. Shatnar • Fantasdenm 
(15,30-22,30) 

REX (corso Iriesta, 113, tal. 864165) U 1800 
Il ladrone con E. Montasano • Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. rei 837481) L. 2500 
Manaes con A. Belli • Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23. tei. 460883) L- 3000 
Lulù con A. Bennent - Drammatico • VM 18 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salario, 31, toi. 864305) 
U 3000 

Roba che scotta con D. De Luise ■> Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (via , E. Filiberto, 175, toL 7574549} 
L. 3000 

Manaes con A. Belli <- Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, toL 865023) L. 3000 
Suportetò - Comico 
(1&'22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tal. 351581) 
L. 2000 

Un sacco bello con C Verdona • Satirico 
SUPERCINEMA (via Viminale, tai. 485498) 1^ 3000 
Zula Dawn con B. Lancastar • Drammatico 
(16-22.30) 

TIFFANT (via A. De Pretis. taL 462390) 1. 2300 
Purché si faeda con gusto 
(16-22,30) ' 

TREVI (via 5. Vincenzo 9. tal. 6789619) L. 2500 
Supertotò - Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliane. 8. tal. 83800031 
L. 1800 

Calè axpraa a con N. Manfredi • SoHrioe 
(16-22.30) 

ULISSE (ma Tiburtina 354, tal 433744) U 1500 
Tornando a casa con J. Voight - Drammatico - 
VM 14 

UNIVERSAL (via Stri. 18. tal. 856030) U 2500 
Qoa la ma n o con A. Calentano, E. Montasano • 
Satirico 
(16-22,30) 

VIGNA CLARA Ipjm S. lodnl 22. taL 3280359) 
L. 2500 

Piedone d’Egitte con B. Spencer • Comico 
(15,45-22,30) 


VERBANO (pza Verbano, S, tei 851195) L 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
VITlURIA (pza o.M Lioerairica. lei. p/1357) 
L 2500 

Manaos con A. Belli - Drammatico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v Gallia a Sidama, 18, lelafono 
8380718) L 1000 

2001 odissea nello spazio con K. Dullea - Av¬ 
venturoso 

APOLLO (Via Caifoli, 98, tei 7313300) L BOO 
La croce di ferro con J. Coburn - Drammatico 
VM 18 

ARIEL (via di Monteverde, 48, lei. 530521) 

L 1000 

Corteone con G. Gemma - Drammatico 
AUCiUSTUS (c so V Emanuele. ZUJ. tei. 655455) 
L. 1500 

Traeks con D. Hopper - Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavaiio, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

I ragazzi irresistibili con W. Matthau - Satirico 
8RIS1UL (via luscolana, 950. tei. 76)54/41 

L 1000 

Mariti con J. Cassavetes - Satirico 
BRUaUIA/AV (via dei Narcisi. /4. tei. 2815740) 

L 1200 

Soldato blu con C. Bergen - Drammatico - VM 14 
CASSIO (via Cassie, 594) L. 1.500) 

Riposo 

CLUUIO (V Riboty 24. tei. 3S956S7) L. 1000 
re 1500, ridotti L 1000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentala 
DEI PICCOLI (Villa Borgnesa) 500 
Riposo 

DORIA (vie A Dona 52. tei 317400) L. 1000 
MASH con D. Sutherland - Satirico 
ELDORADO (v le dell Esercito 35. tei 5010652) 
Le porno ereditiere con M. Senio - Sexy - VM 13 
ESPERIA (piazza 5onnino 37 lei 582BU4) L ISUO 
Linea di sangue con A. Hepbhurn - Satirico 
ESPERO L. I 500 

Tornando a casa con J. Voight • Drammatico • 
VM 14 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
La montagna sacra di A. Jodorowsky - Dramma¬ 
tico - VM 18 

HARLEM tv dei Labaro 64 tei. 6564395) L. 900 
Peter Frampton in Concert 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Lady Chatterly Iunior con M. Me Bride - Dram¬ 
matico - VM 18 

JOLLY (via L Lombarda 4, tal. 422898) l_ 1000 
Le pornomogli 

MADISON (via G. Chlabrera, 121. tal. 3126926) 
L. 1000 

Dove vai se il vizietto non ca l’hal? con R. Mon- 
tagnan! - Comico - VM 14 
MISSOURI (via Bombelii 24. tal. 5562344) L. 1200 
Etna a i suoi amici 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tot. 5230790) 
L 1000 

Eccitazione carnale 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. SS62350) 

L 1200 
Comico 

lo zombo tu zombi egli zo.~nba con D. Del Prete 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Cara. Merry dei Val 14. 
tei. 5816235) L 700 ter. L 800 fesKvi 
La classa dirigente con P. O'Toote • Drammatico 
NUOVO (via Ascianqhi 10, tei 588116) L 900 
Roma violenia con M. Merli - Drammatico • 
VM 14 

ODEON (p.zza d Repubblica 4 tei 464760) L 800 
Brucia ragazzo brucia con G. Macchia - Dramma¬ 
tico - VM 18 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tal. 5110203) 
L. 800 

Lolite aupersexy 

PLANETARIO (via G. Romiti 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Rassegna del cinema latino-americano 

PRIMA PORTA (piazza 5axa Rubra 12-13, tota- 
tono 6910136) L. 800 
Sexy Star 

RIALTO (via IV Novembre 156, tai. 6790763) 
L. 1000 

II dittatera dallo stato libero di Banenas con W. 
Alien • Comico 

RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24, tal. 370827) 
L. 900 

Arancia meccanica con M. Me DoweilDramma¬ 
tico - VM 18 

lALA UMBERTO (v. cL Marcodo 50. tal. 6794753) 
L. 900 

Rassegna Ciak Urbano - 4 filmi 
SPLENDID (y. Pier delia Vigna 4. tal. 820205) 
L. 1000 

I desideri erotici di Cristina 
TRIANON (via Muzin Scevoia 101, tal. 780302) 
L. 800 

Collo d’acciaio con B. Reynolds • Awtnhireso 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (boxe G. Pepo, toL 7313306) 
U 1000 

La supplente con C. Villani • Comico • VM 18 
a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Voiturno 37. tei. 471S57) l_ 1000 
Pomocroticomania e Rivista di spogliarallo 


Ostia 


SISTO (via dal Romagnoli, tot. 6610705) l_ 2000 
Dracula con F. Langelia - Drammatico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del PaiioTtlnl. telatone 6603186) 
L 2000 

Bruce Lee la tigre ruggente colpisca ancora 
SUPERCA (via Marma 44. tal. 6696280) L 2000 
Quella pomo erotica di mia moglie con W. Margof 
Sexy - VM 18 

I» ■ • 


Fiumicino 


TRAIANO (leu 6000775) 
Riposo 


Sale diocesane 


CiNEFKIRELLI (via Temi 94. tN. 7578695) 
Paperino Story - Disegni animati 
DELLE PROVINCE (v. a. Provine* 41, tot. 420021) 
We« Toa Ton 
EUCLIDE 

Lo dùamavano Trinità con T. Hill - Awenturosg 
NOMENTANO 

La Kna della fina con B. Reyno'ds - Satirico 
PANFILO (via Panello 24-B. tei 864210) 

R ap porto al capo della polizia con Y. Rotto • 
Giallo 

RIPOSO 

Wiskey a fantasmi con T, Scott - Satirico 

TfBUR 

Totb centra Maciste - Com'eo 
TRASPONTIHA 

Cosà dì Nazareth fi pcite 


I 



in crociera con 

UNITÀ VACANZE 

DAL 15 AL 27 LUGLIO 

1IH FESTA DE L'UNITA' SUL MARE CON LA MOTONAVE SHOTA RUSTAVai 




Per informazioni e prenotazioni 



UNITA’ VACANS 



20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 



Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 


■ftw 

00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 


—■ 1 

Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251 


CONDIZIONI particolari 
per nuclei familiari di 
almeno quattro persone 


DOCUMENTI necessari; 
passaporto individuale e 
tre fotografie formato 
tessera 



ITINERARIO 


VENEZIA - PI REO - ODESSA 
ISTANBUL - KUSADASI 
NAPOLI - GENOVA 


I 
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I «colloqui» con Trinco e Crociani concluderanno ^indagine degli 007 federali 

Dieci società rinviate a 



Giacomini, allenatore del Milan, prima e dopo la tempesta 


MILANO — Massimo Già- 
comtnt, allenatore del Mi- 
lan, in tre tempi. Il primo 
una decina di giorni fa' si 
parlava di calciatori a Mi- 
lanello, aspettando che ini¬ 
ziasse l’allenamento. Tema 
della chiacchierata: il cal¬ 
ciatore italiano che si af¬ 
faccia agli Anni Ottanta è 
■ cambiato in confronto a 
quelli di dieci-quindici anni 
fa? E se sì. in meglio o in 
peggio? (dal punto di vista 
umano, sociale). 

Giacomini: « £’ migliora¬ 
to. sia sul piano umano che 
su quello culturale. Certo, 
quando si è giovani e si è 
osannati c'è il pericolo di 
perdere il senso della misu¬ 
ra. Soprattutto quando si è 
osannati oltre il dovuto. 
Quando giocavo io anche do¬ 
po aver disputato buona 
parte del campionato e a 
buon livello in prima squa¬ 
dra si era considerati una 
promessa. Adesso, invece, in 
molti casi bastano cinque- 
sei partite da titolare per 
essere definito un campio¬ 
ne. E allora non è facile re¬ 
sistere. mantenere l’equili¬ 
brio, non lasciarsi travolge¬ 
re, mantenere il senso del¬ 
la misura. C’è chi ci riesce. 
Veda ad esempio Franco Ba¬ 
resi, libero del Milan. cam¬ 
pione d'Italia, titolare in 
due nazionali. Pensi che non 
ha ancora compiuto venti 
anni ed ha già vinto tutti i 
premi che ci sono da vince¬ 
re. targhe, diplomi, meda¬ 
glie. Eppure è un ragazzo 
che riesce a non farsi tra¬ 
volgere dal successo. E non 
è il solo ». 

E’ vero che i calciatori 
sono troppo vezzeggiati? 

« E' vero. E non solo dai di¬ 
rigenti ma anche • da voi 
giornalisti n. Mi veniva in 
mente quello che diceva un 
collega a Casteldcbole, dove 
si allena il Bologna": «Oggi 
non dovrei scrivere più di 
dieci righe. Invece va a fi¬ 
nire che dovrò fare una pa¬ 
gina per spiegare (ma co¬ 
me?) perchè Savoldi il 
"bomber” non fa gol da tre 
domeniche ». 

Colpiti da improvviso be¬ 
nessere, dagli « uragani di 
applausi», coccolati dai di¬ 
rigenti, le «gesta» amplifi¬ 
cate dai mezzi di informa¬ 
zione, soprattutto dai gior¬ 
nali sportivi (tutti i giorni 
ci sono pagine da riempi¬ 
re): ecco le insidie dei cal¬ 
ciatori. « Vezzeggiati » dice¬ 
va Giacomini. « Non dimen¬ 
tichi » aggiungeva « che la 
corsa frenetica ad essere il 
primo, non fra t primi, ma 
"il primo” c’è in tutta la 
società? Figurarsi nel - no¬ 
stro mondo dove si mesco¬ 
lano agonismo e spettacolo, 
dove ti guardano e ti giudi¬ 
cano trenta, quaranta, cin¬ 
quantamila persone. -^la la 
maggioranza non si dà arie 
da superuomo, ci sono mol¬ 
ti ragazzi che arrossiscono 
se vengono riconosciuti 
mentre camminano per stra¬ 
da o entrano in un bar ». 

E le famose partite a car¬ 
te che per anni sono state 
indicate come l’unica atti¬ 


<^Ci sono i furbastri 
ma è una specie 
in forte declino» 

Conferma le accuse ad alcuni rossoneri, ma ag¬ 
giunge che oggi i calciatori italiani sono molto 
migliorati dal punto di vista umano e sociale 



• GIACOMINI (a destra) con RIVERA (da sinistra), 
BIGON • COLOMBO 


vità «intellettuale» della 
maggioranza dei culciaton. 

Giacomini: « Beh qui si 
fa qualche partita ma non 
più di quante possa farne 
un operaio che entra all’oste¬ 
ria o al bar, un breve pas¬ 
satempo ». 

Giacomini è distinto, > si 
esprime con molta proprie¬ 
tà. Quando chiesi ad ìtalo 
Allodi qualche nome di al¬ 
lenatore giovane da inter¬ 
vistare, il suo fu tra i pri¬ 
mi. Giacomini. Radice. Mar¬ 
chesi: insieme a qualche 
altro vengono indicati co¬ 
me gli esponenti di una • 
nuova scuola, non solo più 
maestri di calcio, « palla 
avanti e pedalare », « taca 
la baia» ma anche maestri 
di vita, gente che parla di ■ 
pallone ma anche di cul¬ 
tura. 

L’immagine del calciatore 
di questi anni tracciata da ' 
Giacomini è quella di un 
giovane che spesso continua 
ad andare a scuola (« Ro¬ 
mano e Cerotti che giocano 
in prima squadra, tutte le 
mattine si alzano alle sei - 
per andare a scuola a Mila¬ 
no »>. che non ha eccessive 
fisime per la testa, che ha 
abbandonato il principio del 
« vivere giorno per giorno », 
che st preoccupa del futuro. 


che sa che la « festa » non 
può durare. 

Giacomini, dosano però 
anche gli « strani », chiamia¬ 
moli cosi. « Si, ci sono, ma 
rappresentano una mino¬ 
ranza ». 

Secondo tempo. Giacomi¬ 
ni si sfoga a tavola, dopo 
un dibattito, il suo sfogo è 
raccolto da un collega de 
« La Gazzetta dello Sport ». 
Accuse di lavativismo, di 
avidità, di divismo, di scar¬ 
sa serietà professionale a 
un gruppo di giocatori del 
Milan: presi di mira dalla 
sua requisitoria Albertosi. 
Marini, Capello, Novellino 
e persino il «capitano» Bi¬ 
poli. Gente che guadagna 
decine di milioni e si scan¬ 
na per' un orologio (sia pu¬ 
re d’oro) ' e un panettone, 
(figurarsi quindi per un as¬ 
segno), che ha poca voglia 
di lavorare e vuole ingaggi 
astronomici, che vuol fare i 
propri comodi. 

Terzo tempo: Giacomini. 
ma allora la figura del cal¬ 
ciatore italiano degli Anni 
Ottanta di cui abbiamo par¬ 
lato è un prodotto delta di- 
plomatizzazione nei rapporti 
con lo stampa, una versione 
di comodo che cade quando 
si parla a « ruota libera » 
dopo una cena? Oppure chi 


Giacomini non si dimette 

MILANO — Giacomini, dopo una < puntualizzazione «, 
fatta nei corso di una conferenza stampa, sulle dichia¬ 
razioni attribuitegli dalla « rosea », ha precisato che 
non intende affatto dimettersi. Da parte sua Rivera 
ha annunciato che registrerà le reazioni dei giocatori 
interessati poi presenterà una relazione al consiglio 
di amministrazione del Milan. La riunione, già fissata 
per altri motivi, avrà luogo venerdì: in quell'occasione 
il Milan deciderà se * perdonare ■ Giacomini oppure 
se prendere provvedimenti disciplinari nei suoi con¬ 
fronti. 


ha raccolto lo sfogo ha cal¬ 
cato la mano, «ha tradito 
il pensiero » come si dice 
con una logora formula? 

« i\o, ma st tratta di un 
discorso basato su quattro 
battute che riguardano al¬ 
trettanti calciatori. Se si fos¬ 
se trattato di un’intervista 
con domande e risposte, si 
sarebbero fra l’altro, evita¬ 
te certe cose banali, futili ». 

i4d esempio? 

« Ad esempio la critica ad 
Albertosi perchè non porta 
mutande e calze. Non mi 
pare una faccenda molto 
seria. E’ una battuta che ho 
detto perchè si parlava di 
un cestista americano che 
ha questa abitudine. Del re¬ 
sto se lei legge con atten¬ 
zione tutto l'articolo vedrà 
che non c’è contraddizione 
con quanto le ho detto po¬ 
chi giorni fa. ‘ Gli "strani” 
sono una netta minoranza.'' 
Le critiche le rivolgo a quat¬ 
tro giocatori su venti. Oltre , 
che di Franco Baresi ho 
parlato bene di altri gioca¬ 
tori del Milan, come Collo- 
rati, tanto per fare un no¬ 
me per tutti. E ho avuto pa¬ 
role di elogio per giocatori 
di altre squadre. E’ vero, ci 
.sono i furbi e i furbastri, 
ma il loro numero diminui¬ 
sce. Vedrà che fra l'altro ho 
detto che i giovani hanno 
voglia di chiarezza. Mi pare 
eloouente ». 

Lei, però, ha anche detto 
che qualcuno (Bigon, tanto 
per non fare nomi) quando 
non può spuntarla con l'al¬ 
lenatore va a piangere dal 
presidente o da un dirigen¬ 
te (Rivera, tanto per non 
tare nomi) ed ha partita 
vinta. Non le è mai capitalo 
di decidere di escludere dal 
la prima squadra un calcia¬ 
tore perche st comportava 
male e di doversi rimangia¬ 
re la decisione perchè qual¬ 
cuno (Rivera, per non far 
nomi e per stare al caso del 
Milan) è intervenuto a favo¬ 
re del punito? 

« No. mai, in nessuna delle 
squadre che ho allenato. Ri¬ 
vera poi si è sempre com¬ 
portato con la massima cor¬ 
rettezza ». 

Allora, malgrado i casi che 
lei ha citato suscitando un 
grande e inevitabile rumo¬ 
re. è convinto che i calcia¬ 
tori italiani siano migliora¬ 
ti dal punto di vista umano, 
sociale, culturale? 

« Si, ne sono convinto. 
Quattro o cinque giocatori 
non sono il Milan, venti o 
trenta non sono la catego¬ 
ria ». 

Fine dei tre tempi. E «co¬ 
da »: • anche ■ nel calcio il 
vecchio è duro a morire. E 
lo scandalo delle scommesse 
aiuterà' a vincerlo. Divi e 
miti che tramontano troppo 
lentamente stanno per croi- . 
lare e non proprio gloriosa- 
mente. Anche nel calcio, 
ovviamente, bisogna offrire 
dei modelli. Un noto alle¬ 
natore mi ha detto: « Che 
cosa vuole che impari un 
ragazzo se il modello è Chi- 
naglia? ». 


Ennio Elena 


Ieri chiusura con gli interrogatori di « Ciccio » 
Cordova e dei quattro dei Taranto - Imminen¬ 
te la decisione da parte della magistratura 


ROMA — Ancora una gior¬ 
nata Interlocutoria per l'In¬ 
chiesta giudiziaria. Il dottor 
Cudillo anche ieri non si è 
pronunciato sui rinvìi a giu- 
dizlq o meno deH’lnchiesta 
.sulle scommesse clandestine. 
Ieri sulla scrivania del giu¬ 
dice istruttore sono arrivati 
gli ultimi ricorsi degli avvo¬ 
cati difensori, che sono con¬ 
tro una rapida conclusione 
dell'inchiesta. Si tratta del 
rispetto dell’iter burocratico 
che però non dovrebbe mu¬ 
tare di una virgola le inten¬ 
zioni di Cudillo. intenzionato 
ad arrivare rapidamente al 
dibattimento processuale. 

Comunque la decisione ' è 
stata rimandata soltanto di 
ventiquattro ore. Probabil¬ 
mente oggi, ci sarà l’ufficia- 
lizzazlone dei rinvìi a giu¬ 
dizio. Ma non ci giurerem¬ 
mo. Non è da escludere, in¬ 
fatti. che il dottor Cudillo 
decida di prendere altro, tem¬ 
po. prima di pronunciarsi. 

Questo potrebbe addirittura 
far pensare che sia la magi¬ 
stratura ordinaria, che quel¬ 
la sportiva arrivino alle deci¬ 
sioni finali insieme, nello 
.stesso giorno. Ce lo fanno 
pensare questi continui rin¬ 
vìi. che sono giustificati fino 
ad un certo punto, visto che 
l’Inchiesta è ormai chiusa e 
che i ricorsi del difensori di 
parte non richiedono tempi 
eccessivamente lunghi. 

Con gli « incontri » che 11 
doti. Corrado De Biase, as¬ 
sistito dai suoi collaborato¬ 
ri dr. Manin Carabba e av¬ 
vocato Carlo Porceddu (non 
mancherà neppure il ten. 
col. della Finanza. Fulvio 
Conte), avrà con Alvaro 
Trinca e Massimo Crociani, 
si chiuderà l'inchiesta spor¬ 
tiva. Ieri sono stati sentiti 
«Ciccio» Cordova e I quat¬ 
tro del Taranto (R Rossi, 
Quadri. Massimelli e Retro¬ 
vie). Quelli che passano co¬ 
me 1 due « grand! accusato¬ 
ri » del calcio italiano, ver¬ 
ranno « sentiti » — presenti 
i loro legali — oggi (Trinca) 
e domani (Crucianl). E* opi¬ 
nione comune che i due non 
aggiungeranno niente di più 
di quanto già gli inquirenti 
non abbiano messo insieme 
dal gennaio scorso (nel li¬ 
bro «scritto» da Trinca si 
fanno molti nomi, ma del¬ 
la Roma non si fa cen¬ 
no). Lo dimostra il fatto che 
gli « incontri » con gli 11 gio¬ 
catori arrestati, e poi rila¬ 
sciati. si sono svolti in un cli¬ 
ma di massima comprensio¬ 
ne. senza forzare alcun con¬ 
fine Pochi l ■ richiami da 
. parte dei legali ai « segreto 
istruttorio», sfumati i toni 
di alcuni «distinguo». Nep¬ 
pure la deposizione resa dal 
l'iziale Montesi alla magi- 
st''atura ordinaria, e poi con¬ 
fermata a quella sportiva, 
sembra aver spostato di una 
\ireolB i «convincimenti» 
degli inquirenti. Il doti. De 
Biise. nella sua conferenza- 
stampa. se escluse una « cac¬ 
cia alle streghe ». fu però 
fermo nell’aspicurare la mas¬ 
sima severità: « I colpevoli 
saranno puniti, senza guar- 


d.ire In faccia a nessuno ». 

«Sentiti» Trinca e Cru- 
ciaiii, il dott. De Biase con¬ 
vocherà nuovamente un 
«summit» per fare il pun¬ 
to insieme ai suoi collabora¬ 
tori, dopo di che lunedi pros¬ 
simo dovrebbero essere emes¬ 
si i rinvìi a giudizio. Nel pri¬ 
mo pomeriggio di lunedì il 
dr. De Biase • dovrebbe ave¬ 
re un incontro con la stam¬ 
pa. Pare - di capire che 
se negli interrogai jri si è 
Usato il «guanto di - vellu¬ 
ta », per quanto riguarda ) 
rinvìi alla « disciplinai e » ci 
saia, viceversa, la «mano di 
ferro ». In questo senso lo 
stesso presidente Franchi 
era stato categorico nell ulti- 
mo Consiglio Federale. E non 
potrebbe essere, altrimenti, 
se si vuol veramente ridare 
credibilità al mondo del cal¬ 
cio. I rinvìi riguarderebbero 
dirigenti, società e tesserati, 
in virtù degli art. 1: doveri 
ed obblighi; art. 2; illecito 
sportivo e obbligo di denun¬ 
cia; art. 3: responsabilità 
deile persone fisiche e delle 
società; art. 4: responsabili¬ 
tà delle società in partico¬ 
lare. Sembra che le società 
— stando anche a quanto pub¬ 
blicato da un quotidiano 
sportivo — dovrebbero es¬ 
sere Milan, Juventus, Bolo¬ 
gna, Lazio, Avellino. Peru¬ 
gia. Forse anche Genoa, Pa¬ 
lermo, Lecce e' Taranto. ■ I 
giocatori dovrebbero essere 
tutti gli arrestati più i due 
subito rimessi in libertà prov¬ 
visoria. Per loro scatteranno 
le sanzioni che andranno dal¬ 
la radiazione alla squalifica 
a tempo (non meno di 1 an¬ 
no). Ma anche una parte di 
quelli colpiti da ordine di 
comparizione e da comunica¬ 
zione giudiziaria potrebbero 
venir rinviati (per loro, mol¬ 
to probabilmente, si tratterà 
della « omessa denuncia », 
sempre che non sia nel frat¬ 
tempo emerso qualcosa di 
più serio: un quotidiano 
sportivo ha fatto 11 nome 
di Paolo Rossi). - • ■ 

Starà poi al dirigenti,-al¬ 
le società e ai tesserati di¬ 
mostrare di fronte alla «di¬ 
sciplinare » prima, e alla 
CAF (Commissione appello 
federale) poi. in «virtù del¬ 
le prove fornite» che sussi¬ 
stono - elementi sufficienti 
per. la .derubricazione. degli 
addebiti. 

Per ultimo da citare il 
rigetto, da parte della CAF, 
dei reclami in merito alle 
« sospensioni cautelative », 
per Cacciatori, Wilson, Gior¬ 
dano, Manfredonia (Lazio); 
Colombo. Albertosi, - Morini 
(Milan). Merlo (Lecce), Gi¬ 
rardi (Genoa), Della Marti- 
ra. Zecchini. Casarsa. (Pe¬ 
rugia), Magherini . (Paler¬ 
mo). ' ' -. 

Questo l’elenco desìi errestati e 
poi rilasciati in libertà provviso¬ 
ria: Felice Colombo (presidente del 
Milan) ; Albertosi a Giorsio Morini 
(Milan); Cacciatori. Giordano, 
Manfredonia e Wilson (Laxio); 
Della Martira (Perusia); S. Pclle- 
srini (Avellino); Masherini (Pa¬ 
lermo); Girardi (Genoa); Merlo 
(Lecce), I - due rilasciati in liber¬ 
tà prowisorìa; Casarsa a Zecchini 
(Perusia) . 


Gli azzurri di Bearzot sulle Olimpiadi di Mosca 

Nel «clan Italia» unanime 
condanna al «no» di Carter 

Le paure di Paolo Rossi — L’impaccio di Altobelli 


Dal nostro inviato 

POLLONE — Arriva la Po¬ 
lonia e Bearzot ha radunato 
qui. in questo paese confinan¬ 
te con Biella, la sua truppa. 
Pollone è proprio un bel bor¬ 
go: 2300 i suoi abitanti e 622 
metri la sua altitudine. Nulla 
ovviamente da spartire con il 
lussuosissimo Hinduy Club di 
« mondiale » memoria, ma 1’ 
albergo Leon D’oro, scelto co¬ 
me eremo per la preparazio¬ 
ne agli « europei ». sembra 1’ 
ideale, ovviamente per Bear¬ 
zot, per estraniare il « Club 
Italia » dalle polemiche e dal¬ 
le paure che ancora caratte¬ 
rizzano il calcio italiano. 

Più che alla partita amiche¬ 
vole con la sempre temibile 
Polonia, seppur priva dello 
squalificato Boniek, in pro¬ 
gramma sabato a Torino. 
Bearzot si mostra preoccupa¬ 
to per le conseguenze delle de¬ 
cisioni che pendono sulla te¬ 
sta di Rossi. Come è noto si 
paria di un probabile rinvio a 
giudizio per il centravanti az¬ 
zurro e il C.T.. volente o no¬ 
lente, è obbligato a prendere 
in considerazione l’ipotesi che 
Rossi non piq^a far parte, 
causa 'probabili sanzioni, dei 
ventidue giocatori della lista 
azzurra per gli « europei ». 

A precisa domanda Bearzot 
ha così replicato con insospet¬ 
tato tono di rassegnazione; 
« Vedremo se la posizione di 
Rossi nelle scommesse clan¬ 
destine richiederà il rinvio a 
giudizio, certo che se sarà so¬ 
speso non farà parte della 
squadra che parteciperà agli 
europei ed anche prima di sti¬ 
lare la lista dei quaranta gio¬ 
catori, che dovrò inoltrare 
entro il 15 maggio, vo¬ 
glio sapere tutta la verità. Su 
nessuno tra gli azzurri si do¬ 
vranno nutrire sospetti ». 
Questa di Bearzot è apparsa 
una supplica aU’inquIsitore fe¬ 
derale e alla Procura affin¬ 
ché si faccia presto. Di certo, 
oscuri presagi si addensano 
sulla presenza di Rossi al 
campionati europei e pure lo 
stesso giocatore, mascherando 
il suo stato d’animo -dietro 
forzati sorrisi, appare preoc¬ 
cupato; «Mi rinvieranno a 
giudizio? Io non ci posso far 
niente. Se dovesse succedere 
anche questo sarebbe il col¬ 
mo. Ripeto: in questa faccen¬ 
da non c'entro niente. Ho la 
coscienza pulita tanto è vero 
che ho dato mandato ai miei 
legali di querelare Trinca e il 
settimanale "L’Espresso" per 
il famoso memoriate. Posso so¬ 
lo in questo momento ringra¬ 
ziare Bearzot per l’ulteriore 
atto di stima nei miei cop- 
frontì. Era diffìcile convocar¬ 
mi ed invece eccomi qui ». •- 

Tra i diciotto convocati so¬ 
lo un viso nuovo: quello di 
Alessandro Altobelli: rixiteri- 
sta appare spaesato.Sono 
Orlali e Bordon a tenerlo 
quasi per mano in questo 
suo debutto. Altobelli li segue 
passo per passo e. attorniato 
dai cronisti per la sua prima 
dichiarazione come membro 
del «Club Italia», prima di 
rispondere cerca cenni d’as¬ 
senso dai suoi compagni di 
squadra; «Certamente è il 


momento più bello della mia 
carriera. Sono m testa alla 
classifica cannonieri, sia -pu¬ 
re in coabitazione, sto per 
vincere il mio primo scudet¬ 
to e Bearzot mi ha convoca¬ 
to per la nazionale Cosa po¬ 
trei chiedere di più? ». 

Forse debuttare sabato a To¬ 
rino... ' • : 

« Sarebbe troppo bello. Sono 
nuovo e davanti a me trovo 
Rossi, Bettega e Graziani. 
Certo phe se Bearzot mi dice 
di andare in campo io non ho 
problemi ». 

Se Rossi non verrà rinvia¬ 
to a giudizio giocheranno si¬ 
curamente; Zoff: Gentile. Ca- 
brini; Oriali. Collovati. Sci¬ 
rea: Causio, Tardelli. Rossi, 
Antognoni. Bettega. Nella ri¬ 
presa è sicuro l’impiego di 
Bordon. Nel caso Invece Rossi 
venga sospeso, il suo posto 
.sarebbe preso da Graziani. 
Non è escluso però che Bear¬ 
zot possa, già dal match con 
la Polonia provare le qualità 
internazionali dì Altobelli. 
In predicato di giocare alme¬ 
no un tempo è pure Burianl. 

Nel ritiro di Pollone abbia¬ 


mo svolto una rapida Inchie¬ 
sta tra gli azzurri sullo scot¬ 
tante tema riguardante la de¬ 
cisione del C.O.^ degli USA e 
delle pres.sionl di Carter per 
il « no » alla partecipazione 
degli atleti statunitensi ai 
Giochi di Mosca. La risposta 
è stata quasi unanime; il pre¬ 
sidente americano ha com¬ 
messo un grave atto nel con¬ 
fronti degli atleti USA e ver¬ 
so lo sport stesso. Per tutti 
riportiamo la dichiarazione di 
Bettega. alquanto significati¬ 
va: «E’ la fine delle'Olimpia¬ 
di. Come uomo di sport non 
posso che censurare l’opera¬ 
to di Carter. Lui è un politico 
e deve conciliare diverse opi¬ 
nioni, ma mi sembra che ab¬ 
bia esagerato nel porre l’ulti¬ 
matum ». 

Il programma prevede; sul 
campo cella Bieliese questo 
pomeriggio gli azzurri soster¬ 
ranno una partitella con ini¬ 
zio alle ore 16.30. Domani 
semplice allenamento alla 
.stessa ora e sul medesimo 
campo. 

Lino Rocca 



II parere di GIANNI DI MARZIO 


Campionato 
ormai 
falsato: 
preparare 
il futuro 


Sarà una coincidenza, 
forse, ma fatto sta che 
dalla denuncia del giallo 
sulle scommesse, il cam¬ 
pionato ha ripreso a mar. 
ctare con una certa rego¬ 
larità. La classifica, con¬ 
trariamente a un mese fa, 
comincia ad esprimere va¬ 
lori più attendibili. Ju- 
- ventus,- Milan, lo stesso To-- 
rino. hanno raggiunto, o. 
stanno per raggiungere, le 
posizioni che gli competo¬ 
no. E le stesse sorprese 
Fiorentina e Ascoli posso¬ 
no rientrare nella norma 
visto che ogni anno il cam¬ 
pionato esprime una o due 
squadre rivelazione. 

Ma sforzarsi a dire che 
il campionato è ancora 
• vivo non è impresa facile, 
I tifosi ormai sanno, ad 
esempio, che buona parte 
del capitolo retrocessione 
si risolverà nelle aule giu¬ 
diziarie e non più sul 
campo. 

£’ difficile, dunque, sof¬ 
fermarsi sugli aspetti tec¬ 
nici del torneo, o di questa 
o di quella squadra. E’ un 
campionato ormai falsato, 
c’è il rischio di passar per 


grulli se si prendessero sul 
serio — ai fini della clas¬ 
sifica. naturalmente — 
queste ultime gare. 

Attendiamo, allora, le 
sentenze della magistra¬ 
tura ordinaria e di .quella 
sportiva. Poi dovremò rim¬ 
boccarci le maniche tutti 
(dai presidenti, ai gioca- 
. tori,, agli allenatori, alla 
stampa, ai tifosi), per cer- 
care di ' far dimenticare' 
questo brutto capitolo, per 
restituire al calcio quella 
credibilità che merita. Ciò 
che è accaduto — non di¬ 
mentichiamolo — può an¬ 
che costituire una impor¬ 
tante occasione per aprire 
un dibattito, una discus¬ 
sione non solo sul calcio, 
ma su tutto il mondo spor¬ 
tivo. Una occasione, in¬ 
somma, per disintossicare 
tutti attraverso la sdrarn- 
matizzazione delle vicende 
sportive, la revisione di 
certi regolamenti (vedi re¬ 
sponsabilità oggettiva), un 
chiaro e franco discorso 
su cosa è e deve essere 
Io sport in aenerale. 

Gianni Di Marzio 


5° GIRO'DELLE REGIONI 



ROMA — Le bandiere di 
tanti paesi del mondo sven¬ 
toleranno — insieme al tri¬ 
colore — il 25 aprile a Roma 
per il 35. Gran premio della 
Liberazione e dopo, dal 26 
aprile al 1. maggio, sul pen¬ 
noni di Rieti. Terni, Ancona, 
(Desena. Bertinoro. Prato. Ba¬ 
gno di Gavorrano. Grosseto 
e Civitavecchia, per il 5. Gi¬ 
ro delle Regioni. 

Sono le bandiere di una 
sfida di pace che 11 ciclismo 
mondiale affronta a prima¬ 
vèra sulle strade d'Italia, do¬ 
ve Pedale Ravennate e Rina¬ 
scita C.R C. preparano, '.n- 
sieme a noi, il « terreno di 
scontro ». 

Ancora una volta lo sport 
offrii 11 sQo spazio al mes¬ 
saggio quanto mai attuale, 
del 25 aprile, rivolto soprat¬ 
tutto ai giovani affinché ri¬ 
trovino i valori espressi dal 
patto unitario stretto allora 
da tutte le forze democrati¬ 
che del paese per costruire 
un avvenire di pace e di 
progresso. 

La storia di questi anni 
mostra quali ferite abbia 
causato la rottura di que.sto 
sforzo solidale e la neces¬ 
sità di un suo recupero per 
sconfiggere la violenza e i 
fenomeni • di disgregazione 
che abbiamo davanti agli 
occhi. 

n Giro delle Regioni pur 
con alle spalle una stona 
breve ha una collocazione 
molto Importante nel calen¬ 
dario mondiale; non soltan¬ 
to perché prova di Coppa 
del mondo, ma anche in 
quanto unica corsa a tappe 
nella quale la squadra na¬ 
zionale italiana accetta la 
sfida delle più forti nazioni 
del mondo su strade italiane 


Gran Premio Liberazione, Giro delie Regioni a dieci giorni dal « via! » 

Quando un «confronto tecnico» 
significa pure impegno civile 

Il «Giro» in cinque anni ha già trova¬ 
to una precisa collocazione mondiale 


e al tempo stesso prima dei 
grandi appuntaménti stagio¬ 
nali (quest’anno le Olimpia¬ 
di sopra ogni altro). 

A questo proposito ricor¬ 
diamo che la prima edizio¬ 
ne. nel 1976, coincise con le 
Olimpiadi di MontreaL Do¬ 
minarono gli italiani che si 
aggiudicarono i primi tre po¬ 
sti nella classifica finale con 
Carmelo Barone. Giuseppe 
Passuello e Dino Porrini. 

Il belga Eddy Schepers si 
impose l'anno successivo al 
termine di un aspro duello 
con l'azzurro Claudio Corti. 
Terzo l'olandese Mutsaars. 
Schepers lo stesso anno si 
confermò nel Tour de l'Av¬ 
venire. mentre Corti si prese 
una clamorosa rivincita su 
tutti conquistando la maglia 
iridata davanti al soviei.co 
Morozov. 

E proprio 1 sovietici, nel 
1978, vennero alla ribalta con 
la loro mighorc, formaz.one 
piazzando ai primi due po¬ 
sti PikKuus e Zaharov. Terzo 

10 svedese Prim, attualmen¬ 
te professionista con la 
Bianchi. 

L'edizione dello scorso an¬ 
no mise in mostra le note¬ 
voli qualità di Serghej Sou'a- 
houroutehenkov: l'atleta di 
Leningrado nel corso della 
medesima stagione arricchì 

11 suo « palmares » vincendo 
anche la Corsa della Pace e 
il Tour de l'Avvenire. Alle 
spalle di «Soukho» l'albo d’ 
oro annota gli altri sovieti¬ 
ci Awerln. Nikitenko e Gue- 
sclmov. quinto il belga Claes. 

Ma più ancora di questo 
.significativo successo tecni¬ 
co la corsa ha avuto ed ha 
grande rilevanza neiramblto 
delle manifcsl.TZioni collate¬ 
rali e per le entusiastiche 


adesioni che si registrano 
ovunque essa approda, susci¬ 
tando consensi nel mondo 
del lavoro, nelle scuole, nel¬ 
le città e nei piccoli centri 
attraversati. Un successo che 
scaturisce dall'imp^no di 
tutti coloro che vogliono che 
questa manifestazione possa 
assolvere anche un ruolo 
culturale in quanto momento 
di incontro e di sfida e, ai 
tempo stesso, di approfondi¬ 
mento delle reciproche cono- i 
scenze tra le città che ospi- ! 
tano la corsa e 1 partecipan- , 
ti alla corsa medesima. 

A proposito di partecipan¬ 
ti mentre la nostra federa¬ 
zione ha già sciolto ri¬ 

serva selezionando Giacomi¬ 
ni. Perito. Ghibaudo. GradL 
Maffeì e Minetti (Italia A), 
Delle Case, Bombini. Aliver- 
tL Cattaneo. De Pellegrin e 
Paganessi (Italia B) quelle 
straniere (sono 18 in tutto) 
j hanno in corso le prove di 
I. selezione per la scelte della 
1 migliore formazione. 

} In ogni caso giocheranno 



BARONE vincitore del I Giro delle Regioni 


senz'altro un ruolo di primo 
piano Unione Sovietica, Bel¬ 
gio, Polonia. Cecoslovacchia, 
Olanda e Gran Bretagna. Da 
non sottovalutare, comun¬ 
que, le individuallùi di Car- 1 
det (Cuba). Romascemì (Ro- I 
mania). Jorgensen (Danimar- l 
ca). Staykov (Bulgaria) e i 
BuUc (Jugoslavia). Comple¬ 
tano il campo Brasile, Fin* I 


landia. Nuova Zelanda. Spa¬ 
gna, Turchia. Ungheria e 
Stati Uniti. Centoventi atle¬ 
ti. dodici italiani dei quali 
undici indossano la maglia 
azzurra. Il' dodicesimo. Oia- 
comini. ha quella iridata. Un 
bel quadro, non vi pare? 

Alfredo Vittorini 


Amministratori comunisti a convegno, venerdì e sabato, a Roma 

Interventi per lo sport: 
un bilancio imponente 

L'impegno delle Giunte di sinistra verso una politica sportiva dì servìzio sociale 


ROM.A — Venerdì e sabato 
(18 e 19 aprile) avrà luogo a 
Roma, al Teatro (Entrale, il 
Convegno Nazionale degli As¬ 
sessori allo sport e degli 
amministratori comunisti nel¬ 
le Regioni, nelle Province e 
nei (Domunì più importanti. 

E’ la prima volta che am¬ 
ministratori di tutte le Regio- 
I ni d'Italia si incontrano per 
fare un bilancio degli inter¬ 
venti realizzati nel campo 
dello sport e per ricavare 
dall'esperienza compiuta le li¬ 
nee dei programmi per la 
prossima legislatura. Sarà 
certamente un bilancio di 
realizzazione imponente quel¬ 
lo che sarà presentato a no¬ 
me delle giunte di sinistra ed 
in particolare di quelle nelle 
quali l'assessore allo sport è 
comunista. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Luigi Arata, assessore allo 


il senatore Mìnfozzl, presidente 
deirUNAVI (Unione Nazionale As¬ 
sociazioni Venatorie Italiane), ade- 
j rente alla Federacene cacciatori 
I della CEE. i’.Iostrerà, nel corso dì 
{ una conferenza stampa, che si ter¬ 
rà orni a Roma presso la « Resi¬ 
denza di Ripetta > in via di Ripcl- 
ta 231, le linee di azione dei cec- 
ciateri italiani nei pressimi onni. 
Questo prepramma ti raccorda con 
sii scopi o sii obiettivi della lesse 
9EI, approvale net dicembre 1977, 
che resolamcnle le protezione, la 
tutela della fauna a le disciplina 
della caccia. 

Contro guesla less* à itala pre¬ 
sentala la richieila di abrosaziena 
atlraverse il rclcrendum. Qualete 


Conferenza stampa oggi a Roma sulla caccia 

Difesa delTambiente 
ed esercizio venatorio 


la lesse fosse abolita lutto te po^ 
sibilità per difendere la leuna, 
allidate in sran parta alle Rwienl 
e che prevedono anche l'utilizze- 
zione delle risorse llnantiarie pro¬ 
venienti anche dai cacciatori (oltre 
35 miliardi), serebbera vanilicato. 


E coti eccedrebbo ancho per sH 
■ ambiti prelelli >. veri e propri 
serbatoi faunistici, nei guali la cac¬ 
cia è vietala, e che, con l’appli- 
cstlone della leste 965. dovreb¬ 
bero rassiunset* circa S milioni 
di ottari. I' avidonlo che le cac¬ 


cia può essere sestita In meo i e i e 
diversa, edesoandoei si temp i , o 
che si posse, in certe aree, crooro 
un rapporto noovo fro II caccio- 
taro o lo zona di coccia. 

Gli anni SO sono portaoto on 
momento importante por lo coccia 
itelioM, con problomi da iogoo- 
drare e da risolvere in on civile 
dibattito Ire tutte le forse poiiticha 
per tissiu» 9 «r e la aoloilena otti- 
mele a cioè an torrltorio carettm 
I rizzato do un sostenslolo opnillbrio 
I ocolosica a dlepoeizione delle col- 
I lettivilà. Sulla proMematica aapp- 
I sta del senelere MInse t il Iwterver- 
I ranno t reppresentanli di tutti I 
I partiti deU’arce cestituiionale. 


sport del comune di Roma 
che arricchirà le indicazioni 
di carattere generale con il 
riferimento all'interv’ento per 

10 sport della Giunta di si¬ 
nistra della capitale. Un in- 
tervarto significativo perché 
ha inaugurato una politica 
sportiva di servìzio sociale 
che le precedenti giunte de¬ 
mocristiane del comune di 
Roma non si erano preoccu¬ 
pate neanche di a\-viare, un 
inten'ento anche emblematico 
perchè realizzato in una 
grande città nella quale pesa 
la grave eredità di un potere 
che ha fatto degenerare gran 
parte dei mali e delle con¬ 
traddizioni che invece si sa¬ 
rebbero do\-ute affrontare 
con una efficace politica so¬ 
ciale. , 

Non sarà un convegno di 
specialisti, di soli addetti ai 
laTOri e non .si chind'‘rà 
« settorialmente » nel proble¬ 
ma dello sport; il fatto che 
le conclusioni saranno tratte 
dal compagno .Armando Cos- 
sutta. responsabile della Se¬ 
zione Regioni e Autonomie 
Locali della Direzione del 
PCI sottolinea il rilievo che 

11 Convegno intende dare alla 
politica generale impostata 
dalle amministrazioni di si¬ 
nistra per migliorare la qua¬ 
lità della vita, per l'afferma- 
zìone dei nuovi valori e per 
un più stretto collegamento 
del potere con i problemi 
dell'esistenza quotidiana e 
con la gran massa dei citta¬ 
dini. 


Sport Uomo Torino 80» presentata oggi 

Una mostra che è 
racconto 
invito e proposta 


ROMA — Oggi alle 11. nel¬ 
la Sala del Caminetto al 
Foro Italico, verrà presen¬ 
tata alla stampa la bella 
mostra « Sport Uomo Tori¬ 
no 80 ». che sarà propiosta 
al pubblico nel capoluogo 
piemontese dal 9 maggio 
al 3 agosto. 

La manifestazione, orga¬ 
nizzata dal Comune di To¬ 
rino. dalla Regione e dal 
Coni, presenta. neH'amblto 
della ristrutturazione de! 
Palazzo della Vela, una 
grande mostra che raccon¬ 
ta visivamente le diverse 
discipline sportive, offre 
spettacoli agonistici e pro¬ 
pone un vero e proprio in¬ 
vito agli spettatori a fare 
sporL 

Alla presentazione del 
programma ufficiale sa¬ 
ranno presenti il sindaco 
di Torino Diego Novelli, 
il presidente del CONI 
Franco Carraro, il vicepre¬ 
sidente Primo Nebiolo e 
il segretario generale Ma¬ 
rio Pescante. In rappre¬ 
sentanza del Comune di 
Torino parteciperà pure 
l’assessore allo sport Fio¬ 
renzo Alfieri. Sarà presen¬ 
te anche il giornalista 


Gian Paolo Ormezzeno 
che ha contribuito attiva¬ 
mente alla realizzazione 
della mostra. 

« Sport Uomo Torino 80 » 
racconta le vicende dello 
sport attraverso i tempi 
rafforzando il racconto 
con manifestazioni agoni¬ 
stiche e con serene propo¬ 
ste a migliorare la qualità 
della vita attraverso la 
pratica dello sporL La con¬ 
cezione deH’agonismo. che 
si esprime non solo attra¬ 
verso i record, 1 grandi 
campionati, le Olimpìadi, 
le manifestazioni continen- 
Uli e intercontinentali ma 
anche attraverso la lotta 
dell'uomo per migliorare i 
propri record personali si 
identifica quindi con lo 
sport inteso come educa¬ 
zione. 

Le proposte della mo¬ 
stra sono molto interes¬ 
santi anche se semplici. 
K forse proprio perchè so¬ 
no semplici vale la pena 
di diffonderle con la con¬ 
vinzione che passano of¬ 
frire validi contributi alla 
educazione, airamlcizìa e 
alla battaglia contro la 
violenza. 
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Vivace colloquio di Pajetta Chìaromonte: le ragioni 
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e Hu Yaobang con la stampa del nostro «no» al governo 



PECHINO — L'incontro tra le delegazioni dei PC cinese e italiano 


(Dalla prima pagina) 

del CC e viceresponsabile del 
dtpartimeK*o della propagan¬ 
da, e Feng Wenbin, viceca¬ 
po dell’ufficio amministrativo 
del CC. 

Al momento del saluto Una 
— che si è mostrato molto cor¬ 
diale — ha subito ricordato a 
Berlinguer i due incontri che 
ha avuto con lui nel novembre 
scorso a Roma in occasione 
della sua visita ufficiale in Ita¬ 
lia, quando gli disse: * Spero 
di incontrarvi presto in Cina ». 

Alla prima parte del collo¬ 
quio, destinata allo scambio 
dei saluti, hanno assistito an¬ 
che giornalisti e fotografi. Poi 
le porte si sono chiuse e la 
conversazione si é avviata sui 
grandi temi del quadro inter¬ 
nazionale. Poco dopo le 19 ospi¬ 
tanti e ospiti si sono trasfe¬ 
riti nella « grande sala orien¬ 
tale » del palazzo, ornata da 
arazzi allegorici, dove attor¬ 
no a tre grandi tavoli è con¬ 
tinuato il dialogo. 

Che bilancio trarre da que¬ 
sta prima giornata? Forse è 
presto per dirlo. I testi dei 
due brindisi rispecchiano la 
natura e il senso dei collo¬ 
qui. Dalla loro lettura appa¬ 
re confermata la volontà co¬ 
mune dei due partiti di rico¬ 
noscere il loro rispettivo ruo¬ 
lo e di basarsi su questo per 
consolidare i rapporti rial¬ 
lacciati. In particolare da 
parte cinese è evidente il ri¬ 
conoscimento della funzione 
del PCI non .solo in Italia, ma 
anche sul piano internaziona¬ 
le: poi sono frequenti le sot¬ 
tolineature delle esigenze di 
pace, mentre nello stesso tem¬ 
po appare malto ricorrente il 
richiamo al « movimento comu- 


(Dalla prima pagina) 
Indipendente e il suo lungo 
lavoro per la grande solida- 
rietà tra la classe operaia In¬ 
ternazionale. Con grandissi¬ 
mo interesse seguiamo la lot¬ 
ta che svolgono il PCI e il 
popolo italiano e apprezziamo 
e ammiriamo lo spirito con 
cui il PCI segue con feniiez- 
za una linea di indipendenza 
e di autonomia e si impegna 
con energia nella ricerca di 
una via al socialismo. 

Cari compagni, negli oltre 
tre anni trascorsi dal momen¬ 
to in cui la « banda dei quat¬ 
tro * è stata schiacciata, nel¬ 
l’ottobre del 1976. soprattutto 
dalla terza seduta plenaria 
del CC eletto dall’XI con¬ 
gresso del partito, svoltasi al¬ 
la fine del 1978. la situazione 
politica, economica e sociale 
del pae,se ba conasciuto un 
grande s\nlnppo e un notevo¬ 
le mutamento, e si .snluopa 
e .'i consolida una situazione 
politica in cui dominano stabi- 


nista internazionale ». 

Ai due brindisi si aggiun¬ 
gono le brevi conversazioni 
con i giornalisti di Hu Yao¬ 
bang e di Pajetta. Il segre¬ 
tario generale del PCC ha 
avuto parole di grande elo¬ 
gio verso Berlinguer, che ha 
definito « un buon amico del 
partito comunista e del popo¬ 
lo cinesi ». Alla domanda su 
quali siano le differenze tra 
i due partiti Hu ha dato una 
risposta rivelatrice del clima. 
< Sulle spalle dei nostri due 
partiti — ha detto — ricade 
l'importante missione di que¬ 
sta nostra epoca. Personal¬ 
mente credo che entrambe le 
parti non abbiano interesse a 
tener sempre conto di quella 
piccola parentesi che era sta¬ 
ta tracciata nel passato ». Non 
si può negare che tra chi 
ascoltava, sentir definire «pic¬ 
cola parentesi » la lunga in¬ 
terruzione dei rapporti reci¬ 
proci ha sollevato sensazione. 
Ma — ha aggiunto — « in 
Cina abbiamo un proverbio 
che dice: essere uniti per vol¬ 
gerci all’avvenire. Proprio 
con questo spirito ci scambia¬ 
mo le opinioni con i compa¬ 
gni del PCI su tutti i pro¬ 
blemi di comune interesse, in 
modo libero, senza restrizio¬ 
ni. tra compagni ». 

Gli è stato poi chiesto se 
la ripresa dei rapporti con il 
PCI può essere un modello 
valido per altri partiti. Qui , 
Hu ha detto che il PCC « è 
lieto di stabilire e svilup- ' 
pare rapporti con tutti i par¬ 
titi della classe operaia del 
mondo che mantengano una 
posizione autonoma e indipen¬ 
dente. una posizione giusta ». 
Ma — ha proseguito — « ci 
opponiamo con fermezza al 


partito che sotto rin.segna di 
partito comunista nuoce pra¬ 
ticamente ad altri partiti, in¬ 
terferisce nei loro affari in¬ 
terni e addirittura manda 
truppe per invadere territori 
altrui ». 

Prevede a breve termine 
— è stata la successiva do¬ 
manda — con il PCUS una 
riunione del genere di quella 
che inizia con il PCI? 

< Io personalmente non ve¬ 
do una simile possibilità ». 
Questa è stata la risposta e 
anche l'unico momento in cui 
i comunisti sovietici sono sta¬ 
ti nominati. 

Su questo argomento, par¬ 
lando poi con gli stessi gior¬ 
nalisti Pajetta ha detto che 
« le opinioni possono cambia¬ 
re ». « Berlinguer ha detto a 
Hua Gttofeng — ha aggiun¬ 
to — che io dopo il 1965 ero 
sicuro che un giorno o l’altro 
sarei tornato a Pechino » e 
ha sottolineato il significato 
delle formulazioni contenute 
nel brindisi del presidente ci¬ 
nese. « Noi — ha poi detto — 
è da anni che sosteniamo che 
due partiti che hanno opinio¬ 
ni diverse si possono incon¬ 
trare. Hua ha .sostenuto che 
posizioni diverse, anche più 
di due. possono esistere per¬ 
fino nello stesso partito. E in¬ 
dicando una tazza da thè ha 
detto che chi la vede da un- 
lato la vede in un modo e 
chi dall’altro in un altro. E 
che l’importante è la visione 
d'assieme ». E .su questo in¬ 
contro tra il PCC e il PCI 
la visione di assieme si po- ■ 
frà avere più in là. Sono pre¬ 
viste ancora 4 sessioni di rol- 
loaui tra le deleaazinni, l’in¬ 
contro e il banchetto con 
Deng, la visita di oggi po- 


Il soluto di Hua Guofeng 


lità e unità. viUlità e dina¬ 
mismo. Attualmente, rispon¬ 
dendo attivamente all’appello 
lanciato dalla quinta seduta 
plenaria del CC eletto dall’XI 
congresso del partito, tenutasi 
nel febbraio scorso, il partito 
e il popolo cinese nel loro in¬ 
sieme. uniti strettcunente at¬ 
torno al CC e animati dalla 
stessa volontà, stanno operan¬ 
do con grande slancio per 
realizzare la modernizzazione 
socialista e migliorare la qua¬ 
lità e il lavoro del partito. 

Esiste una amicizia tradi¬ 
zionale tra i nostri due i»r- 
titi e fra i popoli cinesi e ita¬ 
liano. Già nel periodo della 
lotta del popolo italiano con¬ 
tro il fascismo e di quella del 
popolo cinese contro l’impe¬ 
rialismo giapponese, i nostri 
due partiti e popoli si appog¬ 
giavano a vicenda e solidariz¬ 
zavano tra loro. Dopo la vitto¬ 
ria della rivoluzione nel no¬ 
stro paese, i rapporti tra i 


partiti cinese e italiano era¬ 
no buoni e merita di ricor¬ 
darli come tali. Oggi, dopo 
l’intemizione delle relazioni 
fra i nostri due partiti per un 
certo periodo di tempo, è ve¬ 
nuta nel nostro paese la dele¬ 
gazione del CC del PCI di¬ 
retta dal compagno Berlin¬ 
guer. il che ci permette di 
avere con • voi colloqui da 
compagni per scambiarci 
esperienze ed opinioni su pro¬ 
blemi di comune interesse, 
n nostro CC e tutti i compa¬ 
gni del partito accolgono fa¬ 
vorevolmente un tale nuovo 
sviluppo nelle relazioni fra i 
nostri due partiti. Il ristabi¬ 
limento dei rapporti fra i no¬ 
stri due partiti sulla base 
dell’uguaglianza completa, 
dell’indipendenza e dell’auto¬ 
nomia e del rispetto reciproco 
corrisponde non soltanto al- 
l’intere-sse fondamentale de: 
due partiti e popoli cinese e 
italiano, ma anche all’inte- 


(Dalla prima pagina) 
pata lungo una via originale, 
sotto la direzione del Partito 
comunista cinese, guidato dal 
Presidente Mao. è stata, dopo 
la Rivoluzione d’ottobre del 
1917. il più importante avve¬ 
nimento nella storia del mo¬ 
vimento di emancipazione del 
prcJetariato. dei contadini e 
delie masac oppresse del 
mondo intero. Essa è stata il 
più grande awenimento nella 
vita dell’umanità dopo la 
conclusione vittoriosa - della 
guerra guidata dalla coalizio¬ 
ne degii Stati antifascisti 
contro l’imperialismo tede¬ 
sco. italiano e giapponese. La 
nascita della Repubblica po¬ 
polare cinese ha contribuito 
potentemente a modificare il 
\olto del nondo in senso fa- 
\orevole alle forze antimpe- 
rialiste e anticolonialiste. 

Dopo la fondazione della 
Repubblica popolare cinese il 
popolo cinese, affrontando 
difficoltà di ogni genere, ha 
portato avanti la costruzione 
di una .società socialista e 
conseguito grandi multati 
nello sviluppo economico, so¬ 
ciale e culturale. 

Siamo lieti di visitare il 
voi'tro paese nel momento in 
cui il popolo cinese è Ria¬ 
mato a uno sforzo ecceziona¬ 
le per fare della Cina socia¬ 
lista un paese moderno e 
progredito in tutti i campi. Il 
PCI ri esprime il più caloro- 
.so augurio di successo in j 
q'iiest’opera che intere.ssa di- i 
rettamente la vita e le pro- 
•spettive di quasi un quarto 
dell’umanità e che costituisce 
un rilevante contributo al 
procresso generale del mon¬ 
do intero. 


Il saluto di Berlinguer 


Una Cina stabile, moderna 
e progredita può svolgere un 
ruolo di grande importanza 
nella costruzione di un asset¬ 
to di pace e di cooperazione 
fra tutti gli Stati e i popoli 
del mondo. 

Nella vita intemazionale 
continua ad avanzare, in ogm 
continente, e nelle forme più 
varie, il grande morimento 
dei popoli che lavorano per 
costnnre il socialismo e di 
quelli che lottano per libe¬ 
rarsi definitivamente dall’im¬ 
perialismo. dal colonialismo, 
dal neocolonialismo e da o- 
gni forma di soggezione e di 
oppressione. Nel mondo capi¬ 
talistico. colpito da ima crisi 
profonda, si fa sempre più 
forte per la classe operaia e 
per le forze popolari la ne¬ 
cessità di percorrere, nell’u¬ 
nità. strade nuove per difen¬ 
dere e sviluppare le conqui¬ 
ste democratiche e per tra¬ 
sformare la società in dire¬ 
zione del socialismo. 

Al tempo stesso, la situa¬ 
zione intemazionale presenta 
allarmanti segni di tensione e 
di pericoli per la pace. Con¬ 
flitti sono aperti o latenti in 
varie regioni del mondo. Si 
sviluppa la corsa agli arma¬ 
menti fino a raggitmgere li¬ 
velli non sopportabili in un ' 
mondo che dovTebbe utilizza¬ 
re le sue risorse per risolve¬ 
re i grandi problemi del su¬ 
peramento dell’arretratezza c 
del sottosviluppo che colpi¬ 
scono la grande maggioranza 
dell’umanità. Si estende la 
tendenza all’uso della forza e 
di varie forme di pressione 
economica, politica e militare 


nelle relazioni fra gli Stati. 

La pace, dunque, è in peri¬ 
colo. E tuttavia noi siamo 
convinti che esistono le forze 
per salvarla, che la guerra 
non è inevitabile. 

La difesa della pace richie¬ 
de un allentamento della ten¬ 
sione e la ripresa del dialogo 
fra le due massime potenze e 
fra i blocchi di cui esse fan¬ 
no parte. Ma questo non è 
sufficiente. Occorre anche 
che scendano in campo tutti 
i popoli e gli Stati che sono 
interessati alla riduzione de¬ 
gli armamenti, alla sotuzione 
attraverso pacifici negoziati 
dei conflitti in atto, al pieno 
rispetto deirindip«idenza e 
sovranità di^ ogni nazione 
contro ogm ingerenza ester¬ 
na. allo sviluppo di rapporti 
di coopo^zione fondati sul¬ 
l’uguaglianza e sul reciproco 
vantaggio, sulla via della 
costruzione di un nuovo or¬ 
dine economico intemaziona¬ 
le. 

.Al raggiungimento di tali 
fini possono contribuire for¬ 
temente ’l movimento dei 
paesi non allineati, i paesi 
dell’Europa occidentale. B 
movimento operaio e demo¬ 
cratico in ogni parte del 
mondo, e altre istituzioni e 
autorità ‘he esercitano u- 
n’influcnza intemazionale; e 
può essere fattore determi¬ 
nante l'iniziativa della grande 
Repubblica popolare cinese. 

Caro compagno Hua Guo¬ 
feng! Cari compagni! 

I.a nostra visita, questo 
nostro incontro daranno cer¬ 
tamente un impulso allo svi¬ 
luppo dei rapporti fra i no- 


meriggio all’università dove 
Berlinguer pronuncerà un di¬ 
scorso. 

Intanto ieri mattina, in una 
Pechino allietata dalla prima¬ 
vera. il Quotidiano del Po¬ 
polo affisso nelle bacheche ri¬ 
portava con rilievo in prima 
pagina l’arrivo della delega¬ 
zione del PCI. L’articolo — il¬ 
lustrato da una foto — dava 
la cronaca del primo incon¬ 
tro avvenuto all’aeroporto tra 
Berlinguer e Hu Yaobang. 
sottolineando il significato 
dell’accoglienza a cui era pre¬ 
sente anche l’ambasciatore d* 
Italia Marco Frandsci che 
proprio ieri si è ufficialmente 
accomiatato dalle autorità ci¬ 
nesi dopo una lunga perma¬ 
nenza a Pechino. 


La « Tass » 
suU’arrivo 
di Berlinguer 
in Cina 


MOSCA — L’agenzia sovie¬ 
tica TASS ha dato notizia 
dell’arrivo in Cina del segre¬ 
tario generale del PCI con 
un dispaccio da Pechino in 
cui precisa che la visita di 
Berlinguer è avvenuta « su 
invito del Comitato centrale 
del Partito comunista cine¬ 
se ». 

La nota di agenzia cosi 
prosegue: a Anche prima del¬ 
l’apertura dei colloqui Hu 
Yaobang, segretario genera¬ 
le del Comitato centrale del 
PCC, che ha ricevuto Berlin¬ 
guer all’aeroporto, ha detto 
che a suo avviso le relazioni 
tra il PCC e il PCI ”sono 
già state normalizzate" ». 


resse del movimento comuni¬ 
sta intemazionale e della cau¬ 
sa della pace mondiale. 

Cari compagni, in questi bei 
giorni di primavera mite, con 
i fiori che cominciano a sboc¬ 
ciare. ci riempie di grande 
cordialità e ^oia la visita 
che voi, venuti da un paese 
lontano. state compiendo. 
Speriamo che durante la vo¬ 
stra permanenza vi conside¬ 
riate come a casa vostra e 
siamo certi che vi vedrete 
trattare ovunque con i senti¬ 
menti da compagni che ispi¬ 
rano fiducia e cOTiprensione. 
Mi permetto di augurare 
iHion successo alla visita dei 
compagni italiani. 

Ora propongo un brindisi 
alla sàlute del compagno Ber¬ 
linguer. alla salute del com¬ 
pagno Pajetta. alla salute dei 
compagni della delegazione 
italiana, alla salute del com¬ 
pagno Luigi Longo. alla ami¬ 
cizia tra i due partiti e popo¬ 
li cinese e italiano. 


stri due partiti. Tali rapporti 
saranno ispirati dallo sforzo 
per la mutua comprensHKie. 
dal rispetto della reciproca 
indipendenza e delle rispetti¬ 
ve peculiarità, dalla franca 
esposizione de* punti di di¬ 
vergenza e daH'impegno a ri¬ 
cercare ogni possibile punto 
di incontro e di collaborazio¬ 
ne. 

I rapporti fra i nostri due 
partiti non sono diretti con¬ 
tro nesstm altro partito e noi 
pensiamo, anzi, che essi po¬ 
trebbero essere utili a creare 
un clima di maggiore com¬ 
prensione e cooperazione fra 
tutti ì partiti e movimenti 
che si ispirano alle idee della 
pace, del progresso e del so¬ 
cialismo. 

Sono certo, inoltre, che il 
buon andamento delle rela¬ 
zioni fra il Partito Comunista 
Cinese e il Partito Comunista 
Italiano favea-irà Io sviluppo 
di più stretti e amichevoli 
rapporti tra i nostri due po¬ 
poli, tra la Repubblica Popo¬ 
lare Cinese e l'Italia, che vi 
ha accolto recentemente, caro 
compagno Hua Guofeng, con 
stima e simpatia. 

Concludendo, vogliq tra¬ 
smettervi i saluti calorosi del 
compagno Luigi Longo. pre¬ 
sidente del nostro partito, e 
di tutti i comunisti italiani e 
propongo un brindisi alla sa¬ 
lute del compagno Hua Guo¬ 
feng. del compagiw Hu Yao¬ 
bang e degli altri compagni 
cinesi qui presenti, alle for¬ 
tune del popolo cinese e del 
Partito Comunista Cinese, al¬ 
la nostra collaborazione nel¬ 
l’interesse della cau.sa della 
pace, della giustizia c del so¬ 
cialismo. 
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rio tipo forse dovute alla 
fortissima arroganza di al¬ 
cuni tra i "preambolisti". 
Dobbiamo anche constatare 
che i compagni socialisti e 
gli amici repubblicani non 
sono stati in grado di op¬ 
porsi a questa pratica avvi¬ 
lente. Ci dispiace oggi di 
dover dire — ha aggiunto 
Chiaromonte rivolgendosi ai 
banchi socialisti — che sem¬ 
bra aver giocato, per alcune 
scelte compiute dal PSI per 
gli uomini di governo, più 
che la competenza e la ca¬ 
pacità, un rapporto stretto 
con il segretario di quel par¬ 
tilo ». 

« Senza voler fare dello 
scandalismo », Chiaromonte 
ha sollevato in aula due 
casi « certamente diversi tra 
loro »: l’on. Leccisi promos¬ 
so sottosegretario alle Po¬ 
ste nonostante sia accusato 
da un altro de, Màrotta, di 
aver ricevuto un miliardo e 
900 milioni da Caltagirone e 
di averli versati alla sua 
corrente che fa capo a Do¬ 
nai Cattin. L’altro caso è 
quello del sen. Formica. «Per 
l’esponentè socialista la que¬ 
stione è diversa — ha det¬ 
to Chiaromonte —. Certo, 
noi riteniamo inopportuna 
politicamente, per il PSI, la 
scelta del sen. Formica a 
ministro, ma non per il mo¬ 
tivo che è stato sollevato nei 
giorni scorsi e che è legato 
al lavoro di amministratore 
che il neo ministro svolge¬ 
va nel suo partito. Ritenia¬ 
mo la nomina inopportuna 
per il fatto che il sen. For¬ 
mica era sfato coinvolto, nei 
mesi scorsi, e su sua ini¬ 
ziativa, in vicende che sono 
rimaste non del tutto chia¬ 
rite e sul cui svolgimento 
sono state avanzate opinioni 
diverse, anche nell’ambito 
dello stesso Partito sociali¬ 
sta * (il riferimento è all’ 
affare Eni - n.d.r.). « Ripeto 
— ha sottolineato Chiaro- 
monte —: sto parlando dì 
inopportunità politica e non 
di altro *. 

A tutto questo si è poi 
asgiunto l’intervento del sen. 
Merzagora (la vicenda Fer- 
ruzzi-Formica sulla quale l’ex 
presidente del Senato è tor¬ 
nato lunedi sera inviando 
una lettera a tutti i capi 
gruppo di Palazzo Madama): 
« Sembra a noi — ha rile¬ 
vato, quindi, Chiaromonte — 
che l'on. Cossiga, cu! spetta 
costituzionalmentè, il com¬ 
pito della scelta dei mini¬ 
stri, non possa continuare^ a 
tacere su questa increscio¬ 
sa vicenda e debba invece 
parlarne nella sua replica > 
(e Cossiga, interrompendo 
Chiaromonte, ha promesso 
che lo farà). 

< Ma se passiamo ad esa¬ 
minare il programma del 
nuovo governo — ha ripreso 
l’oratore — il panorama non 
diventa meno desolante. Ci 
voleva proprio l’ingresso nel¬ 
la compagine governativa dei 
discepoli dì Ugo La Malfa 
perché il programma di un 
governo raggiungesse, so¬ 
prattutto nel campo della 
politica economica, punte di 
genericità e di approssima¬ 
zione mai prima raggiunte?» 
Chiaromonte ha citato alcu¬ 
ni esempi; l’assenza dì posi¬ 
zioni dhiare sulla legge Buca- 
lossi, sulla riforma delle pen¬ 
sioni. sui patti agrari, sul¬ 
la politica fiscale. 

« L’impressione che ne ri¬ 
caviamo è assai grave. Il tut¬ 
to viene, di fatto, rinviato 
aH’elaborazione futura di un 
documento programmatico 
da presenare in Parlamento 
e da discutere con le parti 
sociali. La v-erità è che su 
questi e su altri punti non 
c’è accordo in questa mag¬ 
gioranza. Un sospetto — ha 
incalzato Cìiiaromonte — è 
legittimo: si vuole forse a- 
spettare che passino le ele¬ 
doni senza compromettersi 
in un senso o in un altro per 
questioni spinose come le 
centrali nucleari o le pensio¬ 
ni? I comunisti sono molto 
contenti deH’intenzione del 
governo di riprendere- un 
rapporto positivo con il mo¬ 
vimento sindacale. Questa 
intenzione dovrebbe, però, 
suonare per il presidente del 
Consiglio come un’autocri¬ 
tica per le responsabilità che 
ha avuto, anche personal¬ 
mente, nei mesi trascorsi, 
nel d^erioramento dei rap¬ 
porti tra governo e sinda- 
cacati € che ha portato a 
du** sciooeri generali. Si trat¬ 
terà di vedere, ora. con qua¬ 
li intenzioni e con quali 
piattaforme andrete a questi 
incontri con ì sindacati e 
se sarete capaci di esprime¬ 
re, come governo e come 
maggioranza, posizioni uni¬ 
voche talché i sindacati non 
si trovino di fronte a posi¬ 
zioni divergenti a seconda 
dei ministri con i quali di¬ 
scutono ». 

« Ma sia chiaro — ha av’- 
v'crtito (Chiaromonte — che 
il Parlamento non può esse¬ 
re messo da parte. Vogliamo 
discutere qui la piattaforma 
con la quale il governo si 
presenta agli incontri con 
il sindacato », e Chiaromon¬ 
te si è riferito in partico¬ 
lare alla fiscalizzazione de¬ 



ROMA — il compagno Chiaromonte mentre pronuncia il suo intervento al Senato 


gli oneri sociali, alla scala 
mobile, alla spesa pubbli¬ 
ca, al fisco, agli investimenti. 
< Dalla esposizione di Cos¬ 
siga — ha aggiunto — non 
è, comunque, dato sapere 
cosa sia questo documen¬ 
to programmatico; speriamo 
che il tutto non si risolva in 
una rispolveratura del pia¬ 
no triennale del ministro 
Pandolfi, pensando così di 
risolvere il problema del ri¬ 
lancio della polìtica di pro¬ 
grammazione. Cosa indispen¬ 
sabile ma assai diffìcile, og¬ 
gi, per l’offenstva neoliberi¬ 
sta € per l’attacco alle leggi 
di programmazione varate 
nel j^riodo dei governi di so¬ 
lidarietà nazionale (dalla ri- 
conversione industriale al 
piano decennale per l’edili¬ 
zia). Chi pensi di vincere 
l’inflazione agendo soltanto 

— come pure è indispensa¬ 
bile — sulla spesa pubblica 
e sul costo del lavoro è fuo¬ 
ri strada. Così come chi pen¬ 
si di risolvere la questione 
con gli appelli agli industria¬ 
li e ai lavoratori, senza pro- 
jywre una polìtica coerente. 
Che senso ha un appello al 
padronato per i prezzi se il 
governo non delinea una sua 
politica in materia di con¬ 
trollo dei prezzi stessi? Nes¬ 
sun calmiere, per carità, ma 
necessità di abbandonare un 
atteggiamento di assoluta 
passività in questo campo e 
di lavorare perché il proces¬ 
so di formazione dei prezzi 
diventi auanto più trasoaren- 
te possibile. Ma soprattutto, 
che senso ha l’appello ai la¬ 
voratori perché moderino le 
richieste salariali? I lavo¬ 
ratori le stanno moderando, 
le loro richieste: ma lei sa 

— ha chiesto Chiaromonte a 
Cossiga — che in molte a- 
zicnde gli industriali conce¬ 
dono aumenti suj^riori alle 
stesse richieste sindacali? ». 


Combattere 

l’inflazione 


« C’è una sola politica ca¬ 
pace di combattere l’infla- 
zione: quella del rilancio 
produttivo, della program¬ 
mazione, del rigore basato 
sulla giustizia sociale, della 
produttività e dell’efficien¬ 
za ». Anche qui (Thiaromon- 
te ha fatto dei riferimenti 
precisi; la questione decisi¬ 
va del lavoro ai giovani e 
della qualità e dei < tempi > 
di questo lavoro; l’interven¬ 
to nel Mezzogiorno (criti¬ 
cando come il governo vuo¬ 
le affrontare la questione 
della Cassa); il piano ener¬ 
getico; le Partecipazioni 
statali; l’ambiente. 

« Sono questi alcuni fra i 
pilastri fondamentali di una 


politica di programmazione 
e su ognuna di queste que¬ 
stioni — ha annunciato 
Chiaromonte — noi assu- 
meremo iniziative dì mas¬ 
sa nel Paese e avanzeremo 
proposte nel Parlamento. 
Cercheremo cosi di riparare 
ai vostri silenzi, alla vo¬ 
stra mancanza di proposte e 
di volontà politica ». 

Chiaromonte, a questo 
punto, ha chiesto a Cossi¬ 
ga risposte precise su al¬ 
cune questioni urgenti: 
l’industria chimica (neces¬ 
sità di raggruppare e coor¬ 
dinare tutta la parte pub¬ 
blica per farle assolvere 
una funzione di guida per 
la salvaguardia e lo svilup¬ 
po programmato di questo 
decisivo settore industriale). 


Le questioni 
internazionali 


Alfa-Nissan: anche qui è 
necessario decidere. 'I co¬ 
munisti avrebbero preferito 
un accordo tra industrie na¬ 
zionali, ma la Fiat non è 
stata in grado di avanzare 
proposte adeguate per una 
collaborazione alla pari con 
l’Alfa. Allora, perché non 
ci si decide a consentire 
l’accordo con la Nissan? 

Mezzogiorno: quali misu¬ 
re intende prendere il go¬ 
verno nelle prossime set¬ 
timane per le crisi aperte 
in tante industrie meridio¬ 
nali e per realizzare inter¬ 
venti adunati nelle zone 
più difficili come Napoli e 
la Calabria? 

Le nomine: Cossiga ne 
ha parlato a proposito del¬ 
le banche, ma — ha sotto- 
lineato Chiaromonte — non 
ci fidiamo. Troppe volte il 
ministro del Tesoro Pandol¬ 
fi ha assunto impegni so¬ 
lenni, i quali, però, non 
sono stati mantenuti. I co¬ 
munisti sono chiarì; biso¬ 
gna procedere alle nomine 
nelle Casse di Risparmio 
secondo le teme di nomi 
presentate dalla Bianca 
d’Italia. Più in generale, i 
comunisti presenteranno le 
loro proposte per la legge 
bancaria, senza alcuna sa¬ 
natoria per ì reati commes¬ 
si, ma per affrontare in 
modo giusto il problema del¬ 
l’autonomia e delle respon¬ 
sabilità dei dirigenti ban¬ 
cari in modo che non pos¬ 
sano ripetersi episodi gravi 
come quello dell’assalto alla 
Banca d’Italia. Per le no¬ 
mine nelle Partecipazioni 
statali, Chiaromonte ha rac¬ 
comandato attenzione a non 
far prevalere (soprattutto 
nel caso Eni) la logica del¬ 
la vendetta e a non pren- 


. dere misure che aggrave¬ 
rebbero il già grave disa¬ 
gio di dirigenti, funzionari 
e tecnici. E attenzione — 
ha aggiunto — anche alla 
Rai: spazio alle competen¬ 
ze e alle capacità: nessuna 
lottizzazione tra partiti e 
correnti. 

A proposito, poi, della 
pubblica amministrazione e 
della necessità di inter\'enti 
seri e riformatori, Chiaro- 
monte ha fatto un accenno 
particolare alla riforma del¬ 
l’azienda ferroriaria chie¬ 
dendo spiegazioni e chiari¬ 
menti al governo sui ritar¬ 
di fin qui accumulati nono¬ 
stante gli accordi con i sin¬ 
dacati. 

Una parte consìstente del 
suo intervento Gerardo 
CJhiaromonte l’ha poi dedi¬ 
cata alle questioni intema¬ 
zionali ricordando le posi¬ 
zioni dei comunisti sui mìs¬ 
sili. la condanna dell’inva- 
sione dell’Afghanistan, i 
contatti del nostro Partito 
con le forze socialiste e so¬ 
cialdemocratiche europee, 
con ì movimenti di libera¬ 
zione dei paesi del terzo 
mondo e, in questi giorni, 
con il PC cinese. Queste 
nostre posizioni e questa no¬ 
stra attività < non possono 
essere giudicate con il so¬ 
lito metro dell’esame per¬ 
manente del grado di auto¬ 
nomia del PCI: esse sono 
legate al nostro assillo per 
la gravità della situazione 
intemazionale e alla nostra 
volontà di intensificare la 
lotta per la pace e il disar¬ 
mo ». L’impressione che si 
ricava anche dal discorso 
di (Tossigà, è che manchi 
una consapevolezza della 
gravità della situazione in¬ 
temazionale: « Ha questa 
maggioranza gli stessi as¬ 
silli e le stesse preoccupa¬ 
zioni che caratterizzano le 
nostre posizioni? ». 

Crepe nella 
maggioranza 

Chiaromonte ha poi ap¬ 
prezzato gli argomenti pru¬ 
denti e i t<mi non oltran¬ 
zisti usati da Cossiga a pro¬ 
posito. deH’Iran, ma ha in¬ 
sistito perdié l’Italia e l’Eu¬ 
ropa mantengano una po¬ 
sizione autonoma nei con¬ 
fronti degli USAl, e non si 
lascino coinvolgere in azio¬ 
ni di ritorsione. Ha rileva¬ 
to andre un certo arretra¬ 
mento delle posizioni di 
Cossiga sulle questioni del 
Medio Oriente e del rico¬ 
noscimento deU’OLP. Ha 
chiesto, infine, quali passi 
verranno compiuti per apri¬ 
re una trattativa per la ri¬ 


1 liberali voteranno « no » 
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re intuite. Fatto sta che il ra¬ 
dicale Spadaccia, parlando in 
Senato, ha detto, ri, che la 
stanza tra il suo partito da un 
lato e i partiti della maggio¬ 
ranza e il governo dall’altro 
rimane « enorme », ma ha su¬ 
bito aggiunto; « Noi tuttavia 
continuiamo a sperare di poter 
contraddire non solo i nostri 
comportamenti passati ma an¬ 
che le nostre previsioni di que¬ 
sto momento: e continueremo 
ad operare fino all’ultimo per¬ 
ché la speranza di colmare 
questa distanza sì realizzi». 
Si tratta di una dichiarazio¬ 
ne ispirata al più assoluto pos¬ 
sibilismo. 


Ma il flirt tra i radicali e la 
maggicranza ba ^ provocato 
una reazione aU’intemo delia 
Democrazia cristiana, dove la 
sinistra ha chiesto conto a 
PiccoU dell'incontro dell'altro 
ieri. L'on. Pisanu. zaccagni- 
niano, ha didiiarato che do¬ 
po rincontro Piccoli-Pannella 
« non si può escludere che ci 
sia da alcune parti la tenta¬ 
zione di utilizzare i radicali 
per un embrasson nous reazio¬ 
nario e anticomunista che sa¬ 
rebbe in netto contrasto — ha 
detto — con la sensibilità e gli 
orientamenti delle grandi cor¬ 
renti popolari italiane». 

Ma nella DC si discute an¬ 
che in modo più diretto del 


governo. Lo stesso Pisanu ha 
lamentato il metodo spartito- 
rio con il quale si è costituita 
la struttura governativa, men¬ 
tre Granrili ha chiesto a Cos- 
riga « un maggiore sforzo di 
precisazione», in sede di re¬ 
plica a Palazzo Madama, sul¬ 
le questioni programmatiche 
che il governo vuole affronta¬ 
re prioritariamente. Cossiga 
ha ricevuto un attacco an¬ 
che da parte del gruppo del¬ 
la destra de di « Proposta ». il 
quale ha diffuso il testo di 
una nota molto critica sulla 
formazione del governo; «.Mai 
governo — afferma — è stato 
fatto come questo all’insegna 
del più sfacciato correntismo ». 


duzione delle forze missi¬ 
listiche nel teatro europeo, 
secondo l’impegno assunto 
da Cossiga, a suo tempo, in 
Senato. 

Chiaromonte si è, quindi, 
avviato verso le conclusio¬ 
ni del suo intervento espri¬ 
mendo forti dubbi sulla 
« solidità e la sicurezza » di 
questa maggioranza. Si pen¬ 
si, infatti, alle contraddi¬ 
zioni politiche e program¬ 
matiche e alle crepe che 
sono già così evidenti. 
Chiaromonte non ha passa¬ 
to sotto silenzio il riferi¬ 
mento di Cossiga al Partito 
radicale quando il Presi¬ 
dente ha parlato della at¬ 
tenzione particolare del PR 
« per il problema del corret¬ 
to atteggiamento dei rap¬ 
porti tra organi costituzio¬ 
nali », e quando ha quasi 
giustificato l’uso dei decre¬ 
ti-legge per « i ritardi del 
Parlamento »: dimentican¬ 
do, però, di dire che è il 
gruppo parlamentare del 
PR a bloccare da mesi con 
rostruzionismo l’attività del¬ 
la Camera. « Questa — ha 
esclamato Chiaromonte — 
signor Presidente se la po¬ 
teva proprio risparmiare! ». 

« La nostra opposizione 
— ha poi detto — sarà se¬ 
vera. Non tollereremo le 
cose che la maggior parte 
deH’opinione pubblica non 
sopporta più, soprattutto in 
materia di moralità pubbli¬ 
ca, di rispetto delle compe¬ 
tenze e delle capacità, di 
rifiuto della lottizzazione al 
centro e alla periferia. Lot¬ 
teremo per la soluzione dei 
problemi e avanzeremo pro¬ 
poste battendoci perché 
vengano accolte. Esercitere¬ 
mo questa nostra funzione 
nelle aule parlamentari, ma 
soprattutto nel Paese, tra le 
masse operaie e lavoratrici, 
nel corpo della società, con 
un incessante sforzo di or¬ 
ganizzazione e anche di pro¬ 
mozione della pressione po¬ 
polare e del movimento di 
massa. Senza cavalcare, per 
questo, tutte le tigri ». 

« n nostro programma 
non muta; sia che facessi¬ 
mo parte della maggioran¬ 
za, o die fossimo al gover¬ 
no, o che lottiamo, come 
oggi, all’opposizione. Nel 
corso di questa lotta con¬ 
tiamo ' di far avanzare ' le 
convergenze e le intese faa 
le ma^e lavoratrici e popo¬ 
lari, di superare contraddi¬ 
zioni e lacerazioni nel po¬ 
polo, di influire cosi nel¬ 
l’orientamento dei vari par¬ 
titi, € di creare le condi¬ 
zioni per quel governo di 
unità democratica di cui ha 
bisogno l’Italia ». . 

«Non rinunciamo — ha 
insistito Chiaromonte — a 
questo obiettivo. Né ci pen¬ 
tiamo di aver fatto, dopo 
il ’76, un tentativo genero¬ 
so che guardava agli inte¬ 
ressi del Paese. Fummo co¬ 
stretti allora a constatare 
che altre forze, in primo 
luogo la DC, sabotavano l’u¬ 
nità democratica, che gli 
impegni programmati^ non 
venivano attuati, che tutto 
veniva rinviato e insabbiato. 
(Jon la lotta, con riniziati- 
va politica tmitaria, è ne¬ 
cessario, ancora oggi, co¬ 
struire, prima di tutto nel 
Paese, un’anqiia unità po¬ 
polare, sociale e jmlit^ 
per isolare e battere i ne¬ 
mici della democrazia e del 
progresso. Questo è runico 
modo realistico per avmza- 
re, nella democrazia, verno 
trasformazioni (pro fon de, 
per far scoppiare le con¬ 
traddizioni aH’inteino della 
DC, per intaccare e alla fi¬ 
ne smantellare il suo siste¬ 
ma di potere. Parte fonda- 
mentale e decisiva' di que¬ 
sto sfoizo è l’unità a sini¬ 
stra, tra socialisti e comu¬ 
nisti, in Italia e in Euro¬ 
pa ». 

« Noi non pensiamo die 
la logica di divisione pre¬ 
sente in questo governo ria 
destinata a vincere. Non 
pensammo questo nemme¬ 
no agli inizi d^li anni ’GO, 
cioè del centro-sinistra; i 
fatti ci hanno dato ragione. 
Figuriamoci se possiamo 
pensarlo ;^sso, con un 
paese die è tanto cambiato, 
che si è postato a sinistra. 
Profondi e larghi sono i 
tra comunisti e so¬ 
cialisti nel sindacato, ndle 
organizzazioni di massa, in 
tanti Comuni, Provìnce e 
RegionL Condurremo in 
modo unitario la prossima 
campila elettorale per 
confermare e estendere le 
amministrazìoQi di sinistra. 
Ci sforzeremo di postare 
avanti con il PSI un con¬ 
fronto sui progranunt Cer¬ 
cheremo di allargare la di¬ 
scussione sui gi^i temi 
della strategia del movimen¬ 
to operaio c dell'avanzata 
del socialismo in Italia e in 
Europa occidentale». 

Chiaromonte ha cosi con¬ 
cluso; «I segni dell’unità 
devono prevalere su quelli 
della divisione: sìa tra le 
forze della sinistra, sia, più 
in generale, tra tutte le 
forze democratiche. Questo 
é nell’interesse dell’Italia. 
Per questo noi lotteremo». 
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Crescono i motivi di tensione lungo l'aureo dello instabilità» dopo le dichiarazioni di Carter 


Copti e islamici in Egitto 


Nostro servìzio 

IL CAIRO — Le vianifesta- 
rioni con cui gruppi di copti 
americani di origine egizia¬ 
na hanno disturbato la re¬ 
cente visita di Sadat a 
Washington hanno provocato 
emozione negli ambienti go¬ 
vernativi del Cairo. Non cer¬ 
to per il numero dei parte¬ 
cipanti. che era esiguo. Ma 
perchè si tratta di un fat¬ 
to senza precedenti che at¬ 
tizza il fuoco di tensioni, dif¬ 
fidenze e rancori in un pae¬ 
se dove il problema dei rap¬ 
porti fra le due principali 
comunità religiose è diventa¬ 
to improvvisamente molto 
acuto, anzi (secondo l’opinio¬ 
ne di molti) addirittura 
« gravissimo ». 

La fiammata si è accesa 
ad Assiut. città dell’alto 
Egitto dove i cristiani sono 
molto numerosi. Quando lo 
scià è arrivato al Cairo da 
Panama, manifestazioni di 
ostilità sono avvenute un po’ 
dovunque, nei vari « cam¬ 
pus » universitari. Quella di 
Assiut è stata la più tem¬ 
pestosa. Guidati (si dice) 
dai « Fratelli musulmani », 
gli studenti hanno marciato 
in ranghi serrati (almeno 
una foto lo prova) e si sono 
scontrati con la polizia: ba¬ 
stonate. bottiglie -molotov, 
sassaiole. Si è parlato di un 
morto, l giovani islamici so¬ 
no stati accusati di aver in¬ 
vaso il quartiere cristiano. 
Poi si è detto che la presun¬ 
ta vittima era un operaio 
estraneo alla manifestazio¬ 
ne. anzi ricoverato in ospe¬ 
dale prima che questa co¬ 
minciasse. Ed il presunto 
« pogrom » è stato smentito 
dalle autorità e dai giorna¬ 
li. Voci irresponsabili (o. al 
contrario, diffuse con inten¬ 
zioni provocatorie) hanno 
tuttavia continuato a circo¬ 
lare: assassina, strupri, ra¬ 
pimenti di giovani cristiane, 
incendi, saccheggi, sacrilegi. 

Si tratta, in.sistiamo. di vo¬ 
ci messe in giro da incoscien¬ 
ti o da fanatici. Ma le con¬ 
seguenze sono state gravi. 


Tornano ad affiorare, dopo molti anni, segni di tensione 
^ confessionale sulle rive del Nilo - Manifestazioni 
e incidenti - Accuse al « papa » Slienuda III 


Per la prima volta, da tempo 
immemorabile, la Chiesa 
copta ortodossa (nettamente 
maggioritaria fra le comuni¬ 
tà cristiane) ha soppresso le 
cerimonie solenni previste 
per la Pasqua, decidendo di 
celebrare la festività con ri¬ 
ti quasi hdtuosi. La chiesa 
copta cattolica e quella ma¬ 
ronita si sono associate. Il 
€ Papa » ortodosso, Shenu- 
da III, al quale nessuno ha 
mai attribuito ambizioni po¬ 
litiche o disposizioni all’in¬ 
trigo, si è ritiralo in un con¬ 
vento nel deserto « per di¬ 
giunare e pregare >: un ge¬ 
sto quasi di sfida che ha 
.suscitato sorpresa e sgo¬ 
mento (e che il ministro Na- 
bawi Lsmail ha pubblica¬ 
mente biasimato). 

Vecchi contrasti 

Le ripercus.sioni al livello 
€ della strada » (e del sa¬ 
lotto, del caffè, del mercato) 
non si sono fatte attendere. 
I copti, riesumando vecchi 
motivi di contrasto, hanno 
accusato i musulmani di te¬ 
nerli lontani dai posti-chiave 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, delle forze armate, della 
diplomazia, dell’insegnamen¬ 
to. I musulmani hanno repli¬ 
cato lamentando che il per¬ 
sonale delle compagnie pri¬ 
vate. soprattutto straniere, 
sia formato quasi esclusiva- 
mente da copti. 

Chi conosce anche poco 1’ 
Egitto non ignora l’esistenza 
di una questione religiosa. I 
copti (ufficialmente meno di 
tre milioni, ma forse molto 
più numerosi) sono i discen¬ 
denti degli antichi egizi cri¬ 
stianizzati che, all’arrivo de¬ 
gli arabi, si rifiutarono di 
islamizzarsi, preferendo pa¬ 
gare il tributo e vivere nel¬ 


lo < status » di € protetti ». 
Nel corso dei secoli, la loro 
condizione è molto variata, 
come quella degli ebrei. Al 
tempo dei Fattimidi hanno 
fornito allo staio intellettua¬ 
li, alti funzionari, vizir e per¬ 
fino grandi vizir. Sotto i tur¬ 
chi e i Mamelucchi sono sta¬ 
ti relegati in funzioni non 
certo spregevoli (il commer¬ 
cio, gli affari), ma lontane 
dal vero potere: il possesso 
della terra, l'uso delle armi. 
Dall’arrivo di Napoleone in 
poi, quindi anche durante V 
occupazione inglese, si af¬ 
fermò, fra una parte alme¬ 
no dei copti, la tendenza a 
farsi proteggere dalle poten¬ 
ze europee e quindi ad oscil¬ 
lare schizofrenicamente fra 
due opposti atteggiamenti e 
rivendicazioni: da un lato lo 
slogan, non privo di verità 
storica, € siamo noi i veri 
egiziani ». dall’altro la pre¬ 
tesa di « essere europei » per 
cultura, educazione, cosmo¬ 
politismo, plurilinguismo ed 
affinità religiosa. 

La verità (oggi) è che sia 
fra i cristiani, sia fra i mu¬ 
sulmani, vi sono famiglie 
ricche, medie e povere, con¬ 
tadini analfabeti ed ex pa¬ 
scià. sottoproletari ed intel¬ 
lettuali fortemente * occiden¬ 
talizzati ». Che t copti siano 
del tutto emarginati dal po¬ 
tere è smentito dalla pre¬ 
senza di un copto, Butros 
Ghali, nel governo come mi¬ 
nistro degli esteri. E che sia 
falsa l’immagine del copto 
ricco e « sfruttatore » del 
povero musulmano lo dimo¬ 
stra il collegio per orfani 
(tutti e solo cristiani) co¬ 
struito sulla collina di Mo- 
kattam dalla missione fran¬ 
cescana: la stessa, sia det¬ 
to per inciso, che il santo di 
Assisi fondò personalmente 
dopo averne ottenuto il per¬ 
messo da un tollerante < sul- 


Contrastanti le reazioni 
al boicottaggio olimpico 

t • 

Mondale: « 50 paesi sono con noi » • Smirnov: « Gli USA 
possono perdere il diritto di organizzare ì giochi del 1984 » 


WASHINGTON — Le pressio¬ 
ni americane per piegare il 
riluttante mondo sportivo in¬ 
temazionale alle esigenze elet¬ 
torali di Carter sulla linea 
del boicottaggio olimpico si 
vanno facendo sempre più 
massicce anche in vista delle 
imminenti cruciali scadenze, 
come la riunione del CIO con 
gli organizzatori moscoviti 
prevista per la settimana ven¬ 
tura a Losanna. Il vicepresi¬ 
dente americano Mondale ha 
sostenuto, parlando ieri a Wa¬ 
shington, che il governo US.\ 
ritiene di avere ricevuto l’a¬ 
desione di massima di una 
cinquantina di paesi. II vice- 
presidente si è risparmiato di 


citarli, ma si è detto convinto 
che i Giochi olimpici di que¬ 
sta estate verranno c sostan¬ 
zialmente declassati per una 
massiccia defezione ». 

Di avviso opposto, natural¬ 
mente, i dirigenti sportivi so¬ 
vietici. Vitali Smirnov, uno 
dei due vicepresidenti del Co¬ 
mitato organizzatóre, ha di¬ 
chiarato in una breve confe¬ 
renza stampa a Mosca che è 
« ridìcolo pensare che il Bloc¬ 
co deciso da Carter possa es¬ 
sere in grado di impedire lo 
svolgimento delle olimpiadi: 
gli atleti sovietici non perde¬ 
ranno niente se non potranno 
bere la Coca-cola, masticare 
chewing-gum made in US.\. 


Conferme dall’Austria 
sul vertice «a quattro» 


\TENN.4 — Appare confer¬ 
mato. dalle fonti austriache, 
il vertice dei ministri degli 
esteri dei c quattro grandi » 
per il 25. anniversario della 
indipendenza austriaca. In se¬ 
guito a precedenti impegni del 
ministro degli esteri sovietico 
Gromiko, scrivono i giornali 
di Vienna, saranno spostate 
di un giorno le cerimonie, 
alle quali sono stati invitati 
i ministri degli esteri di 
LUSS, US.\. Inghilterra e 
Francia. 

Un funzionario del ministe¬ 
ro degli esteri austriaco ha 


dichiarato che « probabilmen¬ 
te * Gromiko giungerà a Vien¬ 
na il 16 maggio, giorno suc¬ 
cessivo all*anniversario; la ce¬ 
rimonia commemorativa si 
terrà a Palazzo Belvedere, 
sede della firma del trattato 
sull’indipendenza dello Stato 
austriaco. 

Mentre il governo austria¬ 
co si rifiuta di confermarlo, 
il quotidiano c Die Presse » 
afferma che una riunione dei 
quattro ministri e im incon¬ 
tro separato tra Gromiko e il 
segretario di stato america¬ 
no C\Tus Vance sono c piut¬ 
tosto sicuri ». 


tano d'Egitto » sette secoli 
fa. In quel collegio, che ab¬ 
biamo visitato, vengono edu¬ 
cati ragazzi raccolti spesso 
letteralmente per le strade. 
Un reciproco accordo esclu¬ 
de dalla carità cristiana i 
musulmani e viceversa. Lo 
scopo non è settario, non ha 
nulla di ignobile. Al contra¬ 
rio. Serve a ribadire il prin¬ 
cipio che qui, in Egitto, non 
si fa proselitismo. Pro bono 
pacis (religiosa e sociale) è 
meglio che ciascuno viva e 
muoia nella comunità e nel¬ 
la fede in cui è nato. Le con¬ 
versioni sono rare, e, in ge¬ 
nerale .servono a facilitare 
matrimoni altrimenti tnivos- 
sibili. 

Saggezza 

Questa saggezza, che ha 
permesso agli egiziani dt non 
dividersi lungo linee confes¬ 
sionali e di non insanguinare 
il vaese con guerre di reli 
gione — come è avvenuto al¬ 
trove. nel Medio Oriente — 
.sembra ora compromessa e 
minacciata dal veleno di un 
odio che non è (va sottolinea¬ 
to) prerogativa di una parte 
sola. Già da alcuni anni si 
sono manifestati i primi sin¬ 
tomi inquietanti: misteriosi 
incendi di chiese o di mo¬ 
schee, risse, voci calunniose, 
ferimenti. Ogni volta dall’al¬ 
to. è doveroso riconoscerlo, 
sono piovuti ammonimenti 
severi. Ma, evidentemente, 
con scarsi risultati. 

La reazione della stampa 
governativa alla manifesta¬ 
zione dei copti d'.America è 
stata vivace, ma ancne ner¬ 
vosa e contraddittoria. Il di¬ 
rettore di Al Akhbar, Mu.s- 
sa Sobri (egli stesso un cop¬ 
to conservatore fedelissimo 
di Sadat), ha scritto un vio¬ 


lento articolo contro t’orga- 
nizzatore del corteo dì Wash¬ 
ington che jda definito « un 
copto che vive da vent'anm 
negli Stati Uniti e che non 
.sa più nulla dell'Kgitto ». 
Il settimanale Ottobre, dal 
canto suo, ha pubblicato una 
lunghissima intervista con 
un «sacerdote» musulmano, 
il prof. Ahmed Hassan el 
Bakuri, presidente dt una 
associazione giovanile isla¬ 
mica. il cui succo è questo: 
il profeta in persona, spo¬ 
sando la copta egiziana Ma- 
riam e tenendola in altissima 
considerazione come madre 
di suo figlio Ibrahim, ha in¬ 
dicato la strada della reci¬ 
proca tolleranza, compren¬ 
sione e pacifica convivenza. 
IsIam equivale a « Salam » 
cioè a pace. L’Egitto antico 
era conosciuto dagli arabi 
come « e! bilad el amin », 
cioè <t il paese dove si può 
vivere al riparo dai perico¬ 
li ». E cosi via. con chiara 
intenzione di gettare acqua 
sul fuoco. 

Lo stes.so Ottobre, però, 
pubblica in altra pagina una 
stranissima nota, in cui si 
afferma che uno dei dtmo- 
.stranti di Washington avreb¬ 
be detto all’ex ambascitore 
americano al Cairo. Eilts, di 
essere sceso in piazza * per 
ordine di Shenuda III »: e 
si ricorda che Sadat. sia per¬ 
sonalmente sia attraverso il 
monaco Matta el Meskin, ha 
più volte ammonito il « pa¬ 
pa > copto a « restare uomo 
di chiesa e non immischiarsi 
negli affari politici ». 

L’accusa, benché indiretta, 
4 pesante. Shenuda III di¬ 
venta così il capro espiato¬ 
rio di colpe palesemente non 
sue. Sembra infatti fin trop¬ 
po evidente che le tensioni 
religiose nell’Egitto di oggi 
sono nient’altro che la rispo¬ 
sta deformata, cieca, sbaglia¬ 
ta, a una crisi politica, eco¬ 
nomica, di valori, che per 
molte coscienze dev’essere 
diventata insopportabile. 

Arminio Savioli 
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Anche il PC olandese 
non si recherà a Parigi 


L’AJA — Il Partito comuni¬ 
sta olandese non parteciperà 
alla riunione di Parigi, in¬ 
detta per il 28 aprile prossi¬ 
mo dal PCF e dal Partito 
operaio unificato polacco. Lo 
ha annunciato ieri il presi¬ 
dente del PC d’Olanda. Henk 
Hoekstra. in un articolo pul> 
blicato sul quotidiano del 
Partito. De Waarheid. Ra¬ 
gione della decisione, secon¬ 
do Tarticolo. « la confusione 
circa gli obiettivi della con¬ 
ferenza ». 

Anche il Partito comunl.sU 
belga ha deciso di partecipa¬ 
re all’incontro solo in veste 
di « osservatore ». Nel moti¬ 
vare la decisione, il vice pre¬ 


sidente del Partito Jef Turi 
ha detto che in questo modo 
1 comunisti belgi intendono 
« mantenere la loro indipen¬ 
denza nei confronti delle de¬ 
cisioni che verranno prese». 

Alla riunione di Parigi ha 
dedicato ieri un articolo il 
giornale del POUP. «T/ybu- 
na Ludu ». In tono molto di¬ 
steso. il giornale osserva che, 
date le diverse condizioni in 
cui si trovano ad operare 1 
partiti comunisti, «è natura¬ 
le che emergano delle opinio¬ 
ni diverse su certi problemi ». 
Per questo, aggiunge il gior¬ 
nale, «è impossibile parlare 
oggi di un centro dirigente 
del movimento comunista ». 


Noi queste cose le abbiamo or¬ 
dinate in America andando in¬ 
contro ai desideri degli atleti 
occidentali abituati ad esse ». 
La decisione di Colorado 
Springs « non impedirà il re¬ 
golare svolgimento dell’impor¬ 
tante manifestazione sportiva». 

« n Comitato olimpico sta¬ 
tunitense — ha sottolineato 
Smirnov — ha deciso il boicot¬ 
taggio in seguito a pressioni 
grossolane e senza precedenti 
da parte dell’amministrazione 
Carter e ciò può avere conse¬ 
guenze molto gravi sull’intero 
movimento olimpico intema¬ 
zionale », Secondo Smirnov si 
potrebbe anche arrivare alla 
esclusione del comitato statu¬ 
nitense dal CIO. mentre gli 
US.A potrebbero perdere il di¬ 
ritto di allestire i giochi esti¬ 
vi del 1984. 

Va segnalato anche il « no 
a Carter» espresso da Geor¬ 
ges Marchais. segretario ge¬ 
nerale del PCF, in un fondo 
apparso sull’* Humanité » sot¬ 
to il titolo « I giochi olimpici 
devono aver luogo ». « Carter 
— dice il segretario del 
PCF — ha trasformato gli 
atleti americani, cne aveva¬ 
no impiegato anni per pre¬ 
pararsi a questa grande com¬ 
petizione oacifica, in ostaggi 
di manovre politiche. C’ un 
pesante colpo al movimento 
olimpico, allo sport in gene¬ 
rale e alle relazioni tra na¬ 
zioni. I giochi olimpici 1980 
debbono svolgersi a Mosca 
secondo le decisioni del CIO. 
H loro svolgimento non può 
e non deve dipendere dai 
capricci e dalle manoiTe elet¬ 
torali di Carter ». 

La partecipazione degli atle¬ 
ti britannici ai giochi di Mo¬ 
sca è stata confonnata da 
sir Denis Follows. presidente 
del Comitato olimpico, il qua¬ 
le ha detto che « a questo 
punto solo due cose potrebbe¬ 
ro impedirci di andare a Mo¬ 
sca: lo scoppio di una guer¬ 
ra o una violazione della car¬ 
ta olimpica. Che - io sappia 
nessuna delle due cose è fi¬ 
nora avvenuta ». Margaret 
Thatcher ha risposto stizzita, 
ieri stesso ai Comuni, che « è 
appunto una guerra ciò che 
è in corso in Afghanistan ». 
Follows ha anche detto di non 
credere alle affermazioni di 
Mondale secondo le quali la 
linea del boicottaggio avreb¬ 
be già l’appoggio di una cin¬ 
quantina di paesi. 
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Brzezinski dà come imminenti 
ulteriori misure contro Tlron 

Il consigliere dì Carter parla anche di «c concentramenti di truppe sovietiche » 


Nostro servitio 

W.ASHINGTON — In questa < nuora fa¬ 
se dura » della politica estera carteria- 
na. continuano le (K-essioni per ottenere 
la liberazione degli ostaggi a Teheran. 
Dopo l’intervista con Carter trasmessa 
alla televisione in quattro paesi euro¬ 
pei domenica sera, la parola è passata 
lunedì sera al capo del consiglio nazio¬ 
nale di sicurezza. Zbìgniew Brzezinski. 
E mentre il presidente aveva indirizza¬ 
to le pressioni verso gli alleati, il suo 
consigliere è tornato a prendere di-mi¬ 
ra l’oggetto principale, il governo dì 
Teheran. 

In una intervista trasmessa da una 
delle reti televisive pubbliche. Brzezin¬ 
ski ha affermato che la continuazione 
del sequestro dei 53 americani espone 1’ 
Iran al rischio di perdere la sua « mfe- 
grità nazionale » perché Io esporrebbe al¬ 
le minacce sia dell’Unione Sovietica che 
dell’Iraq. Egli ha fatto riferimento ad 
un « costante rafforzamento delle basi 
sovietiche » in zone vicine al confine con 
l’Iran e alla < crescente tensione tra 
Iran e Iraq » e ha prospettato addirit¬ 
tura « il pericolo di spartizione » del 
paese nel caso in cui il governo di Te¬ 
heran decidesse di inasprire la crisi 
con gli Stati Uniti prolungando ulte¬ 
riormente la prigionia degli ostaggi nel¬ 
l’ambasciata. Che il « pericolo » per l'Iran 
non sia limitato ad eventuali atti di ag¬ 
gressione da parte di paesi terzi è sta¬ 
to tuttavia sottolineato da Brzezinski. 
eNon è da escludere* — ha detto il 
consigliere di Carter — l’applicazione di 
altre misure non militari contro l’Iran 
sin dalla prossima settimana. Tali mi¬ 
sure sì ag^ungerebbero a quelle già de¬ 
cise, e cioè alla rottura delle relazioni 
diplomatiche e aU’emborpo di tutte le 
esportazioni americane (salvo medicina¬ 
li e prodotti alimentari). Brzezinski, 
con Io stesso tono usato da Carter nel¬ 
l’intervista alle televisioni di quattro 
pac.si europei, ha respinto l’ipotesi di 
attendere fino a giugno la decisione del 


nuovo parlamento iraniano sulla sorte 
degli ostaggi. « £’ una questione — ha 
detto — non di mesi, ma al massimo di 
settimane », se sì vogliono evitare < ul¬ 
teriori azioni » americane. Da fonti au¬ 
torevoli risulta che tali azioni consiste¬ 
rebbero nel blocco navale o nella dis¬ 
seminazione di mine nei porti iraniani. 

L’inasprimento della posizione ameri¬ 
cana risulta anche dalla reazione uffi¬ 
ciale alla visita di due delegati della 
Croce rossa agli ostaggi chiusi all’in- 
temo dell’ambasciata di Teheran. -An¬ 
che se la visita, durata sette we. è 
stata la più lunga che gli iraniani ab¬ 
biano finora concessa a rappresentanti 
neutrali e nonostante l’assicurazione data 
dalla ^delegazione che gli ostaggi erano 
in buona salute, il portavoce ^1 dipar¬ 
timento di Stato Hodding Carter ha de¬ 
finito Tiniziativa un < palliativo ». L’ 
obicttivo unico in questa nuova fase 
— egli ha detto — è la liberazione degli 
ostaggi. « Qualsiasi altra azione all'in- 
fuori di questa è solo una maschera 
che serve a nascondere la realtà, e 
cioè che gli ostaggi sono sempre pri¬ 
gionieri ». 

Tale dichiarazione è interpretata qui 
a Washington non soltanto come un mo¬ 
nito per gli iraniani ma anche come un 
avvertimento per gli alleati. Secondo 
alcune voci, ramministrazione Carter 
teme che la visita della delegazione del¬ 
la Croce rossa possa essere interpretata 
dagli alleati come un segno di cedi¬ 
mento da parte di Teheran il che ren¬ 
derebbe inutili le sanzioni chieste da 
Carter. Sulla questione dei rapporti tra 
gli Stati Uniti e gli alleati esistono tutta¬ 
via interpretazioni contrastanti che dan¬ 
no il segno di una certa confusione tra 
i vari settori deiranuninistrazione ame¬ 
ricana. Basti dire che alcuni funzionari 
del dipartimento di Stato hanno lamen¬ 
tato una certa imprecisione del presi- 
^nte Carter durante Tintervista alle 
televisioni europee. Carter, come è noto, 
aveva detto che gli Stati Uniti aveva¬ 
no definito una « data specifica > entro 
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Affidate alla CRI 

lettere degli 
ostaggi americani 

Il dr. Liebeskind ha detto a Ginevra 
che sono in condizioni soddisfacenti 

GINEVRA — E’ rientrato a Ginevra uno dei due funzionari 
della Croce Rossa Internazionale che hanno visitato gli ostaggi 
americani aH’ambasciata degli Stati Uniti a Teheran. 

Il dottor Bernard Liebeskind, che è un medico di Ginevra, 
ha portato con sé una grande quantità di lettere per i congiunti 
degli ostaggi, prigionieri, ormai, da 165 giorni. 

A.ssieme al capo delegazione della Croce Rossa a Teheran, 
Harald Schmid De Gruneck, Liebeskind, lunedi, ha trascorso 
oltre nove ore con gli ostaggi; è stata la prima visita che essi 
hanno ricevuto da parte di osservatori indipendenti. 

€ Sono un po’ pallidi perché non fanno molto moto, ma stan¬ 
no abbastanza bene. L'alimentazione è sufficiente », ha detto 
il medico che con il suo collega ha portato ai prigionieri del¬ 
le banane. Entrambi hanno potuto parlare con gli ostaggi « uno 
ad uno », ma, per accordi presi con gli studenti-carcerieri, non 
possono rivelare il loro numero. Le autorità americane affer¬ 
mano che all'ambasciata ci sono 50 persone ed altre 3 al mini¬ 
stero degli Esteri. 

A Teheran, Schmid De Gruneck ha detto che i due funziona¬ 
ri della CRI hanno fatto un elenco di tutti gli ostaggi e dei loro 
indirizzi che, assieme alle lettere, porteranno negli Stati Uniti. 

« Potete immaginare che quella gente si trova in condizioni 
psicologiche piuttosto difficili anche se sembrano stare bene ». 
ha aggiunto in una intervista telefonica all’* AP ». « Ovviamen¬ 
te ce ne sono alcuni — è umano — che sopportano meno di altri 
quelle condizioni, ma desidero sottolineare nuovamente che non 
ci sono gravi problemi ». 

' Il funzionario si è detto convinto di avere visto tutti gli ostag¬ 
gi « senza alcuna eccezione » e ha dichiarato di avere discusso 
le condizioni della loro detenzione con gli studenti-carcerieri. 
« suggerendo alcuni miglioramenti che spero possano dare dei 
risultati ». Schmid non ha però voluto scendere in dettagli sulle 
sue raccomandazioni. 

H funzionario ha poi ricordato che è contrario alle regole 
procedurali della Croce Rossa che i sequestratori siano pre¬ 
senti, ma « l'ho accettata — ha detto — considerando che era 
meglio vedere tutti gli ostaggi piuttosto che troncare la visita 
e non farne nulla ». . 

A Washington, il portavoce del Dipartimento di Stato. Hod¬ 
ding Carter, ha detto che la visita della Croce Rossa potrebbe^ 
essere utile agli ostaggi e alle loro famiglie, ma che « si tratta 
di un palliativo... che maschera la realtà rappresentata dal 
fatto che gli ostaggi sono detenuti. Il nostro obiettivo è la loro 
liberazione ». 

La madre e il patrigno del più giovane ostaggio. Barbara 
e Kenneth Timm, si sono recati ieri all’ambasciata iraniana a 
Parigi, ma non sono riusciti a vedere Tambasclatore per otte¬ 
nere il visto per Teheran. Il figlio della signora Timm, il ser¬ 
gente dei marines Kevin Hermening. di 20 anni, era di guardia 
aH’ambasciata quando gli studenti la occuparono. In un docu¬ 
mento pasquale realizzato all’ambasciata ha lamentato di non 
avere ricevuto posta'dalla famiglia. La signora Timm dice 
di avergli inviato decine di lettere. 


noi "irn (li \cnli(|(iatt’oro. M.i 
r’é (li pili. Acruiil^ alle busi a 
terra, iipcreraiiiiii comoi'li di 
naii d.i Ira-porlo, \ere e pro¬ 
prie lia'i mollili. do\e -araiino 
iiiiiiiai'a/ziiiali liiiona parte dei 
ine//i pe-aiiti. In "eiierale. le 
iia\i -araiino ancorate al lar;:o 
delle co'te del Gidfo pronte a 
dirigere \ei-o ipi.iLia'i (diletti¬ 
lo. K’ da (pie-.to conte-to che 
ii.i'cono le iiiioie e pe-anti li- 
cliiei^te aiiieiic.ine aiili alleati 
europei dell'Mlean/a .\tlan- 
tica. 

AII’Kiiropa. in (pie-ta stra* 
te;iia di pionlo iiiteiiento 
.spettano i praio-i compiti d'd- 
la retrovia: a"lciirare la di- 
sponihilità dei me//i di tra- 
.'porto veloce, "li aeiei, an¬ 
che delle reti commer- 
riali: permettere il pa-'a?- 
pio dei mezzi e delle trup¬ 
pe US.A; .sostituire — come 
si è detto — i militari ame¬ 
ricani in caio di ;in loro im¬ 
pegno in altri scacchieii. Non 
è co«a da poro. K snprattiitto, 
non è cosa che rimiardi i tr.i- 
di/ioiiali impegni difen-ivi per 
cui è nata l’.Mleaii/a Vtl.iii- 
tica. 

Nei f.itti, si profila im al- 
larpamento depli impeziii tra¬ 
dizionali della N \TO. non 
previsio nei tratt.iti e che ten¬ 
de a coinvolsere l’Knropa nel- 
le aree di cri'i exlra-continen- 
tali. l’rohahilmente è proprio 
per (piesto che, nei "lorni .scor- 
-i, il cancelliere .‘schmidt si 
è sentito in dovere di chiarire 
che la RFT non potrehhe es¬ 
sere coinvolta in azioni mili¬ 
tari per la lihera/ione depli 
O'tappì americani di Teheran. 
(> La Gprninitin fnilrrnln è ,s(ip* 
polla a <(100110 limitazioni cn.sli- 
Inzinnali; la leppo fondaincnia- 


le (la Costituzione della RFF, 
ndr) ha lolloratn solo una 
oveoziouo, e cioè il campo 
ili applicaziniie della N. 4 TO. 
Il Medio Oriento non ne fa 
parlo n ha detto Schmidt. 

Anche il nuovo ministro 
della Difesa italiano, on. Le¬ 
lio Lavorio, ha detto, nei pior- 
ni scorsi, delle cose interes- 
s.mti -lilla trapica eventualità 
di ini intervento in Iran. « Le 
no-Ire idee — ha chiarito il 
ministro — si muovono in due 
direzioni. Innanzi tutto si 
tratta di avere ini franco e 
leale chiarimento con pii al¬ 
leati americani per evitare «o- 
hi/ioni unilaterali. Si tratta 
poi, come europei, di svilup¬ 
pare ima iniziativa che po=«a 
niiilnre le forze più realistiche 
della rivoluzione iraniana a 
superare la trappola depli o- 
stappi ». 

Ma come si \e(le il prohle- 
jiia è ormai «ni tappeto. E ri- 
piiarda direttamente il no-trn 
paese, come niemhro dell'Al- 
le.mza Atlantica e per il pe- 
ricido'o «privjlepion s|rniepi- 
co che a-siime per (piaLiasi 
operazione militare ver-o l’area 
mediorientale. L’Italia. =e si 
piiarda la earta peoprafica. è 
il punto di pa-sappìo natura¬ 
le per ipial-i.i-i operazione di 
pronto intervento nel Golfo 
Per-ico e nepli altri paesi del 
Medio Oriente. F, allora? L’in¬ 
domani della visita di Cossi- 
pa a VTa-hinpton molti pior- 
nali americani hanno scritto 
di accordi «epreti presi dal no¬ 
stro poverno per la concessio¬ 
ne di punti di appoppio in 
Italia in caso di intervento 
nei paesi dell’arco della crisi. 
La cosa non è stata mai smen¬ 
tita, né ufficialmente, né uffi¬ 
ciosamente. Non è forse piun¬ 
to il momento di farlo? 


Il conflitto Iran-Irak 


(Dalla prima pagina) 
era governatore del Khiizistaii. 
Nel marzo, tra questi due 
tratti di confine, quello in 
cui si stanno moltipiicando 
gli incidenti e attraverso cui 
passa la strada che collega 
Teheran, via Kermanshah, 
con Baghdad. Lungo que¬ 
sta strada si ammns.sano nei 
campi profughi gli iraniani 
espulsi dall Iraq. i>uno già piu 
di ventimila e pongono gros¬ 
si problemi logistici. Più dif¬ 
ficile è invece verificare la 
portata degli incidenti. Le pa¬ 
role sono grosse: < Pesanti 
perdite inflitte al nemico... ». 
« Distrutti undici carri arma¬ 
ti e tre postazioni... ». Ma se 
si cercano dettagli si viene a 
sapere che da nessuna delle 
due parti, sinora, truppe re¬ 
golari hanno attraversato la 
frontiera e che le vittime e i 
mezzi militari perduti nei 
giorni scor.si dagli iraniani e- 
rano saltati su mine. 

Mentre l’attenzione è con¬ 
centrata sul Golfo Persico e 
sul confine con l’Irak, dall’ 
America viene l’eco delle di¬ 
chiarazioni di Brzezinski su 
presunti movimenti di truppe 
sovietiche al confine tra V 
Iran e l’Azerbagian. Dodici 
divisioni sovietiche di stanza 
nella regione transcaucasica 
venivano segnalate « in movi¬ 
mento > dagli e.sperti militari 
americani fin dagli inizi di 
febbraio. E qui a Teheran si 


ricordano che già altre volte 
erano arrivate da Washington 
« soffiate » su concentramen¬ 
ti di truppe sovietiche, ora 
alla frontiera con l'Azerba- 
gian, ora a quella tra l’Af¬ 
ghanistan ed il Belucistan ira¬ 
niano (a volte accompagnate 
da previsioni e ipotesi abba¬ 
stanza ridicole, solo a guar¬ 
dare la carta geografica). Ma 
se viene in mente che il Pen¬ 
tagono ha spesso accennato 
all’uso di armi nucleari tat¬ 
tiche proprio con riferimento 
all’obiettivo di arrestare una 
invasione sovietica dal con¬ 
fine dell’Azerbagian, c’è di 
che preoccuparsi, anche solo 
per il fatto che le fonti ame¬ 
ricane mettano in giro simili 
voci. 

Chi invece si mostra estre¬ 
mamente tranquillo è l’ayatol¬ 
lah Komeini. « Non si preoc¬ 
cupi — scrive in risposta al 
messaggio del Papa — dei 
fatti che possono portare ul¬ 
teriori deterioramenti e alle 
altre pericolose più gravi dif¬ 
ficoltà di cui ella mi scrive, 
perché la nazione iraniana 
non ha paura delle difficoltà 
che possono derivare dalla 
rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche con gli Stati Uniti, 
e anzi ha festeggiato questo 
evento. Sarebbe pericoloso in¬ 
vece il giorno in cui venisse¬ 
ro ripristinate relazioni co¬ 
me quelle che c’erano col 
passato regime... ». 


La proposta di Schmidt 

(Dalla prima pagina) i- 


la quale gli alleati avrebbero dovuto im¬ 
porre le sanzioni contro l’Iran. I fun¬ 
zionari hanno ora spiegato che tale 
ultimatum era indirizzato non agli al¬ 
leati ma agli iraniani. « Il presidente 
voleva far riferimento — ha detto una 
fonte governativa anonima — alla no¬ 
stra posizione secondo cui possiamo dare 
agli iraniani circa un mese per liberare 
gli ostaggi prima di prendere misure 
concrete per raggiungere tale scopo*. 
' Sullo sfondo permane un malinteso, se 
non un malessere, nei rapporti tra l’am- 
ministrazìone Carter e i suoi alleati. 
Al disagio provocato dalla mancanza 
di consultazioni preliminari con gli al¬ 
leati su problemi, come le sanzioni all’ 
Iran, che li toccano almeno quanto gli 
Stati Uniti, si aggiunge ora la preoc¬ 
cupazione che potrebbe suscitare un 
eventuale ultimatum per la liberazione 
degli ostaggi, ultimatum peraltro an¬ 
cora avvolto nel mistero. Mentre Car¬ 
ter ha già comunicato nei suoi messag¬ 
gi ai governi alleati che attende sviluppi 
positivi da parte di Teheran entro la 
■ metà di maggio — un concetto ripetuto 
da Brzezinski nell'intervista di lunedì 
— non si è tuttavia parlato di date 

Carter tuttavia potrebbe bilanciare 
gli effetti negativi della sua più recen¬ 
te diplomazia con qualche successo elet¬ 
torale. Pur essendo considerato il re¬ 
sponsabile del peggioramento della si¬ 
tuazione economica, egli affronterà la 
Kttimana prossima le primarie della 
Pennsylvania come un « leader * degno 
di rispetto almeno sul piano della poli¬ 
tica estera, dal momento che è dispo¬ 
sto appunto a forzare addirittura gli 
^uilìbrt deir.AIIeanza atlantica pur di 
liberare gli ostaggi americani. Nella 
stessa luce ve^à presentata Tiniziativa 
di Carter di riprendere in mano la ge¬ 
stione degli accordi dì Camp David. 

Per riuscirvi, però. Carter dovrà in 
qualche modo moderare la posizione di 
Begin, attualmente in visita negli US.\. 


Mary Onori 


sto caso, secondo il cancel¬ 
liere. l’Unione Sovietica man¬ 
terrebbe il vantaggio acqui¬ 
sito con la istallazione degli 
SS-20. ma almeno « si evite¬ 
rebbero i rischi supplemen¬ 
tari di una nuova corsa agli 
armamenti ». 

Si tratta, è chiaro, di un 
importante mutamento di rot¬ 
ta da parte del governo di 
Bonn, sul problema degli « eu¬ 
romissili». che viene per di 
più dal paese che è il prin¬ 
cipale interessato alla loro 
dislocazione in Europa: la 
maggioranza dei 572 Pershing 
e Cruise americani previsti 
dal piano della N.ATO. dovreb¬ 
be infatti essere dislocata in 
territorio tedesco. 

L’esigenza di un periodo di 
attesa, prima di prendere la 
decisione sulla costruzione e 
sulla istallazione dei nuovi 
ordigni nucleari, venne soste¬ 
nuta. come si ricorderà, da 
diversi paesi deH’.AlIeanza. 
l’Olanda, la Danimarca, il 
Belgio, durante la tormenta¬ 
ta seduta del Consiglio .Atlan¬ 
tico del 12 dicembre ’T9. che 
alla fine si assoggettò alle 
pesanti pressioni americane, 
Tuttaria la decisione, che al¬ 
lora u governo federale ap¬ 
poggiò. costò alla NATO una 
spaccatura senza precedenti: 
l’Olanda rifiutò di ospitare 
sul suo territorio i nuovi mis¬ 
sili USA. e il Belgio si ri¬ 
servò di decidere entro sei 
mesi. In Italia, fu il nostro 
partito a sostenere la prooo- 
sta di una moratoria, al fine 
di esplorare tutte le possibili 
vie della trattativa. 

Una volta presa, la decisio¬ 
ne fu tra le cause non secon¬ 
darie deirinasprìmento della 
tensione intemazionale. Il ri- 
pensamento del cancelliere 
Schmidt va visto proprio alla 
luce di tale inasprimento. 
Preoccupato per gli .sbocchi 
drammatici che la degrada¬ 
zione dei rapporti est-ovest 
sembra profilare, evidente¬ 
mente il cancelliere cerca ora 
di riallacciare i fili del dia¬ 
logo. con la proposta di so¬ 
spensione della costnizione e 
dello stanziamento degli c eu¬ 
romissili », 


A Pertini la «Guida 
per le Autonomie 
locali ’80» 

ROMA — Stamane alle 11.30 
sarà presentata al Presiden¬ 
te della Repubblica Pertini 
la «Guida per le Autonomie 
locali ’80», curata dal prof. 
Cassese. 

! -- 

n gruppo Ferruzzi 

smentisce contatti 
finanziari col PSI 

RAVENNA — I rappresen¬ 
tanti del gruppo Ferruzzi 
hanno diffuso stasera il se¬ 
guente comunicato: « Inten¬ 
diamo rispondere alle ripetu¬ 
te richieste da parte degli 
organi di informazione,, di¬ 
chiarando che il gruppo non 
ha intrattenuto e non intrat¬ 
tiene rapporti di natura com¬ 
merciale e finanziaria col par¬ 
tito socialista italiano e con 
: nessun altro partito politico». 

Il Coordinamento Genitori 
Democratici, consapevole del¬ 
la grave perdita sulHta e con 
l’affetto cresciuto in anni di 
lavoro comune, dà il suo ulti¬ 
mo saluto a 

GIANNI RODARI 

magico e geniale creatore di 
gioia e di speranza. 

Roma, 16 apnle 1980 


I compagni degli Editori Riu¬ 
niti ricordano con affetto e 
gratitudine 

GIANNI RODARI 

per il grande contributo In¬ 
tellettuale e umano in tanti ' 
anni di lavoro comune. 

Roma, 16 aprile 1900 

j Renzo, Marina, Anna, Mar- 
{ ta, Matilde, Flavio, oggi adul¬ 
ti. come tanti bambini cre¬ 
sciuti sulle storie di Cipol¬ 
lino, affascinati dalle avven¬ 
ture del «paese dei bugiar- 
I di ». ricordano con profondo 
affetto e gratitudine il più 
caro amico della loro infanzia 

GIANNI RODARI 

Roma, 16 aprile 1980 
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In Culabriq si rischiq onche di non approvare il biloncio nei tempi stabiliti 

Invece di dare soluzione alla crisi 
la DC pensa alle manovre elettorali 

Un duro e preoccupato documento del Comitato regionale comunista : si insi¬ 
ste perché Tatto di previsione per il 1980 venga trattato entro domani - Il com¬ 
pagno Ajello si è dimesso dalla Commissione per Tinquadramento del personale 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « La 

Regione, voluta da gran¬ 
di spiriti democratici e 
da una sana visione so¬ 
ciale. è oggi aminalita. 
Anzi, possiamo dire, pa¬ 
radossalmente. che es¬ 
sa, nata per farci usci¬ 
re dalla burocratizzazio¬ 
ne dello statalismo e del 
genericismo, non ha mal 
risposto a tali attese, 
addirittura, in molti set¬ 
tori. ha complicato le 
situazioni. E’ ovvio che 
non mi riferisco all’isti¬ 
tuto regionale in quan¬ 
to tale, ma alla sua im¬ 
postazione e gestione ». 

Così ieri in un’inter¬ 
vista a Passe Sera il 
vescovo di Crotone, mon- 
s’gnor Giuseppe Ago- 
st’no. membro della 
CEI. si è espresso sulla 
Regione Calabria e sul¬ 
la sua gestione. Un’in¬ 
tervista sofferta, un'a¬ 
nalisi lucida e preoccu¬ 
pata- della condizione 
calabrese da parte di 
un cattolico impegnato 
in un’opera p-astorale 
In una diocesi partico¬ 
larmente importante. 

« In Calabria — dice 
ancora monsignor Ago¬ 
stino — attendiamo pur¬ 
troppo riforme impor¬ 
tanti. vi sono fondi 


Coraggiosa e lucida intervista 

Il vescovo di Crotone 
critica la gestione 
alla Regione Calabria 

« Attendiamo riforme importanti, ma i fondi sono 
bloccati e manca una chiara impostazione politica» 


bloccati per mancanza 
di progettazione, il che 
mostra la carenza di u- 
na chiara politica re¬ 
gionale che sappia in- 
ouadrare l problemi ». 

In Calabria, secondo 
il vescovo di Crotone 
4 risorgere significa an¬ 
che creare nuovi posti 
di lav'oro, superare o- 
gni condizione di disu¬ 
manità e di sottosvilup¬ 
po, dare insomma rispo¬ 
sta alle esigenze di giu¬ 
stizia e di autentico pro¬ 
cesso ». 

La presa di posizione 
del vescovo di Crotone 
giunge dopo il messag¬ 
gio pasquale di un altro 
vescovo calabrese, mon¬ 
signor Grillo di Cassano ' 
Jonico. denso anche 
questo di comprensione 
e di apertura ai proble¬ 
mi dei lavoratori e dei 
disoccupati, e di criti¬ 


che ai gestori della Re¬ 
gione. 

Domenica sera un par¬ 
roco di Cassano, a testi¬ 
monianza di un impe¬ 
gno autenticamente rin¬ 
novatore di larghi stra¬ 
ti della Chiesa calabre¬ 
se. ha celebrato la mes¬ 
sa all’aperto in solida¬ 
rietà con gli abitanti del 
quartiere San France¬ 
sco, minacciato da una 
frana e che da anni a- 
spetta di essere conso 
lidato. 

Nella sua omelia il 
parroco ha attaccato 
duramente gli ammini¬ 
stratori locali e regio¬ 
nali per il disinteresse 
verso questo problema. 

Insomma anche dalla 
chiesa viene l’aperta de¬ 
nuncia di una insoppor¬ 
tabile situazione di mal¬ 
governo e di non go¬ 
verno. 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La DC ca¬ 
labrese non ha mosso fino¬ 
ra parola per la soluzione 
della crisi regionale aperta 
due settimane fa dopo la 
mozione di sfiducia comuni¬ 
sta. Non c’è una presa di 
posizione, una iniziativa: tut¬ 
to tace nel partito di mag¬ 
gioranza' relativa nel tenta¬ 
tivo di far passare, per que¬ 
sta via, sotto silenzio la gra¬ 
vissima manovra di tenere 
in piedi durante le elezioni 
la giunta dimissionaria, la 
giunta del discredito e del 
malgoverno oggi così dura¬ 
mente attaccata (ne riferla- 


Annullato il precedente provvedimento 

La magistratura 
reìntegra il sindaco 
PCI di Petilia 

■“Sw 

Non ci furono « irregolarità amministrative » in 
un’ordinanza di demolizione in località Principe 


Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Il compagno 
Giovanni lerardi ha ripre¬ 
so, il suo posto di sindaco 
comunista a Petilia Polica- 
stro, importante centro del 
Crotonese nella zona del 
Pettilino. Il compagno le- 
rardl era stato interdetto 
da Petilia Pollcastro con 
sentenza del 27 novembre 
del 1979. Il processo a ca¬ 
rico del compagno lera’rdi, 
che ricopriva la' carica di 
primo cittadino, si svolse 
perché l’imputato era accu- 


mo a fianco) dagli stessi, \ aver svolto « irre- 


A Barletta convegno regionale del PCI 

La ricetta della giunta: 
burocrazia, accentramento 

L’esecutivo regionale ha impedito ed ostacolato la programmazione 
dello sviluppo - Svuotati di poteri i Comuni - Numerosi gli interventi 


Dai nostro inviato 

BARLETTA - A pochi giorni 
dalla conclusione della se¬ 
conda legislatura regionale 
(che scade com’è noto il 23 
aprile) la domanda che qui 
viene posta, e che è stata an¬ 
che al centro della relazione 
e del dibattito al convegno 
sullo sviluppo economico e la 
pianificazione territoriale in¬ 
detto dal PCI. riguarda la 
programmazione dello svi¬ 
luppo. La volontà delle popo¬ 
lazione dei Comuni del 
comprensorio (Bisceglie. 

Trani. Barletta, Canosa. An- 
dria. Corato. Ruvo. Minervino 
e Spinazzola) — espressa con 
delibera dei consigli comuna¬ 
li sin dal 1972 quando decise¬ 
ro di organizzarsi e di darsi 
uno statuto per eliminare 
spinte municipalistiche e dar 
vita ad un processo di pro¬ 
grammazione territoriale del¬ 
la economia — ha fatto dei 
passi avanti oppure ha trova¬ 
lo ostacoli e difficoltà? 

La risposta è nei fatti cosi 
come sono emersi sia dalla 
introduzione del consigliere 
pro\ inciale compagno Pac- 
quale Lops sia nella relazione 
del compagno Domenico Bor- 
raccino. E’ mancata da parte 
del governo regionale la vo¬ 
lontà politica di programma¬ 
re l’economia e l’assetto ter¬ 
ritoriale. Non si sono avviati 
i piani di zona, si c andati 
avanti alla giornata con una 
politica improvvisata e fina¬ 
lizzata al mantenimento di 
clientele e di posizioni di 
sottogoverno. 

Il risultato è di fronte agli 
occhi di tutti. Non è stato 
affrontato alcun problema 
che travaglia queste popola¬ 


na tre anni, il cuore buono 
c generoso di 

GAETANO PAGLIARO 

non batte più. Lo ricordano 
con tanto amore la moglie, 
il fratello, i cognati e gli 
adorati nipoti Alessandro, An¬ 
gelo c Paolo. 

Paola. 14 aprile 1980 


zioni, da quello agricolo, al¬ 
l’occupazione giovanile, alla 
crisi delle pic'cole c medie 
industrie e deirartigianato' 
che formano il tessuto dell’e- 
conomia di questo importan¬ 
te comprensorio. Eppure 
Timpegno, la lotta, le indica¬ 
zioni sul modo come uscire 
da questa .situazione non so¬ 
no mancati, e sono venuti 
dal movimento sindacale, 
dagli stessi organismi dei 
comprensori e dal PCI. 

La lotta dei comunisti ha 
mirato costantemente — co¬ 
me afferma il segretario re¬ 
gionale del PCI compagno O- 
nofrio Vessia — a perseguire 
Tobiettivo di costruire in 
questo comprensorio una 
struttura istituzionale in cui 
portare chiarezza e affron¬ 
tare con soluzioni democrati¬ 
che i comnlassi problemi del¬ 
la zona. Ed è stato questo 
metodo che non è piaciuto 
alla DC pugliese e alla giunta 
regionale la quale non ha vo¬ 
luto instaurare con ì Comuni 
un rapporto neanche forma¬ 
le. tanto che le rare volte che 
gli Enti locali sono stati con¬ 
vocati dalla giunta la parte¬ 
cipazione si è potuta contare 
sulle dita di una mano. Le 
poche deleghe ai Comuni di¬ 
funzioni amministrative, co¬ 
me quelle in agricoltura, so¬ 


no state concesse dietro la 
spinta del PCI dalle giunte 
tardi, i n modo riduttivo "e in 
sostanza, a volte, poche effi¬ 
cacemente per i continui o- 
stacoli anche di ordine bu¬ 
rocratico frapposti. 

Chi ha pagato per questa 
politica accentratrice è stato 
anche il comprensorio nord 
.barese che ha bisogno più 
che mai di uno sviluppo 
programmato poggiato su u- 
na democrazia di base che 
deve vedere protagonisti i 
Comuni associati. Non c’è 
altra via per modificare l’at¬ 
tuale stato di crisi dei vari 
settori produttivi. Non è una 
soluzione infatti quella avan¬ 
zata dal PSDI. in modo de¬ 
magogico ed elettoralistico, 
della creazione di una nuova 
provincia, quella appunto di 
Barletta, nel tentativo di rac¬ 
cogliere quelle spinte muni¬ 
cipalistiche che con la crea¬ 
zione del comprensorio che 
vede i comuni associati si 
son volute evitare. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Lettieri. Sensales della 
direzione nazionale della 
FGCI, l’oo. Di Cortato, • il 
compagno Domenico Ranieri 
della segreteria regionale del¬ 
la CGIL. 

Italo Palasciano 


alti esponenti della chiesa 
calabrese. Oggi pomeriggio 
si riunirà a Lamezia la di¬ 
rezione regionale dello scudo- 
crociato. ma all’ordine del 
giorno sono solo gli adem¬ 
pimenti elettorali per cui la 
riunione dell’assemblea chia¬ 
mata domani ad eleggere un 
nuovo presidente del nuovo 
esecutivo andrà quasi sicu¬ 
ramente -senza risultato. Re¬ 
sta da vedere invece, in vi¬ 
sta di questa scadenza, l’at- 
teggiamento di comunisti e 
socialisti anclie in riferimen- j 
to agli impegni assunti nel¬ 
l’incontro fra le due delega¬ 
zioni di sabato scorso. 

Intanto ieri il gruppo con¬ 
siliare comunista alla Re¬ 
gione ha reso noto un du¬ 
rissimo e preoccupato comu¬ 
nicato a nronosUo delle po¬ 
lemiche tlt ouesti giorni da 
parte di esponenti della giun¬ 
ta di centrosinistra secondo 
cui la panilisi delia regione 
discenderebbe dalle dimissio¬ 
ni della giunta Ferrara pre- 
te.se dal PCI e volute poi 
dal PSI. « Il rischio della 
totale ^paralisi della Regio¬ 
ne — si dice nel comunica¬ 
to — conseguente alla man¬ 
cata approvazione del bilan¬ 
cio regionale 1980 entro I 
termini consentiti, è da scon¬ 
giurare ». 

li gruppo regionale comu¬ 
nista ha già espresso la sua 
disponibilità a contribuire al¬ 
la definizione del bilancio 
regionale fermo restando T 
autonomia del proprio giu¬ 
dizio finale anche in rela¬ 
zione alla vicenda della cri¬ 
si della giunta Ferrara e al¬ 
le manovre della DC dirette 
a far gestire all’esecutivo di¬ 
missionato le risorse finan¬ 
ziarie della regione nella fa¬ 
se elettorale. 

«Alla crisi — si dice nel¬ 
la nota — si è arrivati per¬ 
ché la giunta regionale ha 
portato al più ba^ livello 
di immobilito e di degrado 
la Regione, alla sempre più : 
marcata perdita <Ù pre- | 


golarità > in una sua azione 
amministrativa. 

Essa consisteva nell’ave¬ 
re iniziato un’opera di nor¬ 
malizzazione ■ in località 
Principe, terreno demania¬ 
le, dove si erano verificati 
preoccupanti fenomeni di 
abusivismo e di usurpazio 
ne da parte di alcuni citta¬ 
dini di Petilia, tra cui al¬ 
cuni notabili della DC. Il 
compagno lerardi dichiarò 
al processo che egli, attra¬ 
verso una ordinanza di de¬ 
molizione delle recinzioni 
abusive, aveva proceduto 
secondo la legge e nel¬ 
l'esercizio dei suoi doveri. 
Questa difesa non fu ac¬ 
colta dal pretore dottor 
Stagliano, che condannò il 
compagno lerardi sospen¬ 


dendolo dai pubblici uffici 
per un anno. La sentenza 
provocò stupore ed una rea¬ 
zione meditata e responsa¬ 
bile del PCI che riteneva 
legittimo l’atto compiuto 
Sul piano legale i com¬ 
pagni difensori di lerardi, 
avvocato Torchia e sena¬ 
tore Sestito, chiesero ap¬ 
pello. Nel marzo di que¬ 
st’anno il commissario de¬ 
gli usi civici con un prov¬ 
vedimento ribadiva (cosi 
come lo aveva fatto la di¬ 
fesa del sindaco nel proces¬ 
so a Petilia) che le ordi¬ 
nanze del sindaco lerardi 
sono state emesse « nel¬ 
l’esercizio del potere dove¬ 
re di tutela amministrativa 
dei beni demaniali, spet¬ 
tanti al sindaco 
Successivamente, su ri¬ 
chiesta della difesa di le¬ 
rardi il Tribunale di Cro¬ 
tone riunito irt camera di 
consiglio (presidente lor- 
fida. giudice Commodaro 
Mammone) su parere con¬ 
forme del Procuratore del¬ 
la Repubblica De Franco, 
ritenendo che <t non sussi¬ 
stono particolari ragioni 
di merito per mantenere 
la misura cautelare » ha 
revocato il provvedimento 
di sospensione dai pubblici 
uffici. 

C. t. 


I consigli di fabbrica chiedono l'intervento dell'ENI 

/ • 

■ ■ I ■ I ' ' . — 

I lavoratori respingono 
il piano SIR Rumianca: 
«E* inadeguato alla crisi» 

Giudizio chiaramente negativo sul programma annuale 
L’Ente idrocarburi dovrebbe rilevare la quota Italcasse 

PORTO TORRES — «La crisi della chimica non la si risolve certo rinviando le scelte. Biso¬ 
gna intraprendere soluzioni nuove ed adeguate alla gravità della situazione. Altrimenti tut¬ 
to precipita ». Così i rappresentanti dei consigli di fabbrica riuniti a Porto Torres per far* Il 

punto della situazione hanno risposto al piano annuale per la chimica presentato dai diri¬ 
genti industriali del gruppo SIR-Rumianca Cosarde-Euteco. E’ un giudizio chiaramente ne¬ 
gativo sulla ipotesi prospettata dagli imprenditori per uscire dalla crisi. « Un giudizio negativo 

— dice il compagno Pietro 
j Solinas. del consìglio di fab- 
lirica della SIR — die .si p- 



Una parte degli impianti Rumianca di Cagliari 


Ad Altamura grave ed irresponsabile decisione del commissario prefettizio 


Bloccate le licenze edilìzie 
(ma non per gli speculatori) 

Del tutto ingiustificata la mancata concessione dei permessi - Si è però aval¬ 
lata la costruzione di alloggi su un suolo non edificabilc, con l’appoggio d.c. 


stililo e dì - credibilità - e 
ad un intollerabile con¬ 
dizione generale. La ri¬ 
prova di ciò è data proprio 
dalla vicenda del bilancio di 
previsione per il 1980 pre¬ 
sentato nel mese di dicem¬ 
bre scorso in termini fittizi 
al semplice scopo di ottene¬ 
re resercizio provvisorio per 
tre mesi. Le commissioni con¬ 
siliari. le assemblee di grup¬ 
pi solo da pochi giorni — ed 
a crisi aperta — sono stati 
messi in condizione di av¬ 
viare reàame del bilancio 

H gruppo consiliare del PCI 
è del parere che è necessa¬ 
rio orocedere entro giovedì 
17 alla elezione di una nuo¬ 
va giunta in modo da per¬ 
mettere il passaggio alla di¬ 
scussione e definizione del 
bilancio e deeli altri prov- 
v^imenti indilazionabili qua¬ 
li le leggi sanitarie, quelle 
p«r i giovani precari della 
785, ouplle di delega 
Se a tale sbocco non si do¬ 
vesse pervenire — conclude 
il comunicato del grunoo c<v 
munista — le resooncabP'»^ 
sono da attribuire alla DC 
pd a Quelle forze che inten¬ 
dono ancora mantenere la 
.«ituazìone in uno stato di 
ma-p.sina e di confusione. 

Per finire c’è da dire cb** 
Il compagno Anello si è di¬ 
messo ieri dalla rommi.ssìo- 
ne regionale na>òt»itira ner 
Vinpoadramenfo del nersnna- 
1 p Secondo Aleiin la rom- 

mìcaicne « «ta portando ;»van- 
ti ì onrìTiri lavori La. 

di eriòenti or«wv*ciioo»!nnl 
di carattere elettoralistico». 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Cresce il mal¬ 
contento e l’esasperazione dei 
cittadini che vogliono co¬ 
struirsi una casa e di quanti 
operano nel settore edile per 
p^sìstente ' rifiuto del 
commissario prefettizio nel 
rilasciare le licenze edilizie. 
Sono centinaia i progetti per 
costruzione, già approvati 
dalia commissione comunale 
e ricadenti nelle zone di 
completamento e di insedia¬ 
mento industriale artigianale, 
bloccati dal dottor Borino. E. 


Ira l’altro, anche sprovvisto 
del piano pluriennale di at¬ 
tuazione del Piano regolatore 
generale. Ma l’assenza di 
questo strumento urbanistico, 
indispensabile per program¬ 
mare Io sviluppo della città 
nelle zone di espansione, non 
giustifica assolutamente il 
blocco delle licenze in quelle 
■zone (completamento e in¬ 
dustriale - artigianale) dove 
esistono tutte le condizioni 


avallare una iniziativa urba¬ 
nìstica di chiaro stampo spe¬ 
culativo tentata da alcuni 
uomini della DC su due etta¬ 
ri di suolo dove non si può 
costruire. - ^ 

La disparità di trattamento 
esaspera il clima di tensione 
esistente tra gli operatori del 
settore. Sono centinaia i la¬ 
voratori e i piccoli imprendi- 
ctori che rischiano di restare 
senza lavoro e che saranno 


tecnico - giuridiche per poter j costretti ad emigrare, 
costruire. , Questo per precise respon- 

L’assurdo atteggiamento del [ «abilità • della Democrazia 


se entro il 6 maggio prossi- 1 commissario favorisce di fat- ; cristiana che. pur disponendo 


mo le concessioni non saran¬ 
no rilasciate, l’attività edilizia 
rischia la paralisi completa 
con grave danno alla intera 
economia altamurana. 

Questo perchè il Comune è. 


to 11 clan speculativo mafioso ' di una maggioranza, non è 
democristiano che ormai ha ' riuscita a garantire in passa- 
esteso il controllo su tutte le i to una amministrazione al 
aree edificabili libere. Eppure [ Comune provocando così la 
lo stesso commissario recen- 1 venuta del commissario pre¬ 
temente non aveva esitato ad i fettizio. 


Per sbloccare la grave si¬ 
tuazione il PCI, il PSI e il 
PRI. con pubblici manifesti 
oltre a denunciare la Demo¬ 
crazia cristiana locale per 
non avere predisposto in pas¬ 
sato, per precise lotte inter¬ 
ne. gli strumenti tecnici ido¬ 
nei a garantire uno sviluppo 
urbanìstico corretto e armo¬ 
nico della città, hanno invita¬ 
to il commissario prefettizio 
a procedere aU'immediato ri¬ 
lascio delle concessioni per i 
progetti già approvati, ad 
abbandonare ratteggiamento 
di ' < indolenza amministrati¬ 
va > che aggrava maggior¬ 
mente 'i mali che afflìggono 
la città 

Giovanni Sardone 


Ghìnami si prepara 
alla votazione bis 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Ghinami. ancora febbricitante a seguito di 
una fastidiosa influenza, comincia a lavorare per formare 
una nuova giunta. Sono iniziate le consultazioni dei par¬ 
titi presenti in Consiglio Regionale. Successivamente si pas¬ 
serà alle consultazioni «ristrette» ai partiti della maggio¬ 
ranza. Fra una settimana è prevista la presentazione del 
nuovo esecutivo per il voto di fiducia. 

Le tappe della giunta «Ghinami bis» sono queste. Nes¬ 
suna novità, come già si sapeva. 

Ghìnami come prima, anzi peggio dì'prima. Perchè peg¬ 
gio? La rielezione di Ghinami è una «trovata» elettora- „ . _ 

listica della DC. I problemi ^del governo re^onale sono,, nimentì della crisi regionale a proposto dello «spirito di 
stati messi tra parentesi dal partito di maggioranza rela- servizio» dei democristiant Sì avvicinano le elerioni; la 

liva in vista delle elezioni. Il presidente laico si è dimo- Regione deve essere al « servizio » della DC. 
strato «accomodante ed acquiescente»: così sostengono gli a m 

stessi socialdemocratici di Sassari. *• ***• 


Niente di meglio hanno saputo fare gli altri partiti della 
maggioranza (PSI, FRI e PLI). Soltanto «promettere» le 
dimissioni della «Ghinami bis» dopo le elezioni ammini¬ 
strative di giugno. 

Che cosa può fare queste giunta in appena un mese e 
mezzo di vita? La DC mostra ancora una volta la sua 
faccia trasformistica: niente deve cambiare, al massimó 
una mano di rosa negli uffici del presidente. Ed i pro¬ 
blemi della crisi? A che serve baloccarsi nelle formule se 
non si affrontano seriamente i nodi del governo regionale, 
del rilancio della programmazione, della ripresa della poli¬ 
tica di rinascita? Domande che la «Ghinami bis» lascia 
senza risposta. 

La politica di unità autonomistica — sottolinea il PCI 
— non è una delle tante formule vuote. E’ il segno di una 
svolta profonda per dare al governo regionale autorevolezza, 
prestigio e capacità di realizzare i pit^rammi é gli inter- 
ventL E’ un taglio netto col passato, che la DC non sem¬ 
bra abbia voglia di fare. Continuare la strada di sempre, 
giocare al rinvio, non scegliere: ecco cosa dicono gli awe- 


A Reggio la gestione' deU’Istituto all’insegna del clientelismo e dell’inefficienza 

Per le cose nopoiori il maggior intralcio è l'Incp 


Vivi ogni giorno nel miei 
pensieri perché così lo voglio. 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 

GAETANO PAGUARO 

la .sorella lo ricorda con in¬ 
finita tenerezza. 

Milano. 16 aprile 1960 


Nostro servizio 
REGGIO CAL.ABRIA — Il re¬ 
cente tentativo deU’lAO* di 
proporre, alla vigìlia delle e- 
lezioni amministrative e re¬ 
gionali. pesanti aumenti del ' 
canone ^ il pagamento degli 
arretrati per gli alloggi popo¬ 
lari è stato sconfitto dalla 
decisa protesta degli inquilini 
organizzati e sorretti dai co¬ 
munisti. Tuttavia quel tenU- 
tivo non rappresenta un fatto 
isolato ma un aspetto del 
grado di confusione e di lo¬ 
goramento in cui versa 
riACP di Reggio Calabria. 

Per molti anni questo Isti¬ 
tuto è stato gestito in regime 
commis^riale dall’attuale 
presidente, aw. Aigirò; il 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione, con la presenza di 
tutte le rappresenianie fissate 
per legge, è stato ricostituito 
appena un anno addietro do¬ 
po le lunghe c continue pres¬ 
sioni del PCI. 

Durante la lunga gestloiw 
commlsvannle sono stati 


provocati gravi guasti nella 
funzionaiità dell'Istituto e 
nella sua stessa capacità di 
offrire ai cittadini una im¬ 
magine lìmpida e trasparen¬ 
te: bisognerebbe ascoltare 
dalla viva voce dei cittadini 
di Reggio Calabria i giudizi 
severi che vengono espressi 
suiriACP per capire fino a 
qual punto è giunto il discre¬ 
to e la sfiducia verso una 
gestione che ha accentuato la 
trasformazione dell’Istituto in 
un vero e proprio centro dì 
potere clientelare. 

Le disfunzioni, lo scarso 
clima interno di collabora¬ 
zione, I contrasti bloccano, 
spesso, l’attività delle lACP 
mneorrendo a ileterminare 
una situazione aUarmante: 
TaRhiùicazione degli appalti, 
neiu gran parte dei casL non 
ha buon fine con un conse¬ 
guente, rilevante contenzioso, 
con un’inimmaffinabile mag¬ 
gior onere pèr la collettività 
ed un ulteriore appesanti¬ 
mento dei bilancio aziendale. 


Ciò accade non solo per 
ingiustificabili ritardi buro¬ 
cratici ma anche per intem¬ 
pestive indisponibilità dei fi¬ 
nanziamenti. delle aree o del¬ 
le concessioni edilizie che 
conducono, il più delle volte, 
a sospensione di lavori, a 
proroghe ed a revisione dei 
prezzi assai rilevanti. 

Le responsabilità non sono 
soltanto dellTACP ma an¬ 
che deirAmministrozione co¬ 
munale inadempienze per 
le pratiche di competen¬ 
za: il palleggio di re¬ 
sponsabilità tra riACP e il 
Comune di Reggio Calabria 
non serve a niente specie 
quando gli inquilini sono 
costretti, per non ammalarsi, 
a dover pagare in proprio le 
operazioni di spurgo dei pozzi 
neri o, quando, centinaia di 
famiglie non possono avere 
un alloggio decente perchè 
non si è provveduto In tempo 
utile al reperimento delle a- 
ree fabbricabili, o pèggio an¬ 
cora. al riljisclo delle conces¬ 


sioni. 

^ sintomatico, in tal seso. 
quanto è accaduto con i 232 
alloggi di Sbarre, destinati al 
risanamento dei « quartieri 
minimi»: la prima gara è 
stata bandita il 15 giugno 
1977 ma la ditta ICOME^S di 
Messina non ha potuto avvia¬ 
re i lavori per tempo, quan¬ 
do avrebbe potuto farlo si è 
rifiutata (perdendo, pare, una 
cauzioqe di 700 mila lire) 
perchè, nel frattempo. 1 costi 
erano sensibilmente aumenta¬ 
ti. Cosi, nel fabbraio scorso, 
la nunova gara di appalto è 
andata deserta. 

Un fatto è certo: con le 
somme stanziate 4 armi ad¬ 
dietro non potranrx) essere 
più costruiti (senza ulteriori 
stanziamenti) i 232 alloggi 
mentre le «aree disponibili» 
si stanno riducendo a vista 
d’occhio per la costruzione, 
caotica ed abusiva, di alloggi 
privati. 

L’attività degli lACP di 
Reggio Calabria suscita criti¬ 


che e perplessità almeno in 
tre settori: negli appalti, nei 
rapporti fra presidenza e dit- 


ne del bilancio, si è sfiorato ( presidenza al punto di solle- 
il ridicolo quando l’entità > vare critiche di clientelismo e 
patrimoniale è stata indicata | paternalismo, 
te private ed in quelli fr^v I con un significativo «circa i Tutto ciò. rende, ormai, im- 

ITACP. gli assegnatari ed u- i 7.000 alloggi »: solo di recente | procastinabile il superamento 

tenti. } .«ono state avviate le prime \ del vecchio sistema di con- 

A distanza di 72 anni dal ' operaricni accatastamento , dazione dellpite grande 
che distrusse Ftes* dejli inunouili iriciitre 1 iDOi’’ o§di lormA oi ciiciitelisiDO e* 
q'ìa a centiTifliA di ^ vidiiAzioiic dei singoli rebbri’' i soprattutto, Approssima* 

^Segnatari non riescono, an- i cali o all^gi.awiene ^ ap- j zione an^ìnistratiya. A Reg 

cora, ad ottenere il trasferì- ! prossimativi «brogliacci», 

mento delle proprietà degli 1 Le opere'di manutenzione e 

alloggi; in tutti questi anni ; di ripristino non si effettua- 
centinaia di alloggi sono stati , no nella stragrande maggio¬ 
consegnati senza predisporre j ranza degli alloggi popolari 
i contratti e poter, quindi. 


assoggettare 1 proprietari al 
pagamento del canone; per¬ 
mangono, inoltre, numerosis¬ 
sime situazioni irregolari per 
effetto di cessioni, di sub-lo¬ 
cazioni e di illecite alienazio¬ 
ne degli alloggi; non si è 
provveduto a compilare una 
anagrafe dell'utenza prevista 
da precise disposizioni le^- 
slative. 

In mancanza di un censi¬ 
mento del patrimonio degli 
lAOP, nell’uitlma impostazlo- 


I costringendo migliaia di in- 
I quiiini a vivere in fatiscenti 
abitazioni od a sottoporsi a 
spese onerose per rendere a- 
bitabile la loro casa: solo in 
poche abitazioni vengono ef¬ 
fettuati costosi interventi di 
manutenzione, spesso, con 
criteri esclusivamente cliente¬ 
lali ed a beneficio di persone 
che vivono in agiate condi¬ 
zioni finanziarie. Gli stessi 
appalti di lavori di manuten¬ 
zione vengono, poi. affidati, 
con discutibile criteri, dalla 


gio Calabria e nella sua pfi- 
vìncia il problema della ca.ea 
ha assunto livelli di tale 
drammaticità da non potere 
più consentire latitanze o in¬ 
capacità; nella sola città di 
Reggio Caclabria sono dispo¬ 
nibili più di 23 miliardi di 
lire per la costruzione di al¬ 
loggi popolari: se l’IACP si 
preoccupasse davvero di in¬ 
formare la sua attività ai 
propri compiti istituzionali 
ne deriverebe, certo, un no¬ 
tevole impulso per la costru¬ 
zione di case e per il soddi¬ 
sfacimento di tale bisogno 
per migliaia di famiglie 

Michelangelo Tripodi 


.stende naturalmente anche al- 
j Pouera del governo nazionale 
I <• della giunta regionale. I 
lavoratori lianno chiesto un 
nuovo incontro regione-gover- 
no-sindacatì perché al proble¬ 
ma consortile ed a quello oc 
,upativo siano date risposte 
1 chiare e temnestive ». 

Il consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali una 
proposta concreta l’hanno 
fatta. Si tratta della richiesta 
di un intervento dell’ENI nel¬ 
la vicenda SIR. Solo in que¬ 
sto modo è possibile arginare 
la gravissima crisi che inve¬ 
ste ogni giorno di più U 
chimica, ed operare contem¬ 
poraneamente una significati¬ 
va inversione nell’indirizzo 
del ruppo facente capo all'e.x 
impero di Rovelli». 

« L’Ente Nazionale Idrocar¬ 
buri — dice Eugenio Inconi, 
operaio Rumianca, segretario 
della FULC di Cagliari — 
dovrebbe rilevare la quota 
dell’Italcasse. In tal modo, 
con la sua presenza. PENI 
garantirebbe un più marcato 
indirizzo industriale della 
gestione consortile finalizzata 
a reali prospettive di svilup¬ 
po anche per il dopo consor¬ 
zio. 

Su questo problema il nuo¬ 
vo governo Cossiga deve 
pronunciarsi al più presto. 
Non esistono infatti margini 
per dilazioni. I ritardi regi¬ 
strati finora mettono in peri¬ 
colo non solo l’assetto pro¬ 
duttivo. ma anche resistenza 
stessa del gruppo SIR». 

Di tutte queste questioni, 
naturalmente, non si fa cen¬ 
no nel piano aziendale. E ben 
si comprende: la scelta del- 
l’ENI darebbe un nuovo in¬ 
dirizzo produttivo al gruppo 
SIR. Niente più gestioni ro¬ 
vinose e fallimentari come 
quelle del passato (leggi Ro¬ 
velli): ma un controllo diret¬ 
to. da parte dello Stato, del- 
ramministrazione del gruppo . 
chimico. Per chi vede ancora 
nella Sardegna la terra di 
conquista, l’ostacolo rappre¬ 
sentato dal potere pubblico 
sarebbe troppo grosso. Me¬ 
glio continuare allora come 
in passato... 

Gli industriali hanno così 
preferito abbozzare un piano 
di sviluppo solo per l’anno in 
corso: nessuna ipotesi di 
piano pluriennale o di ima 
piogrammazione di più am¬ 
pio respiro. 

Non mancano in verità, an¬ 
che all’interno del gruppo 
industriale, proposte ed ana¬ 
lisi che si avvicinino molto a 
quelle dei lavoratori. Il caso 
e l’intervento del prof. Fran¬ 
co Farina, consigliere della 
SIR Finanziaria, à convegno 
regionale sui problemi della 
chimica organizzato a Caglia¬ 
ri dal PCI. «La situazione — 
aveva ribadito il prof. Farina 
— della SIR è gravissima. E- ' 
sistono tuttavia possibilità di 
superamento* della crisi pur¬ 
ché si trovi un soggetta im¬ 
prenditoriale capace. E tale 
imprenditore pubblico (ovve¬ 
ro LENI, n.d.r.) deve fa r 
parteattiva della holding CR. 
per contribuire a risanare e 
a rendere efftóente 11 «Ido 
produttivo. 

Rilevando l'incompletazKi 
delle proposte padrìxiali i 
consigli di fabbrica hanno 
deciso di chiedere i motivi - 
della fermata di alcuni im¬ 
pianti delle aree industriali 
di Caglicul e Porto Tmres. ’ 
I consigli di fabbrica han¬ 
no poi duramente criticato 
l’atteggiamento delle bandie 
nella vicenda SIR. Gli istituti 
di credito, infatti, non hanno 
ancora regolarizzato l'apporto 
finanziario previsto dal piano 
di risanaroaito. Le conse¬ 
guenze sono gravi: le fabbri¬ 
che non possono api^wig- 
gìonarsi dì materie prinie, 
il piano di salvataggi non 
può ancora decollare. 

Nel documento conclusivo 
viene inoltre chiesto Tinizìo 
immediato dei lavori di 
completamento del craing di 
Uta, nonché una verifica del 
ruolo delle imprese di appal¬ 
to, comi»%se cooperative e 
carovane. Infine, viene ri- • 
chiesta un’analisi dei pro¬ 
blemi inerenti di investimenti 
ecologici, alla luce della en¬ 
trata in vigóre della legge 
Merli-bis. 

Si tratta insomma di una 
IHt>posta globale, che mostra 
capacità di analisi e dì pro¬ 
grammazione assai maggiore 
di quella dimostrata dagli 
industriali nelle linee dM 
piano annuale. Una proposta 
che rappresenta oggi rurriee 
valida risposta ad una crisi ’ 
.sempre più grave e drMMau- 
tica. 

PboIq Branca 
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L’appuntamento è per le ore 17 sul piazzale davanti al Palazzo dei Normanni 


Per incuria e inefficienza dell’Ente acquedotto 


«Basta con la paralisi della Regione» Anche Piana degli Albanesi 
Domani a Palermo manifestazione PCI è rimasta quasi a secco 


In coincidenza con la venfiduesinia A^otazione sul nome del presidente la mobilitazione dei cittadi¬ 
ni e dei lavoratori — Il vuoto di potere provocato dalParroganza e dagli arretramenti della DC 


PALERMO — L’appunta¬ 
mento di massa è per do¬ 
mani, giovedi 17 aprile, al¬ 
le ore 17, a Palermo, sul 
piazzale antistante il palaz¬ 
zo dei Normanni, sede del¬ 
l'Assemblea regionale sici¬ 
liana. Qui, in coincidenza 
con la 22. votazione dei de¬ 
putati regionali sul nome 
del presidente della regio¬ 
ne (la crisi, per quella da¬ 
ta. avrà raggiunto il pe¬ 
santissimo record dei 120 
giorni) delegazioni prove¬ 
nienti da tutta l’isola da¬ 
ranno vita alla manifesta¬ 
zione — organizzata dal 
PCI — contro il vuoto di 
potere in cui la DC ha 
trascinato la - regione coi 
suol veti, gli arretramenti 
« l'arroganza. 

Con un suo comunica¬ 
to il Comitato regionale si¬ 
ciliano del PCI ha invitato 
tutte le organizzazioni co¬ 


muniste della Sicilia a par¬ 
tecipare al concentramen¬ 
to. con CUI si intende da¬ 
re un nuovo sbocco di mas¬ 
sa alle iniziative che in 
queste settimane, hanno 
preceduto, accompagnato e 
seguito in tutta la regione 
la clamorosa protesta dei 
deputati regionali comuni¬ 
sti che avevano occupato 
per due notti e due giorni 
la Sala d’Èrcole, dove si 
susseguono le ^ fumate ne¬ 
re ^ e i rinvìi. 

Il movimento politico di 
massa che si va sviluppan¬ 
do per iniziativa del PCI in 
Sicilia perché la Regione 
abbia un suo governo sta¬ 
bile e autorevole, ha coin¬ 
volto dunque in questi gior¬ 
ni tutta una serie di or¬ 
ganizzazioni di base, as¬ 
semblee di enti locali, or¬ 
ganismi operai e singole 
categorie: gli ultimi esem¬ 
pi di questa mobilitazione. 


che dimostrano il caratte¬ 
re unitario e la estensio¬ 
ne della protesta, sono le 
posizioni espresse dai con¬ 
siglieri comunali de, socia¬ 
listi e comunisti del comu¬ 
ne di Sortine (Siracusa) 
in un telegramma inviato 
ai presidenti dell’Assem- 
blea. Russo, della regione. 
Giuliano e al segretari re¬ 
gionali dei tre partiti, nel 
condannare « l'inerzia del¬ 
le forze di maggioranza » 
auspicano un governo di 
emergenza di tutte le forze 
autonomiste. 

A San Giuseppe Iato (Pa¬ 
lermo), una analoga pre¬ 
sa di posizione con una se¬ 
duta straordinaria del con¬ 
siglio comunale e un voto 
unitario promossi da una 
giunta con un sindaco de 
c che vede il PCI all’op¬ 
posizione. 

Dai Nebrodi l’annuncio 


che alla manifestazione di 
Palermo con una propria 
delegazione anche il Movi¬ 
mento dei cattolici autono¬ 
misti promossa dal sinda¬ 
co di San Pietro Patti. Ti¬ 
no Santi Natoli, dimissio¬ 
nario dalla DC per prote¬ 
sta per la iiaralisi alla re¬ 
gione. 

Distante le mille miglia 
da questa volontà di svol¬ 
ta e dai problemi brucian¬ 
ti della Sicilia, continua, 
senza che si intravvedano 
ancora segnali di soluzio¬ 
ne. il balletto dei rinvìi e 
degli incontri tra i partiti 
del vecchio governo. Ieri 
sera l’esecutivo regionle so¬ 
cialista si e riunito aU’im- 
mediata vigilia di un nuo¬ 
vo incontro con la DC la 
quale, dal canto suo. an¬ 
nuncia per stamane un’al¬ 
tra riunione della propria 
direzione regionale. 


La lettura 
dei quotidiani 
in tutte le 
scuole abruzzesi 


L’AQUILA — La lettura del 
quotidiani e periodici entrerà 
a pieno titolo dal prossimo 
anno scolastico in tutte le 
scuole abruzzesi in forza di 
di una legge regionale. La 
importante normativa che 
porta il segno di un ravvi¬ 
cinamento della scuola alla 
società più complessiva è 
stata approvata ieri dal con¬ 
siglio regionale e recepisce 
tutti I punti qualificanti del 
progetto presentato dal grup¬ 
po comunista. Innanzitutto il 
provvedimento riguarda non 
solo l quotidiani e periodici 
con cronaca locale ma tutti 
i giornali compresi gli organi 
di partito; la scelta, poi, 
spetterà al consigli di classe 


Colpo di mano della giunta regionale sulPARSA A Palermo da due giorni 



Anche in Basilicata 
centrosinistra vuol dire 
clientele e poltrone 

Il segretario lucano del PSI è stato nominato presidente 
dell’ente e non si è ancora dimesso dall’incarico di partito 

Nostro servizio 

POTENZA — I partiti del 
centro sinistra in Basili¬ 
cata continuano a racimo¬ 
lare posti e poltrone di en¬ 
ti sub regionali. II nuovo 
colpo di mano è stato com¬ 
piuto questa volta dalia 
Giunta regionale nella 
composizione del consiglio 
di amministrazione dell’ 

ARSA (Azienda regionale 
per lo sviluppo dell’artigia- 
nato) e la nomina del pre¬ 
sidente. Già alcuni mesi or 
sono, nell’eleggere i cin¬ 
que rappresentanti del con¬ 
siglio, richiedendosi il vo¬ 
to limitato, per evitare 
che 11 PCI potesse esprime¬ 
re i due rappresentanti di 
minoranza, democristiani, 
socialisti e socialdemocra¬ 
tici, concordarono e vota¬ 
rono insieme ai consiglieri 
regionali di Democrazia 
nazionale, riducendo ad u- 
na la designazione del 
gruppo del PCI. 

NeH'ultima seduta si db- 
ve\ a procedere alla nomi¬ 
na dei rappresentanti del¬ 
le organizzazioni artigiane. 

Non essendovi criteri certi 
per definire la consistenza 
di ciascuna organizzazio¬ 
ne. né intesa tra queste. 1 
comunisti chiedevano di 
votare secondo le disposi¬ 
zioni dello statuto e del re¬ 
golamento il quale impone 
nelle elezioni di ammini¬ 
stratori di azienda, il voto 
limitato; ma qui la mag¬ 
gioranza si rendeva con¬ 
to che. a causa di alcune 
assenze tra le proprie fi¬ 
le. neanche l'accordo ed 
11 voto con le forze di oe- 
stra avrebbe consentito lo¬ 
ro di attribuirsi i quattro 
quinti dei nominandi. 

Ecco che scatta un altro 
meccanismo; la Giunta re¬ 
gionale. quasi per Lspirazi(> 
ne, ritiene di poter stabi¬ 
lire che gli artigiani luca¬ 
ni per l’ottanta per cento 
aderiscono aH’Associazione 
nazionale artigiani, e per 
11 venti per cento alla Con¬ 
federazione nazionale ar¬ 
tigiani. per cui propone la 
votazione palese e a mag¬ 
gioranza nomina quattro 
amministratori designati 
dairAssociazione ed uno 
dalla Confederazione. 

Il gruppo del PCI. prima 
di abbandonare l’aula, ha 
fortemente protestato con¬ 
tro Il colpo di mano, la 
violazione dello Statuto, la 
lottizzazione selvaggia che 
di li a poco veniva chia¬ 
ramente manifestata con 
la nomina di Ivo Persichel- 
la — attuale segretario 
regionale del PSI che non 
si è ancora dimesso dalla 
carica di segreUrio regio¬ 
nale lucano del PSI a 
presidente dell’ARSA. 

«Il«PCI — si afferma 
In una nota della segrete¬ 
ria regionale — nel denun¬ 
ciare all’opinione pubblica 
la gravità di quanto è av¬ 
venuto. condanna ancora 
una volta 11 sistema di ac¬ 
caparramento di incarichi 
mediante la spartizione 
selvaggia da parte della 
DC e degli altri partiti 
ohe compongono la Giun- 

a. gi. 


Requisizione rientrata : 
i lavoratori del «Barraja » 
occupano il Comune 

Dopo l’impegno preso a marzo il sinda¬ 
co ha improvvisamente cambiato idea 


Denunciati 1 ritardi in Basilicata in un incontro o Melfi 

Il metano algerino arriverà 
La Regione resta a guardare? 

Lo schema ufficioso della SNAM prevede allacci solo per dodici comuni 
L'Incontro organizzato dalle Comunità montane Vulture e Alto Bradano 


I lavoratori del mobilificio Barraja in una sala del Comune 

« I 

PALERMO — Requisisce, poi si pente e il funzionario incari cato marca visita fra volte. E' cosi che i iavorafori In rispo¬ 
sta all'ignavia del sindaco di Palermo, il OC Salvatore Mantiene, occupano da due giorni la sede del comune. Sono i 54 
dip-ndenti del mobilificio Barraja, la « Manifattura Meridion ale Mobìli », la fabbrica che Ire mesi fa inspiegabilmente 

e fir decisione improvvisa della sua direzione — ha chiuso i battenti, sprangati i cancelli, sospesa la produzione, licen¬ 
ziati i lavoratori. -A marzo la requisizione, disposta dal sindac o, costretto a prender atto del fatto che le maestranze si sono 
intanto costituite in cooperativa. Àia da quella data l’impegnc del capo della giunta comunale ha subito una preoccupante fles¬ 
sione. Prospettive future? Per 
ora l'unica certezza l’hanno 
proclamata gli occupanti del 
comune: « Non ce ne andre¬ 
mo facilmente. Vogliamo as¬ 
sicurazioni precise dal sin¬ 
daco e dai titolari dell’azien¬ 
da >. 

La storia comincia all’inizio 
di quest'anno. Le maestran¬ 
ze avevano sollecitato e otte¬ 
nuto un incontro con i pro¬ 
prietari per valutare la pos¬ 
sibilità di nuovi cicli di lavo¬ 
ro e di un ulteriore allarga¬ 
mento della produzione, 
c Sfondate porte aperte. .Ap¬ 
proviamo senza riser^-e il 
piano di ristrutturazione 
proposto dai sindacati ». fu la 
risposta della direzione. Po¬ 
che settimane dopo queU’in- 
contro, invece, la decisione 
unilaterale e la rottura delle 
trattative danno inizio ad una 
violenta prova di forza che si 
trascina ancor oggi. 

Ma a Palermo dire Barraja 
è sinonimo di famiglia pre¬ 
stigiosa. di quelle che c con¬ 
tano ». e parecchio. Insomma, 
un nome e una garanzia. 

Tant’è che alcuni dirigenti 
dello scudocrociato \engono 
per ora. anche se ufficiosa¬ 
mente, chiamati in causa dal 
potente gruppo familiare che 
teme la requisizione come 
fumo negli occhi. Sono pro¬ 
prio loro a sussurrare all’o¬ 
recchio del sensibilissimo c 
sempre più indeciso sindaco: 

* Requisire? Ma chi te lo fa 
fare. Qui mica slamo in aU'I- 
talia... ». 

Eppure l’azienda è una co¬ 
sa seria. Produce € pezzi » 
d’altissimo livello, spesso e- 
scmplari unici, qualcuno è 
stato addirittura acquistalo 
daU’assemblea regionale per 
rarredamento di palazzo dei 
Normanni. Si è affermata 
non solo sui mercati naziona- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO Si rompe una 
pompa di sollevamento. E 
non raggiustano. SI guasta la 
seconda, ma viene abbando¬ 
nata. Ora c'è solo un impian¬ 
to in funzione. E 11 comune 
di Piana degli Albanesi (sette 
mila abitanti, in provincia di 
Palermo), che non ha quasi 
mai avuto siccità, neanche 
quando tutta la Sicilia pativa 
la sete, ò rimasto pressoché 
a secco. 

Cosi, contro un nuovo e- 
semplo di incuria e ineffi¬ 
cienza dell’Ente Acquedotto 
Siciliano (il carrozzone che 
ge.slisce a Piana, come in al¬ 
tri 129 comuni dell’isola le 
condutture idriche) è scattata 
la mobilitazione popolare. Ma 
non siamo a Palagonia. E qui 
la giunta comunale di sini¬ 
stra (sindaco il compagno 
on. Alessandro Ferretti) in¬ 
tende guidare la lotta con ef¬ 
ficaci iniziative unitarie. La 
prima — una grande assem¬ 
blea popolare nell’aula del 
consiglio, presenti decine di 
donne — è servita a pro¬ 
grammare impegni e scaden¬ 
ze di battaglia per porre fine 
alla paradossale ed emblema¬ 
tica sete di un comune che è 
circondato da sorgenti in 
piena e-che si trova giusto 
accanto a un enorme lago ar¬ 
tificiale. 

La giunta democratica gui¬ 
derà nei prossimi giorni una 
folta delegazione popolare 
che sì recherà a Palermo 
presso la sede dell’ente ac¬ 
quedotti, dove, frattanto, c’è 
maretta: uno dei consiglieri 
di amministrazione dell’EAS 
fun organismo di centrosi¬ 
nistra scaduto da almeno 
quattro anni), il socialista 
Andrea Ballerini, ha rimesso 
polemicamente il .suo manda¬ 
to dopo ì fatti di Palagonia. I 
sindacati, per reclamare una 
normalizzazione amministra¬ 
tiva e maggiore efficienza o- 
perativa, hanno indetto da 
venerdì a lunedì scioperi e 
assemblee del personale. 

Frattanto, i responsabili 
dell’EAS saranno convocati 
al l’assemblea regionale per 
rispondere delle loro respon¬ 
sabilità per la siccità artifi¬ 
ciale che affligge già larghe 
zone deU’isola, peraltro fuori 
stagione. L’iniziativa dì una 
riunione congiunta tra gli or¬ 
ganismi tecnici competenti, la 
commissione speciale per il 
(( piano acque », il comune di 
Palagonia e il governò regio¬ 
nale è stata presa dal presi¬ 
dente deU’assemblea. il com¬ 
pagno on. Michelangelo Rus¬ 
so che ha sollecitato in tal 
senso con una lettera il pre¬ 
sidente della quinta commis¬ 
sione legislativa deU’Ans. 
« lavori pubblici », on. Salva¬ 
tore Traina (de). 

Il presidente del parlamen¬ 
to siciliano, nel ricordare che 
la prolungata carenza di 
prowiglonamentl idrici è 
causa di forte esasperazione 
popolare, ha auspicato nella 
sua lettera che tale incontro 
avvenga al più presto e che 
con esso vengano studiate e 
programmate le necessarie i- 
niziative. 

Per Palagonia, Infatti, una 
serie di consultazioni (l’altro 
giorno a Roma, ieri a Paler¬ 
mo e a Catania), ha portato 
solo a qualche misura tam¬ 
pone: la decisione di sfrutta¬ 
re — ma provvisoriamente — 
le acque destinate alle cam¬ 
pagne: riparazioni, seppure 
ritardate, delle condutture 
colobrodo. La mappa della 
sete, però, s’allarga: nella 
stessa zona del Catenese — 
ricchissima di risorse idriche 
— sono a secco da giorni e 
giorni anche gli abitanti di 
Caltagìrone, Ramacca e Ca¬ 
stel di Judlca. 


Iniziative unitarie promosse dalla gìimta di sinistra 
Il presidente del parlamento siciliano, il compagno Russo, 
promuove un incontro tra organismi politici 
e tecnici per i precari rifornimenti idrici 
in molti comuni dell’isola 



I segni delle recenti manifestazioni a Palagonia causate dalla mancanza d'acqua 


Domani la manifestazione della FOCI a Bari 

«285»: una legge 
che non va rinnovata 


BARI — La legge 285 è pros¬ 
sima alla scadenza e non va 
più rinnovata. Questa è la pa¬ 
rola d’ordine della manifesta¬ 
zione regionale che abbiamo 
indetto per domani .a Bari. I 
nostri avversari politici. ■ in 
primo luogo la democrazia 
cristiana, ci hanno tacciato in 
queste settimane, per questa 
posizione, di opportunismo ed 
elettoralismo. 

Noi siamo convinti che vi 
sia coerenza estrema in que¬ 
sto atteggiamento, proprio 
per il giudizio che abbiamo 
dato e che,diamo delia legge, 
partendo dalle cause che 
hanno provocato la sua inat¬ 
tuazione: la legge per il 
preawiamento al lavoro, ab¬ 
biamo sempre detto, era e ri¬ 
mane un provvedimento 
straordinario, una possibilità 
di introdurre un sistema di 
controllo del mercato del la¬ 
voro, di riqualificare la for¬ 
za lavoro inoccupata, per far 
compiere al giovani una espe¬ 
rienza di lavoro produttivo 

Così non è stato per le for¬ 
ti resistenze opposte dal pa¬ 
dronato — pubblico e privato 
— e per la mancanza dì vo¬ 
lontà politica delle forze che 
governano' nel nostro pae¬ 
se, in primo luogo la demo¬ 
crazia cristiana. Basti pensa¬ 
re che il governo regionale 
pugliese ha impiegato due an¬ 
ni per varare un progetto spe¬ 
ciale, e solo in queste setti- 
mane, a pochi ^oml dalla 
scadenza del suo mandato, ha 
deliberato due progetti in 
agricoltura per circa 3 mi¬ 
liardi di lire, affidando l'ese- 
cuzione ad un ristretto nume¬ 
ro di cooperative di comodo 
appositamente costituite e 


controllate dalle stesse forze 
che compongono la giunta di 
centro-sinistra. 

In questo modo, non solo è 
stato scavalcato il principio 
del rispetto della ^aduatoria 
delle liste speciali, a cui in 
Puglia sono iscritte 90 mila 
giovani, e le cooperative agri¬ 
cole già esistenti e operanti 
su tutto il territorio regionale 
da circa due anni, ma si è 
voluto sperimentare e attua¬ 
re una nuova pratica cliente¬ 
lare utilizzando questo scorcio 
di vita della legge 285. 

> Nella nostra piattaforma 
che prepara la manifestazio¬ 
ne abbiamo legato il giudizio 
sulla legge 285, la crìtica del- 
l’oijerato della giunta di cen¬ 
tro-sinistra, alle nostre propo¬ 
ste F>er affrontare e risolvere 
li drammatico problema della 
disoccupazione giovanile, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. Og¬ 
gi, infatti, non può bastare so¬ 
lo il recupero di una idea di 
Intervento straordinario in 
questa direzione. E’ necessa¬ 
ria una proposta che aggredi- 
sca i nodi della crisi meridio¬ 
nale e i caratteri specifici del 
la crisi pugliese. 

La nostra proposta parte 
dall’idea che di fronte ad un 
fenomeno così massiccio dì 
disoccupazione giovanile, e 
soprattutto intellettuale, sia 
necessario avviare un grande 
processo di riqualificazione 
professionale della forza gio¬ 
vanile disoccupata (pensiamo 
alle decine di migliaia di gio¬ 
vani diplomati e laureati che 
non troverebbero mai uno 
sbocco occupazic^iale legato 
alla loro professionalità), fi¬ 
nalizzandola allo sviluppo di' 
settori produttivi 


- I 


Il gruppo regionale coir.v 
sta ha presentato ’in q-ac 
giorni una proposta di les 
che segue questo oricntam'c:. 
to, e cioè per la costituz.n 
ne di un fondo. regionale di 
100 miliardi da utilizzare pei 
corsi di formazione professio¬ 
nale da finalizzare alla crea 
zione di nuova imprenditoria¬ 
lità tra i giovani nei settori 
produttivi (agricoltura, arti¬ 
gianato. turismo, industria ai 
trasformazione ecc.). Si inat¬ 
ta cioè di brevi corsi alla fi¬ 
ne dei quali ogni ^ovane può 
decidere di associarsi o di¬ 
venire imprenditore singolo, 
presentare un progetto al co¬ 
mune e richiedere a questo 
con il fondo regionale, un 
mutuo per l'attività produt¬ 
tiva. Credo che sia una pro¬ 
posta di valore che si possa, 
a partire da essa, sviluppare 
un ragionamento che ci con¬ 
duca ad una nuova idea del- 
l’intexv'ento legislativo nei 
confronti della disoccupazione 
giovanile. 

Di questo complesso di co¬ 
se oggi più di ieri si deve 
fare carico il movimento ope¬ 
raio, recuperando i suoi ritar¬ 
di in tempi strettissimi, ten¬ 
tando così, ima operazione di 
ricostruzione di un rapporto 
con i giovani, pensando a nuo¬ 
ve formule di interventi e di 
organizzazione della forza gio¬ 
vanile inoccupata. A partire 
dalla manifestazione di doma¬ 
ni anche la nostra organisza¬ 
zione deve compiere un sal¬ 
to di qualità , 

Renato Mìeeoiì 


(Segretario regionale 
della FOCI) 


li, ma anche aH’estero. 

c Prestigiosa, è l’aggettivo 
che adoperano tutti a Paler¬ 
mo per condensare in una 
parola il significato della sua 
presenza nel mercato. Ed è. 
rara eccezione in un pano¬ 
rama di aziende artigiane in 
crisi, una fabbrica che non 
conosce deficit. 

< Perchè disperdere questo 
patrimonio? >. si chiede Elio 
Sanfilippo, capogruppo co¬ 
munista al comisie. < Quei 54 
operai sono tra le maestranze 
— ricorda — più qualificate 
del settore in tutto il Mezzo¬ 
giorno. La requisizione di 
fronte alla resistenza dei 
Barraja è l’unica strada da 
battere. Ma le cose adesso 
stanno prendendo un’altra 
piega >. 

E presele: «Il nostro 
gruppo si è nuovamente in¬ 
contrato c(M lavoratori, e, al¬ 
la presidenza della Lega delle 
cooperative, anche col sinda¬ 
co. Oggi c’è Tultimo appun¬ 
tamento per definire l’inven¬ 
tario e le operazioni di con¬ 
segna >. 

Ma non è detto che tutto 
filerà liscio. La < Barraja » ha 
infatti inoltrato un ricorso 
contro il provvedimento di 
requisizione. < L’iniziativa del 
sindaco è ineccepibile e non 
può esser perseguita penal¬ 
mente». è stato il verdetto 
della procura della repubbli¬ 
ca di Palermo. E allora? Per¬ 
chè questa voluta dimostra¬ 
zione di incapacità imprendi¬ 
toriale? La ricerca di sempre 
maggiori profitti? Il licen¬ 
ziamento delle attuali mae¬ 
stranze prelude all’uso del 
< lavoro nero »? Sono, per 
ora, soltanto suppasizioni. Ma 
non infondate. 

S. 1. 


Nostro servizio 

POTENZA — Le indicazioni 
scaturite dal convegno su « I 
problemi della energia, del¬ 
l’ambiente e dello sviluppo» 
svoltosi in due giornate di 
intenso dibattito a Melfi e 
Rionero, su iniziativa del cir¬ 
condario di Melfi e delle 
Comunità montane Vulture 
ed Alto Bradano (concluso 
dal compagno Giacomo 
Schettini, presidente del Con¬ 
siglio regionale), rappresen¬ 
tano l’esempio del ruolo che 
possono svolgere gU enti lo¬ 
cali nella vicenda energetica 
e insieme un monito alla Re¬ 
gione perchè intervenga 
concretamente, prima della 
fine della legislatura. 

Innanzitutto, l'utilizzazione 
del metano algerino per usi 
civili ed industriali — si è 
detto — una grande occa¬ 
sione è per la Basilicata, da 
non perdere, per contribuire 
alla riduzione dello spreco e- 
nergetico estendere i consu¬ 
mi energetici cosiddetti «pu¬ 
liti », migliorare la qualità 
della vita e riduni i costi di 
produzione del calore, specie 
in agricoltura 

Per raggiungere questo o- 
bletllvo occorre In primo 
luogo superare l ritardi ed 11 


vuoto di iniziativa costruen¬ 
do. invece, a livello regionale 
e comprensoriale un movi¬ 
mento Enti locali-forze poli- 
■tiche e sociali, capace di e- 
vitare il rischio che là co¬ 
struzione del metanodotto 
non trovi in Basilicata le 
strutture di allacciainento e di 
distribuzione indispensabili. 
Lo schema ufficioso della 
SNAM (in Basilicata si pre¬ 
vede la metanizzazione di soli 
dodici comuni) — sì afferma 
nel documento conclusivo del 
convegno — deve essere con¬ 
siderato pertanto una sem¬ 
plice base di partenza per 
l'avvio dei lavori e. comun¬ 
que. pur nella necessaria 
gradualità, esso deve essere 
avviato 

Di qui dunque il compito 
pnmario della Regione: è ne¬ 
cessario che il massimo Ente 
territoriale coordini l’iniziati¬ 
va per la metanizzazione del¬ 
la Basilicata, con il ruolo di 
mobilitare ogni risorsa pro¬ 
gettuale ed imprenditoriale 
locale e nazionale (SNAM, I- 
talgas. Lega delie .Cooperati¬ 
ve, CISPEL, eccetera) di de¬ 
finire strumenti di program¬ 
mazione di predisporre con¬ 
venzioni-tipo da adottare nel¬ 
l’ambito del territorio regio¬ 


nale, di promuovere rorga^ 
nizzazione tecnico-professio¬ 
nale del personale, di valuta¬ 
re l’opportunità, di incentivi 
differenziali, nel facilitare le 
convenzione per òso domesti¬ 
co del metano. 

In tal senso, è venuto dal 
convegno un pressante invito 
al Consiglio regionale perché 
eserciti — prima della cessa¬ 
zione del mandato _ tali 
funzioni ed eviti che si pro¬ 
ceda in modo scoordinato 

La fase gestionale, rimessa 
alle autonome scelte dei co¬ 
muni, è questione che va af¬ 
frontata successivamente nel 
rispetto dei principi della e- 
conomicltà ed efficienza ge¬ 
stionale. 

J1 convegno ha quindi elet¬ 
to un comitato che ha l’o¬ 
biettivo di continuare il lavo¬ 
ro avviato dagli enti locali 
del Vulture e Alto Bradano. 
Esso è composto dal com 
pagno Nicola Robbe, presi 
dente del Circondario di Mei 
fi, dal compagno Ciani presi 
dente CM Vulture e dal dot 
tor Pavonelll presidente CM 
Alto Bradano. oltre che dai 
slndaci del comuni della zo- 
na. 

«. gì. 


Al coavegno di Nicosia l'arretratezza delle zone interne 

Salta la condotta della diga 
A secco le campagne di Enna 

Le difficoltà che incontra la zootecnia - Le pessime condizioni della via¬ 
bilità - La necessità di sviluppare un ampio movimento unitario e di massa 


' Nostro servizio 

NICOSI.A — In Sicilia, accan¬ 
to ad aree e settori in svi- 
luj^ si ritrovano altri che 
sono andati indietro. E’ il ca- 
•so della zona interna dell’iso¬ 
la. cui la provincia ennese è 
interamente interessata. In 
questi anni reconomìa e la 
.società delle aree interne .si 
sono andate sempre più mar- 
ginalizzando. rispetto 
alle condizioni economiche e 
sociali del resto della Sici¬ 
lia. Sono andati avanti pro¬ 
cessi gravi di arretramento, 
di impoverimento del territo¬ 
rio. 

Come invertire la tendenza? 
Quali linee di sviluppo per¬ 
correre? Il PCI, nel suo con¬ 
vegno di Nicosia, alla presen¬ 
za del compagno on. Pancra¬ 
zio De Pasquale, ha puntua¬ 
lizzato c messo a punto una 
articolata proposta politica dì 
intervento per una nuova 
agricoltura che non può più 
poggiare sulla produzione 
granaria, ma deve trovare 
momenti dinamici di sviluppo 
neU’agroìndustrìa e ndi’agro¬ 


turismo. Questo ultimo aspet¬ 
to va legato alla polìtica di 
uso produttivo del bosco di 
cui é ricca l’area nicosiaca. 

. ' La zootecnia trova difficoltà 
dì carattere generale, legate 
a sìtuazKHiì di politica comu¬ 
nitaria. Anche qui, però. De¬ 
lire invertire la tendenza 
che \-ede questa attività in¬ 
centrata nelle zone di pianu¬ 
ra. .Attraserso lo sviluppo del¬ 
la fcs-aggicoltura, impianti di 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione. dell’associaziom- 
smo. la zootecnia può trova¬ 
re nuovi impulsi. 

E’ necessario conquistare 
per i contadini condizioni di 
vita civile, e ridurre la quan¬ 
tità di fatica e di d'isagi nel 
lavoro contadino. Una miglio¬ 
re qualità della vita in cam¬ 
pagna significa: utilizzo dd- 
ì’acqua, viabilità ed elettrifi¬ 
cazione rurale. La grande ir¬ 
rigazione nelle zone interne 
non è possibile e allora biso¬ 
gna che i laghetti collinari, 
oggi inesistenti, diventino con¬ 
crete realtà per l’awjrovvigio- 
namento ad uso potabile c 
zootecnico. La provìncia di 


Enna potrebbe ess»^ ricca di 
acqua. Ninnerose infatti tono 
le dighe frutto de^ kUa. de¬ 
sìi anni scorsi di intoe popo¬ 
lazioni. L’acqua però fino ad 
oggi non può essere utiiz- 
zata. 

Un esempio lampante è la 
diga Nicoktti: oltre lo milio¬ 
ni di metri cubi d’ac-qua non 
utilizzati perchè la condotta.. 
che doveva dare l'acqua ai 
contadini, per la ' trasforma¬ 
zione agricola, è saltata. L*al 
tima parola per questo scan¬ 
dalo democristiano spetta àDa 
magistratura. La viabilità in 
provincia, e specialmente nel¬ 
l’alta zona mcntana della pro¬ 
vincia di Enna in condi¬ 
zioni pessime, e pressaodié 
inesistente. 

Se questa articolazione di 
sviluppo viene legata all’elet¬ 
trificazione rurale — Enna è 
interessata ndla percentuale 
deiril.3 por cento rispetto al 
totale deirelettrificazione m- 
rale siciliana — le zone la- 
teme della provincia possono 
trovare U via del riscatto. 

Rosario Pignafo 
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PA6.10 l’Unità 


Il convegno sugli scali marittimi 




Mercoledì 16 aprile 1980. 
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Un piano 
per il p)orto 
e lo sviluppo 
di Ancona 

Presente il direttore delle opere ma¬ 
rittime per il ministero dei LL.PP. 


ANCONA — Superando squi¬ 
libri che avevano caratteriz¬ 
zato la prima giornata di la¬ 
vori. il Convegno anconitano 
su « Porto città-territorio » or¬ 
ganizzato dall’Ammiu' stra¬ 
zione comunale dorica in oc¬ 
casione della presentazione 
della bozza di Piano Partico¬ 
lareggiato del Porto, ha vis¬ 
suto ieri i suoi momenti mi¬ 
gliori. Le relazioni e gli in¬ 
terventi preordinati di Rena¬ 
to .Martorelli (direttore gene¬ 
rale delle Opere Marittime 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici). Gianfranco Legitimo 
(segretario generale del Cen¬ 
tro Studi di Problemi Por¬ 
tuali). .Alberto Rogano (di¬ 
rigente dell’ACI anconitano) 
e Valerio Paci (dell'Ordine 
degli Architetti), hanno con¬ 
ferito all’incontro un respi¬ 
ro nettamente più ampio, 
regionale e nazionale, sia 
in fatto di pura economia che 
di riequilibrio socio-urbani¬ 
stico. 

Il tutto, inoltre, al di là 
delle polemiche che hanno se¬ 
gnato la vita politica citta¬ 
dina. sull’applicazione o me¬ 
no. e in che tempi, delle pre¬ 
visioni del PRG. 

Anche se vale la pena di 
sottolinearlo, vi è stala la 
quasi completa unanimità di 
consensi dei relatori per le 
ipotesi contenute nel Piano 
Particolareggiato elaborato 


dai tecnici Balli. Beltrame e 
ioppi. 

.-\prendo. in pratica, la mat¬ 
tinata. Martorelli ha preso 
in esame il difficile proble¬ 
ma del rapporto Stato-Enti 
Locali nella programmazione 
portuale: pronunciandosi su¬ 
bito per un rispetto delle com¬ 
petenze nuove per Comuni 
e Regioni. 

Martorelli ha anche ricor¬ 
dato come, fino a due anni 
fa. sia stata praticamente 
nulla la quota d’investimenti 
statali sui porti e come, an¬ 
cora oggi, la gran parte del¬ 
le risorse vengano destinate 
ai pochi scali più grossi. 
Qui. nella sostanza, si è ri¬ 
collegato rintervento di Le¬ 
gitimo che ha compiuto uno 
sforzo di analisi e di elabo¬ 
razione in sintesi, per dimo¬ 
strare come. « in un proces¬ 
so di costruzione della co¬ 
siddetta "portualità del 2000" 
nella cui prospettiva oramai 
bisogna muoversi ». la pro¬ 
grammazione richieda, indub¬ 
biamente. la concentrazioné 
degli investimenti in pochi 
scali ])iù produttivi (attual¬ 
mente in Italia sono 19 i 
porti classificati) sovverten¬ 
do però nel contenuto talu¬ 
ni canoni classici di consi¬ 
derazione economica e os¬ 
servando meglio quali siano, 
nella realtà dei moderni flus¬ 
si marittimi, i porti con un 


più alto tasso di dinamicità 
e. quindi, con più carte da 
giocare per il proprio svi¬ 
luppo. y 

Ancona, a questo punto, è 
uno degli esempi più calzan¬ 
ti e Legitimo non ha manca¬ 
to di sottolinearlo, recando 
cifre e condizioni strutturali 
a suo suffragio (mentre I 
grandi porti, dal '67 al '72. 
hanno diminuito la percen¬ 
tuale sul totale nazionale dei 
traffici dal 35^ó al 26%. quel¬ 
li medio-piccoli come Anco¬ 
na. sono saliti, rispetto al to¬ 
tale dei loro traffici, di ben 
il 28%). 

Appurato, dunque, come 
Ancona sia uno degli scali 
da valorizzare (per prima co¬ 
sa, non facendolo « morire 
soffocato ». così come sta per 
accadere oggi) occorreva ve¬ 
dere in quali forme: Alberto 
Rogano, con una relazione 
su « Aree iwrtuali decentrate 
e interporti ». ha quindi esa¬ 
minato tale problema dal 
punto di vista delle grandi 
scelte infra.strutturali. 

Conclusione (ripresa anche 
neirintervento del presiden¬ 
te della Giunta regionale 
Alassi) le polemiche inter¬ 
corse nella città dorica su 
porto interno (come da PRG) 
0 interporlo nella Vallesina 
non hanno ragione d’essere: 
prima di tutto perché le due 
strutture, in una visione tec¬ 
nologicamente avanzata, non 
sono in alternativa ma. anzi, 
complementari: secondo, per¬ 
ché, mentre per il porto in¬ 
terno le scelte (se si sono 
capite le sue funzioni) inve 
stono un ambito più prò 
priamente locale, per l’inter- 
porto si è in una logica pia- 
nificatoria prettamente na¬ 
zionale. 

Del resto, mentre il porlo 
interno risponde a necessità 
immediate e stridenti del por¬ 
to di Ancona, l’interporto. .se 
sarà giudicato opportuno (o 
necessiteranno perciò appo¬ 
siti studi) sarà addirittura 
oggetto di battaglia politica 
per un suo inserimento ora 
in elaborazione in sede na¬ 
zionale (con tempi, quindi, 
ancora lunghissimi e co.sti 
molto elevati). Non valgono, 
dunque, per sostenere .scel¬ 
te aìternativistiche. nemme¬ 
no strumentali dissertazioni 
(di marca DC-CGI.A) sui lun 
gin tempi per la costruzione 
dell’ormai famoso ^sse \t 
trezzato. per il quale esisto¬ 
no già : preliminari airinizio 
dei lavori. 

Tutta la relazione di Paci, 
infatti, mostrando la neces¬ 
sità di superare la scissione 
che. storicamente, divide An¬ 
cona dal suo retroterra, ri¬ 
dando anche alla città condi¬ 
zioni di recupero del suo pa¬ 
trimonio storico, di una vi¬ 
vibilità civile, è stata una 
oggettiva dimostrazione del- 
la validità delle scelte per 
uno sviluppo di Ancona ver¬ 
so le sue valli retrostanti, 
verso Sud. 

11 dibattito, non ha offer¬ 
to. in genere, grandi spunti 
sulle questioni di forido: nel 
corso delle due giornate han- 
- no parlato, per il ^ PCI, i 
compagni Rolando ' Pavani 
(consigliere comunale), Alle- 
. ro Pergolotti (responsabile 
regionale trasporti del PCI) 
e Cleto Boldrini (vice-sindaco 
di Ancona). 

Marco Bastianollì 


E’ ancora in agitazione la città turbata dal tragico episo dio di sangue 

Quasi un giallo il delitto di Jesi 

La vittima Mirando Raffaelli, di 49 anni è stato ucciso con tre colpi di coltello - Gli autori del¬ 
l’omicidio, uno dei quali avrebbe già confessato, sarebbero due suoi giovani amici pregiudicati 


JESI — I cittadini di Jesi, 
e in particolare gli abitanti 
del popolare quartiere «S. 
Pietro», discutono ancora 
del grave fatto di sangue 
avvenuto nella tarda sera¬ 
ta di lunedi: un uomo. Mi¬ 
rando Raffaeli, di 49 anni, 
è stato ucciso con tre col¬ 
pi di coltello dopo una lite 
scoppiata per futili moti¬ 
vi. Autori deU’omlcldlo sa¬ 
rebbero due giovani pre¬ 
giudicati. amici della vitti¬ 
ma, Giovanni Mancini di 
19 anni e Osvaldo Luconl, 
di 28. 

Un terzo iesino, Mario 
Cotica, è stato arrestato 
per favoreggiamento. Gli 
inquirenti interrogheranno 
ancora i’tre implicati nel 
grave episodio (che si tro¬ 
vano attualmente l’uno nel 
carcere di Pesaro, l’altro 
in quello di Jesi e il terzo 
a Macerata) per definirne 
i particolari, ma la rico¬ 
struzione della vicenda, al¬ 
meno nei suoi momenti es¬ 
senziali, non è stata diffi¬ 
cile. anche perché a quan¬ 
to sembra uno degli auto¬ 
ri avrebbe già confessato. 

La dinamica 
delFomicidio 

Verso le 21 di lunedi Mi¬ 
rando Raffaeli, la vittima, 
sarebbe andato a trovare 
o era in casa di Giovanni 
Mancini. Insieme ad essi 
erano pure Osvaldo Luco- 
ni e altre due persone, Ga¬ 
briele Brevetti di Termoll 
e Alberto Giacchetti di 
Agrigento entrambi pregiu¬ 
dicati per reati contro il i 
patrimonio, furti, oltraggio 
a pubblico ufficiale. Come 
sia scoppiata la lite non è 
ancora possibile sapere, 
tuttavia sembra che sia 
stata fatta qualche ingiu¬ 
ria. qualche offesa perso¬ 
nale di troppo e che siano 
volati alcuni schiaffi; poi, 
improvvisamente, salta fuo¬ 
ri un coltello a serramànico 
con il quale la vittima 
viene colpita al fianco si¬ 
nistro per tre volte. 

Privo di sensi e forse ago¬ 
nizzante (o era già mor¬ 
to?) il Raffaeli viene tra¬ 
sportato dai due nella sua 
abitazione, a pochi metri 
dal luogo dell’omicìdip. In 
tempo appena di percorre¬ 
re due rami di scale e di 
attraversare la strada. Le 
macchie di sangue trovate 
poi dal ' commissario idi 
Pubblica sicurezza dottor 
Navarra e dagli agenti di 
PS giunti sul posto verso 
runa dopo una telefonata, 
indicheranno la strada per¬ 
corsa. Sempre secondo la 
prima ricostruzione degli 


inquirenti, sembra che 1 
due abbiano affidato il col¬ 
tello (ma forse le armi 
usate erano più di una) al 
Cotica, che abita a pochi 
metri dalla vittima e da 
uno dei presunti omicidi, 
il quale lo avrebbe poi get¬ 
tato in un vicino scanti¬ 
nato. 

Le indagini 
della polizia 

Se non si trattasse dì 
una cruda realtà, tutta la 
vicenda prenderebbe le tin¬ 
te del « giallo » tradizio¬ 
nale. con il corpo della vit¬ 
tima trasportato nella sua 
abitazione, l’arma del de¬ 
litto nascosta e i presunti 
autori a riparo da qualsia¬ 
si sospetto. 

Le cose sono andate di¬ 
versamente: nel giro di po¬ 
co tempo infatti il commis- 
'sario Navarra e gli agenti 
di re. che per svolgere 
tutti gli accertamenti pos¬ 
sibili hanno trascorso la 
notte in bianco (ad essi si 
è unito il pretore di Jesi, 
dottor Palombo), hanno 
trovato subito il bandolo 


della matassa' o meglio 
l’arma usata per compie¬ 
re l’omicidio e altri gravi 
indizi. 

Infatti, tanto al Manci¬ 
ni quanto al Luconl sono 
stati sequestrati alcuni in¬ 
dumenti sporchi di sangue. 
Di conseguenza i due sono 
stati arrestati con l’accu- 
.sa di omicidio volontario 
mentre il terzo, Mario Co¬ 
tica è stato accusato di 
favoreggiamento. Quanto 
agli altri due pregiudicati 
trovati in casa del Manci¬ 
ni, sono stati rimpatriati 
con foglio di via obbligato- 
rio e diffida a torjiare a 
Jesi per i prossimi tre anni. 

Va ricordato infine che 
due dei tre implicati mag¬ 
giormente nella tragica vi¬ 
cenda erano già noti alle 
forze deU’ordine per aver 
compiuto reati minori (fur¬ 
ti) commessi in prece¬ 
denza. 

Osvaldo Luconl, anzi era 
stato anche segnalato^ ai 
carabinieri quale presunto 
autore di alcuni furti di 
auto avvenuti nella stes¬ 
sa notte di lunedì, dopo 
la lite con il Raffaeli. 

I. f. 


Dal corrispondente 

PESARO — Si conclude que¬ 
sta sera (inizio alle ore 
21,30) il dibattito sul bi¬ 
lancio di previsione 1980 del 
Comune di Pesaro. Dopo la 
replica del sindaco Giorgio 
Tornati i capigruppo illu¬ 
streranno le rispettive dichia¬ 
razioni finali e al termine 
della seduta Tassemblea con¬ 
siliare esprimerà il voto sul 
documento amministrativo. 

Intanto il consiglio comu¬ 
nale ha approvato i bilanci 
dell’azienda trasporti e net¬ 
tezza urbana (AMANUP) e 
dell’azienda gas-acqua (AM- 
GA). 

Sul bilancio dell’AMANUP 
hanno espre-^^so voto favore¬ 
vole PCI, PSI e significati¬ 
vamente anclie il PSDI, La 
DC ha invece votato contro 
nonostante che il proprio 
rappresentante in seno alla 
commissione amministrazio¬ 
ne dell’AMANUP avesse e- 
spresso un atteggiamento di 
astensione sul bilancio dell’ 
azienda. 

Uno schieramento ancora 
più vasto sì è espresso a 
favore della gestione .ANCA. 
Hanno votato a favore del 
bUando PCI. PSI. PSDI e 


Non solo amministrativa 
la discussione 
dei bilancio o Pesaro 


PRI. Astenuta la DC. 

Come si diceva il dibatti¬ 
lo sul bilancio comunale e 
proseguito lunedi con gli 
interventi dei rappresentan¬ 
ti di tutti i gruppi. Per il 
PCI ha parlato il compagno 
Aldo Amati che ha incen¬ 
trato la sua esposizione sull’ 
attività del comune neH’ul 
timo triennio, mettendo a 
confronto gli impegni assun¬ 
ti nel 1975 e le realizzazio¬ 
ni di questi ultimi anni. 

Poiché governare una 
città — ha affermato Ama¬ 
ti — volendo cambiare la 
qualità della vita, le con¬ 
dizioni civili, culturali eco¬ 
nomiche della popolazione 
vuol dire lottare per affer¬ 
mare nuovi valori, nuovi 
rapporti sociali di produzio¬ 
ne. sconfiggere le forze die 
resistono all’affermarsi di 
un nuovo stato e di un nuo¬ 


vo .sviluppo economico, il bi¬ 
lancio deH’amministrazione 
è positivo. Innanzitutto per¬ 
ché il comune è stato impe¬ 
gnato nello sviluppo dei ser¬ 
vizi sodali (scuole mater¬ 
ne, recupero boni culturali 
e paesaggistici, attività cui. 
turali, asili nido, consultorio, 
assistenza agli anziani ec¬ 
cetera) che modificano le 
condizioni di vita dei dt- 
tadini. Poi perché il comu¬ 
ne è stato soggetto attivo di 
fronte alle maggiori questio¬ 
ni economiche della città ». 

« Tutto ciò è stato possibi¬ 
le — ha escluso il compa¬ 
gno Amati — grazie alla sta¬ 
bilità trentennale di una col¬ 
laborazione tra PCI e PSI i 
quali, pur operando in pie¬ 
na D reciproca autonomia 
trovano un fecondo terrene 
di incontro nella comune vo¬ 
lontà di rinnovamento so¬ 
ciale ». 


_I_ 

Inaugurato ieri a Falconara, è il primo decentrato nel territorio 

Un consultorio nuovo oggi è una festa 

Da domani impegno perché serva a tutti 

/ 

Il funzionamento tecnico del servizio e le sue strutture- Inaugurate contemporaneamente altre tre sedi nei co¬ 
muni del comprensorio - In programma una serie d'incontri e un'indagine conoscitiva - Il problema finanziamenti 


Sabato a Pesaro assemblea 
dei dirigenti di 80 
coop aderenti allo Lega 

PESARO — La Lega delle cooperative terrà sabato 19 aprile a 
Pesaro Tàssemblea dei dirigenti delle 80 cooperative della pro¬ 
vincia aderenti alla Lega stessa. 

I lavori dell’assemblea a cui sono stati invitati 1 rappresen¬ 
tanti di enti pubblici e di associazioni avranno luogo presso la 
sala del consiglio provinciale dalle ore 9 alle ore 12,30. H dibat¬ 
tito sarà avviato con Tinlroduzione del dirigente provinciale 
Sergio Talevi e concluso dal iwesidente regionale della Lega 
Luigi Marinelli. 

Scopo dell’assemblea è quello di tracciare un programma 
di iniziative che dovrà impegnare nei prossimi mesi gli orga¬ 
nismi di base e ì dirigenti della Lega nella provincia di Pesaro 
e Urbino, affrontando in modo particolare i problemi delTasso- 
ciazìonismo e della cooperazione nei vari settori. 


FALCONARA — Un paio di tavolini affiancati con sopra vassoi dì paste e c salatini », ape¬ 
ritivi, aranciate e analcolici; e poi alcune sedie e un altro tavolinetto appoggiati lungo una 
parete, perchè la gente possa muoversi meglio da un locale all'altro. La scenografia classica 
di una inaugurazione, c Più che una inaugurazione, per tutti noi oggi è una vera e propria 
festa, dopo tanta fatica per mettere su questa struttura ». .A parlare è l’assessore alla Sa¬ 
nità del Comune dì Falconara Marittima. Cardenìo Medici. La € struttura > è quella del 
consultorio familiare, voluto |--—— ---—- 


Nella disastrosa situazione delle casse di risparmio regionali qualche esempio di buona gestione 


t 

Modello marchigiano? E intanto 
le banche chiudono In borsa 

PCI e PSI si sono recentemente confrontati sul tema - Inesistente la pro¬ 
grammazione - Ben 9 enti di risparmio senza presidenti e vice presidenti 


Bilanci in attivo senza puntare 
solo al massimo dei profitti 

Cassa rurale e artigiana dì ViUa Fastigi di Pesaro 
ha oltre 16 miliardi di depositi e 2.440 risparmiatori 


ANCON.A — Si fa un gran 
parlare di sviluppo economi¬ 
co. «di via adriatica allo svi¬ 
luppo ». di •* modello marchi¬ 
giano ». Sono temi al centro 
del confronto politico e cul- 
;urale; recentemente PCI e 
PRI si sono confrontati sul 
< futuro dell'azienda marchi¬ 
giana », protagonisti il com¬ 
pagno Silvano -Andriani diret¬ 
tore del CESPE ed il prof. 
Annani del Comitato scienti¬ 
fico del CEEP che ha sosti¬ 
tuito il Ministro Giorgio La 
Malfa impossibilitato ad es¬ 
sere presente a causa dei 
nuovi gravosi compiti di go¬ 
verno. 

L'n rappresentante del- 
Timprcnditoria marchiagana. 
d doti. Vittorio Merìcni. ha 
raggiunto il vertice della Con- 
findustria c tutti i mezzi di 
informazione « enfatizzano » 
le Marche ed il .suo « miraco¬ 
lo ». 

Nonostante tutti gli < otti- 
itiismi > è certo comunque 
che la crisi in atto nel paese 
Riconferma l’c.sigcnza di una 
programmazione democratica 
che sia capace di avriarc a 
sohi.'ionc le questioni dell’oc- 
cupozionc e del Mezzogiorno 
c dogli -squilibri sociali e ter- 
ri’oriali. indirizzando le ri- 
sor-s finanziarie disponibili 
rcr-o obiettisi definiti dalla 
U di riconversione indu¬ 


striale. E’ partendo proprio 
da questa consapevolezza che 
il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato alla Presidenza del 
Consiglio Regionale una mo¬ 
zione sulla politica creditizia 
nelle Marche. 

Ben no\e casse di rispar¬ 
mio nella ^regione sono da 
tempo senza presidenti e vice 
presidenti a causa delle divi¬ 
simi interne alla DC e della 
pcrsicacc volontà di mante¬ 
nere il monopolio di sempre 
nella gestione di questi im¬ 
portanti strumenti economici. 

Il PCI, è scritto nella mo- 
zicn-e. < tenendo presente la 
legge nazionale che regola le 
nomine degli enti pubblici ri¬ 
tiene urgente che si proceda 
al rinnovo delle cariche negli 
istituti di credito, sulla base 
di un dibattito collegiale che 
coinvolga le forze politiche e 
sociali e secondo criteri che 
siano fondati sulla competen¬ 
za e sulla professionalità e 
che le scelte vengano effet¬ 
tuate tra personalità di ogni 
orientamento politico ed i- 
deale ». 

Una posizione .su cui il 
nostro partito si batte coe¬ 
rentemente da tempo ma che 
trova sordità da parte delle 
altre forze politiche ed in 
particolare della DC. La mo¬ 
zione inoltre sottolinea la ne¬ 
cessità di uno stretto alle¬ 
gamento e coordinamento tra 


istituti di credito e la Regio¬ 
ne perchè la gestione delle 
risorse creditizie sia coerente 
con gli obbiettivi di sviluppo 
della occupazione. 

In particolare i comunisti 
sottolineano l’esigenza di una 
gestione coerente e finalizza¬ 
ta del credito agevolato al¬ 
l’industria con riferimento alla 
legge di riconversione in¬ 
dustriale; un intervento delle 
banche nella realizzazione dei 
progetti nel settore delle o- 
pere pubbliche; una gestione 
del credito agevolato nei set¬ 
tori di competenze regionali 
in modo' da realizzare im ef¬ 
fettivo controllo regionale 
sulla destinazione e l’uso dei 
finanziamenti oltre ad una 
più tempestiva erogazione; 
un comclinamento dei con¬ 
tratti di tes(M%ria della re¬ 
gione. della provincia, e dei 
OHnuni. al fine di stabilire 
condizioni uniformi di remu¬ 
nerazione dei depositi. 

La mozione si conclude ri¬ 
vendicando più trasparenza 
nel, costo del denaro allo 
scopo di ridurre Io scarto tra 
tassi attivi e passivi e soprat¬ 
tutto sottolineando Tesigenza 
deH’alIargamento delia base 
sociale delle Casse di Ri¬ 
sparmio al c fine di renderle 
effettivamente ra{H>resentati- 
ve della realtà economica e 
sociale ed amministrativa 
della regione ». 


PESARO — Oltre 16 mi¬ 
liardi depositi; 2.440 li- 
sparmiatorì. un utile ~ nel 
1979 — di 189 milioni e 
mezzo. Sono ì dati che a 
grandi linee caratterizza¬ 
no Tattività di una banca 
«diversa»; la Cassa Ruba¬ 
le ed Artigiana S. Pietro 
ih Calibano di ViUa Fa- 
sUggi di Pesaro. 

La diversità emerge dal¬ 
la politica stessa persegui¬ 
ta dairistituto. « Intendia¬ 
moci — afferma il presi¬ 
dente Francesco Lupalel- 
ii che proprio domenica 
ha illustrato la situazione 
della banca alla assemblea 
annuale dei soci — anche 
la nostra Cassa è strumen¬ 
to di intermediazione del 
denaro nei processi econo¬ 
mici quotidiani. Noi però 
non miriamo al massimo 
profitto, non pensiamo al¬ 
la accumulazione del de¬ 
naro per dominare il mer¬ 
cato. Pensiamo ad un equo 
compenso per la nostra in- 
teiTnediazione e soprattut¬ 
to a rendere un servizio 
alla collettività, remune¬ 
rando con giustizia il ri¬ 
sparmiatore e adottando 
buoni tassi di sconto per 
i clienti ». 


La Cassa ha abbandona¬ 
to alcuni anni fa il car¬ 
tello interbancario per re¬ 
munerare in modo ' più 
equo i risparmiatori. Una 
scelta politica e pigolare 
se si pensa che su 2.440 
risparmiatori, 1.835 (pari 
al 75,20%) sono cittadini 
che affidano alla banca 
cifre al di sotto dei 5 mi¬ 
lioni. Qualche punto in 
più ai ri^Murmiatofi, dun¬ 
que, e due o più punti in 
meno nei tassi di sconto 
praticati rispetto alle al¬ 
tre banche. 

Anche le modalità dei 
prestiti sono state adegua¬ 
te dalla Cassa Rurale e ar¬ 
tigiana di vaia FasUggi. 
Per la Cassa non contano 
soltanto ed esclusivamen¬ 
te le garanzie reali dei ri¬ 
chiedenti. contano molto 
le garanzie personali, 
quelle date da gente sem¬ 
plice e onesta, quelle mo¬ 
tivate per ragioni di lavo¬ 
ro, quelle che servono per 
lo sviluppo dell’azienda. 
< Abbiamo rivolto il no¬ 
stro massimo interesse — 
conferma Lupatelli — ver¬ 
so gli artigiani, piccoli e 
medi, i commercianti, gli 
agricoltori, gli addetti ai 


servizi, i liberi professioni¬ 
sti, le famiglie >. 

I dati a riix’ova sono 
eloquenti; le piccole azien¬ 
de con affidamenti fino 
ai 5 milioni sono 758 (il 
75.20%). quelle tra i 5 e 
i 10 milioni sono 116 (T 
11,30% ). Complessivamen¬ 
te questi due gruppi rag¬ 
giungono l’863% di tutti 
gli affidati. Una preferen¬ 
za quindi verso i piccoli 
operatori economici che la 
Cassa rurale esprime come 
scelta politica di fondo. 

Nel 1979 la banca ha 
aperto un nuovo sportello 
a Villa Ceccolini. Sono già 
iniziati i lavori per la co¬ 
struzione della nuova se¬ 
de mentre è partita la ri¬ 
chiesta all’organo di vigi¬ 
lanza di consentire l’am¬ 
pliamento dell • area di 
operatività nei' comuni di 
Monteciccardo. Sant’Ange¬ 
lo in Lizzola, Montelabba- 
te. Tavullia e Mombaroc- 
cio. 

Nell’anno trascorso in 27 
sono diventati nuovi soci; 
18 artigiani, tre agricolto¬ 
ri, tre commercianti, un 
operaio, due dipendenti del 
pubblico impiego. 


con tutte le loro forze dall’ 
amministrazione di sinistra e 
dai rappresentanti deU’intera 
Unità sanitaria locale n. 9, 
che comprende anche i comu¬ 
ni di Chiaravalle. Monte Mar¬ 
ciano. Monte S. Vito e Ca¬ 
merata Piceno. ! 

E i motivi per festeggiare 
ce ne sono senz’altro. Innan¬ 
zitutto un record: quello del¬ 
la ULS 9 è l’unico consultorio 
decentrato nel territorio, in 
tutta la regione. «Contempo¬ 
raneamente a questa sede, in-- 
fatti — ci spiega ancora Me¬ 
dici — vengono aperte oggi 
quelle in altri tre comuni del 
comprensorio. I locali di Chia- 
cavalle sono già stati inau¬ 
gurati sabato pomeriggio ». 

Il funzionamento «tecnico» 
del nuovo servizio e le sue 
strutture ci vengono poi spie¬ 
gati da Matìlde Avenali, di¬ 
pendente dì Falconara, clic in 
questi mesi ha personalmente 
coordinato le iniziative e gli 
atti necessari per l’entrata in 
funzione del complesso sani¬ 
tario. 

« Il consultorio dispone dei 
serrizi di ginecologia, ostetri¬ 
cia, pediatrìa. Esiste inoltre 
una equipe di psicologi, peda- 
gogiste e assistenti sociali. Si 
effettueranno le prove del 
pap-test e tutte le terapie sa¬ 
ranno affidate, oltre che ai sa¬ 
nitari, ad un gruppo di infer¬ 
miere professionali ». 

« Contemporaneamente — 
aggiunge Matilde — nei lo¬ 
cali funzionerà anche un ser¬ 
vìzio sanitario per la riabili¬ 
tazione motoria e per il recu¬ 
pero dei vari tipi di ritardi 
causati da handicap a livello 
infantile. Per le Varie bran¬ 
che d'intervento sono già sta¬ 
te stipulate le necessarie con¬ 
venzioni con l'ospedale di 
Chiaravalle e con im gru;^ 
di medici privati ». 

Un consultorio con sedi de¬ 
centrate signidca un servìzio 
utilizzabile facilmente da tutte 
le famiglie, senza la necessità 
di spostarsi di chilometri c 
chilometri. Nel dettaglio, co¬ 
me funziona? ' 

« Le sedi di Chiaravalle e di 
Falconara — ci spiega Matil¬ 
de — saranno aperte tutti i 
giorni dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 18.30. A .Mon¬ 
te S. Vito. Camerata Picena 
il Consultorio funzionerà due 
giorni alla settimana, mentre 
a Monte Marciano tre. Que¬ 
sto. ovviamente, perché questi 
comuni hanno una popolazio¬ 
ne inferiore e quindi im minor 
numero di utenti >. 

€ .Accanto a questa iniziativa 
— conclude — verranno orga¬ 
nizzati una serie di incontri 


nelle varie zone, per spiegare ché altrimenti saremo costret- 
le funzioni e rutìlità del nuo- ti a fare delle anticipazioni, 
vo servizio, e una indagine cioè dei prestiti, e non tutti 
conoscitiva (non esistono da- i comuni della ULS hanno que 
ti precisi in proposito) su sta possibilità ». 
tutta la situ^ione socio-sani- Mentre facciamo questa 
toia del nostro comprensorio, chiacchierata c’è un folto 

k P®** gruppo di persone, soprattutto ‘ 

che ngi^da le drane. ma an- donne, che passeggia per le • 
che I mfanzia, gli anziani ec- stanze e gli ambulatori del 
- - "j- ^ ■ ■ consultorio, sorseggiando anal- 

. imme^ati ne a\e- colici e sgranocchiando sala- ‘ 

j.T lasserò- ff„i Dalle frasi e dalle osser- 

re Medici — quello dei soldi, vazionì che si scambiano è e- 
I lìn^zi^enti re^raali non vidente che sono molto soddi- 
^no stati ancora distnbuiti ^ sfatte del loro consultorio 
e n^essano che il provvedi- nuovo di zecca ». , - ^ 

mento sia applicato prima del- . 

la fine della legislatura per- I ' *• C» 


In agitazione gli infermieri psichiatrici 

«Siamo operatori sanitari 
e non più solo custodi» 

ANCONA — «t La regione Marche, in questo momento, il ‘ 
Comitato di Controllo Regionale ha disatteso ad un con- ‘ 
tratto che noi riteniamo giusto, il precedente contratto, ' 
affermava che con un corso, che noi abbiamo svolto, di 
sei mesi per la riqualificazione e raggiomamento, gli In¬ 
fermieri psichiatrici passavano al quarto livello ed erano 
parificati agli infermieri professionali usciti dai corsi di 
due anni. A noi «vecchi», bastava questo corso di sei me- ' 
si per raggiungere il quarto livello. 

Dopo una serie di contatti che i delegati sindacali dei . 
quattro esigali psichiatrici delle Marche hanno avuto 
con il Comitato di Controllo e con la Regione, le nostre 
richieste nel nuovo contratto di lavoro sono state disat¬ 
tese nonostante che le amministrazioni provinciali, io par¬ 
lo per quella di Pesaro, abbiano deliberato riconoscendoci il 
quinto livello: Il Comitato di Controllo ha bocciato però que¬ 
sto provvedimento ritenendolo illegale. 

Noi già, soprattutto in alcune realtà facciamo un lavoro 
qualificato. Oggi l'infenniere non è più quello che custo¬ 
disce semplicemente rammalato mentale. Noi abbiamo real¬ 
tà di lavoro territoriale nelle quali stiamo intervenendo a 
tutti gli effetti come operatori socio-sanitari perché svol¬ 
giamo un laverò che comprende rinsenmento lavorativo, 
rinserimento nel » contesto sociale. Questa nostra profes¬ 
sionalità non doveva essere umiliata con il ritorno al terso 
livello che non è neanche di un taralo specializnto o 
qualificato. 

E* tutto qui il senso della protesta che ormai da giorni 
ì dipendenti degli ospedali psichiatrici delle Marche stan¬ 
no manifestando a tutti i livelli perchè venga loro rico¬ 
nosciuto un inquadramento corrispondente a quelle che so¬ 
no le effettive mansioni svolte. 

La dichiarazione che abbiamo riportato è di Tino To- 
roari. dei servizi territoriali del CIM di Fano venuto ieri 
in Ancona insieme a tutti gli altri colleghi di lavoro della 
provincia di Pesaro e delle altre tre provìnce marchigiane 
per manifestare contro l'atteggiamento dei COJ^CO. Han¬ 
no formato un corteo che si è snodato per le vie del oen- 
tio, corso SUmira. Piazza Cavour, corso GarihaldL Sono 
stati ricevuti prima dall'assessore regionale alla Sanità 
Capodaglio e successivamente hanno avuto un incontro con 
l'intera giunta regionale. 

Qualcosa, per ora, l'hanno ottenuta. Quest'oggL infatti, - 
la giunta regionale si incontrerà con i presidenti doUe 
quattro province marchigiane per cercare di trovare una 
comune intesa sull'azione da portare avanti e dare 
definitivamente uno sbocco ad una situazione veramente 
incresciosa che rischia di bloccare deflnitivàmente l'atti¬ 
vità degli operatori dei servizi psichiatrici delle Manlie, 
oltretutto, in una fase estremamente delicata, den’aonll- 
cazione della legge 180. 
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Liunedì s eduta-fiume del consìglio regionale 

La giunta ribatte punto per punto 

alle critiche de 

sulla formazione professionale 

L’impegno a superare ritardi e a migliorare la gestione 


A Pietrafitta crolla il braccio di una pala escavatrice 

/ 

Incidente in miniera : un morto 

Altri quattro operai sono rimasti feriti - La vittima è Giancarlo Giovi, di trentanni - E' deceduto sul colpo - I 
lavori sono stati immediatamente sospesi - Verranno aperte quattro inchieste per determinore le cause della sciagura 


L intervento del sindaco di Terni Porrazzini 

L’impegno per il 25 aprile 
è una « nuova Resistenza » 


TORNI — Il 25 aprile a Tcr- 
IV a\rà come protagonisti i 
giovani e la classe operaia. Il 
perchè di questa scelta lo ha 
illustrato il .sindaco di Ter¬ 
ni Giacomo Porra/zini. al co¬ 
mitato Cittadino che si è riu¬ 
nito ieri mattina per discutere 
sulle ' manifestazioni per il 
35. anniversario della Libe¬ 
razione. 

■I giovani e i lavoratori — 
ha detto Porrazzini — sono 
gli biettivi di una manovra 
di penetrazione (o per meglio 
dire di provocazione) da par¬ 
to del terrorismo. Ed è pro¬ 
prio il terrorismo oggi il ne¬ 
mico principale di chi. sulla 
.scia degli ideali partigiani, è 
impegnato a difendere e a 
rafforzare la democrazia. 

Il settore più cospicuo delle 
' manifestazioni dunque impe¬ 
gnerà le scuole e le fabbri¬ 
che, che già da ieri hanno 
presentato idee e proposte 
che in alcuni casi sono in vìa 
di realizzazione. Anche i bam¬ 
bini interverranno in questa 
discussione collettiva attra¬ 
verso i propri disegni, con 
poesie e animazioni. 

Le commemorazioni « uffi¬ 
ciali » porteranno anch’esse il 
segno di questa impostazio¬ 
ne. A parlare dal palco del 
teatro Verdi, la mattina del 
25 àprile, non ci saranno i 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni, dei partiti o delle associa¬ 
zioni combattentistiche, la {pa¬ 
rola sarà ceduta ai rappre¬ 


sentanti del mondo del lavo¬ 
ro e agli studenti. 

Per s\iluppare questo di¬ 
battito nella città, intorno al 
tema della d'fesa della demo¬ 
crazia. quest'anno si punterà 
soprattutto sulle radio e sul¬ 
le tv locali. .-Utraverso il te¬ 
lefono delle radio locali, c.v- 
partigiani, donne, studenti, in¬ 
segnanti e lavoratori si con¬ 
fronteranno per cercare di ca¬ 
pire il perchè delTattualità di 
questa ricorrenza. Le radio 
locali dovranno inoltre sugge¬ 
rire al comitato cittadino le 
fonile per co.-truire la parte 
« festosa » delle manifestazio¬ 
ni. rivolte in particolare, non 
solo al mo!ido giovanile, alla 
tradizionale esibizione delle 
bande si |>ensa di aggiungere 
spettacoli di canzoni po{x>la- 
ri, rappresentazioni teatrali, 
recitazione di poesie. 

E’ necessaria una « nuova 
resistenza » come ba conclu¬ 
so di fronte al comitato citta¬ 
dino l’assessore alla cultura 
Donzelli, per evitare i rischi 
di una grave involuzione del 
sistema democratico. Un dato 
confortante viene questa vol¬ 
ta djirimpegno che le forze 
sociali della città Iianno pre¬ 
so in prima persona per una 
.spinta dal basso a radunare 
le forze e le intelligenze con¬ 
tro i nemici, diversi ma non 
meno terribili di quelli scon¬ 
fitti il 25 aprile del 1945. 

lo. pa. 


Progetto dì disinquinamento idrico 

E oro in Umbria 
le acque toraeraaao 
<:chiare, fresche, dolci» 

L'Umbria dispone del suo primo programma di risanamento 
delle acque dagli inquinamenti. Il programma è stato approvato 
nei tempi stabiliti dalla legge 650, meglio nota come la « Merli- 

bis >, ed è stata trasmessa al consiglio regionale. Nel volume — 
presentato ieri mattina in una conferenza stampa — dall asses¬ 
sore regionale alla sanità Vittorio Cecati e dal prof. Giorgio 
Ragni, responsabile deU’uffi- 


cio per i problemi dell’am- 
biente — si traccia una pa¬ 
noramica delle risorse idri¬ 
che disponibili e delle loro 
condizioni di salubrità e pu¬ 
rezza; vengono individuate le 
principali fonti di inquina¬ 
mento, la consistenza degli 
impianti pubblici e privati per 
la raccolta e la depurazione 
delle acque di rifiuto. 

Partendo dalla constatazio¬ 
ne che il carico inquinante 
che grava sulle acque («cor¬ 
pi ìdrici ») deirUmbria è do¬ 
vuto per il 48 per cento dagli 
allevamenti di animali (so¬ 
prattutto suini), per il 38 per 
cento alle attività industria¬ 
li e artigianali e per il re¬ 
stante 14 per cento agli in¬ 
sediamenti abitativi, vengono 
definiti gli obiettivi per arri¬ 
vare, nel breve e nel medio 
termine, al risanamento. 

« Vista la limitatezza delle 
risorse finanziarie disponibili 
— ha detto l'assessore c::eca- 
tl — è stata stabilita una sca¬ 
la di pnorità nella realizza¬ 
zione degli impianti per il 
trattamento dei rifiuti liqui¬ 
di ». 

Proprio per conseguire il 
che il governo centrale a- 
vrebbe già dovuto rendere 
avrebbe già dovvito rendere 
disoonibili per il risanamento 
delle acque in Umbna — ha 
proseguito Cecali —. la giun¬ 
ta regionale ha recentemente 
trasmesso al consiglio un'di¬ 
segno di legge (attualmente 
aH'esame della commissione), 
per disciplinare il ricorso alle 
provvidenze economiche sta¬ 
bilite dalla 650. 

AU’Umbria dovrebbe tocca¬ 
re ri.5 per cento dei fondi 
nazionali così articolati: 18 
miliardi, attraverso l’accesso 
ai finanziamenti previsti dalla 
Cassa depositi e prestiti per 
gli enti locali (durata 35 anni. 
jnteres.se zero); 7 miliardi e 
mezzo per contributi m conto 
capitale o interessi destinati 
agli enti locali (impianti per 
1 centri sotto i mille abitan¬ 
ti). che — è stato detto — 
« risolveranno quasi comple¬ 
tamente il problema»); tre 
miliardi e 750 milioni, gestiti 
dalla regione, per le impre¬ 
se private: un miliardo e 
mezzo per le imprese agrico¬ 
le; 500 milioni F>cr il comple¬ 
tamento del rilevamento delle 
caratteristiche del « corpi 
idrici ». 

A tali fondi « in contanti », 
si aggiunge l’accesso priorita¬ 
rio a diversi canali di credi¬ 
to agevolato a favore delle 
Imprese private. 


Salta 

r amichevole 
tra grifoni 
e Dìnamo 
di Bucarest 

PERUGIA — Salta l’ami¬ 
chevole di domenica pros¬ 
sima tra Perugia e Dina¬ 
mo di Bucarest, ieri mat¬ 
tina. infatti, la società 
rumena ha telefonato al 
Perugia chiedendo il rin¬ 
vio deU’amichevole. Il mo¬ 
tivo è un grave infortu¬ 
nio. frattura del setto na¬ 
sale. che ha subito dome¬ 
nica scorsa in campio¬ 
nato Dudu Georgescu. la 
stella della squadra. I di¬ 
rigenti rumeni hanno 
comunque confermato al 
Perugia la loro disponibi¬ 
lità per una partita che 
potrebbe disputarsi il pri¬ 
mo maggio. 

Com’è noto Silvano Ra- 
maccioli. direttore sporti¬ 
vo del Perugia, ha da 
tempo un’opzione per un 
anno con il centravanti 
della Dinamo di Buca¬ 
rest. Un’opzione che rien¬ 
tra nel programma c’ne si 
è dato il Perugia in \i- 
sta della riapertura deile 
frontiere. 

Per il Perugia sarebbe¬ 
ro almeno tre le motiva¬ 
zioni valide per il suo 
acquisto. La prima è che 
costa molto meno di tan¬ 
ti altri giocatori di nome. 
La seconda che sarebbe 
uno scoop pubblicitario 
notevole in quanto G..-''.r- 
gescu sarebbe il prin.o 
giocatore rumeno eh a 
giunge in occidente. Ter 
za. per la soddisfazione di 
Castagner. sarebbe l’uo¬ 
mo ideale per le sue ca¬ 
pacità tecniche. 

Intanto il Perugia non è 
rimasto sorpreso dalla de- 
cis.one di ieri sera dci’a 
CAF che ha bocciato il 
ilrorso contro la sospen¬ 
sione cautelativa di Ca- 
s.irfa. Zecchini e Deda 
Martira. «E’ normale — 
dice Ramacclonl — mol¬ 
to probabilmente non .tan¬ 
no neppure esaminato a 
fondo il caso. Si tratta 
di una situazione straor¬ 
dinaria che non potevano 
di certo andare contro 1’ 
art 11 del regolamento ». 


PERUGIA — Una seduta 
fiume, terminata alle 23; un 
dibattito appassionato e infi¬ 
ne il voto finale su un ordine 
del giorno. 

Il consiglio regionale ha 
dimostrato lunedi tutta la 
propria serietà ed impegno 
nel discutere i risultati della 
commissione di inchiesta sul 
funzionamento delle scuole 
professionali. 

Il dossier di 240 pagine po¬ 
neva interrogativi certamente 
rilevanti e nessuno si è so¬ 
gnato di eluderli. 

L’assessore Mercatelli, in 
un intervento durato un’ora e 
mezzo ha ribattuto punto iier 
punto alle accuse gravi, che 
il capogruppo democristiano 
Bistoni aveva mosso alla 
giunta. 

Peraltro, nonostante l’ese¬ 
cutivo potesse citare, a pro¬ 
prio merito, esperienze molto 
positive messe in piedi nel 
settore non ha certo negato 
ritardi ed insufficienze esi¬ 
stenti. 

La maggioranza ' (PCI. PSI 
e Sinistra Indipendente) ha 
infatti votato una mozione 
conclusiva dove si parla «di 
difficoltà incontrate dagli 
amministratori sia per le ca¬ 
renze organizzative e funzio¬ 
nali ereditate, sia per il pro¬ 
trarsi dei tempi necessari per 
la completa realizzazione del¬ 
le riforme nazionali e regio¬ 
nali ». La legge 47. ad esem¬ 
pio. votata daU’assemblea di 
Palazzo (^esaroni quasi due 
anni fa, e che prevedeva la 
ristrutturazione gestionale del 
settore è stata per ben due 
volte rinviata dal commissa¬ 
rio di governo. 

Al di là poi delle critiche e 
autocritiche l’ordine del gior¬ 
no della maggioranza fa di 
più; propone come risolvere 
in futuro questa ormai anno¬ 
sa questione. «La giunta si 
impegna — si legge — ad 
adottare tutte le misure ne¬ 
cessarie per adeguare l’orga¬ 
nizzazione operativa al pieno 
soddisfacimento delle esigen¬ 
ze del settore, anche predi¬ 
sponendo correzioni legislati¬ 
ve ». 

La minoranza ha invece 
presentato autonomamente 
una mozione, votata da DC, 
FRI. PSDI e DN. Vi .sono 
scritte tutte le critiche che 
Bistoni (democristiano), For¬ 
tunelli (socialdemocratico), 
Tiberi (repubblicano) aveva¬ 
no mosso nel corso dei loro 
interventi. 

In sintesi; scarso legame 
tra atti programmatori e ge¬ 
stione concreta; insufficiente 
struttura organizzativa del 
dipartimento per i servizi so¬ 
ciali e non rispondenza tra 
l’operato dell'assessorato e le 
decisioni del consiglio. 

Certo è, che, pure perma¬ 
nendo critiche, nessuno ha 
potuto trovare i margini p>er 
lo scandalo. La risposta det¬ 
tagliata di Mercatelli che ha 
citato tutto quello che a par¬ 
tire dal ”77 è stato fatto per 
correggere le insufficienze 
del passato e la situazione 
reale che la regione ha dovu¬ 
to affrontare dopo che ven¬ 
nero trasferiti i poteri sulle 
scuole professionali dallo sta¬ 
to agli enti locali, non poteva 
lasciare spazo ad attacchi 
dissennati e strumentali. 

. Il compagno Gambuti, ca¬ 
pogruppo comunista, aveva, 
del resto, fatto notare come 
anche la stessa relazione del¬ 
la commissione fosse in al¬ 
cuni suoi punti vaga ed in¬ 
sufficiente. bianca una analisi 
degli sbocchi professionali e 
del mercato del lavoro; le 
indagini arrivano solo fino al 
’77; spesso si leggono giudizi 
affrettati, non supportati da 
alcuna verifica specifica. 

E poi — ha continuato 
Gambali — non è certo 
semplice, in mancanza di 
questi dati e in presenza di 
una situazione gravissima di 
crisi delia scuola in generale, 
inventarsi autonomamente 
nuovi modelli di funziona¬ 
mento. 

Il dossier della commissio¬ 
ne offre, comunque, spunti 
utili ed è indubitabile *che 
occorra operare correzioni 
gestionali e perfino legislati¬ 
ve. Del resto la stessa com¬ 
missione di inchiesta, con¬ 
clude, e questo impegno 
costruttivo è stato da tutti 
riconosciuto, facendo una 
proposta di modifica della 
attuale situazione: chiede in 
pratica che la gestione dei 
corsi professionali passi 
progressivamente al settore 
pubblico. 

Il presidente Mani ha 
concluso il dibattito di lune¬ 
di. assicurando che la giunta 
costituirà un gruppo di lavo¬ 
ro su questo problema e che 
fra una quindicina di giorni 
fornirà ulteriori approfondi¬ 
menti. Un dibattito e delle 
conclusioni quindi utili a 
costruire un nuovo as.setto 
della formazione professiona¬ 
le. Una pesante eredità rega¬ 
lata dallo stato centrale alle 
Regioni, nel '72, sulla quale 
sono già stati introdotti ele¬ 
menti innovativi, ma che an¬ 
cora ha bisogno di cambiare. 
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Rinviato il significativo provvedimento della Regione 

Il governo dice «no» oli'indennitò 
per gli emigrati che tornano n votare 

La misura prevedeva un contributo dì quarantamila lire (« per mancato guadagno ») 
per ogni lavoratore che rientrava nel suo comune per le prossime amministrative 


PERUGIA — I circa 4 mila 
emigrati, che si prevede 
rientrino in Umbria per vo¬ 
tare alle prossime consulta¬ 
zioni elettorali di giugno, ri¬ 
schiano di veder « saltare » il 
contributo di 40 mila lire che 
la Regione dell'Umbria aveva 
stabilito di as.segnar loro 
come « indennità per manca¬ 
to guadàgrio*:*ìrgoverno ha' 
infatti rinviato la legge re¬ 
gionale (provvidenze ner la 
partecipazione degli emigrati 
alle consultazioni) di nuovo 
all’esame del consiglio. 

•' Il presidente del consiglio 
regionale deU’emigrazione, 
compagno Francesco Lom¬ 
bardi ha definito « grave e al 
tempo stesso sorprendente > 
la decisione governativa. Uno 


Per la pace 
donne 
e giovani 
marciano 
in prima 
fila 


dei motivi del rinvio — ha 
spiegato — consiste infatti 
nel rilievo che le provvidenze 
si r.-ferirebbero ai cittadini i- 
taliani residenti all’estero in 
generalo, senza alcuna speci¬ 
fica qualificazione. 

« II governo — ha detto 
Lombardi — sembra cioè 
domandarsi chi siano gli e- 
migratj.' per negare poi Ja lo¬ 
ro specifica conduzione. Ma i 
lavoratori emigrati non sono 
all'estero per fare i turisti — 
ha aggiunto • scherzando 
Lombadi — per fare... gli a- 
mici dei * Caltagirone. (Ili e- 
migrati sono coloro che sono 
iscritti nell’apposito albo de¬ 
gli italiani residenti all’estero 
e figurano nelle liste elettora¬ 
li del comune di provenienza. 


è a questi lavoratori che si 
rivolge la legge regionale ». 

Lombardi ha fatto notare 
die l’anno scorso la giunta 
regionale emanò un analogo 
pro\"vcdimento (sotto la for¬ 
ma di atto amministrativo) 
in occasione delle elezioni 
politiche .e delle elezioni eu¬ 
ropee della settimana succes¬ 
siva: tutti gli emigrati che al¬ 
lora tornarono ■ per • votare 
(circa 2.200) ricevettero rego- 
lai'mente le 40 mila lire di 
contributo.. 

« Non si capisce perché — 
ha affermato ancora il pre- 
Kìdente del consiglio regiona¬ 
le deU’emigrazione — diversa 
sorte sia toccata a questa 
legge regionale che si ri¬ 
chiama a precise competenze 


in materia di assistenza, tra¬ 
sferita alle regioni col DPR 
616, e che quindi non interfe¬ 
risce con le competenze dello 
stato *. Certo è che Tatto del 
commissario di governo ap¬ 
parò grave ed inaspettato. La 
legge regionale era stata ac- 
coUp dai lavoratori emigrati 
e dalle loro associazioni con 
grande favore. 

Uh anno- fa, soltanto il sin¬ 
daco democristiano di Fossa¬ 
to dì Vico si rifiutò di anti¬ 
cipare le somme dovute ai 
lavoratori rientrati, sollevan¬ 
do un mare di polemiche che 
comunque la successiva ap¬ 
provazione della legge, tra 
l’altro di iniziativa di molti 
comuni delTUmbria. si inca¬ 
ricò di spegnere. 


TERNI — Sempre più numerose le adesioni 
alla marcia della pace da Santa Maria degli 
Angeli ad .Assisi che si svolgerà domenica. 
.Anche TUDI della provincia di Terni ha ade¬ 
rito alla manifestazione. « In un momento 
nel quale — viene detto nella nota di ade¬ 
sione — la pace è minacciata aU'interno da 
continui atti terroristici e all’esterno da di¬ 
versi focolai di tensione, noi donne espri¬ 
miamo con forza l’impegno per il consoli¬ 
damento della pace. La violenza provoca pau¬ 
ra c quindi immobUismo. che è il maggior 
ostacolo al movimento delle donne ». 

. Per raggiungere Santa Maria degli -Angeli, 
pullmans saranno messi a disposizione daU’ 


amministrazione provinciale e dai Comuni. 

.Anche la Federazione giovanile comunista 
di Terni ha predisposto un servizio di auto¬ 
bus con partenza da Piazza Tacito alle ore 
13. Le prenotazioni sono raccolte presso la 
sede dcUa FGCI in via Mazzini. « Prima di 
tutto la pace »: è questo lo slogan che la 
FGCI ha lanciato e che è riportato in migliaia 
di volantini distribuiti davanti aUe scuole 
per le vie deUa città. 

« La distensione e il disarmo — viene detto 
nei volantini — sono la condizione necessaria 
per consolidare le conquiste del movimento 
operaio, per la liberazione e la emancipa¬ 
zione dei popoli». 


Tutto attorno c’è la campa¬ 
gna, il primo fatto economico 
cd occupazionale della zona. 
In mezzo la ciminiera della 
ce.ntrale a turbogas e accan¬ 
to la miniera a cielo aperto 
per l’estrazione delle lignite. 
Ci si arriva scendendo da Pie- 
trafitta. Lungo la strada grup¬ 
pi di donne e di uomini stan¬ 
no parlando: i visi sono tesi 
e commossi. Laggiù nella mi¬ 
niera uno di loro è morto: si 
chiamava (fiancarlo Giovi, 30 
anni, sposato e padre di due 
gemelli di otto anni. 

Una macchina 
è « impazzita » 

E’ accaduto ieri mattina: 
improvvisamente una macchi¬ 
na è < impazzita >, il brac¬ 
cio che serve all’estrazione 
della lignite si è piegato col¬ 
pendo cinque operai. Giancar¬ 
lo Giovi è deceduto sul col¬ 
po, quattro sono rimasti fe¬ 
riti ed ora, sono ricoverati 
e giudicati guaribili in tren¬ 
ta giorni. 

E' il primo incidente sul .la¬ 
voro negli impianti di Pietra- 
fitta e il fatto ha naturalmen¬ 
te destato profonda impressio¬ 
ne nei paesi che gravitano at¬ 
torno agli impianti dell’ENEL. 

Vediamo i fatti. Sono le 
10,15, una mattinata piena di 
sole. Attorno alla grande mac¬ 
china tedesca (la Cavalletta 
Salzgitter) si trovano gli ope¬ 
rai addetti alla sorv'eglianza. 
La macchina ha due bracci, 
escavatore ed espanditore. 
ognuno è lungo sui quindici 
metri. La pala deve scavare 
ed estrarre terra, prima di 
arrivare al giacimento di li¬ 
gnite, per uno spessore di 
20 30 metri. 

Il turno inizia alle sei. Le 
macchine si mettono in movi¬ 
mento. E’ una giornata come 
le altre. Alle 10,15 improvvi¬ 
samente. mentre la macchina 
è in fase di spostamento, il 
braccio che scava, all’attac¬ 
co con il nucleo centrale del¬ 
la macchina, si piega e poi 
crolla. Sono attimi, nessuno si 
accorge di niente. La parte 
estrema del braccio, larga 
due metri e mezzo, cade pe¬ 
santemente a terra e colpisce 
i cinque operai. 

Immediatamente arrivano 
due autoambulanze in dotazio¬ 
ne alla direzione del gruppo 
impianti Umbria dell’ENEL. 
I cinque vengono trasportati 
all’ospedale di Perugia: Gian¬ 
carlo Giovi vi giunge cada¬ 
vere. Gli altri quattro vengo¬ 
no ricoverati con prognosi ri¬ 
servata. Si tratta di Luciano 
Tosi, capo reparto, dì Taver- 
nelle, Leonarào Vescovi, di 
San Martino in Campo; Giam¬ 
piero Alessi di Foligno e Ot¬ 
tavio .Angeli Martinelli di Vie- 
pri di Massa Martana. 

E’ il primo incidente morta¬ 
le accaduto negli impianti dì 
Pietrafitta. Il fatto come di¬ 
cevamo ha destato profonda 
impressione. Lungo la strada 
della frazione di Piegare si 
commentava l’incidente. Da 
Pietrafitta si vedeva la cimi¬ 


niera della centrale che con¬ 
tinuava a fumare. 

-Alla miniera invece i lavo¬ 
ri sono stati subito sospe¬ 
si e molti erano gli operai re- 
cati.si sul luogo delTincidento. 
Si parla delle vittime, dei fe¬ 
riti, di come possa essere av¬ 
venuto l’incidente. La direzio¬ 
ne del gruppo impianti Um¬ 
bria delTENEL (che assieme 
alla miniera e alla centrale 
di Pietrafitta gestisce anclie 
la centrale di Bastardo) for¬ 
nisce le primo notizie. 

E’ Tingegner Romano Ca- 
puzzo, vice direttore, a parla¬ 
re: « Non so come si possa 
essere verificato l’incidente. 
Io so che non c'era rischio c 
che le condizioni di lavoro non 
erano pericolose ». 

Sul po,sto si sono subito re¬ 
cati i carabinieri di Piegaro: 
ora si dovrà lavorare per sta¬ 
bilire le cause delTincident*. 
Verranno aperte quattro in¬ 
chieste: quella della magistra¬ 
tura, una interna delTENEL. 
una terza dell’ispettorato del 
lavoro e una dell’ispettorato 
minerario. Le inchieste do¬ 
vranno ora cercare di stabili¬ 
re le cause di questo tragico 
incidente. 

I 

E’ stata 
solo fatalità? 

Come è possibile che im 
prowisamente un « braccio » 
possa piegarsi e crollare? 
Quali erano i lavori di manu¬ 
tenzione che venivano com- ' 
pìuti e come la sorveglianza 
veniva esercitata? E' soltanto 
fatalità? Queste alcune delle 
domande che il fatto di Pie¬ 
trafitta pone. Non tutte le 
macchine della miniera — af¬ 
ferma Tingegner Capuzzo — 
sono quotidianamente impe¬ 
gnate e periodicamente vengo¬ 
no passate a prove di control¬ 
lo e dì manutenzione. La mac¬ 
china deU’incidente lavora da 
alcuni anni alla miniera che. 
come sì sa. ha iniziato la sua 
attività estrattiva nel 1958. 

La miniera occupa 185 la¬ 
voratori e la centrale a tur¬ 
bogas ne occupa 166. E' il 
più grosso complesso produt¬ 
tivo della zona. Ogni giorno 
vengono estratte tremila ton¬ 
nellate di lignite. Il territorio 
occupato dalle escavazioni si 
estende per 350 ettari. 

Fausto Bella 


Derogata la chiusura 
dei riscaldamenti 

PERUGIA — La giunta co- 
mimale di Perugia ha deciso 
una deroga alla chiusura de¬ 
gli impianti di riscaldamen¬ 
to. che potranno così rima¬ 
nere accesi, per .sei ore gior¬ 
naliere. fino al 30 aprile. 

La decisione della giunta 
comunale viene incontro a 
molte richieste di cittadini. 

Com’è noto, sulla base del 
decreto legge emanato dal 
governo qualche tempo fa. i 
termosìfonl avrebbero dovu¬ 
to essere spenti ieri mattina, 
eccezion fatta per ospedali, 
case di cura e dh riposo. 


Venti giorni di mostre, laboratori, dibattiti nelle scuole medie ternane 

Educazione linguistica e linguaggio delle immagini 







- ' ■ ■ > Me. ' - ' 

yr't- •n-y.--* .'<;j 


- 


% 

« 

t 

ì 


\ 

i 

' t 


1 

11 



Un’iniziativa deiramminìstrazione 
comunale e provinciale - Dal 25 al 27 
aprile a Palazzo Mazzancolli 
il primo convegno nazionale 
ff Fotografia e scuola i» 
Aggiornamento per gli insegnanti 


TERNI — Se è vero che lo 
strumento fondamentale di 
comunicazione resta la lingua, 
è pure vero che ci sono tanti 
altri modi per esprimersi. I 
ragazzi sono'Hjggi bombardati 
da immagini. Il boom dei 
cartoni animati dimostra che 
il fenomeno si va accentuan¬ 
do. Come la scuola può in¬ 
segnare alio studente a pa¬ 
droneggiare la vasta gamma 
dei mezzi espressivi? 

E* una demanda che si 
pongono quanti credono nella 


necessità di trasformare la , 
scuola, di adeguarla ad una ! 
società che cambia turbino- i 
samente. Se la sono posta \ 
l’amministrazione provinciale, 
l'amministrazione comunale : 
di Temi che hanno organiz- I 
zato 20 giorni di mastre e . 
laboratori didattici per la 
scuola media. ; 

L’iniziativa è stata resa 
possibile grazie alla collabo- 
razione del SAPOSS. il servi¬ 
zio per Taggiomamento degli 
operatori scolastici, di alcune 


associazioni di insegnanti: 
CIDIT, LEND e MATHESIS. 
Lo stesso provveditorato agli 
studi di Temi si è impegnato 
per la sua buona riuscita. 

Nel tre giorni che vanno 
dal 23 al 27 aprile, a Palazzo 
Mazzancolli, dove sono state 
allestite le mostre e i labora¬ 
tori inserito in questo con¬ 
testo, si terrà il primo con¬ 
vegno nazionale « Fotografia 
e scuola». Vari relatori rac¬ 
conteranno esperienze già 
realizzate nelle scuole o pro¬ 


poste da formulare. Ci sono 
nomi conosciuti: Carla Novi. 
Franco Benvenuti. Fabio 
Zagni. Alberto Campiglio. Pi¬ 
no DelTAzuila. Serafina Sec¬ 
chi, Renzo Chini, Luciano 
Ricci. Roberto Pamè, Marina 
Picclarelli, Lanfranco Colom¬ 
bo. 

E* da questo convegno che 
si può partire per cercare di 
illustrare quali sono gli o- 
b^tlivi che Ci si prefigge. 
«L’immagine, in particolare 
Tlmmagine fotografica — 


viene detto nel depliant il¬ 
lustrativo — è uno dei modi 
della comxmicazione, che oggi 
interviene massicciamente 
nella vita di ognuno e nella 
formazione dei ragazzi. Ma 
non è solo la constatazione 
del dover vivere con e tra le 
fotografie a indicarci la ne¬ 
cessità di saperne sempre di 
più. è piuttosto la qualità di 
questa convivenza a doverci 
far riflettere ». 

Lo si voglia o no. Tuomo 
deve adattarsi a vivere cir¬ 
condato da immagini. A 
questo punto « non basta 
scoprire la meccanica — so¬ 
stengono gli organizzatori del 
convegno — serve intervenire 
creativamente, produrre im¬ 
magini giocando con essa 
attraverso la fantasia ». 

Chiaro che si pongono 
problemi nuovi anche per 
Tinsegnante, «deve esso stes¬ 
so diventare un tecnico? ». ci 
si chiede oppure: «quale può 
essere l’apporto del tecnico 
nel confronti della scuola e 
degli insegnanti». Parallela- 
mente ai laboratori, in una 
delle sale di Palazzo Mazzan- 
bolli, è esposta una «biblio¬ 
teca del libro per la scuola». 
I testi possono essere con¬ 
sultati dai visitatori SI tratta 


di nuovi libri per la scuola 
media, di suss.di didattici 
di materiale per l’aggiorna¬ 
mento degli insegnanti. 

Il « Laboratorio di lingua |> 
taliana » ha iniziato a funz]^ 
nare ieri con una relazioi^ 
di Isabella Poggi, su «Riflet¬ 
tere sul linguaggio per usarlo 
meglio», quello di lingua 
straniera si a\-varrà del con¬ 
tributo di esperti come Siria 
Di Giulioniaria. Joha 
Greenwod. Francis Dol. II la¬ 
boratorio di scienze matema¬ 
tiche. fisiche, chimiche e na¬ 
turali è stato inaugurato con 
una relazione di Antonio 
Barbanera che ha Illustrato 
«I giochi con il minicoropu- 
ter». Ci sono infine altri dna 
laboratori, uno gnùnco a 
l’altro di animazione teatrale. 

I laboratori sono frequen¬ 
tati da insegnanti. «La mag^ 
gior parte delle iniziative — 
affermano gli organizzatori — 
sono rivolte anche agli inso¬ 
gnanti di scuola elementare, 
proprio perchè vogliamo af¬ 
fermare il principio della 
continuità educativa tra seno- 
la elementare e scuola me¬ 
dia ». 

9c.p. 
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FIRENZE 


Il Consiglio comunale ha iniziato Vesame del bilancio 1980 

In queste idee il futuro dì Rrenze 

I 

La dettagliata relazione del sindaco Gabbuggi ani - « Questa non è più una città in grave dis¬ 
sesto» - Il programma di investimenti straordinari per oltre 273 miliardi -1 settori di intervento 
Sviluppo economico, culturale, dei servizi - Il problema area direzionale e Centro storico 


€ In questi anni si sono 
gettate le basi per un futuro 
diverso: il futuro di Firenze 
è già qui, dentro le questioni 
che sono oggetto del nostro 
impegno quotidiano, dentro 
le idee che abbiamo esposte 
e operativamente perseguito 
per il suo sviluppo ». 

La relazione del sindaco 
sul bilancio preventivo deU’SO 
è conclusa. La parola passa, 
per la parte finanziaria, al- 
l’assesore Boscherini. Poi il 
consiglio comunale dovrà, in 
una serie ininterrotta di se¬ 
dute fino al termine della 
settimana, vagliare quanto 
presentato dalla maggioranza 
ed esprimere il suo voto. 

D dibattito assumerà le ca¬ 
ratteristiche di un vero e 
proprio « rendimento di con¬ 
ti »: è l’intero operato della 
giunta nel corso di questi 
cinque anni che deve essere 
discusso, oltre naturalmente 
alle prospettive future. 

Non sono stati anni facili, 
ha detto Gabbuggiani. Ma 
nonostante ciò in questo arco 
di tempo Firenze ha visto 
mutamenti sensibili: la sua 
immagine non è più quella di 
una città in grave dissesto, 
come si presentò nel '75 ai 
nuovi amministratori, ma u- 
na città che tende a crescere, 
a sviluppare le proprie attivi¬ 
tà produttive, arb’gianali, 
commerciali e cultiu-ali; che 
ha assunto un peso e un ruo¬ 
lo nuovi sul piano nazionale 
e internazionale: che ha visto 
a\^nati a soluzione molti dei 
suoi antichi e nuo\i problemi 
e che si appresta ad affronta¬ 
re su basi diverse dal passa¬ 
to gli anni '80. 

Se questa svolta c’è stata, è 
a\nenuta grazie all’aderenza 
delle scelte programmatiche 
operate dalla giunta rispetto 
alle esigenze della città, alla 
coerenza con cui è stato ge¬ 
stito il « Progetto Firenze ». 
alla dinamicità che ha con¬ 
traddistinto realizzazioni e 
interventi. Pochi anni fa tut¬ 
to questo non pareva possibi¬ 
le. 

Il bilancio ’80 stanzia ben 
273 miliardi per investimenti 
straordinari (nella tabella 
che riportiamo a parte que¬ 
sta cifra è suddivisa per i 
singoli settori che ne benefi- 
ceranno). Altrettanto impo¬ 
nente è la massa di interven¬ 
ti realizzati dal 75 ad oggi e 
dettagliatamente ricordati dal 
sindaco. 

La sua relazione sottolinea 
la continuità dello sforzo o- 
perato dall’amministrazione 
nel passato, rispetto alle pre¬ 
visioni future: casa, ambiente 
e problema idrico. \iabilità e 
trasporti, situazione economi¬ 
ca, problema degli anziani e 
dei giovani, assistenza e sani¬ 
tà, patrimonio artistico e cul¬ 
turale. scuola e attrezzature 
sportive, sono tutti problemi 
che il € progetto Firenze » a- 
veva posto al centro dei suoi 
obiettivi. In^ parte sono stati 
raggiunti e in parte sono an¬ 
cora da completare e il bi¬ 
lancio * *80 ne tiene conto. 

Gabbuggiani ha elencato i 
risultati dedicando ad essi 
molto spazio. D’altronde da 
varie parti si è rimproverato 
a questa amministrazione di 
non avere valorizzato a pieno 
le sue imponenti realizzazio¬ 
ni. Il complesso dei dati for¬ 
niti non si disperde nei mille 
rinvii della quotidianità, for¬ 
ma se mai 0 mosaico chia¬ 
ramente leggibile di una stra¬ 
tegia: rivitalizzare Firenze 
toglierla dalla cappa di piom¬ 
bo di una eredità che minac¬ 
ciava di soffocarla definiti¬ 
vamente. dare ^azio alle po¬ 
tenzialità economiche, cultu¬ 
rali e umane, garantire i ser- 
\nzi. costruire insomma un 
volto nuovo della città per 
renderla vivibile e a « misura 
d’uomo ». 

Altri elementi d» lungo pe¬ 
riodo si ritrovano proprio 
negli ultimi atti varati dal- 
ramm:nistrazion€, le indica¬ 
zioni per la rerisione del 
piano regolatore, il piano del 
ser\izi, la variante per il 
centro direzionale, quella per 
le aree agricole e panorami¬ 
che. 

E’ un disegno di sviluppo 
armonico e equilibrato, ciie 
proietta Firenze nella realtà 
regionale e nazionale, e fa 
tesoro nello stesso tempo del 
patrimonio storico e civile 
che pulsa nel suo centro sto¬ 
rico. 

Non è un caso — Iia conti¬ 
nuato il sindaco — che nel 
dibattito politico e culturale 
sulla stampa nazionale si sla 
parlato di rinascita di Firen¬ 
ze, di una città che è tornata 
ad essere un c laboratorio 
cultuale > e che ha lanciato 


a cura di 

SUSANNA CRESSATI 
LUCIANO IMBASCIATI 


SETTORI DI INTERVENTO 


1 . 


Assessorato al patrimonio 
Assessorato programmazione 
sviluppo economico 
Assessorato urbanistica ed 
edilizia privata 

Assessorato Annona, mercati. 
Centrale del latte, centro 
Carni e commercio 
Assessorato polizia, traffico, 
viab,, illuminaz., trasporti 
Assessorato cultura. Belle arti, 
turismo, informazione 
Assess. ambiente, depur. e reg. 

acque, acqued., gas, A.S.N.C. 
Assess. sport e verde pubblico 
Ass. finanze, tributi ed econom. 
Assessorato ai lavori pubblici 


TOTALE 


Nuovi stanziamenti previsti nel bilancio 1980, 


Entrate 
una tantum 
e della legge 

Contributo 
dello Stato 
della Regione 
ed altri enti 

Mutuo 

— 

17.520.000.000 

15.650.000.000 

/ 

— 

900.000.000 

1.961.346.000 

— 

8.338.654.000 

— 

— 

13.567.000.000 

— 

— 

12.695.866.000 

— 

— 

14.050.000.000 

123.804.000 

1.367.000.000 

1.200.000.000 

27.175.600.000 

34.089.700.000 

18.482.673.000 

155.563.880.897 

3.452.150.000 

45.895.600.000 

273.337.773.897 
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Una veduta dei Consiglio Comunale fiorentino a Palazzo Vec¬ 
chio. ieri Consiglieri e Giunta hanno iniziato l'esame del bi¬ 
lancio per l'anno in corso 


nel mondo, attraverso mol¬ 
teplici iniziative internaziona¬ 
li un messaggio che non è 
quello di un generico paci¬ 
fismo. ma di impegno a co¬ 
noscere la realtà del presente 
e a nartecipare ai suoi pro¬ 
blemi con atti concreti, con 
l’estensione dei rapporti eco¬ 
nomici e culturali. 

Se il bilancio che scaturi¬ 
sce da tutto ciò risulta net¬ 
tamente positivo cionondime¬ 


no non sfuggono alcuni limiti 
che questo processo ha mar¬ 
cato: il rinnovamento del- 
r« ente » comune, ha rilevato 
Gabbuggiani. non sempre e 
andato di pari passo con il 
decentramento politico e 
amministrativo realizzato con 
l’attuazione dei consigli di 
quartiere: altro punto è quel¬ 
lo relativo allo scarto tra 
programmazione. finanzia¬ 
mento delle opere e fasi di 


progettazione e di appalto. 

Eppure svolta c’è stata: è 
im fatto evidente anche e 
soprattutto nel metodo di la¬ 
voro seguito da questa am¬ 
ministrazione, che ha solleci¬ 
tato con ogni strumento a 
sua disposizione la partecipa¬ 
zione dei cittadini alle scelte 
e ha coinvolto nel dibattito e 
nella verifica di ogni decisio¬ 
ne le categorie economiche e 
sociali che hanno trovato nel 


Tamministrazione un interlo¬ 
cutore sempre disponibile. 

Le scelte e gli atti comoiutl 
— ha concluso il sindaco — 
rispettano gli accordi ' e gli 
orientamenti posti alla base 
della intesa tra le forze di 
maggioranza, che hanno as¬ 
solto il loro ruolo di governo 
e di proposta. 

L’opposizione democristiana 
e, in una certa misura, anche 


quella laica pur dando il 
suo contributo su singoli atti 
non ha svolto un ruolo pre¬ 
positivo adeguato alla sua 
esperienza e alla sua forza. 

Sta ora al consiglio nelle 
prossime sedute (le ultime, 
dopo altre 220 nel corso di 
cinque anni, senza contare le 
500 riunioni di giunta) valu¬ 
tare impostazione e risultati 
di questo complesso impe¬ 
gno. 


«Abbiamo ereditato solo debiti 
i finanziamenti non mancano» 

L'assessore Boscherini presenta i conti — Risanamento e programmazione della spesa/ chiarezza ammini- 
strativa — Problemi drammatici se il governo non vara rapidamente la riforma della finanza locale 


Visto che parliemo di bi¬ 
lanci, facciamo un passo in¬ 
dietro, neli’anno 1975. Subito 
dopo il suo insediamento 
Tattule Amministrazione Co¬ 
munale trovò sui suoi tavoli 
allarmanti documenti relativi 
alla situazione finanziaria del 
Comune. 

I funzionari parlavano allo¬ 
ra di « serissime difficoltà » 
di precarietà, di impossibilità 
a corrispondere anche solo 
gli tipendi ai dipendenti. 

Dal punto di vista « soldi n 
insomma Firenze, come tanti 
altri Comuni, era sull’orlo 
del tracollo. La responsabilità 
cera senza dubbio «combina¬ 
ta»: da una parte lo Stato, 
incapace di varare una ri¬ 
forma organica della finanza 
locale, dall’altra le giunte 
democristiane con le mani 
«bucate9 dal clientelismo e 
dal malgoverno. Questo il 
punto di partenza. 

Oggi l’assessore alle finan¬ 
ze, Enzo Boscherini, ha potu¬ 
to, presentando al Consiglio 
Comunale la relazione finan¬ 
ziaria sul bilancio *80. dipin¬ 
gere im quadro senza du'obio 
positivo, pur tenendo conto 


delle difficoltà che il Comune 
ha dovuto affrontare in que¬ 
sti anni e di quelle che si 
potrebbero prospettare a se¬ 
guito della lentezza con cui 
procede, al limite ormai della 
scadenzo definitiva, l'iter 
della Legge finanziaria dello 
Stato in Parlamento. « Col bi¬ 
lancio 1980 — ha detto Bo¬ 
scherini — restituiamo la cit¬ 
tà ai fiorentini alquanto mi¬ 
gliorata rispetto a come noi 
la ricevemmo nel '75. 

Abbiamo immediatamente 
ricercato ed ottenuto i finan¬ 
ziamenti necessari atti a fa¬ 
vorire la ripresa ed il fun¬ 
zionamento dei servizi per la 
città. Ci siamo posti il pro¬ 
blema di ima programmazio¬ 
ne della spesa tale da corri¬ 
spondere sia alia necessità di 
operare una se^-era e rigoro¬ 
sa qualificazione della spesa 
corrente e, conseguentemente, 
di contenerla senza diminuire 
le quantità dei se; vizi da e- 
rogare alla cittadinanza; dal- 
Taltro di concentrare gli in¬ 
vestimenti secondo una pre¬ 
cisa priorità di ' intervento, 
^esta impostazione la ritro¬ 
viamo confermata nella for¬ 


mulazione del bilancio *80». 

E questo nonostante lo 
squilibrio che oggi esiste fra 
la responsabilità e il ruolo 
che gli enti locali hanno as¬ 
sunto sul versante della spe¬ 
sa (249 miliardi circa per Fi¬ 
renze nel bilancio 80) e la • 
responsabilità e il ruolo che i 
Comuni stessi assolvono sul 
versante delle entrate (circa 
39 miliardi per il comune di 
Firenze). Con l decreti legge 
che si sono succeduti in 
questi anni i Comuni hanno 
avuto maggiori certezze fi¬ 
nanziarie. - 

Ma è giunto il momento — 
ha continuato Boscherini — 
di uscire dalla fase di risa¬ 
namento. delie «toppe», per 
avviare quella del riequilibrio 
e del rinnovamento. Purtropi- 
po lo Stato non riesce ad 
uscire dalla logica del «tam¬ 
pone » correndo gravissimi 
rischi di paralisi a tutti i li¬ 
velli. L’emergenza non è af¬ 
fatto superata, nè l’operazio¬ 
ne verità per il risanamento 
della finanza cosi tenacemen¬ 
te perseguita dalia attuale 
amministrazione può essere 
scambiata per una « rifor¬ 


ma» compito che sta ad al¬ 
tri, a Roma, insonuna, porta¬ 
re a conclusione. In questo 
quadro però i Comuni sono 
riusciti a fere molto, dimo¬ 
strando di saper governare 
nonostante la latitanza del 
chic non fa come lo Stato, che 

Firenze è un caso tipico, e 
lo stato di attuazione del 
«progetto» lanciato all’inizio 
della legislatura dalla mag¬ 
gioranza di sinistra Io di¬ 
mostra: fino al febbraio di 

• qu^t’anno sono stati stipula¬ 
ti mutui F>er 224 miliardi e la 
quota d^li investimenti 
straordnari sale, nel bilancio 
’80, a 273 miliardi. 

La giunta di Palazzo Vec¬ 
chio on fa come Io Stato, che 
vara, a stento, le leggi e non 
garantisce la copertura finan¬ 
ziaria. ma porta avanti con¬ 
temporaneamente i due o- 
biettivì. come garanzia di o- 
peratività, e in una ottica, lo 
dimostrano i programmi di 
massima e gli stanziamenti 
per le materie delegate, di 
«partecipazione» dei cittadi¬ 
ni alle scelte determinanti 
del Comune. 

Riepilogando: reperimento 


di mezzi finanziari straordi¬ 
nari per InvestimentL attenta 
e positiva ricerca di ulteriori 
gettiti nel settire delle entra¬ 
te proprie del Comune, ri- 
struttrazione e riqualificazio¬ 
ne della spesa, ricostruzione 
della situazione finanziaria 
del (Comune e delle municipa¬ 
lizzate, rimasta ferma a tanti 
anni addietro. 

Queste nuove condizioni di 
chiarezza e di conoscenza dei 
mezzi del comune ha portato 
al reperimento di fondi che 
alcuni si ostinano a chiamare 
«residui passivi». Ma l’avan¬ 
zo di cui disponiamo — ha 
sottolineato Boscherini — 
non deriva dal non aver ef¬ 
fettuato intervento o non a- 
ver reso servizi. 

Dipende invece da una piò 
attenta gestione dei residui 
attivi e passivi, piaga annosa 
di molte gestioni pubbliche, 
che Tamministrazione di si¬ 
nistra ha avviato attraverso 
ranalisi di quanto si è accu¬ 
mulato negli anni, per poi 
poterlo eliminare, attraverso 
una accorta gestione del bi¬ 
lancio. 


In Consiglio comunale da parte della Democrazia Cristiana e dei repubblicani 

Suirurbanistica ancora polemiche pretestuoso 

Dibattito ieri sera fino a tardi sulla variante per l’area direzionale e l’aeroporto < E’ stata re¬ 
spinta la strumentale richiesta avanzata daU’opposizìone di scorporare ì provvedimenti in due parti 


Ancora urbanistica e anco¬ 
ra polemiche ieri sera in 
Consiglio comunale. La di¬ 
scussione sulla variante al 
Piano Regolatore per il cen¬ 
tro direzionale, l’aeroporto, il 
parco metropolitano e la sta¬ 
zione ferroriaria di (fastello 
è iniziata dopo la relazione 
del sindaco e dell’assessore 
alle Finanze sul bilancio e si 
è iM-olungata fino a tarda ora. 

Nei momento in cui andia¬ 
mo in macchina con questa 
edizione del giornale, la di¬ 
scussione è appena av-viata. 
Siamo cjuindi in grado di dare 
solo un bre\’e e parziale reso¬ 
conto delle posizioni e degli 
interventi dei vari gruppi po¬ 
litici su questo importante 
provvedimento. I partiti di 
opposizione in special modo 
la DC e i repubblicani hanno 
subito aperto una pretestuo¬ 
sa polemica ripetendo il ri¬ 
tornello delle ultime sedute 
del Consiglio, quando arriva¬ 
rono a chiedere alla Giunta 
il ritiro di tutti i prov\*edi- 
menti urbanistici in discus¬ 


sone e sottolineando questa 
richiesta con l’abbaiidono del¬ 
l’aula. 

La stessa intenziore era nel¬ 
l’aria anche ieri sera appena 
ha preso il via la discussio¬ 
ne. E’ (H’obabile che alla fine, 
nella tarda serata, al momen¬ 
to della votazione si assista 
a qualche nuovo colpo di sce¬ 
na. Le minoranze cercano di 
far slittare ogni volta il voto 
su questo problema e sono de¬ 
cise a farlo con ogni mezzo. 

Incaptici ormai di avviare 
un dibattito serio sulla que¬ 
stione dell’area direzionale e 
su tutto rinsieme delle va¬ 
rianti urbanistiche al Piano 
Regolatore cittadino escogi¬ 
tano le proposte più bizzarre 
bloccare tutto o per lo 
meno la parte più consistente 
dei provvedimenti. 

L’ultima sortita di ieri: 1 
capigruppo della DC e del 
FRI Gianni e Landò Conti 
hanno presentato all’inizio del 
dibattito una interrogazione 
con la quale chiedevano di 
scorporare dalla variante sul¬ 
l’area direzionale la parte che 


riguarda raeroporto di Pa¬ 
reva. 

Secondo i firmatari appari¬ 
va scorretto e strumentale il 
fatto i [voblemì deH’ae- 
roporto. particolari ed urgen¬ 
ti. fossero inseriti nell’insìe- 
me della \’ariante per tutta 
quella zona. 

La proposta è stata boccia¬ 
ta dal (Consiglio comunale e 
a questo punto ha preso il 
via n dibattito generale sulla 
variante. Contro la interro¬ 
gazione si era espresso l’as- 
sessore aH’Urbanistica Mari¬ 
no Bianco e i gruppi di mag¬ 
gioranza. Bianco e Ottaviano 
Coki, capogruppo socialista, 
hanno contestato U proposta 
delle opposizioni. 

Secondo Coki la proposta 
presentava un carattere dì 
poca consistenza dal momen¬ 
to che veniva chiesto di scor¬ 
porare la parte riguardante 
l'aeroporto ma non veniva sot¬ 
toposto alla discussione del 
Consìglk) un progetto altecpa- 
tira disegnato ooncretamente 
sulla carta. 
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Per gestire le attività fieristiche 


\ 

Istituita una consulta 
interregionale per la 
mostra dell’artigianato 

Respinta una proposta della Democrazia cristiana tendente ad isti- 
tuire un ente specifico per le Iniziative della Fortezza da Basso 


In attesa della costituzione 
di un organismo regionale 
che coordini tutte le iniziati¬ 
ve fieristiche e promozionali 
della Toscana, l’attività della 
Mostra dell’artigianato conti¬ 
nuerà ad essere gestita diret¬ 
tamente dalla giunta regiona¬ 
le, la quale sarà affiancata 
da una consulta interregiona¬ 
le. 

A questa decisione è per¬ 
venuto il Consiglio regionale 
die. dopo un approfondito 
dibattito, ha approvato nella 
seduta di ieri la legge di ini¬ 
ziativa della giunta stessa. 
Non sono stati, invece, messi 
in votazione gli articoli di li¬ 
na proposta di legge presen¬ 
tata dalla DC. tendente ad i- 
stitiiire un ente di diritto 
pubblico, quale strumento o- 
perativo della Regione per 
l’attuazione degli interventi 
di promozione, organizzazio¬ 
ne e allestimento di mostre 
nel complesso demaniale del¬ 
la Fortezza da Basso. 

Come è noto, dopo l’appro¬ 
vazione del decreto 616, l’ente 
mostra mercato dell’artigia- 
nato è stato disciolto e le sue 
competenze sono passate alla 
Regione dal primo aprile del¬ 
l’anno scorso. Come ha ri¬ 
cordato il consigliere Palan- 
dri. relatore della legge, la 
Regione ha fino ad oggi cu¬ 
rato direttamente la gestione 
delle manifestazioni fieristi¬ 
che con generale soddisfazio¬ 
ne degli operatori economici, 
dando continuità operativa e 
potenziando le iniziative 
promozionali che si sono 
svolte nella struttura della 
Fortezza da Basso. 

La pioposta di legge de 
mirava invece a ricostituire 
di fatto un ente già disciolto 
con provvedimento legislati¬ 
vo. anche se il nuovo ente 
a\Tebbe operato nel quadro 
della programmazione 

«Le attività del complesso 
fieristico — ha aggiunto Pa- 
landri — possono essere 
maggiormente valorkzate e 
potenziate sia con la consulta 
interregionale, sia con la uti- 
Ikzazione di altre strutture 
regionali particolarmente i- 
donee all’organizzazione di 
servizi per incentivare ed a- 
gevolare le attività economi¬ 
che della Toscana ». 

Oltretutto « non si vede 
l’opportunità di istituire un 
ente regionale per la gestione 
della mostra mercato dell’ar¬ 
tigianato. nel momento stesso 
in cui si sta discutendo una 
proposta di legge che auto¬ 
rizza la Regione a promuove¬ 
re, in conformità dell’articolo 
57 dello statuto regionale, la 
costituzione di una società 
che abbia come finalità le at¬ 
tività promozionali dell’eco¬ 
nomia toscana ». 

La legge che istituisce la 
consulta interregionale è sta¬ 
ta approvata con i voti della 
maggioranza e con l’astensio¬ 
ne del rappresentante del 
PRI. 

Nella seduta di ieri, il (Con¬ 
siglio ha fra l’altro approvato 
il rifinanzi»niento della le^f^e 
1102 del 1971 a favore delle 
comunità montane che rice- 
\'eranno un n'’-'n7Ì!>mento di 
3 miliardi e 888 milioni. 


Per un confronto con un altro imputato 

Apparizione lampo 
Mortati in aula 


Come si è svolta la quinta udienza 
Gli interrogatori previsti per oggi 

Breve apparizione in aula di Elfìno Mortati, chiamato ad 
un confronto con un altro imputato, Fulvio Avvantaggiato, 
accusato di favoreggiamento personale nel confronti del 
leader deH’autonomia pratese. 

Mortati che non può più presenziare al dibattimento per 
che già espulso due volte dall'aula ha scagionato i suoi amici 
« Accetto solo di venire per scagionare gh imputati che non 
c’entrano niente con questa storia ». 

Mortati dopo aver cercato di salvarsi la faccia con quel 
famoso documento che non è riuscito a leggere in aula, spera 
ora di dare una mano agli amici che ha incastrato con le 
sue dichiarazioni rese in istruttoria. Riuscirà a convincere i 
giudici? 

La quinta udienza è iniziata con l’interrogatorio di Leo 
Calderone, studente universitario finito nei guai per aver 
permesso al suo amico Fulvio Avvantaggiato di ospitare 
nella sua casa di Pavia, Elfino Mortati. 

«lo non ho mai saputo chi fosse quel giovane che dor¬ 
miva nel mio appartamento. Nel maggio del *78 Angelo Fa¬ 
brizio che avevo rivisto a Firenze mi telefonò a Zurigo dove 
io risiedo dicendomi se ero disposto ad ospitare un amico. 
Non ebbi nulla in contrario. Non sapevo chi era e nessuno 
mi parlò che si trattava di Elfino Mortati. Fabrizio mi tele¬ 
fonò a nome di Avvantaggiato con il quale dividevo l’appar- 
tamento di Pavia ». Il giovanotto sembra sincero. Vedremo 
cosa ne pensa la corte. 

Sentiamo allora Fulvio Avvantaggiato. Anche luì sostiene 
di aver conosciuto Elfìno Mortati come Fabio e di non sapere 
che era ricercato dalla polizia per il delitto del notaio 

L’avvocato Ventura della difesa chiede un confronto tra 
Avvantaggiato e Mortati. Breve riunione in camera di sicu¬ 
rezza e accoglimento della richiesta. Mortati papale papale 
dice che i suoi amici in questa vicenda non contano nulla. 
« .Avvantaggiato mi ha conosciuto come Fabio » dice l'im 
putato. 

« Bene, allora può ritornare via » ribatte il presidente 
Cassano. 

Finisce qui l’udienza. Stamane saranno interrogati Gian- 
caria Spuria e Angelo Fabrizio. 


Dopo la circolare del Provveditore 

Scuola: ancora nubi 
per il tempo pieno 

Ieri ha avuto luogo un incontro fra il coordina- 
mento insegnanti e genitori e le autorità scolastiche 


La situazione creatasi nelle 
scuole a tempo pieno dopo 
che il provveditore agli studi 
ha emesso una circolare che 
fissa i criteri con cui regola¬ 
re la scuola delle «8 ore» 
non sembra minimamente ri¬ 
solversi. Anche ieri si è tenu¬ 
to un incontro fra il coordi¬ 
namento genitori ed inse¬ 
gnanti del tempo pieno, un 
coordinamento che raccoglie 
appunto gli insegnanti e i 
genitori di numerose scuole 
che negU anni passati aveva¬ 
no avviato questo tipo di e- 
sperienza e il provveditore 
agli studi per risolvere la si¬ 
tuazione. 

Niente di fatto. Secondo il 
coordinamento il dirigente 
scolastico insiste nel mante¬ 
nere le proprie posizioni, nel 
difendere la circolare da lui 
emanata con la quale — 
sempre a detta del rappre¬ 
sentanti del coordinamento 
— le esperienze già in atto 
anziché consolidarsi, diventa¬ 
re dettato legislativo, rischie¬ 
rebbero di franare e perdere 
anche il terreno co^ diffi¬ 
cilmente acquisito. 

La circolare infatti iHevede 


che l'assegnazione del posti 
per il tempo pieno sia fatta 
in base a graduatorie che as¬ 
segnino la titolarità dei posti 
di lavoro con questi criteri: 
in primo luogo agli insegnan¬ 
ti di ruolo della scuola nor¬ 
male, poi agli insegnanti che 
prima lavoravano nelle classi 
speciali finalmente soppresse, 
quindi a quegli insegnanti 
che hanno lavorato almeno 
tre anni in una sezione di 
tempo pieno. 

In questo modo — dicono 
al coordinamento — quegli 
insegnanti che hanno già in¬ 
staurato un lavoro positivo 
sia con gli alunni che con gli 
stessi genitori, abolendo 1 
libri di testo, rinnovando i 
criteri di giudizio, inserendo 
I bambini handicappati, in¬ 
terromperebbero improvvi¬ 
samente il loro rapporto di¬ 
dattico a scapito prima di 
tutto del ^ servizio scuola. . 

Secondo il coordinamento 
il problema non è solo nu¬ 
merico, cioè di posti da as¬ 
segnare o da trasferire, ma è 
un problema di qualità del¬ 
l’educazione. 


PICCOLA CRONACA 



FARMACIE NOTTURNE 

Pjxa. S. Giovanni 20r; P.zza 
Isolotto 3r; Vìa Ginori 50r; 
VJe Calatafimi; Via della 
Scala 49r; Borgognissanti 
40r; P.zza Dalmazia 24r; Via 
GJ*. Orsini 107r; Via G. P. 
Orsini 27r; Pjza Deile Cure 
2r; Via di Brozzi 282/a'b; 
Via Senese 206r; Via Stami¬ 
na 41r; Via Calzaiuoli 7r; 
Int. Staz. SJd. Novella; V.le 
Guidoni 89r. 

IL PARTITO 

Per oggi alle 17. in fede¬ 
razione è convocata la riu¬ 
nione del Comitato Federale 
e della commissione Federa¬ 
le di Controllo su «Discus¬ 
sione e proposte per le liste 
elettorali ». 

CONFERENZA 
DI GENETICA 

Nell’ambito della sene di 
conferenze di genetica a ca¬ 
rattere divulgativo, organiz¬ 
zato dalle Casa del popolo 
di Grassina in collabora¬ 
zione con l’istituto di Gene¬ 
tica dell'università di Firen¬ 
ze. domani sera alle 31,30. il 
dottt»* M. Bazzicalupo parle¬ 
rà « Mutagenesi ambientale 
e cancro». 

AMMINISTRAZIONE 
DI SINISTRA 

Organizzato dalle sezioni 
del PCI e P3I di Novoll, si 
terrà oggi alle 21,15 presso 
il Circolo ARCI-Novori in via 
Di Novoli 9/r, un pubblico 
dibattito su «Significato e 
ruolo deU’amministrazione di 
sinistra al comune di Firen¬ 


ze — realizzazioni e propo¬ 
ste per il quartiere di No¬ 
voll». Parteciperanno Sergio 
Sozzi assessore ai lavori 
pubblici. Marino Bianco as¬ 
sessore aU'urbanistica, Fabio 
Niccoli capogruppo del PCI 
al Quartiere 6 e Manlio Ro- 
becchi capogrui^ dei PSI 
al Quartiere 6. 

BENEDETTO CROCE 

«Benedetto Croce e il ri¬ 
sorgimento » è il tema di 
una conferenza che il pro¬ 
fessor Giuseppe Galasso ier- 
rà oggi alle 18, nella sala del 
Gabinetto GJ». Vìeusseux in 
Palazzo StrozzL 

PSICHIATRIA 

DEMOCRATICA 

In preparazione del pros¬ 
simo convegno regionale. E* 
convocata per questa sera 
alle 13. presso la biblioteca 
delI'Osiiedale Psichiatr.co in 
via San Salvi 12, la riunione 
del comitato di Coordina¬ 


mento regionale di Psichia¬ 
tria Democratica. 

CHIUSA 

VIA DELLA TORRE 

Per lavori di riparazione 
ad una tubazione dell’acque- 
dotto comunale, da domani, 
la via della Tture, nel trat¬ 
to compreso tra via Strado¬ 
ne di Rovezzano e Via G 
De Robertis, sarà chiusa al 
transito dei veicoli. La du¬ 
rata dei lavori è prevista in 
10 giomL 

LE SCUOLE ALLA 
MOSTRA DEI MEDICI 

Per informazioni e preno- 
tarioni dei gruppi scolastici 
alla visita della mostra «Fi¬ 
renze e la Toscana dei Me¬ 
dici nell’Europa del Cinque¬ 
cento». gli' interessati, do¬ 
vranno rivolgersi alla CBjS. 
Sigma, in via Manzoni nu¬ 
mero le: telefono 675436, dal¬ 
le • alle IL 


Riunione del PCI 
per le liste 

Veoartl alla 9 ^ praasa la sala S.M.S. di Eparatala (vi. 
Pratasa) si larrà la assamWaa cHtadifHi dai camitati di saziane 
a M M a«: « Prapaala par la farmazione della 

lista dal candidati al camuiia di FiraNza par la prossima ala- 
ziani amministrativa ». 

1 sopratarì dalla laiiani ailandaK e tarritofiali dalla città 
sana prapati di passare in fodaraifana par ritirare gli inviti 
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Ha avuto il parere favorevole definitivo 

Ora il Piano regolatore 
di Livorno può partire 

Lo ha emesso la commissione tecnica regionale - I cit¬ 
tadini potranno presentare i loro progetti a maggio 


Più potere ai Consigli di Quartiere 

Approvato a Scandicci 
il bilancio per l’SO 

Voto a favore del PCI, astensione di PSI e DP • Una 
spesa di 40 miliardi > Presentato il plano triennale 


LIVORNO — Il piano Rego¬ 
latore di Livorno e sUito ue- 
finitivamentc approvato. • La 
commissione tecnica rogiona 
le ha infatti accol'o inte¬ 
gralmente le propo.ste formu¬ 
late dal comune e . m. ov c 
circa IO giorni fa in una del¬ 
le ultime sedute del consiglio 
comunale. La notizia è stata 
comunicata ufficialmente ieri 
dalLasse-ssore aH’urbanistica 
del comune di Livorno. 

Il compagno Fre'-clù si è 
dichiarato molto soddisfatto 
< di questo latto iiiiporuiiie 
che permetterà di dotare la 
città di uno strumento urba¬ 
nistico nuovo, e quindi di 
rispondere alle esigenze dei 
cittadini s>. L'iter del piano si 
è dunque concluso, manca 
solo un deeic'o definì:i o. 
l'atto formale di approvazione 
che la regione ■ m • • 
di fornire nel giro di 15 
giorni. 

Già da maggio i cittadini 
interessati poti'anno presen¬ 
tare i loro progetti al comu¬ 


ne mettendo m moto quel 
meccanismo che permetterà 
di costruire pii.n-e ah''-)'''>nj 
(nella zona C 20) e di am¬ 
pliare la superficie e l’altezza 
di alcuni edifici (come con¬ 
sentito nelle zone A-1 e B-13). 
Si prevede ora una ripresa di 
attività nel settore deU'edili- 
zia che. .secondo gli orienta¬ 
menti contenuti nel piano re¬ 
golatore. .seguirà un processo 
di espansione equilibrata ma 
soprattutto dovrà puntare al 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esi.stente. 

E' questa una dHle indica¬ 
zioni prioritarie cleirammini- 
strazione comunale trasmes¬ 
se nel piano regolatore. * Ab 
biamo un patrimon'O e'^'llzio 
che può essere recuperato — 
ha dotto Freschi e noi in¬ 
tendiamo favorire il ri.sana- 
mento dei vecchi quartieri 
per mantenerne le caratteri¬ 
stiche. conservarne la storia, 
le tradizioni e al tempo .stes¬ 
so favorire una migliore qua¬ 
lità della vita >. 


In questo quadro si inse 
risce anche il piano partico¬ 
lareggiato del quartiere Ve 
nezia che sarà presentato per 
rapprovazione nella prossima 
riunione del Consiglio 

Ricordando ' l'iter seguito 
dal ninno regolatore livorne¬ 
se, Freschi, ha sottolineato il 
rapporto tra comune e Re¬ 
gione « un rapporto buono, 
teso al miglioramento del 
piano, nell’interesse dei cit¬ 
tadini ». 

« La costituzione delle re¬ 
gioni, il decentramento, ha fa¬ 
vorito il processo di avvici¬ 
namento dei cittadini alle 1- 
stituzionl; la maggior parte 
delle osservazioni presentate 
dai cittadini sono state accol¬ 
te e i tempi di approvazione 
del piano .sono stati ridotti. 

Basta pensare die in soli 
otto giorni la Regione ha 
approvato le proposte del co¬ 
mune per le controdeduzioni 
alle prescrizioni ». 

St. f. 


E' stato approvato il bilan¬ 
cio di previsione 1980 del Co¬ 
mune di Scanuicci. Hanno vo- 
tato a lavoro 21 consiglieri 
del PCI, SI sono astenuti 1 
rappresentanti di PSl e DP 
ed hanno votato contro DC e 
PSDI. 

Il bilancio prevede una spe¬ 
sa • complessiva di circa 40 
miliardi di cui 13 dedicati a 
nuove strutture. Nella sua no¬ 
ta illustrativa il sindaco di 
Scandicci ha affermato che 
« è necessario che l’unità del¬ 
le sinistre non debba disper¬ 
dersi e lavoreremo seguendo 
costantemente la strada del¬ 
la politica unitaria ». La ri¬ 
sposta dei s(x:ialisti è stata 
articolata; la proposta di bi¬ 
lancio è stata giudicata so¬ 
stanzialmente positiva ma 
non tanto da permettere loro 
un voto positivo. 

Rilevante è stato 11 bilancio 
del consultivo delle opere 
realizzate; oltre 19 miliardi 
sono le opere progettate, fi¬ 
nanziate ed appaltate. Tra 
que.ste Tedilizia scolastica as¬ 
sorbe quasi il 40 per cento de¬ 
gli investimenti e copre or¬ 
mai il 75 per cento del fabbi¬ 
sogno comunale. 


Altre opere realizzate sono 
quelle idrauliche (comprese il 
depuratore), quelle viarie, la 
Illuminazione, le attrezzature 
sportive ecc. 

E’ .stato inoltre presentato 
il piano triennale di previ¬ 
sione per le opere pubbliche 
che comprende un intervento 
globale di oltre 23 miliardi. 

SI è voluto, con questo bi¬ 
lancio, proporre anche una 
ipotesi nuova di lavoro alla 
quale sono Interessati diretta- 
mente i Consigli di Quartiere. 

200 milioni saranno gesti¬ 
ti su proposta di interventi In 
strutture che i quartieri sug- 
geriranno. Il dibattito In Con¬ 
siglio Comunale è stato lun¬ 
go e laborioso ed ha raggiun¬ 
to anche toni polemici, so¬ 
prattutto In riferimento alle 
vicende che hanno Interessato 
la vita del Consiglio Comu¬ 
nale e della città. 

Il capogruppo del PCI. Ca¬ 
staldi. ha messo In evidenza 
come 11 bilancio comunale si 
presenti aperto alla collabo- 
razione di tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali per rendere 
sempre più partecipe la popo¬ 
lazione alle scelte ammini¬ 
strative di Scandicci. 


Incontro rettorì-rappresentanfi della giunta e del Consìglio 


Confronto fra la Regione 
e i tre atenei toscani 

Quali i problemi di comune interesse che legano i tre ate¬ 
nei - Presto un programma per il patrimonio biografico 


Dopo il proficuo dibattito 
svoltosi in occasione della 
Conferenza regionale sulle U- 
niversìtà in Toscana, il dialo¬ 
go tra Regione ed atenei con¬ 
tinua. Facendo seguito alle 
indicazioni scaturite da quel¬ 
la conferenza, infatti, i rap¬ 
presentanti della Regione ed 
i rettori dei tre atenei tosca¬ 
ni si sono incontrati nuova¬ 
mente per discutere alcuni 
specifici problemi e per 
coordinare i rispettivi impe¬ 
gni. , . - " 

All'incontro erano presenti 
li presidente della quinta 
commissione consiliare. Vera 
Dragoni, i consiglieri regiona¬ 
li Berlinguer e Marchetti, il 
vice-presidente della giunta 
regionale Bartolmi. l’assesso¬ 
re alla cultura Tassinari, ed t 


professori Scaramuzzi, Favilli 
e Grossi rettori ' rispettiva¬ 
mente delle università di Fi¬ 
renze, Pisa e Siena. 

In questa occasione i rap¬ 
presentanti della Regione 
hanno sottoposto all’attenzio¬ 
ne dei tre rettori un elenco 
di questioni che risultano di 
più immediata rilevanza e di 
comune interesse. In partico¬ 
lare si è discusso dei pro¬ 
blemi relativi al diritto allo 
studio, alla riforma sanitaria, 
alla ricerca *• scientifica, al 
patrimonio bibliografico. 
Proprio su questi temi, dopo 
il primo scambio di opinioni, 
seguiranno a brevissima sca¬ 
denza nuovi incontri tra i 
rappresentanti della Regione 
e quelli delle Università to¬ 
scane ai fine di dare sbocco 


Firenze 


Iniziativa della Giunta 
per gli insediamenti universitari 


La Giunta comunale, nel¬ 
la sua ultima seduta, ha ai> 
provato la proposta di deli¬ 
berazione, presentata dal vi¬ 
ce sindaco Morales. per la 
costituzione (iel consorzio 
che provvederà alle opere di 
urbanizzazione relative agli 
insediamenti universitari a 
Sesto Fiorentino. Del con¬ 
sorzio faranno parte, oltre al 
Comune di Firenze che vi 
concorrerà per il óO'^r della 
spesa, il Comune di Sesto 


Fiorentino per il 301:. la Pro¬ 
vincia per il 101 e l'Univer¬ 
sità per il 101. 

La prima parte del finan¬ 
ziamento è prevista in 5 mi¬ 
liardi che si ripartiranno tra 
gli enti secondo le percen¬ 
tuali sopra indicate. La pro¬ 
posta passa ora all’esame del 
Consiglio comunale contem¬ 
poraneamente il Comune di 
Sesto e la Provincia appro¬ 
veranno analoghe delibera¬ 
zioni. 


operativo alla discussione. 

Per quanto riguarda il te¬ 
ma del diritto allo studio si 
discuterà, nel concreto, del 
trasferimento del patrimonio 
delle Opere universitarie dal¬ 
lo Stato alla Regione. Inoltre 
l’assessore regionale si è im¬ 
pegnato a presentare nel 
prossimo Incontro una pro¬ 
posta di nuovo assetto delle 
strutture e di nuova articola¬ 
zione degli interventi nel 
campo del diritto allo studio; 
proposta che poi dovrà esse¬ 
re sottoposta ad una larga e 
approfondita verifica e di¬ 
scussione nell’ambito delle 
Università. 

Anche per quanto riguarda 
il patrimonio bibliografico u- 
niversitario la Regione è o- 
rientata ad intervenire con 
un programma • organico per 
la cui redazione ha sollecita¬ 
to la presentazione di pro¬ 
poste da parte delle tre Uni¬ 
versità. 

Sempre in un nuovo in¬ 
contro si parlerà dei proble¬ 
mi concernenti l’attuazione 
della riforma sanitaria men¬ 
tre. per ciò che riguarda la 
ricerca scientifica, la Regio¬ 
ne. avendo sottolineato il suo 
interesse specifico ad affron¬ 
tare in particolare i temi del¬ 
l’energia. dell’ambiente e del- 
rinformatica. si è impegnata 
a pre^ntare In tempi brevi, 
schede dettagliate iwr cia¬ 
scuno di questi settori al fine 
di indicare quali siano in 
concreto le necessità, sulle 
ouaH viene richie.sto rappor¬ 
to delle tre Università tosca¬ 
ne. 


SIENA 


Attentato 
incendiario 
aH'auto 
del segretario 
provinciale 
delimi 

SIENA — Improvvisamente 
le fiamme hanno avvolto l’au¬ 
to di Franco Logi. segretario 
provinciale deU’ARCI e del- 
l’Arcl-Caccla. E’ un attentato. 
Ne.ssuno, almeno fino al mo¬ 
mento In cui scriviamo, ha 
rivendicato il gesto. L’auto, 
una Peugeot 504 Diesel, tar¬ 
gata SI-127719. è stata distrut¬ 
ta nonostante il pronto Inter¬ 
vento dei vigili del fuoco. 

E’ accaduto nella notte fra 
lunedi e martedì. Franco Logi 
rientrava da Collevaldelsa: 
aveva una riunione presso la 
federazione del PCI e verso le 
21 Si è fermato nel piazzali- 
no sterrato antistante Porta 
Ovile. Un attimo di sosta per 
prendere la borsa con dei do¬ 
cumenti e per un caffè. 15-20 
minuti neanche. Quando Logi 
è tornato a riprendere la 
macchina (tra l’altro è solito 
parcheggiarla proprio nei 
pressi di Porta Ovile) ha tro¬ 
vato i vigili al lavoro. 

Alla questura non hanno 
dubbi. Si tratta di un atten¬ 
tato; airintemo carbonizzato 
dell’auto sono stati infatti ri¬ 
trovati almeno 7 involucri di 
alcool denaturato che Logi 
non aveva con sè. Evidente¬ 
mente gli attentatori hanno 
usato il loro contenuto come 
liquido infiammabile per ap¬ 
piccare llncendio. 

Logi aveva più volte rice- 
\Tito minacce tramite lettere 
e telefonate anonime dai to¬ 
ni chiaramente fascisti. Qual¬ 
che lettera era firmata anche 
Squadre di Azione Mussolini- 
Camerati di Siena. 


L'arma 
giudiziaria 
è stata 
usata spesso 
ma con 
scarso ^ 
successo 


PONTEDERA — L’arma 
delle denunce alla magi¬ 
stratura ha trovato sem¬ 
pre largo uso nella lotta 
antloperaia. Nella mag¬ 
gioranza del casi si è 
t'T»ttato di accuse poi ri¬ 
sultate infondate. Lo di¬ 
mostrano l primi risulta¬ 
ti di una ricerca effettua¬ 
ta nel comprensorio pon- 
teder&se e che riguarda 
i processi per fatti acca¬ 
duti durante le lotte one¬ 
rale tra il 1969 ed il 1972. 

In questi tre anni sono 
stati denunciati 512 lavo¬ 
ratori (la parte del leone 
saetta alla Piaggio e alla 
Pistoni Asso) cori ben 485 
capi di imputazione. So¬ 
lo 6 sono stati ritenuti 
colpevoli dai giudici, al¬ 
tri sono stati «issolti. 
mentre una grossa fetta 
è stata prosciolta in l- 
struttoria perché palesa- 
mente estranei al fatti 
addebitati. 

La ricerca — ancora in 
corso — verrà pubblicata 
verso ottobre in un libro. 
I dati che abbiamo riferi¬ 
to cì sono stati gentil¬ 
mente forniti dall’awo- 
cato Orio Sampieri. au¬ 
tore della ricerca. 

Non essendo ancora 
completamente elaborati, 
sono suscettibili di lievi 
modificazioni, ma non di 
tale portata da far mu¬ 
tare il senso delle cose. 


13 • • i Strumento 

XViriO-Sdtft delia elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


I 

I 

I 

I 


i 

I 


1 



JUGOSLAVIA 

soggiorni al mare 



Unità vacanz* 

VILANO - Viale F. Testi, 75 
Te:ef. 6^53 557 - 64 38.140 

ROVA - V’a dei Taurini, 19 
TeVono (06) 49 50 141 


A Firenze 
il rally 
della 
Stampa 

Il gruppo Toscano Giorna¬ 
listi sportivi organizza anche 
quest’anno il tradizionale 
Rally della Stampa. Gran 
premio Banca Toscana, Tro¬ 
feo Coca Cola. 

Lo manifestazione si svol¬ 
gerà. con la collaborazione 
tecnica dell’Automobil club 
Firenze, il Primo Maggio. 

Al Rally possono parteclim- 
re tutti i giornalisti Professio¬ 
nisti Toscani e i Pubblicisti 
iscrìtti al ' gruppo regionale 
USSI. 

Le iscrizioni entro martedì 
22 aprile p.v. presso la Reda¬ 
zione Sportiva de « la Nazio 
ne ». 


Nuova 
Sezione PCI 
a Capannuccia 
a Quarrata 

E’ nata una nuova sezione 
territoriale del PCI: si tratta 
della sezione «Gambinuossl» 
— intolata ad un noto anti- 
fa.scista della zona — sorta a 
Capannuccia a Quarate. 

La sezione scaturisce dalla 
divisione della sezione di 
Grasslna. Conta 78 iscritti e 
copre uno spazio territoriale 
piuttosto ampio. La sezione 
« Gambinnossi » ha sede a 
Quarate nei locali della So¬ 
cietà di Mutuo Soccorso. 

L’assemblea costitutiva è 
stata tenuta nei giorni scorsi 
ed ha eletto segretario il 
compagno Marcello Ristaili. 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete un m<xlo 
nuovo per DIVERTIRVI 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 

30162 MILANO 

Vift» F. T«ili, 75 . T»I (02) 64.33.557 
00165 ROMA 

Vi» d»l Taurini, 19 • T«l. (06) 49.50.141 




COflSORBC 


CH ES • A U77A.\'Et.E (PT) 
TEL (0572» «8 215 
OIREZ O.ME: TRINCTAVELLI 


4 GRANDI MAGAZZINI D’ARREDAMENTO IN FIRENZE 


CASA del MATERASSO 


Iria Hwrapian», IN r. • V.l# GianiMtti, M r. • Via A. M PdlaWa, 1M r. - P.la Porla al Prato 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 


Sopracepcrta 1 p. L. 
Sopracopcrta 3 p. L. 
Scrwito 4a tmw. a 4 L. 
fervilo da tav. a 12 L. 
l'appeto diacono ^ 
riantala (ISOa 
215 cm.) ■ L. 


telasela coi. 1 p. L. 
Ltnxaele coL 2 p. L. 
Fedtra pare col. L. 
Tappeto or. aut. 
Belucistan (57a 
175 am.) • L. 


Canovacci cotone U 1.550 

Coacino da letto L. 3.5SC 

Malerasii de L. 14.900 

Rati 4a L. 15.900 

Tandaffi da L. 1.550 

Crotenna da L. 5.550 


TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ’ 
TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
star Trek, diretto da Robert Wiss in techni¬ 
color, con William Shalner, Léonard Nimoy, 
De Foreat Kelly Par tuttil 
(15,35, 18, 20.2Ó, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 1 

Via del Bardi. 27 • Tel 284 332 ' 

(Ap. 15.30) 

Hard love le porno adoleicenti, in technicolor, 
con Claudine Beccane, Richard Dabois e Laure 
Contereau (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212 320 
Una mina mondiale aisoluta li tilm più diver¬ 
tente ed entuaiatmante dell'anno! Il cappotte 
di aatrakan, a Colori, con lohnny Dorelll. 
Carole Bouquet, Andrea Ferreol. 

(15. 17 19 . 20.45. 22,45) 

Rid. AGI5 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi Tel. 282.687 
La puneta, in tecttnicolor, con Marte Angeiat, 
Antonio Ceinos a Maria Rey. (VM 18) 

(15, 16.35, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Ap. 16) 

La città delle donne, di Federico Felllnl, in 
technicolor, con Marcello MastrolannI, Dona¬ 
tella Damiani. Anna Prucnai e Berenice Ste- 
qers (VM 14) 

(16,30, 19,30. 22,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramct contro Kramer, di Robert Bsnton, In 
technicolor, con Duiim Hoffman, Meryl Sireep, 
Janet Alexander e Juitin Hanry Per tutti! 
(15,55, 18.15, 20,30, 22.45) 

PULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnlguerra Tel 270.117 
Le porno cuginetie, in technicolor, con Fran- 
coise Carine, Carliez Marie Christine. (VM 18) 
(15, 16,40, 18,15, 19.50, 21,10, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Ap. 15.30) 

Sono (ologenico, di Dino Risi, in technicolor, 

con Renalo Poizetto Edwqe Fencch tVM 14) 

(15,40, 18.05, 20.15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663 611 

Walt Disney presenta: La spada nella roccia. 

In technicolor con 11 mago Merlino e Re ArtO, 

la maga Magò a II gufo Anacleto, al film è 

abbinalo: Tuliy a Toliy oraattl mattaechionL 

Colori 

(15,30. 17,55, 20.20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cr.'/nur TeL 215954 
(Ap. 15,30) 

Supertotò, 30 filmi In uno proposti da Brary 
do G'ordani e Emilio Ravei Per tuttil 
(15,55, 18.10. 20.25, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Camoantie. 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Monfesano. Remo Montagnani. Philippe Leroy 
e Lìmi Carati Per tutti! 

(15.40. 18.05, 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 134/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Richard Adami a cartoni ani¬ 
mati in technicolor! La collina dei conigli, 
con i famosi personaggi- Moscardo, Quintilio, 
Mirtillo, N'cchio eco.. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • Tel 272 474 
t Prima » 

c Vita scabrosa di una prostituta, a Colori, 
con le splendida Isabel Sarli. (VM 18) 
(15,30, 17.15. 19. 20,45, 22,45) - - 

^ VERDI 

•.. Via GhlbeUlna • TeL 296.242 
( Prima » - 

Un thrilling sansaxionate a mozzafiato, tccfinL 
colorl II sogno dogli Hannan, nvaglstralmente 
interpretato da Ray Scheider, Christopher Wil- 
ken (Premio Oscar), janet Margolin. 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel 483 607 
L'insegnante al maro con tutto la classo. In 
technicolor, con Annamaria Rizzoli. Lino Ban¬ 
fi e Alvaro Vitali. (VM 14) 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • TeL 110.007 

Oggi riposo 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r Tel 663 945 
La grande corsa, a Colori, con Tarry Tomai a 
Tony Curtis. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un divertentissimo « scherzo eroti¬ 
co X fra eoniugll Eastmancolor: Infedelmente 
tua, con Pierre Richard, Miou Miou. 

(15.15. 17.15, 19, 20,45, 22,45) 

Rid. ACI5 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini, 32 ■ TeL 68.10.506 

Bus 3. a 23. 31. 32 33 

Vedi rubrica TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel 587 700 
Il dormiglione, di Woody Alien. In technicolor, 
con Woody Alien e Diane Kceton. Per tutti! 
Rid. AGI5 

COLUMBIA 

Via Faenza : TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core (rig. vietato minori 18 anni), 
a Colori: Pornomarket. con Rosy Maycr c 
Monica Marka. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 223 643 
Fantozzi, di Luciano 5alce. in technicolor, con 
Paolo Villaggio. Anna Mazzamauro, GIgl Rader. 
Per tutti! 

(Ult. Spett. 22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 50401 
(Ap. 15.30) 

Il < thrilling X vincitore al festival di Avoriaz 
technicolor: L'uomo venuto dainmpossìbllo, 
con Malcom MeDowtlI, David Warner » Mary 
Sieenburgen. Regia di Nicholas Mtyer. Per 
tutti! (U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

5 premi « Oscar a 6 « Globi d’ora a al etp^ 
lavoro di Milos Formaru Qualcuno votò sul 
nido del cuculo, a colori, con Jack Nicholsea. 
(VM 14) 

(15.30, 17.50. 20.10. 22.40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Un film fresco, giovane, divertente! Fabbro 
nelle notti d’estate, a Colori, con Olivia Pascal, 
Stephane Hillel e le canzoni di La Bionda, 
Amanda Leer, Bernle Paul. (VM 14) 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel 222 437 
(Ap. 15,30) 

La terrazza, diretto da Ettore Scola In techni¬ 
color, con Ugo Tognszzl, Vittorio Gassman, 
Jean Louis Trintignant, Stefania Sandrelli, 
Marcello Mastroiannì, Carla Gravina e Ombret¬ 
ta Colli. Platea L. 2.000. 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS L. 1.400 
(16,10, 19,20. 22,30) 

IDEALE 

Via Piorenzuola Tel 50.706 
Buone notizie. In technicolor, con Giancarlo 
Giannini .e Ombretta Colli, diretto da Elio Petr], 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Eroticofollla, In technicolor, con Anthony Stef- 
fen, Daniela Giordana. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri ■ Tel 366.808 

Caffè Express, di Nanni Loy, in technicolor, 

con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau- 

rita e Vittorio Caprioli Per tuttil 

(15,35, 17,25, 19.15, 20.55, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti • TeL 630.644 
Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210 170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Uno de! più grossi successi nel più importante 
cinema d'Italia. L’avventura più appassionante 
nel magnifico scenario del West: lo, grande 
cacciatore: tu, piccolo uomo bianco, a Colori, 
con Martin Shoon (Il favoloso protagonista 
di c Apocalypse now x Stephane Audran. 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Cano del Mondo • Tel 675 930 
(Ap. 16) 

Un film di Giuliano Montaldo! Il giocattolo, 
technicolor, con Nino Manfredi. Marlene Jo- 
bert. Per tutti! 

(Ult. Spett. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Ap, 16) 

Sean Connery à James Bond In: Agente 007 
licenza di uccidere, con Ursula Andress, Joseph 
Wisemen, colori. Avventuroso per tuttil 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480 879 
(Ap. 15) 

■ 10 X, diretto da Biake Edward! In techni¬ 
color con: Dudiey Moore. Julle Andrews. Bo 
Derek Musiche di Henry Mencinì (VM 14) 
(15.30, 17.50, 20.10. 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel 222 388 
(Ap. 15.301 

* I gialli di Edgar Wallace x 
Da un celebre racconto: Il gobbo di Londra, 
dì E. Vonhoer, con G. Stoll e F. Braun. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Spett. 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel 282137 
Da un racconto di Henry James lo sconvolgen¬ 
te contrasto fra amore e morte In: La camera 
verde, dì Francois Truttaut. interpreti: Nathalie 
Baye e F. Truttaut. 

Ingresso L 2.000 (AGIS L 1.500) 

(17, 19. 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pl.tana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

« Personale di Martin Scorsele x 
Si conclude la rassegna dedicata a Scorsesa 
con II bellisfimo, favoloso: L'ultimo valzer. 
Colori, con Bob Dylan, RIngo Star a e Tb* 
Band x. Solo oggi! 

L 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett. 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215634 
f * Incontro con Anna Magnani x 

Ore 18,30-22.30: Bellissima, di L. Visconti, 
con A. Magnani e W. Chiari. (Italia 1951), 
Ore 20,30: Abbasso la miseria, di G. Righelli, 
con A. Magnani e N. Besozzi (Italia 1945). 
Ore 15: Mathalier Cranger, di Margherita Durai. 


ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredll TeL 452.296 
Domani: I misteri della Bermuda 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
Oggi chiuso 
LA NAVE 

Via Villaraagna, 111 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Seiraell. 104 • Tel 225.057 

Domani: S superman a Tokio. 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today In english: The wild Buncti, by 5 am 
Pekinpah with William Holdem, Ernest Bop- 
gnine. Shows et 8.00 10.30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Oggi chiuso 

FARO 

Via P PaolettL 36 • TeL 469.177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana in9/r - Tel 700 130 

Domani: Il liureaio, di M. ' NIeftoìs, con D. 

Hoffman. 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: lamcs Bond 007 Casinò Royato. 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsl - TeL 20.450 

Oggi chiuso 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pi.sana. 576 - TeL 701.03S 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 TeL 451.480 
(Soett. ore 20,30-22.30) 

« Personale di Ugo Tognazzl x 
1 noavi mostri, di Mario Monicelli. con AF 
berlo Sord^, Omelia Muti (Italia 1977) 

Rid. AGIS 


8. ANDREA ’ 

Via S Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Domani: L’amore senza limiti (VM 18) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Puizza della Repubblica • Tel. 640.082 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) 

Domani: Casotto. 

C.R.C, ANTELLA 

Via Puliclano, 53 • TeL 6«0.207 

Oggi chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Oggi chiuso 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 Tel 210 097 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI 

Alle ore 21. Il Theatre Nationol Strasbourg 
(Francia) presenta; « Vichy Fiction x (due 
xoattacoli realizzati da Jean Pierre Vin¬ 
cent) prima parte: Convoglio con Rovine di 
Michel Deutsch, regia di Jean Pierre Vincent, 
scene di Jean Paul Chambas e Jean Haas, 
costumi di Claudie Castine. Abbonati turno A 
e pubblico normale. Traduzione simultanea 
in tutti gli ordini di posti. 

(Abbonati turno c B x e pubblico normale) 

TEATRO FILMATO 

(Palazzo Bertarelli Niccolinl) 

Via Cavour, 37 

Ore 16-24: Cronaca di gruppo, di Eugenio 
Lorenzini (60’); Il teatro del Maggio di Bufi, 
di Paolo Benvenuti (50’); Se ho un leone 
che mi mangia II cuor, di Giuliano Scabia 
(50’}; Cancer, di Glauber Rocha (84*); Il 
genovese liberale, di Marco Parodi, (75’) ; 
Cronus 10: La città trasparente, del Talter 
Amsterdam (45’); La classe morte macia su 
Caracas, di Italo Moscati (60’); Aspettando 
Codot ai Tropici, di Italo Moscati (60’). 
Ingresso libero. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68 12 191 
13. Rassegna Internazionale dei Teatri tSablll, 
Ore 21 il Stary Teatr di Cracovia (Polonia) 
presenta; Gli emigrati, di Slawomir Morozek. 
Regio di Andrej Wajda, scene di Krystyna 
Zachawatowez. 

(Abbonati turno c A x e pubblico normale) 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 218 820 

Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 

e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 

del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 

squlni, presenta: e Che che... nu mi apose 

più B, tre atti di LIdya Faller e Silvano Nelli. 

(2. mese di successol) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • TeL 68.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e C.: 
« Alfonso detto FonzI x. Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21,30, domenica e 
■festivi oca 17-e 21,30. ■ 

, Bus; 3 • 8 - 23 - 31 • 32 • 33 . . 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo, 31 • TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì • sabato alle ore 21.15 
e la domenica ore 16.30. La CoopertKva 
Orluolo presenta: « Tre topi grigi • (The 
mousetrap), di Agatha ChrisHe. Il < giallo x 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti TeL 210 595 
Ore 21,15 una coproduzione ATER/BIennala 
di Venezia: compagnia Teatro La Maschera; 
« Lìgabue Antonio x, di Angelo Dalleglacoma. 
Regia di Memé Periini; scene e costumi dì 
Antonello Agiottl. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

(Bus 31) 

La Compagnia ■ Teatro Gerolamo > presenta 
Maurizio Micheli in c MI voleva Strehier x, 
una commedia di Simonetta e Micheli. Dopo H 
successo al Rondò di Bacco, unica rappresen¬ 
tazione per Firenze. Mercoledì 16 aprile, o.-c 
21,30, posto un'eo L. 2.000. Per informazioni 
rivolgersi alla Biblioteca Comunale di Bagno 
a Ripoli. tei. 631238. 

TEATRO TENDA 
(Lungarno A Moro) - Bellariva 
Bus; 14 - 34 

Radiocentofiori propone: Giovedì 17 aprile 
Ore 21,30: «Eugenio Bennato x. Musieenova. 
Posto unico L. 3.500 (rid. L. 3.000). Pre¬ 
vendite: Dischi Alberti, Via del Pecori 7-r; 
Galleria del Disco, Sottopassaggio Stazionct 
Libreria Rinascita, Via Alamanni 39; Dischi 
Nardi, Via Gioberti 64-r. Informazioni Ra- 
diocentofio.-i. tei. 2298123. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213282 
Questa sera alte ore 21 Paolo Poli In: c Mi¬ 
stica.» X, di Ida Omboni e Paolo Poli. Novità 
assoluta! Prevendita dalle 10 alle 13,15 a 
dalle 16 elle 19. 

TEATRO TENDA 

Lungarno Aldo Moro - TeL 663.133 
Bellariva 

Venerdì 18 aprile ore 21. Controradie e II 
Centro Voltaire presentano: « Embrye x In 
concerto. Appuntamento con il Jazz Cede 
tedesco. Interi L. 3 000, ridotti 2.500. Pre¬ 
vendite: Caffè Voltaire. Via Pandoltinì 28/r. 
Contempo Record. Via Verdi 47/r. Dischi 
Ricordi. Via Calzaiuoli 105/r. Gasoline. P.za 
Taddeo Geldi 23/24. Per informazioni tei. 
Controradio 055/225 642 - 229.341. 

ATELIER THEATRALE 

(Istituto Francese - 

Piazza OgnissantL 1/r) - TeL 287521 

Questa sera al!e ore 21.15 rAtePer Theatrele 
presenta: « Medìcis x, regìa di Urbano SabatcIIi. 
Prenotazione obbligatoria. 


Rubricfte a cura delta SPI (Società por 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelii n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.440 


Comune di Sesto Fiorentino 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara 


Il Sindaco Informa che sarà indetta prossimamente la 
gara di licitazione privata per l’appalto dei lavori di co- 
itruzlona della 4.a Scuola Madia > Pratosa » par l’Importe 
a basa di appalto di L. «36.1004105. 

Per l'aggiudicazione del lavori saranno seguite le moda¬ 
lità di cui aU'arL 1 lettera b) ed ai sensi deU'arL 2 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14 con scheda segreta dell’Ammi¬ 
nistrazione indicante i limiti di minimo e massimo ri¬ 
basso da non oltrepassare, con 11 conferimento dell’ap- 
palto anche In caso di presentazione di unica offerta. 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere Invi¬ 
tate entro 15 (quindici) giorni dal 9 aprile 1960 con do¬ 
manda In carta bollata, allegando valido ed idoneo cer¬ 
tificato di iscrizione all’ANO nella categoria ed Importo 
adeguati. 

La domanda dovrà pervenire a questo Comune — Sez. TV 
Piazza Vittorio Veneto n. 1 — Sesto Fiorentino (Capi, 
n. 50019) esclusivamente a mezzo raccomandata del ser¬ 
vizio postale di Stato. 

Sesto Fiorentino. 9 aprile 1900 

IL SINDACO Marini Elio 


Comune di Lastra a Sìgna 

PROVINCIA DI FIRENZE 


. IL SINDACO 

In esecuzione dei deliberati consiliari n. 41 e n. 42 del 
27-3-1960 

RENDE NOTO 

quanto prima r.Amministrazione comunale di Lastra a 
Signa intende bandire esperimento di licitazione privata 
per l'esecuzione dei seguenti lavori: 

lavori di attuazione deirurbanizzazione del P.E.E.P. 
Porte di Mezzo - Le Selve - Importo a base d'aDDalte 
L. 347.744.125; 

— lavori di attuazione deirurbanizzazione del P.E.E.P. di 
Malmantile - Importo a base d'appalto L. 191 J35.40I. 

L'esperimento si terrà secondo le norme stabilite dall’art. 1 
letL a) Legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati dovranno far penenire le richieste di par¬ 
tecipazione aU'.\mministrazione comunale di Lastra a Signa 
nel termine di giorni quindici dalla data di pubblicazione 
del presente av>iso sul Bollettino Uffidale della Regione 
Toscana. 

IL SINDACX); C. Bagni 
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VITA TOSCANA 


I fatti smentiscono Pipotesi della <tragica imprudenza» 

A Santa Croce i veleni dei bottali 


Mercoledì 16 aprile 1980 

i provvedimenti del consiglio comunale 

A Pisa 220 alloggi 


non hanno ucciso Alessandro «per caso» per gli sfrattati 


Il giovane sapeva bene cosa significa «sbottalare», aprire il coperchio di quell’inferno di acidi - Perché aveva in 
tasca le chiavi di tutti i locali, perché si è tolto il giaccone e gli stivali se doveva soltanto spegnere la luce ? 


Dal nostro inviato 

SANTA CROCE SULL’ARNO 
— Non è stata una impru¬ 
denza, nè una iniziativa presa 
di testa propria senza che 
nessuno glielo avesse ordina¬ 
to. 

Non è stato un incidente, 
una fatale disattenzione e 
neppure la sottovalutazione 
di un pericolo da parte di un 
giovanotto sbadato e ine- 
spierto. Alessandro Perretta 
quella notte non era passato 
per caso nella stanza dei bot¬ 
tali. 

I veleni che gli hanno bru¬ 
ciato i polmoni fino ad ucci¬ 
derlo avrebbero potuto am¬ 
mazzare anche quell’esperto 
compagno di lavoro che af¬ 
ferma di avere mandato A- 
lessandro al suo posto 
« semplicemente a spegnere 
un interruttore». Alessandro 
sapeva bene cosa significa 
a sbottalare ». aprire il coper¬ 
chio di queU’inferno di acidi 
che servono per conciare le 
pelli. Ne conosceva i pericoli 
perchè l’aveva fatto altre vol¬ 
te e non gli piaceva, odiava 
quel lavoro maleodorante, 
non lo voleva fare più. 

Non regge pertanto l’ipotesi 
che il giovane sedicenne a- 
vrebbe «di sua iniziativa» a- 
perto i bottali, mentre gli era 
stato detto di spegnere un in¬ 
terruttore. Si tratta di un’i¬ 
potesi che è stata fatta circo¬ 
lare con insistenza nei giorni 
successivi alla tragedia, 
rhanno rlpiortata anche i 
giornali ed ha trovato credito 
nelle indagin Ma, a ben 
guardare, è una tesi assai 
debole, poggia su piedi di ar¬ 
gilla. Le cause deir«omicidio 
bianco » compiuto nella notte 
del 5 aprile nella conceria 
Lu-Mar di Santa Croce, con 
tutta probabilità vanno cerca¬ 
te altrove. Di questo è con¬ 
vinto l’awocato che cura gli 
interessi del sindacato chimi¬ 
ci. costituitosi parte civile nel 
processo. 

Una convinzione che nasce 
dai fatti e dalle parole dei 
familiari del ragazzo. 

<f Alessandro — dice Tavvo- 
cato Orio Sampieri — aveva 
in tasca le chiavi di tutti i 
locali della conceria. Quel 
mazzo di chiavi gli era stato 
affidato da tempo dal datore 
di lavoro. Inoltre — aggiunge 
Sampieri — il ragazzo aveva 
già "sbottalato” altre volte, 
tanto che si era lamentato in 
famiglia e diceva che non a- 
vrebbe voluto farlo mai più ». 

Perchè mai avrebbe dovuto 
compiere una operazione ri¬ 
schiosa e che aborriva se 
qualcuno non glielo avesse 
ordinato. Se le cose stanno 
cosi, alla magistratura scelta 
il compito di trovare chi ha 
dato quell’ordine. La rico¬ 
struzione dei fatti secondo la 
logica del «doloroso inciden¬ 
te e tragica imprudenza ». fa 
acqua da tutte le oarti. Esa¬ 
miniamola un attimo. 

Alessandro, dopo cena, esce 
dalla sua casa di Castelfran¬ 
co Di Sotto, inforca il vespi- 
no e giunge alla conceria 
«Lu-Mar fratelli Cerrini e 
Company» nella zona indu¬ 
striale di Santa Croce. Appe¬ 
na arrivato in azienda si to¬ 
glie il giaccone e si infila gli 
stivali. Un’operazione inutile 
per spegnere un interruttore 
della luce. Ma c’è di più: il 
giovane si teglie i vestiti non 
nello spogliatoio generale, 
quello adibito agli operai, ma 
nello stanzino accanto al bot¬ 
tale, che serve proprio per 
cambiarsi d’abito in fase di 
sbottalatura. Ciò che è acca¬ 
duto nei minuti immediata¬ 
mente successivi è stato 
cancellato dalla morte. Eppu¬ 
re è facile immaginarlo. 

Ormai pronto il giovane si 
è avvicinato al terzo bottale 
ed ha «inspiegabilmente» a- 
perto la botola. Una folata di 
gas, lo svenimento, e nel gi^ 
di poco la morte, « per a- 
sfissia da sostanze tossiche», 
come recita con precisione 
burocratica il referto dell’au- 
topsia. I polmoni e la tra¬ 
chea di Alessandro si erano 
talmente riempiti di veleni 
che anche durante l’autopsia 
1 medici sono dovuti stare 
attenti a non rimanere intos¬ 
sicati dalle esalazioni. Alcune 
ore più tardi arrivano due 
titolari della ditta, i signori 
Marco Cerrini e Giancarlo Di 
Giuseppe, che fanno la ma¬ 
cabra scoperta. 

Iniziano le proteste del 
sindacato, monta in città lo 
sdegno per la nuova morte in 
conceria, si muove la magi¬ 
stratura. Alessandro Perretta. 
16 anni, viene presentato co¬ 
me un bravo giovane, allegro 
e spensierato, felice della vita 
piena di salute. Per i titolari 
dell’azienda era « come un 
figlio». Fra tante doti, però, 
un difetto gli è costato la 
vita: sarebbe stato impruden¬ 
te ed avrebbe fatto cose di 
cui non avrebbe dovuto oc¬ 
cuparsi. 

M.r non tutti si sono lascia¬ 
ti influenzare da tanta pub¬ 
blicità: « Alessandro non ave¬ 
va nulla di eccezionale, era 
un giovane come tanti altri, 
un normale lavoratore della 
concia. Ed anche il bottale 
che lo ha ucciso era in tutto 
simile a centinaia di altri 
bottali di Santa Croce- non 
aveva il dispositivo di aera¬ 
zione previsto per legge*. 

Andrea Lazzeri 

\ 

NEIX.A FOTO: l'Inferno di una 
conceria 



Quest’anno 


mare 


più pulito 
con il 

raddoppio del 
depuratore 


S.ANT.A CROCE SULL’ARNO — In concomitanza con l’ini¬ 
zio della stagione balneare sul litorale tirrenico, entrerà 
in funzione la seconda filtro-pressa del depuratore di San¬ 
ta Croce. Cosi sarà raddoppiata la quantità delle acque 
di scarico provenienti dalle concerie del comune sottopo¬ 
ste al trattamento di disinquinamento. Si potrà passare da¬ 
gli attuali 8 mila metri cubi al giorno a 16 mila metri cubi. 

L’entrata in funzione di questa seconda filtro-pressa 
permetterà di rispettare le disposizioni deH’ordinanza e- 
messa dal Pretore il 15 ottobre scorso, che tendeva a di¬ 
minuire entro la data del 31 maggio prossimo almeno del 
50% la capacità inquinante della zona.- Nel comune di 
Santa Croce suir.Arno le oltre mille aziende conciarie che 
operano sul territorio scaricavano prima dell'entrata in 
funzione del depuratore circa 20 mila metri cubi al gior¬ 
no di acque inquinate verso il mare. • 

Con l’ordinanza emessa l’ottobre scorso dalla magistra- 
tura, alla quale si sono allineate anche quelle emesse dai 
sindaci della zona, che imponeva la soppressione del la¬ 
voro straordinario nelle concerie per limitare lo scarico 
delle acque inquinate, si è scesi al convogliamento verso 
il depuratore di circa 15-16 mila metri cubi al giorno dei 
liquidi di scarico. 

Dal 1. giugno prossimo il depuratore di Santa Croce 
sarà in grado di smaltire tutta la massa di liquami in¬ 
quinanti prodotti nelle concerie. Il Comune cardine della 
zona del cuoio, sarà quindi in grado di awiare al mare 


tutte le acque utilizzate nei processi produttivi compieta- 
mente depurate. 

E’ un risultatò importante anche se non definitivo. La 
realizzazione di questa seconda filtro-pressa ha compor¬ 
tato una spesa di circa 1 miliardo di lire, completamente 
a carico degli oratori economici, mentre ramministra- 
zione comunale si è assunta il controllo dei lavori e pro¬ 
prio nei prossimi giorni la Regione farà una delibera per 
la realizzazione di un consorzio tra i comuni di Santa Cro¬ 
ce. Fucecchio e Castelfranco per Ja gestione dell’impianto 
di depurazione. Di questo consorzio faranno parte anche 
rappresentanti degli imprenditori conciari che si sono im¬ 
pegnati a finanziare l’intera opera, che sarà completata 
entro il 31 dicembre prossimo, e sarà in grado di smal¬ 
tire giornalmente 30 mila metri cubi di acqua. . 

L’amministrazione comunale si sta impegnando affinché 
il problema sia risolto alla radice: in fabbrica. Il vasto 
movimento di lotta creatosi sui problemi dell’inquinamento 
sta infatti operando affinché si giunga ad una nuova tec¬ 
nologia conciaria che riduca noci\ità ed inquinamento, at¬ 
traverso anclie la stipulazione di convenzioni tra impren¬ 
ditori e unità sanitarie locali, che prevedono l’intervento 
di tecnici analisti nel controllo delle sostanze chimiche 
utilizzate nelle concerie, e degli ambienti di lavoro e di¬ 
sponendo la realizzazione di impianti di depurazione 

p. b. 


Senza soste la lotta all'inquinamento 

A colloquio con il Pretore Pasquale Di Filippo - Accertate negli ultimi mesi una settantina di ir¬ 
regolarità - Accertamento sulle aziende che non rispettano l’ordinanza sui depuratori dì fanghi 


SANTA CROCE SULL’ARNO 
— La lotta contro i trasgresso¬ 
ri dell’ordinanza del Pretore 
di San àliniato. doti. Pasquale 
Di Filippo, che impone alle 
concerie della zona del cuoio 
di dotarsi di opportuni ac¬ 
corgimenti tecnici per ridur¬ 
re i rischi di lavoro e l'in- 
quinamento delle acque si 
sta facendo sempre più 
stringente. 

Il dottor Di Filippo, che 
per due giorni la settimana 
regge la Pretura di San Mi¬ 
niato, competente del territo¬ 
rio. è intenzionato a mettere 
sotto sequestro tutti quegli 
impiantì che risulteranno 
privi delle necessarie misure 
di sicurezza. « Questa mia i- 
niziativa non nasce — ci ha 
detto il dottor Di Filippo, nel 
suo studio alla Pretura di Pi¬ 
sa — dopo la tragica morte 
di Alessandro Perretta. Fin 
dal 16 novembre scorso ho 
dato incarico ai tecnici del¬ 


l’ispettorato del lavoro di 
condurre una accurata inda¬ 
gine nelle aziende della zo¬ 
na >. Nel corso di questi me¬ 
si sono state accertate circa 
una settantina di irregolarità, 
che vanno dalla inadeguatez¬ 
za delle condizioni igieniche 
all’interno di alcune concerie, 
alla mancanza delle do\'ute 
misure anti-infortunistiche. 
Molto probabilmente se nella 
conceria dove è morto .Ales¬ 
sandro Perretta il bottale di 
fronte al quale ha trovato la 
morte fosse stato dotato de¬ 
gli, aspiratori di gas, n giova¬ 
ne operaio non sarebbe ri¬ 
masto ‘ soffocato dalle esala¬ 
zioni. « Intendo proseguire in 
questa linea — continua ii 
^ttor Di filippo — attuando 
il sequestro degli impianti 
tutte le volte che si accerta¬ 
no carenze come quelle rile- 
\-ate alla "CUP” e in altre 
aziende della zona». 

Qualcuno di questi impren¬ 


ditori colpiti dal provvedi¬ 
mento dd Pretore ha già 
richiesto l’autorizzazione per 
dotare i bottali sotto se¬ 
questro degli aspiratori ne¬ 
cessari. « Ho naturalmente 
già concesso questa autoriz¬ 
zazione — afferma il Pretore 
— e sono disposto a far to¬ 
gliere i sigilli dopo che i tec¬ 
nici dell’Ispettorato del lavo¬ 
ro avranno accertato l’idonei¬ 
tà dei lavori esegmti ». I 
conciari sono avvertiti: chi 
verrà trovato fuori legge ri¬ 
schia il blocco dell’attività 
fino a quando non avrà 
pro\'veduto ad installare nella 
propria azienda le necessarie 
misure di sicurezza. Sette 
imprenditori conciari hanno 
già ricevuto una imputazione 
per violazione dell’ordinanza 
emessa dal Pretore e dai 
Sindaci del comprensorio nel¬ 
l’ottobre dello scorso anno, 
che imponeva l'adozione degli 
straortfinari in fabbrica per 


diminuire la massa di acqua 
inquinata ~ prodotta giornal¬ 
mente. e l’adozione di una 
serie di strumenti per l’ab- 
battimento del tasso di in¬ 
quinamento. 

n Pretore « ad interim * di 
San Miniato ha dato disposi¬ 
zione ai carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria an¬ 
che di accertare quali sono le 
aziende che effettivamente 
hanno rispettato l’ordinanza, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda Tinstallazione delle 
griglie di trattenimento e dei 
Epuratori a piè di fabbrica, 
per il recupero del cromo 
trivalente e dei sulfuri. L’in¬ 
dagine dei carabinieri sembra 
sia indirizzata anche ad ac¬ 
certare dove effettivamente 
vadano a finire i fanghi im¬ 
pregnati di cromo raccolti 
dagli impianti di depurazione 
delle singole aziende. Si teme 
infatti che qualche imprendi¬ 
tore irresponsabile si sia li- 


Presentato il piano quinquennale delPazienda piombinese 


100 miliardi per le acciaierie 

E’ il primo del dopo-Fiat - L’obiettivo è di riportare la società in pareggio - Aumento della produzio¬ 
ne e dell’occupazione - Il documento all’esame dei sindacati - Prevista una direzione commerciale 


PIOMBINO — Quale sarà la 
strategia delle acciaierie di 
Piombino negb anni '80? -Ad 
una parte di questa domanda 
risponde il documento elabo¬ 
rato dalla Direzione dello 
stabilimento siderurgico, che 
il Presidente Romolo .Arena 
ha sottopoi^o in questi giorni 
alle organizzazioni sindacali, 
per illustrare il nuovo piano 
quinquennale 1980-'84. U pn- 
mo — come viene sottolinea¬ 
to — che dopo il disimpegno 
della FIAT le Acciaierie pre¬ 
sentarlo come « vera e pro¬ 
pria società autonoma ». 

Riportare, entro il 1982, la 
società al i>areggio è il primo 
e il più importante obbiettivo 
che si pone l’attuale gruppo 
dirigente della società. Il bi¬ 
lancio 19^9. come è nolo, è 
stato infatti contrassegnato 
ancora una volta da forU 
perdite di esercizio. 
liardì. dovute per lo più al 
carico degli interessi passivi. 
Il vero punto forte delle Ac¬ 
ciaierie di Piombino sembra 
«sere rappresentato dai ri¬ 
sultati raggiunti con 11 prece¬ 
dente piano quinquennale: 


440 miliardi di investimenti 
che hanno permesso, in pra¬ 
tica. di trasformare la fiso- 
nomia dello stabilimento in- 
vertaido il rapporto tra pro¬ 
dotti finiti e semiprodotti 
(dal 30 per cento contro il 70 
per cento: al 70 per cento 
contro il 30 per cento). Ciò 
in sostanza significa puntare 
decisam«ite sull’incremento 
del valore aggiunto dei pro¬ 
detti siderurgici dello stabi¬ 
limento piombinese come 
strategia di fondo di una 
nuova espansione commercia¬ 
le. 

L’obbiettivo per il 1962 è 
ora quello di arrivare, con la 
realizzazione di un nuovo 
treno sbozzatore ed una terza 
colata continua, ad una pro¬ 
duzione di 1 milione e 900 
mila tonnellate di ghisa e 1 
milione e A50 mila tonnellate 
di acciaio. Sembrano superati 
anche i problemi della ricapi¬ 
talizzazione della società, tan- 
t’è che il Consiglio di .Ammi- 
ni.strazione ha già deci.so di 
sottoporre all’assemblea 
l’aumento del capitale sociale 
da 50 a 209 miliardi, che nel 


corso stesso precedente 
piano di investimenti aveva 
rappresentato uno dei limiti 
fKÙ evidènti (sul piano for¬ 
male è projxio sulla ricapita¬ 
lizzazione che si ruppe la col¬ 
laborazione con il vecchio 
socio FIAT), n nuovo piano 
prevede inoltre investimenti 
pa- 100 miliardi, che saranno 
destinati alla rimessa in 
marcia del vecchio altoforno 
numero 1, e, cooteropora- 
neamente. durante il rifaci¬ 
mento del nuovo altoforno 
ntim^t) 4. alla riattivazione 
di un secondo vecchio alto- 
forno (U numero 3). Gli in¬ 
vestimenti nell’area ghisa sa¬ 
ranno quindi completati dalla 
costruzione di una nuova 
batteria di 22 forni a coke, e 
dal rifacimento di quella già 
esistente di 43 forni. Ndl’a- 
rea Acciaierìa sarà realizzata 
una nuova colata contìnua, 
sarà modificata la seconda 
colata continua e saranno 
portati miglioramenti agli 
impiantì già esistenti. 

Il nuov'o treno sbozzatore 
produrrà, una v'dta a regime. 
700 mila tonnellate di semi- 


prodotti per alimentare i 
treù finitori e in particoìare 
il treno vergella. Il finimento 
del troK) 8^ sarà inoltre po¬ 
tenziato fino ad arrivare ad 
una {MTOduzione annua di 210 
mila tonnellate, anche di sole 
rotaie. 

Lo stabilimento delle Ac- 
ciaiere di Piombino — quin¬ 
di. anche fra le travasie fi¬ 
nanziarie e la crisi che in 
questi anni ha colpito tutto il 
settore siderurgico — appare 
in piena espansione stando 
alle cifre ed ai programmi. Lo 
conferma rmcremento dei li- 
vdli di occupazione: 7110 u- 
nità del 18. 7444 nel *79. 7896 
previsie ndl”ro. 8259 per 1"81. 
8284 per il 1962. Punto nodale 
della strategia delle Acciaie¬ 
rie di Piombino resta quello 
della commercializzazione, 
oggi affidta a ben 5 società 
diverse: Tecsid. Italsider, 
Fìat. Sid«*export, Acciaierìe 
di Piombino, che in futuro 
sarà assunta direttamente e 
per intero, creando un’appo¬ 
sita direzione commerciale. 

V&'so quale utilizzatore si 
dirigerà {'offerta della Ac¬ 


ciaierìa Pitwnbino? L’im¬ 
postazione di fondo di questo 
piano quinquennale si muove 
nella direzione di < una «d- 
locazione opportima sui mer¬ 
cati degli acciai comuni e 
speciali (a basso tenore di 
carbonio), puntando sull’in¬ 
serimento della fascia più 
qualificata, dei prodotti àte 
alimentano sìa il consumato¬ 
re di laminati grezn che le 
aziende di prima trasforma¬ 
zione ». Manca, nel documen¬ 
to presentato ai sindMati, 
qualsiasi accenno al compar¬ 
to acciai speciale ed all’inte- 
grazìone dello stabilimento di 
Piombino con la Cogne e la 
Breda Siderurgica, non man¬ 
cano, invece, riferimenti alla 
politica sindacale ddl’azien- 
da. attraverso ripetuti ri- 
chi’aini ad un rapporto «me¬ 
no precario e conflittuale con 
il sindacato». 

Nel merito dd nuovo piano 
quinquennale nessuna dichia¬ 
razione è stata per ora fatta 
delle organizzazioni sindacali. 

Giorgio Pasquinucci 


70 case saranno acquistate nel complesso « Ponqilupo », le altre 150 
dall’Immobiliare Pisa-Nova e serviranno come « abitazioni-pareheggio » 


berato di questi fanghi con 
un alto tasso inquinante at¬ 
traverso alcune discariche 
pubbliche. i « Mi risulta co¬ 
munque — conclude tì dottor 
Di Filippo — che. fatte le 
debite eccezioni, quasi tutte 
le aziende abbiano provvedu¬ 
to ad installare le grìglie dì 
trattenimento e anche la 
costruzione dei depuratori 
per il recupero del cromo sia 
in fase avanzata. 

L’adozione delle ^‘glie ha 
già permesso di evitare che 
numerose tonnellate di grasà. 
peli e pezzi di {kIIì raggiun¬ 
gano r.Arno e quindi il litora¬ 
le. La prossima entrata in 
funzione di una seconda fil¬ 
tro-pressa al depuratore di 
Santa Croce dovrebbe con¬ 
sentire quel 50 per cento di 
diminuzione dei tassi dì in¬ 
quinamento a cui si faceva 
riferimento 

Piero Benassai 


PIS.A — Il consiglio comuna¬ 
le ha approvato ieri alcune 
importanti deJibere per veni¬ 
re incontro alla grave situa¬ 
zione in cui si trovano più di 
100 famiglie di sfrattati e di 
senza casa a Pisa. Un primo 
provvedimento prevede la 
stipulazione di un mutuo di 2 
miliardi per l’acquisto di cir¬ 
ca 70 alloggi nel complesso 
della società immobiliare 
« Pongilupo ». Si tratta di un 
mutuo a tasso normale che 
imi»gna il comune per un 
miliardo e 800 milioni circa, 
mentre altre banche — le tre 
casse di Pisa. San Miniato e 
Volterra e la Banca popolare 

— contribuiranno per 380 mi¬ 
lioni. La cifra sarà arrotonda¬ 
ta con 450 milioni a carico di 
una società per azioni forma¬ 
ta dal comune e dalla Cassa 
di Risparmio di Pisa, la qua¬ 
le prenderà poi in gestione 
l’intero p>atrÌmonio. 

La seconda delibera ri¬ 
guarda la contrazione di un 
altro mutuo agevolato presso 
la Classa depositi e prestiti: 5 
miliardi con i quali il consi¬ 
glio comunale ha approvato 
U piano costruttivo relativo 
all’acquisto e fai completa¬ 
mento dei 150 alloggi del- 
Timmobile di Pisa-Nova. 
Questi interventi metteranno 
una certa quantità di abita¬ 
zioni « parcheggio > a dispo¬ 
sizione degli sfrattati, delle 
famiglie in cerca di casa, del¬ 
le giovani coppie. Per ras¬ 
segnazione è prevista una 
graduatoria pubblica che sarà 
gestita da una commissione 
cmisiUare. Nel suo intervento 
il sindaco ha sottolineato che 
questi provvedimenti non si 
inquadrano certo in una stra¬ 
tegìa organica per risolvere il 
problema della casa, e che le 
vie da percorrere dovTebbero 
essere altre. « Purtroppo le 
case popolari costruite con i 
magri finanziamenti del pia¬ 
no decennale sono poche; 
nootitre — ha detto il sindaco 

— la strada delle requisizio¬ 
ni. che il comune ba pure 

si è scontrata con 
la sentenza di illegittimità 
emessa dal TAR ». 

Ti-a Taitro — è stato sotto- 
lineato — im ulteriore de¬ 
mento di difficoltà permane 
nella mancata modifica della 
legge sull’equo canone che 
imponesse vìncoli precisi ai 
grandi proprietari, obbb'gan- 
doli ad affittare gli apparta¬ 
menti vuoti. In sostanza, se 
da una parte sì rende neces¬ 
saria una battaglia pditica di 
grande respiro che consideri 
pri(HÌtaria la modifica della 
legge sull’equo canone nel 
senso ebe abbiamo appaia 
indicato, e che ottaiga cospi¬ 
cui finanziamenti al piano 
decennale, non si può d’altra 
parte ignorare che oltre cen¬ 
to famiglie rischiano oggi di 
finire sulla strada. « Questa 
situazione — ha concluso il 
Sindaco — rende inevitabile 
l’miziattva del Comune attra¬ 
verso rutilizzazione ddle leg¬ 
gi che abbiamo a disposizio¬ 
ne. sia pure con impegni che 
non possono rnm essere con- 
que qual è Q senso dì un in- 
que qual’è il senso di un in¬ 
tervento come quello appena 
assunto dal (Consiglio comu- ; 
naie. 

Aldo Bassoni 


Interrogazioni del PCI in Parlamento 

Che intenzioni ha 
il ministero 
per la «Chigiana»? 


SIENA — Che intenzioni ha 
il Ministro della Pubblica 
Istruzione per la Chigiana? 
Glielo hanno chiesto quattro 
parlamentari comunisti (Va¬ 
sco Calonaci, Erias Belardi, 
Giovanna Rosi e Morena Pa¬ 
gliai) rivolgendogli una inter¬ 
rogazione per sapere « se in¬ 
tende intervenire concreta¬ 
mente per assicurare la con¬ 
tinuità di una tradizione cul¬ 
turale che non può essere in¬ 
terrotta per la stessa rilevan¬ 
za internazionale e per l’eco 
che avrebbe nel mondo mu¬ 
sicale: per contribuire ad una 
soluzione positiva del pro¬ 
blema in modo da garantire 
la funzione musicale e cultu¬ 
rale che rìstituzione assolve 
in un campo di interesse 
pubblico ». 

La Fondazione chigiana sta 
attraversando un periodo 
molto delicato della sua esi¬ 
stenza; sul tappeto, infatti, ci 
sono proprio in questi giorni, 
anche al centro del dioatlito 
tra le forze politiche, sinda¬ 
cali e le istituzioni, due pro¬ 
blemi decisivi: il finanzia¬ 
mento e la modifica dello 
statuto in modo tale da favo¬ 
rire un’ampia e legittima 
partecipazione degli Enti ter¬ 
ritoriali nel Consiglio di 
amministrazione. Per quanto 
riguarda il patrimonio, inve¬ 
ce. è in corso un serrato di¬ 
battito sul fatto se vendere o 
meno l'azienda agraria « la 
Madonna » di Castelnuovo 
Berardenga. 


In questo quadro generale 
viene messa in discussione 
l’effettuazione della prestigio¬ 
sa « Settimana musicale ». 
Nel rivolgere la loro interro¬ 
gazione i parlamentari comu¬ 
nisti hanno tenuto conto del¬ 
la attuale difficile situazione. 
Infatti, nella premessa si af¬ 
ferma che « la Fondazione 
Accademia Musicale Chigiana 
di Siena, riconosciuta come 
Ente morale, rappresenta una 
istituzione musicale e cultu¬ 
rale di grande prestigio in I- 
talia e all’estero, come testi¬ 
moniano l’alto livello dei 
corsi di perfezionamento, 
giunti alla quarantanovesìma 
edizione, con la partecipazio¬ 
ne di studenti di ogni paese, 
la "Settimana musicale sene¬ 
se”, le rilevanti manifestazio¬ 
ni artistiche e culturali, le 
innumerevoli pubblicazioni 
specialistiche e il suo stesso 
ricco patrimonio artistico ». 

Gli interroganti fanno pre¬ 
sente anche la « difficile si¬ 
tuazione finanziaria, denun¬ 
ciata dalla stampa e recen¬ 
temente da una lettera pub¬ 
blica di otto illustri musici¬ 
sti » 

Intanto, sempre in merito 
alla situazione finanziaria, 
anche la Giunta comunale di 
Siena, dopo l’Ente provincia¬ 
le per il turismo e l’Ammi 
nistrazione provinciale, ha 
deliberato di aumentare il 
proprio contributo annuale 
alla Fondazione Chigiana. •- 
levandolo a otto milioni. 


£ la coop chiede 
in gestione 
Fazienda agraria 


SIEN.A — L’assemblea dei so¬ 
ci della cooperativa che ha 
chiesto in gestione l’azienda 
agraria eia Madonna» di pro¬ 
prietà della fondazione Chigia¬ 
na. proprio in questi giorni al 
centro di un aspro dibattito. 

L’assemblea ha discusso la 
proposta del consiglio della 
fondazione di vendere l’azien¬ 
da agricola ed ha espresso la 
più netta contrarietà verso 
questa decisione che ritiene 
sbagliata per la stessa fonda¬ 
zione. oltre a non tenere con¬ 
to dell’esigenza di garantire 
la massima produttirità ed oc¬ 
cupazione in questa importan¬ 
te struttura economica. 

I lavoratori (tutti braccian¬ 
ti agricoli) hanno ricordato 
die circa 2 anni orsono. di 
fronte all minaccia della ven- 
dida. oltre ad esprimere sin 
da allora la loro (wwisa op¬ 
posizione. si costituirono in 
cooperativa e avanzarono for¬ 
male domanda di affitto dell’ 


azienda agraria presentando 
un preciso piano colturale di 
investimenti agrari e fondiari, 
al fine di aumentare sia la 
produzione che l’occupazione 
e chiesero di iniziare le trat¬ 
tative su questa Ichto richie¬ 
sta. 

«Denunciamo il comporta¬ 
mento scorretto dei dirigenti 
della fondazione — si legge 
in un ccmiunicato votato daR’ 
assemblea — che hanno rifiu¬ 
tato ogni incontro con i lavo¬ 
ratori. hanno deciso la vendi¬ 
ta. non eseguito nessun inve- 
stimoito e portato avanti una 
conduzione che lascia molto a 
desiderare ». AU’assenblea 
insieme ai soci della coopera¬ 
tiva < La Berardenga » hanno 
partecipato i rappresaitantì 
della confederazione sindaca¬ 
le, del PCI e PSI. della Confe- 
coltiratmi sia provinciale che 
di zona, della federazione del¬ 
le cooperative e num^osi cit¬ 
tadini <^a zona. 



Gli anziani 
del Giglio 
chiedono 
un centro 
sociale 


GROSSETO — I pensionati dell'Isola del Giglio, organizzati 
in sindacato di categoria, hanno richiesto all’amministra- 
zione comunale, diretta dalla DC, di ripristinare per finì 
sociali, un locale deU'ex gasometro a Giglio Porto, non utiliz¬ 
zato da anni e datato di una. propria autonomia nel contesto 
latianistìco della frazione isolana. H locale dovrebbe ser¬ 
vire come < centro sociale per gli ar.ziani ». 

n sindacato ha chiesto anche all’anuninistrazione di inter¬ 
venire con una maggiore e più accurata assistenza a tutela 
delle loro condizioni di vita. Al Giglio, in conseguenza del 
fenomeno deiremigraziooe soprattutto giovanile, si assiste 
■d un lento ma progressivo invecchiamento della popolazione. 
La loro condizione, anche se non drammatica rispetto ad altre 
realtà urbane, è comunque degna di attenzione soprattutto 
dal punto di vista sociale e sanitario. 

La sezione PCI « A. Pesenti ». nel sostenere la rivendica¬ 
zione, chiede al comune di conoscere quali sono i destini ur- 
bonistid dell'ex fasometro. 


I 
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Viaggio neile istituiioni musicaii jaziistiche / 1 

Così Firenze ha scoperto 
la passione per il jazz 

Dai pionieri di « Firenze jazz » airattivissimo « Centro attività musicali » dell'Andrea del 
Sarto — Numerosi concerti, ma la domanda cresce — Fare cultura studiando insieme 









La crescita culturale di 
Firenze e della Toscana ha 
indubbiamente tonificato 
anche quei settori che pri¬ 
ma erano del tutto dimen¬ 
ticati. E' il caso del Jazz 
che, nella nostra regione, 
ha sempre avuto vita dif¬ 
ficile. 

Negli ultimi cinque an¬ 
ni, grazie soprattutto al¬ 
l'intervento delle ammini¬ 
strazioni di sinistra e del¬ 
l'associazionismo, anche 
questo genere musicale ha 
conosciuto uno sviluppo 
pressoché costante che lo 
ha portalo ora ad assu¬ 
mere un ruolo di tutto ri¬ 
lievo nel panorama cultu¬ 
rale. 

Per questo abbiamo rite¬ 
nuto opportuno affrontare 
una breve inchiesta che 
faccia il punto sulle atti¬ 
vità svolte e sui centri 
di studio e di ricerca sul¬ 
la musica iazz che si so¬ 
no costituiti in questi ul¬ 
timi anni in Toscana. 



La dimostrazione sono 1 
manifesti che ogni settima¬ 
na pubblicizzano i concerti 
e i programmi dei vari set¬ 
tori di attività; a Firenze il 
jazz vive. 

Certo non in una condi¬ 
zione di opulenza come a 
New York o a Londra, che 
per noi sono solo situazioni 
immaginabili, o anche (per 
restare In Italia) come Mi¬ 
lano o Roma; ma Firenze 
non è una capitale del jazz; 
se in altri campi artistici ha 
fatto storia e scuola, la mu¬ 
sica afroamericana la deve 
« importare ». 

Scuole di musica, rasse¬ 
gne. concerti, problemi: ne 
abbiamo parlato con chi. in 
Toscana, si occupa di que¬ 
sta espressione musicale che 
da alcuni anni conosce una 
diffusione e un’attenzione 
sempre più vaste. 

Re adesso il jazz gode di 
buona salute, tempo fa la 
situazione era ben diversa; 
questa musica si è inserita 
nel più vasto movimento di 
produzione e di rinnovamen¬ 
to culturale che da alcimi 
anni anima Firenze. 

In passato la promozlon** 
del jazz era svolta da una 
associazione di appassionati, 
la « Rrenze Jazz ». le cui 
iniziative (principalmente 
)am session, concerti e con- 
ferenzeaudìzioni). soffrivano 
della carenza di mezzi dispo¬ 
nìbili e dei limiti di un im¬ 
pegno volontaristico. « Ab¬ 
biamo deciso di sciogliere la 
nostra associazione ». dicr 
Alessandro Alessandrini, che 
ne era il presidente, «r per¬ 
ché gli scopi che ci eravamo 
prefissi non sono stati rag¬ 
giunti. La nostra funzione 
era &=senzialmente di stimo¬ 
lo. ma non abbiamo ma* 
avuto risposte chiare, spe¬ 
cialmente dal Teatro Comu¬ 
nale ». 

La «Firenze Jazz» ha an¬ 
che collaborato con l'Arri, 
l’associazione che ha dato 
un forte imoulso per la co- 
noseenza del iazz e che at- 
ttialmente rappresenta uno 
' dei punti di rifermento pm 
' Importanti. « L’attività in 


questo settore è iniziata nel 
1974-75. e rientra nella no¬ 
stra politica, tendente a pri- 
vilesnare quel generi come la 
musica popolare e il jazz, 
appunto, che sono sempre 
stati sottovalutati dalle i-sti 
tuzloni e dalle grandi strut¬ 
ture ». spiega Rosaria Co¬ 
stantini. responsabile del set¬ 
tore musica dell’Arci provin¬ 
ciale. La convergenza di ve¬ 
dute in questo campo ha por¬ 
tato l’Arci e rSMS Andrea 
del Sarto, alla costituzione 
del « Centro Attività Musi¬ 
cali ». la cui sede si trova 
presso la casa del popolo e 
dove si svolgono le iniziati¬ 
ve. che sono articolate prin¬ 
cipalmente in due direzioni: 
i momenti di documentazio¬ 
ne. come 1 concerti e la ra.s- 
' segna estiva, e la Scuola Po¬ 
polare di Musica, sorta al¬ 
cuni anni fa con la collabo- 
razione di un gruppo di mu¬ 
sicisti fiorentini. «La Scuo¬ 
la non vuole essere un sosti¬ 
tutivo alle carenze delle isti¬ 
tuzioni ». continua Rosaria. 
« ma piuttosto una risnosta 
alle esigenze e alle richieste 


sempre più evidenti di tanti 
giovani, die vogliono impa¬ 
rare a suonare uno stru¬ 
mento. Il vuoto esistente 
tra la scuola dell’obbligo e 
i conservatori deve comun¬ 
que essere colmato, ma non 
possiamo certo farlo noi ». 

I corsi di pratica stru¬ 
mentale quest'anno compren¬ 
dono; pianoforte, chitarra, 
sassofono e flauto, contrab¬ 
basso e basso elettrico, bat¬ 
teria e percussione, uso del¬ 
la voce, teoria e lettura, e 
sono tenuti da musicisti lo¬ 
cali coordinati direttamente 
da Bruno Tommaso, jazzista 
famoso e uno dei fondatori 
della Scuola di Musica del 
Testaccio a Roma; oltre alle 
lezioni sono previsti labora¬ 
tori e la formazione di una 
orchestra che suonerà anche 
nel programma dei concerti. 
Gli iscritti sono 120 (il dop¬ 
pio rispetto al ’70-’79). ma la 
richiesta è In continuo au¬ 
mento: dal prossimo anno 
saranno poi ampliati anche 
l corsi, con l’introduzione 
della tromba e del flauto dol¬ 
ce, rivolto specialmente al 


più giovani. Nota dolente è 
la carenza di luoghi per le 
prove: « la soluzione sem¬ 
brava trovata con l’apertu 
ra di uno spiazlo presso i! 
circolo del « Vecchio Mer¬ 
cato », ma poi hanno cam¬ 
biato idea e cosi siamo al 
punto di prima ». dicono alla 
Scuola di Musica. 

Anche l’attività di «Jaz- 
zincontro Concerti» a volte 
ha lo stesso problema; se la 
sala dell’Andrea del Sarto 
(la quest’anno migliorata 
nell’estetica e nella funzio¬ 
nalità. e ora molto più ac¬ 
cogliente) risulta troppo pic¬ 
cola. bisogna ricorrere al 
Teatro Tenda, l’altra — e 
unica — struttura disponi¬ 
bile. non molto adatto al 
jazz. I concerti si svolgono 
da novembre a maggio, sud¬ 
divisi in tre turni di sei spet¬ 
tacoli ciascuno, con cadenza 
settimanale. 

Le scelte privilegiano l 
musicisti ancora « inediti » 
per Firenze, tenendo costan¬ 
temente d’occhio la qualità 
delle proposte; la volontà di 
fornire alla città im prò- 


\ 

Intanto a Pistoia 
arriva Art Blakey 


A proposito di jazz segnaliamo per sta¬ 
sera un avvenimento di tutto rilievo: alle 
ore 21 al Teatro Comunale Manzoni di 
Pistoia è di scena Art Blakey con i suoi 
€ jazz messenger ». Il gruppo, oltre -Art 
Blakey. comprende Valerle Ponoraarev. 
Robert Watson. James Williams, Charles 
Samproug e Bill Pearse. 

Art Blakey, al pari dell'ultimo grande 
batterista che si è esibito al Teatro Man¬ 
zoni lo scorso anno. Max Roach può essere 
considerato senz’altro un personaggio che 
ormai da tempo è entrato nella storia e 
nel mito del jazz, in quel ristretto numero 
di personaggi che. a partire dagli anni 


’AO. hanno scritto una nuova pagina rivo¬ 
luzionaria con il be-bop, e da allora non 
hanno mai smesso di essere presenti, non 
come stanche ripetizioni di se stessi, ma 
come veri e propri maestri, che hanno 
sempre assunto il compito di individuare 
e lanciare le nuove stelle del jazz. Art, in 
particolare, con la formula dei «Jazz mes- 
sengers », ha sempre lavorato con musi¬ 
cisti poi diventati famosi, come Clifford 
Brown e Borace Silver, attraversando tut¬ 
ta la storia più recente del jazz, dal be- 
bop alla successiva esperienza dell'hard- 
bop. fino alle esperienze più attuali. 

Il prezzo di ingresso è (ii L. 3.000, 


gramma sempre più valido e 
rispondente alla realtà locale 
ha fatto aderire all’inizia 
tlva anche il Comune. • 

Il pubblico in maggioran¬ 
za è giovanile, ci fanno no¬ 
tare al C.A.M.; complessiva¬ 
mente ha risposto bene: le 
presenze sono andate via via 
aumentando, fino a creare 
problemi di capienza per gli 
ultimi concerti. 

E* un risultato Indubbia¬ 
mente soddisfacente, se si 
considera la situazione di al¬ 
cuni anni fa; il jazz a Fi¬ 
renze non ha mal ricevuto 
molta considerazione, e gli 
spazi se li è do^niti conqui¬ 
stare a fatica. Il pubblico 
potenziale c’è. va solo inte¬ 
ressato con proposte adegua¬ 
te e aggiornate. 

- Una presenza attiva è an¬ 
che quella dell’emittente 
Controradio. che da un paio 
d’anni è presente con con¬ 
certi e altre iniziative nel 
panorama locale. « La no¬ 
stra intenzione non è di fare 
concorrenza a nessuno spie 
ga Claudio Annini, uno dei 
responsabili di queste attivi¬ 
tà. «ma, al contrario, di af¬ 
fermare la nostra presenza 
sul territorio, in prevalenza 
collaborando con chi già 
svolge un lavoro simile, co¬ 
me TArcì o il Comune ». Con- 
troradio tende a promuovere 
la sua « immagine » con « la 
organizzazione al di fuori 
del circuito commerciale, di 
concerti di jazz e dell’altra 
musica che normalmente vie¬ 
ne trasmessa nel program¬ 
mi». Questi spettacoli srTio 
preceduti da trasmissioni in¬ 
formative. con dischi e notì¬ 
zie sui musicisti; successiva¬ 
mente vengono mandate in 
onda le registraziot-i dei con¬ 
certi. permettendone così 
l’ascolto anche a chi non era 
presente. 

Per il futuro sono allo stu- 
.^dio alctme importanti mani¬ 
festazioni. che andranno ad 
arricchire il già notevole pro¬ 
gramma del C.A.M. e del 
Comune. 

Dino Giannasì 


Dedicata a « Teatro e vita q uotidiana ieri e oggi *» 

La Francia e due Wajda 
aprono la «rassegna» 

Alla Pergola domani e venerdì la seconda parte di «Violenze a VicHy» 
Air Affratellamento « Gli emigrati » da un testo di Slawomir Mrozek 


La tredicesima Rassegna in¬ 
ternazionale dei Teatri Stabili 
ha aperto l battenti. Di scena 
la Kermesse del Thèatre Na¬ 
tional de Strasbourg, con la 
prima parte di Vichy-Pictions; 

I due atti unici Convoglio e 
RovtJie. La seconda parte pre¬ 
vede, domani sera, sempre al 
teatro della Pergola. Violenze 
a Vichy. 

La scelta della Rassegna è 
stata anche quest’anno per 
la manifestazione a tema: 
Teatro e vita quotidiana ieri 
e oggi e quindi rincontro sulle 
tavole del palcoscenico è me¬ 
no alto, ma non certo meno 
coinvolgente di quello dell’an¬ 
no scorso, quando la ricerca 
delle proprie radici si era 
spinta fino alle origini, con 
l’indagine sul teatro greco e 
sulle sue sopravvivenze nel 
teatro d’oggi. Temi di vastis¬ 
sima risonanza, sia l’uno che 
l’altxo, attorno al quali è sta¬ 
to possibile coagulare presta¬ 
zioni che paiono dì grande 
qualità. 

Questa sera è di turno» In- 
■ sieme allo spettacolo stM bur- 
ghese diretto da Jean Pierre 
Vincent, anche la realizzazio¬ 
ne di Andrzej Wapda per lo 
Stary Teatr di Cracovia: Gli 
Emigrati di Slawomir Mro¬ 
zek: le scene e i costumi sono 
di Krystyna Zachwatowicz. 
Protagonisti due uomini che 
convivono in una miserabile 
abitazione. L’uno è proleta¬ 
rio. l’altro borghese, sono 
portatori di due culture con¬ 
trapposte e lo scontro è ine¬ 
vitabile. Dal contatto tra due 
Individui tanto diversi sì svi¬ 
luppa il sospetto e la dispe¬ 
razione. si rinnova l’antico 
rancore di classe che nelle 
società rurali est europee ha 
contrappasto per secoli con¬ 
tadini e possidenti. E nel 
tipico tema polacco dèlia man¬ 
canza o della ricerca di ima 
patria comunque perduta, si 
Innesta quello di sempre, di 
Ieri e di oggi, della solitudine 
e dell’Incomprensione tra vit¬ 
time. Lo spettacelo (in scena 
al teatro Affratellamento alle 
ore 21,15 fino a venerdì 18) 
si vale della traduzione si¬ 
multanea. 

La settimana di apertura 
si presenta ricchissima. Dia¬ 
mo qui di seguito li calenda¬ 
rio completo delle manifesta¬ 
zioni: Teatro della Pergola; 
domani e venerdì, alle ore 21 
' ’Théatre National de Steas- 
- bourg nella seconda parte di 
’ Vichy Fictions, Violenze a Vf- 
. chy; regia di J. P. Vincent; 
Teatro Affratellamento: do¬ 
mani e venerdì, alle ore 21,15 
Gli emigrati, di S. Mrozek, re¬ 
gia di A. Wajda; Tea\o An- 
> drea del Sarto: sabato 19. 
domenica 20 e lunedi 21, ore 
11.15 Nastasfa Filìpovna. Im¬ 
provvisazioni da L’idiota di 
DostoJewskiJ. adattamento e 
regia di Andrej Wajda. 

Teatro della Pergola dome¬ 
nica 20 e lunedì 21. ore 21.15 
Betsushoku (Contatto) dal 
racconto di Toshio Shimjio, 
regia e adattamento di Tada- 
su lizawa. Soettacolo presen¬ 
tato dal Seinen Gekijo di 
Tokio. 

A Palazzo Bertarelll Nlcco- 
llnl continua la rassegna di 
teatro filmato che vede oggi 
in programma dalle ore 16 
alle ore 21: Cronaca di un 
aruvDo: Il teatro del Magalo 
di Buti: Se ho un leone che 
. mi mancia il cuor: Concer: 

II gerujvese liberale: la citi 
transvarente; La classe mor¬ 
ta marcia su Caracas: Aspet- 
tandn Godot ai tropici, 

A Palazzo Medici Riccardi 
da giovedì a domenica con¬ 
vegno su: Teatro e vita quo¬ 
tidiana ieri e oggi. 



«Mi voleva 
Strelher » 
a Bagno 
a Ripoli 
e Livorno 


Immaginate un giovane attore, partito nel ’68 dal «pro¬ 
fondo sud » per i lontani lidi dell’arte. Dopo varie peri¬ 
pezie, esperienze più o meno felici, tanto « teatro gestua¬ 
le », « performances » sul « territorio » e roba del genere, 
approda a Milano e non trova di meglio che lavorare in 
uno squallido cabarettuccio di pieriferia: con un buffo cap¬ 
pello a punta canta ogni sera di fronte ad un pubblico im¬ 
probabile una vecchia e sboccacciata canzone in dialetto: 
« L’uselin de la comare ». Che pena. 

Ma arriva il giorno del miracolo. Il nostro eroe riceve 
una convocazione nientepopodimeno che dal grande, dal 
• maestro, dal «faro», da Giorgio Strelher! Che emdzlonel 
Che vorrà da me il «mostro sacro», si chiede il giovanotto 
di belle sparante. E in camerino, tra una pause e l’altra 
del deprimente spettacolo di cabaret comincia a Imma- 
ginare il grande incontro e ripercorre così tutte le tappe 
del suo impegno teatrale; brechtismo e scespirlsmo. soclo- 
latria e gestualità, folklore e un delirante Incontro arti- 
stico-gastronomico tra i contadini meridionali e la banda 
di pazzi scatenati del Living Theatre. 

Dopo due ore di fantasticherie il nostro va finalmente 
all’appuntamento. Ma quello che voleva da lui Strelher... 
beh, lo vedrete a teatro, non vi sveliamo la fine del « giallo ». 
Maurizio Micheli riporta sulle scene toscane questo suo 
pezzo di bra\'ura, un « a solo » scritto a due mani con 
Umberto Simonetta, che tanto successo ha raccolto n^e 
piazze italiane negli anni scorsi. 

Si potrà vedere oggi a Bagno a Rlpoll, alle 21.30 presso 
la Casa del popolo di Grassìna e venerdì, alle 21,15 al « Quat¬ 
tro Mori» di Livorno. A Maurizio Micheli, già noto al pub¬ 
blico televisivo, non dareste un soldo di cacio: eppmre è 
sorprendente la « verve », la comicità, la satira che sa sfo¬ 
derare durante U monologo. Degno quasi di Strelher, 
appunto. 


All'atelier teatrale dell'Istituto francese 

Nei meandri dei Medici 
con l’occhio romantico 


In anno di celebrazioni 
medicee, con i palazzi che si 
riempiono di autentici cimeli 
e di turisti incuriositi, cosa 
può fare un Atelier teatrale, 
composto di giovani non ì- 
nesperti, ma nemmeno votati 
aU’arte eppur curiosi e at¬ 
tratti dall’idea di offrire il 
loro contributo alla satura¬ 
zione medicea? 

Può ripescare tra le tante 
glorie di una casa che ha da¬ 
to « due papi al mondo e due 
regine alla Francia» il rove¬ 
scio di una medaglia troppo 
dorata per essere d’oro. Può. 
tra i tanti episodi di magni¬ 
ficenza civile e politica,-fru¬ 
gare tra i meno limpidi 
meandri di una famiglia che 
tanto esibiva perchè tanto a- 
veva cto nascondere. Quando? 
Sempre, in tutta la sua sto¬ 
ria. E allora con baldanza l’a- 
telier teatrale dell’Istituto 


francese, ora uscito allo sco¬ 
perto d(H>o anni di prove 
private, ha decìso di illustra¬ 
re l’episodio poco glorioso 
del breve regno di Alessan¬ 
dro. ucciso dal cugino Loren- 
zino.(o Lorénzaccio) per mo¬ 
tivi non tutti nobili, principe 
che annovera tra i suoi meri¬ 
ti quello di una morte che 
apri la strada del potere al- 
rinnegabllmente grande (an¬ 
che se non tutto rilucente) 
Cosimo. 

Pronto per l’uso c’era U 
dramma francese di De 
Musset. quel Lorénzaccio 
irroniaiitichito da - orpelli 
di ogni tipo, ma anco¬ 
ra buono per l’uso. Poiché 
l’uso che ne hanno fatto ì 
giovani del gruppo (prepara¬ 
to da Frangoise Tauser, ma 
per l’occasione diretto da 
Urbano Sabatelli) 

Medtcis non vuole infatti 


ricostruire nulla, nè descrive¬ 
re. E’ un gioco irriveranta 
ma per certi aspetti salutare, 
pieno di anacroniànl aocet- 
labili solo in un gioco. Cir¬ 
condati da cartoni illustranti 
le vicende della casa i giova¬ 
ni recitano, cantano, rievoca¬ 
no. più che le vicende le a- , 
tmosfere di cento anni di 
storia ma mescolate insieme, 
senza alcun rispetto per l’e¬ 
sattezza storica ma rispet¬ 
tando le atmosfere e 11 clima 
di terrore e di confusione 
che presiedette agli avveni¬ 
menti. Lorenzino e Alessan¬ 
dro si mescolano a Maria e a 
Caterina appaiono in luci si¬ 
nistre le altre famiglia a vol¬ 
te vittime e volte complici, si 
mescolano le lingue delle an¬ 
tiche cronache e l’enfasi di* 
im De Musset triturato a la- 
stituito per branL 


La rassegna cinematografica su Eisenstein al « Nuovo » di Pisa 

«Que viva Mexico» in tre versioni 

Per la prima volta a confronto il film originale - « Il tempo nel sole » e la riduzione di Alezandrov 
Il calendario della rassegna - Le proiezioni per le scuole - Contributo alla conoscenza del regista 


Iniziativa 
sui cinema 
ungherese 
a Siena 


A Siena è di scena H ci- 
?ma ungherese. Pino a sa- 
>to nella saletta della facol- 
, di lettere (via Fleravec* 
lia 19). si svolgerà Infatti 
la rassegna del cinema un- 
lerese organizzata dagli en- 
localì. dall’università e dal- 
regione in collaborazione 
«1 l’accademia d’Ungher.a. 
Oggi sono in programma 
le ore 17,30 «Film d’amo- 
; » di I. Szabo. alle ore 
1.45 « Il labirinto » di A. Ko- 
ics, e alle ore 22.15 «Come 
casa » di M. Meszaros; do- 
lanl alle ore 17.30 « Rompere 
cerchio» di P. Bacso. alle 
e 20.45 «Lo sparo» di P. 
acso e alle ore 22.15 «Venti 
re» di Z. Fabry; venerdì 
Ile ore 17,30 «Giorni fred- 
i » di A. Kovacs. alle ore 
)45 «Caroselo» di Z. Fa- 
ry e alle ore 22.15 « I muri » 
i A. Kovacs; sabato, infine. 
Ile ore 10 « La domenica del- 
> palme» di I. Gyongyossl. 
Ile ore 16 « Szindbad » di 
; Hu.srarith. alle ore 18 
11 recinto» di A. Kovacs, 


Le danze 
indiane 
stasera 
alI’Alfieri 


Il consueto appuntamento 
del « mercoledì dell’Alfieri » 
propone per oggi, la danza e 
« 11 fascino incantato del fan¬ 
ciullo»; verrà presentato in¬ 
fatti il gruppo indiano di 
Kama Dev, che eseguirà bra¬ 
ni dai tre tipi fondamentali 
di danza, il Bharata natyam. 
il Kichipudi e U Chhau, 

Nella prima serie di brani 
proposti^erivati dal Bharata 
Natyam. vengbno espressi sta¬ 
ti d’animo umani, sempre in 
loro rapporto col trascenden¬ 
te: devozione a Dio. umiltà 
nel sacrificio, amore. Il Kuchi- 
pudi, dramma danzato, deri¬ 
va invece dalle epiche gran¬ 
diose dtdl’lndla: il protagoni¬ 
sta è il Dio-fanciuUo Krishna. 
con 1 suol amori, I dispetti, i 
giochi, gli sroprt d’ira, infi¬ 
ne nel Chhau. l’unico in cui 
l ballerini hanno il volto na¬ 
scosto da una maschera, sono 
1 gesti del corpo da soli che 
devono esprimere sentimenti 
e situazioni relativi a momen¬ 
ti e scene di vita connesse con 
là quotidianità: 


PONTEDERA — Grande in¬ 
teresse di pubblico e di criti¬ 
ca stanno ottenendo le due 
mostre allestite a cura • del 
dott. Pier Marco De Santi, 
con la collaborazione di un 
gruppo di studenti che fre¬ 
quentano il carso di SU^a e 
Critica del Cinema, e il soste¬ 
gno di vari enti (Istituto di 
Storia dell’Arte dell’Universi¬ 
tà. Amministraziooe Provin¬ 
ciale. .Amministrazione (Comu¬ 
nale ed Ente del Turismo di 
Pisa, regione Toscana, .Asso¬ 
ciazione Nazionale Itaba- 
Urss. 

Si tratta di due mostre che 
vogliono rappresentare un 
contributo allo studio ed alla 
conoscenza di Sergej Eisen¬ 
stein. il grande regista russo. 
Infatti le due mostre recano 
il titolo « Eisenstein: dai boz¬ 
zetti teatrali ai dise^i per il 
cinema >. Una allestita al Ga¬ 
binetto Disegni e Stampe del- 
rUniversità. presenta la pro¬ 
duzione messicana del re^sta 
e l’aUra, presentata al ridot- 
{ to del Teatro Verdi. Finterà 
produzione grafica di Eisen- 
.stein dai disegni satirici gio¬ 
vani al materiale di prepara¬ 
zione dei grandi film .storici 
Intanto lunedì al Cinema 
Nuovo di Pisa è iniziata la 
« .settimana cinematografica » 
della rassegna, che presente¬ 


rà l’intera produzione filmica 
di Eisenstein. grazie alla col- 
lalxx-azione dell'Associazione 
Italia-Urss e dell’ambasciata 
sovietica, compreso importan¬ 
te materiale sconosciuto in 
Italia. 

Le proiezioni saranno gra¬ 
tuite ed al mattino riservate 
agli studenti, mentre al po¬ 
meriggio ed alla sera saran¬ 
no aperte a tutto il pubblico. 
Lunedì per gli studenti è sta¬ 
to proiettato « Alexander Nev- 
skj». mentre per il pubblico 
è stata presentata la versio¬ 
ne italiana e russa 
della € (Corazzata Potemldn ». 
Ieri gli studenti hanno visto 
« Ivan il Terrìbile v e nei 
prossimi giorni nell’ordine; 
La congiura dei boiardi, la 
corazzata Potemkin. nella 
versione russa, e Ottobre. 

Per il pubblico invece oggi 
martedì sono in programma: 
« Ottobre ». « Sciopero » e « Il 
vecchio e il nuovo »: segui¬ 
ranno mercoledì le tre ver¬ 
sioni di «Que viva Mexico» 
(ver-sione corrente, versione 
che va sotto il titolo « Il tem¬ 
po nel sole» e la versione 
montata recentemente da Ale- 
xandrov e presentata alla 
Biennale). Giovetì saranno in 
programma «Alexander Nev- 
skj » e « n prato di Bezhin »: 
mentre venerdì, giornata con¬ 


clusiva. saranno proiettati 
«Ivan il Terribile», la con¬ 
giura dei boiardi, e i foto¬ 
grammi della terza parte del- 
rivan mai realizzata. 

Indubbiamente « n vecchio 
e il nuovo », titolo italiano di 
«La lìnea generale» ed i fo¬ 
togrammi di < n prato di Be¬ 
zhin », sono documenti impor¬ 
tanti. ma il punto fuocale del¬ 
la rassegna è previsto per og¬ 
gi, quando verranno proietta¬ 
te le tre versioni di «Que vi¬ 
va Mexico». Infatti oltra alla 
versione corrente si vedrà la 
versione recentemente mon¬ 
tata da Alexandrov per la 
biennale, un lavoro compiuto 
a 40 anni di distanza perchè 
fino ad oggi importanti ma¬ 
teriali rimasti negli Stati Uni¬ 
ti non erano stati restituiti 
airUnicMie Sovietica. Verrà 
anche proiettata la versione 
che va sotto il titolo « n tem¬ 
po nel sole ». Altra novità as¬ 
soluta per i nostri schemi la 
versione russa della «Coraz¬ 
zata Potemkin. con le musi¬ 
che originali di Shostakovìc. 

Indubbiamente la rassegna 
cinematografica, anche per 
la completezza, rappresenterà 
un conbibuto a leggere e ca¬ 
pire le due mostre 

i Riccardo Ferrucci 


Domani 
concerto 
dì Eugenio 
Bennato 
al Teatro 
Tenda 



Ma 1 briganti erano veramente malfattori o «rivoluzio¬ 
nari » in lotta contro oppressioni e insulti? La risposta, 
favorevole alla versione più politica, cercano di darla in 
note i « Musicanova ». il gruppo di Eugenio Bennato e Carlo 
d’Angiò che suona domani sera alle 21.15 al teatro tenda. 

n gruppo napoletano costituitosi nel 1976 e di cui fanno 
parte Pippo Cerciello al violino. Alberto Mariani ai fiati. 
Rino Zurzolo al tnandolonoeUo e al contrabbasso. Alfio An¬ 
tico alle percussioni. Maria Luce Cangiano e Francesco 
Tiano voce, oltre naturalmente a Eugenio Bennato, si pre¬ 
senta al concerto di domani, organiiiato dall'emittente de¬ 
mocratica Radio Cento Fiori con le canzoni dell'album «Bri¬ 
gante se more» dove appunto si tenta una ricostruzione 
musicale e storica del fenomeno del brigantaggio. 

« Brigante se more » è Tultima fatica del gruppo che da 
quattro anni lavora aU’lnterpretazione di canti autentici 
della tradizione popolare: da «Garofano d’ammorre» in 
cui Bennato e d’Angld fanno U punto sulla loro esperienza 
di ricerca musicale Riportando quelle forme della tradi¬ 
tone viva che per ricchezza poetica e livello tecnico mu¬ 
sicale ne rappresentano i momenti più interessanti e sti¬ 
molanti, attraverso l’album «Musicanova» del 1977 in cui 
il gruppo concretioa l’idea di una autonoma creatività poe- 
> tica e musicale che si fondi stilisticamente suH’esperienza 
precedente con tecniche improvvisate sia musicali che vo¬ 
cali e attraverso «Quanno tumammo a nascere» (1979) in 
cui l'idea poetico musicale si snoda al succedersi delle quat¬ 
tro stagioni ed ogni stagione è un ritmo, un colore musicale, 
una idea poetica: fino appunto aU’ultlmo album «Brigante 
se more ». Le musiche di questo album che viene presen¬ 
tato domani dai Musicanova sono state composte per l’ori¬ 
ginale televisivo « L’eredità della priora *. 


E venerdì 
arriva 
il rock 
tedesco 
degli 
Embryo 



Ventiquattro ore dopo 1 ritmi meridionali dei Musicanova, 
sul palco vdel teatro tenda salgono gli « Embryo » gnqipo 
* rock » tedesco che non ama per niente farsi definire 
entro questo rigido stilema, tant’è che ha adottato proprio 
il nome « Emlnyo » per dare l’idea di un qualcosa die cam¬ 
bia in continuarione, che cresce, che si sviluppa come in un 
processo vitale. Un embrione che è stato generato nel I960 
Burchard, John Kelly, Edgar Hofmann e Ralf 
Fischer ma ciie via via ha sostituito, arricchito e modificato 
fl proprio «curganico» 

n gruppo, che al teatro tenda venerdì si presenta In un 
concerto organizzato da Controradio e dal Cèntro Voltaire 
è molto noto nell’Europa del nord do\-e è sinonimo di buona 
musica e di impegno sociale e politico in un panorama dove 
la musica di avanguardia è spesso avulsa da contenuti di 
lotta e da caratterizzazioni di sinistra. Gli «Embryo» in- 
fató autogestiscono da almeno sei anni i propri concerti 
nei circuiti alternativi tedeschi, svizzeri, austriaci e olandesi, 
vivono in una comune e hanno collaborato per molto tempo 
con una organizzazione iifpegnaU nella distribuzione di lìbn 
e materiali di sinistra. Particolarinente importante « la pre¬ 
senza nel gruppo di Roman Bunka e Uwe Mullrick. 

Fra i loro album più importanti vanno ricordati « Em- 
h^’s Rache», «Father son and holy ghostil ». « Rockses- 
aion ». « Steig .Aus ». « We Keep on » fino agli ultimi ^ Èlm- 
bryo live ». « Bad heads and bad cala * e « Apocalipso ». L^a 
buona parte della loro musica è caratterizzata dall'intèresse 
verso la cultura a la musica araba e mediterranea. 
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Dopo Vapprovazione di due importanti delibere in Consiglio comunale 

Centro direzionale, ultimo atto 

\ 

I provvedimenti riguardano il progetto pianovolumetrico e i piani di lottizzazione - Possor 
no partire i lavori di realizzazione - Sono stati ripartiti i centoventi miliardi per la casa 


Verso la manifestazione del 20 


Oltre 6000 i giovani 
cooperatori campani 
(molti in agricoltura) 

Ieri assemblea al gruppo regionale - Cirillo non riceve una deiegazione 


NAPOLI — Per il centro 
direzionale si è finaimen 
te arrivati al dunque. Gli 
ultimissimi atti ammini¬ 
strativi (due delibere) so 
no stati approvati ieri se¬ 
ra, nel corso della seduta 
del Consiglio comunale, 
con il solo voto contrario 
dei missini e del consiglie¬ 
re -^di Democrazia Proleta¬ 
ria Vittorio Vasques. Si 
tratta dell’approvazione del 
progetto planovolumetrico 
deH’intero centro e dei pro¬ 
getti di lottizzazione dei 
comparti 1. 2. 6 e 7. 

Con queste delibere per 
il centro direzionale si pas¬ 
sa definitivamente dalla 
fase programmatoria-urba- 
nistica a quella operativa 
ed edilizia. 

In effetti potranno parti¬ 
re i lavori per la realizza¬ 
zione delle prime infra¬ 
strutture (strade, fognatu¬ 
re. eccetera). Inoltre la 
società costruttrice. la 
MEDEDIL potrà iniziare 
a contrarre i mutui con 
gli acquirenti dei fabbri¬ 
cati previsti nel centro. 

L’esame dei due provve¬ 
dimenti si è avuto in se¬ 
guito ad una sollecitazio¬ 
ne del compagno Sodano 
(PCI) che ha chiesto che 
nella stessa seduta di ieri 
si arrivasse all’approvazio¬ 
ne. senza ulteriori slitta¬ 
menti. Dopo la scontata 
opposizione dei missini, si 
6 pronunciato il democri¬ 
stiano Milanesi, che, pur 
annunciando l’assenso del 
suo gruppo, non ha man¬ 
cato di esporre una serie 
di riserve sul « pacchetto 
urbanistico ». 

Per dichiarazione di vo¬ 
to ha parlato anche il de¬ 
mocristiano D’Angelo. Il 
< pacchetto urbanistico > 
come abbiamo già scritto 
nei giorni scorsi — contie¬ 
ne una serie di interventi 
in campo ediiizio. per il 
risanamento della città in 
particolare si dà il via alla 
ristrutturazione o alla co¬ 
struzione dal nuovo di 
43 500 alrtazioni che inte¬ 
resseranno ben 190 mila 
napoletani. 

Nella seduta di ieri sera 
— ma nel momento in cui 
scriviamo la discussione 
sull’argomento non era an¬ 
cora iniziata — era previ¬ 
sta anche l’approvazione 
di un’altra delibera sulla 
ripartizione di 120 miliardi 
per la casa in base alla 
cosiddeta legge Andreatta. 
In particolare con questi 
fondi si potranno costrui¬ 
re i seguenti appartamenti: 

2 mila vani a Chiaiano e 
1.600 vani a Sant’Alfonso; 
inoltre sono previsti - altri 
2.100 vani da assegnare al 
Demanio comunale nelle 
aree periferiche; inoltre 
verranno realizzati 2.150 
vani ' nel lotto I di Ponti¬ 
celli e. sempre nell’ambito 
della 167 di Ponticelli so¬ 
no previsti altri 10 mila 
vani riservati al Comune. 

Il Consìglio comunale ri¬ 
torna a riunirsi questa se¬ 
ra. Inoltre c’è da segnala¬ 
re per quanto riguarda la 
licenza della variante Ital- 
sider una riunione convo¬ 
cata dalla commissione 
consiliare speciale pro¬ 
grammazioni e problemi del 
lavoro presieduta dal com¬ 
pagno Telemaco Malagoli 
(PCI): rincontro è stato 
convocato per il 19 alle 
ore 12 al Maschio Angioino. 


MILITARI ALLE URNE 
HA VOTATO IL 97% 

Per le Unità dell'esercito, dì- 
s'ocite nell’einbito della reg'one 
militare meridionale sono iniziate 
ie.-i le votazioni per eleggere ì 
cons'giì dì base di rappresentanza 
(COSAR). 

A Napoli si è votato a palazzo 
Saiemo. sede del X comilite.-; al¬ 
la caserma < Ceracciolo > ed alla 
caserma « Marselli »; la percentua¬ 
le dei votanti è stata del 97,7 9ó. 

Oggi votazioni al centro medico 
legale. «Ila caserma c Mameli « ed 
aita scuola militare c Nunziatel- 
la V. t cui allievi voteranno per la 
cost'tuzione di uno dei due Cobar 
speciali; per l'altro gli AUC della 
scuola truppe corazzate di Caserte 
voleranno il 18. 


ripartito-^ 


OGGI 

■A Pendino alle ore 13.33 
direttivo <x)n Donise; ad Ar- 
zano alle ore 18,30 attivo sul¬ 
la campagna elettorale con 
Velardi. 

A TELESTUOIO 50 
TAVOLA ROTONDA 
SULLE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

A Telestudio 50 alle ore 
ai tavola rotonda (in diret¬ 
ta) di tutti i partiti sulle 
•lezioni amministrative. Par¬ 
tecipa il compagno Donise. 


Interpellanza comunista in consiglio regionale 

Sull’aborto l’assessore 
alla Sanità non risponde 


Quando si è aperta ieri mattina la .seduta 
del consiglio regionale, rei banchi ei-ano 
presenti in pochi, il gruppo del PCI.'i con¬ 
siglieri della sinistra e qualche esponente 
della maggioranza. I banchi della giunta 
erano deserti.(unico assessore in aula quel¬ 
lo al Turismo. Salvatore Armato) ed il com¬ 
pagno Nicola Imbriaco ha dovuto far notare 
che era impossibile discutere di qualsiasi 
argomento ir assenza dell’esecutivo. Venti 
minuti di sospensione hanno permesso, fi¬ 
nalmente. a qualche rappresentante della 
giunta di arrivare e quindi la discussione è 
ripresa con un’oretta buona di ritardo. 

Una vivace polemica c'è stata tra la com¬ 
pagna Bonnnni e l’assessore alla Sanità De 
Rosa (il quale toccato sul tema deil’inter- 
ruzione volontaria della gravidanza ha ri- 
snosto parlando anche della legge 180..) 
sull’atlrezzatura pubblica nel campo del¬ 
l’aborto, dì quanti ospedali non compiono 
interventi, insomma di come sia carente la 
voce in questo delicato settore. 

Se è vero — ha affermato in sostanza la 
compagna Bonanni — che sono stati effet¬ 
tuati in Camuania solo 6.000 interruzioni di 
gravidanza (quasi la metà di quelle effet¬ 
tuate in altre regioni) non significa che 
nella nostra regione ci sia una domanda piu 
bassa. La verità è che nfclla nostra regione 
le donne sono costrette ancora a rivolgersi 
a medici poco scrupolosi, magari obiettori 
In osnedale e abortisti in privato, mentre gli 
interventi della Regione in questo camoo 
sono latenti. 

Naturalmente la risposta dell’assessore De 
Rosa non ha soddisfatto la compagna Bo¬ 
nanni che ha ribadito le manchevolezze e 
l’inadeguatezza di questo esecutivo nei con¬ 
fronti dei problemi della salute in gene¬ 
rale. e quella della donha in particolare. 

Dopo aver approvato due disegni di legge 
relativi aU’irquadramento del personale del - 
disciolti centri di formazione professionale 
è cominciata la discu.ssione sulla questione 
aeroporti. 

Il compagno Diego Del Rio ha fatto no¬ 


tare che non si può parlare di questo o 
quell’intervento senza considerare nella 
globalità il problema. Rendere agibile lo 
scalo di Pontecagnano, procedere al rinno¬ 
vamento di Capodichino, po.ssono essere 
interventi utili, ma la loro produttività reste 
rehhe limitata. Quale dunque la proposta? 
Quella di procedere ad un esame organico 
della situazione della Campania, utillzzai'e 
tutte le strutture, comprese quelle delle pro¬ 
vince di Benevento. Avelline 

Quindi il discorso aeronorti non può pre¬ 
scindere da quello più globale di program¬ 
mazione economica, di riassetto del terri¬ 
torio. di una visione organica della regione, 
del suo sviluppo, delle sue potenzialità. Il 
dibattito è proseguito con una polemica vi¬ 
vace fra il socialista compagno Porcelli ed 
U presidente Cirillo sulla dislocazione del¬ 
l’aeroporto al Lago Patria... 

Intanto i compagni del gruppo comunista 
hanno presentato una serie di interroga¬ 
zioni. La prima è quella del compagno D.a 
niele relativa al metano. Il compagno Franco 
Daniele ha rivolto una interpellanza per sa¬ 
pere come e quando la giunta quantizzerà 
e parcellizzerà le quote di metano algerino 
assegnate alla nostra regione. Se è vero 
che sono in corso delle riunioni per risol 
vere la delicata questione della società che 
dovrà costruire e gestire gli impianti di 
distribuzione — afferma il compagno Da 
niele — anche se venisse varata non po 
trebbe costruire nulla se la giunta regionale 
non stabilisce dove e quanto consumare. 

Il compagno Alfonso Di Maio assieme ar 
compagni Carandente, Gianru.sso. Correr^ 
e Del Rio, ha presentato una interrogazione 
per sapere come mai la SITA, che svolge 
servizio interno in alcuni comuni della pe 
nisola sorrentina, come Massalubrense. 
faccia pagare differenti tariffe e come mai 
— pur ricevendo i contributi regionali — 
non rilascia gli abbonamenti ordinari agli 
utenti, costringendoli ogni giorno al paga¬ 
mento della corsa. 



Inaugurazione alle 18 

La Mostra 
per l’Unità nella 
sala « Principe » 
di Napoli » 

Saranno esposti i quadri offerti dagli artisti napo- 
letani per rinnovare le tipografie del giornale 

Questo pomeriggio alle ore 18 sarà inaugurata nella, sala 
< Principe di Napoli » (di fronte al Museo Nazionale) la 
mostra dei quadri offerti de noti artisti napoletani come 
sottoscrizione per rinnovare le tipografie del nostro giornale, 
l quadri sono stati già esporti, nel giorni scorsi, nei locali 
iella Federazione provinciale in via dei Fiorentini, dove 
folta è stata la partecipazone. 

Da oggi e fino al 20 aprile (data in cui la mostra sarà 
•hiusa) certamente molti altri compagni e amanti dell’arte 
i recheranno ad ammirare le belle opere che sono in ven- 
iita a prezzi politici. 

Gli artisti che hanno donato i loro quadri sono;' Mario 
‘.lacciocchi. Bruna Sarno. Le-onardo Fretta. Giuseppe Mar¬ 
ano, Lidia Cottone, Mancino, Augusto Perez. Mario Per¬ 
ico, Gianni Pisani, Luca Castellano, Giuseppe Pirozzi. Re- 
iato Barisani Carmine Di Ruggiero, Gianni De Torà, Rie- 
ardo Riccinì, Guido Totafiore, Emilio Notte, Maurizio Va 
enzi, Paolo Ricci. Raffaele Lippi. Giuseppe Testa, Riccardo 
Trapani, Alberto Catelli. Domenico Spinosa. Salvatore Vi- 
agliano, Mathelda Balatresi. Rosa Panaro, Bruno Galbiati, 
Vlimma Russo Bruno Donzelli. Enrico Bugli, Luigi MazzcUa, 
Ciro De Falc-o. Giulio Ceròidi, Vittorio Silvestrini, Franco 
Girosi, Errico Ruotolo. Antonio Tammaro. Antonio Pomez, 
Clara Rezzuti, Carmine Rezzuti, Anna Del Matto, Bruno 
Starita, Francesco Amoroso, Bozena Krukowska. Quintino 
Scolavino, Crescenzo Del Vecchio, Giuseppe Coppa, Pasqua¬ 
le Coppola Gregorio Simonelli, Antonio Bove, Vincenzo Fer¬ 
rante, Adele Vittorio, Annibaie Oste. Gianni Perrottelli. 
Mariano Izzo. Antonio Frascadore, Sergio Cantone, An^gelo 
Blasi, Antonio Picardi. Antonio Siciliano, Claudio Lezoche. 
Gerolamo Casertano. 


Giustiziato nella sua auto che poi è stata data alle fiamm e 

I il concessionario Varriaie l'uomo trovato ucciso 

Molto noto in città Forse si trovava in difficoltà economiche - Per questo sarebbe entrato in contatto con gli ambienti della malavita 


Vincenzo Varriaie. 51 an¬ 
ni, il più grosso concessiona¬ 
rio di auto « Peugeot » di Na¬ 
poli, assai noto negli am¬ 
bienti economici e commer¬ 
ciali partenopei. Sarebbe lui 
l’uomo assassinato e ritrova¬ 
to carbonizzato a bordo ' di 
una «Peugeot» in fiamme, 
l’altra notte in via Masul¬ 
lo a Quarto. .. 

Il riconoscimento è stato 
ufficialmente effettuato dal 
figlio Giusepi» sulla base di 
alcuni oggetti personali re¬ 
periti addosso al cadavere 
straziato dalle fiamme: una 
pistola calibro 7.65 apparte¬ 
nente alla vittima e regolar¬ 
mente denunciata, un orolo¬ 
gio, un mazzo di chiavi del¬ 
la villa sfarzosa dove il Var¬ 
riaie abitava, in una traver¬ 
sa di via Montagna Spaccata 
(poco distante, dal luogo del 
macabro ritrovamento). 


Sulla fiancata sinistra del¬ 
l'auto i carabinieri del grup¬ 
po Napoli 1 che stanno in¬ 
dagando su questo delitto as¬ 
sai intricato ed inquietànte, 
al comando dèi - maggiore 
Basta, in collaborazione con 
i loro colleghi della compa¬ 
gnia di Pozzuoli, hanno rin¬ 
venuto nove fori di proietti¬ 
le calibro 38. Sul posto l’al¬ 
tra notte, subito dopo l’al- 
larme dato da una guardia 
giurata che aveva notato 
Tanto in fiamme, si erano 
recati immediatamente i vi¬ 
gili del fuoco. Poi. la tragi¬ 
ca scoperta: nella vettura 
c’era il corpo carbonizzato 
di un uomo prima giustizia¬ 
to a colpi di pistola e poi 
bruciato insieme alla sua 
auto. 

La classica esecuzione di 
stampo mafioso — si era pen¬ 
sato in un primo tempo — 


A Casorìa nuova fonnula 
per comprare auto usate 


«Da privato a privato», è i 
la nuova formula per la 
compravendita di automobili 
usate che da domenica 20 a- 
prile sarà possibile sperimen¬ 
tare anche a Napoli presso 
Tautomercàto privato allesti¬ 
to nell'area antistante Teu- 
Tomercato di Casoria. La 
formula e semplice. All’in¬ 
gresso delTautomercato ad 
ogni automobilista che vuole 
vendere la propria vettura 
viene dato un cartello, su cui 
scrivere le caratterist ielle ed 
il prezzo richiesto e viene 
destinata un’area di sosta per 
la mattinata della domenica 
che è il giorno in cui funzio¬ 
nerà l'iniziativa dalle 9 alle 


13. 

Il tutto per lire seimila che 
costituiscono l'unico guaia- 
gno della organizzazione che 
ha allestito lo spazio-vendita. 
Subito dopo per il venditore 
comincia l’att : sa del potenzia¬ 
le acquirente che per entrare 
nell’area espositiva non dovrà 
pagare niente. Se uno di 
questi trova l'auto desiderata 
l’affare si può concludere an¬ 
che al momento. Una consu¬ 
lenza sul posto, per quanto 
riguarda il disbrigo delle 
pratiche, è infatti of/eita dal- 
TACI che ha previsto Io 
scontodel 50 per cento sulle 
proprie spettanze per ogni 
affare concluso 


un'ennesima vittima, insom¬ 
ma. della guerra della mala. 

- Ieri piattina la notizia bom¬ 
ba. Vincenzo Varrlàle è un 
uomo ' assai noto > in - città. 
Chiacchieratissimo esponente 
del variopinto mondo' degli 
affari e del commercio parte- 
noijeo. Ha fatto più volte par¬ 
lare di sé (come scriviamo 
a fianco) realizzando in po¬ 
chi anni una cospicua for¬ 
tuna. Negli ultimi tempi, pe¬ 
rò, a quanto pare, non dove¬ 
va navigare in acque tran¬ 
quille. Dai primi accerta¬ 
menti, a dire il vero, il Var¬ 
riaie sembra dovesse far fron¬ 
te a una situazione debito¬ 
ria assai consistente e a sca¬ 
denze molto ravvicinate. 

Le ipotesi di maggior rilie- 
»vo che a tutt’ora gli inqui¬ 
renti stanno verificando per 
dipanare il bandolo del gial¬ 
lo muovono appunto da que¬ 
sto. Non si esclude, cioè, che 
la .vittima preso alla gola 
dalla sua critica posizione fi¬ 
nanziaria sia ' stato costret¬ 
to a compromettersi ineso¬ 
rabilmente con loschi perso¬ 
naggi restando alla fine im- 
origìonato senza scampo nel¬ 
la rete vischiosa e oscura del¬ 
la malavita. 

Sembra, insomma, che il 
Varriaie . pur denuncian¬ 
do una nosizione natrimonia- 
le complessivamente non ne¬ 
gativa si trovasse In ouesto 
periodo .senza molti liquidi 
a disoosizione. Con tutta pro¬ 
babilità le difficoltà dioende- 
vano da sroperti oer centinaia 
di milioni »'he il Varriaie do¬ 
veva .saldare alla stessa 
«Peugeot». Jj» cronaca del 
passato nrmsimo ricorda a 
onesto nrooosito il «giallo» 
di un’altro coneessionarir.. 
CaoiDoniano. scomparso nel 
nulla dooo essersi fatto an- 
ticioare I soldi dai clienti. 

Varriaie negli ultimi temo! 
aveva denunciata anche al¬ 
cuni furti assai consistenti. 



La sua fortuna costruito in pochi unni 

Un personaggio 
da molto tempo 
«chiacchierato» 

A lungo contestato per ì suoi abu> 
si edilìzi dagli abitanti del rione 
Traiano - Una villa lussuosa protet¬ 
ta da un nugolo di cani da guardia 


Non è la prima volta che il nome di 
Vincenzo Varriaie, trucidato l’altra not¬ 
te in modo cosi etterato, secondo un 
codice squisitamente matioso, appare 
alla ribalta della cronaca. Al rione 
Traiano, in particolare, il personaggio 
era assai noto.. Contro di lui gli 'abi¬ 
tanti del quartiere hanno a lungo lot¬ 
tato: Varriaie aveva insediato _i ca¬ 
pannoni della sua tiUale « Peugeot » 
ili via Servio Tullio su un’area desti- 
riata all’edilizia popolare, in pratica 
deirtACP. Fu proprio per questo anche 
denunciato olla Procura della Repub¬ 
blica nel 75 tenendo in carcere per 
qualche giorno. Varriaie ha dovuto ri¬ 
correre al TXR, per vedersi bloccare 
dal Tribunale regionale, l’ordinanza di 
abbattimento emessa a suo tempo dal 
Comune di Napoli. 

I compagni della sezione di Soccavo 
dicono che come Varriaie anche altri 
^ abusivi jt intestano la zona, s’impos¬ 
sessano di aree delVJACP. Nei mesi 
scorsi queste torze della speculazione 
hanno peraltro tentato in tutti i modi 
(senza comunque riuscirci) di bloccare 
la realizzazione del complesso politun- 


zionale del Comune. 

E" questo un aspetto, di certo assai 
signitìcativo, di un personaggio, Vin¬ 
cenzo Varriaie appunto, che questa 
volta tragicamente ha di nuovo t<ilto 
parlare di sè. La sua, a quanto pare, 
è stata una' veloce ascesa. Proprietario 
di una semplice rimessa di auto a via 
Solimene, aprì poi un negozio al Mu¬ 
seo, poi un’altra rivendita di auto in 
via S. Giacomo di Capri. Diventa con¬ 
cessionario delle Peugeot e si trasferi¬ 
sce in via Pigna. 

Dal 73 il • suo contestato « insedia- 
; mento B al rione Traiano. Un’altra fi- 
■ liale intestata al Varriaie è quella di 
- largo Sermoneta. Un giro grosso, il suo. 
nell’ordine di parecchie centinaia di 
milioni. Proprietario anche di numerosi 
beni immobili, oltre che della villa lus¬ 
suosa e protetta da un nugolo di cani 
dove abitava: negli ultimi tempi, pro¬ 
prio per le sue difficoltà finanziarie, 
pare volesse vendere un suo terreno a 
Pianura. ■ - 

Sposato con due figli. RK^anna (che 
si è sposata proprio domenica scorsa) 
e Giuseppe, non sembrava comunque 


dar segni di eccessiva preoccupazione. 
Nessuno, insomma, pare avrebbe po¬ 
tuto sospettare quello che stava per 
succedere L’altro giorno, per esempio, 
fino a poche ore prima che il Vamate 
si recasse al tragico appuntamento con 
la morte, nessuno, nemmeno i familiari 
' si sarebbero accolti di nulla. La moglie * 
lo ha visto per Tultima volta alle ore 
di lunedi, prima che si recasse co¬ 
me ogni giorno'alla filiale di Traiano. 
Al figlio, Giuseppe, che insieme con 
lui. intorno atte 20^. ha chiuso la 
concessionaria di via Servio Tullio, ha 
detto che. di fi a poco, sarebbe rin¬ 
casato. 

Evidentemente nemmeno il Vamale 
era cosciente del pericolo estremo che 
incombeva sul suo capo prima di re¬ 
carsi alFappuntamento fatale. 

A parte Tepisodio di * abusivismo * 
di cui accennavano prima, il Varriaie 
non risulta comunque responsabile di 
reati di sorta, tranne, jiel lontano '55, 
quando si rese colpevole Si omicidio 
colposo investendo con la sua auto ed 
uccidendo tale Franco Ruggiero. 

Nella feto; Vincenzo Varriaie 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi Mercoledì 16 Aprile 
1980. Onomastico Lamberto 
(domani Aniceto) 
ASSEMBLEA COOP4fAPOLI 

Sabato 19 aprile alle ore 
10 si terrà l'assemblea ordi¬ 
naria dei soci della Coop- 
Napoll nei locali del comu¬ 
ne di PoralgUano d’Arco. 

lutto 

E* morto il (XHnpftfno A- 
lessandro Cutolo, vecchio mi¬ 
litante antifascisU - iscritto 
al nostro partito dal 1943. 
Aveva 76 anni. I funerali si 
svolgeranno oggi alle 16,30 e 


partiranno dal rione De Ci- 
speri. Ai familiari di Ales¬ 
sandro Cutolo giungano le 
più sentite condoglianze dei 
comunisti di Ponticeìli e 
della redazione napoletana 
de T« Unità ». 

RIUNIONE 
RADIO CITTA’ 

Oggi alle 18 riunione dei 
collaboratori e dei corrispon¬ 
denti di Radio Citta, piazza 
Ettore Viròle. 74. 

LUTTO 

E* deceduta la mamma del 
compagno Felice Autariello. 
AI compagno Autariello le 


piu sentite condoglianze del¬ 
la cellula PCI della FMI Mec- 
fond e della redazione del- 
miità. 

NOZZE D'ARGENTO 

Itala Farina e Giuseppe 
Feo, genitori di Fabrizio, cor¬ 
rispondente da Saiemo del 
nostro giornale, festeggiano 
oggi le nozze d'argento. Giun¬ 
gano loro gli auguri sinceri 
della redazione napoletana 
delTUnità. 

INTERVISTE 
DEL COMUNE ' 

PER DATI STATISTICI 

Nella settimana dal 20 al 


28 aprile alcune migliaia di 
famiglie, so^Ite a caso, se¬ 
condo rigorose norme tecni¬ 
che stabilite dalTIst liuto cen¬ 
trale di statistica, verranno 
intervistate da personale in¬ 
caricato del Comune, munito 
di speciale lettera di auto¬ 
rizzazione. 

Scopo di tali interviste è 
quello di rilevare dati atten¬ 
dibili e aggiornati sulla con¬ 
sistenza e sulTevoluzione del¬ 
le forze di lavoro nei nostro 
paese. 

Le notizie rese sono vinco¬ 


late al più scrupoloso segre- ) 
to d’ufficio e non possono ! 
essere comunicate a persone • 
o enti, per nessim titolo, se ; 
non in forma collettiva, in \ 
modo che non se ne possa ; 
fare alcun riferimento indi¬ 
viduale. 

Dato il fine sociale della 
rilevazione, le famiglie pre¬ 
scelte sono pregate di forni¬ 
re le notizie richieste - con 
esattezza e senza opporre al¬ 
cuna difficoltà. 

«L'ALTRA IMMAGINE» 

AL CENTRO ELLISSE 

Oggi alle ore 19 al Cen¬ 


tro Ellisse di piazza Vitto- [ 
ria, dieci giovani inaugurano 
la mostra «L’altra immagi- i 
ne» per la sezione pittura 
curata da Dante Manchisi -, 

FARMACIE DI TURNO 
Z«M Chìiia • Rmcra: via Cc( 
ducei 21; Riviera di Chiaia 77; v; 
Mcrgellina 148. S. C l««« «« « - S. 
FerdlMMid» • M««tcc»lv»rie; v 
Roma 438. Mct«»t« - pMidìno-. 
p.zza Garibaldi 11. Anvcala. p.zza 
Dante 71. Vicaria • S. Laraaaa • 
Paggiataala; vìa Carbonara 83; stai 
Centrale cm Lucci 5; p.as Na- 
xìenate 76; Calata Ponte Casanova J 
30. Stellai via Feria 201. S. Carla < 
Anmt vìa Materdai 72; cono Ga¬ 


ribaldi 218. Ceni Aminci: Coli! ! 
Am’nei 249 Vamare - Arcnella: • 
via M. Piscicelli 133,- via L Gior- j 
dano 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mart’ni 
SO. fuoiifialla: vìa Epomeo 154. ! 
Poaiaoli; corso Umberto 47. Mia- '| 
ne - Sccandìgliane; c.jo Second- t 
gliano 174. Pesìllipa; via Manzoni ! 
>51. ■agnoli: p.zza Bagnoli 726. ì 
*ia»«r«: via Duca d'Aosta 13. 
rhiaiano • Marianella • Piadnala; 

'la Napoli 46 - Piscinola. S. Ciav. 

1 Tadaccia: 14 aprile cono S. 
Giovanni 644; 15 aprile borgata 
Villa; 16 aprile cono S. Giovan- 
-i: 480; 17 aprite cono S. Gio¬ 
vanni 909; 18 aprile Ponte dei 
Granili 65. 


In preparazione della nia- 
nilestazione di domenica 20, 
si è svolta al gruppo regio¬ 
nale comunista un’assem¬ 
blea di giovani cooperatori, 
cui hanno partecipato i com¬ 
pagni Pennone della FGCI, 
Sales del Comitato regionale 
e Vitaliano delTArca. «Quel¬ 
lo che di positivo è rimasto 
della 285 — ha detto Sa¬ 
les — è la spinta che la 
legge ha dato allo sviluppo 
del movimento cooperativo, 
per il quale bisogna passare 
ora ad una legislazione spe¬ 
cifica ». In Campania, le 
cooperative riconosciute dal 
la lega sono 33 e i giovani 
che lavorano nel settore 
(compresi quelli impegnati 
in cooperative non ricono¬ 
sciute) sono oltre 6.000; 11 
60 per cento circa in quelle 
agricole e il resto in quelle 
di servizio. 

«Perché le cooperative a- 
gricole non siano un fatto 
arcaico di ritorno alla ter¬ 
ra — ha detto Vitaliano — 
bisogna affrontare i due no¬ 
di del credito e della for¬ 
mazione». Progetti molto va¬ 
lidi come quello per la pro¬ 
duzione di talee di garofano 
della cooperativa vivaistica 
d; Torre del Greco sono sva- 
nili proprio perché la Regio- 
iie Campania non ha risol¬ 
to questi due problemi fon¬ 
damentali. Una proposta di 
legge regionale di iniziativa 
popolare sarà lanciata, su¬ 
bito dopo la manifestazione 
del 20 dalla FGCI. Si arti¬ 
cola su sei punti. 

Garantire mutui agevolati 
a lungo termine per l’acqui¬ 
sto del terreni. Assicurare 
crediti agrari agevolati per 
tutte le cooperative che ab¬ 
biano svolto un lavoro sul 
terreno, anche in mancanza 
di un rapporto giuridico col 
terreno stesso. Studiare una 
forma di prefinanziamento 
agevolato a cooperative di 
servizi agricoli. Istituire cor¬ 
si di formazione professio¬ 
nale finalizzati al decollo di 
orogettì regionali. Prlvilegia- 
Te le cooperative nelTaffida- 
mento dei beni degli enti 
sciolti e da sciogliere, come 
l’Opera nazionale combat¬ 
tenti, l’Istituto ittico taran¬ 
tino, TENAL. E. infine, in¬ 
tervenire per il superamento 
dei ritardi della 440. la leg¬ 
ge per i terreni incolti o 
malcotivati. 

Intanto i precari sono sce¬ 
si in lotta. « Il posto di la¬ 
voro non si tocca! » scaden¬ 
do questo e altri slogan. 1 
giovani della « 285 » sono ar¬ 
rivati in corteo,' ieri pome¬ 
riggio. al palazzo della Re¬ 
gione a S. Lucia. 

E’ cominciata, quindi con 
questa prima manifestazione, 
la settimana di mobilitazione 
regionale promossa dai pre¬ 
cari aderenti alla CGIL 
GISL-UIL. La proposta di 
mobilitazione, è nata a se¬ 
guito di un’assemblea regio¬ 
nale tenuta nei giorni scor¬ 
si nella quale i giovani pre¬ 
cari. avevano valutato posi- - 
tivamente - il lavoro svolto 
dalla commissione istituita 
dal consiglio regionale. 

Questo, sulla base di un 
accordo con la -Regione, a- 
veva elaborato una tx>zza di 
proii'edimento legislativo re- , 
gionale, che prevedeva, tra 
Taltro, Tassunzione a tempo 
indeterminato di tutti i Ro¬ 
vani che avevano lavorato 
nelle amministrazioni pub- ’ 
bliche 

A questo punto però, dall - 
i tempi politici estremamen-' 
te ridotti del consiglio re¬ 
gionale {il quale si scioglie¬ 
rà il 24 aprile), e la sostan¬ 
ziale latitanza di una pre¬ 
cisa volontà politica di ri¬ 
solvere la questione nei tem¬ 
pi brevi, i precari si sono 
mobilitati perché gli impe- . 
gni assunti siano risolti in 
tempo utile. Esiste il rischio, 
infatti, di andare incontro 
ad un provvedimento prò- ' 
Fogativo, il quale oltre a la¬ 
sciare i giovani della «285» 
nella loro condizione di pre- 
cariatorconsentirebbe Io spre¬ 
co dei 7 miliardi necessari 
a « coprire » una eventuale 
legge proroga. 

I giovani sono dunque ar¬ 
rivati in corteo da piazza 
Mancini, dove avevano il • 
concentramento, e sono giuri- - 
ti alla Regione per vigilare, > 
con una mobilitazione di - 
massa, suITiter burocratico . 
del provvedimento. La mani¬ 
festazione ha registrato mo- 
menti di tensione quando il 
presidente della Resone Ci- ' 
TiUo si è rifiutato di rice- ’ 
vere una delegazione. A que- • 
sto punto, i giovani hanno - 
organizzato un sit-in davan¬ 
ti Tingresso della Regione, 
e la polizia e i carabinieri, 
presenti in forze numerose, 
hanno avuto qualche mo- , 
mento di nervosismo. ■ 

n presidente Cirillo ha co¬ 
munque fatto sapiere. altra- ' 
verso il compagno Strazzul- 
lo della CGIL, la sua dispo- • 
nibilità a sottoporre la boz¬ 
za alTattenzìone della gìim- • 
la. Pare però che ouesta 
manchi del numero legale 
necessario per l’eventuale ap¬ 
provazione. Tutto fa suppor¬ 
re, quindi, che la settimana 
di mobilitazione del precan 
avrà ancora molti momenti 
« caldi ». 


«La vita è vita la morti 
è morte» la tua corapagiM 
Cristina. 


Cristina sottoscrive L. 
per l'Unità in memoria •^'’ 
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Da tutta la regione per Io scio pero unitario 

Alimentaristi e contadini 

j 

in corteo oggi a Napoli 

Alla manifestazione aderiscono Ì sindacati bracciantili - Gli obiettivi della giornata di lotta > Colloquio con Coro¬ 
na della presidenza regionale della Confcoltivatori - Concentramento in piazza Matteotti e comizio in via S. Lucia 


Denuncia del consiglio di fabbrica dell’azienda di Maddaloni 


« Dimissionati » dietro compenso 
30 operai alla Face Standard 

Ieri una conferenza stampa -1 lavoratori hanno lasciato l'impiego in cambio di consistenti 
«buonuscite» - Lo stabilimento attraversa una crisi che sembra destinata ad aggravarti 


« Noi vogliamo fare di que¬ 
sto settore un comparto mo¬ 
derno dell’industria italia¬ 
na»: ad esprimersi in questi 
termini è stato, nei giorni 
scorsi. Antcnio De Falco, del 
sindacato alimentaristi nello 
spiegare le ragioni dello scio¬ 
pero che. oggi bloccherà 1’ 
Altero apparato della Campa¬ 
nia. Non a caso — m un in¬ 
contro avuto con la stampa, 
i dirigenti sindacali hanno 
posto l'accento sui caratteri 
di arretratez/a che imprimo¬ 
no i l'apporti produttivi in 
questo settore: precarietà nel 
posto di lavoro, crescente pe¬ 
so dcH’intermediazicne ca- 
moiristica e mafio^»^. 

« La no.stra — ha commen¬ 
tato Prato deeli alimentari¬ 
sti CISL è anche una batta¬ 
glia di civiltà ». Eppure que¬ 
sto è un comparto decisivo, 
basta saper allungare lo 
sguardo al di là del proprio 
naso. Gli Stati Uniti, ad e- 
sempio, puntano le loro 
chances per un rinnovato 
dominio mctidrale proprio 
suirindustria alimentare. E 
lo sciopero odierno mette il 
dito sulla piaga di un in¬ 
treccio di questioni nazicnali 
(gli alimentaristi hanno ef¬ 
fettuato ieri uno sciopero na¬ 
zionale centro la rottura del¬ 
le trattative che. qui. in Cam¬ 
pania, è stato rinviato ad og¬ 
gi) e regionali per lo svilup¬ 
po del settore; si va dalla 
definizione ed attuazione dei 
piani regionali previsti dal¬ 
la ex quadrifoglio, alla eli¬ 
minazione del caporalato 
(provvedimenti in direzione 
del mercato del lavoro e po¬ 
tenziamento dei trasporti per 
gli oltre 40.000 nendolari). 

Ma c’è una novità nella 
manifestazione odierna. In¬ 
sieme agli alimentaristi sa¬ 
ranno in piazza i contadini, 
le associazioni dei produtto¬ 
ri. Parteciperanno delegazio¬ 
ni dei braccianti le cui orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
aderito allo sciopero. Insom- 
ma riprende a camminare — 
ncn senza incertezze — un 
discorso unitario tra le di¬ 
verse categorie che gravitano 
intorno oH’agricoltura. 

Ma anche su questa mani- 
fostazicoe incombe lo « spet¬ 
tro » del pomodoro, deir« oro 
rosso»; del resto tra gli stes¬ 
si obiettivi della lotta odier¬ 
na occupa un posto di tutto 
rilievo. La stessa trama del¬ 
le discussicni, delle tensioni 
che toccano il mondo agrico¬ 
lo ruotano intorno al pomo¬ 
doro. «Le ragioni? E’ stato 
gestito male sin daU’inizio — 


prosegue Corcna — e cotiti- 
nua ad esserlo l'accordo in- 
lerprofessioiiale ». Le respon- 
s.rbilità vanno distribuite tra 
il ministro Marcora e la Re- 
gicoe: l’uno ha provveduto 
a fare stipulare l’accordo in- 
terprofessicnale nazionale in¬ 
vece del 31 dicembre, a fine 
febbraio quando le sementi 
erano state già acquistate. La 
Regione, poi, pretende di sti¬ 
pulare --- stando ad un co¬ 
municato dell’assessorato al- 
l’agricoltura di ieri l’Qltro — 
ora un accordo sulla pre-se- 
mina. 

Certo così ncn si combatte 
il surplus di produzicne in¬ 
centivato, tra l’altro, dal pre¬ 
mio CEE. E la sovrnproduzio- 
ne è prevedibile nella nostra 
regione; si pro.-.pettano 15 mi- 
licni di quintali rispetto ai 
circa 12 milicni ccntratlati 
con gli industriali. « A parte 
il fatto — afferma Corcna — 
che il dato è tutto da verifi¬ 
care, questa situazione pre¬ 
giudica gli industriali onesti e 
le associazioni dei produtto¬ 
ri. mentre favorisce la con¬ 
trattazione 

Insomma si profila, an¬ 
che quest’anno, una estate 
calda, una « guerra del po¬ 
modoro ». come è passata al¬ 
le cronache. Il guaio è — co¬ 
me mi spiega Corcna — die 
il premio CEE, conferito agli 
industriali « trasformatori », 
privilegiando soltanto alcu¬ 
ne colture 

Così si infiltrano i finti 
trasformatori che incassano 
i fendi CEE per dirottarli al¬ 
trove; bast-a sostenere di a- 
vere «trasformato» un pro¬ 
dotto inesistente. Il rimedio 
— a giudizio dei dirigenti del¬ 
la Confcoltivatori — consiste 
nel selezionare il « fronte » 
industriale: ad esempio un 
consorzio tra industriali one¬ 
sti. aziende a partecipazicne 
statale e la cooperazicne da¬ 
rebbe maggiori garanzie 

Sull'inchiesta in corso del¬ 
la magistratura che, a quan¬ 
to pare, avrebbe accertato 
una colossale truffa (quan¬ 
titativi di prodotto mai tra¬ 
sformati ed invece dichiarati 
tali) per la Confcoltivatori 
bisogna andare fino in fon¬ 
do. colpendo 1 veri respcnsa- 
bili ed evitando i polvercoi. 

Ecco con lo sciopero di og¬ 
gi si intendono porre anche 
queste q'uesticni cruciali per 
il pomodoro, per Tagricoltu- 
ra campana e per il suo ap¬ 
parato di trasfprmazione in¬ 
dustriale. Il ccncentramento 
è fissato a piazza Matteotti:. 
la manifestazione si conclu¬ 
derà a via S. Lucia. 


Assemblee nella scuola del bambino handicappato 

I genitori democratici del Vomere: 
«Giacomo deve rientrare in classe» 


Piena solidarietà del quar¬ 
tiere Vomere per il caso di 
Giacomo Alvino, il bambino 
handicappato allontanato dal¬ 
la sua classe dalla maestra 
infastidita dalle condizioni 
del ragazzo. Ieri sera si è te¬ 
nuta aU’interno della scuola 
del piccolo, l’ottantottesimo 
Circolo, in via Massimo Stan- 
zione, la seconda assemblea 
popolare con la partecipazio¬ 
ne del compagno Gentile as¬ 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione. 

Il giorno precedente sem¬ 
pre nella scuola il compagno 
Impegno, assessore all’Assi¬ 
stenza, aveva tenuto un'altra 
affollatissima assemblea. A 
partecipare i genitori della 
scuola frequentata da Giaco¬ 
mo, i genitori democratici del¬ 
le altre scuole del quartiere. 


la Lega degli handicappati. 

Ma ricapitoliamo un attimo 
la situazione. Giacomo ha 
quasi otto anni; l’anno scor¬ 
so ha frequentato la prima 
elementare presso l’AI.^S di 
Villaricca e li ha ottenuto la 
promozione in seconda. Una 
promozione — spiega la mam¬ 
ma — che ha un valore pu¬ 
ramente simbolico, una grati¬ 
ficazione per gli sforzi del 
ragazzino che lavorava in 
una classe di handicappati 
più gravi di lui. Era ovvio 
che dal punto di vista delle 
conoscenze Giacomo, una vol¬ 
ta andato in una scuola sta¬ 
tale, non si sarebbe trovato 
allo stesso livello degli altri 
bambini e che dovesse rico¬ 
minciare daccapo. 

Il direttore del Circolo, in¬ 
fatti, ha accettato di asse¬ 


gnare il bambino alla prima 
classe, per dargli la possibi 
htà di apprendere con la 
•massima serenità. Ma non si 
erano fatti i conti con la 
insensibilità della maestra 
Luisa Spesa, la quale ha ten¬ 
tato in tutti i modi di ren¬ 
dere la vita difficile al bam¬ 
bino. Alla fine è riuscita ad 
ottenere dal Provveditore che 
il piccolo fosse assegnato, or¬ 
mai a marzo, alla seconda 
classe. • Il Provveditore dal 
canto suo dopo le proteste 
della madre e di tutto il quar¬ 
tiere ha trovato una solu¬ 
zione del tutto ridicola: far 
frequentare al bambino en¬ 
trambe le classi. Contro que¬ 
sta soluzione del tutto ina¬ 
deguata i genitori hanno in¬ 
tenzione di continuare la 
lotta. 


In Assise gli assassini 
del cameriere della 
«Taverna del ghiottó» 

Gli assassini della «Taverna del ghiotto» 
sono comparsi ieri davanti alla seconda 
assise, Francesco Leonardo, Maurizio Tango 
e Attilio Colonna rispondono della barbata 
uccisione di Pasquale Polverino cameriere 
appunto della taverna al corso Vittorio Ema¬ 
nuele. Erano da poco passate le 23 il 4 mag¬ 
gio ’77; nel locale vi era solo una coppia 
di av^’entori; il gestore, Mario Abenante, 
parlava con il cameriere Pasquale Pol¬ 
verino. 

Irruppero due giovani mascherati. E men¬ 
tre uno di essi teneva a bada il Polverino 
puntandogli alla nuca un fucile a canne 
mozze, l’altro strappava dal' collo del ge¬ 
store una mcdaglina d'oro e s’impossessava 
dell’orologio. Senza alcuna ragione appa¬ 
rente il giovane che teneva a bada il Polve¬ 
rino fece partire un colpo. 

La inutile e barbara esecuzione destò una 
reazione cosi sdegnata negli ambienti dei 
« quartieri » — donde evidentemente prove¬ 
nivano gii assassini — che' la stessa mala 
fece arrivare ai carabinieri una soffiata che 
fece identificare gli assassini 


Ieri a Caserta 
; :, hanno scioperato 
: gli operai tessili 

CASERTA — Ieri, a Caserta, sciopero gene¬ 
rale di tutte le aziende in crisi del settore 
. tessile. Sono scesi in piazza gli operai della 
Canfilfratta di Marcianise. della HP di Ca- 
sagiove, della Panzera e Bove e della Man- 
cone e Tedeschi di Caserta. In provincia di 
Caserta le aziende tessili sono circa 150 
con 6.300. addetti dichiarati ufficialmente. 
La situazione generale è di estrema preca- 
, rietà e di crisi grave: sono in pericolo 1300 
posti di - lavoro. • , , - , 

Attualmente sono in cassa integrazione 
alla Canfilfratta 92 persone su 150 dal gen¬ 
naio ’78; alla Mancone e Tedeschi 180 lavo¬ 
ratori da tre anni; alla HP di Casagiove 
, 80 lavoratori- dal novembre ’78 ed alla Pan¬ 
zera e Bove 450 unità, da sei mesi. Allo 
sciopero ha aderito l’azienda alimentare 
elsa di Maddaloni con 45 operai in cassa 
integrazione, da 4 mesi. «Le responsabilità 
complessive sono del governo — afferma 
Aquino della Filtea —( Manca. Infatti, qual- 
■ siasi intervento per la ’ gestione di leggi, 
quali la 675, per riconvertire In modo serio 
le piccole e medie aziende. 


CASERTA “ Con i due di 
ieri, .sono circa 30 i licenzia¬ 
menti già effettuati dalla Fa¬ 
ce Standard di Maddaloni; 
anche se il metodo non e 
quello usuale bensì uno più 
originale e meno chiaro. In 
effetti, i 30 lavoratori si sono 
«dimessi » pàre, dietro pro¬ 
messe da parte dell’azienda 
di buonuscite « ritoccate» 
parecchio oltre la norma. 
«(Questa manovra paternali¬ 
stica, che vuole avviare i li¬ 
cenziamenti in maniera indo¬ 
lore — ha affermato Luciano 
Fortino, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
dal consiglio di fabbrica — 
mostra che siamo già in pie¬ 
na crisi e che quelle avvisa¬ 
glie di precarietà della nosti’a 
azienda che ci teneva preoc¬ 
cupati sono ormai una mi¬ 
naccia incombente ». 

Conseguentemente alla si¬ 
tuazione di tutto il gruppo, 
la Face, industria elettromec¬ 
canica con 1.190 addetti, mi¬ 
naccia il licenziamento, come 
hanno prospettato il primo 
aprile i dirigenti, di 500 lavo¬ 
ratori. 

« I primi sintomi di crisi — 
afferma Giuseppe Vigliotta 
del consiglio di fabbrica — si 
sono rivelati con rincalzare 
deH’elettronica, la quale ren¬ 
de eccedente la manodopera 

Non per caso la nostra 
piattaforma, da oltre 3 anni, 
insiste sul potenziamento del 
centro di ricerca. Lo stesso 
centro di Pomezia è frutto 
delle nostre lotte, i cui con¬ 
tenuti ora l’azienda vorrebbe 
svuotare. Comunque, la si¬ 
tuazione dell’azienda dì Mad¬ 
daloni è la più critica perchè, 
ad esempio, il centro di Bat¬ 
tipaglia è nato già predispo¬ 
sto per innovazioni tecnologi¬ 
che ». 

Con un documento del 2 
aprile scorso, il coordina¬ 
mento nazionale ITT e la 
FLM nazionale hanno riven¬ 
dicato l’incremento delle at¬ 
tività di ricerca con il poten¬ 
ziamento del laboratorio dì 
Pomeziij, la definizione degli 
investimenti per sviluppare 
attività diversificate che ga¬ 
rantiscano l’occupazione al 
nord che la incrementino al 
Sud ed, infine, l’aumento del¬ 
la quota di e.xport del gruppo 
e la contemporanea riduzione 
deH’importazione di quei 
prodotti (componenti elettro¬ 
nici, elettronica civile ecc.) 
che dovrebbero -essere prò-, 
dotti negli stabilimenti italia¬ 
ni della ITT. . . 

e. a. 


Ieri durante la manifestazione a S. Lucia 

Senzatetto di Acerra: 
impegno della Regione 


L’assessore regionale Filip¬ 
po Caria, non ha potuto evi¬ 
rare ieri mattina di assicura¬ 
re. anche a nome della giun¬ 
ta, l’intervento per acquisire 
al patrimonio pubblico le ca- 
.se del rione ICE SNEI di 
Acerra. 

Lo ha fatto anche con una 
lettera di formale impegno in 
questo senso, diretta al sin¬ 
daco della cittadina nolana, 
pressato da vicino dalle 240 
famiglie che da circa due 
anni ormai occupano gli ap¬ 
partamenti della nota Immo¬ 
biliare. L’impegno esplicito è 
d; trovare fondi o a fare un 
mutuo per acquistare le case 
ed affidarle agli attuali occu¬ 
panti. 

Compie cosi un altro passo 
avanti la proposta avanzata 
dai comunisti e dal comitato 


dei senza tetto della zona di 
cercare una soluzione al dif¬ 
ficile problema neU’unica di¬ 
rezione che, a questo punto, 
appare praticabile; quella, 
cioè, della acquisizione al 
patrimonio pubblico delle ca¬ 
se occupate. 

La vicenda cominciò nel 
luglio del 1978 allorché le ca¬ 
se vuote del rione ormai 
completo, che l’Immobiliare 
si rifiutava di affittare, ven¬ 
nero occupate da numerose I 
famiglie, gran parte delle 
quali prive del tutto dì un 
rifugio o abitanti nei pochi 
metri quadrati di tuguri mal¬ 
sani e cadenti, privi di seiori 
zi. ; 

Per quella occupazione l’I- 
CE SNEI si rivolse al ma¬ 
gistrato e nel marzo dell’an¬ 
no scorso si celebrò il pro¬ 


cesso che SI conclude con li¬ 
na condanna simbolica, col¬ 
lettiva per gli occupanti che 
rimasero nelle abitazioni. Fu 
allora che prese corpo la 
poposta dei comunisti che la 
regione rilevasse le case. Se¬ 
guirono difficili trattative. A 
un certo punto fu chiaro che 
la Regione tergiversava. 

Venerdì scorso gli occupan¬ 
ti si sono recati in massa al 
Municipio di Acerra durante 
la seduta del consiglio comu¬ 
nale ottenendo la votazione 
dì un ordine del giorno nel 
quale si dichiara di sostenere 
la lotta dei senza tetto • li 
aderisce alla manifestazione 
alla Regione che si è svolta 
ieri mattina. Alla manifesta¬ 
zione ha preso parte anche il 
consiglio comunale. 


Da domani sciopero dei distributori 

Benzina a singhiozzo 
per tutta una settimana 


Benzina a singhiozzo da 
domani e per i prossimi set¬ 
te giorni. A Napoli e in Cam¬ 
pania fare il pieno diventerà 
un’impresa per migliaia dì 
automobilisti. E’ la conse¬ 
guenza dello sciopero artico¬ 
lato su tutto il territorio re¬ 
gionale della Fedenergia-CisI 
che organizza circa trecento 
dei '627 distrlbutorr di ben¬ 
zina. All’agitazione non ade¬ 
riscono la FIgisc (associata 
alla Confcommerclo) e la 
Faib (Confesercenti), . che 
hanno invece ' indetto uno 
sciopero nazionale di '48 ore 
il 7 e 8 maggio. Il riforni¬ 


mento di carburante dovreb¬ 
be ritornare alla normalità 
giovedì 24, quando terminerà 
lo sciopero della Fedenergìa. 

I gestori delle pompe di 
benzina chiedono, tra l’altro, 
l’aumento dei margini di gua¬ 
dagno (poco rivalutati, a loro 
dire, nonostante i recenti au¬ 
menti dei prezzi dì carburan¬ 
te), orari di lavoro più uma¬ 
ni, garanzie per la difesa del 
posto di lavoro. 

CHIMICI — I lavoratori 
della Snia Viscosa, a cassa 
integrazione da alcune setti¬ 
mane, si sono recati in cor¬ 
teo Ieri mattina all’Unione 


industriali dove una delega¬ 
zione è stata ricevuta dal 
presidente. (Continua la mobi¬ 
litazione delle maestranze 
contro il tentativo dell’azien- 
ria di chiudere lo stabilimen¬ 
to di Napoli. .1 lavoratori, 
come si sa, sono impegnati 
anche nell’autogestione della 
fabbrica. 

Un altro grosso complesso 
chimico in crisi è la Monte- 
fibre di Acerra. Dal 15 marzo 
scorso l circa mille dipenden¬ 
ti non sono più coperti 
dalla cassa integrazione 


Le conclusioni di un convegno sul femminismo 


Liberazione: per le donne del Sud 
ormai è una «utopia» possibile 

Gli interventi di Clara Fiorillo, direttrice della rivista « Mille e 
una donna », Grazia Francescato, Carla Ravaioli, Angela Francese 


SCJIERMI E RIE A L TE 


VI SEGNALIAMO 


Cinema giovani: «Come ò bello lu murirò accisoi 
Cinema giovani: * Chinatown > (La Parla) 

Cinema giovani: «Taxi driver> (America) 


L’« Utopia » della libe¬ 
razione e il « progetto » 
deH’emancipazione sono, 
nel Sud, due processi se¬ 
parati del movimento del¬ 
le donne o si tratta, so¬ 
stanzialmente, della stes¬ 
sa storia? Al dibattito 
su « ^lezzogiomo: femmi¬ 
nismo tra utopia e pro¬ 
getto », organizzato al 
Circolo della stampa dal¬ 
la rivista « Mille e una 
donna » si sono vivace¬ 
mente confrontate su que¬ 
sta domanda Clara Fio¬ 
rillo, direttrice della ri¬ 
vista femminista napole¬ 
tana; Grazia Francesca¬ 
to. per anni direttrice di 
«Effe»; Carla Ravaioli. 
scrittrice e senatrice, elet¬ 
ta come indipendente nel¬ 
le Uste del PCI: Angela 
Francese, deputata comu¬ 
nista. 

«Anche nel Mezzogior¬ 
no — ha detto Clara Fio¬ 
rillo — il femminismo co¬ 
siddetto moderato, ragio¬ 
nevole, riformista e quel¬ 
lo considerato come irra¬ 
gionevole e violento co¬ 
stituiscono un’unica sto¬ 
ria che si è confrontata 
con la realtà. L’utopia 
della ‘liberazione — ha 
continuato — si realizza 
attraverso Tappropriazio- 
ne dei migliori strumenti 
di questa società: non vo- 
eliamo arrivare ad un 
'^cambio della guardia” 
con gli uomini, ma affer¬ 
mare nuovi valori ». 

«Parlare di utopia — 
ha esordito Carla Rava- 
ioli può sembrare og¬ 
gi fucii luogo, ma il mo¬ 
mento utopico esiste ed 
o rappresentato proprio 
dal movimento delle don¬ 
ne. La separazione dei 
ruoli — ha continuato — 

* ha separato l’io umano, 
ha portato, ad una vera 
scissione della psiche del¬ 
l'uomo. E’ vero che il pro¬ 
cesso storico è stato mag¬ 
giormente punitivo nei 
confronti delle donne, ma 
esso ha portato anche gli 
uomini ad amputare una 
parte di se stessi». 

■ Non si tratta secondo 
l'autrice di « Maschio^ per 
obbligo» ed «Intervista 
al PCI » di insistere sulla 



« diversità » della donna 
e ripetere che «donna è 
bello e maschio è brutto 
non porta a niente: la ri¬ 
fondazione della società 
passa dalla rivendicazione 
del diverso che è in ognu¬ 
no di noi». Solo così si 
potrà realizzare «il pro¬ 
getto di ricomporre resi¬ 
stenza umana ». 

Per Grazia Francesca¬ 
to. «la fine della moda 
del femminismo è positi¬ 
va: c'e'una maggiore pos¬ 
sibilità di riflettere, di 
concentrarsi, lontane dai 
riflettori dei mass-media». 
Caduti I miti del femmi¬ 
nismo. che « nato ereti¬ 
co. . si è trasformato in 
dogma, in ortodossia, 
creando il modello soffo¬ 
cante della femminista 
militante » e ha visto sva¬ 
nire il sogno di una para¬ 
disiaca « sorellanza », og¬ 
gi si a.ssiste ad un prò- 
ce.sso di maggiore «so¬ 
brietà’ » ed « approfon¬ 
dimento». Non per nulla 
qua.si ccnlcmporaneamen- 
te sono nate le universi¬ 


tà delle donne di Roma, 
Parigi e Bruxelles. 

«Airintemo della crisi 
del meridionalismo — si 
è chiesta la compagna 
Angela Francese — c’è 
anche una crisi del fem¬ 
minismo meridionale? ». 
« Mentre nel resto del 
paese c’è un certo "silen¬ 
zio" delle donne, a Napo¬ 
li — è la risposta della 
Francese — continuiamo 
ad assistere a cortei di 
donne che rivendicano 
migliori condizioni di vi¬ 
ta materiale. Le donne 
sono. cioè rimaste sulla 
scena politica e sociale, 
con una caratteristica pe¬ 
culiare. 

O le lotte delle donne 
— ha concluso — riesco¬ 
no a ricomporre il pub¬ 
blico ed il privato, oppu¬ 
re avranno un senso pro¬ 
testatario e saranno scon¬ 
fitte oppure usate per co¬ 
struire una società diver¬ 
sa da quelli^ che loro vo¬ 
gliono ». 

Maria Franco 


TEATRI 

CI LEA (Tel. 656.265) 

Giovedì 17 la Cooporativa Tea¬ 
tro Oggi presenta: c Marat 
Sade >, di Peter Welss. Regia 
Bruno Crino. 

CRASC (Via Atri 36-b • Napoli) 
Riposo 
DIANA 

Ore 21 Antonello Sten! presen¬ 
ta: « Celestina gatta... gattina >. 
NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 19) 

Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescerui 
con il Nuovo Teatro contro pro¬ 
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
TeL 401.664) 

Giovedì 17 ore 21,15: « Due 
dozzine di rose scarlatte s, dì 
Benedetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- 
le a Chiaia. 49 - TeL 4O5.0Ó0) 
Concerto del Gruppo Bentornato 
Mandolino Canti e musiche dal 
600 al 900 ore 19. 
SANNAZARO Via Chiaia 
TeL 411.72J) 

Ore 21.15 Leopoldo Mastelloni 
presenta: < Carnalità a. 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
O.-e 21.15 The Livlng Theatre 
- presenta: e Antigene a. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 

Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • Terre del 
Greco) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 

Giovedì 17 ore 20.30 il labora¬ 
torio Intrecci presenta: « El 
foro a, opera m'js'cale in ch'e- 
vs rock. 

MEDITERRANEO 

e Musica citta a. L'unsdi 14, ere 
20.15 jazz. 

CENTRO REICH (Cupa Caiafa. 18) 

Trade Mark presenta: ■ L’acqua 
della vita a, ore 21,30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (TeL 218.S10) 
Cod de Sac, di D. Pleasencc • 
SA (VM 14) 

CINE CLUB - 

Appuntamento sotto il letto 
MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
Tel 682.114) 

RAI on Renato Carpentieri c 
Rosanna 'Benvenuto c Ottavio 
Costa. 

EMBaSOV (via P. Da Mura, 18 
TaL 377.048) 

Chiuso 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUOA (Via Posilllpo 346) 
Riposo 


CINEMA PRIME: VISIONI 


Don Giovanni, con R. Raimon¬ 
di - M 
SPOT 

Il laureato, con A. Bancr.nit - S 
MICRO D’ESSAY 
Il portiere dì nolte 
NO 

Rassegna Cinama Fantastico e 
Teatro Comico ore 18-20,30-23: 
La macchina nera (1976); ore 
19,45-22.15 dallo studio della 
ABAOiK (Via Passiello OaudM 
TeL 377.057) 

Il cappoto di astrakan, con J. 
Dorelii • SA 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Feg, con J. Houseman * OR 
ALCYONE (Via Lemenace. 8 
TeL 406.375) 

Kramer contro Kramor, con D. 
Hoffman - S 

AMBASCIATORI (Via CHapl. 23 
TaL 883.128) 

Tha Rose, con B. MIdler - DR 
(VM 14) 

ARISION (Tal. 877.352) 

Sono fotogenico, con R. Pozzet¬ 
to - SA (VM 14) 

ARLECCHINC (Tot 416.731) 

La spada nella roccia 
AUGUSTEO (Plaaaa Duca rA» 
ara Tot 41S.361> 

1941, con J. Belushi • A 

CORSO (Corso MarfdiOfMio ■ T» 
lefeno 339.911) 

Il laureato, con A. Bancroft • 5 
DELLE PALME (VirOM Vatrarta 
TeL 418.134) 

Ouà la mano, con A. Celentano- 
E. ' Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani Tal» 
fono 681.900) 

Un nome nna donna una banca, 
con O. Sutherland - G 

EACOLOlUH (Via Mlllaae Tal» 
reno 288.479) 

Calè Express, con Nino Manfre¬ 
di - SA 

FIAMMA (Via C Peerto. 48 - 
TaL 418.988) 

La città delle donne, dì F, Fel- 
Knì - DR (V.M 14) 

FILANGIERI (Via FiiangleN. « • 
TeL 417.437) 

li cappello dì astrakan, con J. 
Dorelii - SA 


PALASPORT < Napoli 

LUNEDI' 21 ORE 20.30 

Teatro Tenda Partenope 

Presenta: 

DONOVAN 

per la prima volta a Napoli 
PO STO UNICO L. 3.000 

O.-ganizzazione' A.I.C.S. 

I cancelli verranno aperti alle 
ere 18 

Prevendita: Teatrotenda Partenope 

Tal. 631.218 

A.I.C.S.; 

Via Roma. 413 • Tel. 321.560 


FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 

Bordar Crossing 

METROPULI1AN (Via Chiaia • 
TaL 418.880) 

Star Trek, con W, Shatner 

PLAZA :Via Kerbaker. 2 Telo^ 
fono 370.519) 

Calte express, con N. Manfredi - 
SA 

ROXV (Tel. 343.149) 

Caie Express, con N. Manfre¬ 
di - SA 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 69 
Tel. 41S.572) 

Fog, con J. Houseman • DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 - To. 
lelono 268.122) 

E ora spogliati 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta Talal». 
ne 619.923) - 

Un maggiolino lutto matto, con 
D. Jones - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
rala TaL 61SJ03) 

Un sacco belle, con C Verdone • 
SA 

ADRIANO (Tel 313.005) 

Un sacco bello, con C Verdone - 
SA 

AMEDEO (Via aaatroaa 69 • 

TaL 680.266) 

Jesus Christ Super Star, con T. 
Neeley • M 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
TeL 248.982) 

Taxi Driver, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377,583) 


Inleme, di D. Argento - DR 
(VM 1-1) 

ARCO (Via A. Potile. 4 - Telo 
fono 224.764) 

) ragazzi Freek Freek 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Sex erection 

AVION (Viale dagli Astronauti • 
TeL 7419.264) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C • 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tal»' 
fono 619.280) 

Porno strìke 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 18 ■ 
Tel 341.222) 

SOS Miami aeroporto, con W. 
Shalner • OR 

BERNINI (Via Bominl. 113 To- 
lefone 377.109) 

Un sacco bello, con C Verdone • 
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
TeL 200.441) - 
La pomo diva 

corallo (Piazza C. B. Vico • 
Tel 444 800) 

Pomo Nudo Leo 

DIANA (Via L. Giordane • Telo- 
tono 377.S27)’ 

Vedi .teatri 

EDEN (Via C. Santelieo • Telo- 
rene 322.774) - - 

La pomo diva 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 • 
TeL 292.422) 

Riposo 

GLORIA «Ab (Via Ar en a cel a. 250 
Tal 291.309) 

Roma violenta, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

GLORIA « 8 B (TaL 291,309) 

La montagna sacra, con A. Jodo- 
1 rov/Sky - DR (VM 18) 

I LUX (Via Nicetera, 7 - Telef. 
' 414.823) 


Bruce Lee il dominatore 
MIGNON (Via Armanuo Oi«r 
«eL 324.893) 

I ragazzi Freek Freek 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Al di la’ del bene c del male, 
con E. Josephson - DR (VM IS) 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tal. 689.444) 

Psico, con A. Perkins - G (VM 
16) 

la perla (Tal 760 17 12) 

Chinatovvn, con J. Nicholson - 
DR (VM 14) 

MAESTOSO (Via Manechini. 24* 
(Tei. 7523442) 


La porno vergine, A. Grafo - S 
(VM 18) 

MOOtKNisSiMO (Via Cisterna 
TeL 310.062) 

Occhi di Laura Mars, can F, 
Ounav/ay - G 

PIERRUl -(Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel 75.67 802) 

L’ultima ora, con R. Schtmbar- 
lain - DR 

POSILLIPU (Via Posillipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Il prato, con I. Rossell’ini --DR 
quadrifoglio (Via Cavallegaerl 
■ Tel. 616925) 

Protezia, con T. Shlro - OR 
(VM 14) 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
L’apoteosi del sesso 
vittoria (Via Piscicelll. S T^ 

Come è bello lu muriro Mda* 





I programmi 
di Napoli 58 


DOMANI 

ARLECCHINO 

ARCOBALENO 

CORSO 


AJWtNURU RIZZOLI 


UROBANR 



ORE 16: Film; 17.30: I tempi della donna; 18; UlMme 
notizie: 18,10: Film; 19,30: Ultime notizie; 19.40: Paté le 
domande a... Claudio Vinazzani; 20.30: TG-sera; 21: Span- 
glass. rubrica settimanale di cinema: 22.30; Film; 23J50: 
Musica musica; 23,15: «Paese Sera » e «Il Diario»; 30,30: 
TG-sera (replicai. 


DOMANI 

AUGUSTEO 

IN ESCLUSIVA 


Quando 2000 Mods giunsero a Brighe 
toìi, non sapevano che‘2000 Rockers 
li stavano aspettando 


UifV Wr«TT PHLP lesl£ ash 


L iNSCCNANlÉ aU^MARE 
CON TUffA LA aASSE 

ILVARC V--J 
wmi’O'jtdtìmic .yin(i cHjocti moGfxt Giin‘'lù.sis 


‘otiinsc.! prvi«ii 


MlCHElf ViSSiMr URiMTIRi 
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